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Il ministro degli Esteri 
israeliano Dayan 
ha iniziato i colloqui in Italia 




In ultima 


Le dimissioni di Andreotti dopo la Direzione ? 


Solenne appello del sindaco di Roma alla cittadinanza 


Vertice de sui tempi 
della crisi di governo 


Incontro del presidente del consiglio con Moro, Zaccagnini e i presidenti dei 
gruppi parlamentari - La Camera riapre oggi con un dibattito di grande rilie¬ 
vo politico sulla situazione deU’ordine pubblico - Una interrogazione del PCI 


Una risposta di massa 
aU’odio e all’eversione 

Forte mobilitazione nei quartieri e nelle scuole - Nuove prese di posizione delle associazioni de¬ 
mocratiche - Nessuna novità nelle indagini - Giungeranno nella capitale 1700 fra agenti e CC 

V 

E morto il giovane colpito dai carabinieri 


Alle voci di ingerenze americane 

Quale risposta 
intende dare la DC? 


Il presidente Carter, in 
un rapido viaggio che gli ha 
permesso di intendere quan¬ 
to il mondo sia diverso e va¬ 
rio, nei tanti paesi che lo 
compongono, ha potuto in¬ 
contrare Gicrek in Polonia 
e lo Scià a Teheran, visitare 
Assuan eon Sadat e le spiag¬ 
ge della Normandia con Gi- 
scard D’Estaing. Avendo do¬ 
vuto per questa volta tra¬ 
scurare ritalia, potrebbe 
sembrare normale che voglia 
esserne informato dal suo 
ambasciatore e che per que¬ 
sto lo chiami a Washington. 

Per quello che conta un 
partito che ha avuto il suf¬ 
fragio di oltre il 34 per cen¬ 
to degli italiani, ci spetta il 
dovere di aiutarlo a capire. 
Quando si è avuto in Italia 
un dibattito circa il signifi¬ 
cato della lettera di intenti 
del Fondo Internazionale, co¬ 
si come quando abbiamo 
voluto chiarire la nostra po¬ 
sizione nei confronti delle 
alleanze che legano il no¬ 
stro paese, abbiamo dimo¬ 
strato il nostro realismo po¬ 
lìtico. Nella misura in cui ci 
sono stati momenti polemi¬ 
ci, abbiamo rifiutato qualsia¬ 
si ricorso a toni propagan¬ 
distici. Ma dobbiamo pur di¬ 
re che se ITtalia è oggi di¬ 
versa da quella di anni or¬ 
mai lontani lo è anche per 
una nostra maggiore respon¬ 
sabilità e per un nostro mag¬ 
giore peso nella vita del pae¬ 
se e quindi dei suoi rappor¬ 
ti internazionali. Del resto, 
Tambasciatore Gardner potrà 
dire a Washington come nel 
suo primo giro d'Italia a To¬ 
rino. a Firenze, a Napoli c 
a Roma stessa, quando ha 
visitato i municipi si è in¬ 
trattenuto con sindaci elet¬ 
ti nelle liste del partito co¬ 
munista italiano. Un’Italia 
diversa che noi crediamo val¬ 
ga la pena di conoscere me¬ 
glio. Cosi come noi, interro¬ 
gandoci sugli Stati Uniti e 
sulla loro politica, non ab¬ 
biamo perso una sola occa¬ 
sione per vedere, per capire. 
Abbiamo, appena ci è stato 
possibile, installato a Was¬ 
hington persino un ufficio 
deirUnifà per informare più 
largamente. 

Tra le cose che ci hanno 
Interessato ci sono state na¬ 
turalmente anche le dichia¬ 
razioni americane di deplo¬ 
razione c di rammarico por 
certi precedenti intcn'en'i 
statunitensi negli affari di 
altri paesi, a cominciare da 
quelli, ormai ben documen¬ 
tati, per il Cile. Ci ha in¬ 
teressato soprattutto chiari¬ 
re le nostre posizioni con chi 
ha voluto conoscerle, anche 
quando non abbiamo spera¬ 
to, forse neppure cercato, di 



CONFESSIAMO che 
nonostante lo smarrì 
mento e rangoscia che 
ci procurano le violenze e 
il sangue di questi giorni, 
tali dia cancellare in noi 
ogni desiderio di spensie¬ 
ratezza e di scherno, non 
possiamo non pensare sen¬ 
za una punta di diverti¬ 
mento ai settanta deputa¬ 
ti democristiani, destina¬ 
ti, si dice, a diventare 
presto cento e forse più. 
i quali hanno scritto una 
lettera all'on. Zaccagnini, 
e si apprestano a conse¬ 
gnargliela, pronti a op 
porsi con ogni mezzo a 
qualsiasi ulteriore « aper¬ 
tura ai comunisti », giu¬ 
dicando già eccessivo rac¬ 
cordo di luglio, il cui pal¬ 
lore, persino agli occhi bel 
li e ammaliatori dell'on 
Zanone, pare quello della 
Trai tata all’ultimo atto 
Questi settanta o cento 
nomi finora non si cono 
scono, se si fa eccezione 
per t soliti due o tre. De 
Carolis, Montclcra e Agnel¬ 
li che noi. pur ricorrendo 
a un sistema già inaugu- 


acquistare simpatie. Ci è 
parso positivo ogni segno che 
potesse far pensare ormai 
passati i tempi nei quali 
Tambasciatore Luce chiede¬ 
va di condizionare le com¬ 
messe della Fìat a una de¬ 
cisa politica antisindacale. 
Pensiamo che non è inna¬ 
turale che negli USA ci sia¬ 
no ancora, e siano destinate 
magari a durare, allergie 
verso il nostro partito, ma 
speravamo che non si voles¬ 
se confonderle con la prete¬ 
sa di ingerenze o addirittura 
di veti. Per essere chiari, ab¬ 
biamo detto che non voglia¬ 
mo nò una politica antiso¬ 
vietica, nè una politica anti¬ 
americana, che non mettia¬ 
mo in questione le alleanze 
c gli equilibri attuali. Lo 
abbiamo fatto dire persino 
da autorevoli dirigenti co¬ 
munisti che, come membri 
del consiglio delTUEO, han¬ 
no visitato nel mesi scorsi 
gli USA. 

Per essere chiari ci ripe¬ 
tiamo. Ma arrivati a questo 
punto, e di fronte alTinam- 
missibìlc uso « interno » che 
si vuole fare del viaggio di 
Gardner, è a certi italiani che 
dobbiamo rivolgere qualche 
domanda. La cosa è tanto più 
necessaria quando perfino 
il direttore del Popolo non 
teme di cadere nel ridicolo, 
chiedendosi se non sia da 
Mosca che ci hanno racco¬ 
mandato di proporre un go¬ 
verno di coalizione con i suoi 
amici di partito. 

Una Europa che non sìa 
nè antisovietica, nè antiame¬ 
ricana ha come premessa la 
garanzia inequivoca di non 
interferenza. Questo sta scrit¬ 
to nel trattato di Helsinki, 


Il PM non vuole 
che Andreotti 
parli sul 
« Sid parallelo » 

Incredibile stop mentre 
il presidente del Consiglio 
depone sul golpe Borghe¬ 
se a Roma. Andreotti sta¬ 
va rispondendo alle do¬ 
mande della Corte, quan¬ 
do il rappresentante della 
pubblica accu.sa gli ha a ri¬ 
cordato » il segreto milita¬ 
re. Le smentite alle affer¬ 
mazioni di Miceli pongono 
nuovi inquietanti interro¬ 
gativi. Maletti nascose 
per mesi le intercettazioni 
che accusavano Te.x capo 
del SID. 
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rato con felicissima argu¬ 
zia da questo giornale con 
la Macciocchi e con Guat- 
tary. non siamo riusciti a 
far giungere neppure a 
dieci pur rovesciandoli o 
mischiandoli in tutta li¬ 
bertà. pluralisti come sia 
mo: De Carolerà. Montel- 
li e Agnossi, oppure De 
Monti, Agnis e Cossi, o 
anche Agnolis, Montagne- 
ra e De Carri e via vana¬ 
mente riprovando; ma V 
altro giorno abbiamo let¬ 
to su un giornale che la 
lista è aperta da un depu¬ 
tato « nuovo ». l’on. Ange¬ 
lo Armella. di Kovi Ligu¬ 
re. del quale leggiamo, sul¬ 
la biografia da lui stesso 
dettata queste succinte 
parole: « Ha aderito alla 
Democrazia cristiana dal¬ 
ia resistenza ». Ci aspet¬ 
tavamo di leggere alme¬ 
no questa breve aggiun¬ 
ta: « . alla quale ha pre¬ 
so parte ». Non pretendia 
mo di sapere né come né 
quando, ma cosi, senza 
nessun’aura aggiunta, è 
come se leggessimo: « Ha 
aderito alla Democrazia in 


e ci si è trovati d’accordo nel 
confermarlo a Belgrado. A 
sua volta questa garanzia, 
per essere reale, presume 
una piena indipendenza di 
ogni paese e, fatti salvi gli 
obblighi dei trattati intema¬ 
zionali, il rifiuto di ogni co.n- 
cetto di < sovranità limitata >, 
per tutte le questioni della 
politica interna. Quando ab¬ 
biamo dichiarato che non 
chiediamo che il nostro pae¬ 
se denunci il trattato della 
Nato è perchè abbiamo pen¬ 
sato che i paesi del nostro 
continente che vi aderiscono 
possono e devono essere 
paesi dell’Europa c di una 
Europa che a sua volta deve 
essere dì nazioni libere. 

Qui la chiarezza deve va¬ 
lere per tutti. Chi siano gli 
elettori, gli eletti, i partiti 
e i dirigenti di partito che 
decidono del governo italia¬ 
no deve essere detto con 
chiarezza: essi sono gli ita¬ 
liani. Se la « non indifferen¬ 
za * fosse soltanto un eufe¬ 
mismo per mascherare l’in¬ 
gerenza, gli italiani devono 
sapere rispondere di no. Non 
so se possiamo chiedere al 
governo nella situazione at¬ 
tuale di esprimersi, se pos¬ 
siamo consigliare alTamba- 
sciatore italiano a Washing¬ 
ton di chiedere qualche in¬ 
formazione. Forse ci si po¬ 
trebbe rispondere di avere 
pazienza di attendere chia¬ 
rimenti e interpretazioni più 
autorevoli dagli stessi ame¬ 
ricani. Ma ciò che non ci 
si può chiedere di attendere, 
perchè qui la pazienza sareb¬ 
be inammissibile ingenuità, 
è un chiarimento immedia¬ 
to sulTatteggiamento della 
DC. Che cosa ne pensa di 
certi accenni pesanti, e del¬ 
la utilizzazione che viene fat¬ 
ta qui in Italia, fin da ora, 
dì possibili ingerenze che of¬ 
fenderebbero il paese? Non 
si tratta soltanto dì una que¬ 
stione di partito, nè tanto 
meno di una questione — 
che pure non sarebbe tra¬ 
scurabile — di orgoglio na¬ 
zionale. 

T/Italia vive un momento 
difficile, ha bisogno di col¬ 
laborazione intemazionale, 
anche di aiuti. Ebbene, per 
avere credito la garanzìa mi¬ 
gliore è quella di non con¬ 
fondere, e di non lasciare 
confondere mai. una richie¬ 
sta di collaborazione con 
quella di una elcmo.sina. di 
non umiliarsi a rimorchio di 
nessuno e dimostrare cosi fi¬ 
ducia nelle pmpric forze, 
pensando che ci si regge e 
si può camminare ancora, 
e prima di tutto, con le pro¬ 
prie gambe. 

Gian Carlo Pajetta 


i cento 


tempi piovosi ». E lui. scu¬ 
si, SI bagnò? 

Se tutti gli altri che 
mancano ai cento, somi¬ 
gliano a questo Armella. 
abbiamo capito perchè 
hanno orrore dell’entrata 
dei comunisti nell'area del 
potere. Questo Armella si 
è dimesso due o tre volle 
nella sua camera democri¬ 
stiana. ma sempre per di¬ 
ventare qualche cosa di 
più. £* sempre avanzato 
verso il potere, quando i 
de comandavano tutto lo¬ 
ro né c’era possibilità di 
controlli, nonché capaci 
di fermarli, neppure di di¬ 
sturbarli seriamente. L’ao- 
vento dei comunisti, e del¬ 
le sinistre più in genera¬ 
le, gli accrescerebbe una 
libertà, anziché ridurglie¬ 
la: la libertà di andarse¬ 
ne, mentre essi ne hanno 
sempre praticato una so¬ 
la: quella di sopraggiunge¬ 
re. Attendiamo di conosce¬ 
re i nomi di questi cento: 
sono il battaglione della 
cuccagna, e non vogliono 
che finisca. 

Fortebracclo 



RO.M.-X “ Quando ieri sera 
.Aldo Moro c Benigno Zacca¬ 
gnini sono entrati nello stu¬ 
dio in cui li attendeva il 
presidente del Consiglio, An¬ 
dreotti, la sensazione — già 
alimentata da molte voci — 
che le dimissioni del gover¬ 
no fossero solo questione di 
ore. ne è uscita ancora raf¬ 
forzata: l'apertura formale 
della crisi avrebbe così pre¬ 
ceduto la ripresa odierna dei 
lavori della Camera, c la 
riunione della Direzione de, 
fissata per domani. .*\ « ver¬ 
tice » concluso, più di un paio 
d’ore doiw, i tempi della cri¬ 
si non sono più sembrati, 
invece, cosi sicuri. Stando al¬ 
le dichiarazioni rilasciate do¬ 
po la riunione dal vicesegre¬ 
tario democri.stiano. Galloni, 
la più probabile tra le ipo¬ 
tesi che si profilano è, a que¬ 
sto punto, quella delle dimis¬ 
sioni dell’esecutivo dopo i la¬ 
vori delTorganismo dirigente 
dello scudo crociato. 

Il « vertice » dei leader de 
è cominciato ieri sera verso 
le 18, dapprima a tre — Mo¬ 
ro, Zaccagnini, Andreotti — 
poi allargato ai presidenti dei 
gruppi parlamentari, Bartolo¬ 
mei e Piccoli, e ai vicesegre¬ 
tari del partito. Galloni e Ga- 
spari. Luogo della riunione, 
tenuto segreto fino all’ulti¬ 
mo, lo studio privato di An¬ 
dreotti in piazza Montecito¬ 
rio. Quando, verso le 21. la 
discussione è finita. Galloni 
è stato il solo a sottoporsi 
alle domande dei giornalisti. 
Anzitutto ha tenuto a dichia¬ 
rare che la riunione era sta¬ 
ta < uno scambio di idee in 
relazione alla Direzione di 
mercoledh, confermando quin¬ 
di la convocazione che. se¬ 
condo qualcuno, avrebbe po¬ 
tuto slittare. Poi ha aggiun¬ 
to che « le decisioni saranno 
prese negli organi competen¬ 
ti di partito, che dovranno 
valutare le prese di posizione 
degli altri partiti ». 

Ha chiesto un cronista: 
esclude che ci possano esse¬ 
re le dimissioni del governo 
prima della Direzione de di 
mercoledì? Galloni ha rispo¬ 
sto sostenendo — probabil¬ 
mente senza molte speranze 
di essere creduto — che nel¬ 
l’incontro non se ne era par¬ 
lato. « Il governo ha sempre 
avuto la fiducia della DC ». 
Ila poi aggiunto, chiarendo 
però subito dopo che la « Di¬ 
rezione de dovrà prendere in 
qualche modo atto delle posi¬ 
zioni degli altri partiti ». 

Che cosa vuol dire questo 
scambio di battute? Per ri¬ 
spondere è utile ricordare che 
già la settimana passata si 
era chiusa con la voce sem¬ 
pre più forte di una « forma¬ 
lizzazione » della crisi proprio 
tra ieri e oggi. E a sostegno 
di questa ipotesi si portavano 
una .serie di considerazioni 
plausibili. Negli stessi ambien¬ 
ti democristiani, ad esempio, 
non si faceva mistero del fa- 
\ore che aveva riscosso pres- 
-so .Andreotti il suggerimento 
di consultare ì presidenti dei 
gruppi parlamentari, e di 
aprire quindi la crisi, anche 
prima della Direzione de. una 
volta preso atto delle loro di¬ 
chiarazioni: la procedura a- 
vrebbe in pratica reso super¬ 
fluo. visto che protagonisti 
ne sarebbero stali i gruppi 
parlamentari. ìl dibattito in 
aula su cui .Andreotti aveva 
a più ripre.se insistito. E 
a\ rebbe permesso, appunto, 
tempi rapidi. Così, la notizia 
che Zaccagnini. appena rien¬ 
trato ieri mattina a Roma da 
Ravenna, avrebbe \-isto nel 
pomeriggio il capo del gover¬ 
no. era parsa una nuova con¬ 
ferma di questa ipotesi. 

E’ andata, invece, come ab¬ 
biamo detto. .A € vertice » con¬ 
cluso è filtrata sì Tindiscre- 
zione che .Andreotti sarebbe 
sempre favorevole alla proce¬ 
dura della consultazione coi 
capigmppo. per trame poi le 
conseguenze: ma quando que¬ 
sto debba verificarsi né la DC 
né Palazzo Chigi lo hanno 
per ora specificato. Sarà, co-. 
me sembra lasciare intendere 
Galloni, dopo la Direzione de? 

Uria cosa per ora appare 
certa: l’esistenza di una «cri¬ 
si \irtuale » è ormai anche 
per i dirigenti de un fatto 
non negabile. La leadership 
democristiana dà dunque Tim- 
pressione, a questo punto, di 
essere più c^c altro alle pre¬ 
se con il problema di come 
arrivare alla piena registra¬ 
zione — anche formale — di 

an. c. 

(Segue in ultima pagina) 



ROMA — E’ spirato il giovane missino, Ste¬ 
fano Recchioni, ventenne, colpito da un ca- . 
rabiniere durante gli scontri seguiti, sabato 
notte, all’uccisione di due giovani davanti al¬ 
la sede del MSI del quartiere Appio. La 
notizia, mentre le indagini sul duplice delitto 
segnano il passo, ha chiuso un’altra giornata 
di forte tensione nella capitale dove è in 
atto uno straordinario spiegamento di forze 
di polizia, 1,500 uomini divisi in posti di 
blocco nei punti considerati più nevralgici. 

Si è appreso inoltre che 1.700 fra agenti e 
carabinieri verranno fatti affluire nella capi¬ 
tale da altre città. Quel che ha impedito 
che la situazione precipitasse ancora di più. 
dopo le scorribande neofasciste e gli accol¬ 


tellamenti, è stata la forte mobilitazione de¬ 
mocratica nei quartieri, davanti alle scuole, 
nelle sedi del nostro partito e delle orga¬ 
nizzazioni di massa. Alla seduta in Cam¬ 
pidoglio ha fatto eco Tappello dello as.so- 
ciazioni democratiche, delTANPI e dcl- 
TANPPIA. e delTUnionc Donne Italiane. Sta¬ 
mane. inoltre, il sindaco si riunirà con gli 
aggiunti e i rappresentanti delle forze poli- 
ticlie di tutte le circoscrizioni per valutare 
le iniziative in difesa dclTordine democratico. 

Attentati c violenze sono stati compiuti da 
giovani neofascisti in numerose città. 

NELL.A FOTO: una delle auto date alle 
fiamme dai missini domenica nel quartiere 
Tuscolano a Roma. ALLE PAGINE 5 E 10 


Il discorso 
di Argon 


ROM.-A — Il popolo di no¬ 
ma non resterà inerte di fron¬ 
te al terrorismo: lo ha ri¬ 
badito ieri il sindaco Giulio 
Carlo Argon nel corso del di¬ 
scorso che ha rappresentato 
il momento più significat'ro 
della seduta straordinaria del 
Coii.siplio comunale della ca¬ 
pitale convocato dalla giunta 
subito dopo i tragici fatti di 
sabato scorso. Argon ha su¬ 
bito espresso il cordoglio del¬ 
l'amministrazione capitolina 
ai familiari delle due giovani 
vittime stroncate quella sera 
con fredda determinazione. 

La loro morie — ha detto 
Argon — ha segnato indiib 
blamente il punto più acuto 
di quella Irapica calcila di 
odio e di violenza che da 
tempo turba profondamente 
la coscienza civile dei cit¬ 
tadini. Contro Roma, contro 
la sua radicata tradizione di 
democrazia, di tolleranza e 
di convivenza pacìfica si .so¬ 
no appuntati i disegni degli 
strateghi delVevcrsione e del 
terrorismo. Sono manovre e 
tentativi contro i quali ripe- 
tiitanente si è mobilitata la 
ciUà, facendo .sentire tutto il 
pe'-'o e la forza di un popolo 
che vuole lavorare, lottare e 
pryjgrcdire in pace. 

Il sindaco di Roma ha ri- 
Ivato come questo vecchio 
disegno, che oggi .si presenta 
con alcune caratteristiche 
nuove, si prefigge gli obici- 
tiri di sempre: colpire il cen¬ 
tro della vita democratica 
per scardinare lo Stato re¬ 
pubblicano; arrestare l'azione 
di rinnovamento in atto: in¬ 
serire clementi di divisione 


fra le forze politiche arre 
standone i processi unitari 
in Ilio, allo scopo di indebo¬ 
lire l'insieme della struttura 
democratica della nazione. 

La violenza cieca di qiie 
sti tcrrori.'.ti, neri o rossi che 
si vogliano definire, c fuori 
dalla .storio, non è in rap¬ 
porto con nulla: è la sempli¬ 
ce negazione di ogni manife¬ 
stazione della cultura, della 
civiltà, dell'uomo. 

Di fronie a questi avveni¬ 
menti .‘\rgan si c voluto ri¬ 
chiamare ad una tradizione 
politica e culturale che ha fot 
to della liberazione dell’uomo 
il punto essenziale di nume 
rose battaglie di civiltà e di 
demo'-razia. Voabnmo nchin- 
I marci — ha aggiuuto — ai va¬ 
lori IO ofondi che stanno alla 
lume del iio.slro ordinamento 
costituzionale e che sono 
quelli della lotta di Libera¬ 
zione. Ispirandoci a questo 
patrimonio troviamo le ener¬ 
gie sufficienti per reagire c 
invitiamo particolarmente i 
giovani a reagire di fronte al¬ 
la violenza cieca c criminale 
che stronca vite umane, senza 
tentare di trovare giustifica¬ 
zioni a fatti che non sono 
giii.stificabili nè sotto il pro¬ 
filo storico, nè sotto il pro¬ 
filo etico-pulitico. Dalla Re¬ 
sistenza abbiamo apprc.so 
l'amore per la libertà, per la 
democrazia, il rispetto profon¬ 
do per la vita e per la per¬ 
sona umana. Que.stì valori co¬ 
sì fortemente radicati nella 
cosrii.iza degli italiani '••mii 

(Seque in ultima oaqinal 
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A colloquio con i lavoratori nella fabbrica occupata 

Assemblea all' Unìdal con Napolitano 

Urgente riaprire le trattative su basi serie e su un preciso programina di risanamento - Come 
contrattare la mobilità - Scambio di idee del dirigente comunista con il consiglio di fabbrica sul¬ 
la vertenza - Il governo ha fatto marcire la crisi del gruppo - Le responsabilità della SME 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — L’incontro co¬ 
mincia un po’ in sordina, li 
compagno Giorgio Napohtano, 
della direzione del PCI. in vi¬ 
sita alTUnidal di Coma redo, 
è da poco arrivato nello sta¬ 
bilimento e viene accompa¬ 
gnato nella sede del consi¬ 
glio di fabbrica. Sono con lui 
il compagno Gianfranco Bor- 
ghini. segretario regionale del 
PCI. e Luigi Corbani. della 
segreteria milanese. 

Di fronte alTunica scrivania 
che c'c ne! locale si siste¬ 
mano un po’ confusamente al¬ 
cune sedie. Sulle pareli i pan¬ 
nelli appesi parlano dclToc- 
cupazione in corso: c’c l’elen¬ 
co delle commissioni orga¬ 
nizzate per gestire il presi¬ 
dio delle fabbriche, una la- 
\-agna con gli impegni dei 
prossimi giorni, manifesti. 


Un piano più sopra, nella 
sala mensa moderna come 
tutto lo stabilimento (otto an¬ 
ni di vita, due di produzione 
a pieno ritmo, una parte an¬ 
cora tutta da costruire, scale 
mobili alTintemo e grandi ve¬ 
trate che si aprono su una 
campagna bianca di brina) 
alcune centinaia di lavora¬ 
tori, di cui molte donne, han¬ 
no da poco dato il cambio 
alla « squadra notturna » cd 
hanno iniziato il loro turno 
di occupazione: otto ore fi¬ 
late. con una presenza media 
di trecento, quattrocento per- i 
sone a turno. i 

Prima della lisita «uff:- i 
ciale» del compagno Napoli- j 
tano alle lavoratrici e ai la- ' 
voratori dclTUnidal di Cor- | 
naredo. c’è dunque un pri- . 
mo scambio di informazioni j 
c di idee con i delegati del | 
consiglio. 


Quali i problemi oggi, al- 
TUnidal. a più di dieci gior¬ 
ni daH'inizio delToccupazio- 
ne? E’ il compagno Napoli¬ 
tano che chietle precisazioni 
e nuoti elementi di valuta- : 
zionc. I delegati a turno ri- i 
spendono. I 

« Abbiamo sempre evitato j 
di dare alla nostra vertenza : 
un taglio solo aziendalistico | 
— è Cerri, delegato della ex 
Motta di viale Corsica, che j 
parla — cd è per questo i 
che lo scontro oggi è più i 
complc-ssivo. è sul ruolo del ! 
capitale pubblico nel settore I 
dclTagro industria. Su quc.sto j 
terreno, con il governo non 
siamo neppure potuti entrare 
nel merito. Ieri. SME e go¬ 
verno pretendevano die si di- 
scutes.se prima sul numero 
dei liccnziameriti. poi sui pro¬ 
grammi. Il problema più ur¬ 
gente. ogci. è di riprendere ] 


I congressi delle sezioni 
dal 15 gennaio al 15 marzo 


La segreteria del Parti¬ 
lo comunista italiano invi¬ 
ta i comitati regionali e le 
Federazioni a promuovere 
i congressi ordinari an¬ 
nuali nelle Sezioni comu¬ 
niste. 

Questo adempimento de¬ 
mocratico e statutario de¬ 
ve svolgersi nel periodo tra 
il 15 gennaio e il 15 marzo. 

Dato il momento socia¬ 
le e politico in cui si col¬ 
loca. dovTà trattarsi di 
un’attività congressuale 
ricca di iniziativa polìti¬ 
ca, diretta all’ulteriore svi¬ 


luppo di un forte movi¬ 
mento unitario di lotta, e 
capace di affrontare po¬ 
sitivamente i drammatici 
problemi della crisi c dei 
.suoi sbocchi. doH’occupa- 
zione. del Mezzogiorno, dei 
giovani, delle donne. .As¬ 
sume particolare importan¬ 
za Timpegno congressua¬ 
le nelle fabbriche e in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro, anche 
in vista della prossima con¬ 
ferenza degli operai co- 
muni.sti. 

.Ancora una volta, i co¬ 
munisti si impegnano in un 


dibattito aperto a lutti i 
cittadini, alle forze demo¬ 
cratiche. per sviluppare la 
linea delTunità democrati¬ 
ca per la salvezza del pae¬ 
se. E’ questa anche l’oc¬ 
casione per chiedere ad un 
numero sempre più grande 
di lavoratori di aderire al 
Partito per dare il loro 
contributo di fatica, di giu¬ 
dizio critico, per parteci- 
l>are alle scelte c alle de¬ 
cisioni in un momento di 
.sempre più grande respon¬ 
sabilità per I comunisti. 

L.A SEGRETERIA 
DEL PCI 


I 


una trattativa scria. Le azien¬ 
de non possono rimanere 
troppo tempo fuori dal mer¬ 
cato. pena la loro morte ». 

Le proposte fatte dal go¬ 
verno per il Mezzogiorno .so¬ 
no state giu.stainente giudica¬ 
te dai sindacati incon-sisten- 
ti. Di fronte alle \«i.stre con¬ 
testazioni. chiede ancora Na¬ 
politano. il governo e TIRI 
cosa hanno risposto? 

« Non hanno risposto — di¬ 
ce Cerri — hanno semplice¬ 
mente detto che il program¬ 
ma della nuova società di ge¬ 
stione. quella che subentrerà 
alTUnidal dopo i cinquemila 
licenziamenti, è il massimo 
sforzo coasentito. Hanno par¬ 
lato solo di recupero della 
tradizione delTe.x Motta c 
.Alcmagna ». 

Sulle proposte presentate 
dai dirigenti, qual è la vo¬ 
stra opinione? Voi giudicate 
validi sii impianti e gli .sta¬ 
bilimenti anche in caso di 
diversificazione della produ¬ 
zione e di riconversione pro¬ 
duttiva? 

« La soluzione che propone¬ 
vano i dirigenti — dice an¬ 
cora Cerri — ora di carat¬ 
tere aziendalistico. Non c’era. 
cd i dirigenti rimandavano 
la questione alle forze poli¬ 
tiche. un collegamento con le 
aziende pubbliche del settore». 

«La crisi dell’azienda 
— continua Delia Bianco, de¬ 
legata — al di là deeli er¬ 
rori di gestione che ci sono 
stati, è invece prima di tutto 
di origine finanziaria c in .se¬ 
condo luogo di scelte produtti¬ 
ve. Non .si può pensare di far 
vivere un gruppo solo sul p.i- 
nettone ». 

Il p.arcre sulla validità c la 
competitività degli impianti è 
invece unanime. Molti tecnici 
c anche dirigenti sono con¬ 
cordi con il .sindacato su que¬ 
sto argomento. 

« Il problema è come utiliz¬ 


zare questi impianti — dice 
Ncrrccchia. delegato di Cor- 
nareto — ad esempio oggi 
non c’è un’iiitegra/iuiic fra la 
profluzione dei gelati c quella 
dei surgelati. La stessa ch- 
lena del freddo che noi ab¬ 
biamo non viene utilizzata 
per i surgelati delle nostre 
aziemle pubbliclie e questo 
ci preoccupa .•soprattutto per 
lo sviluppo delle fabbriche 
meridionali del .settore ». 

Lo scambio di pareri pro¬ 
segue ancora per qualche 
tempo. Poi Ta.s.semblea nella 
sala della mensa, un mo¬ 
mento non formale di soli- 
I darictà con i lavoratori. 

Napolitano ha iniziato n- 
. cordando come nei mesi scor¬ 
si i comuni.sti abbiano pub¬ 
blicamente e cd encrgicameii 
le richiamato il governo alle 
necessità di presentare ai sin¬ 
dacati propo.ste circostanziate 
c crcxlib.li. che coprissero tut¬ 
to l’arco dei problemi rela¬ 
tivi alla vertenza Unidal e 
che potes.sero costituire la ba¬ 
se di una trattativa seria c di 
una soluzione economicamen¬ 
te e soc.almente valida. 

« Si è invece fatta marcire 
la .Situazione c crescere T 
esasperazione dei lavoratori: 
e d’altronde — !ia aggiunto 
Napohtano — questi atteg¬ 
giamenti interlocutori c in¬ 
concludenti di fronte a casi 
acuti di criii nclTindustria 
sono .stati fra i segni princi¬ 
pali di quella sempre più 
grave inadeguatezza del go¬ 
verno attuale che il PCI 6 
venuto denunciando fino a 
trarne la conseguenza di chie¬ 
dere un cambiamento di go¬ 
verno. Solo agli inizi di di¬ 
cembre il governo. TIRI. la 
SME hanno dato alcune ri- 
spastc alle richie.ste dei .sin¬ 
dacati. Ma mentre vanno con- 

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima pagina) 
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Dal 19 al 22 il X congresso dell'UDI 

Protagoniste anche 
quelle donne che 
hanno sempre taciuto 

Dieci domande ad ognuna e a tutte con mille incontri - Libera- 
zione ed emancipazione *— I problemi drammatici della crisi 


Mentre vengono frapposti nuovi ostacoli alHaterrogatorio 


Lefebvre verrà trasferito 
neirinfermeria del carcere? 

Si attende l’esito di un elettroencefalogramma e degli accertamenti renali - Al 
lavoro i medici incaricati della perizia - Oggi il caso airesame della Corte 


Il convegno sui « progetti finalizzoti » 


Come cambiare 
la polìtica 

della ricerca 

Ampio dibattito da ieri a Montecatini per 
iniziativa del CNR - Intervento di Bolognani 


ROMA — C’è stato un mo¬ 
mento o un episodio « in cui 
mi sono accorta che subivo 
un’ingiustizia , un’oppressio¬ 
ne. una discriminazione, solo 
perché ero una donna? ». 
L’interrogativo fa parte delle 
« dieci domande, ad ognuna e 
a tutte*» con cui l’Unione 
Donne Italiane sta preparan 
do il suo X congresso (.si 
terrà a Roma dal 19 al 22 
gennaio) e nello stesso tempo 
sta «mettendo in discussione 
se stessa ». Alla riunione del 
comitato nazionale, sabato e 
domenica scorsi, si è delinea¬ 
to un primo, approssimativo 
panorama del dibattito dila¬ 
tato in tutta Italia, che è 
partito in un certo .senso «al¬ 
la rove.scia» rispetto alla 
tradizione: appunto la presa 
di coscienza di sé in quanto 
donna, il significato del ruolo 
femminile, il «privato » han¬ 
no intnxlotto migliaia e mi¬ 
gliaia di incontri dai quali 
escono direttamctite le dele¬ 
gate al congresso nazionale, 
con un deÌilx?rato « salto » 
dei congressi provinciali ri¬ 
mandati a dopo. 

Accesa discussione 

Tutte novità di rilievo, emer¬ 
se tra accese discu.ssioni e 
anche vive preoccupazioni, e 
comunque ri.spondcnti al 
punto di elalxtrazione cui è 
giunta oggi rUDI. In questo 
sen.so «si potrebbe parlare di 
congresso straordinario », è 
stato detto in un intervento 
al comitato nazionale. In ef¬ 
fetti. che cosa sta succeden¬ 
do? Vi è una mimesi con il 
movimento femminista? Un 
abbandono della propria sto¬ 
na? O una pretesa « totaliz¬ 
zante » di inglobare strumen¬ 
talmente altre formazioni? 
Più .semplicemente (c* one- 
.stamente) l’UDI ha consolida¬ 
to intuizioni del passato («E’ 
con rultimo congresso, nel 
1973, che noi abbiamo indivi¬ 
duato, attraverso la tematica 
della divisione dei ruoli, il j 
carattere maschilista della ! 
società ») avvalendosi dd j 
contributo delle femministe 
per tentare «una chiave di 
interpretazione globale della 
condizione femminile c del 
.suo rapporto con la società », 
come si legge nella « propo¬ 
sta di dibattito». 

Il punto di fondo sul quale 
ruota la ricerca teorica e po¬ 
litica è la saldatura tra libe¬ 
razione ed emancipazione 
della donna, c quindi tra lot¬ 
ta contro la storica subalter¬ 
nità femminile, che si rileva 
in ogni espressione della vita 
quotidiana, e lotta per una 
società più giusta. Una salda¬ 


tura tutt’altro che facile 
(« non è automatica come 
quella che fa il saldatore con 
il piomlx) ». ha ironizzato li¬ 
na voce), con il jiericolo di 
«arenarsi nel privato » pro¬ 
prio nel momento in cui — 

10 hanno denunciato in tante* 
— aH’emergenza che vive il 
Paese si accompagna un vero 
e profirio attacco alle donne: 
la crisi porta infatti con sé 
una più iH-'sante condanna al 
ruolo femminile di sempre, 
c<'n le espulsioni dal lavoro, 

11 far fronte- alle difficoltà e- 
conomiche della famiglia, la 
stasi ,sc non il regresso dei 
sorvi/i. 

Preoccupazioni. dunque, 
eppure alla vigilia del con¬ 
gresso «la fiducia ti viene 
proprio dalle donne » — è 
stato detto al e'omitato na¬ 
zionale — perché gli incontri 
non .solo hanno rappresentato 
uno « stimolo per conoscere 
e per andare a conoscere ». 
ma .sono riusciti a far parla¬ 
re quello che vengono defini¬ 
te « le donne* senza parole » o 
« le donne mute ». 

Se in qualche zona si è 
manifestata un’incrinatura, a 
volte una frattura tra genera¬ 
zioni. è apparsa convincente 
la te.si di chi nel corso della 
riunione ha messo in guardia 
dal cristallizzare queste real¬ 
tà generalizzandole. Altre, nel 
dibattito, hanno inv’cce prefe¬ 
rito parlare piuttosto che in 
termini di generazioni, di 
confronto tra esperienze di¬ 
verse, tra donne politicizzate 
e no. C'è il rischio di un 
« nuovo paternalismo » — si 
è rilevato — questa volta nei 
confronti di quante non con¬ 
siderano fondamentale rimet¬ 
tere in discussione* se .stesse: 
ecco il bisogno di un’altra 
saldatura, che potrebbe aver¬ 
si — è stato detto — attra¬ 
verso proposte politiche « in 
cui tutte possano ritrovarsi 
crescendo anche come per 
sone ». 

La « presa di coscienza » 
deve infatti esprimersi in lot¬ 
to e assumere una forza 
contrattuale, tanto più di¬ 
rompente se di massa, tanto 
più ncKiessaria quando il ri¬ 
flusso del movimento delle 
donno significherebbe un og¬ 
gettivo indebolimento della 
vita democratica del Paese. A 
questo punto si è parlato dei 
« tempi », i famosi «tempi 
delle donne», ancora una 
volta tentando la saldatura, 
cercando cioè un nesso in¬ 
dispensabile a far superare 
quel rinvio delle soluzioni in 
un futuro remoto che poi fi¬ 
nisce con il coincidere con la 
vecchia rassegnazione o con 
il nuovo ripiegamento nel 


« privato ». Si è prc^o ad e- 
sempio il problema dell’abor¬ 
to: se di fronte alle scadenze 
e.sterne il movimento delle 
donne fosse stato più forte, 
sarcblxì riuscito a imporre i 
propri tempi, tempi politici 
per ottenere risultati politici. 

Più protagoniste 

E da qui nel dibattito è 
venuta fuori una specie di e- 
quazione: la coscienza della 
condizione specifica serve per 
essere più protagoniste: es.se- 
re più autonome vuol dire 
essere anche più forti — tut¬ 
t’altro che indifferenti — sui 
problemi generali. C è addi¬ 
rittura l’esigenza di fare in 
fretta, più in fretta, « perché 
le idee e le proposte cammi¬ 
nino ». Comune è quindi la 
convinzione che il congresso 
debba riu.scire a delineare 
« una nuova strategia delle 
donne », dando espressione e 
sintesi politica a quella gran¬ 
de « volontà di contare » che 
circola in tutte, vecchie o 
nuove generazioni che siano. 
Una strategia comolessiva — 
precisa un’altra voce — che 
possa dare risposte anche sul 
piano quotidiano. La ricerca 
deirUDI entra anche nel me¬ 
rito della parola « autono¬ 
mia »: non vuol dire certo ri¬ 
fiuto di qualunque rapporto 
con le i.stituzioni. con i parti¬ 
ti. con i sindacati — è stato 
rilevato in un intervento — 
ma « sta nei contenuti della 
nostra politica, nell’emergere 
dei problemi e nell’individua- 
re proposte risolutive ». 

Il dibattito è stato fitto di 
argomenti, di polemiche non 
laceranti ma stimolanti, di e- 
pi.sodi raccontati come invito 
alla riflessione. Tutto esplici¬ 
to. anche la critica e.l’auto¬ 
critica. 

Una ricchezza di argomenti, 
messa a confronto per co¬ 
struire un movimento auto¬ 
nomo che «è l’unica sede in 
cui può vivere la solidarietà 
tra donne di ceti diversi e 
condizioni economiche, cultu¬ 
rali e sociali diverse, e quin¬ 
di in concreto capace di col¬ 
legarsi a quelle di noi più 
deboli, più oppresse, più e- 
marginate». Le delegate a- 
vranno un grosso lavoro da 
fare per trame la sintesi po¬ 
litica: per quattro giornate 
circa duemila donne, divise 
in gruppi di un centinaio, vi 
si impegneranno portando 
con sé idee ed esperienze del 
« congresso aperto » costruito 
in mille e mille incontri. 

Luisa Melograni 
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ROMA — Poliziotti armati vigilano l'entrata della stanza 
dove è ricoverato Lefebvro 


Sulle strade italiane 


Il limite-velocità 
fa correre di più 


ROMA — Un’indagine-cam- 
pione dell’ispettorato al traf¬ 
fico dimostra che dopo l’en¬ 
trata in vigore dei limiti di 
velocità in Italia si corre di 
più. I dati si riferiscono al 
mese di novembre ’77 in re¬ 
gime di circolazione libera e 
di dicembre dopo la emana¬ 
zione del decreti sul limiti 
di velocità. 

La relazione che accompa¬ 
gna i dati pone in rilievo il 
fatto che gli automobilisti 
italiani in regime libero non 
mantengono velocità partico¬ 
larmente elevate o pericolo¬ 
se. Anzi, in particolare la 
velocità deU'Só per cento dei 
conducenti sulle autostrade 
dopo l’entrata in vigore del 
decreto è passata da 106 chi¬ 
lometri orari del novembre 
’77 a 110 chilometri l’ora nel 
dicembre quando entrarono 
in vigore i nuovi limiti. Ten¬ 
denza inversa è stata regi¬ 
strata sulle strade ordinarie, 
per i camionisti invece si è 
rilevata una generale contra¬ 
zione della velocità sia sulle 
strade che sulle autostrade. 

« Questa anomalia — si fa 


osservare nella relazione — 
che del resto era prevista, 
si può spiegare con il fatto 
che alcuni conducenti si so¬ 
no sentiti invogliati a por¬ 
tarsi più vicini al limiti mas¬ 
simi consentiti per le rispet¬ 
tive categorie ». In definiti¬ 
va si è giunti al paradosso 
che con l’introduzione del li¬ 
miti di velocità in Italia si 
corre di più. La legge, in¬ 
fine, stabilendo velocità che 
per alcune cilindrate sono le 
massime prestazioni, ha in¬ 
trodotto un elemento psico¬ 
logico pericoloso per la sicu¬ 
rezza stradale. 

Per quanto riguarda il ri¬ 
levamento dei trasgressori la 
relazione dell’ispettorato cir¬ 
colazione e traffico raccoman¬ 
da l’uso da parte delle forze 
dell’ordine di misuratori di 
velocità. «Specie sulle auto¬ 
strade si rende indispensa¬ 
bile l’impiego di macchine fo¬ 
tografiche per rilevare con si¬ 
curezza il numero di targa, 
che risulterebbe di difficile 
e dubbia individuazione nel 
caso di veicoli ad elevata ve¬ 
locità ». 


Vive una delicata fase il movimento contro la segregazione dei malati di mente 

PSICHIATRIA DEMOCRATICA È IN CRISI? 

I lavori del consiglio nazionale •• Basaglia eletto segretario; « Troppi discorsi fumosi e poca concre¬ 
tezza » - Documento contro la riforma sanitaria e l’art. 30 - Fittizia unità che non cancella i contrasti 


ROM.A — Psichiatria demo¬ 
cratica, il movimento di lotta 
contro la segregazione dei 
malati di mente, è in crisi? E 
se è vero, si tratta di una 
crisi ideologicopolitica. o di 
no t u ra pratica-orga tazza ti va ? 
E’ in crisi il "’movimcntn" n 
’Vassociazione’? Certa stampa 
in questi giorni ha riproposto 
la semplicistica quanto « cori- 
sumistica » tesi di uno scon¬ 
tro di potere: da una par¬ 
te i capi storici (Basaglia, 
Pirclla, Pira. ecc.). dall'altra 
la base cosiddetta « rivolu¬ 
zionaria » capeggiata da Gio¬ 
vanni Jeri'is (o della < critica 
alla cultura » come c stato 
definito) strenuo nemico di 
ogni Potere carismatico e 
no. Raccontiamo i fatti. A di¬ 
cembre, il segretario di Psi¬ 
chiatria democratica Gian¬ 
franco Minguzzi scrive una 
lettera di dimissioni. Si riu¬ 
nisce il consiglio nazionale 
che critica aspramente la 
segreteria, per una caduta di 
tensione del movimento e per 
certi ritardi nell'azione di 
coordinamento e orientamen¬ 
to delle iniziative; l'intera 
segreteria quindi si dimette. 

Così sabato c domenica 
scorsi, a Roma, presso la se¬ 
de della FLM circa cinquanta 
operatori sociali — i dirigenti 
dell’antipsichiatria italiana — 
si sono riuniti nel tentativo 
di ricucire la ferita e ridare 
unità a Psichiatria democra¬ 
tica. Ci sono riusciti? Se do¬ 
vessimo guardare le conclu¬ 
sioni dovremmo ri.spondere 
affermativamente. Franco 
Basaglia, accusato dalla « ba¬ 
se » di pragmatismo romanti¬ 
co e di atteggiamenti perso- 
valistici è stato eletto — c 
per la prima volta — segre¬ 
tario di Psichiatria democra¬ 
tica. E' .stato proporio a 
questo incarico proprio da 
chi lo aveva escluso dada 
gegreteria (misteri di incoe- 
tttUB della < base » cosiddet¬ 


ta rivoluzionaria!}. La nuova 
segreteria è composta da Ba¬ 
saglia. Ptrella. Pira (già ca¬ 
pi-storici contestati), dai 
compagni Boranga. Occhioli¬ 
ni. Ciappi e dalla « nuora le¬ 
va » De Plato. Pira aveva 
proposto di rinnovare com¬ 
pletamente l'organismo diri¬ 
gente di PD. ma all’ultimo 
momento qualcuno ha ricor¬ 
dato che una segreteria di 
soli « giovani » non avrebbe 
avuto potere contrattuale e 
cosi — .sulla base di una mo¬ 
tivazione più strumentale che 
politica — Ifi critica al potere 
carismatico si è ri.solta in u- 
na bolla di sapone. 

< Aon sono soddisfatto — 
ci ha detto Franco Basaglia a 
conclusione dei lavori — il 
dibattito non ha affrontato 
problemi reali, non ha ana¬ 
lizzato la difficile fase che 
stiamo attraversando. Troppi 
discorsi fumosi, mentre risìe 
le scadenze della riforma sa¬ 
nitaria. come P.sichiatria de¬ 
mocratica, avremmo dovuto 
essere p'm incisivi, concreti, 
precisi. Xon siamo usciti dal¬ 
l'ambiguità, i nostri contrasti 
rifle.sso di quanto avviene 
aU'interno della .sinistra e del 
movimento operaio — sono 
stati mascherati ancora una 
volta dietro sterili discor.sì 
personalistici. La mia elezio¬ 
ne non risolve nulla, non può 
che avere durata temporanea 
il carisma resta ». 

Legittimo 

pessimismo 

C'è da fare un'o.sssercazione 
alquanto amara: pochi o for¬ 
se nessuno (e la cosa è .stata 
poi confermata dalla stessa 
assemblea) conosceva o ave¬ 
va letto attentamente il testo 
di riforma sanitaria in di¬ 
scussione al Parlamento. 
Tanto meno Gioranni Jervis 
che su Ixùta Continua di ve¬ 
nerdì 6 ha scritto: « rischia¬ 


mo di avere nei prossimi 
mesi un sistema sanitario piu 
inefficiente e merdoso di 
quello attuale », senza pero 
motivare, in una sola riga del 
suo sciatto articolo, questa 
apodittica affermazione. 

De Plato, Collctta. .Matti 
Ila e altri l'hanno definita 
pessima perché « dequalifica 
l'intervento pubblico e fa del 
territorio una nuova struttu¬ 
ra repressiva (sic!), ma in 
base poi a quali norme que¬ 
sto accada non lo hanno 
spiegato o non lo sapevano 
spiegare. La « base » si è di¬ 
chiarata contraria ad una 
presa di posizione sull'artico¬ 
lo 30 della riforma (relativo 
al trattamento sanitario ob¬ 
bligatorio), senza un giudizio 
complessivamente negativo su 
tutto il progetto di legge. 
Qualcuno ha dello; « Son dob¬ 
biamo dare nessuna fxdula- 
zione sulla legge, visto che 
non abbiamo contribuito alla 
sua ste.’tura ». evidenziando 
così una sterile concezione 
del far politica, una ir¬ 
refrenabile vocazione mi¬ 
noritaria e una sottovalu¬ 
tazione delle lotte di Psi¬ 
chiatria democratica. Altri 
(Occhiolini, Boranga, .Am- 
manniti. la sezione di .A- 
rezzo. alcuni operatori di Sa¬ 
lerno. Ghirardelli. Ciappi e 
Bagigalupi) hanno espresso 
giudizi più articolati, sottoli¬ 
neando che, malgrado alcuni 
limiti, il testo stabilisce la 
distruzione dei manicomi ac¬ 
quisendo importanti principi 
come il superamento della 
legge 1904 e del concetto di 
pericolosità del malato di 
mente. 

Pirella ha proposto, con 
concretezza politica, visto che 
unanime era il giudizio criti¬ 
co dell'assemblea sull’articolo 
30 della riforma di interveni¬ 
re per una sua modifica, 
presentando alle forze politi¬ 
che una proposta alternativa 


soprassedendo, per correi fez 
za. ad una analisi globale del 
testo di riforma. 

Sull’articolo 30 c’é da dire, 
per rispetto della cronaca, 
che solo pochi interventi 
hanno avvertito il rischio di 
cadere — anche .se in nome 
di una giusta visione del 
rapporto medico-paziente — 
in una concezione tutta libe¬ 
ral individualista della salu¬ 
te, a discapito di una difesa 
della salute collettiva. 

Documento 

finale 

Concluso il dibattito è stata 
nominata (in modo alquanto 
faticoso) una commissione 
per stendere il documento 
sulla riforma sanitaria, sul¬ 
l'articolo 30. e sui manicomi 
giudiziari. Questa ha lavorato 
puntando più che sul te- 
.sto (t che non conoscia¬ 
mo» — ha ribadito all'as¬ 
semblea .Manacorda, presen¬ 
tando il documento) sul 
perché del rifiuto di PD al¬ 
l'articolo 30. < Il primo dato 
da .sottolineare — dice il do¬ 
cumento — è che PD riaf¬ 
ferma l'esigenza che opai 
trattamento sanitario abbia 
carattere volontario, rispet¬ 
tando l'interesse e la doman¬ 
da di .salute. La possibilità 
che l'intervento sia esclusi¬ 
vamente volontario, può e.sse- 
re raggiunta solo mediante 
una politica sanitaria che ab¬ 
bia a fondamento la preven¬ 
zione. il decentramento dei 
servizi, l'unitarietà dell'inter¬ 
vento. la partecipazione e il 
controllo democratico alla 
programmazione e alla ge- 
.stione dei servizi stessi, nella 
sostanziale prospettiva del ri¬ 
tiro di ogni delega al tecnien 
e di una riappropriazione dei 
problemi della salute da par¬ 
te della collettività ». A que¬ 
sto punto la « base » ha pro¬ 
posto di aggiungere: « fidii 


requisiti questi che l'attuale 
progetto di riforma global¬ 
mente non recepisce », e l'as¬ 
semblea per .salvaguardare 
una fittizia unità ha approva¬ 
to remendamento (con sei 
astenuti). 

D'altronde la seduta con¬ 
clusiva (dedicata ai rapporti 
fra PD e forze politiche, sin¬ 
dacati. enti locali, all'appro¬ 
vazione del documento e al¬ 
l’elezione della segreteria) si 
era aperta con un accorato 
invito di Sergio Pira a su¬ 
perare nella pratica la 
scissione interna a Psi¬ 
chiatria demrtcratica. per 
riaffermare l'autonomia di 
PD come momento di 
lotta emancipatoria c anti 
cipazione di socialismo, come 
movimento che si collega a 
tutte le lotte contro l'emargi¬ 
nazione e a quelle del movi¬ 
mento operaio, e nella consi¬ 
derazione dei rapporti con le 
forze politiche (partiti, sin¬ 
dacati, enti locali) come 
momenti operativi limpicfa- 
mente tattici, non fini a se 
.stessi, ma indi.’^pensabdi per 
la costruzione della base pra¬ 
tica del lavoro di PD. l'n in¬ 
vito a recuperare nella pra¬ 
tica sociale, dentro gh nsiie- 
dali psichiatrici, come nei 
consultori e nei centri di t- 
giene mentale un'unità di a- 
zione e di lotta, ma anche 
una capacità di misurarsi 
con la < politica » come 
scienza del reale e del possibi¬ 
le. Considerazioni acute e di 
carattere .strategico purtroppo 
interpretate come stimolo a 
mediazioni assai semplicisti- 
che. 

Il < pa.<:ticciarcio » del docu 
mento sulla riforma .sanitaria 
dimostra quanto sia ancora fa¬ 
ticoso il cammino che Psichia¬ 
tria democratica deve com¬ 
piere per ricreare una sal¬ 
da e consapevole unità. 

Francesca Raspìnì 


ROM.A — I (lue periti nomi¬ 
nati dal presidente della Cor¬ 
to costituzionale Paolo Rossi 
per accertare le reali condi¬ 
zioni di .salute di Ovidio Le¬ 
febvre .stanno per finire il lo¬ 
ro lavoro: non appena riceve¬ 
ranno relettroencefalogram- 
ma c i risultati delle analisi 
renali che hanno ordinato al¬ 
l’ospedale nel quale l’uomo 
della Lockheed è ricoverato, 
decideranno. L’orientamento 
dei professori Gianfraiico 
.Mazzuoli, aiuto della .seconda 
clinica medica deiruniversità 
di Roma, e Francesco Elica¬ 
li. direttore della clinica uro 
logica (leU’unu orsità dell’.A- 
qmla, è jK'iò apparso g'à 
cliiaro. J due clinici doix) 
aver visitato il paziento do 
tenuto, ora ricoverato nel re¬ 
parto chirurgia del S. Spiri¬ 
to, hanno deciso di compiere 
un sopralluogo in carcere. 
Scopo dcH’acccrtamcnto era 
stabilire so a Regina Coeli, 
neirinfermeria, vi siano at¬ 
trezzature adatte per curare 
un paziente affetto da ipertro¬ 
fia prostalica, il malanno 
di cui soffre appunto Lefebvre. 
.A quanto pare raccertameli- 
io Ila dato esito jxisitivo c 
quindi nei prossimi giorni, 
con tutta probabilità, l’uomo 
chiave dello scandalo Lock¬ 
heed potrebbe essere trasfe¬ 
rito in infermeria al car¬ 
cere. 

Questo però non lignifica 
che si procederà subito anche 
all’interrogatorio perché i le¬ 
gali di Lefebvre hanno op¬ 
posto un altro sbarramento: 
essi sostengono che la Corte 
di Giustizia deve fare ese¬ 
guire una perizia medica jier 
accertare Io .stato psicofisico 
del detenuto. A questa perizia 
dovrebbero essere presenti, 
ad avviso dei legali, anche 
medici di fiducia eli Lefebvre. 
Si tratta di una richiesta che 
al di là del valore giuridico 
(dove è scritto che prima 
deH’interrogatorio di un im¬ 
putato bisogna eseguire del¬ 
le perizie con il contraddit¬ 
torio di medici di fiducia?) 
mostrano chiaramente le in¬ 
tenzioni della difesa: impe¬ 
dire che per ora Lefebvre 
risponda alle domande del 
giudice i.struttore Gionfrida. 

Si dirà: ma se l’uomo Lock¬ 
heed non vuol rispondere ba¬ 
sta che lo dica, nessuno gli 
può impedire, come imputato, 
di tacere. Ma questo è il pun¬ 
to: Ovidio Lefebvre prima di 
e.ssere imbarcato suH’acrco 
che lo ha portato dal Bra¬ 
sile a Roma aveva minac¬ 
cialo fuoco e fiamme, aveva 
delio che avrebbe fatto no¬ 
mi e rivelato prove. Insom- 
ma aveva sostenuto che 
avrebbe vuotato il sacco. Ma 
una volta in Italia intorno a 
lui si sono mossi in parecchi 
per non farlo parlare: il ma¬ 
lore che Io ha colpito in aereo 
c i suoi postumi sono appar¬ 
si quaiUomai opportuni in 
questo senso. Di fatto essi 
hanno imposto un ulteriore 
« periodo di riflessione » sen¬ 
za che rimputato fosse co¬ 
stretto a dire al magistrato di 
non voler parlare. 

Ala le manovre non si li¬ 
mitano agli intervcnli intor¬ 
no alla malattia di Ovidio 
IxjfebiTC. L’uomo Lockheed 
era un po’ Tultima spiaggia 
per quanti da questo proces¬ 
so hanno tutto da perdere. 
La sua sola prc-senza a Ro¬ 
ma costituisce un pericolo; 
perché se tace avalla la te¬ 
si sostenuta in istruttoria, una 
te.si che aveva come elemen¬ 
to concreto Taccusa a Ma¬ 
no Tanassi. Se parla ha due 
possibilità: negare quanto già 
affermato o confermarlo, 
magari aggiungendo partico¬ 
lari cd clementi. Xcll’uno e 
nell’altro caso in parecchi 
perderebbero i! sonno. Di qui 
rimpcratiio: pt*r ora Ovid.o 
Lefebvre non deve parlare. 

1 .segni delle manovre che 
al capezzale d: Lefebvre 
stanno compiendo .sono an¬ 
che di dicersa natum. .Ad 
esemp;o ci sono alcuni gior¬ 
nali che insistono sul concet¬ 
to che questo processo non 
SI farà mai c per so.stc-ncre 
tale tesi ripescano anche no- 
tiz e vecchie di mesi per for¬ 
nire un quadro complicato, 
ingarbugliato e senza sbocchi 
processuali. Ieri ad escmp.o 
qualcuno ha sostenuto che la 
mancala concessione del- 
l’o-stradizione per Luigi Olivi, 
un altro degli imputati prin¬ 
cipali dello scandalo, da par¬ 
te deirautontà elvetica, frap¬ 
porrebbe ulteriori ostacoli al¬ 
la fissazione della data di 
inizio del processo. La noti¬ 
zia della mancata cstradiz o- 
ne è vecchia di due mesi. 
Alla Corte costituzionale ri¬ 
battono ricordando che Luigi 
Olivi è dal 17 novembre scor¬ 
so che è in libertà .«u cauzio¬ 
ne in Svizzera e che a suo 
tempo furono compiuti tutti i 
passi necessari per tentare 
di portare questo personag¬ 
gio in Italia. Passi fatti in¬ 
vano. ma il processo può 
tranquillamente svolgersi an¬ 
che se ci sono dei contumaci. 


Insistere su questi aspetti 
ampiamente noti come se fos¬ 
sero elementi emersi neH’ul- 
tima ora significa obiettiva 
niente solo portare acqua al 
mulino di chi fa di tutto per 
confondere il quadro con lo 
scopo di non ariivare mai al 
dibattimento davanti alla cor¬ 
te di giustizia. Comunque og¬ 
gi la corte si riunirà ed esa¬ 
minerà tutti gli sviluppi del 
caso. 

Paolo Gambescìa 


Domenica 
22 gennaio 
diffusione 
straordinaria 

ROMA — Un impegno 
.straordinario attende tutti 
i nostri attivisti, i diffu¬ 
sori. le sezioni con la dif¬ 
fusione dell't/Mi/n di do¬ 
menica 22 gennaio, in oc¬ 
casione deH’anniversario 
della fondazione del PCI. 

La gravità raggiunta 
dalla crisi del paese, i 
drammatici problemi de¬ 
rivanti dal dissesto del¬ 
la nostra economia, la 
mancanza di una salda 
direzione politica che veda 
la partecipazione di tutte 
le forze democratiche, l’in¬ 
nestarsi in questa situa¬ 
zione di torbide manovre 
provocatorie che hanno 1’ 
obiettivo dichiarato di far 
arretrare i nuovi equilibri 
politici frutto delle lotte 
dei lavoratori e delle mas¬ 
se popolari, rendono oggi 
più che mai indispensabile 
la presenza costante delle 
Indicazioni, delle proooste, 
degli orientamenti del PCI. 

Strumento principale di 
questo lavoro è il nostro 
quotidiano: è necessaria, 
a questo scopo una gran¬ 
de mobilitazione del par¬ 
tito perché l’Unità rag¬ 
giunga in questi giorni la 
più ampia diffusione nel 
quartieri, nei luoghi di la¬ 
voro, nelle scuole. 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI TERME — 
SI è aperto ieri mattina il 
convegno nazionale « I pro¬ 
getti finalizzati e i problemi 
del Paese » organizzato dal 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche. Circa mille persone 
— una foltissima rappresen¬ 
tanza di scienziati e ricerca¬ 
tori. tecnici e sindacalisti, 
rappresentanti delle Regioni 
e deH’industria — sono conve¬ 
nute nella cittadina termale 
per a;;Coltare. in un fitto pro¬ 
gramma iniziale, le relazioni 
generali di apertura del con¬ 
vegno. 

L'attesa è andata invece In 
parte delusa pei che proprio 
aU’inizio (dopo il saluto del 
presidente del CNR. Qunglia- 
ricllo) un'apparizione inopi¬ 
nata del ministro Pedini lia 
finito per occupare quasi me¬ 
tà della mattinata, restrin¬ 
gendo così i tempi del di¬ 
battito e degli interventi, il 
ministro per la ricerca scien¬ 
tifica ha svolto in pratica una 
lunga autodifesa, affermando 
tra l’altro che il modello di 
progetto finalizzato, realizza¬ 
to negli ultimi tempi dal¬ 
l’apparato .scientifico c Iccno 
logico italiano è stato li sa¬ 
tellite Sirio. Basta questa af¬ 
fermazione per far compren¬ 
dere quale sia il grado di 
sensibilità che i massimi re¬ 
sponsabili della direzione del¬ 
la nostra ricerca mo.strano 
per la cri.si che stiamo at¬ 
traversando e per i problemi 
che questa crisi pone al paese. 

Alla generale riclnesta di 
una maggiore presenza del 
sindacato e delle regioni nel¬ 
la scelta e nelle fasi di con¬ 
trollo dei programmi. Pedi¬ 
ni ha infine dato una rispo¬ 
sta che riafferma so.stanzial- 
mente un accentramento del¬ 
le funzioni. 

Airinlervento del ministro 
sono seguite nella mattinata 
e poi nel pomeriggio nume¬ 
rose relazioni, tra le quali 
quelle del prof. Gianfranco 
Chiara: di Umberto Colom¬ 
bo. della Divisione ricerca e 
sviluppo Montedison; del 
prof. Roberto Pieschi: di An¬ 
tonio Paoletti e di Giuseppe 
De Rita per il Censis. Tra i 
numerosi rappresentanti dei 
sindacati sono presenti al 
convegno Sergio Garavini. 


segretario confederale della 
CGIL (che questa sera pren¬ 
derà parte ad una tavola ro¬ 
tonda tra le forze .sociali e 
produttive sul progetti finaliz¬ 
zati c la domanda di ricerca): 
il .segretario degli elettrici 
CGIL. Boltazzi; Sciavi per la 
FULC: Marri. dell’ufficio .stu¬ 
di CGIL CISL-UIL; DI Gioia, 
dell’ufficio industria della 
CGIL. Geo Brenna per la 
CISL. Per il PCI è presente il 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. vicerespon.^ahile della 
commi.s-sione cult m ale. 

Ieri sera, intanto, .si era 
svolta una prima tavola ro¬ 
tonda cui hanno partecipato i 
responsabili del settore ricer¬ 
ca dei partiti. Per i comunisti, 
il compagno Mario Bolognani. 
ha dotto tra l’altro clic 1’ 
emergenza fa sentire i suoi 
effetti anche .sulla politica 
della ricci ca. T temi della 
crisi, anche per l'azione te 
nace del movimento operalo 
sono collegati sempre più 
strettamente alle aspirazioni 
protessionali e. talvolta, al la 
vero quotidiano del ricerca 
tori italiani. Questa è indilli 
biamente la strada giu.stn. in 
parte tracciata anche nel prò 
petti finalizzati, per valoriz 
zare il contributo degli intei 
l«ttuall scientìfici e teeme 
Purtroppo, come si è capito 
anche dall’intervento del ini 
nistro Pedini, il governo — ha 
detto a;icora Bolognani — non 
sa cogliere il nuovo c quindi 
la nece.ssità di promuoverp 
ulteriormente questo profondo 
cambiamento nei contenuti 
della politica della riceica 
nazionale. 

g. C. a. 


I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZiONE atia seduta di 
oggi martedì 10 gennaio. 

* « « 

L’assemblea del gruppo dei 
deputali comunisti è convocata 
per oggi martedì 10 genna'o 
alle ore 17. 

• • • 

L’assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convocala 
per giovedì 12 alte ora 9. 


Per eleggere i rappresentanti degli studenti 

Il 14 e 15 febbraio elezioni 
in quasi tutte le università 

La data già fissata per Torino, Pisa, Catania, Bologna, Firenze, Milano e Lec¬ 
ce - A Roma e Napoli si dovrebbe votare a marzo - Il dibattito fra i partiti 


ROMA — Fra poco più di un 
mese in quasi tutti gli atenei 
si svolgeranno le elezioni per 
rinnovare i rappresentanti 
studenteschi nel governo del¬ 
le università. Anche se non 
c’è una data unica, dato che 
ogni università può autono¬ 
mamente convocare le elezio¬ 
ni. in molti atenei si voterà 
il 14 e ii 15 febbraio. Questi 
due giorni per le elezioni so¬ 
no stati già fissati dalle uni¬ 
versità di Tonno. Pisa, Cata¬ 
nia. Bologna. Firenze. Lecce. 
Milano; mentre alcune diffi¬ 
coltà tecniche potrebbero far 
slittare le elezioni di Roma c 
Napoli a marzo. 

Intorno alle elezioni uni¬ 
versitarie nei giorni scorsi 
c'era stato un confronto ser¬ 
rato sia fra i partiti dell'arco 
costituzionale che fra i mo¬ 
vimenti giovanili. II dibattito 
si era sviluppato in seguilo 
ad un documento, sottoscrit¬ 
to unitariamente dai giovani 
comunisti. socialLsti. repub¬ 
blicani. democristiani, social¬ 


democratici e liberali, nel 
quale SI chiedeva ai partiti e 
al ministro della Pubblica 
istruzione la convocazione di 
una unica data nazionale del¬ 
le elezioni e alcune modifiche 
ni « pro\’\’edimenti urgenti» 
che fissano, fra l’altro, i po¬ 
teri dei rappresentanti degli 
universitari. 

Pochi giorni dopo, nell'in¬ 
contro fra 1 paniti sulla ri¬ 
forma dell’università, alcuni 
I partiti avevano avanzato l’i- 
I potesi di far slittare le ele- 
! zioni per collegare la scaden¬ 
za con la riforma deH’univer- 
' sità. Perché era stata avanza- 
! ta questa proj^sta? Il potere 
degli studenti nel governo 
dcH’università è .stato finora 
I molto limitato, e quindi la 
I richiesta dei movimenti gio- 
1 vallili di modificare alcune 
I disposizioni dei « prowcdi- 
i menti urgenti » era più che 
\ legittima. 

t Ma come .soddisfare questa 
i richiesta? E’ vero c he io 
i strumento più idoneo avrelv 


be potuto e.ssere quello di u- 
na leggina stralcio in attesa 
della riforma. Ma è una pra¬ 
tica molto pericolosa che 
potreblie dare il via, come 
del resto è avvenuto in que¬ 
sti ultimi anni, ad una serie 
di provvedimenti .stralcio che 
finirebbero col rimandare ul¬ 
teriormente la riforma del¬ 
l’università. 

E' per questo che da parte 
di alcuni partiti era stata a- 
vanzata l'idea di spostare le 
elezioni e farle coincidere 
con l'entrala in vigore della 
riforma, che dovrebbe cs.sere 
approvata dai Parlamento 
prima deU’inizio del prossi¬ 
mo anno accademico. La 
propo.sta non ha però trovato 
l'accordo di tutti i partiti, e 
deci-samente contrari si erano 
dichiarati i giovani democri¬ 
stiani. liberali c .socialdemo 
cratici: mentre FGCI. FGSI e 
FGRI avevano .sottolineato 
l’importanza di raccordare le 
elezioni con la riforma del¬ 
l'università. 


Superati 1.200.000 iscritti 


Tesseramento al PCI per il 78 : 
la graduatoria delle federazioni 


ROM.\ — Sono oltre 12000(X) gli i-scntli al PCI. Nella 
settimana dal 29 dicembre al 5 gcxmaio si c reg.straio 
un nuo\o slancio nell'imziativa del Partito per il tes.se- 
ramento ed il reclutamento: altri 1.37.858 compagni hanno 
rinnovato la tessera o si sono iscntt: per !a prima 
volta. Alla data del 5 eennaio quindi nsultano i.scr.iti- 
1J2Ì4.5Ó2 compagni <66,92't .sul totale degli iscritti del 
19i<i di cui 290.297 donne e 46 935 reclutati. Questa è ja 
graduatoria delle federaz.oni al 5 gennaio 1978. 


Verbania 

88,99 

Sondrio 

70.22 

La Spezia 

88.23 

Gorizia 

69.60 

Cremi 

87.28 

Pistoia 

69,55 

Firenze 

86.65 

Pavia 

69,41 

forino 

85,13 

Grosseto 

69.40 

Reggio C. 

83,90 

Cuneo 

68.52 

Imola 

82,85 

Macerata 

68.28 

Reggio E. 

82.26 

Taranto 

67.96 

Ferrara 

80,07 

Ravenna 

66,99 

Biella 

78.90 

Rovigo 

66,20 

Triesta 

78,27 

Savona 

65.78 

Alessandria 

77.26 

Bologna 

65.32 

Cremona 

77.24 

Aosta 

64,96 

Campobasso 

77.12 

Treviso 

64.42 

Ancona 

76.99 

Piacenza 

64,08 

Milano 

76.73 

Catanzaro 

63.87 

Verona 

75,30 

Aquila 

63,83 

Varase 

75.28 

Livorno 

63,52 

Temi 

75,10 

Vercelli 

63.35 

Novara 

74,97 

Crotone 

62.73 

Bergamo 

74,79 

Napoli 

62,29 

Capo d'Orlando 

74.42 

Trento 

62.28 

Siracusa 

73,95 

Salerno 

62.05 

Genova 

73.82 

Prato 

61,64 

Siena 

73.81 

Como 

61.48 

Venezia 

73,59 

Enna 

61,00 

Udine 

73,26 

Bari 

60,57 

Pordenone 

73,24 

Pesaro 

60.22 

Brescia 

73,14 

Nuoro 

60,24 

Lecco 

72.13 

Pisa 

60,08 

Modena 

72.04 

Latina 

60.06 

Padova 

71,26 

Parma 

59.77 

Forlì 

71.22 

Asti 

59,06 

Vicenza 

70,77 

Belluno 

59,02 

Viareggio 

70,46 

Avezzano 

58.95 


Brindisi 

Avellino 

Itemia 

Trapani 

Vilcrbo 

Malera 

Potenza 

Catania 

Lecce 

Arezzo 

Mantova 

Carbonia 

Massa C. 

Imperia 

Foggia 

Palermo 

Caserta 

Ragusa 

Benevento 

Roma 

Ascoli P. 

Tempio P. 

Teramo 

Bolzano 

Pescara 

Agrigento 

Caltanissetia 

Oristano 

Riminì 

Sassari 

Messina 

Cagliari 

Cosenza 

Rieti 

Chicli 

Lucca 

Prosinone 

Perugia 


58.74 
58.69 

58.23 
57,68 
57,44 

57.11 

56.62 
56,53 

56.12 
55.99 
55.29 
55,05 

54.78 
54.56 
54.52 

54.17 
53.76 

53.74 

53.18 
53.10 
52.37 
52.03 

51.63 
51.55 

50.75 

49.31 
49,27 
47.26 

46.74 
45,25 

45.24 
45.04 
44,96 

44.79 
44,78 

44.32 

40.64 

30.75 


Ricordiamo a tulle le_ Fe¬ 
derazioni che per venerdì 13 
gennaio è previsto un rileva¬ 
mento degli iscritti. Tutta le 
organizzazioni tono invitate a 
trasmetterà i dati aggiornali 
tramite i Comitati regionali. 











o 


rUnità / martedì 10 gennaio 1978 


PAG. 3/commenti e ottualito 


Scritti di Alberto Arbasino 

Perché non fare 
come la Svizzera? 

I paradossi di un autore che sbeffeggia la classe diri¬ 
gente e passa alla griglia i vizi della mentalità borghese 


Prendiamo a modello la 
Svizzera: questo potrebbe es¬ 
sere il motto adottato pro¬ 
vocatoriamente da Alberto 
Arbasino per fili scritti di po¬ 
lemica culturale e critica di 
costume raccolti e rimpa¬ 
stati in Fantasmi italiani 
(Cooperativa Scrittori, pp. 
430, L. 7.500). Il paraftone 
fra la « drittaggine » degli 
italiani e la fattività degli 
svizzerotti vi si affaccia c 
rialTaceia come un assillo, 
con insolenza derisoria. Lo¬ 
ro, erano una nazione po¬ 
vera di risor.se naturali, tan¬ 
to da esser spinti per seco¬ 
li ad arruolarsi come solda¬ 
ti mercenari: non avev'ano il 
patrimonio artistico o nem¬ 
meno il bel sole e ra//.urro 
mare d’Italia; ma allora, do¬ 
ve le avranno trovate « ol¬ 
tre alle istituzioni democra¬ 
tiche ” omologhe ” alla so¬ 
cietà civile, quelle loro gran¬ 
di industrie di chimica fine, 
c le banche, e gli alberghi 
che non danno da mangia¬ 
re la merda, e le orologe¬ 
rie che non dipendono dalla 
neutralità in guerra né dai 
conti numerati in pace, cosi 
come non ne dipendono le 
industrie conserviere dalle 
quali lutto il mondo com¬ 
pra il pesce (benché là non 
ci sia il mare) e le marmel¬ 
late di agrumi (benché non 
ci siano, là, neanche quel¬ 
li)?... E come mai, invece, 
noi, con tutta la nostra Sto¬ 
ria CO.SÌ lunga, e il maro e 
il sole c Teroismo c la drit¬ 
taggine e la presa di co¬ 
scienza e il discorso e le 
arance, siamo sempre qui 
nella merda? E .sempre sen¬ 
tendoci ” sfruttati ” da al¬ 
tri?... ». 

Scatto 
di attualità 

Naturalmente ì paradossi 
vanno presi per (pici che 
sono. Del resto, ci si può az¬ 
zardar a ritenere che lui, 
Arbasino, in un’Italia prci- 
prio isvizzerita non ci si ri¬ 
conoscerebbe molto, maga¬ 
ri la troverebbe noiosa e 
squallida c insopportabil¬ 
mente conformista; e certo 
concorderebbe nel rilevare 
che il supcrmiracolo elveti¬ 
co ha pure dei costi umani 
non secondari, come i no¬ 
stri connazionali emigrati 
sanno piuttosto bene. Rima¬ 
ne tuttavia il fatto che il 
confronto sarcastico con la 
Svizzera si rivela utile per 
portare avanti un discorso 
(si dice proprio così), fon¬ 
dato su basi serie. 

Arbasino è il Borghese O- 
nesto, o rintellettuale Con¬ 
sapevole, o il Liberale Au¬ 
tentico, che sbcITcggia la 
classe dirigente italiana per 
la sua incapacità di far u- 
scire davvero il paese dal 
sottosviluppo, morale e ma¬ 
teriale, sollevandolo organi¬ 
camente a livelli di civiltà 
altrove già da un pezzo con¬ 
solidati: possiamo aggiunge¬ 
re che il suo vero modello 
.sarebbe non la Svizzera ma 
l’Inghilterra, se di questi 
tempi non appari.sse un po’ 
offuscato. Questo atteggia¬ 
mento, non inedito, acqui¬ 
sta uno scatto di attualità 
in quanto si applica a pas¬ 
sare alla griglia non solo i 
vecchi ma i nuovissimi vizi 
della mentalità borghese, og¬ 
gi così disposta a trasmigra¬ 
re armi e bagagli dal passa¬ 
tismo ottuso al radicalismo 
massimalista. 

Il nemico principale di .-Vr- 
basitio è la retorica, come 
gusto per le frasi fatte e le 
vuotaggini verbali, come 
tendenza a sostituire le 
schermaglie di parole all’ 
impegno combattivo sulle co¬ 
se. Ai suoi occhi, questa è 
una costante antropologica 
del carattere degli italiani: 
in realtà, occorrerebbe dire 
della piccola borghesia, vel¬ 
leitaria e chiacchierona, mi- 
tcmanc e lamentosa. Nei 
grandi fervori e furori ideo¬ 
logici postse.ssantotte.schi egli 
vede appunto risorgere, più 
o meno ben camuffata, l’an¬ 
tica propensione a concen¬ 
trare le energie non in un 
confronto critico di posizio¬ 
ni operative ma nella rin¬ 
corsa da un discorso all’al¬ 
tro, da un luogo comune al 
successivo, alfa ricerca di 
gratificazioni puramente este¬ 
riori. 

Nei riguardi dei gerghi 
alla mod.i. parlati e scritti, 
su giornali e ciclostilati, in 
assemblee e comizi, nei clan 
gio\’anili e nelle famiglie 
dabbene .Arbasino si com¬ 
porta da esorcista: li alli¬ 
nea davanti a se. li pren¬ 
de in parola, verifica quale 
carica informativa hanno, 
poi li manda a farsi bene¬ 
dire a due a tre per volta: 

« Gattini ciechi fanno del¬ 
le porcherie coi Cani sciolti. 
generalmente nel Tunnel. I 
risultati sono possimi. Non 1 
si accorgono che arriva il i 
treno ». Gli effetti della sua 
ironia sono spesso micidia¬ 
li: dopo aver letto queste 
pagine, riesce difficile ado¬ 
perare locuzioni come « por¬ 
tare avanti (e indietro) il 
discorso», «porre la questio¬ 


no a monte », « colpire nel 
ventre molle ». farsi cari¬ 
co e fare chiarezza, pren¬ 
dere coscienza e iasciarei 
coinvolgere. 

Beninteso, questi modi di 
dire abusati vengono assun¬ 
ti come spie linguistiche di 
un pensiero schematico, cioè 
pigro e ripetitivo, incapace 
di svolgimenti. E’ giusto 
ciò? Non del tutto. Attra¬ 
verso queste tiritere si è 
pure compiuto uno sforzo di 
svecchiamento del lessico, 
se non della sintassi, in cor¬ 
rispondenza di un mutamen¬ 
to complessivo dell’orizzon- 
te culturale; i ritualismi for- 
mulistici sono uno dei mez¬ 
zi con cui un nuovo modo 
di vedere il mondo si afler- 
ma a livello di senso comu¬ 
ne. Ma Arbasino ha tutte le 
ragioni di contrapporre ai 
sintomi di sfascio del lin¬ 
guaggio il suo richiamo alla 
precisione, alla concretezza 
e nello stesso tempo alla ric¬ 
chezza spregiudicata del vo¬ 
cabolario, dunque delle idee. 

Dierro i risentimenti let¬ 
terari c’è in lui un amore 
quasi vi.scerale per l’empi¬ 
ria, per rindustriosa appli¬ 
cazione lavorativa da cui na¬ 
scono le cose belle e ben 
fatte, senza perdersi nei va¬ 
gheggiamenti astratti degli 
acehiappanuvolc. Qui vedia¬ 
mo il suo radicamento nella 
tradizione culturale lombar¬ 
da, nutrita di slanci verso 
il futuro e rispetto per i va¬ 
lori del passato, esuberan¬ 
ze del cuore e oculato buon 
senso pratico. Ne parla. Ar¬ 
basino, anche nei saggi in¬ 
seriti nella nuova edizione 
di Certi romanzi (Einaudi, 
pp. 371, L. 4.800), dove com¬ 
pie un scorribanda fra gli 
scrittori italiani otto-nove¬ 
centeschi. da Manzoni a Lu- 
cini. dalla Invernizio a 
Gozzano. Siamo all’insegna 
di un divertentismo .scapi¬ 
gliato, ma le intuizioni fe¬ 
lici non mancano davvero: 
o che si dia addosso al Pa- 
-scoli, con effetti di spasso 
irresistibile, o che si metta 
e.strosamente in rilievo la 
genialità di D’-Annunzio. 

x\I centro e al sommo di 
questo panorama rapsodico, 
l’ingegner Gadda, il Carlo 
Emilio, celebrato quale in¬ 
carnazione suprema dello 
spirito lombardo, se non del¬ 
lo spirito universale, nella 
sua manifestazione lettera¬ 
ria. La sua esemplarità con¬ 
siste, per Arbasino. nella 
commistione di disincanta¬ 
mento ironico e ragionevo¬ 
lezza angosciata, consapevo¬ 
lezza che dal caos dell’esi¬ 
stenza non si esce e attitu¬ 
dine a proiettarsi nel fondo 
del gorgo; donde una prosa 


che mima grottescamente la 
babele dei linguaggi ma li 
riconduce tutti a una com¬ 
pagine di salda organizzazio¬ 
ne tecnica. Analogo è o vuo¬ 
le essere il progetto stilisti¬ 
co arbasiniano; con un di 
più forse d’ambizione intel¬ 
lettuale; creare una scrittu¬ 
ra « globale », assieme nar¬ 
rativa e saggistica, nelle for¬ 
me di una conversazione 
ininterrotta, capace di as¬ 
sorbire i materiali più dispa¬ 
rati reinventandoli original¬ 
mente. co.-iì da riuscire al¬ 
tamente espressiva e larga¬ 
mente comunicativa. 

Epopea 

picaresca 

Il ri.sultato più impegna¬ 
tivo è ofìerlo dal romanzo 
Fratelli (l'Italia, apparso 
qualche temjio fa in una 
nuova edizione, rimaneggia¬ 
ta e riscritta; una sorta di 
epopea picaresca della gio¬ 
vane intellettualità neobor- 
ghese che sul finire dei fa¬ 
volosi anni Cinquanta si la¬ 
scia dietro le spalle la vec¬ 
chia Italia della provincia 
contadina e parte alla sco¬ 
perta dei miti e riti della 
modernità estetica. A que¬ 
gli anni, decisivi per la sua 
formazione mentale e arti¬ 
stica, .Arbasino guarda con 
percepibile nostalgia. Ma 
nello stesso tempo sa bene, 
sa sempre meglio quanto il¬ 
lusorie e meschine si siano 
rivelate le prospettive della 
civiltà neocapitalista. 

Per reazione, è venuto ac¬ 
centuando ancora più il fer¬ 
vore del suo illuminismo 
modernista, ampliando assie¬ 
me la voracità enciclopedi¬ 
ca dei suoi interessi per i 
fatti le esperienze le isti¬ 
tuzioni culturali. La sua pa¬ 
gina obbedisce ai procedi¬ 
menti dell’accumulo e della 
profusione, del rimpallo e 
del riciclaggio. .A questa 
esuberanza duttile va rico¬ 
nosciuto di assolvere una 
funzione largamente merito¬ 
ria, nel dibattito delle idee. 
Nasce però il sospetto che 
serva anche ad altro: a re¬ 
primere anziché risolvere i 
molivi di turbamento pro¬ 
fondo che lo scrittore reca 
da sempre dentro di sé: in¬ 
quietudini storiche ed esi¬ 
stenziali, sentimenti di mor¬ 
te e disagi morali, o ma¬ 
gari, adesso, addirittura so- 
ciopolilici. Può esserne un 
.sintomo il fatto che l’atti- 
vi.ssimo .Arbasino di tutto e 
di tutti scrive, ma da un 
pezz"? non si dedica più a 
comporre romanzi? 

Vittorio Spinazzola 



In URSS si riapre il dibattito suWeeonomia 


MOSCA — Il « meccanismo ' 
economico » sovietico è sotto 
processo. Per tre giorni con¬ 
secutivi la Pravda ha pubbli¬ 
cato a puntate un saggio 
estremamente critico centra¬ 
to su una .serie di problemi 
che ostacolano lo sviluppo del¬ 
l’economia e dei moderni .si¬ 
stemi di gestione. In pratica: 
una serrata c documentata 
inchic.sta .sui mali del paese, 
una denuncia di € disfunzio¬ 
ni » e « deviazioni ». Autore 
dell’ampio lavoro è l’eeono- 
mi.sta Dimitri Valovoi — col¬ 
laboratore dell’Accademia di 
scienze sociali del CC del 
PCUS — già noto per articoli 
cd inchie.ste su temi econo¬ 
mici. 

Un esempio 
da Baku 

li rilievo e la tempestivi¬ 
tà dei tre .servizi dimostrano 
che si è voluto dare un si¬ 
gnificato eccezionale a tutta 
la questione ed aprire, quin¬ 
di un ca.so politico. E la 
Pravda, proprio a commento 
della pubblicazione rivolge 
un palese invito « ai lettori, 
agli specialisti, ai lavoratori 
e ai dirigenti della produzio¬ 
ne » ad esprimere le loro opi¬ 
nioni « sui modi per gestire 
l’economia alla luce delle de¬ 


cisioni del 2j. congresso ». Il 
dibattito è avviato e il sag¬ 
gio iniziale vuole essere ap¬ 
punto lo strumento « provoca¬ 
torio » per una di.scussinne .se¬ 
ria e documentata. 

E non è un caso se l’au¬ 
tore inizia con un esempio 
molto .significativo: una « im¬ 
magine » che il lettore .sovie¬ 
tico conosce già a memoria, 
ma che fa sempre effetto. E’ 
l’immagine degli .sprechi e 
delle as.surdità che si verifica- 
nò in alcuni settori della ge¬ 
stione. Siamo nella periferia 
di Baku, la capitale dell’Azer¬ 
baigian sovietico. La zona è 
(piasi de.serta: si staglia solo 
un enorme steccato, alto e 
imponente. E’ .stato realizza¬ 
to — spiega il giornale — 
molti anni fa e la sua storia 
è e.semplare. Si racconta — 
e le testimonianze non man¬ 
cano — che l’ente di costru¬ 
zioni locali non aveva rag¬ 
giunto il « volume fisico di 
lavori previsti dal piano » e, 
quindi, non era in grado di 
ricevere gli stanziamenti per 
pagare gli operai. Per supe¬ 
rare il problema fu deciso 
di costruire lo steccato: mo¬ 
numento (■X invidiato dagli ar¬ 
chitetti » dice la Pravda) al 
principio di ge.stione che pri¬ 
vilegia la quantità, la ma.ssa 
e il volume rispetto alla qua¬ 
lità, al risparmio e all'effi- 
cienza. 


«Rapporto Hìte»: una scaltra operazione editoriale 


Il se.sso e le donne. Sull’on¬ 
da di una massiccia opera¬ 
zione messa in atto per con¬ 
quistare un mercato femmi¬ 
nile ancora attento, anche se 
in parte saturato, quella delle 
inchieste sulla se.ssualità 
sembra essere l'ultima trova- j 
ta di cervelli editoriali trop- | 
po stanchi o alienati per po¬ 
ter pensare in termini che 
non siano il ricorso all'owio. 
lungo e oltre una linea di 
confine dove si mescolano 
pseudoscientificità. .s(x:iolo- 
gismo esasperato e femmi¬ 
nismo mode in VS.\ per 
comporre alla fine una ricet¬ 
ta die ri.sulta «piccante», 
ammiccante e presuntuosa. 
Presuntuosa come la sua 
confezionatrice. Shore Ilitc. 
trentaquattrenne sociologa 
americana, che — dopo .Al¬ 
fred Kinsey (anni ’50) e Wil¬ 
liam Masters e Virginia 
Johnson (anni ’60) — aspira 
a diventare l'interprete della 
terza generazione della ses¬ 
suologia di oltre Oceano. 

Da noi. l'autrice di questo 
« Rapporto Hite ». (Shere Hi- 
te. « Il rapporto Hite. lina ! 
inchiesta nuova sulla sessua- ! 
btà femminile ». Bompiani, 
pp. 526. Lire 7.5(K)), vent’anni 
dopo, appunto, il «Rapporto 
Kinsej-». è stata fatta cono¬ 
scere dai rotocalchi, con 
premuraso anticipo, prima 
che il suo libro comparisse 
nelle librerie: copertine, giu 
dizi. ampi stralci, fotografie 
erotiche da porno market. 
tutto quanto occorreva in¬ 
somma per fornire un «pre 
digerito» che .sollccitas.sc un 
certo orgoglio (e autocommi¬ 
serazione) femminile e — 
perchè no? — molti appetiti 
maschili. L’operazione cam¬ 
mina sul sicuro, tanto che un 
editore ci promette già. pron¬ 
to e scodellato, un bel 


Ricette 
sessuali 
«made in Usa» 

Un prodotto rivolto ad un mercato 
preparato in anticipo da una 
massiccia campagna - Una somma 
di dati che non apre alcuno 
squarcio sulle esperienze reali 


«Comportamento se-^-siiale de¬ 
gli italiani» per i prassimi 
mi^i. .Ma restiamo al libro 
della nostra sociologa. 

Che co'ia ha fatto Shere 
Hite? Ha fatto recapitare per 
posta, attraverso un'organiz¬ 
zazione femminile. 100.000 
copie di un questionario (an¬ 
zi. in tempi successi^, quat¬ 
tro sue varianti), che è stato 
distribuito a gruppi per il di¬ 
ritto all’aborto, a centri uni¬ 
versitari di donne e a setti¬ 
manali femminili. Nella «re¬ 
te» la Hite ha racctiUo sola¬ 
mente 3.000 risposte: come 
dire. 07.000 silenzi o rifiuti 
che (al di là di un normale 
«tasso di ritorno standard», 
secondo quanto afferma 
l'autrice) parlano più chia 
ramente di una qualsiasi 
noios.i dissertazione. I-a noia, 
appunto, di un interminabile 
rosario di oltre cinquecento 
pagine, in cui le risposte 
(non a caso per lo più di 
casalinghe e .studentesse), cu¬ 
cite una aH'altra. una dopo 
l'altra, non sono più nemme¬ 
no scabrase. 

Eppure la Hite. nel dim«> 
strare un ’ accondiscendenza 
di marca puritana verso il 
proibito e lo scandalisn>i 
fuori del comune, ce l'ha 
messa proprio tutta per dirci 
quanto più non si poteva sa¬ 
pore sugli orgasmi «multi¬ 
pli» o su quelli «emotiri*. 
.ttilla «voglia vaginale», sui 
lipi di masturbazione, sulle 


stimolazioni clitoridee e su 
altre centomila diavolerie di 
questo genere. Tutto raggela¬ 
to nel comporre un quadro 
fatto di tante tavole sinotti 
die (anatomiche e fisiologi¬ 
che) die — come tali — re 
stano mute di fronte all'espe¬ 
rienza e non aprono nessuno 
squarcio sulla vita (il «vissu¬ 
to») di quelle tremila donne, 
dunque persone calate neces¬ 
sariamente in una condizione 
che è collettiva e indiriduale 
insieme; in una esi.stenza cioè 
che. solo se valutata nei suoi 
termini complessici, può dir¬ 
ci qualcosa anche per dò che 
riguarda la sessualità; la qua¬ 
le (se non andiamo errali) è 
espressione e mezzo di piace¬ 
re ma anche .spinta alla tra¬ 
sformazione: emozione e ap¬ 
pagamento ma anche sconfit¬ 
ta .se non si ha il coraggio di 
viverla nelle luci e nelle 
ombre, nelle infinite connes¬ 
sioni interpersonali, nel suo 
enorme potenziale «conosciti¬ 
vo» che è umano e politico 
ad un tempo. 

Shere Hite resta inve<>e nel 
gioco del potere: il potere 
dcirindu-stria culturale (quel¬ 
lo di condizionare e di im¬ 
porre le mode, ad esempio) e 
il potere politico tout court. 
Cosi afferma: «Dedico qHc,sto 
libro a tutte noi. per celebra¬ 
re la thistra realizzazione»; e 
poi: «La .sessualità femminile 
é in piena forma, ma pur¬ 
troppo clandestinamente». 



Un maglificio a Soligorsk in Bielorussia. .A .sinistra, un padiglione dell'Esposizione permanente di Mosca 

L’accusato 
si chiama «Val» 

Con questa abbreviazione si indica il « valovoj prodiict », cioè il prodotto 
lordo che, assunto come obiettivo dalle aziende, provoca distorsioni 
e sprechi a scapito soprattutto della qualità delle merci - Due articoli 
della « Pravda » criticano i difetti degli attuali metodi di gestione 


Ecco la tc.si di comodo: la 
sessualità femminile — dice 
Shere Hite —è stata consi¬ 
derata finora dagli studiosi 
in cerca di «norme» stati.sti- 
che una reazione alla .sessua¬ 
lità maschile e al rapporto 
ses.suale. «Scegliere il coito 
come punto di partenza — 
aggiunge jxii — è un'ipote.si 
elle ha portato a un'interpre¬ 
tazione errata e molto diffu- 
.sa ck4Ia .sessualità». Duiujiie. 
e.ssa rimaiH* nella <clande.sti- 
nità». Da questa condizione 
minoritari.T e sul>alterna le 
donne potranno emergere so¬ 
lo rivalutando :1 molo delia 
masturbazione ( «una delle 
poche forme di comporta¬ 
mento i.stintivo che abbiamo 
facilmente a d:.sposizione»). in 
posizione non .solo di indi- 
pendenza ma anche di auto- 
sufficienza rispetto all'altro 
se-sso. 

11 me.s.sagcìo, esplicito, e 
quoiìo di farsi «protaconiste» 
(vedi il capitol i sul lesbi¬ 
smo). operando nella so’.itu 
dine l'autentica rivoluzione 
se.ssualo. que.'-ta ri\oUizione 
(o rivolta?) dovrà essere 
segnata anche da un limjuag- 
gio nuovo: così, «orgasmare» 
starà ad indicare non più ; 
qua!cos.a in cui è dominante 
il ruolo deH'uomo, ma «ii- 
n'esperienz.a attiva, che le 
donne stesse creano». In- 
.somma. l'ovvio distribuito a 
piene mani: e .«e mai ha sen- 
,so discutere del «protagmi 
.smo» che tanto pervade certa 
letteratura femminista, va 
detto che qiK'llo di Shere Hi 
te appartiene ad un genere 
vieto. tranquillizzante e 
comprensivo. Come di chi di- | 
ce alle d,innc: il sistema è un 
papà buono, ma gli uomini 
sono dei grandi mascalzoni. 

Giancarlo Angeloni 


Il nude è antico e denuncia¬ 
to un’infinità di volte dallo 
stesso organo del PCUS sotto 
il nome di « \'AL i>. « t'.AL » 
è l’abbreviazione di « l’aloroi 
product » — prodotto lordo, 
globale — o, per estensione, 
globalità, volume, quantità, 
massa. 

L'autore de.scrive il « VAL » 
anche con espressioni pittore¬ 
sche come « mostro », « ani- 
mede onnivoro » eccetera. Le 
metafore non sembrano esa¬ 
gerate dal momento che una 
fabbrica di Karkhov ritiene 
più vantaggioso ricavare pez¬ 
zi lavorati di acciaio di 30 
chili da blocchi di ’200 chilo¬ 
grammi anziché da blocchi di 
50 chilogrammi. Altrimenti 
vedrebbe diminuiti — insieme 
al « VAL » — anche il mon¬ 
te salari e il monte premi. 
Di e.sempi del genere la Prav¬ 
da ne cita diversi. Il « VAL » 
si presenta con a.spctti e ma¬ 
schere diver.si legali e ille¬ 
gali. Una azienda di attrez¬ 
zature cinematografiche di 
Ulianovsk riceve camioncini 
prodotti da una fabbrica di¬ 
stante più di tremila chilo¬ 
metri per in.stallarvi alcune 
cassette di legno compensato 
del valore di 47 rubli e 50 
copechi (appena cimiuantami- 
la lire italiane). Sommando il 
prezzo dell'auto e le spe.se di 
trasporto fa poi figurare sul¬ 
la propria contabilità un va¬ 
lore « prodotto » di 2.540 ru¬ 
bli. Il « V.4L », quindi, c un 
male arcinoto e non da ieri 
tanto è vero che l'autore non 
parte da zero ma si richia¬ 
ma fin dall'inizio alle decisio¬ 
ni del plenum del CC del 
settembre 1965 il quale aveva 
varato la famosa riforma 
(quella clic in occidente vie¬ 
ne comunemente chiamala 
« riforma Liberman » o * ri- 
ferma Ko.ssighin »). Anzi l'au¬ 
tore sembra voler tirare le 
.somme di tutto il periodo 
trascorso dall'avvio della ri¬ 
forma. Una riforma che è 
consistila in pratica nella 
.sostituzione del sistema dei 
Sornarcos — organismi di ge¬ 
stione economica territoriale 
— con (jucllo per .settori pro¬ 
duttivi centralizzato e più 
competente, e nella introdu¬ 
zione di un nuovo si.stema 
di pianificazione e incentiva¬ 
zione materiale della produ¬ 
zione. 

Per spiegare questo secon¬ 
do aspetto c’è bisogno di un 
altra preci.sazione. Se prima 
la remunerazione del lavoro 
nell’L'RSS si Inisara su sin¬ 
gole tappe della produzione 
dal '65 e.ssa è .stata legata al¬ 
la realizzazione, cioè non si 
paga se non a prodotto realiz 
zato o. meglio, « venduto al 
consumatore ». 

Si riuscì con questo ad eli 
minare il dominio del 
« V.AL »? Siente affatto, ri- 
sp'jiìde Valovoi. Semplicemen¬ 
te si è passati dal «\'.AL» 
al « V.AL realizzato ». 

.Anzi il dominio del « V.AL » 
(anche se realizzato ») peg 
giara la situazione creando 
una specie di complesso di 
« gabbie chiuse azienda, di 
Tczione generale, ministero. 
Cosi, pur .se in una fabbrica 
pfniiamo, il direttore, da co 
sciente comunista, deciderà 
di consumare meno metallo 
per unità di prodotto, non 
glielo consentirà la direzione 
generale perchè questo dimi¬ 
nuirebbe il volume. Sessuno. 
insomma, vuol < tagliare il 
ramo sul quale siede », come 
dicono i russi. 

•A que.stn punto tra la mas¬ 
sa degli acclusati si sfaglia 
quello che pofrcbfx’ essere de¬ 
finito l'imputato numero uno. 
E cioè la pianificazione n. 
per dirla ancora con maggio¬ 
re precisione, il GO.SPL.A.X. 
cioè il comitato statale per 
la pianificazione. .Attenti, pe¬ 
rò: non è il GOSPL.AN che 
Valovoi conte.stn come tale, 
bensì i mali della pianifica¬ 
zione che il GOSPLAN è co- i 


stretto a mandare avanti. 
Questi mali, poi, sono prin¬ 
cipalmente la mancanza e (o) 
1‘imperfezione degli indici, 
strumenti essenziali di ogni 
programmazione. 

Come dovrebbe quindi — 
si domanda l'autore — fun¬ 
zionare iiorinalmente la pia- 
iiificaziotic'/ Con inoUissinii 
indici concreti « in basso », 
nelle aziende (dove, appunto, 
.si dovrebbe ragionare in ter¬ 
mini di camicie, case, oggetti, 
prodotti concreti) e con po¬ 
chi indici generali (sintclici) 
«in allo», (rubli, tonnell-ate 
e via di seguito). 

Ora invece — rileva la 
Pravda — la piramide si pre¬ 
senta completamente rove¬ 
sciata. Cioè il GOSPL.AN è 
inondalo da miriadi di indici 
concreti mentre chi domina 
« in ba.s.so », nelle aziende, è 
l’indice più sintetico che poi. 
nella maggior parte dei ca¬ 
si, è costituito dal rublo. 

E la spiegazione è pre.sto 
data: a deternìinare quc.sto 
andamento nelle aziende è la 
legge del valore. E’ con essa, 
quindi, che bisogna fare i con¬ 
ti. ed è ciò in realtà che cer¬ 
ca di fare l’autore nel saggio. 

Il rimedio, quindi deve con¬ 
sistere nell'elaborare e met¬ 
tere in uso un .sistema di in¬ 
dici al massimo aderenti alla 
natura della legge del valo¬ 
re. 

Ora, e.ssendo questa natura 
legata alla quantità del lavo¬ 
ro limano, (quantità che poi 
si misura col tempo ^.social- 
mente necessario» .speso per 
produrre un determinato og¬ 
getto) l’autore propone di 
puntare proprio sul tcm{KJ 
lavorato. 

La propo.sta ha quindi un 
nome: «norma-ore». (Quantità 
di lavoro, appunto, pro¬ 
grammato per produrre un 
determinato valore d’uso). 

La riforma 
presa di mira 

Indice questo — dice l’cco- 
nomi.sla Valovoi — non nuo¬ 
vo: «formalmente esiste da 
tempo in numerosi settori, 
ma poiché nel copione e- 
conomico non ha ne.ssiiii ruo¬ 
lo. funge da pedina al .servi 
zio del solito ”V.AL”, eioè il 
prodotto lordo, globale». 

La proposta di Valovoi 
tende ora a rovesciare il 
rapporto: che a comandare 
nel rapporto sia la norma o- 
re e non il « V.AL ». 

.A questo punto perii l'eco¬ 
nomista, consapevole del fat¬ 
to che il lavoro produttivo è 
estremamente vario c non 
può essere quindi ridotto 
semplicemente al concetto di 
•ore», adopera un correttivo. 
«L'indice veramente promet¬ 
tente. a nostro modo di ve¬ 
dere — .scrive — dovrebbe 
consistere in una norma ru¬ 
bli. cioè norma ore moltipli¬ 
cata per tariffa tabellare (di 
qualifica oppure, in caso di 
remunerazione in economia, 
per paga base oraria) ». 

Que.sto tipo di indice, aggiun¬ 
ge. viene impiegato con di 
scrcto successo in una grossa 
azienda di Limingrado da più 
di dieci anni. 

Valovoi mette in riìicro tre 
conseguenze positive che do 
vrehhero .srafunre dall'intro- 
duzinne. .su vasta scala. deU'in- 
dice norma rubli: I) la pianifi¬ 
cazione dorrebbe resultare mi¬ 
gliorata in .seguito all'esi.sten- 
za. finalmente, di un indice 
v(rramente comparativo per 
una e.sfrema varietà di tipi di 
lavoro e di produzione: 2) 
dorrebbe finire la prassi c- 
stremnmrmte negativa di un 
calcolo fittizio della produtti¬ 
vità del lavoro: .1) dorrebbe 
migliorare, ciò che ha una 
importanza nrm .solo econo¬ 
mica, l’organizzazione dell’e- 
muìazionc socialista. 

Fin qui il saggio pubblicato 
sulla Pravda con l'intento. 


apertamente prochiinato di 
stimolare ima discussione sui 
vari argomenti. 

In attesa degli sviluppi del 
dibattito, c’è da osservare, 
trattandosi delle premesse 
stesse del saggio di Valovoi. 
che il plenum del CC del 
PCUS del .settembre del '65 
possiede al di là delle decisio¬ 
ni assunte, fu mosso da una 
ispirazione di fondo: la valo¬ 
rizzazione delle leve econo¬ 
miche della gestione in con¬ 
trapposizione ai metodi bu¬ 
rocratici. Da (piesto punto di 
vi.sta ci .sembra — almeno è 
questa la prima impressione 
“ che Vintervenio di Valovoi 
se non fa retrocedere, alme¬ 
no non contribuisce a spo¬ 
stare in avanti l’intera pro¬ 
blematica. 

In casi .limili, anche .silenzi 


e sottintesi hanito un loro 
significato. Cosi, sottolinean¬ 
do la necessità di «renderà 
efficiente » la legge del valo¬ 
re. Vaiitore parla dell’x im¬ 
piego ili sofisticati melodi 
matematici e di calcolatori e- 
Icttroiiici» ma non fa alcuna 
menzione, per esempio di 
qucll'ampliamciito dei diritti 
delle aziende contemplali nel¬ 
la recente Costituzione e dei 
quali si è ampiamente parla¬ 
to. Tatto CIÒ significa che é 
intenzione dell’autore — e 
della Pravda — procedere 
ad una certa revisione della 
«filo.softa» della riforma del 
’?5? Ogni giudizio per il mo¬ 
mento deve rimanere sospe.so 
in attesa del dibattito prò- 
mc.sso. 

Carlo Benedetti 


Si inaugura una mostra a Roma 

Tina Modotti 
fotografa 


RO.M.A — Una mo.stra di Tina 
Alixlotti sarà inaugurata sta¬ 
sera alla Galleria deH'Obelisco 
che vanta non piche felici 
iniziative in caniixi fotogra¬ 
fico. 

Tina .Modotti è una figura di 
estremo intere.sse nel panora¬ 
ma della fotografia italo ame¬ 
ricana degli anni a cavallo 
fra il litio e il IIMO. La Mo- 
dutti. nata in Italia cxl e.sat- 
tameiite ad Udine nel IKIIG. si 
trasferi bambina, con la fa¬ 
miglia. in .-America in cerca 
di fortuna. Tina era bellis-sima 
cd entrò pre.sto in contatto con 
un gnipp» di giovani che si 
occupavano di cinema e di 
teatro. Fu cosi che divenne at¬ 
trice del muto, senza trascu¬ 
rare i contatti anche con grup¬ 
pi d: emigranti italiani che 
conduce\ai!o una vita disp*- 
rata. Forse fu proprio in (gioì 
periodo che la .Mixlotli ma- 
tun's una precisa tosc.enza 
pilitica c si accostò anche al- 
ramhiente intellettuale di .New 
A'ork e in particolare ai pit¬ 
tori. ai fotografi e agli scrit¬ 
tori che frequentavano la fa¬ 
mosa galleria di Sticglitz dal¬ 
la quale l'arte moderna euro 
pea parti alla Conquista della 
•America, 

E' proprio alla famosa Gal¬ 
leria di .N'eu A'ork. jkt la qua¬ 
le lavorano anche fotografi di 
grande n<»me. che Tina Mo¬ 
dotti Si lega, anche sul piano 
pTsonalc. ad uno dei « gran 
di » della fotografia amer.ca- 
na e c-on lui si trasferi.sce in 
.Mess.eo: è un pi' la moda 
del momento. 

Pittori, fotografi, scrittori 


corrono a Città del Messico 
a studiare il mondo contadino 
c le grandi e.sperienze dei «mu- 
r.ilisti». La AUxlotti. intanto, 
ha abbracciato l'ideale .socia- 
li.sta e Si sposta in giro jier 
le .Americhe e in Spagna in 
iiKxlo frenetico, per parteci|)a- 
re a tutta una serie di im- 
IHirtanti iniziative piliticlie. 
E’ amica di Si(|ueiros c del 
compagno A'ittor.o Vaiali, è al 
fianco del segretario del Par¬ 
tito comunista cubano in c.si- 
lio. Julio .-Antonio Molla. 

Tina Ila cominciato a pren¬ 
dere in mano la macchina fo¬ 
tografica ed è bravissima. 
Soprattutto .straordinarie .so¬ 
no le sue foto scattate al 
« campcsinos » messicani e al¬ 
le donne che manifestano jier 
migliori condizioni di vita ai 
margini di Città del Messici). 
Le sue foto 'ono. sjxisso. un 
misto di Simbolismo e di rea¬ 
lismo. alla .sc uola, appunto. dc4 
grandi fotografi americani che 
si sono battutti per mettere 
in .soffitta la fotografia che 
imita la pittura ed è inca¬ 
pace di un linguaggio auto¬ 
nomo. 

Tina Modotti muore a Città 
del Messico nel im2. Il .Museo 
di .Arte moderna di New A'ork 
le ha già dedicato due grandi 
mostre. Quella della Galleria 
dell Obeli.sco. che si inaugura 
stasera, è intitolata: Omag¬ 
gio a Tina Modotti s. II c*atalo- 
go è curato da -M.ldred Con- 
stantine, E.C. Cn’sjxilli. Pkj- 
ro B. (iardin. Uhnao I.ucas e 
A'ittorio A’idali. 

W. S. 


Editori Riuniti 


Giovanni Cesareo 

La contraddizione 
femminile 


7 > 


- La questione femminile « - pp 320 - L. 3 600 
Contr.iddizioni di sesso e contraddizioni di classe nella 
condiziono femminile: un'analisi marmista a'Ia luce del¬ 
le esperienze e delle acquisizioni dei movimenti fem¬ 
minili e femministi. 
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Per assolvere ai nuovi compiti 


Venezia: convegno 
sulla polìtica 
dì programmazione 
delle Regioni 

Le nuove competenze attribuite con la 382 


Dal nostro inviato 

VPINKZIA — A che punto 
siamo con la € repubblica del¬ 
le autonomìe »? Regioni 
che si apprestano a svolge¬ 
re compiti essenziali finora 
accentrati nello stato, sono 
in grado di tradurre questa 
articolazione di una società 
fondata su una ricca molte¬ 
plicità di momenti autonomi, 
in indirizzi coordinati al fine 
di assicurare un progresso 
complessivo del paese, sul 
terreno economico, sociale, 
culturale? Questi sono alcu¬ 
ni degli interrogativi che il 
19711 rende di jiarticolare at¬ 
tualità. 

Appare dunque senz'altro 
tempestiva la riunione in cor¬ 
so da ieri a \'enezia: un .se¬ 
minario nazionale de<licato 
alla « politica di programma¬ 
zione delle Regioni ». intro¬ 
dotto dal precidente del Ve¬ 
rnato. Angelo Tomellieri e dal 
vicepresidente, l’asse.csore al 
bilancio Marino Cortese. Og¬ 
gi interverranno, in .sede con¬ 
clusiva, il ministro del Bilan¬ 
cio on. Moriino ed il presi¬ 
dente della commissione in¬ 
terparlamentare per le Regio 
ni, compagno on. Guido Fan¬ 
ti. pre.sente fin dall’inizio dei 
lavori. 

Certo, il succedersi di con¬ 
vegni di .studi mentre la si¬ 
tuazione del pae.se continua aid 
aggravarsi, tliscutere di [)ro- 
grammii/ione mentre gli e- 
s|x'rti interniizionaili parlano 
deiritalia come di una eco¬ 
nomia galleggiante i- sballot¬ 
tata sul mare della crisi, può 
apparire .sterile accademia. 
Ala non si può imiiutare co¬ 
me una colpa alle Regioni 
la volontà di definire metodi 
di intervento, linee di una 
analisi comune, principi di 
coordinamento capaci di assi¬ 
curare un migliore as.solvi- 
mento dei propri compiti, una 
efficiente gestione delle ri¬ 
sorse loro affidate, un valido 
ruolo (li promozione nei di¬ 
versi settori (dalla urbanisti¬ 
ca alla agricoltura, dalla pro¬ 
grammazione del territorio ai 
tra.s(Mirti. dalla sanità alla tu¬ 
tela deirambiente) in cui sono 
chiamate ad as.solvere funzio¬ 
ni primarie. 

11 problema più grave, sem¬ 
mai, deriva oggi dalla man¬ 
canza di un preciso quadro 
di riferimento politico nazio¬ 
nale, dalla a.s.sen/a di una 
linea generale dì programma¬ 
zione. di obiettivi definiti cui 
tendere |)er individuare una 
via di u.scita dal tunnel della 
crisi. Il .seminario venezia¬ 
no — ahneno nella sua imjM)- 
•stazione inizialo — for.se non 
ha spinto abbastanza avanti 
l'analisi della situazione con¬ 
creta in cui sono chiamate 
oggi le Regioni ad assumere 
gli importanti compiti loro at¬ 
tribuiti dalla riforma co.stitu- 
zionale che prende avvio dal¬ 
la legge :1R2. dai decreti di at¬ 
tuazione della .ste.ssa. dalla 
legge 3.15 che rende jMissibile 
rapprovazione di bilanci plu¬ 
riennali e con cip. traduce in 
concreto la potenzialità pro- 
grammatoria delle Regioni. 

Certo, il quadro nazionale è 
Stat«i pre.sente nella introdu¬ 
zione (lei presidente Tomellie¬ 
ri. laddove egli ha parlato 
delle tensioni t cui le non an¬ 
cora consolidate strutture re- 


Mite sentenza a Napoli contro i quindici « balordi » 

Condanne a 14 anni per i prìndpalì 
esecutori del sequestro De Martino 

Dopo due ore e un quarto di camera di consiglio ridotte le richieste del PM - Due assolti - Una 
dichiarazione di Guido De Martino: « Occorre indagare sulle responsabilità dei mandanti » 


gionali saranno .sottoposte » e 
che « si rifletteranno sulla pe¬ 
sante situazione generale del 
paese, contribuendo in manie¬ 
ra fxàcnzialmente significati¬ 
va ad un suo miglioramento 
o ad un suo ulteriore de¬ 
grado ». 

.Ma già nel saluto recato a 
nome del ministro .Moriino da! 
prof. Rieie, direttore genera¬ 
le del mini.stero del Bilancio, 
il significato della program¬ 
mazione regionale, è parso 
venir ricondotto soprattutto al 
suo valore essen/ialnu'nto rne- 
tinlologieo, in ciuanlu « ininlo 
nodale- della coesistenza fra 
democrazia c pluralismo costi¬ 
tuzionale, del rap|X)rto tra sta¬ 
to centrale cd altri .soggetti. 

Non |)untiamo — lia detto 
nella intriKluzione Cort<‘.se -- 
ad una sorta di assixiazione 
regionali-.tica i'.tituzionalizza- 
ta, per una contesUizione 
permanente nei confronti del¬ 
lo Stato. Del re.sto. le Regioni 
sono Stato >/. costituiscono 
elementi fondamenlali di quel¬ 
la rejxibblica delle autono¬ 
mie » die la destituzione di¬ 
segna. Si tratta piuttosto di 
realizzare fra le singole regio¬ 
ni una circolazione di infor¬ 
mazioni c un più stretto coor¬ 
dinamento delle iniziative, 
tanto più necessari in vi.sta 
dell’attuazione dei compiti ad 
e.ssi attribuite dalla legge ,'182. 
Perciò « si pone con sempre 
maggiore rilievo l’urgenza di 
affiancare ad un ruolo i.stitu- 
zionale e politico un ruolo ge- 
•stionale nel quale l’efficienza 
co.stitiiisce la principale com¬ 
ponente ». 

Come obicttivo finale del se¬ 
minario. al (piale partecipano 
gli asse.ssori al Bilancio cd al¬ 
la programmazione ed i fun¬ 
zionari dei relativi dipartimen¬ 
ti di tutte le Regioni, il vice 
prt'sidcnte Corle.se ha indicato 
la nomina da parte delle 20 
regioni italiane di « una ap 
fKisita comrnis.siono operativa, 
con il compito di studiare e 
proporre le soluzioni più con¬ 
facenti. quali l’istituzione di 
un ufficio comune con l’inca- 
rico, da un lato, di garantire 
rinformazione cd il collega¬ 
mento fra Regioni e uffici 
delle Camere e dei ministeri, 
dall’altro lato, di effettuare 
un primo vaglio a livello tec¬ 
nico giuridico delle connes.se 
problematiche ». 

Prima di procedere ad un 
lavoro i)er commissioni, il se¬ 
minario ha ascoltato anche le 
relazioni del dottor Gianfran¬ 
co Mossetto della Regione 
Piemonte, su < aspetti istitu¬ 
zionali e organizzativi, e pro¬ 
blemi di analisi economica e 
finanziaria » della program¬ 
mazione. del dottor Paolo Mar¬ 
mai, della Regione To.scana. 
SII « risorse finanziarie del¬ 
le Regioni in riferimento alla 
programmazione pluriennale e 
problemi di coordinamento 
della finanza locale ». del dot¬ 
tor Giovanni lannettone, della 
Regione Campania, su « pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co. in riferimento alle sca¬ 
denze di programmazione na¬ 
zionale e regionale ». infine 
dell’arch. Romano Carrieri, 
della Regione Kmilia Roma¬ 
gna .su t aspe*ti territoriali 
della programmazione regio¬ 
nale ». 

Mario Passi 


interrogazione PCI alla Camera 

Criteri di equità per 
gli esoneri di « leva » 


ROMA — 35 mila giovani di 
leva, forse più. vengono col¬ 
locati ogni anno in congedo 
illimitato, pur es.sendo lao.nei 
al servizio militare, perchè ii- 
sultano eccedenti rlìpet'O al¬ 
le esigenze delle Foize arma¬ 
te dopo la ristruttur.azione. di 
è aperta perciò 'a quesCoue 
degli esoneri e delle dispense 
e della loro regola.iienta/.io- 
ne, ora allo studio di ii.i Co¬ 
mitato ri.stretto della co.nniH- 
sione Difesa del Senato, di 
cui fanno parte fra gli altri 
1 compagni Arrigo Boldrlnl e 
Cesare Margotto. 

Ed è al Senato, cosi come 
era stato fatto alla Camer.'i, 
ctie il PCI ha sollecitato il 
governo a rivedere la rego a- 
mentazlone degli esoneri, con 
una casistica più articolata 
che tenga conto delle situa¬ 
zioni familiari, economiche e 
sociali, garantendo che rinvi! 
e dispen.se siano informati a 


criteri di giustizia e di equi¬ 
tà, con la più assoluta esclu¬ 
sione di trattamenti partico¬ 
lari o di favore. | 

Rispondendo ad una inter- | 
rogazione del PCI alla Carne- | 
ra. il .sottosegretario Caroli ha | 
detto che una prima selezione ' 
viene effettuata « in base a 
minorazioni fisiche » e che. ! 
per la quota rimanente «ci ] 
si affida agli elaboratori elet- | 
trollici, die ofierano la seie- . 
zione in base alle esigenze di , 
specializzazione delle Forze j 
armate », lasciando co-.! un ; 
margine eccessivo di discre- . 
zionalità alle autorità militari, i 
Vi è quindi la necessità — i 
sottolineata dal compagno Co¬ 
rallo nella replica a Caroli — 
di una regolamentazione della 
materia, dando pubblicità ai 
criteri adottati e al program¬ 
ma di selezione impartito dal- j 
l'elaboratore elettronico. 1 



Guido De Martino 


Ennesimo dramma provocato dalla mancanza di giuste leggi 

Firenze: giovane moribonda 
dopo un aborto clandestino 

Giuliana, 31 anni, di Livorno, si era messa nelle mani di una « praticona » 
fiorentina - Il marito arrestato « per complicità » mentre Tassisteva in ospedale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L’hanno portata 
a sirene .spiegate all’ospedale 
di Careggi su un lenzuolo 
intriso di sangue con il corpo 
martoriato dai ferri adoperati 
per un aborto clande-stino: 
Giuliana, 31 anni di Livorno, 
era in fin di vita. Ora, 
sdraiata nel lettuccio d’ospe¬ 
dale, nella camera oscurata, 
stenta a parlare, la fleboclisi 
nel braccio, i tubicini fissati 
con cerotti al naso. I medici 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi. L’hanno operata 
d’urgenza, incosciente e pal¬ 
lida per l’einorragia e {wr le 
orrende lacerazioni: hanno 
dovuto asportarle l’utero ed 
un metro e mezzo di intesti¬ 
no. Vincenzo, suo marito, in 
stato di choc, aspettava fuori 
della sala operatoria: è arri¬ 
vata la polizia femminile, lo 
hanno portato in que.stura e 
poi arrestato: < concorso in 
procurato aborto ». Vincenzo 
è stato portato alle Alurate 
.senza che nessuno dei fami¬ 
liari Io sapesse, senza poter 
avere notizie della moglie. 

Un nuovo dramma s’è ag¬ 
giunto — dunque — a quelli 
della lunga catena di donne 
che hanno perso o ri.schiato 
la vita per un figlio inde.side 
rato. Giuliana, come altri, s’è 
trovata abbandonata a .se 
stessa e alle praticone, vitti¬ 
ma dei ricatti di chi si offre 
di « levare il feto »; a lei 


iinnno chiesto 800 mila lire 
per l'aborto. La mancanza di 
una legge l’ha obbligata, 
quindi, ad affidarsi alla cieca 
nelle mani di una persona 
incapace, senza la possibilità 
di avere un medico vicino. 
Ha dovuto mettere insieme 
in pochi giorni i soldi, (per 
la sua famiglia una piccola 
fortuna) per rischiare la vita 
in una operazione che i gine¬ 
cologici defini.scono non dif¬ 
ficile. 

Giuliana e Vincenzo sono 
sardi, immigrati a Livorno 
diversi anni fa. Vincenzo è 
€ un gran lavoratore » come 
dicono quelli ciie hanno avu¬ 
to modo di conoscere la gio¬ 
vane coppia; occupato al por¬ 
to è riuscito a « sistemarsi ». 
Hanno due figli, una ragazza 
dì 14 anni e un bimbo di 5. 
Anche sdraiata nella ca[neret- 
ta buia dell’ospedale priva di 
forze. Giuliana è graziosa, 
dimo.stra meno anni di quan¬ 
ti ne ha. Poco tempo fa si è 
accorta di cs.^erc rimasta 
nuovamente incinta: gli altri 
due figli erano ormai grandi¬ 
celli, non .se la sentiva di al¬ 
levarne un terzo. x\nche le 
condizioni economiche, no¬ 
nostante gli sforzi quotidiani 
per condurre una vita digni- 
to.sa. non permettevano di far 
crescere come de.sideravano 
un nuovo figlio. Non era il 
« momento »: un problema 
che decine e decine di coppie 
si trovano ad affrontare, che 


viene valutato co-scientemen- 
te. che in molti casi jxirta 
all’aborto (sono centinaia o- 
gni settimana le donne che 
solo a Firenze si sottoiJongo- 
no ad interventi di questo ti¬ 
po). Un problema che ha 
portato Giuliana in punto di 
morte e Vincenzo in carcere 
a causa di una legge « che 
non c’è ». 

Di che colpa si sono mac¬ 
chiali Giuliana e Vincenzo? 
Di essere una coppia unita, 
cosciente, che compie scelte 
di comune accordo, anche le 
più difficili, le più gravose. 
L’illegalità ha creato contorti 
canali di informazione su dii 
pratica gli aborti: si viene 
confidenziabnente a cono.scc- 
re un numero telefonico, si 
tenta. Ed è stato co.si die da 
Livorno Giuliana si è ine.ssa 
in cxnitatto con una o.stetrica 
fiorentina. 

Era molto pre.sto quando si 
sono trovati con remissario 
deirostetrica in piazza Santa 
Croce; li ha caricati in inac- 
chìtia. li ha (lortati in una 
ca.sa. Dove. G'iihana c Vin¬ 
cenzo non .‘^aniio dire, ma 
certamente .sempre nella zo 
na. ranibulanza è stata 
chiamala da un bar di boi co 
.•Miegri. I^T donna ha fatto 
entrare Giuliana m una stan¬ 
za. Vin(enzo ha a'^pettalo 
fuori. Quando la porta si è 
riajXTta rostdrica è u.'Cita .si 
è precip;tato dentro e ha vi¬ 
sto la moulie pa!I:da. sbian 


cala, che perdeva sangue. S; 
è spaventato, ha capito che 
qualcosa non era andato Ik'- 
rie. si è precipitato a un tele¬ 
fono. Erano le 10.22 quando 
rarnbulanza ha caricato ia 
giovane madre per portarla 
aH’ospedale. Qui Tcquiiic di¬ 
retta dal profc.ssor Ogier è 
intervenuta d’urgenza. La 
giovane era tra la vita o la 
morte. L’operazione era da 
poco terminata. Giuliana an¬ 
cora in stato coinato.so. 
quando è sopraggiunta la po¬ 
lizia. Non era il momento, 
secondo il personale dell’o- 
spedale, ma gli agenti si sono 
ugualmente precipitati da 
Giuliana per sapere la sua 
versione dei fatti. Lei non 
poteva parlare: « Chiedete a 
mio marito » è riuscita a .sil¬ 
labare faticosamente. 

.Adesso non sa ancora che 
lo hanno arrestato. I parenti 
non glielo hanno voluto diro 
e anche suo padre, del resto. 
Io ha saputo solo a tarda 
notte. 

La polizia a tarda sera ha 
comunicato l'arresto della 
« ostetrica » che ha praticato 
l’alxtrto a Giuliana: si tratta 
di .\ercide Bicci Branca, di 
53 anni, abitante in via Fie- 
solana 17. E’ stata arrr/tata 
per procurato aborto. La ste.s¬ 
sa accusa per Giuliana e per 
suo marito. Vincenzo Ferri¬ 
gno. rinchiu.'^o alle Murale. 

Sìlvia Garambois 


Comitati regionali e riforma della RAI-TV 

Come intervenire nel decentramento 


Sul problema del rilancio 
della tunzione dei Comi¬ 
tati regionali per lai RAI- 
TV. il compagno Roberto 
Finzi. presidente del Co- 
viitato dell’Emilia Roma¬ 
gna, ci ha innato il se¬ 
guente articolo- 

Ni'i sionii «ror-i t l«•llo^i 
di sìiirnali <- ^li iiloiili licll.i 
1cIr\ì'ioiic IiJiiiiii fallo lina 
•roiM'rlj: i roinil.ili r<'SÌon.ili 
por il 'or\i/io radiotcle»i-i^o. 
ors.iiiì |•^<'\i'Ii dalla <li 

rifornia nei quali >i a'?oni- 
niano la qiia«i loialiià delle 
iii«iirfìcicnli conqM'icii/c al- 
triliiiitc alle regioni nel niio- 
%o ai-eilo ilei »er\Ì7Ìo pnhldi* 
ro. Coiiipo'li opinino da iio\e 
niendiri olrlli dai roii-igli n-- 
giiin.di. qiK'-li i-iiiiiil.ili -olio 
« orzani di «-oii'idi'n/.i » tlcl- 
Ic rr-ioni in in.ilori.i radio- 
lelr\i'i\a roii il rompilo di 
pre-irilrrt* .ìH'.irrei-o «n -r.ila 
rcgjon.iir. fornire indiri//i al¬ 
le -edì regionali della IC \L 
avanzare .il eon-iglio d'aiiiini- 
ni'lrazione della eonre—•ion.i- 
ria tlirelle propo-le relali\e a 
prozr.imiiiì resioii.ilì di p.irli- 
col.ire rile\.1117.1 d.i in-erir-i 
nella prosramni.i/ione rezio- 
naie. Sono dunque orz.iiii-nii 
«ìnzol.iri in riiì piò direna- 
melile 'i rii Ielle il duro -roll- 
Iro elle r.iralleri/zò la fa-e 
di roniiazione della lezgr di 
riforma e che è ancor oggi 
in allo. 

.Mie regioni rlie non pro¬ 
pone! ano né propongono lan- 
•g na prntdcma di potere 


qitaiiio pìulto-lo la ipie-lione 
e—eii/i.ile di iin diier-o. pìÙ 
.irtieol.ilo e direno, raerordo 
fra -eri i/io piihhlicn radiole- 
leii-ì\o e reall.i -ori.ile del 
pae-e. 'i è iloinlo ri-ponilere. 
per 1.1 eaparil.'i d'urlo ilei fron¬ 
te rìfonn.ilore. eoiiredenilo for¬ 
malmente un parrliello non ir- 
rilei.lille di riiiiipeien/e. ridi- 
tiieii-iìniialo IiiIIaiia e per liiio- 
li.i parte -i notalo dall'iiilrin- 
-era lieiitde/za delForgaiio eiii 
ne era .iffid.na la ge-lione 
— il romilalo resionale |K*r 
il -erii/io r.idiotelr\i?i»o. a|>- 
piiiilo — « e-tenio » *ia alla 
«ley^a regione (di mi pure è 
em.iii.i/ii>ne4 i>er la *ii.i fun¬ 
zione dì -einplire ron-iilente. 
-i.i air.i/ieiid. 1 . La ozeellixa 
mulila/ìone dezii apparenti po¬ 
teri n-gioii.ili elle ne ron-e- 
glie è pale-e. Ila-li peiuare 
all .1 po—iiiiliià di fornire in- 
ilirÌ77Ì alle -etli reeion.ili R \I. 
L'iiidiri/zo. per non e<«rre for- 
mnl.i7Ìone .'i<ir.ilia. non può 
non rom|iort.ire lerifira della 
-II.» ailiia/ioiie. Ciò rhc. nel 

e. i'O in qiie-ilinne. non jì dà 
in quanto il comitato rezio- 
n.ile per il -eri i/io railìole- 
le\i«i\<> non ha potere dì eon- 
Irollii. 

IVr qiie-io loro e.ir.niere in¬ 
definito ì ritmilali non li.iniio 
.nulo 1 ÌI .1 facile. Sì è fallo 

f. llìe.i a regi-'.lr,ire il loro ruo¬ 
lo. elle ^olo ora «emlira — al¬ 
meno in dì\er«e realtà — an¬ 
dare eonfigiirandoiì con con¬ 
torni abbastanza nitidi. In par- 
lirnlarc ia ricordala respericn- 


7.1 della Sirilia. dose una de¬ 
libera di quella a—eiiiblea re- 
zionalc tende a definire il eo- 
iiiilato |»er il seri i/io radio- 
lelr\i«i\o Tome una -|«eriale 
rommi—iiine eon-iliare. pur 
non polenilo ju-r lezze i •‘imi 
iiienibri e-sere ron-izlieri re¬ 
gionali. 

Delle diffìrollà rbe }i.inno 
earaiieri/zalo la vita e l'oiiera 
dei romìlatì ?ono le-limnnian- 
za quelle notizie dì metà di- 
eenibre rbe hanno fatiti ii-ei- 
re la rono-eenza dei riunita¬ 
li dalla ri-Irella cerchia ile- 
clì addetti ai l.nori. Da un 
lato il comitato dì ima delie 
|iin imporlanli rezìonì italia¬ 
ne — 1.1 Lombardia — b.i ra— 
seznalo ni cnmpirla le ilìini— 
sìnni. dall'altro a Rologna si 
rìiiiiisaiio i rappresentanti dì 
0 romilalì regionali. Qiir-li. 
pur «ollolineando la difficile 
«iluazione in cui »i troiano 
ad operare, hanno ribadito la 
validità non di iin organo (rbe 
può sempre e-sere inodìfira- 
lo e anche «oppresso c che 
in questo raso non potrà, col 
tempo, che essere almeno ri- 
iis|o( nia di una es|ierienza. 
anche »e «otto molli aspetti 
si è ditno-lrala insoddisfarenle. 

Il razionamento dei ronie- 
nuli a Bologna, pur nelle di- 
ler-e pro-pelliie politiche, pre¬ 
senta punti in comune più di 
quanto non sembri. I.a diva¬ 
ricazione è semmai piò gran¬ 
ile con una serie (non Inni) 
di assenti da questa fa«e di 
dibattilo c scontro, anche da¬ 


rò. In s„.|.m/a, l'attuale siiua- 
zione è raralteriz/ala: Il ila 
un a-pni attacco al -enizio 
pubblico ila parie ilei larìe- 
gato e comple—o mondo «Iel¬ 
le emiltriili locali che. |*«'r 
quanto «lii«■f-ifiralo e non pri- 
io «lì teli-ioni e«l a-|»elli «li 
zr.iiiile iiilere--e riziiard«« al 
lìiiziiaggìo. alla |ir.i—i ìnfiir- 
niaiiia. agli impiii-i damorra- 
lici. è «lominalo (e soir.iile- 
lermìnalo) «la ima nhirltiin 
-pinta alla concentrazione in 
tempi limi e quindi «les|i- 
naio a soggiacere ai control¬ 
lo oIigopoIisiic«i; 2l IXT quel 
die concerne il -enizio piili- 
Idico .1 Ironie «leiraccelerazio- 
ne flegli ailrmpinienli rif«ir- 
malnrì ojierala «lai niioio con¬ 
siglio d'.imniìni-lrazione è in 
allo una riimoial.i tendenza e 
tentazione ceniralisia die «li 
fallo offre la lìnea di minor 
resistenza e comunque non 
promiioie ima ronlroffensiia 
piiliblìra al massìccio arrem- 
bagfio « locale i» e cioè in ul¬ 
tima analisi dei monopoli pri- 
lati. H -«'nizio pubblico può 
ancora linrere la «iia batta¬ 
glia: ma jier qiiesio è neces¬ 
saria ima papillare e costan¬ 
te o-mo'i. un raccordo — die 
significa anche latta r mahi- 
lilmiane — con la società ci- 
lìle in tutta la «ita ampiezza. 

Dopo lina fase dì grande 
moiimenlo neH'azìone regio¬ 
nalista per il rinnovamento 
del «enizio piihbliro, è sii- 
Iientrata una indubbia stasi. 
I rapporti di forza parlamen¬ 


tari del '7.7 faim«i «l'approia- 
zùuie della legge, che fu vo¬ 
lala prima «lei Li giugnoI non 
avevaiiii loTiiie—ii alle r«-gioiii 
«li ottenere nella legge di ri- 
f<irma il ruolo che loro rom- 
|i«-l«-ia. K liillavia. nu-ulre «e 
ne riii-ci\,i a «lelimilare al 
mas-imo il nudo, si tloveva- 
no loro ricono-cere palrnzinli 
c«in|>eteii/e «li gr.in«le rilievo: 
concorrere alla formazione «Ir¬ 
gli organi di « governo » del¬ 
ia ronce-sionaria. e-M-re im- 
plicitanieiiie pariecìpi «li al- 
nien«i parie «lei p«>lerì «Iella 
c«ui«inis.ione «lì vigilanza al- 
Ir.iverso !.i r«'g«ilamenl.izi«»ne 
«lei «lirin«» d'acre—«» -il ‘cala 
regionale e l.i |Hi--iliìiil.i dì 
dettare indirizzi alb- -edi re¬ 
gionali. e--.'re parte «Iella for¬ 
mazione «I«-i programmi tra¬ 
mite il «iirìllo di proposta al 
consiglio «i'anmiìnì'irazìone 
«Iella B \I. e—ere infine il 
raccorilo i-liliizìonalnienle ri- 
c«>no-ciiito fra società civile e 
conce—itinaria. Su qiie-lo ter¬ 
reno era e«l «'• n«'ce—ario ope¬ 
rare occiipandti pienamente gli 
-pazi reali e potenziali per 
-pingere in avanti la situa¬ 
zione. 

I.'incapacilà fino aii oggi di- 
niii-lrala dì praticare que-la 
-traila ha ristretto i varrbi? 
Certo non aver presidialo con 
la dovuta ailenzìone le pro¬ 
prie posizioni non ha aiuta¬ 
lo. E liillavia orcorre consi¬ 
derare che proprio il conlrat- 
lacco conservatore ha messo 


in evidenza rillii-ioiK’ dì |>o- 
ler«- procedere ll«•l^.lIIuazione 
c neiraiqirofonaliuieiilo «Iella 
riforma ‘«-n/.i la definizione 
d illi «li-«‘giii* e «i'nii.i a/i->iie 
ramimi fra i «livrr-i iiioiiieii- 
tì «li ilir«-/ione «lei rinnovalo 
-ervizio ludddiro. I «• jireoi'rii- 
pazinnì che nella -iia r«-I.izio- 
iie annuale la romrnissi.uie dì 
vigilanza e-jirime n«ui ‘oln 
aprono la «irada ma ren«lonn 
non piò rinvìabile un ronfron- 
lo serralo, rbe -fori in un 
eonrreto coordinaiiirnln ron l«- 
regioni. 

Sarel«l»e iiln-orìo |«en-jre 
che qiie-in prore--o po--a e-- 
*ere favorito d.i gr-ii cl.imo- 
ro-i. K" ìndì-{>en-.lbìle .d r«ui- 
Irariii iiazien/a e fini- le--i- 
Iiira. I’«-r qu«--lo «'• ìndi-|H-n- 
-abih" riconi|Mirre il fronte re¬ 
gionalista in Inll.i la ‘na am¬ 
piezza e rio«'-: Il rilanciare 
un dìballìlo che a |(ariire «bil¬ 
ie assemblee regionali inve¬ 
sta le arlirnlazioni della *«i- 
cirlà rivile e rrei quindi ima 
granile mobilitazione «li ma— 
s.i: 2» -Il qiie-ta ba-e e con- 
leiiipnraneanieiile rì|N-nsare ai 
propri *lriim«‘nli «lì pre--ion«' 
e raiqire-enlanza politiche a 
cominciare «lai roniilalo dì 
coordinainciilo fra le regioni 
che «leve veliere pre-enti tut¬ 
te le regioni e tulle le istan¬ 
ze regionali, generali (gìiinir. 
cnn-igli) e «pccificbe (colpi¬ 
tali). 

Roberto Pinzi 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — P('iio miti, infe¬ 
riori di pareevliio. a quanto 
aveva chiesto il P.M. (solo 
\’incen/o Tene ha avuto un 
anno di pii’D .sono state imi- 
tjate dopo 2 ore e un quar¬ 
to di camera di consijilio dai 
.l'indici delhi decima se/ione 
ai sequestratori di Guido De 
.Martino. Nel complesso il 
trihmiale ha condann.ito 15 
« btilordi » a 17G anni di re¬ 
clusione, ne ha assolto uno 
per insufficien/a di pmve e 
un altro per non avere com- 
nic.sso il seiiuestro (ma lo 
ha condannato ad 8 anni per 
la riietta/.ioiie del denaro): 
il P .M. aveva chiesto coni 
plessivamente 217 anni, soste¬ 
nendo che tutti — in (pialsiasi 
modo avessei') partecipato — 
erano da coiisuler.irsi lespon- 
sabili (il se(iiie.str«» di persona. 

(Queste le pene nel detta¬ 
glio: a Frane») .Vgo//ino. .\n- 
toiiio Limon.gelli, Ci.-o Liiise, 
Gennaro Luise (latitante) \’ìn- 
cen/o Tene e .Mariano Ba¬ 
cio Terracina (c-'insidcrali evi¬ 
dentemente il nucleo dirigen¬ 
te degli ideatori - esecutori) 
14 anni di reclusione per il 
sequestro più 10 im'si per la 
violenza privata e 5 milioni 
di multa: ix?r Ponticelli e 
lavarono (i due che fecero il 
maggior numero di turni di 
guardia) 13 anni e G mesi 
più 10 mesi e 4 milioni di 
multa: iX'r Gin.sepjie xMtieri, 
Giulio Castaldo (latitante). 
An.gclo Divino e Raffaele Ba¬ 
cio Terracina (guardiani) 12 
anni e fi mesi, più 8 mesi 
e 3 milioni di multa. Per il 
74cnne Giovanni Uva c per 
Giuseppe Zanga 10 anni, più 

7 mesi e 2 milioni di multa. 
Per Umberto Naviglia. il pri¬ 
mo riciclatore, latitante, as¬ 
soluzione dal reato di seque¬ 
stro e condanna ad 8 anni ed 

8 milioni di multa per ricet¬ 
tazione. 

Infine le pene minori: per 
rinfermiere Gennaro Raimon¬ 
di, a.ssoinzione per insufficien¬ 
za di prove (fornì al vecchi-) 
Uva la siringa col narcoti¬ 
co ma non è stato provato 
che sapesse a cosa doveva 
servare) dairìmpntazione di 
sequestro, e condanna a 8 
mesi per detenzione di pisto¬ 
la: la pena è sospesa e rito¬ 
rno è stato scarcerato in sera¬ 
ta. Otto mesi anche al vec¬ 
chio Uva e a Zanga. con 100 
mila (li milita, per detenzio¬ 
ne di armi; 10 mesi a Ciro 
Liii.se (e 130 mila di multa) 
per detenzione di munizioni. 
Per tutti i condannati 4 anni 
di libertà vigilata, interdizio¬ 
ne perix'tiia dai pubblici uffi¬ 
ci e un risarcimento « prov¬ 
visionale » di 40 milioni alla 
famiglia De .Martino. 

Il P.M. Lancnba ha prean- 
nunci.ito appello (|uanto me¬ 
no contro rassoinzione di Na¬ 
viglia. e probabilmente anche 
avverso alle altre condanne: 
questa mattina infine verrà 
pre.sentata al tribunale l’istan¬ 
za per la confisca di tutti i 
beni che i « lialordi » e i lo¬ 
ro familiari hanno acquistato 
con i soldi del seqiiestm. 

L’attesa per la .sentenza era 
cominciata alle lfi.35. (iiiando, 
ascoltato ruitimo (lifensore. 
la corte (presieduta dal dr 
(ìabriele D,- Martino) si è ri¬ 
tirata in camera di consiglio. 

In serata dopo la sentenza. 
Guido De Martino ha rilas.-'ii- 
to una dichiarazione nella 
quale ribadisco la convinzione 
che esistano respor.sabilità po¬ 
litiche gravi dietro il suo se- 
qiie.stro. 

< La conclusione del proces- 
•so per direttissima contro gli 
esecutori materiali del seqiie- 
.stro di cui rimase vittima — 
dice Guido De Martino — po¬ 
ne fine ad un momento im¬ 
portante iielìo accertamento 
delle respansabilita, che forze 
dellordine e magùstratura 
baili» efficaccmenU' e Icxle- 
volmente iniziato e sviluppa¬ 
to, in rapporto ad un episo¬ 
dio criminoso gestito da de- 
hnqiKnti che agirono a .sco¬ 
po di c-stor.sione e di iucr». 

Tuttavia, sia nelle indagi¬ 
ni istruttorie, .sia nel dibatti¬ 
mento prcKes.suaIe. al di là 
delle .squall.de insinuazioni 
provcKtate d.i dicliiarazioni, 
peraltro subito ritrattate, del- 
ri.stigato i.sticatore Tene, ol¬ 
tre naturalmente all'atto del¬ 
la C'insumazione del debito, 
è emersa con chiarezza non 
Ciìnfutabiie che esistono re¬ 
sponsabilità ben p.ù gravi da 
parte d; chi ha procelfato c 
fatto eseguire il .svcjuestro per 
colpire il PSI e diffamare la 
famiglia De .Martino. E’ su 
queste responsabilità che van 
no condotte con forza le ul¬ 
teriori indagini. — conclude 
il segretario provinciale del 
PSI — le quali peraltro deb 
bone chiudere anche l'altro 
capitolo, ancora apierto del¬ 
la mcxlah'tà o delle responsa¬ 
bilità del riciclaggio citi ri¬ 
scatto. con la fiducia che pie¬ 
na luce sia fatta — come 
noi chiediamo fermamente 
che debba essere fatt«T — su 
tutti gli aspetti di una vicen¬ 
da che non ha ancora disve¬ 
lalo i suoi oscuri e inquie¬ 
tanti retroscena ». 

Eleonora Puntìllo 
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: riscaldatori istantanei 

O CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 

I arcom BOLOGNA: tei. 051/433709 
S aiCOmCHERASCOilel 0172/48050 - 
5 aicom FIRENZE: tei. 055/714480 
V arcorn MILANO; tei. 02/3560359 
a arcom NAPOLI: lei. 081/487742 \w 
I arcom ROMA: lei. 06/224503 

* arcom torino: tei. 011 / 3358 I 80 Vi 
5 arcom VERONA: tei. 045/590491 

I ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO 
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I CAPANNQfOt CARROZZERIA CANTIERI MAGA^Z^NI AUTOftA^SSE DEPOSITI 
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AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E GAS - PRATO 

AVVISO DI GARA 

L'AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E GAS - CON51AG - PRATO, 
indice esperimento di gara con ollerta in ribasso, mediante lici¬ 
tazione privata, da tenersi col sistema di cui all'Art. 1. comma 
a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14, senza prclissione di 
alcun limite di ribasso, per appaltare i seguenti lavori: 

1) MANUTENZIONE ED ESTENSIONE DELLA RETE E DEGLI 
IMPIANTI ACQUA E GAS NEL TERRITORIO DEI COMUNI 
DI SCANDICCI. LASTRA A 5IGNA e SIGNA. 

Importo a base d’asta L. 325.124.363 • deliberazione n. 681 
del 31 dicembre 1977. 

2) LAVORI STRADALI E MURARI PER L’AMPLIAMENTO E 
LA MANUTENZIONE DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE E 
IMPIANTI GAS E ACQUEDOTTO NEL TERRITORIO DEI 
COMUNI DI SESTO FIORENTINO. CAMPI BISENZIO e 
CALENZANO. 

Importo a base d’asta L. 232.268.401 • deliberazione n. 673 
del 28 dicembre 1977. 

Le Imprese interessate possono chiederò di essere invitale 
nel termine di dicci giorni dall.i data della pubblicazione del 
presente avviso, meripanfe domanda da indirizzare alTAzicnda Con¬ 
sorziale Acqua e Ga» - CONSIAG - Viale Galilei, 2. diramaz. sin. 
n. 26 - PRATO. 

IL PRESIDENTE 
(Mario Dini) 
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I Peanuis • Brlstow 
Barbarella (a colori) 
Doonesbury • Minus 
B.C. • Valentina «Wiz 
Beetle Bailey 
CHIAPPORI; 
il ’48 (a colori) 
e un L'UNO... 
sarcastico. 


In ogni copia di LINUS di questo mese 
un buono omaggio per lo sconto di L. 500 
sull'acquisto di VAMPIRELLA n. 2 
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Ritorna Donna X 
Continua Oen 
Prosegue Alessio 
Va avanti L’Agnona 
Inizia (e finisce) 

Dick Tracy 
Riprende 

Un uomo normale 
Si rivede Garage ermetico 
Si incontrano Uomini d'onore 
ESPLODE 2002 Rock Oddity (di Chris Weich) 
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; Charles M* Schuiz 
t LUCY & 

LE ALTRE 

. - i NOSTRI IMMORTALI » 

- Un lìcruto oRiasgio «i p«r*on* 9 gl 
I rtmminiB dei P««ntfU è H nostro 
contrìbulo alti causa <fl tutta 
’ le donne. Un contrìbulo spinioso. 

JL. 6.500 
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i iì .’+at -i nostri 

1 I j i IMMORTALI... 

' 1^^ ■ ^ . . 1 ! In cofanetto 

i pB^ ''li Snoopy.'Arcibakfo • Petronino, 

j j ' Lucy a la altra In un'aiaganta 

j J - -- 7-. , slrtnna— a H colanatto rasi*. 
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Clima di paura e tensione nella capitale dopo il decesso dei tre attivisti del Msi 

Sdegnate reazioni all'ondata 
di criminali violenze a Roma 

Prese di posizione di partiti e associazioni democratiche - Appello dell’UDI 
Documenti delFANRPIA e dell’ANPI - Intervista di Biasini a « Panorama » 


Morto dopo 2 giorni di agonia 
anche il giovane ferito dai CC 

Stefano Recchioni era tenuto in vita solo dalle apparecchiature - A vuoto le 
indagini per identificare gli assassini di via Larentia - Ancora squadrismo 


Episodi 
di terrorismo 
in numerose 
città 


Xuovi* boi 

iiicoiKliarie, atlefita- 
ti, hanno contribuito anco 
ra ieri a tenere alta la ten¬ 
sione in numerose citta. 

A NAPOLI dopo l’a.s.sal- 
to al teatro S. Ferdinando, 
toinpiiito domenica sera, 
le sc|iiadiacce fasciste ieri 
mattina sono tornate in 
a/.ione; un f'ruppo di una 
trentina di ftiovani di estre 
ma de.'.tra ha devastato il 
supermerc.ito L'pim di via 
Furia a colpi di ma/,/e di 
ferro e lanciando cubetti 
(1; porlido. .\nclie un vici 
no noftozio di abbiftliameii 
to è stato (piasi comi)leta- 
mente di.strutto. Durante 
Tassalto sono state lancia 
te anche alcune bottiglie 
molotov ed è stata incen¬ 
diata un’auto. Quattro gio¬ 
vani sono stati arrestati, 
'fra cpiesti vi è Maurizio 
Ituggiero. 20 anni, noti.ssi- 
mo picchiatore fascista. 
Tutti e quattro i giovani 
appartengono al Fuan. la 
organiz/azione universita¬ 
ria del MSI. 

Sempre a Napoli ieri se¬ 
ra uno studente di 21 anni. 
Fabio Massimo Spinosa, 
ohe ha (jichiarato es.sere 
militante di un partito di 
sinistra, è .stato aggredito 
e colpito con una sbarra 
di ferro e con pugni da tre 
giovani nella piazzetta Au- 
gusteo. Spinosa ha ripor¬ 
tato due ferite lacero-con- 
tu.se alla fronte. .Ancora, a 
Fuorigrotta in una cabina 
telefonica è stato ritrova¬ 
to un ordigno, fabbricato 
con polvere pirica e col 
legato a una miccia a len¬ 
ta coinbu.stione. 

A MESSINA una trentina 
di giovani fascisti ieri se¬ 
ra. |)oco dojK) le 20, hanno 
compiuto una incursione 
teppistica nel centro della 
città. Gli squadristi, col 
volto coperto da passa¬ 
montagna e calzamaglia, 
hanno devastato a colpi di 
catene e spranghe di fer¬ 
ro una quindicina di auto 
posteggiate lungo la via 
Nicola Fabri/.i. una traver¬ 
sa della centralissima piaz¬ 
za Cairoli. Momenti di pa¬ 
nico .s(Mio stati vissuti dai 
passanti che. impauriti, 
iianno cercato scampo nei 
portoni o nei pochi negozi 
ancora aperti. Il carosello 
(• stalo bloccato da agenti 
di polizia, carabinieri e 
\igili urbani che hanno 
arrestato -1 neofascisti. 

A MILANO un attenta¬ 
to è stalo me.sso a segno 
ieri sera contro l’abita- 
zione di Nicola Notarnico- 
la. 21 anni, uno dei capi- 
sorveglianti della fabbri¬ 
ca milnne.se della « OM ». 
azienda del gruppo h'Iat. 
L’n ordigno è esploso da¬ 
vanti aH’appartaim'nto. si¬ 
to in \iale Ungheria, alla 
periferia meridionale del¬ 
la città, sfondando la |>or- 
ta (ringrcsso c prov«Kan- 
do la rottura (li tutti i 
\ctn (Icirabitazione. 

A GENOVA cinque gio- 
\ani ieri sera .sono stati 
aggrediti c fK'rcossi da un 
grupjx» th missini ncll.a 
centrale piazza Colomlx) 
(la una (piarantina dì mis 
sini che avevano inscena¬ 
to una manifestazione. 

A REGGIO CALABRIA 

l'altra natte sono stati at¬ 
tuati (lue attentati incen¬ 
diari. Il primo n-ai con 
fronti (h'ila .stxle di « I^t- 
t.i continua Il secondo, 
qualche or.i pili tardi, nel 
la s^-de deH'Knas. un en 
te del sindacato Uisnal le 
gato ai .MSI 
In pnnincia di BARI, 
a Coversnno. Ixitliglie in¬ 
cendiarie sono .state lan¬ 
ciate contro le (xirte d’in 
grosso delle abitazioni del 
de M.itti-o Fantasia, pre¬ 
sidente della prima coni ‘ 
missione del Consiglio re i 
gàinale. e del csmipagno 
.\ndrea I.oriisso. dirigente 
Icc.d.- del PCI. 

A TRIESTE due Ixitli 
ghe molotov e un cande 
lotto fiinnfgcno sono sta 
li lanciati, ieri p»>co pri¬ 
ma delle 20. contro la .«e 
de provinciale dell i DC 
da tre giovani mascherati. 

In prov'ncia di BOL¬ 
ZANO, a Merano, la sede 
r.t I circ<»!u culturale c Un 
ino Maggio » è .stata dan 
r.eggiata da un allentato 
Ci mniuto durante la notte. 

A FIRENZE ordigni in- 
eci.(i<in svino st.iti lanei.i 
ti cnnlro una sede della 
IX'. 


IIO.MA — F' morto ieri sera 
Stefano Recchioni, il giovane 
missino colpito alla fronte da 
un proiettile duranle lo scon¬ 
tro a fuoco tra neofa.sci.sti e 
carabinieri, avvenuto saba¬ 
to seni due ore dopo il bar¬ 
baro attentato davanti alla 
sezione del MSI di via .Acca 
Larentia II cuore del giova 
ne .si formato alle 20 
La morte di Reccliioni ag 
grava cosi il bilancio, già 
tremendo, della tragica sera 
la di sabato, cominciata con 
il harliaro assassinio a colpi 
di pistola (lei due giovani 
missini ( he si affacciavano 
alla porta della loro .sezione. 
Le indagini .su questo effera¬ 
to delitto sono (luasi ferme. 
C’è .solo un identikit, che poi 
non riguarda neppure uno 
dei killer ma si riferisce a 
un « palo ». Gli investigatori 
.sono al lavoro da due gior¬ 
ni. ma rimpressioiie è che 
ancora una volta si stia ma 
cìnando acqua. 

.Nei corridoi del Viminale .ri 
continua a parlare della ca¬ 
renza dei .servizi di informa¬ 
zione (paralizzati, si dice, 
daU'atte.sa delle nomine) e .si 
sottolineano le difficoltà che 
incontrano gli uffici investi 
gativi di fronte a un’ondata 
di violenze tanto ampia. E 
intanto si è provveduto a far 
convergere a Roma mille e 
.settecento uomini, tra agenti 
della « celere » e carabinieri, 
per controllare una situazio¬ 
ne che continua ad essere 
critica. Anche ieri, infatti, non 
.sono mancati epi.s(xli di .squa¬ 
drismo fa.scisla. anche se 
(luclla clic veniva considera¬ 
ta la prova più difficile per 
rordiiie pubblico in queste 
ore — la riapertura degli isti¬ 
tuti scola.stici ieri mattina — 
è stata superata senza inci¬ 
denti. La vigilanza democrati¬ 
ca degli studenti è stata for¬ 
te. In moltissime scuole le le¬ 
zioni hanno lasciato il posto 
alle assemblee, per discutere 
il senso di questa spirale di 
violenza eversiva: puntuale, 
da più parti, è arrivata la 
condanna dei giovani per l’ef¬ 
ferato delitto di sabato .sera. 

L’assassinio dei due missi¬ 
ni. come si sa, è .stato ri¬ 
vendicato .soltanto domenica 
sera con un messaggio telefo¬ 
nato ad un quotidiano roma¬ 
no. La firma dei terroristi è: 

« Nuclei armati di contropote¬ 
re territoriale ». I funziona¬ 
ri deirufficio politico della 
questura sono convinti clic il 
messaggio sia autentico, an¬ 
che se questa sigla è compar¬ 
sa soltanto in un’altra cxxia- 
sione quando, due mesi fa, 
una sezione democristiana del¬ 
la zona di Villa Gordiani fu 
oggetto di un attentato. 

Un altro me.s.saggio è stato 
dettalo per telefono ieri mat¬ 
tina alla redazione napoleta¬ 
na dcH’Agenzia Ansa. Esso 
riguarda i gra\i incidenti tra 
neofascisti c carabinieri. 

Il testo, firmato « nuova giu¬ 
stizia rivoluzionaria », una si¬ 
gla (Tidcntemcnte di destra, 
recita così: *. Dovete invitare 
i responsabili dell’arma dei 
carabinieri, a far dire la ve¬ 
rità al capitano di servizio su 
quanto accaduto a Roma in 
piazza D’Evandro (n.d.r.: lo 
indirizzo c sbagliato, quello 
esatto è via Evandro. Ste¬ 
fano Recchioni — continua il 
mes.saggio. con un linguaggio 
sgrammaticato — è stato spa¬ 
rato da un servo del regime: 
se non verrà fuori questa ve¬ 
rità ed il commissario della 
politica di Ruma negherà 
quanto ha visto c sa. saranno 
fatti attentati contro caserme 
dei carabinieri e commissa¬ 
riati di jxìUzia >. Qiic-stc frasi 
si rihvi-icono alle to.stimonian- 
ze riferite da alcuni giorna . 
li. .«econdo le quali il capo ' 
deHiifficio politico. Spinella, 
avrebbe gridato al capitano 
dei CC Sivorii f Sei pazzo, 
non .-^parare ♦. mentre l'uffi- 
ciale risjKiiKleva al fuoc'o dei 
mi.ssini mirando ad altezz .,1 
d'uomo. Il fun/.oii.irio delia 
'ipolitica'', tuttavia, ha .«uc 
ce.ssivanicnte snit-ntiio di ave¬ 
re pronunciato quoiresclama- 
zione. 

I-a cron.ica delie violenze 
d: ieri, inf.ne, si rias.sume in 
tre gravi episodi. Due .sono 
della notte tra domenica e 
lunedì : una .sezione del nostro 
jiartito, in via I,aniivio. è .sta¬ 
ta d*t.a ali;’ fiamme: sempre 
con il fuoco, i fascisti hanno 
colpito rab tazione del vicedi¬ 
rettore del « Messaggero » 
Della R(KCa: fortunatamente 
Linccndio è .stato spento su¬ 
bito ed è rimasta danneggia¬ 
ta soltanto la porta di ìngre.s- 
.s(i. 11 terzo fatto è di ieri j»- 
meriggioi un giovane « auto¬ 
nomo » del « cxiìleltivo di via 
(lei \o!sci ». Giovanni Castal 
do 22 anni, mentre cammina¬ 
va in via dello Scalo San lai- 
renzo. è stato aggredito da 
due squadristi e ferito con 
una coltellata al volto; gua¬ 
rirà in dieci giorni. 

L’ultima rxvtizia viene dai 
mediei del San Giovanni: le 
conduzioni di .Allx’rto Ctxian. il 
giovane di .sinistra di 27 an¬ 
ni. ferito dai fa.scisti domeni¬ 
ca mittina all’.A’.lieronc con 
due coltellato migliorano. 

Sergio Criscuoli 



ROMA — L'identikit di uno dei killer 


ROM.A — L’ondata di vio¬ 
lenza. che ha attraversato la 
capitale dopo il criminale ag¬ 
guato contro i due giovani 
mi.ssini. ha .suscitato reazioni 
di sdegno, condanna e com¬ 
menti preoccupati di espo¬ 
nenti e forze |>oliticiie. asso¬ 
ciazioni democratiche, enti 
locali. 

Prese di po.siz.ione sono ve¬ 
nute dairUnione donne italia¬ 
ne. (laU’a.ssociazione per.se- 
gnitati ixilitici. in un .suo 
comunicato il comitato na¬ 
zionale U D 1 fa appello 
<■< alle forze politiche, alle isti- 
tii/io.ii. agli organi dello Sta¬ 
to. pt-rchè assumano ciascu¬ 
no fino in Icndo la propria 
re.spon.-abilità e utilizzino 
tutti gli .s‘riimenti propri del¬ 
la democrazia in uno sforzo 
concorde per stroncare que¬ 
sto disegno criminoso o per 
.sorreggere la volontà di tut¬ 
ti i cittadini di es.sere forza 
determinante nel ri\spingere 
questo attacco ». 

L’ANPPIA e r.ANPI dal 
canto loro hanno espresso la 
più ferma condanna per i 
gravi epis(Kli di violenza. 

Una presa di posizione è ve¬ 
nuta dalla Federazione roma¬ 


na del P.Sl che ha sottolinea¬ 
to come il clima di questi 
giorni vs imjione la denuncia 
degli interessi che alimenta¬ 
no lina .strategia le cui vitti¬ 
me designate sono i giovani 
le donne, il vasto schieramen¬ 
to di forze politiche e so¬ 
ciali die chiedono una div’cr- 
sa gestione deireconomia c 
(Iella società ». Dopo aver 
denunciato <.< razione insuffi¬ 
ciente delle forze di [xilizia. 
11 P.Sl romano conclude au 
spicando « una migliore go.stio 
ne (leirordine pubblico. 

La quc.slionc (Iella difesa 
dell’ordine democratico è sta¬ 
ta anche al centro di un’in¬ 
tervista che l'on. Biasini 
(PRI) ha rilasciato a Pano¬ 
rama: « Va considerato sin¬ 
tomatico — ha (letto — che 
nel momento attuale contras- 
segnato dalla ricerca ria par¬ 
te delle forze politiche di 
una rispo.sta alla situazione 
di grave emergenza, i tenta¬ 
tivi (li de.stabiliz.z.azione si 
facciano più acuti e serrati. 
E’ per questo che crediamo 
che la ricerca di accordo 
debba essere non solo prose¬ 
guita. ma velocemente con¬ 
clusa. in modo da scoraggia¬ 
re definitivamente i tentativi 


1 di sovvertimcMito deU’ordine 
democratico ». 

•Anche L'osservatore roma¬ 
no dedica una nota ai fatti 
della capitale in cui esprime 
•v' pietà per queste vite stron¬ 
cate giovanissime da un as¬ 
surdo odio politico e grande 
pena jjer le mani omicide ». 

11 consiglio interregionale 
{leU’ordine dei gi()rnali.sti. in¬ 
fine. nel chiedere ai poteri 
dello Stato una più adeguata 
e decisa azione contro la vio¬ 
lenza. vi ha espresso solida¬ 
rietà ai colleglli Carlo Cec¬ 
cherini del TGl. Maurizio Do 
Persis deir.Ansa. Giuseppe 
Marra/Z-o e Maurizio Vallone 
del TG2 o Felice La Rocca 
vico direttore de II Messag¬ 
gero, vittime di aggressioni. 

Una lettera di ^oli(larietà 
al .sindaco di Roma. .Arguii, è 
stata inviata da Maurizio 
Valenzi. sindaco di Na|)oli 

Cordoglio per riiccisione 
dei due missini è .stato espres- 
.so dai movimenti giovanili 
(lidia FGCL FGSI. DC. FGR. 
GSD. In un loro comunicato 
essi ribadiscono la necessità 
di rivangare « una lotta uni¬ 
taria in cui prevalga la ra¬ 
gione e il metodo della de¬ 
mocrazia e del confronto ci¬ 
vile ». 


Minacciosi 
ultimatum 
sul filo 
del telefono 

Ad aggravare il pe.sante cli¬ 
ma di ten.sionc vi .sono sta¬ 
te telefonate anonime che 
minacciano la vita di alcune 
persone. 

A TRENTO una voce ano 
nima lia comunicato la pre¬ 
senza di un volantino in una 
cabina. Nel messagitio. firma¬ 
to «Nucleo combattente Or¬ 
dine nuovo. Mano Tuli» si 
annuncia una « sentenz,! di 
morte» nei confronti di Mar¬ 
co Boato, leader di « Lotta 
continua ». 

A BOLOGNA per telefono 
è stata minacciata la « ese¬ 
cuzione » di due estremisti di 
destra da parte di una or¬ 
ganizzazione clcfinita « Nuovi 
partigiani Bologna, Ancona, 
Roma ». « Uccideremo — è 

stato detto — anche qui due 
noti fascisti. Mei Daniele e 
Sarti Giovanni». 11 primo è 
noto per aver part(?cipato a 
numerose azioni squadristi- 
che, il secondo, invece, pare 
die da parecchio tempo si 
sia allontanato dal «came¬ 
rati » missini. 


Milano 

Attentato 
al capo 
deH’iifficio 
politico 
della 
questura 

I 

1 

{ Dalla nostra redazione 

j MILANO — Criminale atten- 
i tato terroristico ieri matti¬ 
na contro l’abitazione del di¬ 
rigente dell’ ufficio politico 
della questura, doti. Natale 
Melcrangelis. Un rudimenta¬ 
le ordigno è stato fatto esplo¬ 
dere davanti alla porta d’in¬ 
gresso deU'abitazione del fun¬ 
zionario. La deflagrazione 
non ha cau.sato gravi danni. 

1 tciToristi lianno agito ver¬ 
so le 10 20 non visti da al¬ 
cuno. Entrare nel portone di 
via Sangallo non è diffi¬ 
dici i battenti sono sempre 
aperti c non esi.-,te portine¬ 
ria. I criminali hanno potu¬ 
to quindi agire in tutta tran¬ 
quillità. suiti al terzo piano 
(icllo stabile, hanno piazzato 
sullo zerbino dell’ abitazione 
del doti. Mcterangelis una 
.scatola di cartone conttmen- 
te una lattina di birra piena 
di polvere nera. 

La miccia era lunga quan¬ 
to è bastato ai tcrrori.sti per 
dileguarsi senza c.sscre visti. 

L’ipotesi più probabile sul¬ 
la natura del criminale at¬ 
tentato sembra e.ssere quella 
della rappresaglia. Infatti la 
sera precedente, gli agen'l 
deU’ufficio politico della que¬ 
stura avevano fermato venti¬ 
cinque elementi di destra, fra 
cui numerosi i.scritti al MST, 
bloccati nel cor.so di una se¬ 
rie di atti vandalici contro 
autovetture in sosta. 


INCREDIBILE STOP MENTRE IL PRESIDENTE DEL CONSIGIIO PERONE SUL (iOLPE 

Il PM non vuole 
che Andreotti parli 
del «Sid parallelo» 

L’intervento mentre il teste stava rispondendo alle do¬ 
mande della Corte - Il magistrato gli ha « ricordato » il 
segreto militare - Smentito Miceli, sorgono nuovi inquie¬ 
tanti interrogativi - Maletti nascose per mesi le inter¬ 
cettazioni che accusavano l’ex capo del SID 



Crivellato da sette colpi tutti di calibro 7,65 presso Lecco 

Come una fredda esecuzione l'assassinio 
del giovane autista della «Mondialpol 

Nessun segno di effrazione sui furgone - Interrogatici suH’omicidio - Forse è 
stato anche cloroformizzato - Enrico Viani conosceva gli assassìni 


» 


LECCO — 11 ritrovamento nei 1 
pressi di Olginate del cada- 1 
vere crivellato di colpi del- j 
l’auti.sta della Mondialpol En- 1 
rico Viani. riempie ancora di i 
più di interrogativi il caso del J 
furgone blindato contenente j 
eoo milioni, sparito sabato se¬ 
ra davanti ad un supermerca¬ 
to di Milano c ritrovato alcii- 1 
ne ore dopo, moto, alfestre- I 
ma periferia. j 

Le .soie cose certe, al mo ! 
mento, .sono i risultati della I 
autopsia e.scgiiita ieri a Lee- * 
co d.il perito settore Giovan- j 
ni Pieriicci dcU IstUiito di me- ' 
d.cina legale di Pavia. Il j 
corpo a\eva riccmto 7 col i 
pi di pistola, tutti calibro ^ 
7.(>5i due proiettili a\evano j 
raggiunto il giovane alla te- j 
.sta. altri 5 al petto forma- ; 
vano una « rosata » di un 1 
diametro ,s^rettI.■^.simo. tanto ! 
da es.'ore contenuti nello sp.i- , 
ZIO lasciato l.lx-ro dalla cer- | 
niera iamoii del gia’obino. al) j 
ba.ssata a metà. Tutto ciò lia . 
fatto so-spettarc che il corpo 
fos-se già inerte nel momen- ' 
to in cui .sono echeggiai: gli j 
span. ed il sospetto .sembra j 
a\cre trovato amferma in ai- j 
cuni fili d. cotone idrofilo , 


troiati tra i peli della barba 
della \ittima, non rasata da 
due giorni. 

Enrico Viani, dunque, sa¬ 
rebbe .stato narcotizzato pri¬ 
ma di essere ucciso. Che in¬ 
terpretazione dare a questa 
mc.ssa in scena? E’ probabi¬ 
le — ma gii inquirenti al pro¬ 
posito non vogliono pronun¬ 
ciarsi — che la mc.ssa in sce¬ 
na CI sia stata effcttivamcn 
te. ma per convincere Enrico 
Viani clic si voleva dare mag¬ 
giore veridicità alia comme 
dia del .se^questro. I colpi di 
pi.stoia non sarebbero stati 
pattuiti negli eventuali accor¬ 
ri. fra l'aut.sta della Mon- 
dialpol e coloro che (\olendo 
dare iier buona fipotesi di 
un accordo pre\cntivo). sa¬ 
rebbero 1 suoi complici- 

-Anciic il luogo e le nxxla- 
ht.i in cui è stato troiaio il 
c.adaicre de.stano alcuni so¬ 
spetti. Il tori» era adagialo 
al di !à di un muretto accan¬ 
to all'acquedotto m kxal.tà 
Pr,-.dorigo di Olginate, la 
strada che porta .n quel pun¬ 
to è ripida, .sassosa, p.ena 
di buche e transitabile in au¬ 
tomobile .solo da parte di un 
aiiti.sta che abbia una notevo¬ 
le penzia e un \eicolo parti¬ 


colarmente adatto. Il corpi). 1- 
infatti, è stato visto nel pri- j 
mo pomeriggio di domenica . 
da alcuni ragazzi che faceva- { 
no del motocross su quella i 
die è sempre stata ritenuta J 
una pista percorribile a pie- i 
di o adatta a quel tipo di i 
gare. Subito i ragazzi non i 
ìianno voluto credere che ! 
quello fosse un morto c iian- 1 
no proseguito la loro corsa . 
e .solo ritornando a \allc qual- ! 

( he ora dopo hanno trovato | 
li coraggio di avi-icinarsi al j 
corpo. ! 

.\ccanto al c-idavere ni En- j 
rico Viani i carabinieri lian- ; 
no rinvenuto I bossoli, ma i 
il terreno sembrava non cs- , 
.sere mai .stato bagnato dal ) 
sangue dcirucciso. Ne.ssuno ) 
degli abitanti delle case n- j 
c.ne né nella notte di .saba- ; 
to. né nella g.omata di do¬ 
menica ha •'Cntiio colpi di \ 
arma da fuoco. Si aianza a j 
que.s:o punto l'ipirtesi che En j 
r.co Viani sìa .stato ucciso ; 
altrove e il suo cadavere «la ; 
.-tato portato fino in quel pun- j 
to e i .suoi a.ssass.ni avrebb-e- j 
ro lanciato li i 4 l»-soli per j 
far pensare che resccuzionc i 
fosse a\tenuta in quel ino- j 
go. Ma a quale .scopo? i 


Sabotati i nastri 
trasportatori 
all’Italsider 

TARANTO — Un attentato 
è stato compiuto contro i 
nastri trasportatori che col¬ 
legano il porto industriale al 
quarto centro siderurgico del- 
i'Halsideri è .stato .scoperto 
ieri mattina durante una 
ispezione agli impianti. So¬ 
no stati trovati residui di 
materiale espl(xlente e rile¬ 
vati danni non gravi ad al¬ 
cune stnitture in acciaio dei 
nastri trasponatori. 

L'attentato è .stato compiu 
to in una zona a circa un 
chilometro dal porto ed a 500 
metri dal perimetro esterno 
del siderurgico. 

L'attentato aH’Italsider era 
stato annunciato a Roma con 
un volantino trovato nelKa 
notte fra il 5 e il 6 scorso, 
in una cabina telefonica in 
piazza dei Cinquecento. Il vo¬ 
lantino era ciclo.=tiIa:o c fir¬ 
malo da una fantomatica or¬ 
ganizzazione denominata « Fo- 
ma-Fomir ». sconosciuta an 
che ai funzionar: dell ufficio 
politico della questura. Il vo 
iantino conteneva il testo d 
un «proclama» redatto cor, 
una prosa delirante e m: 
nacciosa. 


Padroni d'un deposito a Milano 

Due arrestati per 
sciagura sul lavoro 


A Gravina di Puglia 


I 


Spara e uccide il padre 
ragazzo di 14 anni 


MILANO — Due ordini di . 
cattura sono stati emessi per 
lo scoppio astenuto il 15 no¬ 
vembre scorso nel dep^ito di 
carburanti Federai in via 
Alemanni, nel quartiere Vi- 
gentino. Il prox'vedimento è 
.stato preso dal sostituto pro¬ 
curatore della repubblica Fa¬ 
bio Viparelli a carico di Pie¬ 
ro e Luigi Casati rispettiva¬ 
mente padre e figlio, ti.oiari 
della ditta. 

Ai due il magistrata ha 
contestato le accu.se di omi¬ 


cidio e incendio colposi e 
omLssione dolosa di misure di 
sicurezza. In occasione dello 
scoppio due persone, Pietro 
Guenzi e Francesco Sicari, 
rimasero uccise, mentre 
tre due, Emilio Cavacciuti ed 
Angelo Sicari, riportano feri¬ 
te varie. Per Luigi Casati l’or¬ 
dine di cattura e stato ese¬ 
guito. il padre invece, in pre¬ 
carie condizioni di salute, è 
in stato d'arresto nella sua 
abitazione. 


BARI — Vittorio Ma.stronllo, 
un apprendista muratore di 
14 anni, tcrz'uUimo di cinque 
fieli, ha ucciso il padre. Fran¬ 
cesco di 47 anni, colpendolo 
alla testa con due colpi di 
pistola. Il delitto è a\-venuto 
m una abitaz.one di Gravina 
di Puglia, un grosso centro 
della Murgia b.irese. Tutto 
per 500 lire di resto che il 
raga7.zo avrebbe dovuto dare 
al padre dopo c-sserc and.aio 
al cinema. Il ragazzo ha der- 
to di avere speso tutte le mil 


le lire che a\eva ricevuto in 
precedenza dal {xidre. 

Di fronte ai rimproveri Vit¬ 
torio Mastrorillo ha preso da 
un c.iss€tto la pistola calibro 
7.65 del p.ìdre (l'uomo era 
solito uscire di casa armato 
anche se non aveva denun¬ 
ciato il pos.sesso della pisto¬ 
la) e ha sparato tre colpi: 
due hanno raggiunto il padre 
alla testa. Al momento del 
delitto la madre di Vittorio 
Mastrorillo dormiva in una 
stanza accanto 


ROMA — La magistratura, e 
con lei la parte più respon¬ 
sabile delle forze politiche, 
hanno impiegalo anni per 
aprire delle brecce nello 
spesso muro del segreto poli¬ 
tico-militare, contro il quale 
sono andate a sbattere quasi 
tutte le inchieste sui vari e- 
pisodi della strategia della 
tensione. E’ stato quindi un 
vero e proprio « colpo » sen¬ 
tir invocare questo discusso 
diritto dell’esecutivo proprio 
da un magistrato, e cioè il 
doti. Claudio Vitalone, pub¬ 
blico ministero al processo di 
Roma per il tentativo di col¬ 
po di stato di Junio 'Valerio 
Borghese. 

La casa risulta ancora più 
assurda (e anche grottesca) 
se si considera che il pm ha 
sollevato la questione del 
segreto politico-militare per 
impedire che Giulio Andreot¬ 
ti, chiamato a testimoniare 
davanti alla Corte d’Assise, 
rispondesse ad alcune do¬ 
mande sul « SID parallelo » o 
« Supersid ». 

/Vssurda perché il rappre¬ 
sentante della pubblica accu¬ 
sa. specie in un processo 
come questo, dovrebbe fare 
di tutto per favorire il rag¬ 
giungimento della verità, e 
non per ostacolarlo; e grot- 
te.sca perché Andreotti. in 
(guanto rapo del governo, è 
l'unica persona che per legge 
deve dire se un certo argo¬ 
mento debba o no e.s.sere 
« coperto » dal .segreto. Se a 
questo si aggiunge che la 
sortita di V'italone è avvenuta 
contro la domanda della 
.ste.s.sa corte, cioè del giudice 
a Intere Abbate, il quadro c 
completo. 

La questione .sollevata dal 
dott. Ah’oate era in realtà 
estremamente importante 
perche tendeva a chiarire u- 
na dichiarazione dell’ex capo 
dei .servizi segreti, il generale 
Vito Mieel.. che è arcii.saio di 
favoreggiamento verso i 
« golpisti » li deputato neo 
f.ascLst.ì aveva affermato in¬ 
fatti die airintemo del SID 
esi-steva. ed esiste tutfora. un 
«nucleo speciale ». una strut¬ 
tura che «.se vfsta dal d: 
fuori, da un profano, può 
anche dare fimpressione d: 
un organ-.smo non propria¬ 
mente regolare». 

Una volta detto questo. Mi¬ 
celi .si è rifiutato di .spiegare 
di cosa ->! tratta, limitando-.! 
a dire che non ha nulla a 
che vedere con il processo in 
cor.=o. « Chiedetelo alle mas¬ 
sime ainontà dello stato ». 
Ed e infatti quello che la 
corte stav.a cercando di fare 
quando è inteivenuto Vitalo- 
ne. I.,a .sortita del pm. a cui 
il presidente Giuffrida si è 
.sotlomes.so cùm evidente di- 
-sappunto del .suo collega, ri- 
.sulta ancora più criticabile 
perché è scattata dopo che 
Andreotti aveva già risposto 
a quella che poteva essere la 
prima di una lunga serie di 
interessanti domande. 

Il presidente del consiglio ha 
infatti affermato, smentendo 
Miceli, che « in periodo di 
pace non esiste un servizio 


del genere. In periodo di 
guerra — ha aggiunto — vie¬ 
ne invece attivato uno sche- 
m.a di organizzazione infor¬ 
mativa destinata ad operare 
a ridosso delle linee nemiche 
e a sostegno delle forze ar¬ 
mate italiane ». Delle due u- 
na: o questo nucleo non esi¬ 
ste davvero, e allora Andreot¬ 
ti doveva avere la possibilità 
di dimostrarlo, sbugiardando 
completamente l’ex capo del 
SID. oppure è talmente 
«segreto» che non lo conosco¬ 
no neanclie le « massime au¬ 
torità dello stato ». Oppure la 
verità è ancora più complessa 
e inquietante, e allora biso¬ 
gna arrivarci, a qualunque 
costo. 

Non ha quindi senso, come 
ha fatto Vitalone, api^llarsi 
al segreto politico-militare, 
ricordare che sul ((SID pa¬ 
rallelo » esiste un'altra in¬ 
chiesta e che, (( d’altra parte 
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Sorteggiati 
i giudici 
popolari per 
il proces.so 
Occorsi o 

FIRENZE — Sono Stati 
sorteggiati ieri i dieci giu¬ 
dici popolari per il proces¬ 
so ai terroristi neri accu¬ 
rati del mortale attentato 
al magistrato Vittorio Oc- 
corsio. Fra costoro (cinque 
uomini e cinque donne) 
saranno poi prescelti 
(sempre a sorteggio) i sei 
componenti del collegio 
giudicante assieme al pre¬ 
sidente e al giudice a la¬ 
te re. 

Il processo inizia lunedi 
30 gennaio a palazzo Buon- 
talenti nell'ex aula della 
Corte d’Assise. prescelto 
come sede del dibattimen¬ 
to per motivi di spazio e 
sicurezza. Diciassette gli 
imputati. 52 testimoni, 
ventiquattro le parti of¬ 
fese fra cui i familiari 
del giudice Occorsio, il 
ministro della Difesa (fra 
le parti civili anche Ema¬ 
nuela Trapani la figlia 
del « re dei cosmetici > ra¬ 
pita dalla gang Vallanza- 
sca e il cui riscatto fu tro¬ 
vato al fascista Concu- 
felli). 

Pier Luigi Concutelli e 
Gianfranco Ferro sono in¬ 
fatti fra i principali im¬ 
putati. accusati di omici¬ 
dio volontario aggravato; 
Giuseppe Pugliese. Gior¬ 
gio Cozi, Marcello Sgavic- 
chia, Sandro Sparapani, 
Leone Di Bella. Claudia 
Papa, Pasquale Damis. 
Maria Barbara Piccioli, 
Mario Rossi, Saverio Spa¬ 
rapani. Paolo Bianchi, 
Giovanni Ferrorelli, Ros¬ 
sano Cochis e Mauro Ad¬ 
dis, devono invece rispon¬ 
dere di favoreggiamento. 


li 
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lo stesso Miceli ha affermalo 
che tale nucleo è estraneo a 
questo prixiesso ». Miceli e 
imputalo, e come tale ha il 
diritto di dire ciò che vuole, 
comprese le bugie e non può 
essere proprio il rappresen¬ 
tante della pubblica accusa a 
dargli credito tanto a cuor 
leggero. E comunque per ora 
non si capisce se quc.sto 
« gruppo segretissimo » esiste, 
e esistilo e a che cosa serve. 
Ieri era una buona (Kcasionc 
per chiarire cd è stata bru¬ 
ciata. 

L'incidente del « supersid ». 
ha costituito uno degli unici 
due « momenti caldi » dei 
lungo interrogatorio di Aii- 
dreotti. che ha riempito le 
oltre cinque ore di questa 
prima udienza del processo 
dopo la pausa delle feste di 
fine anno, che è anche la 
prima dedicata all'ascolto dei 
testimoni, dopo gli oltre sei 
mesi dedicati agli imputali. 

L’altra (( cosa nuova » si e 
avuta quando il presidente 
del consiglio ha spiegato il 
perché del lungo intervallo, 
circa due mesi, tra la lettura 
del « rapporto Maletti » del 
luglio '74 sull'attività del 
« Fronte nazionale ». e la 
scoperta dell’esistenza delle 
registrazioni di Remo Orlan- 
dini fatte da La Bruna e 
Romagnoli a Lugano. ((Per 
essere pratici — ha detto 
Andreotti — Maletti non ha 
tirato fuori i nastri finché 
Miceli è rimasto a capo del 
SID. e questo perché vi si 
parlax-a anche dei suoi con¬ 
tatti con Borghese e lo stes-so 
Orlandini ». 

Il presidente del consiglio 
ha fatto questa affermazione 
in tono assolutamente collo¬ 
quiale. con la massima natu 
ralezza. Una naturalezza che 
ci sembra del lutto ingiusti¬ 
ficata se si considera che si 
sta parlando di un tentativo 
di colpo di stato. Questo « ri¬ 
guardo » di Maletti per Miceli 
non sarebbe comunque giu¬ 
stificabile, ma Io diventa an¬ 
cora di meno trattandosi di 
due personaggi finiti poi da¬ 
vanti ai giudici per vicende 
gravissime, come la notte del 
« Torà torà » e la strage di 
piazza Fontana. 

L’interrogatorio dell’ex mi¬ 
nistro della Difesa .si è quin¬ 
di concluso .senza altri spunti 
di rilievo. Andreotti ha detto 
di aver .saputo ogni cosa man 
mano che gli veniva riferita 
dal SID. Il « golpe » nel TI 
non esisteva e nel '74 e di¬ 
ventato una cosa serissima, 
dopo che lo ha .scoperto il 
« rapporto Maletti ». Insom- 
ma nc sapevano molto di più 
gli organi di stampa e l’opi¬ 
nione pubblica. Sabato il 
proces-so riprenderà con 
l’ascolto dell’ex capo della 
polizia. Vicari, che avrebbe 
dovuto essere rapito dagli 
uomini di Stefano Delle 
Ghiaie, quelli rima.sti nell'a- 
scensore. 

Fulvio Casali 

Nella foto in alto: Il pml- 

denle Andreotti duranle la i 
testimonianza. 
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Ampio confronto di massa sulla situazione politica 

1 metalmeccanici lombardi: 

2 ore di sciopero e assemblee 

Come i lavoratori possono essere protagonisti di questa complessa fase delio scontro sociale nei Paese - La re¬ 
lazione di Galli - Un ordine del giorno finale - Critiche alla sospensione dello sciopero - li giudizio dei delegati 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Perché è stato 
sospeso Io sciopero {'eneraleV 
E’ stata una decisione giu¬ 
sta? Ed ora quali iniziative 
deve assumere il sindacato 
per svolgere il proprio ruolo 
autonomo, convinto di eserci¬ 
tare. come ha sempre fatto, 
una decisiva influenza sui 
problemi tJolitici. economici e 
.sociali aperti nel paese? Le 
domande sono affiorate con 
prepotenza ieri aH’assemblea 
degli e.svcutivi della ELM di 
tutta la Lombardia, una riu¬ 
nione di rappresentanti di un 
cpezzo» importante della clas¬ 
se operaia del nord convoca¬ 
ta a suo tempo in prepara¬ 
zione della giornata di lotta 
generale e che ha deciso di 
non rinunciare ad un momen¬ 
to di dibattito, di chiarifica¬ 
zione. 

II dibattito non si è limitato 
ad insistere su recriminazioni 
considerate giuste, ma ha 
cercato di affrontare alcune 
que.stioni di fondo. Soprattut¬ 
to ha avanzato precise propo¬ 
ste. Una in primo luogo: quel¬ 
la di rendere veramente i la¬ 
voratori protagoni.sti — supe¬ 
rando zone di disorientamen¬ 
to. di csasperaziono o di ac- 
quescente rassegnazione — di 
(|uesta fase così importante 
per lo scontro di classe aper¬ 
to nel Paese. Già Pio Galli, 
segretario generale della 
ELM. nella relazione intro¬ 
duttiva ha proposto di presen¬ 
tare alcune indicazioni al co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL in ca¬ 
lendario per il giorno 13. 
Quella, di formulare un do¬ 
cumento programmatico da 
sottoporre al dibattito in tut¬ 
te le fabbriche, in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro. Come? Attra¬ 
verso uno sciopero di due ore 
con assemblee e poi attraver¬ 
so una assemblea nazionale 
dei delegati capace di ratifi¬ 
care una piattaforma vinco¬ 


lante per tutto il sindacato, 
capace di sciogliere contrasti 
e impacci anche interni al 
movimento. 

Galli ha ricordato le ra¬ 
gioni che hanno portato alla 
.sospensione dello sciopero ge¬ 
nerale. a cominciare da quel¬ 
la relativa al venir meno 
deirinterlocutore. il governo 
Andreotti. a causa di una a- 
pertura virtuale della crisi 
politica. Gli stessi undici pun¬ 
ti rivendicativi elaborati dal 
sindacato, come risposta al 
documento del presidente del 
Consiglio, non erano più ade¬ 
guati alle nuove prospettive. 
Del resto altre proposte, co¬ 
me quella di mantenere pro¬ 
clamato comunque lo sciope¬ 
ro. non e.ssendo ancora uffi¬ 
ciale la crisi, con l'intenzio¬ 
ne poi di sospendere, a fron¬ 
te di fatti politici più pre¬ 
cisi, non trovava nel sinda¬ 
cato le -i condizioni unitarie » 
necessarie. 

Il dibattito ha registrato, 
comunque, numerosi giudizi 
negativi sulla decisione di so¬ 
spendere la scelta di lotta: ri¬ 
cordiamo. tra gli altri, gli in¬ 
terventi di F^edò di Brescia, 
Laudini e Stoppini di Milano. 
Eichera. di Bergamo. Una 
particolare riflessione sul rap- 
IJorto tra lotte, anche in una 
situazione di « vuoto » di po¬ 
tere e necessario spostamen¬ 
to del rapporto di forze nel 
paese mentre è in fase di for¬ 
mazione un nuovo blocco di 
forze |K)Iitiche t* sociali, è sta¬ 
ta formulata da Antonio Piz¬ 
zinato. segretario della ELM 
di Milano. 

Ma. .soprattutto, la discus¬ 
sione ha affrontato alcuni pro¬ 
blemi sui quali, si è detto, 
bisogna procedere con rigore 
e chiarezza. Sono .stati fatti 
alcuni esempi; la disiwnibili- 
tà. avanzata da qualche diri¬ 
gente sindacale a rivedere il 
meccanismo di scala mobile, 
le proposte di centralizzazione 
salariale, le proposte di una 
agenzia per la mobilità, io 


proposte di patto sociale, le 
questioni deH'occupazione. le 
questioni degli aumenti tarif¬ 
fari. « Non possiamo vivere 
più di slogans e di ragio.ia- 
meiiti *•. ha detto un delegato 
di fabbrica, Zugno della Pie¬ 
tra di Brescia. La partita 
è grossa. Il sindacato deve 
sapere uscire dalle proprie 
contraddizioni, essere capace 
di presentare al Paese una 
proposta complessiva e vin¬ 
colante, uscendo dal sistema 
delle « intervi.ste a tappeto ». 

La discussione all'assem- 
blea dei metalmeccanici lom¬ 
bardi si è protratta ijcr l'in¬ 
tera giornata. Alla fine è sta¬ 
to votato un documento che 
fa proprie le richieste di fon¬ 
do esposte dalla relazione di 
Pio Galli, e rivolte al diretti¬ 
vi della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil: indire in tutte le 
fabbriche due ore di scioperi 
con assemblee per discutere 
una nuova piattaforma da so¬ 
stenere con la lotta e nel con¬ 
fronto con il governo in for¬ 
mazione: convocare un’assem¬ 
blea nazionale dei delegati di 
tutte le categorie per la ra¬ 
tifica dì tale piattaforma. Il 
documento illustra, poi, una 
serie di punti che dovrebbero 
far parte di questa carta ri- 
vendicativa. Tra questi, il 
riassetto delle partecipazioni 
statali e una soluzione posi¬ 
tiva |x;r le vertenze ancora 
aperte. 

Una parte del documento 
contiene anche un giudizio 
« negativo » (una parte dei 
j delegati aveva chiesto l’uso 
I del termine « critico », ma la 
votazione ha visto prevalere 
per sette voti la prima dizio¬ 
ne) sulla sospensione dello 
scioiiero generale decisa dal¬ 
la Federazione Cgil, Cisl, Uil, 
« per il metodo e per il me¬ 
rito ». 

Bruno Ugolini 


Per Rincontro con i partiti 

I sindacati preparano 
la nuova piattaforma 

ROMA — I sindacati stanno elaborando le nuove proposte 
con le quali si presenteranno all’incontro con i sei par¬ 
titi previsto per giovedì. Si tratta di un documento mollo 
articolato che aggiorna gli ^ undici punti » decisi dal diret¬ 
tivo del 15 e 10 dicembre e. soprattutto, dà un taglio 
meno congiunturale, ma più di medio periotio alla piatta¬ 
forma del movimento sindacale. Le lince di questo docu¬ 
mento .sono state discusse ieri in una riunione « ristretta » 
e saranno poi esaminate oggi dalla segreteria unitaria. Il 
documento sarà, tuttavia, presentato e discusso al diret¬ 
tivo di venerdì pomeriggio, insieme alla relazione di 
Camiti. Se verrà approvato sarà poi inviato ai partiti. 
Neirincontro di giovedì, invece, i sindacati illustreranno 
soltanto le caratteristiche generali della loro impostazione 
di politica economica e contrattuale. 

La.* maggiori novità, secondo le prime indiscrezioni, 
riguardano la mobilità (verrebbe introdotto il principio 
della titolarità del lavoro per cui l'operaio licenziato non 
perderebbe il rapporto con l’azienda fino a che non tro¬ 
verà un nuovo posto), una rigorosa politica di autocon¬ 
trollo negli aumenti salariali, soprattutto in vista delle 
scadenze contrattuali di quest’anno c una verifica delle 
misure per il Mezzogiorno, in modo da rendere coerente 
l’insieme delle proposte sindacali alla strategia meridio¬ 
nalistica. 

.Al termine della riunione di ieri. Macario ha anche 
anticipato che verrà proposto al direttivo, in alternativa 
allo sciopero sospeso, una serie di femiate dal lavoro di 
due ore durante le quali dovranno svolgersi assemblee 
con i lavoratori. 

Intanto, sui nuovi sviluppi della situazione politica e 
sindacale Lama ha scritto un editoriale sul settimanale 
della CGIL, nel quale sottolinea tra l’altro che « il motivo 
ispiratore dello sciopero generale era il cambiamento del 
programma di governo: sarebbe stato assurdo mantenere 
quella decisione nei confronti di una controparte pratica- 
mente inesistente e incapace di esprimere e di far valere 
qualsiasi volontà politica ». La convocazione del direttivo 

— aggiunge Lama — « non è un adempimento formale: 
il massimo organo direttivo della Federazione dovrà valu¬ 
tare la situazione per decidere iniziative del sindacato 
per sostenere le proprie posizioni programmatiche che, 
nel frattempo si vanno meglio definendo e per difendere 
la democrazia. Sui contenuti del programma — prosegue 

— dovremo impegnarci a fondo. Occorrono rimedi pro¬ 
fondi. struttimali e tempi lunghi, occorrono alcuni anni 
per raddrizzare l’economia e per dar luogo ad uno svi¬ 
luppo equilibrato e serio delle risorse e dell’occupazione ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le vicende del¬ 
la SIR-Rumianca. la crisi an¬ 
cora irrisolta delle aziende 
c.x-EGAM. la mancata ver¬ 
ticalizzazione degli impianti 
di alluminio EFIM, hanno po¬ 
sto in questi giorni in Sar¬ 
degna interrogativi dramma¬ 
tici sulla continuità del la¬ 
voro per oltre 20 mila ope¬ 
rai nelle tre maggiori aree 
industriali e nel bacino del 
Sulcis • Iglesiente - Guspi- 
nese. Sono già partite centi¬ 
naia di lettere di licenzia¬ 
mento (per esempio 230 ope¬ 
rai della Ferretti sono venu¬ 
ti a trovarsi improvvisamen¬ 
te senza lavoro, dopo che la 
costruzione degli impinati SI- 
RON a Oltana è stata inter¬ 
rotta). Per oltre 2000 operai 
di Cagliari e di Porto Tor¬ 
res è stata già richiesta la 
cassa integrazione. Così co¬ 
me per molti lavoratori delle 
miniere si prospetta una cas¬ 
sa integrazione senza ritorno 
in produzione. 

Ad altri lavoratori degli ap¬ 
palti da molti mesi non vie¬ 
ne corrisposto il salario. Ciò 
succede in decine di piccole 
e medie aziende. Ci sono state 
serrate, si tengono ogni gior¬ 
no scioperi e manifestazioni. 
Ultimo episodio: è stata oc¬ 
cupata la sede di Cagliari 
deH'EUTECO, Tazienda della 
SIR che ha unificato gran 
parte degli appalti di costru¬ 
zione, 

a 1 lavoratori — ha detto il 
compagno Carlo Arthemalle. 
parlando ad oltre duemila 
operai nel piazzale della Ru- 
mianca — sono coscienti del 
fatto che 1 guai esistenti de¬ 
rivano dalle scelte che. negli 
anni passati, hanno sacrifi¬ 
cato tutti gli investimenti a 
quelli della petrolchimica di 
base. Gli avvenimenti attuali 
costituiscono la conseguenza 
logica della mancanza di pro¬ 
grammazione e delle dupli¬ 
cazioni che allora si decise¬ 
ro. Limitarsi a dare soldi si¬ 
gnificherebbe solo rimandare 
i problemi di qualche mese ». 

L'aggravarsi della crisi del¬ 
l’occupazione nelle zone indu¬ 
striali dell’isola è seguita con 
preoccupazione crescente non 
solo dai sindacati, ma anche 
dalle forze politiche e d.al- 
le amministrazioni locali. Si 
diffonde sempre di più la con¬ 
sapevolezza dei guasti pro¬ 
fondi che sarebbero determi¬ 
nati nel tessuto di decine e 
decine di comuni dcH’isola dal 
licenziamento degli operai at¬ 
tualmente in lotta. Il segno di 
questa tensione era possibi¬ 
le coglierlo neira.ssemblea 
unitaria, tenuta ad Asse- 
mini. dagli amministratori 
eomunali e dirigenti sindacali 
e che si è conclusa con una 
proposta di mobilitazione 
generale del comuni del Cam¬ 
pidano di Cagliari. 


Il compagno Franco Casula, 
della .segreteria provinciale 
della CGIL, aveva ricordato 
nella sua introduzione come 
la stretta creditizia che atta¬ 
naglia la SIR-Rumianca ri¬ 
schi di determinare contrac¬ 
colpi nell'occupazione non so¬ 
lo dei dipendenti diretti del¬ 
l'azienda madre, ma anche 
di quelli delle imprese d’ap¬ 
palto. Anzi, in questo caso la 
minore dimensione delle 
aziende e la loro incapacità di 
resistere a seguito del man¬ 
cato pagamento dei lavori 
eseguiti per conto del grande 
gruppo chimico, fa prevedere 
che la crisi sarà più rapida 
e drammatica. Così si spie¬ 
gano i licenziamenti in cor¬ 
so nelle aree industriali do¬ 
ve si registra la presenza 
della SIR: Cagliari. Porto 
Torres. Oltana. 

Nel cor.so della manifesta¬ 
zione non ci si è limitati alla 
semplice protesta. Dai discor- 
.si del rappresentanti dei con¬ 
sigli di fabbrica e degli am¬ 
ministratori locali è emersa 
l’esigenza di affrontare i no¬ 


di dello sviluppo delle aree 
petrolchimiche in Sardegna. 
« Non possiamo sfuggire — ha 
detto il compagno Fedele Le- 
cis. assessore provinciale di 
Cagliari — all’esigenza di 
chiarire in primo luogo tra di 
noi quale spazio deve essere 
lasciato alla SIR-Rumianca e 
alle altre aziende del settore. 
In questo modo saremmo in 
grado di avanzare nostre pro¬ 
poste precise per fare fronte 
alla crisi deU’occupazìone, 
senza dover soggiacere al ri¬ 
catto dei grandi gruppi Indu¬ 
striali ». 

« Le questioni vanno affron¬ 
tate alla radice programman¬ 
do. Non si possono sempre 
accettare prov'v’edimentl assi¬ 
stenziali o soluzioni caso per 
caso. che. per quanto piossano 
presentarsi positive e allet¬ 
tanti. in realtà non garan¬ 
tiscono assolutamente nulla», 
ha concluso il sindaco dell’am- 
ministrazione di sinistra di 
Assemini. compagno sociali¬ 
sta Pietro Dessy, proponendo 
la mobilitazione straordinaria 
dei comuni del Campidano. 


Anche nella zona di Porto 
Vesme, le forze politiche se¬ 
guono con attenzione raggra¬ 
varsi della situazione. L’ulti¬ 
mo episodio preoccupante è 
rappresentato dai preavvisi di 
licenziamento per 350 lavora¬ 
tori della Metallotecnica sar¬ 
da. I problemi relativi a que¬ 
sta azienda sono stati discus¬ 
si in una riunione congiunta 
del comitato direttivo della 
federazione del PCI e della 
commissione operaia comuni¬ 
sta del SULCIS. 

Il consiglio dì fabbrica ha 
indicato l’esigenza che la bat¬ 
taglia del polo del SULCIS 
venga collegata a quella in 
atto nelle diverse aziende dei 
^andi poli industriali sardi, 
in quanto essa interessa cir¬ 
ca 12 mila lavoratori che. im¬ 
pegnati finora nei montaggi, 
possono sperare solo in misu¬ 
ra molto parziale di essere 
assorbiti nelle aziende madri 
o di essere destinati alla ma¬ 
nutenzione straordinaria degli 
impinati costruiti. 

Giuseppe Podda 


Presen tato da Lattanzio il « Libro bianco » 

La fotografia del disordine 
nel sistema dei trasporti 

Per la prima volta un quadro complessivo della situazione nel settore - Ritar¬ 
di nella preparazione del piano nazionale integrato - Il ruolo delle Regioni 


Profonda inquietudine per la sorte di migliaia d i lavoratori 

Licenziamenti e sospensioni in Sardegna 

Duemila in cassa integrazione a Cagliari e Porto Torres - Centinaia gli operai espulsi dalle pic¬ 
cole fabbriche -1 nodi irrisolti della Sir, della ex Egam e della Efim - Un intervento degli enti locali 


260 assunzioni 
soranno fatte 
dalla St. Gobain 

ROMA — Un importante ac¬ 
cordo su investimenti e oc¬ 
cupazione è stato raggiunto 
a conclusione di lunghe trat¬ 
tative con il gruppo St. Oo- 
bain. L’azienda ha deciso un 
piano dì investimenti fino al 
’79 per circa 60 miliardi di 
lire. Nel corso di quest’an¬ 
no saranno assunti 260 lavo¬ 
ratori di cui il 50 per cento 
di età inferiore ai 26 anni. 
Il gruppo si è inoltre impe¬ 
gnato ad utilizzare al massi¬ 
mo la legge sulla occupazio¬ 
ne giovanile. Ha deciso inol¬ 
tre l’assunzione di 35 nuovi 
addetti neH’unità produttiva 
di Caserta. 

L’accordo prevede anche il 
rinnovo del premio di produ¬ 
zione con un aumento di 
12.500 lire uguali per tutti 


RO.M.A — Finalmente si può 
disporre di una « fotografia » 
del sistema nazionale dei 
trasporti: con alcune zone 
d’ombra, sfumate o sfuocate, 
ma nel complesso sufficien¬ 
temente chiara per individua¬ 
re guasti prodotti nel sistema 
e le lince su cui muovere per 
operare una radicale riforma. 
La « fotografia » è quella 
tracciata dal « Libro bianco » 
sui trasporti in Italia che il 
ministro Lattanzio ha preseli 
tato ieri alla stampa come 
momento « conoscitivo » su 
cui avviare una seria « rifles¬ 
sione » per andare a « deci¬ 
sioni » in tempi rapidi; un 
« contributo informativo — 
avvertono gli autori -- alla 
politica di programmazione 
che bisogna sempre più ren¬ 
dere operativa ». 

L’immagine che pi*esenta il 
< Libro bianco » è quella di 
un sistema nazionale di tra¬ 
sporto « disordinato, inc'ie- 
rente ed in condizioni globali 
da non assicurare una com¬ 
pleta redditività agli investi¬ 
menti sin qui effettuati ». os- 
•servano i redattori dello stu 
dio. E le responsabilità di 
questo stato di sprechi, di 
costì sempre più elevati, in 
termini ecoininici e sociali, 
(li inefficienza, non possono 
e.ssere fatte risalire solo a 
quello « spontaneismo incon¬ 
trollato ». cui ha fatto riferi¬ 
mento il ministro Lattanzio. 
Le cause vanno ricercate in 
precise scelte politiche: nel- 
l’aver privilegiato il mezzo 
privalo a quello pubblico, 
ncH’aver sacrificato le ferro¬ 
vie dello Stato al tras|.*arto 
su strada e neH’aver condi¬ 
zionato tutta la politica del 
settore a queste scelte. 

Così le cose non possono 
continuare. Siamo già in for¬ 
te ritardo, per cui i tempi 
della « riflessione » per arri¬ 
vare alla formazione delle 
decisioni debbono essere ac¬ 
celerati al massimo. Un mo¬ 
mento di questo pnicesso 
dovrebbe essere la Conferen¬ 
za nazionale dei trasporti che 
dovrebbe tenersi, « situazione 
politica permettendolo » — 

ha detto Lattanzio —, nel me¬ 
se di marzo. Difficile dire se 
i tempi saranno rispettati o 
se sì verificherà, invece, un 
.ulteriore « slittamento » del¬ 
l’iniziativa. Niente impedisce, 
comunque, che il confronto 
fra le forze pobtiche, sociali 
ed economiche con le Re¬ 
gioni. che nei trasporti e nel¬ 
la politica dì assetto del ter¬ 
ritorio hanno un ruolo de¬ 
terminante, si faccia più ser¬ 
rato, disponendo per di più. 
di una base, sufficientemente 
organica, quale è il « Libro 
bianco », per lavorare. Ne va 
non solo del futuro assetto 
dei trasporti, ma delle possi¬ 
bilità reali di ripresa econo¬ 
mica e di sviluppo del nostro 
paese. Come ha detto lo stes¬ 
so ministro Lattanzio una po¬ 
litica di ordinamento dei 
trasporti non può più essere 
affrontata in termini con¬ 
giunturali. ma deve invece 
« contribuire a quella politica 
strutturale di cui si avverte 
sempre di più il bisogno ». 

Non mancano forse ten 
denze orientate solo verso 
processi di razionalizzazione 
o di coordinamento fra i vari 
sistemi di trasporto che po¬ 
trebbero trovare « spazi » in 
ulteriori ritardi e tentenna- 
menti e pregiudicare, di fat¬ 
to. la realizzazione di quel 
piano generale dei trasporti 
che dovrebbe definire un si¬ 
stema nazionale integrato che 
privilegi il mezzo pubbli.-o 
rispetto a quello privato. C’è. 
ad esempio, il rischio che i 
vari piani settoriali (polieii 


naie delle FS. dei porti e 
degli aeroporti) già elaborati 
0 in fase di preparazione fi 
nìscano, in assenza di un 
piano generale dei trasporti a 
cui organicamente ricondurli, 
per predeterminare linee e o 
rientamenti in contrasto con 
gli obiettivi di riforma che 
invece si debbono perseguire. 

Tutto ciò. non significa che 
in attesa del a piano genera¬ 
le » (esiste già. fra raltro. un 
*■ quadro di riferimento » che 
per quanto insufficiente e la¬ 
cunoso indica alcuni indirizzi 
di fondo) le cose debbano 
rv'stare come sono. .Anzi è 
necessario muoversi subito (e 
in alcuni settori e in diverse 
Regioni lo si sta facendo) 
per attuare, avendo però 
sempre presenti gli obiettivi 
di fondo di un sistema inte¬ 
gralo del trasporlo di perso¬ 
ne e merci, iniziative di ra¬ 
zionalizzazione dell’esistente, 
per l’eliminazione dei dop¬ 
pioni e degli sprechi, rutiliz- 
zazione dei mezzi e di tutte 
le potenzialità. E fin da ora, 
di fronte alla « frammenta¬ 
zione di competenze » mini¬ 
steriali in materia dì traspor¬ 


li. si dovrebbe cercare di an¬ 
dare al di là del coordina¬ 
mento fra i ministeri dei 
trasporti, dei lavori pubblici e 
delle partecipazioni statali, di 
cui ha parlato Lattanzio, co 
me primo moment ) per su¬ 
perare la frammentarietà. 
L’obiettivo da perseguire è 
quello del Ministero unico e, 
come, prima misura, urgente, 
quello di una unificazione 
delle competenze e delle de 
cisioni con un coordinamento 
fra tutti i mini.stri interessati. 

La necessità di fondo ri¬ 
mano (inolia del pian) gene¬ 
rale per realizzare da una 
parte refficienza e la moder¬ 
nità dei servizi, specialmente 
di quelli pubblici, e daH’altro 
la (lualificazione della spe.sa 
nei diversi sistemi in corri¬ 
spondenza alle strutture e al 
le esigenze del territorio. 

Il piano non può non esse 
re però raccordato, oltreché 
alla programmazione del ter¬ 
ritorio. al superamento degli 
squilibri e alla eliminazione 
dei guasti degli ultimi tren- 
t’anni. al settore produttivo 
dei materiali e dei mezzi di 
trasporto, alla ripresa e alla 


qualificazione deH’cccupazio- 
ne. 11 « Libro bianco » ricor¬ 
da che nel settore dei tra¬ 
sporti operano direttamente 
oltre un milione e trecento- 
mila dipendenti, di cui 124 
mila nell’industria dei mate¬ 
riali 0 dei mezzi di traspor¬ 
to. Se a questi si aggiungono 
i lavoratori dell’indotto o 
comunque delle aziende (si¬ 
derurgiche. chimiche, tessili, 
(leH’edilizia. elettroniche) che 
lavorano anche per i traspor¬ 
ti, si ha una massa sicura¬ 
mente più che doppia, di di 
pendenti dal settore traspor¬ 
ti. Ebbene, in molte di que¬ 
sto aziende e comparti, tira 
aria di crisi anche in consi 
derazione del freno agli in 
vestimenti, e in diversi casi, 
come nelle ES, alla scarsa u- 
liliz/azione dei fondi disponi¬ 
bili. che si è regi.strato nel 
settore. 11 rilancio della poli¬ 
tica dei trasporti — già nella 
fase di razionalizzazione — 
deve consentire quindi anche 
una ripresa priMluttiva, assol¬ 
vere ad una funzione trainai! 
te della nostra economia. 

Ilio Gioffredi 



IN SCIOPERO ASSISTENTI DI VOLO r:*. J 1 ^- 

notte scendono in sciopero gli assistenti di volo dell'Alitalia. Protestano — come riferisce 
una nota della FULA'T — contro « i massicci provvedimenti disciplinari inflitti agli assi¬ 
stenti di volo che hanno preteso il rispetto del contratto a fronte delle violazioni aziendali 
sulla quantità di riposo fuori sede, le variazioni dei turni e gli equipaggi completi >. Nella 
foto; aerei in sosta all'aeroporto di Fiumicino 

Ventimila in corteo a Vicenza 
per la salvezza del Cotorossi 


I 

VICENZA — Quasi 20 mila 
persone hanno partecipalo 
ieri alla manifestazione indet¬ 
ta dalla Federazione CGIL- 
! CISL-UIL per la difesa del 
I Cotorossi e per una sollecita 
I elal)orazione del piano tessile 
j nazionale. L’iniziativa ha vi¬ 
sto l’adesione ma.ssiecia di 
tutte Iv categorie di lavorato¬ 
ri allo sciopero generale svol¬ 
tosi dalle !) alle 12 nell’intero 
comprensorio. Ma importante 
è stata anche l'aggregazione 
di molteplici forze sociali, e- 
conomiche e politiche, crea¬ 
tasi nelle ultime settimane 
intorno ai problemi del Coto¬ 
rossi e significata ieri dalla 
i presenza in corteo degli am¬ 
ministratori di numerosi co¬ 
muni del Vicentino, degli 
.stuiivntì. della Lega dei di¬ 
soccupati e di molte organiz¬ 
zazioni economiche. 

L’unitarietà è stato il dato 
saliente della manifestazione, 
svoltasi nella mattinata di ie¬ 


ri. e cioè immediatamente 
prima che la delegaziom.* 
composta da rappresentanti 
sindacali, degli enti locali e 
da parlamentari partisse alla 
volta di Roma per i previsti 
incontri con .Andreotti, e og¬ 
gi. con i direttori generali 
delle banche, alle quali si ri¬ 
chiede la sollecita riapertura 
di una linea di credito per il 
Cotoro.ssi. Nel corteo erano 
presenti rappresentanti della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL UIL di Vicenza, della 
FULT.-\ provinciale e dei con¬ 
sigli di fabbrica di molte in¬ 
dustrie tessili del vicentino, 
anch’e.sse minacciate dalla 
crisi, fra cui la Marzotto di 
Valdagno. la Lancrossi di 
Thiene e di Schio, la Madras 
di Ba.s.sano del Grappa. 

A sostegno della vertenza 
per il Cotorossi si sono però 
mobilitate tutte le forze del 
lavoro della città. Infatti so¬ 
no intervenute alla manife¬ 


stazione, rappresentanze della 
EULC (chimichi e farmaceii 
tici). della ELC (edili), della 
ELM (metalmeccanici deliii 
Laverda di Breganze), della 
ELB (bancari), della FNLE 
(lavoratori deH’cnergia) ed 
ar.cora lavoratori degli enti 
locali, del settore as.sicura- 
zioni. c i termo meccanici 
della F.V.ACME, altra azienda 
del Vicentino attualmente in 
ammini-strazione controllata. 

Nel comizio svoltosi al 
termine della manifestazione 
hanno pre.so la parola Man 
cini per la EULT.A provincia 
le, e Maiifroii per la Federa¬ 
zione nazionale CGIL, CISL. 
LTL, Giullari in rappresen¬ 
tanza dei parlamentari vicen¬ 
tini, Bre.ssan per le ammi¬ 
nistrazioni comunali e don 
Disconzi per ìv organizzazioni 
cattoliche, pure presenti alla 
iniziativa di lotta. 


Nei primi undici mesi del 77 

Bilancia alimentare : 
buco di 3500 miliardi 

Nel '76 il disavanzo era stato di tremilacentoventì 
miliardi — La maggiore incidenza per le carni 


ROMA — La bilancia com¬ 
merciale italiana relativa ai 
prodotti alimentari nei primi 
undici mesi del 1977 ha pre¬ 
sentato un saldo passivo di 
3 mil.a 505.8 miliardi di lire, 
mentre nel corrispiondente pe¬ 
riodo del *76 il disavanzo era 
stato di 3 mila 120 miliardi 
e mezzo. Gli acquisti sulle 
piazze .straniere sono ammon¬ 
tati infatti, tra gennaio e no¬ 
vembre dello scorso anno, a 
ben 6 mila 64.3 miliardi con¬ 
tro un valore delle vendite 
di appena 2 mila 558.5 miliar¬ 
di di lire. 

Si è speso di più per le 
carni che ci sono costate 1.072 
miliardi di lire, malgrado il 
consumo in quantità si sia 
mantenuto sugli stessi livelli 
del '76 (5 milioni 637 mila 
quintali). La seconda V(x:e 
che incide maggiormente sul 
nostro deficit è rappresentata 
dal caffè, dal tè, cacao e al¬ 
tre spezie, per le quali si .so¬ 
no spesi 687 miliardi (il 97 
per cento in più del ’76) an¬ 
che se. in termini di quantità, 
gli acquisti sono calati del 15 
per cento. 


Altra nota dolente è rap¬ 
presentata dai 450 mila capi 
di bovini per il cui acquisto 
abbiamo pagato 524 miliardi 
di lire, meno comunque in 
valore e in quantità dei primi 
undici mesi del *76 (rispetti¬ 
vamente meno 14 e meno 18 
per cento). Sensibilissime an¬ 
che le spese per il granturco, 
407 miliardi di lire, per il fru¬ 
mento 381 miliardi e mezzo; 
prodotti ortofrutticoli. 298 mi¬ 
liardi: semi e frutti oleosi. 
322 miliardi e mezzo; pesce. 
303.3 miiiardi; olii e grassi 
animali. 367.3 miliardi; for¬ 
maggi. 380.3 miliardi di lire. 

Per contro i tre quinti (lei 
nostro valore di esportazione 
ì continuano ad essere costitui¬ 
ti da frutta e verdura (ne ab¬ 
biamo venduta all’estero per 
1.473 miliardi e mezzo, il 38 
per cento in più del primi 
undici mesi del ’76). Quote 
inferiori sono venute dalla 
vendita aU'estero di grano e 
prodotti derivati. 114 miliardi; 
riso. 102 miliardi; dolci. 8*7 
miliardi; formaggi, 71 miliar¬ 
di; vini. 314.5 miliardi c ver¬ 
mut, 47.7 miliardi di lire. 
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AlVEVR, presenti duemila delegati e invitati 

Inizia oggi il 30° 
congresso della 


Varata ieri la « operazione sviluppo » 

La Confindustria nostalgica 
della ripresa con inflazione 


Lega cooperative 


La presentazione del documento ha dato Toccasione per alcune sortite antico¬ 
muniste - Centro della proposta confindustriale è la ricostituzione delle scorte 


Giungono oggi a Roma 
duemila jra invitati e de¬ 
legati al 20. congres.'io 
della Lega nazionale coo¬ 
perative e mutue che ter¬ 
rà i suoi lat:ori, per cin¬ 
que giorni, al Palazzo dei 
congressi dell’EUR. Saran¬ 
no presenti delegazioni di 
organizzazioni cooperativi- 
.stiche di venti pae.si e rap 
presentanti dei governi e 
movimenti di liberazione 
di sei altri paesi emer¬ 
genti. 1m crescita del mo¬ 
vimento cooperativo ita¬ 
liano non è stata, in questi 
anni, un fatto soltanto na¬ 
zionale ed ha contribuito 
agli sforzi per realizzare 
forme liberatrici di svilup¬ 
po anche attraverso la col¬ 
laborazione internazionale. 

Il bilancio fatto nei con¬ 
gressi regionali che prece¬ 
dono quello della Lega 
(che a sua volta precede 
quelli delle associazioni di 
settore aderenti) ha me.s- 
so in evidenza un forte svi¬ 
luppo associativo. Questo 
risulta non .soltanto dal¬ 
l'aumento numerico dei so¬ 
ci, che pure è un segnale 
importante nello sviluppo 
di un grande movimento di 
mas.sa, ma anche del aon- 
vergere di nuovi ceti so¬ 
ciali e daU’intensità delle 
iniziative testimoniate dai 
programmi. Quc.sta adesio¬ 
ne di mas.sa, /a i;ifali(à de¬ 
mocratica degli organismi 
in cui si organizza co.sti- 
iuisce il presuppo.sto anche 
del succe.sso negli obbietti¬ 
vi di costruzione economi¬ 
ca che le cooperative mì 


propongono. In una fase di 
grave crisi l’ampliamento 
degli investimenti e del¬ 
l’occupazione promosso dai 
cooperatori costituisce un 
apporto prezio.so, in quan¬ 
to diretto e solidamente 
impiantato nei bisogni del 
Paese, al superamento del¬ 
le difficoltà generali. 

Lo testimonia la .scelta 
prioritaria dei settori, co¬ 
me l’agricoltura e le abi¬ 
tazioni. dove if nenir ine- 
no di una parte degli in¬ 
teressi .speculativi ha la- 
.sciato gravi vuoti di pro¬ 
duzione e di occupazione. 
Lo testimoniano gli impe¬ 
gni per l’occupazione gio¬ 
vanile e delle donne. La 
Lega, in quanto organizza¬ 
zione di tipo confederale, 
ha potuto far leva sul ca¬ 
rattere sociale di massa 
delle cooperative per la 
azione di orientamento e 
promozionale nei confron¬ 
ti di tutto il movimento. 

L’impegno verso il Mez¬ 
zogiorno, con l'apporto di 
tutto il movimento coope¬ 
rativo nazionale, ha costi¬ 
tuito in questi anni un 
esempio della irrinuncia- 
bilità di questa funzione 
promozionale. I primi ri¬ 
sultati di tale impegno 
hanno allargato le prospet 
live di tutte le iniziative 
cooperative inserendole va¬ 
lidamente sulla linea dei 
prnces.si di riconversione 
dell’apparato economico 
nazionale e della program¬ 
mazione che dovrà soste¬ 
nerli. 

Nella Lega nazionale, da 


tempo, forze politiche di 
differente ispirazione ideo¬ 
logica e ceti sociali con si¬ 
tuazioni, storia e problemi 
diversificati trovano occa¬ 
sioni di lavoro comune. 
Recente, tuttavia, ma già 
con risultati incoraggianti, 
è l’accelerazione nella co¬ 
stituzione di forme di as¬ 
sociazione economica fra 
piccoli imprenditori, come 
gli artigiani ed i commer¬ 
cianti, ed una ripresa del- 
Vas.sociazionismo nella con¬ 
duzione delle imprese agri¬ 
cole che tenta di dare mio 
ve risposte ai vecchi pro¬ 
blemi nazionali in tale .set 
tare. 

L’affermazione di questi 
valori ed il progresso del 
le esperienze richiede, cer¬ 
to. sforzi e confronti con¬ 
tinui. Anche per questo 
seguiremo con attenzione i 
lavori di questo congresso 
a cui porgiamo i più vìvi 
auguri di buon lavoro. 

a LA DELEGAZIONE 
DEL PCI 

La delegazione del PCI 
al 30. congresso della Le¬ 
ga è composta da Giorgio 
Napolitano, della Segrete¬ 
ria e della Direzione. Gui¬ 
do Cappelloni e Vincenzo 
Gaietti del Comitato cen¬ 
trale. Ivanne Trebbi del 
CC e della Segreteria re¬ 
gionale lombarda, Giulio 
Quercini del CC c della Se¬ 
greteria regionale toseana. 
Isaia Sates della segrete¬ 
ria regionale campana. 


ROMA — Usciamo da un '77 
che ha registrato un aumento 
del prodotto interno lordo di 
appena il 2' ?. Che cosa acca 
drà nel '78 è ancora molto 
incerto: la Relazione previsio¬ 
nale e programmatica presen¬ 
tata a settembre dal governo 
ijwtizzava un aumento del prò 
dotto interno ver.so il Ma 
da settembre ad oggi i pro¬ 
cessi politici si sono accele¬ 
rati e la crisi del governo 
affonda oggi le radici per 
gran parte nella incapacità 
di fare fronte all’aggravarsi 
della crisi. 


j Allora, la « operazione svi 
■ lappo » val ida ieri dalla Con- 
! findustria si presenta più sug- 
i gestiva e sincera delle ipotesi 
I incerte del governo? Il docu- 
1 mento — già elaboralo nello 
ottobre scorso e aggiornato in 
qualche as|)ctlo alla luce dei 
più recenti dati congiunturali 
, — è .stalo illu.strato in tutte 
{ le province, fornendo, co.si. la 
I occasione per alcune — forse 
j inevitabili — valutazioni sul j 
1 momento iioliiico e sulla que- ' 
I stione <lel governo. 

I .A que.slo proiiosito, il più | 
1 oltranzista si è rivelato il I 


! Nel 1977 prezzi all 
cresciuti del 10,1 per cento 

RO.M.-\ — I prezzi all'ingrosso. a differenza di quelli al 
consumo che hanno fatto registrare nuove imijennate verso 
I la fine del 77, sembrano essersi attcstati su tassi di crescita 
I più moderati. Il relativo indice in novembre ha mostrato 
; infatti una crescita dello 0,3 per cento rispetto al mese 
j precedente (contro incrementi dello 0,6 e deiri.l per cento 
I registrati in ottobre e settembre). 

1 Nel rendere noti questi dati, ormai definitivi. l’Istat 
! informa che in un anno, novembre 1977 su novembre 1976, 
i prezzi all’ingrosso, il cui indice ha toccato quota 119,8 
(1976 = 100), sono aumentati del 10.1 per cento, clic è la 
percentuale più bassa dal febbraio del 1976, me.se in cui 
l’aumento, rispetto al corrispondente me.se del ’75, fu del 
9,7 per cento, 

Anclie nel raffronto mese per mese si avvertono sintomi 
confortanti: -j- 0,3 per cento è infatti l’incremento più conte¬ 
nuto degli ultimi due anni c fu registrato solo, nella stessa 

; entità, nei mesi di giugno e di luglio dello scorso anno. 

i 


'ingrosso 


Al posto di Arcaini costretto a dimettersi 


Golzio a capo dell’Assobancaria 

E' presidente del Credito Italiano, una delle banche IRI - La funzione dell'ABI, una organizzazione interpro- 
fessionale degli istituti di credito, è stata stravolta da una gestione di tipo clientelare - L'albo di settore 


Cambiare strada 

Sulle decisioni adottate dall’assemblea dell’ABI, 
il compagno Manyìietti, responsabile dell’ufficio cre¬ 
dilo della sezione riforme e programmazione del 
PCI ha rilasciato questa dichiarazione: « L’ingresso 
alla guida dell’ABI dei professor Golzio rappresenta 
un passo avanti rispetto ad Arcaini e ad una ge¬ 
stione condotta nella chiusura verso gli interessi 
del paese. Occorre, ora, voltare pagina rispetto al 
passato. Il nuovo presidente dovrà misurarsi con 
problemi che non consentono affatto comode posi- 1 
zioni di transito. L’ABl dovrà trasformarsi da cen- I 
tro di pressione in strumento capace di costruire 
una nuova politica bancaria che contribuisca al 
superamento della crisi. Dalla volontà c dalla capa¬ 
cità di realizzare tale obiettivo trarremo elementi 
per valutare la nuova gestione^. 



ROMA — Il consiglio dell’As- 
sociazionc bancaria italiana 
ha eletto ieri alla presidenza 
Silvio Golzio in so.stituzione 
del dimissionario Giuseppe 
Arcaini. Sono stati conferma¬ 
ti alla vicepresidenza Giorda¬ 
no DeirAmorc. delle Casse di 
Risparmio Lombarde, ed Al¬ 
berto Ferrari della Banca 
Nazionale del Lavoro. Golzio, 
nato nel 1999 a Torino, è 
presidente del Credito Italia¬ 
no. una delle banche IRI. ed 
ha avuto in prccctlenza fun¬ 
zioni di direzione noiriRI 

ste.Nso. 

La decisione chiude il gra¬ 
ve capitolo della gestione .Ar¬ 
caini. Per circa venti anni 
r.ABI. presieduta dal presi¬ 
dente deiriMI Stefano Si- 
glienti fino agli anni Settan¬ 
ta. era rimasta sostanzial¬ 
mente fuori della cronaca po¬ 
litica pur avendo accre.=:ciuto 
le sue funzioni in mi.sura no- 
te\ole. L’incarico ad .Arcami, 
direttore dcH’Italcasse e noto 
sopra tutto come c banchiere 
della DC ». fu accolto fin dal- 
Tinizio come un cpi.sodio di 
prepotere del partito di go¬ 
verno. Succe.ssivamente .Ar¬ 
caini venne chiamato in cau¬ 


sa dalla magistratura come 
cassiere delle società petroli¬ 
fere nei loro pagamenti a 
scopo di corruzione e di re¬ 
cente. finalmente, l'inchiesta 
si è e.stesa all’Italcasse. dove 1 
.•\rcaini è stato ugualmente 
costretto a dare lo dimissioni 
lasciando dietro di sè perdite 
finanziarie e situazioni scan- 1 
dalose. ! 

I 

I 

Gli accordi 

sui tassi I 

! 

L’.ABI ha a.ssunto. fra le * 
organizzazioni di categoria • 
delle banche, un carattere di j 
cerniera. Da una parte esi- 
stono associazioni di catego¬ 
ria: r.ACRI per le Casse di 
Risparmio. l’.Associazione 
Banche Popolari. l’.Associa- ! 
zione Cas.ee Rurali. l'A.ssocia- j 
zionc fra le aziende ordinarie | 
dì credito. DaH’altra. per i 
rapporti propriamente sinda- ! 
cali, è stata costituita l’Assi- ì 
credito che funge da contro- ! 
parte nei rapporti di lavoro. { 
Le funzioni dell’.ABI si .sono ‘ 
sviluppate nella ge.stione di J 
a.spetti normativi deH'econo- i 


mia bancaria, dalla trattazio¬ 
ne del regime fiscale delle o- 
perazioni creditizie fino alla 
formazione di provvedimenti 
anche legislativi per la ge¬ 
stione del mercato finanzia¬ 
rio. Le quc.stioni della com¬ 
petenza della Commissione 
controllo borse, della rego- 
lamcntazioric di istituti come 
il leasing o i fondi comuni di 
investimento. 

In sede .ABI. per iniziativa 
di 14 delle maggiori banche 
nazionali, vengono presi gli 
accordi sui ta.ssi d'interesse 
c di cartello ». I tassi concor¬ 
dati in sede .ABI non vengo¬ 
no applicati da tutte le ban¬ 
che aderenti. Ciò dipende dal 
fatto che i tas.-si regolamema- 
ti sono soltanto una parte — 
il tasso primario, per la mi¬ 
gliore clientela; oppure un 
ventaglio di tassi per sca¬ 
glioni di conti superiori ai 20 
milioni di lire — od in gene¬ 
re non vengono regolati i 
ta.ssi offerti alla piccola 
clicntea. L’.ABI dovTcbbe \igi- 
lare suH’applicazione degli 
accordi per i ta.ssi. ed in ge¬ 
nere .sulla conformità degli 
accordi prc<i sulla base di 
una con.sultazione di tipo in- 


terprofessionale. [ 

In questo senso l’attività i 
deir.ABI si sviluppa in un’a- i 
rea nella quale sono presenti, j 
con i poteri regolamentari 
previsti dalla legislazione ' 
I bancaria, il Tesoro e la Ban- I 
j ca d'Italia. j 

1 ; 

Modifica ' 

* ♦ 

I del regolamento j 

i ' 

I Proprio il 30 dicembre del i 
1 1977 la Banca d'Italia ha adot- | 
j tato una modifica del Rogo- • 
! lamento di gestio.ne delle fun- 
i zioni in fatto dì « Normativa ! 
i ed interventi » (.su tutte le . 
j questioni riguardanti la vita i 
• degli enti creditizi, dalle mo j 
. difiche dei loro statuti fino 1 
i alla procedura di liquidazio- : 
! ne): di «Programmi ed auto j 
i rizzazioni » (dalla tenuta del- ! 
1 l’.Albo delle aziende di credi- 
! to e società finanziarie alle 
1 singole emissioni di titoli); di 
j « Vigilanza sulle aziende di 
1 credito». ELs.scndo este.se le 
funzioni di controllo, autori/.- j 
/azione e vigilanza del Teso- j 
ro tramite la Banca d’Italia ! 
i all'intera \ita degli i.stituti di 1 


credito. l’.ABI si trova ad ope¬ 
rare come una controparte in 
cui dovrebbero convogliarsi e 
trovare espressione i contri¬ 
buti della « professionalità » 
bancaria. 

La presenza dell’Associa- 
zione Ila te.so ad includere 
tutti i tipi di intermediari. 
comprc.se le .società finanzia¬ 
rie, in rapporto alla estensio¬ 
ne assunta dall'.AIbo di setto¬ 
re e dalle funzioni di raccolta 
ed impiego del risparmio re¬ 
golate in forma pubblica. Si 
tratta però di confini non 
chiaramente definiti data la 
tendenza delie banche a crea¬ 
re decine di filiali per attività 
« commerciali » collaterali. 
.Anche il genere di quc.stioni 
.su cui incentrare le attività 
deir.Associazione è stato defi¬ 
nito in modo abba.stanza ca- 
.suale. in base ad esigenze di 
esercizio del potere. L’.ABI. 
perciò, ha oggi un apparato 
che non è stato preparato a 
svolgere funzioni ampie ed in 
modo qualificato nel campo 
della profe.ssionalità bancaria. 
Le cose da cambiare, cioè, 
sono molte. 

Nelle foto: Giuseppe Ar¬ 
caini e Silvio Golzio. 
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A PROPOSITO DEGLI INVESTIMENTI NELLA CHIMICA i 


L’Eiìì: rivediamo i pareri di conformità 


ROMA — L'Eni non ha pro¬ 
posto ai maggiori azionisti 
della Montedison un « patto 
di cartello >' ma ha solo a 
vanzato delle propa=:e di 
« coordinamento » delle ini¬ 
ziative — sia di produzione 
sia di investimento — nel 
settore. Cosi ieri l’Eni ha 
.smentito la notizia riportata 
domenica da un quotidiano 
romano a proposito, appunto, 
di «un patto di cartello » tra 
Tcnte di stato e i gruppi 
chimici privati o fatti pa.s.sa- 
R come tali. L’Eni però non 
IÌl amenti lo di aver ripropo- 


I sto — nella lettera inviata al 
1 presidente deila Montedi-son 
j per dare Tas-senso a’.l'ingresso 
della Sir nel sindacato di 
] controllo isulKirdinando 
questo ingresso alla parieci- 
j pozione deU’.Anic alla intesa 
! MontedLson Siri — misure 
dirette a dare un diverso as¬ 
setto all’intero settore della 
chimica. 

Queste misure sono conte¬ 
nute in un allegato a parte 
che accompagnava la lettera 
I a Medici e che era stato pre¬ 
parato direttamente dal vice 
presidente dell’Eni, Mazzanti. 


Che cosa ha proposto l’Eni a 
Medici? Innanzitutto; le im¬ 
prese chimiche dovrebbero 
es.sere d'accordo sull’oppior- 
tunità che i pubblici poteri si 
muovano per verificare lo 
stato di realizz.azione degli 
investimenti chimici e « rirc- 
(ierc succc.^sivamente i pareri 
di conformdà finora conces¬ 
si »; per concedere nuove au¬ 
torizzazioni sulla base di 
precisi indirizzi strategici a 
livello generale e di impresa; 
per aiutare la ristrutturazio¬ 
ne di alcuni centri industriali 
e inteivenlre nelle imprese 


con opportune misure finan¬ 
ziarie. 

Nella lettera al presidente 
della Montedison. l’Eni ha 
anche delineato alcuni punti 
fondamentali di un proces.so 
di razionalizzazione del setto¬ 
re chimico: coordinamento, 
dettagliato, delle iniziative 
nella chimica di base; ridu¬ 
zione delle duplicazioni nel 
settore della chimica prima¬ 
ria derivata; programma a 
maglie molto strette per una 
maggiore specializzazione del¬ 
le imprese nel settore fibre e 


« critico coordinamento dei 
programmi di investimento e 
di gestione »; scelte « coordi¬ 
nate e non duplicative », sulla 
base « degli spazi di mercato 
esistenti e delle proprie vo¬ 
cazioni» per quanto riguarda 
il settore della chimica fine e 
secondaria. 

Gli strumenti: la concerta¬ 
zione dei programmi di in¬ 
vestimento in particolare nei 
settori ad alla intensità di 
capitale e lo studio di «più 
razionali lince di sviluppo 
per raggiungere una più ac¬ 
centuata specializzazione ■. 


1 


prc.sidentc degli industriali to¬ 
scani il quale .si è detto scet¬ 
tico che forze (ossia il PCI) 
che hanno « .sempre agito in 
.supporlo di una antitetica for¬ 
ma di organizzazione economi¬ 
ca e sociale .iiano oggi dispo¬ 
nibili a divenire .sostenitrici rii 
nn quadro contrastanle con le 
proprie ideologie ». Non iiare 
che il presidente toscano ah 
bia molto coinpre.'-o rii die 
cosa si .stia riiscutenrio oggi 
in Italia. Il presidente degli 
industriali torinesi ha riecheg¬ 
giato le più recenti .sortite di 
Donai Cattili: nn governo di 
unità democratica sarebbe si¬ 
nonimo di « irresponsabilità » 
e di « .scollamento » nella ge¬ 
.stione della economia; per il 
presidente degli industriali li¬ 
guri non vi è invece nessun 
motivo di scandalo se jier mo¬ 
dificare le cose ili economia 
si pone il problema « di nn 
coinvolgimento del PCI nella 
area di governo ••>. 

Nell’vi aggiornare » il docu¬ 
mento di ottobre, non sembra 
die il vertice confindustriale 
abbia tenuto in molta consi¬ 
derazione le ri.serve espresse 
— da più parti — a pro¬ 
posito della natura so- 
.slanzialmente — anche se non 
dichiaratamente — inflazioni¬ 
stica delle proposte avanzate. 
Quale resta infatti il centro 
della oix.>razione confindustria¬ 
le? La « operazione sviluppo » 
dovrebbe avere questa sequen¬ 
za: «spingere sul ciclo delle 
.scorte e intervenire con im¬ 
mediatezza sulla edilizia: non 
appena il livello di atliviià si 
approssima al 4.5''o (che è 
robiettivo posto dalla Confin¬ 
dustria, ndr.) occorre interve¬ 
nire con l’operazione di taglio 
dei redditi e contemporanea 
espansione della offerta di cre¬ 
dito agli investimenti. La ope¬ 
razione .sviluppo richiede che. 
nella cor.sa per la ripresa, la 
.staffetta passi dai consumi a- 
gli investimenti nel momento 
adatto y>. Le ipotesi della Con¬ 
findustria .si basano sul pre- 
.supposto di un deficit di 1000 
miliardi della bilancia dei pa¬ 
gamenti; di un deficit pubblico 
complessivamente contenuto 
in 19 mila miliardi; di una 
« stangata fiscale c tariffa¬ 
ria (cioè di un taglio dei red¬ 
diti) di 10 mila miliardi. 

In verità il presupposto vero 
delle ipotesi della Confindu¬ 
stria è un altro, non riscontra¬ 
bile nella situazione italiana, 
ovvero un grado di sofistica¬ 
zione e precisione estrema¬ 
mente elevato delle tecniche 
di conoscenza dei flussi eco¬ 
nomici, necessario perché si 
po.ssa realmente passare, con 
tenqiestirità cd esattezza, da 
una manovra economica ad 
un’altra. 

Che cosa dovrebbe .so.stenere 
il proce.sso di cre.scila del 4.5 
per cento? La Confindustria Io 
dice esplicitamente: la rico¬ 
stituzione delle .scorie, ovvero 
il rilancio della attività produt¬ 
tiva |K?r riempire di nuovo i 
magazzini, attualmente \noti. 
Ma in vi.sta di che cosa? Dal 
momento che il mercato in¬ 
temazionale — c quindi le 
possibilità di esportazioni ~ 
non è brillante e tale non 
è nemmeno la domanda inter¬ 
na (per effetto del taglio dei 
reciditi che la .ste.ssa Confin- 
du.stria propone), la ricostitu¬ 
zione delle .scorte appare una 
propo.sta che .si regge cd è 
coerente .solo in una pro.spet- 
tiva di ripro.sa della inflazio¬ 
ne. 

In .so.stanza. anche .se at¬ 
traverso meccanismi ed aggiu¬ 
stamenti che appaiono più raf¬ 
finati c sofi.sticatì cd anche 
.se la Confindustria sostiene 
il contrario, la linea di poli¬ 
tica economica clic si propone 
è quella stcs.^a del '76. che ha 
portato allo .scoppio della in¬ 
flazione c. quindi, alla ne¬ 
cessità di inter\-enti di « ag- 
giu.stamento > dei nostri con¬ 
ti con l’estero. .Ancora una 
volta ci troriamo di fronte alla 
sollecitazione di ripresa affi¬ 
data non agli investimenti, ma 
all’inflazione. Il discor.so che 
la Confindustria fa sulla edili¬ 
zia non modifica questa valu¬ 
tazione. dal momento che es¬ 
so ha. a sua volta, un va¬ 
lore a prescindere dalla ana¬ 
lisi complessiva che .sta alla 
base della « operazione srilup 
po *: un rilancio qualificato e 
rapido della edilizia c quanto 
mai — e in ogni caso — ne- 
ce.s.sario. 

Poco motivata appare inve¬ 
ce l’affermazione secondo cui. 
attraverso le misure di inter¬ 
vento ipotizzate d.-illa Confin- 
du.stria. si può avere nel '78 
un aumento di 100 mila po.sti 
di lavoro: se il ’-eddito sale 
al 4,57. probabilmente posti 
di lavoro nel terziario o nella 
pubblica amministrazione .s* 
creerebbero; ma nell’indu- 
stria con un tipo di .sriluppo 
rapido e di breve durata come 
sarebbe quello ipotizzato dalla 
Confindustria. non si ottengo¬ 
no risultati duraturi sul terre¬ 
no della occupazione. 

1 . 1 . 


Torino: 
Benadì come 
Donai Cattìn 

TORINO — La manifestazio¬ 
ne confindustriale di Torino 
è .stata caratterizzata da una 
relazione di tono .spiccatamen¬ 
te politico del presidente del- 
runione indu.striale, ing. Al- 
Fierto Benadì. 

Dopo l’affermazione ritua¬ 
le che « non è nastro compi¬ 
to dare indicazioni politiche, 
questo spetta ai partiti ». 1’ 
ingegner Benadì si è più vol¬ 
te contraddetto, dichiarando 
apertamente la propria avver¬ 
sione ad un governo di unità 
democratica .sostenuto da più 
partiti. « anche da quello che 
è .stato in que.sti anni fi mag¬ 
giore partito di opposizione ». 

Definita que.sta formula di 
« democrazia consociativa ». 
il presidente degli industriali 
torinesi ha detto: «sarà una 
deformazione di mestiere, ma 
ci viene il dubbio che cosi 
si pos.sa andare verso la de- 
responsabilizzazione, le accu¬ 
se reciproche, lo stallo ero 
nico... l’organizzazione im¬ 
prenditoriale comunque non 
si farà « con.sociare », difen¬ 
derà la propria autonomia 
ncH’intere.sse — ha soggiunto 
retoricamente — delle imprc- 
•se ed in quello della demo¬ 
crazia. la democrazia vera, 
senza aggettivi ». 

Se il nuovo governo si fa¬ 
rà. gli industriali chiedono 
il patto sociale come perno 
del .suo programma: « il trat¬ 
to qualificante di que.sto nuo¬ 
vo a.ssetto. più dei dosaggi di 
suddivisione del potere, do¬ 
vrebbe e.ssere — dice Benadì 
— la capacità dei partiti di 
convergere coerentemente sui 
contenuti di un progetto di 
sviluppo della .società itaJia- 
na. In campo economico, e.s- 
so farebbe perno su un patto 
delle parti sociali che. suH’e- 
sempio di quanto coraggiosa¬ 
mente attuato in Gran Bre¬ 
tagna da un governo laburi¬ 
sta, garantisca il consenso 
attorno ad una crescita dei 
salari correlata con la cresci¬ 
ta economica del Paese ». 


Milano: chiesti 
immediati 
lavori pubblici 

MILANO — Il documento 
della Confindustria è stato 
presentato nel corso di una 
conferenza, tenuta pre.sso la 
sede deH’Assolombarda, dal 
presidente degli industriali 
locali ing. Alberto Redaelll, 
coadiuvato in particolare dal 
prof. Gavino Manca, che di 
questo progetto è stato uno 
degli elaboratori, e da diri¬ 
genti indii.striali. 

E’ stato annunciato, tra 
l’altro, che il progetto ve.*r;i 
pre.sentalo anche alle autorità 
locali, comunali e regionali i! 
19 gennaio pro.ssimò. 

Nella conferenza milanese 
l’accento è stato particolar¬ 
mente po.sto sul rilancio di 
vaste opere pubbliche 
le quali nessuna ripresa con¬ 
giunturale è oggi possibile. 

E’ stato fatto osservare, 
che tagliare i redditi per de¬ 
stinare mezj'.i finanziari agli 
in%'estimenti (il ta.glio aggiun¬ 
tivo dovrebbe e-ssere di 10.000 
miliardi) è teoricamente po.s- 
sibile. mentre non è possibile 
ottenere d’imperio dai privati 
industriali, che gli bves-.: 
mezzi siano investiti («il c,a- 
vallo non beve»), -tecondo 
l'espressione usata qualche 
anno fa (per dire che i me'-j'.i 
finanziari c’erano ma nessu¬ 
no investiva). 

L’osservazione (giudicata 
pertinente) è .stala ripresa 
dai dirigenti dell’Assolombar- 
da per chiarire ciò che è ve¬ 
ramente soltc.so a questa co 
siddelta « operazione .svilup¬ 
po»; l’intervento del governo 
e delle autorità locali per il 
rilancio di grandi investimen¬ 
ti nei lavori pubblici, capaci 
di mettere in moto decine di 
.scilori produttivi (20 nei la¬ 
vori pubblici, trenta nell’e- 
dilizia. secondo il vecchio 
detto dei francesi che quando 
l’edilizia va, anche il « re¬ 
sto», va). Su scala lombarda, 
gli industriali chiedono in 
particolare che sia reso ope¬ 
rativo il decreto 902 sul cre¬ 
dito agevolato: 3200 miliardi 
già stanziati nel 76 giacereb¬ 
bero inutilizzati. 

Anche a iivello regionale .si 
j deve trovare una politica in- 
! diri7.zata alio « sblocco dei 
! residui pa.ssivi » labbando- 
j nando quella dell’espansione 
; delle spese correnti); anche 
5 qui occorre puntare -sull’edi- 
! lizia, pensando agli effetti 
. moltiplicativi che .si potreb 
i bero avere se — per e.sempio 
; — i 12,5 miliardi della legze 
( regionale suiredilizia residen- 
j ziale pubblica venis.sero rapi- 
} damente spesi nei primi mesi 
del 78. In.somma lavori pub¬ 
blici ed edilizia, in una visio¬ 
ne però soggettiva delle esi¬ 
genze complessive dell’eco- 
nomia italiana riatta anche 
di di.'cconomie. di sprechi, di 
inefficienze testimoniate 

proprio dai residui pa.ssivi 
ingenti che non sono un fe¬ 
nomeno di oggi). 

Rcdaelli ha infine rifiutato 
la definizione di « patto .so- 
, ciale » che sarebbe contenuto 
j nella proposta confindustria¬ 
le. Certo è che per il rag¬ 
giungimento deirobicttlvò, 

sono decisivi i « comporta¬ 
menti non solo del governo 
ma anche delle patti sociali » 
menzionate nel progetto. 


Lettere 
aìV Unita' 


A pagare è sempre 
la gente 
che lavora 

Cara Unità, 

c’è un proverbio milanese 
che dice: «Chi va alla folla 
hinn semper i strasc» (chi 
paga tutto sono sempre i po¬ 
veri). E purtroppo lo vedia¬ 
mo tutti i giorni. Fàbbriche 
che chiudono, lavoratori sem¬ 
pre In lotta e con l’angoscia 
di essere messi fuori dalla 
produzione in ogni momento, 
mentre dalla parie opposta 
passaporti che vanno e che 
vengono, evasioni fiscali che 
continuano, soldi che vanno 
all’estero, liste di questa gen¬ 
te che noìi sì trovano jiiai, 
persone che dal '73 hanno fat¬ 
to denuncia del redditi non 
corrispondenti alla verità e 
che oggi con un colpo di spu¬ 
gna si vedono tutto cancella¬ 
to, ecc., ccc. 

Vorrei vedere se i vari pa¬ 
droni di Motta e .Memagna, 
con la liquidazione dei loro 
stabilimenti sono nelle condi¬ 
zioni dei lavoratori, che per 
colpa di lor signori rischiano 
di rimanere senza lavoro. Ab¬ 
biamo visto che cosa è capi¬ 
tato per la Geloso, ci è voluto 
però il rapimento della pic¬ 
cola nipotina, per vedere che 
mentre gli operai erano stati 
messi sul lastrico, lor signori 
i miliardi li avevano! 

Ora è venuta fuori anche 
la trattenuta del JS per cento 
invece del 16 sugli interessi 
viaturati per i depositi in ban¬ 
ca. Anche qui, però, ì grossi 
hanno già fatto il gioco dei 
bussolotti, facendo comparire 
nei loro conti magari le loro 
partite in rosso, oppure han¬ 
no prelevato prima i soldi, 
mentre i piccoli risparmiato- 
ri, che sono sempre gli ulti¬ 
mi a sapere le cose, dovranno 
.sotto.stare alla trattenuta del 
18 per cento. Ora poi ci si 
mettono anche i sindacati che 
propongono la trattenuta del 
22 per cento. Si finirà che per 
essere- sicuri dei pochi soldi 
che chi lavora riesce a met¬ 
tere da parte, bisognerà fare 
come i nostri vecchi che li 
mettevano nel materasso! 

Non so se questa nìia 
riterrete opportuno pubblicar¬ 
la, ma in ogni caso mi è ser¬ 
vita per un mio sfogo perso¬ 
nale. 

LINA ARNABOLDI 
(Milano) 


11 « bravo ragazzo » 
die passa al 
partito armato 

Cara Unità, 

abbiamo conosciuto Mauro 
Larghi — il giovane «autono¬ 
mo» morto a San Vittore —, 
chi perché lo ha incontrato 
negli anni passati nel lavoro 
politico, chi, più semplice- 
mente, perché abitava nella 
stessa città o nello stesso 
quartiere. 

La sua morie suscita com¬ 
mozione ma invita anche a 
riflettere. E’ necessario, in 
questi casi, trovare il corag¬ 
gio di riflettere. Non poteva¬ 
mo in alcun modo condivìdere 
il suo agire politico negli ni- 
timi anni: la scelta della de¬ 
mocrazia non solo come il mi¬ 
gliore. ma come l’unico terre¬ 
no della lotta politica, ci divi¬ 
deva inesorabilTiìeute da lui. 
Ma Mauro Larghi, e con lui 
chiunque rarchì la soglia di 
un carcere, aveva diritto a 
veder tutelata la sua salale 
fisica e a trorare rispetto per 
il suo equilibrio psicologico: 
una cella mette alla prova 
chiunque, a maggior ragione 
i più deboli. 

Non jjossiamo però fermar¬ 
ci qui; sarebbe troppo facile 
attribuire la sua scelta poli¬ 
tica — qiulla del terrorismo 
—, ad una strumentalizzazione 
operata (da chi?) su un ra¬ 
gazzo di 21 anni, come molti 
in crisi personale, alla ricer¬ 
ca di una identità: no. la sua 
fu. con tutta probabilità, una 
scelta lucida, a suo modo ra¬ 
zionale. 

Essa matura nel quadro dì 
una strategìa che mina alla 
radice il tessuto democratico 
che il movimento operaio ha 
saputo costruire nel nostro 
Paese: ma anche in un clima 
culturale, quello di molti 
gruppi pomici cresciuti dopo 
il iy68. che presentano spes¬ 
so la lotta di classe come il 
contrario della tolleranza, del¬ 
la pace, della democrazia: che 
ne danno una visione trucu¬ 
lenta. dorè il prezzo pagato 
in vite umane non è doloro¬ 
so risultato di una storia di 
lotte di massa ma necessità 
purificatrice, dorè della Riro- 
luztonc russa non si ricor¬ 
dano la tolleranza estrema dei 
primi atomi dell'Ottobre nei 
confronti del nemico di clas¬ 
se, preferendo pensare a Le¬ 
nin come ad un giudice san¬ 
guinario che passa per le ar¬ 
mi i borghesi. 

Dietro Fadesione di molti 
oiorani al terrorismo c'è a 
volte un'esigenza etica che de¬ 
genera aerò in un moralismo 
intollerante e per questo mai 
condivisibile: ma l’elemento 
centrale della nostra riflessio¬ 
ne deve essere la funzione po¬ 
litica che V terrorismo svolge 
oggi nel rostro Paese: una 
svolta reazionaria non è il fat¬ 
to compiuto contro il quale 
oggi battersi ma proprio il ri¬ 
sultato possibile delle azioni 
del partito armato, t cui ade¬ 
renti periferici, le rotelle ul¬ 
time della macchina del ter¬ 
rorismo. pagano con Vauloài- 
slruzione. 

Così, tra ideologia della ri¬ 
voluzione come atto esempla¬ 
re e violento e cinica organiz¬ 
zazione del terrorismo da par¬ 
te dei gruppi dirigenti del par¬ 
tito armato, si consuma la tra¬ 
sformazione di una reale dif¬ 
ficolta a vivere in questa so¬ 
cietà in una scelta che por¬ 
terà Mauro Ijarghi a pagare le 
tragiche disfunzioni del siste¬ 
ma carcerano italiano, prò-, 
dotto d: una logica che mira 
certo più alla repressione che 
alla prevenzione e al reinseri¬ 
mento. .Ma per questo Mauro 
ha pagato, non per un gesto 
che altri, che hanno fatto la 
sua stessa scelta, rivendicano 
come eroico e che in realta 


non faceva che portarlo an¬ 
cor più lontano dagli obietti¬ 
vi che forse, disperatamente, 
credeva di poter cosi conqui¬ 
stare. 

La tragedia di molti giovani 
che imboccano la strada del 
jxirtito armato (e che in qual¬ 
che modo li differenzia pro¬ 
fondamente dai professionisti 
della provocazione e del ter¬ 
rorismo) è che da biografie 
del tutto normali, capaci a 
volte di slanci di generosità, 
conosciuti da tutti coloro che 
vivono nello stesso quartiere 
con la definizione popolare di 
«un bravo ragazzo», nasce la 
pratica, il bisogno a volle, del¬ 
la violenza. Per quello che ne 
deriva non c’è nessuna giusti¬ 
ficazione polii tea, né si può 
evitare di constatare una per¬ 
dita di unianità in questo pas¬ 
saggio. E, se appunto ci si 
vuole sforzare di andare olire 
il semplice c freddo giudizio 
politico, il problema non 
cambia. 

Anche su questo piano il 
terrorismo è una scelta di di- 
.'.Iruzione: a volte, tragicamen¬ 
te, anche e prima di tutto di 
.se stessi. Lo Stato ha diritto 
di difendersi ma ha anche il 
dovere di arrestare c, se pos¬ 
sibile, di invertire la direzio¬ 
ne di questo cammino: ognu¬ 
no ha diritto che vengano 
chiariti tutti i dubbi sulle 
cause che l’hanno fatto pre¬ 
cipitare nella tragedia. 

Lorenzo BALDI, Angelo 
BASILICO, Serse CASTEL- 
LAZZI, Nevii SBRISSA, 
Cesare ZAPPAL.A’ 
(Saionno • Vaieso) 


Evitare sdiein? 
astratti e 
fuori dalla reali 

Caro direi lare, 
ho voluto rilcggcìc con at¬ 
tenzione il tuo scritto n La di¬ 
scussione sul socialismo» pub¬ 
blicalo il ‘20 novembre it.s. e 
debbo dire che concordo con 
l'iusicnic delle lue osservazio¬ 
ni critiche. Pero dobbiamo 
pure chiederci .se noi slessi 
non abbiamo qualche respon¬ 
sabilità di questo attacco si¬ 
multaneo e multilaterale alla 
nostra visione globale della 
lotta per il socialismo. 

Non abbiamo solamente ì 
nuovi filosofi, francesi e no¬ 
strani, ma vi sono anche nelle 
nostre file degli iiitclletluali 
che hanno la pretesa di met¬ 
tere le brache alla storia sul¬ 
la base di schemi astratti e 
fuori dalla realtà. Ed ecco che 
la vivisezione del pensiero di 
Marx, di Lenin e di Gramsci, 
portala all’estremo, può giun¬ 
gere a conclusioni analoghe a 
quelle dei nuovi filosofi: la 
morte del marxismo e l’inuti¬ 
lità di trasformare la società 
capitalistica, se dobbiamo cor¬ 
rere il pericolo di costruirne 
un’altra magari più giusta, ma 
autoritaria e liberticida. 

Il dibattito perciò deve esse¬ 
re, a mio avviso, esteso in 
profondità specialmente tra la 
classe operaia e contadina, e 
tra i lavoratori tutti. V'è il 
pericolo che le maggiori for¬ 
ze interessate alle trasforma¬ 
zioni socialiste si impegnino 
esclusivamente nelle lotte per 
le rivendicazioni immediate 
perdendo di vista l’obiettivo 
finale. 

LORENZO FOCO 
(Padova) 


11 Teatro di Roma 
c ì linguaggi teatrali 
del centro-sud 

Caro direttore, 
ho letto con mollo interes¬ 
se l'articolo dì Giulio Baffi 
sui problemi de! teatro a Na¬ 
poli (FUnità. edizione roma¬ 
na. 3 gennaio). Vorrei ricor¬ 
dare che il Teatro di Roma 
dedica una particolare atten¬ 
zione ai linguaggi teatrali del 
centro-sud, c in questo qua¬ 
dro sta producendo Circo E- 
questre Sgiieglia di Raffaele 
Viviani. affldato per la rcg'ta ad 
Armando Pugliese e per l’in¬ 
terpretazione ai migliori atto¬ 
ri della scena napoletana. Lo 
spettacolo, che verrà a Napoli 
all'inizio della primavera, può 
lalcre come un segno di fi¬ 
ducia nel destino teatrale del¬ 
la città di Napoli. Saremo lie¬ 
ti se a questo non indifferen¬ 
te sforzo prodiiUivo corri¬ 
spondesse .sul tuo giornale 
una adeguata informazione. 

LUIGI SQUARZINA 
(Roma) 


Dell’allestimento del Circo 
Equestre Sgucglta avevamo 
ampiamente riferito nell’edi¬ 
zione romana dell’Untfà del 
31 dicembre scorso, annun¬ 
ciando anche la sua presenta¬ 
zione a Napoli. Siamo comun¬ 
que ben lieti di sottolineare, 
ancora una volta, i’impegno 
del Teatro di Roma verso Q 
pubbbeo di Napoli e del Sud. 

Se i laboratori 

d^analisi 

sono ìnadcgiiati 

Signor direttore, 

l'Osservatorio ecologico città 
di Montcbelluna — di cui so¬ 
no direttore — segnala alla 
pubblica opinione, la situazio¬ 
ne particolarmente increscio¬ 
sa tenutasi a creare nel cam¬ 
po medico rispetto ai labora¬ 
tori d'analisi. Ha inviato un 
campione di una sostanza chi¬ 
mica usata in agricoltura co¬ 
me erbicida, fortemente so¬ 
spetta e documentata per la 
sita azione « mutagena » cioè 
cancerogena, ad un laborato¬ 
rio d’igiene per averne con¬ 
ferma e si è sentito rifiutare 
perchè « mancano le attrezza¬ 
ture necessarie per questo ti¬ 
po di indagini ». In poche pa¬ 
role, per legge il laboratorio 
d'igiene ci garantisce la sani¬ 
tà ad esempio dell’acqua po¬ 
tabile, rispetto alla carica bat¬ 
terica e ad alcune sostanze 
tossiche, mentre le .sfesse ac¬ 
que possono arere azione can¬ 
cerogena o mutagena. C'è bi¬ 
sogno di un commento? 

Dr. RENZO TASSINARI 

(Montebclluna - Treviso) 
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CONTROCANALE 


Un giorno in Romagna, nella megalopoli del «liscio» 


Una commedia vecchia 
per la nuova Valentina 


Un agente non 
troppo segreto 


Chissà che sorpresa, per tl 
grande pubblico televisivo 
che non l’ha mai vista in 
teatro o sullo schermo, quel¬ 
la Valentina Cortese, magni¬ 
fica signora del palcoscenico, 
che scende soavemente dalla 
: bianca Rolls Hoyce e fa il 
: suo ingresso maestoso nel Ca¬ 
sinò, per poi montare ardita- 
' mente sul suo aereo monopo- 
' sto e atterrare gentilmente 
. sui prati del castello avito... 

Una sorpresa, la Valentina, 
e un singolare salto indietro 
. nel tempo (c nella storia del¬ 
la TV) tl programma. Che è 
poi quella Granduchessa e i 

■ camerieri che i padri della 
: commedia musicate « all’ita- 
, liana », Garinei e Giovarmi- 

■ ni, scrissero nel 1035 per VOsi- 
rts Watidissima e per Billi e 
Riva. Al posto di questi ulti¬ 
mi, in questa edizione televi¬ 
siva la cui prima parte è an¬ 
data in onda domenica .sera 
sulla Rete 2, v'erano gli in¬ 
tramontabili Franco Franchi 
e Ciccio Itigrassia, di nuovo 
insieme, per l’occasione, dopo 
la nota separazione. 

Che dire di questa scelta 
compiuta dalla seconda Rete 
della TV riformata? Da que¬ 
sto e da altri segni, sembra 
di capire che i dirigenti del 
settore stiano rapidamente 
facendo marcia indietro ri¬ 
spetto a tutti i buoni propo¬ 
siti e ai programmi rinnova¬ 
tori enunciati con tanta pom¬ 
pa in partenza e si stiano 
con altrettanta rapidità ade¬ 
guando a quelli che sono sta¬ 
ti c sono i criteri prevalenti 
di gestione della 'TV del pas¬ 
sato e. ancora, ma solo in par¬ 
te. della Rete 1. Una mera 
questione di rilancio dell’of¬ 
ferta, per far fronte alla con- 
coircnzu del mercato, insom¬ 
ma. E’ giusta, c sbagliata, 
questa politica? Vogliamo rin¬ 
viare la risposta, in attesa 
di verificare una più chiara 
definizione delle linee di ten¬ 
denza che sembrano ormai 
caratterizzare in senso sem¬ 
pre più conformistico la pro- 



Valenlina Cortese 


grammazione e il palinsesto 
della Rete 2. Un’indicazione 
preoccupante, per esempio, è 
già venuta, in tale contesto, 
dalla soppressione (più o me¬ 
no programmata) della ru¬ 
brica Òmnibus 
Afa torniamo ai lustrini, ai 
balletti, alTopiilenza Anni 
Sessanta di questa Grandu¬ 
chessa riveduta, corretta e 
attualizzata (ma non riuscia- 
7110 a vedere proprio l’attualiz- 
zazione) da Jaja Fiastri: data 
per scontata la bravura della 
Cortese, di Franchi, di In- 
grassia. di Agus, della Valori 
e del redivivo Massimo Sc¬ 
roto. Abbiamo fatto una scor¬ 
pacciata, iìi qualche modo 
anche divertente, dei più an¬ 
gusti luoghi comuni della 
commedia musicale, per di 
più (altro che revisione) ir- 
rimcdiabilmente datati. Non 


si equivochi: alcune cosetti- 
ne, qua e là, certe battute e 
non sense di Franchi e In- 
grassia, certe uscite simpati¬ 
camente autoironiche della 
Valentina, la recitazioni fin 
de siècle di Serata, per esem¬ 
pio. risultavano sicuramente 
gradevoli e spettacolari non 
a caso, i testi sono stati scrit¬ 
ti da due volponi scafati co¬ 
me Giovannini e Garinei. Il 
fatto e che il tutto era inzup¬ 
pato in una vecchia melassa, 
quella roba dolcissima che, 
dapprima gradevole, dopo un 
po’ iiausea tanto è zucche¬ 
rosa. 

E questo risultato lo si de¬ 
ve non solo a/J’ideologia fa¬ 
risaicamente ottimistica degli 
autori, ma anche alla slab¬ 
brata regia dell’esordiente Gi¬ 
no Laudi, che finora si era 
opportunamente limitato a 
curare le coreografie. Laudi, 
nonostante la natura del ma¬ 
teriale a disposizione, avreb¬ 
be probabilmente ben potuto 
intervenire a « leggere » in 
chiave critica e attuale (e 
non per questo meno, sem¬ 
mai più divertente) la rosea 
vicenda della granduchessa 
Irene de Sans Souci e dei per¬ 
sonaggi di contorno (pensia¬ 
mo in particolare all’indu¬ 
striale self made mani fa¬ 
cendone un emblema per ca¬ 
pire e far capire fino a che 
punto la commedia musicale 
degli Anni Cinquanta pote¬ 
va avere un ruolo di cusci¬ 
netto nel risolvere le contrad¬ 
dizioni e appianare gli scru¬ 
poli della borghesia, che pro¬ 
prio in quegli anni comin¬ 
ciava a crescere e ad arric¬ 
chirsi, divertendosi alla sera 
agli spettacoli della Wandis- 
situa. Ma Laudi, probabilmen¬ 
te. nonostante tutti i limiti, 
ha fatto solo il suo mestiere. 
Le responsabilità di certe 
scelte stanno sicuramente al¬ 
trove. Ed è lì che bisogna ri¬ 
salire per capire il perché di 
simili discutibili operazioni. 

f. I. 


Lo ■ sceneggiato televisivo 
tratto dal romanzo di Joseph 
Conrad L’agente segreto (la 
seconda ed tdtima puntata à 
stata trasmessa domenica se¬ 
ra, alle 20,40 sulla Rete I) 
se ne è andato, perchè in 
realtà era già finito lì dov’era 
incominciato. 

Veniamo ai fatti. Il « si¬ 
gnor Verloc », bottegaio ne¬ 
vrotico e sovversivo prezzo¬ 
lato, era stato costretto dai 
suoi mandanti ad imprimere 
un’efferata svolta alla sua 
sordida attività con un atten¬ 
tato dinamitardo. Ma la bom¬ 
ba come abbiamo scoperto, 
non aveva raggiunto altro ber¬ 
saglio che Stevie (si capiva 
presto, così doveva essere, a 
che serviva la circospezione 
« gialla n?), il giovane e im¬ 
bambolato cognato - complice 
dell’agente segreto. Di qui. 
lo scompiglio pubblico c pri¬ 
vato che fa irruzione nella 
vicenda, condotta in un cor¬ 
ridoio ingombro di colpi di 
scena da Wmnie. la paranoi¬ 
ca moglie di Verloc, che prt 
ma uccide il manto, poi si 
dà in pasto ad un altro rivo 
luzionario da operetta, c in¬ 
fine si getta nella Manica. 

Abbiamo usato dei termini, 
ormai rozzi e di uso corren¬ 
te, di gergo psichiatrico, per¬ 
chè ci è parso di capire che 
Conrad, L’agente segreto. 
mirasse esplicitamente a seni- 
tare ed irridere l’ineffabile 
psicosi dei tempi moderni (del 
resto, il tentativo di distru¬ 
zione del laboratorio di Green- 
tvich, emblema della scienza 
c del progresso, della purez¬ 
za in una. azzeccata, paro¬ 
la. ostentava tutto il retrosce¬ 
na) che viene, peraltro, an¬ 
cora oggi tenuta in vita, per 
supremo artificio, dal consu¬ 
mismo. Proprio qui risiede, a 
nostro avviso, un pur sottile 
aggancio all’attualità che que¬ 
sto romanzo di Conrad. scrit¬ 
tore di mare, scrittore « ra¬ 
dicale », poteva suggerire. 


Ma se l’ambizioso proget¬ 
to degli sceneggiatori Dante 
Guardamagna e Franco Ve- 
gliant e del regista Antonio 
Colenda puntava, nella ma¬ 
niera piti diretta, più rude, al¬ 
l'accostamento col presen¬ 
te (dopotutto, l’intreccio vero 
e proprio era andato subito a 
farsi benedire, poiché al « re¬ 
spiro dell’epoca » serviva la 
bombola di ossigeno, e certi 
tremendi flash back smantel¬ 
lavano il resto), in questo 
adattamento televisivo lo sco¬ 
po è stato afferrato, o meglio 
tirato per i capelli, con assio¬ 
mi volgarotti, tutti determina¬ 
ti da una ruvida ideologia. 

Noncuranti di certe, sottili 
indicazioni di Conrad (d’al¬ 
tra parte, la malizia e l’iro¬ 
nia che furono dell'autore del 
testo letterario non hanno tro¬ 
vato ospitalità in questo al¬ 
lestimento tutto sopra le ri¬ 
ghe, certo, ma con stolta en¬ 
fasi) t realizzatori del pro¬ 
gramma SI sono, a conti fatti, 
limitati a produrre superfi¬ 
ciali allusioni al terioiismo 
odierno, tramite infauste de¬ 
clamazioni messe in bocca ai 
personaggi. Il più vessato è 
stato di gran lunga il « pro¬ 
fessore » incarnato da Fran¬ 
co Parenti, come un presen¬ 
tatore - imbonitore - favolie- 
re piazzato sul piedistallo del 
grillo parlante, assorto in 
considerazioni degne del peg- 
gior politologo da rotocalco 
dei nostri giorni. L'avete vi¬ 
sto. quando a trasmissione 
praticamente conclusa, ci in¬ 
tratteneva su « follia e dispe¬ 
razione ». quali uniche molle 
dell'autentica ribellione? Gli 
avevano portato la P 3S. al 
posto dei pasticcini, all’ora 
del tè. Un maggiordomo, a 
quei tempi, si licenziava per 
molto meno. 



PROGRAMMI TV 


Rete uno 

12.30 ARGOMENTI: Visitare i musei - «Esporre l’arte mo¬ 
derna » - seconda puntata (colore) 

13,00 FILO DIRETTO: Dalla parte del consumatore (colore) 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (colore) 

17,00 ALLE CINQUE: Con Romina Power (colore) 

17,05 IL TRENINO: Favole, filastrocche e giochi - di Mara 
Bruno e Maria Luisa De Rita 

17.20 I TELEFONI BIANCHI DI ELENA CALI VA’; Canzoni 
della nostalgia - Testi e regia di Luigi Costantini 

18,00 ARGOMENTI: Le vie del Medio Evo - di Arturo C. Quin- 
tavalle - regia di Maurizio Cascavilla (colore) 

18.30 TG 1 CRONACHE (colore) 

19,00 CANTIAMO INSIEME: Con il piccolo coro dell’Anto- 
niano 

19.20 HAPPY DAYS: telefilm - « Rendimi l’anello! » (colore) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 PUZZLE: giallo di Claude Desailly. adattamento tv e 
regia di Guido Stognaro - con Pino Colizzl, Erika Blanc 
- prima puntata (colore) 

21.45 COME YU KUNG RIMOSSE LE MONTAGNE: «Una 
donna una famiglia - Periferia di Pechino» film di 
Joris Ivens e Marceline Loridan (colore) 

TELEGIORNALE 


18,00 INFANZIA OGGI: «Carbonia: crescere nella speranza» 
(colore) 

18,25 DAL PARLAMENTO (colore) 

TG2 SPORTSERA (colore) 

18.45 BUONASERA CON... TARZAN & C.: La famiglia Adams 
e Tarzan. il signore della giungla (colore) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 ODEON: Tutto quanto fa spettacolo • di Brando 
Giordani ed Emilio Ravel 

21,30 € BRAVADOS »: film - regia di Henry King, con Gregory 
Peck, Joan Collins, Stephen Boyd 

CINEMA DOMANI 
TG2 STANOTTE 

Svizzera 

Ore 9,00: Telescuola; 18,00: Telegiornale: 18,05: Per i più 
piccoli: 19,10; Telegiornale: 19,25: Incontri con gli anziani: 
19,55: Il regionale; 20,30: Telegiornale; 20,45; La bambola di 
pezza, film con Don Ameche, Martha Hyer. Regia di Bert 
I. Gordon: 22,05: La politica internazionale nel 1977; 23.00: 
Telegiornale; 23,10; Martedì sport. 

Capodistria 

Ore 19,30: Confine aperto; 19,55: L’angolino dei ragazzi; 20,15; 
Temi di attualità; 21,05: La giustizia è uguale per tutti; 
21,55: Balli; 22,40; Pallacanestro; 13,35; Rotocalco regionale. 


Rete due 

12.30 VEDO. SENTO, PARLO: Accadrà domani - «Tra¬ 
sportati così » - Conduce in studio Franco Graziosi 

13.00 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 LE MINORANZE LINGUISTICHE: Le iniziative di 
conservazioni - A cura di Licia Cattaneo e Grazia 
Galardi 

17.00 L’INCREDIBILE COPPIA: «Fortuna che sono fortu- 
nati» (coloro) 

17,00 TRENTAMINUTI GIOVANI: Settimanale di attualità 
a cura di Enzo Balboni (colore) 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouuo 

GIORNALI RADIO - Ore: 7. 
8. 10, 12. 13, 14. 15. 18, 19. 21, 
23 - Ore 6: Stanotte stama¬ 
ne; 7,20: Lavoro flash; 8.50: 
Intervallo musicale: 9: Voi 
rd io; 10: Controvoce; 11: 
Il mondo musicale di Cha- 
plin; 11,30: A. Sordi raccon¬ 
ta: 12.05; Qualche parola al 
giorno; Musicalmente flash; 
12,30: Una regione alla volta; 
13,30: Musicalmente; 14,05: I 
primi del jazz; 14.30; Un cuo¬ 
re di Carlo Cassola; 10.05: 

. Librodiscoteca; 15,45; Primo 


Nip; 17.10; Jazzlncontrà; 
17,30: Infortunio sul lavoro; 
18: Lo struscibaldone; 18,35: 
Disco rosso; 19.35: I pro¬ 
grammi della sera; 20,35: Ro¬ 
manze da salotto: 21.05: 11 
concertone; 22; Occasioni; 
22,30: Sonate per violino e 
pianoforte: 23,15: Buonanot- j 
te dalla dama di cuori. | 

Radìodue 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30, 12,30, 

13.30. 15.30, 16,30, 18.30, 19.30, 
22.30 - Ore 6: Un altro gior- * 


Francia 

Ore 13,50: Allori per Lila: 15.00: Teletrasmissione in diretta; 
17,55: Finestra su...; 18.25: Cartoni animati; 19,20: Attualità 
regionali: 19,45; Giochi; 20.00: Telegiornale; 20,35: Radici 
(roots), film: 23,30: Telegiornale. 

Montecarlo 

Ore 18,50: Startime: 19.25: Paroliamo: 19,50: Notiziario; 20.10; 
Scacco matto; 21,10: La domenica della buona gente, film, 
regia di Anton Giulio Majano. con Maria Fiore. Sophia Loren; 
22A5: Tutti ne parlano; 23,35: Notiziario. 


no; 8,45: Anteprima disco; 
9,32: Storia di genii. il prin¬ 
cipe splendente; 10: Specia¬ 
le GR2! 10.12: Sala F; 11,32; 
La ballata della balena; 
11,56; Anteprima Radio 2 
ventunoe ventino ve; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12,45: 
No non è la BBC: 13,40: Set- 
tantottissimo; 14; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; Qui Ra¬ 
dio 2; 15.45; Qui radio 2; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
A tutte le radioline; 18,55; 
Napoli oggi; 19.50; Facile 
ascolto: 20,30: 1* Traviata 
di Verdi; 22,20: Panorama 
parlamentare. 


Radiotre 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.45. 7,30. 8.45, 10.45. 12.45. 

13.45, 18.45. 20.45, 23.55 - Ore 
6: Quotidiana Radiotre; 7: 
Il concerto del mattino: 10: 
Noi voi loro; 10.55: Musica 

j operistica; 11.45; Serata e 
I battaglie futuriste: 12,10: 

: Long playing; 13: Musica per 
' tre; 14: Il mio Strawinsky; 
15.15: GR3 cultura; 15.3Ò; 
Un certo discorso; 17; Invi¬ 
to airascolto della musica 
folk: 17.30: Spazio tre; 21: 
Disco club: 22: Spaziotre 
opinione; 22.30: Musicisti d’ 
oggi; 23; Il jazz; 23.40: Il rac- 
■ conto di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


<( Bravados » di King 

Bini càos, il film icestern che va in onda stasera alle 
21.30 sulla Rete 2. c stato realizzato venfanni fa dairormal 
ottanilenne regusta americano Henry King, uno dei grandi 
vecchi di Hollywood (non a caso, cresciuto a fianco del mae¬ 
stro Thomas Inc-c, cineasta miliare che «invento» l'attuale 
Bcenec.gialura cinematografica e fu anche pioniere del tee- 
stern) ciie mai approderà, forse, ad immortale gloria, come 
i Chaplin e gli H.awks. Tuttavia, la sua fama di buon arti¬ 
giano non gli rende merito sino in fondo, poiché egli seppe 
spesso riscattarsi dalle prove più incolori con guizzi per¬ 
sonali. 

Potrebbe essere il caso di Bravados, film da rivedere, 
di cui ci piace rispolverare tma recensione deirUnifò del lon¬ 
tano 1958. per offrire appunto al lettore-telespettatore la pos¬ 
sibilità di smentire o di riconfermare un giudizio deirepoca. 
in base alla rivisitazione odierna, ovviamente ricca di ulte¬ 
riori suggerimenti. Eccola: 

« Nel tentativo di dare profondità psicologica al film we¬ 
stern — si leggeva suiri/nifó del 18-10-1958 — il cinema ame¬ 
ricano sta trasformando i suoi simpatici cow boy in sofisticati 
intellettuali. Henry King, che ha diretto Bravados, ha fatto 
qualcosa di più: ha portato il .suo eroe in chiesa, e gli ha 
fatto intravvedere nella preghiera quella pace dell'anima 
che non gli ha saputo dare la pistola. Questo eroe votato alla 
pregliiera, era un pacifico contadino, esperto cacciatore, che 
viveva in una fattoria al confine col Messico, felice con la 
moglie e una bimba. Un giorno 1 banditi gli distruggono la 
casa, e gli uccidono la moglie dopo averla violentata. Da 
quel momento il contadino cacciatore (Gregory Peck) pensa 
soltanto alla sua vendetta, e la persele con ostinatezza. Per 
sei m,esi dà la caccia a quattro banditi sui quali sono caduti 
1 suoi sospetti. Poi, un giorno li raggiunge nella prigione di 
una cittadina dove, dopo un regolare processo per altri mi¬ 
sfatti, attendono di es.sere impiccati. Il contadino-cacciatore 
non è pili solo; ha con sé tutto il paese. Sara, comunque, lui 
a prendere in trappola i banditi a uno a uno. e farà giu¬ 
stizia sul posto con le sue proprie mani. E" il quarto bandito, 
però, a Spalancargli un abisso nella coscienza; gli dimostra 
con Inconlutablll prove che nessuno di loro ha ucciso la 
donna della fattoria. I.Ka vendetta del contadino cacciatore 
va aH’aria, e il poveretto si .scopre autore di tre inutili de- 
^ti. A questo punto interviene un sacerdote a consolarlo: 
• dimcstrargli che la vendetta è, comunque, un peccato, e 



ì Gregory Peck interprete dì « Bravados » 


i che i banditi che ha ucciso erano, comunque banditi. E. poi. 
i c'è la preghiera, e una bellissima ragazza iJoan Colhns) che 
il contadino-cacciatore nella sua affannosa caccia ha tro¬ 
valo n.odo di legare al suo cuore ». 

Puzzle 

Va in onda la prima delle due punt.ate del nuovo giallo te¬ 
levisivo Puzzle, scritto dal francese Desailly, per la regia di 
Guido Stagnare. Lo sceneggiato ricostruisce il tentativo ai de¬ 
litto perfetto messo in atto da un marito ossessionato (inter¬ 
pretato da Pino Colizzi. il Vronsky di .4nna Karenina) nei 
confronti della moglie ambiziosa e soffocante (Erika Blanc). 

Yu Kong 

Prende avvio stasera la seconda serie del documentario 
sulla Cina Come Yu Kong rimosse le montagne. La puntata 
di stasera è dedicata alla prima parte del film del regista Jo¬ 
ris Ivens. Una donna, una famiglia, ritratto di un’operaia di 
trenta anni, madre di una bimba, che vive alla periferia di 
Pechino. Quattro puntate di questa trasmissione andranno In 
onda per 11 dipartimento scolastico educativo. 


America 
in due voci 
a «Odeon» 



Una volta tanto, c'è un ser¬ 
vizio che ci preme segnalare 
nel bazar spettacolare del 
TG 2 Odeon, in onda stasera 
alle 20.40, come di consueto, 
sulla Rete 2. Si tratta di una 
preziosa intervista fatta 
ai due folksinger americani 
Pete Seeger e Arto Guthrie 
da alcuni inviati della rubri¬ 
ca televisiva in margine ad 
un concerto che ha visto in 
cartellone la singolare cop¬ 
pia. tempo fa. a Milwaukee. 

Il men che trentenne Arlo 
Guthrie e il sessantenne Pe¬ 
lo Seeger. in azione sullo stes¬ 
so palcoscenico, possono in¬ 
fatti legittimamente rappre¬ 
sentare. globalmente, tutta la 
musica popolare statunitense 
del nostro secolo, naturalmen¬ 
te a patto di accantonare per 
un istante la cultura afroa¬ 
mericana e la tradizione bo¬ 
riosa di Nashville. 

Moderno divo del pop ap¬ 
plaudito a W'oodstock accan¬ 
to ai più furenti .strumentisti 
di rock and roll. .Arlo Gu¬ 
thrie è il figlio dello scompar¬ 
so Woody Guthrie (recente¬ 
mente immortalato sullo 
.schermo nel film della sua vi 
ta Questa terra è la mia ter¬ 
ra di Hai Ashby. regista hol¬ 
lywoodiano di belle speranze 
che ritroveremo autore di un' 
as-sai più promettente « ope¬ 
ra prima ». Il padrone di ca¬ 
sa. venerdì In TV) che fu 
compaio di gloria e di sven¬ 
tura di Pete Seeger all'epoca 
della srande depre.s5ione. 
quando si cominciò a canta- i 
re. in .America, degli scioperi ' 
e de^la lolla di classe. Oggi, 
in questo curioso connubio, 
si celebrano insieme speran¬ 
ze e nostalgie, tristezze ed al- * 
legrle, attraverso un'ampia 
riproposta di brani vecchi e 
nuovi, duri e soffici, di Woo¬ 
dy, di Pete e di Arlo. 

Bisogna inoltre ricordare 
che Arlo Guthrie e Pete See¬ 
ger si son visti per la prima 
volta insieme in una finzione 
cinematografica prodigiosa- • 
mente vicina alla realtà- Pro- | 
tazonista e interprete del j 
film di .Arthur Penn Alice's i 
Restaurant, .Arto Guthrie in ' 
quel film si recava, chitarra { 
a tracoll.a. con Pete Seeger al 
capezzale di Woody Guthrie. 
il quale era ovviamente im- 
per.sonato da un attore, data 
la .sua prematura morte di¬ 
versi anni prim.a. Tuttavia, I 
quel commovente incontro f 
che soltanto il cinema potè- ! 
va organizzare era già aswe- J 
nulo. COSI come ci è stato mo- I 
strato da Penn. con una mi¬ 
nuscola variante nell'elenco 
dei personaggi. Cerano, infat¬ 
ti, Woody Guthrie e Pete 
Seeger. ma non poteva esser¬ 
ci Arlo, che era appena un 
bambino a quel tempo. Al 
suo posto, si trovava un ra- 
gazza giramondo che compo¬ 
neva canzoni, adepto di Woo¬ 
dy Guthrie: Robert Zlmmer- 
mann. Ora si chiama Bob 
Dylan. 



NELLA FOTO; « folksinger 
statunitense Pete Seeger. 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — Alle otto della 
sera, la « Ca’ del Liscio » 
splende come un grattacielo 
di Manhattan, avvolta di lu¬ 
ci multicolori. Un’apparizione 
improvvisa nel mezzo di una 
periferia popolata da poche 
case coloniche e spoglie di¬ 
stese di campi. La Ca’ del 
Liscio è un bizzarro monu¬ 
mento al ballo, lievitazione 
mostruosa della vecchia bale¬ 
ra romagnola, altare Iperbo¬ 
lico «al divertimento preferi¬ 
to di noi romagnoli ». 

Costruzione avveniristica, 
con sinuosità da rettile, un 
po’ labirinto un po’ autogrill, 
con spazi, volute, volte, un’in¬ 
finità di rampe, a quattri 
chilometri da Ravenna, la Ca’ 
è il terzo tempio del «lisslo» 
dopo «Le Cupole» di Caacl 
Bolognese e le « Terme Gal- 
vanina» di Rimlni eostriuio 
dal celebre Raoul Casadel. 
Un kolossal stravagante e ;n- 
sieme straordinariamente fun¬ 
zionale, quest’ultimo, perco.*- 
so da cima a fondo da un.i 
evidente vena di follia, la 
«sana» follia del Casad’i. 

Alle nove in punto, il gigan¬ 
te si desta, con le prime no¬ 
te dell’orchestra; sono subito 
centinaia le coppie che già 
volteggiano insieme sulla pi¬ 
sta gigante.sca, immerse nel¬ 
le luci colorate e allacciale 
neH’oblioso tango, mentre le 
porte di vetro continuano ad 
inghiottire giovani, ragazzi, 
coppie, famiglie intere, gente, 
brava gente, mentre fuori si 
stende un tappeto sempre più 
fitto di macchine (quasi tutte 
piccole e medie cilindra’e). 

Sono le dieci di un sabato 
sera qualsiasi, c almeno tre¬ 
mila persone gremiscono la 
favolosa Ca’. Folla di ogni 
età e condizione; contadini, 
muratori, impiegati, ragionie¬ 
ri, ragazze coi riccettl; ma¬ 
glioni e abiti grigi, cravatte 
e camìcie a righe aperte sul 
collo; popolani, famiglie in¬ 
tere, gruppi di amici, crocchi 
di donne, coppie anziane e 
anche bambini. 

Qui, dal Casadei, si può 
ancora parlare, e avere spa¬ 
zio per l’incontro e il drink, 
per gli approcci galeotti e le 
quattro chiacchiere. Ragazze 
in costume romagnolo, alta 
fascia alla vita, servono le 
consumazioni, svelte e com¬ 
pite; piadina e prosciutto, la 
gassosa per chi non può spen¬ 
dere in whisky, e l’acqua mi¬ 
nerale a 100 lire, come al 
bar. 

E’ quest’aria strapaesana, 
cosi Inguaribilmente provin¬ 
ciale, a sconfiggere 1 toni da 
supermercato, ad affogare le 
velleità «californiane» delia 
Impresa. Niente smandrappa- 
te, niente eccentriche pjizze e 
finte straccione. Le ragazze 
che popolano la Ca’ sono sem¬ 
plici e slanciate, coi seni al¬ 
ti e facce quasi tutte belle. 

I ragazzi somigliano in buon 
numero al Passatore televi¬ 
sivo e ai suoi compagni, lan¬ 
ciano in giro sguardi di pas¬ 
sione, e invitano a ballare 
con un cenno della testa, Ja 
lontano, proprio come nelle 
balere di periferia. 

«Il tango?, — disse C16- 
menceau, — Non vedo altro 
che facce che si annoiano e 
sederi che si divertono ». Ma 
qui, le facce non hanno l’a¬ 
ria di annoiarsi, la vecchia 
balera romagnola non è .oiai 
morta. « Raoul Casadei, tu ci 
hai ridato la vita», scrivo¬ 
no i cinquantenni al mago 
del liscio (ma a impazzire 
per il valzer e le mazurae 
sono anche 1 quattordicenni e 
i ventenni); e forse il segre¬ 
to di questa abbastanza incre¬ 
dibile «moda» sta proprio 
qui, nella tradizione che con¬ 
ta ancora. « Marilena passa 
la vita in balera ». canta 
Guccini. ma nella sola pro¬ 
vincia di Ravenna sono 130 
le case del popolo e tra i 
« Pasqualot » di Meldolz che 
cantano la befana, la gara 
poetica in dialetto, il cam¬ 
pionato romagnolo di danze 
folk, la rassegna « Tri mis 
cun i dialett d’ia Region » so¬ 
no decine le manifestazioni 
che ogni mese celebrano la 
« signora Romagna », la gioia 
di vivere e di stare insieme. 

II «segreto» è tutto qui. 

« Dedichiamo questa canzo¬ 
ne a Katia che oggi compie 
sedici anni, auguri Katia » 
ecco che la cantante, vestita 
come la bella di Guerre stei- 




i Un fantastico 


I emporio di 
piccoli sogni 

! Viaggio attraverso una abbastanza in- I 
I credibile «moda» che affonda tuttavia j 
I le sue radici nella cultura popolare | 


t 

I lari, spezza rmcantesimo so- 
I fi.stleato e immette subito la 
j sana dimen-sione della balera 
I di famiglia, della « cosa tra 
I noi». «E auguri anelie agli 
i sposi novelli»: già. sono vo- 
, lati alla Ca’ di corsa, e fuori 
; staziona rauto della cerimo¬ 
nia. ancora incoronata di ga- 
j Tofani rosa... 

I « Ja, Ja allegria»: è qiia- 
I si con lo stesso ottimismo del- 
I l'ultimo successo di Ca.sadci, 
che Vincenzo Nonni — direi- 
j tore artistico, fedelissimo, fan 
impenitente e socio di Raoul 
(«ero nel ramo dello auto¬ 
scuole — dice — ma le ho 
vendute tutte e sei per .se¬ 
guirlo») — parla delTimpre- 
sa « faraonica ». 

Finita, co-sterà 8 miliardi e 
più. Coprirà un’area di 15 
mila mq. Verso l’8,3. sarà 
«una specie di Brasilia»: ol- 
] tre alla sala da ballo, ci sa¬ 


ranno la biglietteria, il guai- j 
daroba, il bar interno, la di- { 
scoteca e tutti i locali acce.- ! 
sori già esistenti, un niu^m * 
del folklore, la sala congies- 
ì si («La doneremo a Raven- 
I na»), il ristorante, la tav lìa 
I calda per duemila persone, 

I la pista da ballo all’apeitn 
«per l’estivo», la piscina, e 
I -Spazi verdi per il gioco e jc. 

' ricreazione. Quisquilie. ' 

' II Casadei ha il 51 per cen- i 
■ to delle azioni, ma c’è ma I 
I .società — la Promofolk ■ - ■ 

I con tredici .soci; la imprcia | 
1 costruttrice è la cooperativa ' 
j muratori e «tutti ci dari.io j 
I una mano, ci tanno credito, 
j ci danno la fiducia ». l 

j Ca’ del li.scio; lui paga 2.500 ' 

, lire, lei 2000. Programmi ar- j 
I ticolati. liscio classico moder- i 
I no c romagnolo, discoteca per j 
j giovanissimi, teatro e varie- 1 
i tà. Dalle tre alle quattromi¬ 


la persone a sera: il « lissio » 
è un affare. 

« Noi non diventeremo mai 
una macclilna mangiasoldi ». 
dice Nonni. Sangue romagno¬ 
lo, cuore in mano, egli re¬ 
spinge con orrore la parola 
lucro. « Facciamo tutto con 
propositi sociali, pensiamo al¬ 
la nostra gente, proprio a 
questa che vede qui. Gente 
normale, che ha pur il diritto 
di divertirsi anclie se non lia 
troppi quattrini da spende¬ 
re ». Una versione locale del 
pane e le rose. 

E’ da radici autentiche e 
sanguigne che nasce la favo 
la di Casadei. Nasce dai bal¬ 
li sulle ale, i festini di gra¬ 
naio, le fisarmoniche; nasce 
dal violino dello zio di Raoul, 
il favoloso Secondo Ca.sadei 
(1250 pezzi composti e canta¬ 
ti); lui suonava per i conta¬ 
dini che ballavano scalzi, nei 
cortili polverosi, e veniva pa¬ 
gato in merce, «dato che 
loro non avevano soldi ”osì 
come non avevano scarpe ». 

La favola di Casadei ora 
vale miliardi. Una media di 
350 esibizioni ranno, impegni 
fino al 2000, orchestra avv.i- 
tissimn. una rivista istmpa 
(in), spedita a centomila, una 
decina di club Casadei, tre 
avviatissimi complessi, tour- 
nées in Italia e nll’cstero. 
caroselli, pubblicità, pcr.sin i 
un fotoromanzo. 

Quarant’annl, tre figli, ex 
maestro elementare, questo 
« Strauss del poveri », come 
è definito in una terra dove 
il 34 per cento della popola¬ 
zione è ancora addetta lU’a- 
gricoltura. lia trascinato .'.e> 
suo vortice l’incredibile boom 
del Inscio, con cento orciie- 
sire, almeno il doppio di io- 
cali da ballo, un numero stra 
grande di « maestri di li¬ 
scio » e. scuole di danze. Ihiu 
buona moltiplicazione di pe¬ 
sti di lavoro, di attività va¬ 
rie. di stipendi. «E’ la no¬ 
stra Fiat», dicono, con bona¬ 
ria ironia. 

Nella bruma leggera la Ca’ 
del Liscio splende. Fantastico 
emporio di tanti, tanti piccoli 
sogni. 

Maria R. Calderoni 


manutencoop 

un 

servisio globale 

SEZIONE LAVORI 

manutenzione 

costruzione e ristrutturazione (Ji 
stabili, giarciini, piscine 
centrali termiche, impianti sportivi, ecc. 

SEZIONE PULIZIE 

uffici, officine, ospedali, condomini 
alberghi, magazzini, scale, aree cortlllve, ecc. 
disinfestazioni, derattizzazione 

SEZIONE SERVIZI VARI 

facchinaggio industriale 
conduzione impianti di riscaldamento 
fornitura combustibili solidi e liquidi, ecc. 
personale e attrezzature specializzati 


BOLOGNA 

UFFICIO: Via della Beverara, 10 
MAGAZZINO: Via del!^ Beverara, 4 
Telefono 374.670 (ricerca automatica) 



COSTRUZIONI MECCANICHE 

Macchine per ceramica industriale 
, Macchine per fabbricazione tappi corona 
Macchine per industria chimica-alimentare 
Macchine per frutta 


IMOLA (Bologna) 

Via Provinciale Selice, 17/A - Telefono 26.460 
Telegrammi: SACMI - Imola 

MILANO 

Via Amedei, 8 - Ufficio commerciale per l’estero 
Telefono 809.811 
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DRITTO 
E ROVESCIO 


Perché 
in tanti 
a vedere 
«Via col 
vento » ? 

Capodanno al cinema: si 
proietta Via col vento. La sa¬ 
la è stipata di gruppi fami¬ 
liari: 1 gorgheggi, le lacrime 
le sfuriate di Rossella O'Ha- 
ra sono accompagnati, per 
buona parte della prima ora, 
dal pianto di un bambino di 
pochi mesi, evidentemente an¬ 
cora In via di assuefazione ai 
mezzi di comunicazione di 
massa. Quarant'annl fa, quan¬ 
do fu realizzato, Vta col vento 
non era certo un tipico film 
))er famiglie: oggi, sembra 
che lo sia diventato. Grazie i 
all’alone leggendario del qua¬ 
le è circondato? Oppure per i 
via del vago odore di vi¬ 
deo che effonde? j 

In effetti, questa saga degli 
O’Hara e dei Wilkin.s ha or¬ 
mai l’aria di un prototipo di 
-sceneggiato televi.sivo. Quat¬ 
tro ore di durata, che po¬ 
trebbero essere quattro punta¬ 
te. Trama robusta e densa 
di personaggi e di avventu¬ 
re. Sfondo storico destinato 
es.senzialmente a sottolineare 
la drammaticità delle vicende | 
private dei protagonisti. Se- j 
quenze studiate e costruite in I 
modo che ogni azione e ogni 1 
.situazione prepari la seguen¬ 
te, e la renda a.ssolutamen- 
to prevedibile. Assistere a 
que.sto film equivale a ripas- 
.sare a memoria una stona 
tutta ben conosciuta e .scon¬ 
tata. anche per quelli che 
della movimentata esistenza 
di Ro.ssella e dei suoi spasi¬ 
manti non .sapevano nulla pri¬ 
ma di entrare in .sala. Appun¬ 
to ciò che accade sempre per 
gli sceneggiati televisivi di 
loìitme Lo conferma, proprio 
in que.ste settimane. // sogno 
ainericuno dei Jordache, in 
programma sulla rete 2: altra 
saga alla quale fa da sfon¬ 
do la guerra di secessione, 
il secondo dopoguerra. 

Segue un’atmoslera di di¬ 
sinvolta complicltcà in sala; 
le risale scattavano al mo¬ 
mento giusto, le battute di 
commento liorivano. identiche 
qua e là contrappuntando la 
azione e smitizzandola, sotto I 
lineandone proprio la preve¬ 
dibilità. La gente (anche 1 
bambini?) si divertiva qua- i 
.SI a giocare d’anticipo; pivi 
che con i personaggi, soin- 
iirava identificarsi con gli sce¬ 
neggiatori che avevano confe¬ 
zionalo la .storia secondo la 
logica del « luogo comune » di 
quarant’anni fa. In fondo, que 
.sto gusto della prevedibilità, 
questo divertirsi più o meno ! 
('on.sciamenle a scoprire le 
regole della confezione di un 
lilm tanto celebrato, ma or¬ 
mai accomunalo allo favole 
della nonna, tc.stimonla forse 
qualco.=a di nuovo. Qualcosa 
c he gli « esperti » di mass- 
inedia ancora troppo spe.sso 
si ostinano a ignorare nei lo¬ 
ro studi e nelle loro indagi¬ 
ni? Non testimonia for.-^e 
— in embrione, va bene, indi¬ 
rettamente, certo —- un de- 
.sidcrio di ridimensionare la 
« suggestione » che emana dai 
grande schermo, una aspi¬ 
razione a uscire dalla condi¬ 
zione di « pubblico » inteso co¬ 
me aggregazione di .spettato¬ 
ri p.asbivi. una volontà di sot¬ 
trarsi in qualche modo alla 
pura e semplice imposizione 
del « messaggio »? 

Se Tipotcsl è valida, il rin¬ 
novato successo di un film j 
come Via col vento — che co- 
.slltui aH’cpoca. il più grande 
« colpo » finanziario del cine¬ 
ma hollywoodiano — andreb¬ 
be interpretato in chiave ben 
diversa da quella adoperata 
da chi continua a lam-cntare 
un progressivo rimbambimen¬ 
to del « pubblico ». La gente 
frequenta i film di cassetta 
(che risultano di «cassetta» 
appunto per questo): ma non 
è detto che lo faccia ad occhi 
chiusi, e che si lasci sedur¬ 
re dalle storie che gli vengo¬ 
no ammannite. Può darsi, in¬ 
vece. che questo « spettatore 
ma.s.sa » se la rida sotto i 
baffi, e si diverta, appunto 
a giocare con la macchi¬ 
netta che ormai conosce co¬ 
sì bene al punto da poterla 
ndop-.;rare senza timore di 
farsi del male. Si passano due 
ore (o addirittura quattro), 
e via. fuori dal cinema — 
o spenta la televisione — si 
toma ai propri guai. C’è po¬ 
co da fare i moralisti, pian¬ 
gendo sul ba-S50 livello del 
« gusto delle masse ». 

Ma. allora i prodotti d: qua¬ 
lità? I film e i programmi 
« impegnati r? Non e giu.sio 
mdign.trsi perchè vengono di- 
.‘■ertati? Intanto, non è poi ve¬ 
ro che vengano sempre diser¬ 
tati. Ma forse, proprio perchè 
questi sono prodotti che ten¬ 
dono a coinvolgere lo spetta¬ 
tore. che non si prestano al 
.solito gi<x:o. il « pubblico » esi¬ 
ta e. ma-^ari retrocede: prima 
di sottoporsi alla necessaria 
fatica che un prodotto del ge¬ 
nere impone, prima di la¬ 
iciarsi coinvolgere fino in fon¬ 
do. vuol essere sicuro che ne 
trarrà davvero qualcosa di di¬ 
verso. qualcosa die gli « ser¬ 
va » in rapporto alle sue esi¬ 
genze. E spesso, invece, fini¬ 
sce per dover constatare che 
sempre di macchinetta si trat¬ 
ta; 

Insomma: e se anche que¬ 
sto benedetto « pubblico » 
(vecchio e nuovo, riqualifica¬ 
to c no) avesse cominciato 
nei modi che gli sono con¬ 
cessi. per il momento — a 
manifestare !’« ulop-.slico » de¬ 
siderio di non essere più og¬ 
getto di imposizioni, di non 
essere più soltanto «utente» 
passivo (e pagante) e lo ma¬ 
nifestasse. paradossalmen¬ 
te. scegliendo — nella lista 
compilata e gestita sempre 
da « altri » — proprio i piat¬ 
ti che lo impegnano di meno, 
tipo Vta col vento o Scom¬ 
mettiamo? 

Giovanni Cesareo 


I diversi connotati della crisi del settore 


Come il cinema 
cambia sotto 
i nostri occhi 


Riproposto sulla ribalta romana dell’Eliseo 
il dramma di Leonid Andreev 

«Il valzer dei cani» 
all’arrabbiata 


C’/ic li cinema sia in cri 
si ormai lo sanno tutti. 
Anche chi non segue con 
attenzione le cronache di 
questo campo ha sicura¬ 
mente avuto sotl’occhio le 
allarmale dichiarazioni ri¬ 
lasciate da qualche pro¬ 
duttore, distributore o 
esercente: gli .sarà capita¬ 
to tra le mani qualcuno 
dei numerosi segnali d'ai 
lamie lanciati dalie orga¬ 
nizzazioni sindacali sem¬ 
pre più preoccupate dei 
pericoli che minacciano la 
occupazione del settore: 
avrà avuto modo di con¬ 
statare di persona l'inac¬ 
cettabile livello qual’.tali- 
IO deVa stragrande mag 
gioranza dei film italiani 
in programmazione. 

Sembrerebbe, dunque, 
superflua una nuova se¬ 
ne di articoli dedicati a 
questo argomento. C’o-i 
non è, Visio che la crisi 
permane tutt'ora e, anzi 
tende ad aggravarsi per 
cui ogni nuova sottolinea¬ 
tura può servire a ricorda¬ 
re all'opinione pubblica 
un problema la cui gravi 
tà non ta in alcun modo 
soltovulututa. 

A” la natura stessa delle 
difficoltà in cui si dibat 
te li cinema italiano a le¬ 
gittimale li nostro iiiter- 
lento: infatti non siamo 
in presenza di uno dei 
tanti momenti d'intoppo 
ciclico che hanno carat- 
lerrizzafo nel passato il 
cammino di un'atliviià 
più vicina atta speculazio¬ 
ne e all'artigiunato che 
non alla vera e propria in¬ 
dustria. Quella che viene 
messa in discussione in 
questi mesi è la stessa 
possibilità di sopravviven¬ 
za del cinema nei modi e 
nei termini in cui lo ab¬ 
biamo conosciuto sino ad 
oggi. Ad essere messa sul 
banco degli imputati non 
c solo un'attività a cui si 


rimproverano scelte occa¬ 
sionalmente sbagliate o 
proterva imprevidenza: ad 
essere posta in questione 
è l'intera funzione sociale 
e. culturale del cinema 
quale strumento di comu¬ 
nicazione destinato ad 
ampie masse. Il fenomeno 
n cui stiamo assistendo 
non ha i connotati della 
malattia passeggera, con¬ 
tiene piuttosto i segni di 
un processo degenerativo 
rapido e irreversibile. 

Ciò non vuol dire che 

10 spettacolo cinematogra¬ 
fico in sala pubblica sia 
destinalo a diventare en¬ 
tro breve termine un re¬ 
perto archeologico, bensì 
che le modifiche e le con¬ 
trazioni di domanda e di 
offerta che accompagnano 

11 processo cui stiamo as¬ 
sistendo si avviano a tra¬ 
sformare il cinema in un 
qualche cosa di assai lon¬ 
tano da ciò che è sfato, 
C.'ambierà, innanzi tutto, 
la struttura complessiva 
del settore sino a giungere 
a una netta polarizzazione 
d'incassi, spettatori c po¬ 
tere in favore delle gran¬ 
di società distributive e 
dei maggiori circuiti di 
esercizio. In questo modo 
si completerà e preciserà 
lì processo iniziato molti 
anni or sono c si arriverà 
all'assunzione di un vero 
c proprio « ruolo domi- 
nafile » da parte di alcuni 
limitati gruppi di potere. 
In quest’ollica il bastone 
del comando non passa 
più solo dall’insieme del 
mercato ai maggiorenti 
della dùstribuzione e ai 
ras deH’e.sercizìo, ma, al¬ 
l'interno di questi c'è un 
ulteriore rimescolamento 
di carte in favore di grup¬ 
pi di potere ancor più ri¬ 
stretti. 

Grosso modo possiamo 
individuare nelle due mag¬ 
giori società di distribu¬ 


zione (la Titanus del 
gruppo Fiat e la Cineriz 
di quello Rizzoli) e nei 
baroni dei maxicircuiti di 
Roma e Milano i signori 
di questo nuovo impero 
cinematografico, un po¬ 
tentato che lascerà ben 
poco spazio all'esercizio 
periferico o alle iniziative 
produttive e distributive, 
indipendenti. In altre pa¬ 
role il panorama italiano 
si avvia a somigliare sem¬ 
pre più a quanto di peggio 
caratterizza le situazioni 
degli altri paesi europei, 
in particolare quelle di 
Francia, Germania Fede¬ 
rale e Gran Bretagna. 
Peggio in quanto nel no¬ 
stro paese non esistono in 
misura adeguata quelle 
tradizioni culturali e poli¬ 
tiche che hanno consenti¬ 
to lo sviluppo a Londra 
come a Parigi di un robu¬ 
sto circuito culturale che. 
pur senza contrastare la 
generale ricerca di un pro¬ 
fitto quanto più alto pos¬ 
sibile, ha fornito uno sboc¬ 
co e alimentato una do¬ 
manda di livello non tra¬ 
scurabile per un cinema 
disobbediente ai codici im¬ 
pasti dai gruppi economi¬ 
camente e politicamente 
egemoni. 

Da noi c'c il rischio che 
anche questo varco si 
chiuda inesorabilmente e 
la televisione si aggiudichi 
un ruolo e.sclusivo di pro¬ 
mozione della ricerca e 
della sperimentazione fil¬ 
miche. A meno che..., a 
meno che i pubblici poteri 
non decidano di impe¬ 
gnarsi seriamente su un 
terreno sinora abbandona¬ 
to alla speculazione e al¬ 
l'affarismo e su cui gli 
F.nti statali sono stati pre¬ 
senti in modo timido c 
scoordinato. 

Umberto Rossi 


LE PRIME - Musica _ 

Oren esalta Mahler 


Non (‘ .senza .significato — 
pensiamo — che il primo 
concerto deH’anno nuovo al- 
rAudilorio sia stalo diretto 
dal più giovane: cioè Daniel 
Oren. che è anche già uno 
dei più bravi. Ventidue anni 
(è nato a Tel Aviv nel 1955). 
un curriculum autorevole 
(era una ragazzo quando 
vln.se nel 1972 il primo pre¬ 
mio al Concorso « Herbert von 
Karajan »). esemplarments 
intenzionato a un approfon¬ 
dimento di esperienze (studia 
dal 1974 composizione, canto 
c violoncello). Daniel Oren 
ha dato una sua impronta 
al programma. 

Nella prima parte, la quin¬ 
ta Sinfonia di Schubert è 
stata condotta con l’atten¬ 
zione e la premura dovute a 
una grande musica, nel sen¬ 
so die Orcii non ha profit¬ 
tato dei diciannove anni di 
Schubert (tanti ne aveva il 
musicista nel 1816. anno del¬ 
la Sinfonia n. 5). per so¬ 
vrapporsi in qimlclie modo 
al testo « giovanile ». Schu¬ 
bert qui non lio età. e la par¬ 
titura è stata realizzata con 
una trasparenza e precisione 
di suono (l’organico orche¬ 
strale era stato .saggiamente 
sfoltito) che soltanto certi 
tempi a volte un po’ rallen¬ 
tati (almeno, è sembrato) 
hanno cercato di offuscare. 

Nella seconda parte c’era 
Mahler. al quale Oren si è 
acco.‘;tato con la convinzio¬ 
ne di stabilire proprio nella 
Sinfonia prescelta Ha pri¬ 
ma; Maliler vi lavorò tra 
il 1884 e il 1888). la svolta 
moderna sia del compositore, 
sia della cultura musicale in 


I .sen.so più lato. Tanl’c. se nei- 
I lo Schubert di poco prima 
Oren aveva accentuato una 
ascendenza mozartiana, qui. 
nella partitura di Mahler, i! 
giovane direttore d’orcliestra 
ha fatto presentire quelle 
imminenti lacerazioni della 
nuova musica, al punto che 
lo scorcio finale del terzo 
movimento ha dischiuso già 
quelle trascoloranti sonorità 
e quelle sovrapposizioni di 
suono che Charles Ive.s spe¬ 
rimenterà più tardi. Il se¬ 
guito della Sinfonia ha poi 
avuto una plasticità model¬ 
lata ex novo, ri.scaldata for¬ 
temente da un’ansia di 
canto. 

Qualche ripensamento sul¬ 
la sua accesa gestualità, pe¬ 
raltro non sempre consona 
all’imponenza del fisico, non 
potrà che concorrere ad ac¬ 
crescere il succe.sso e la sim¬ 
patia che Daniel Oren ha 
già in misura cospicua. Il 
pubblico lo ha applaudito a 
lungo, ma l’orchestra — co¬ 
me suole fare per suo conto 
quando il direttore funziona 
j — ila fatto sentire il rombo 
I festoso dei piedi battuti sul 
legno della pedana, 

e. Y. 

Carlo Zecchi 
I al Foro Italico 

'• Alia ripresa, dopo la pau- 
; sa natalizia. la Rai ha offer- 
j to un concerto schubzrtiano. 
i affidato a Carlo Zecchi, mae- 
! Siro particolarmente amato 
! dal pubblico romano che. sa- 
l baio pomeriggio, gli ha ri- 


Da stasera al « Trastevere » 
« La soffitta dei ciarlatani » 



ROMA — La soffitta dei ciarlatani di Vittorio FVance.scm 
va m sema, stasera, al Teatro m Trastevere, neirambito 
delia rassegna di autori italiani patrocinala dallTDI. In col¬ 
laborazione con l’LTI. I.,a regia è di Francesco Macedonio. 

All'origine della Soffitta dei ciarlatani c’è V.AuIuiaria di 
l’iauio. Ma non si tratta — affermano i componenti d: 
Nuova Scena — di una « riclaborazione » o « rivisitazione » 
del celebre lesto. Franceschi, infatti, si è limitato a usare la 
struttura dell’opera plautina come traccia per la stesura di 
un copione che si distacca dal grande modello per vivere, 
poi. una sua vita completamente autonoma. Al centro della 
vicenda è il denaro; e con esso la pazzia che l’oro può sca¬ 
tenare in un mondo dominato dall’ingordigia, dalla violenza, 
dalla vanità. 

La commedia, in due tempi, è interpretala da V’ittorlo 
Franceschi. Loredana Marcon. Giorgio Berlan. Mauro Bor¬ 
ghi, Claudio Zinelli. Eleonora Cosmo. Antonio Paiola e Olga 
Durano Le scene sono di Bruno Garofalo, che ha anche cu¬ 
rato i costumi insieme con Rosalba Magini. Le musiche sono 
di Giuseppe Pellicciari. 

NELLA FOTO: Una scena de v. La soffitta dei ciarlatani » 


servato un’accoglienza dav¬ 
vero affettuosa. 

Zecchi s’è trovato a rac¬ 
cogliere messi in un campo 
che .sappiamo lavorato a lun¬ 
go e con devozione, con un 
programma articolato attor¬ 
no alla Sinfonia in do mag¬ 
giore « La Grande ». A que¬ 
sto insostituibile monumento 
del sinfonismo di tutti i tem¬ 
pi. .seguivano pagine minori: 
le candide Cinque danze te¬ 
desche per archi, un’antolo¬ 
gia delle Valses Sentimenta- 
Ics. nella discutibile trascri¬ 
zione orchestrale di Leo Ble- 
eh. e la briosa, ammiccante 
strumentazione listlana del¬ 
la Marcia ungherese. 

Un programma tutto godi¬ 
bile quindi, ma. nel clima 
di attento interesse che l’o¬ 
pera di Schubert va sollevan¬ 
do. anche di grande impe¬ 
gno: riesce perciò difficile 
accettare qualche arbitrio, 
quale il « concertino » nelle 
Danze tedesche o. ancor più, 
l’inopinato « assolo » di vio¬ 
loncello neU’Andonfe della 
Sinfonia in do: gesti che la¬ 
sciano intravedere un atteg¬ 
giamento di ormai incompren- 
slblle giovialità nei confron¬ 
ti dei testi, dalla cui trama 
hanno trovato rilievo, peral¬ 
tro spesso in modo origina¬ 
le. quei ritmi di danza che. 
lungo tutto il concerto, ne 
hanno scandito la dolce ed 
inquietante ad un tempo, 
struggente dimensione. 

vice 


; «A piacer vostro» 
da stasera 
; all’Argentina 

! ROMA — Da stasera, e per 
j soli dodici giorni, l'Argentina 
I ospita A piacer vostro di Wil¬ 
liam Shakespeare neirallesii- 
mento del Teatro Stabile del¬ 
l’Aquila. Lo spettacolo, pro¬ 
dotto Io scorso anno, viene ri- 
: proposto in questa stagione 
! teatrale con notevoli muta¬ 
menti nel cast degli attori. 
Così a Giampiero Fortebrac- 
cio si affiancano, nelle parti 
principali, Lorenza Guerrie- , 
ri. Andrea Giordana e Cario 
Simoni. Le scene sono di Ni- 
j cola Rubertelll, i costumi di 
1 Ambra Danon. le musiche di 
t Vittorio GeJmetti. 


I PER lA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


ROMA — « Chi ha paura di 
Leonid Andreev? » si doman¬ 
da polemicamente, in testa a 
una nota nel programma di 
sala. Gerardo Guerrieri, egre¬ 
gio traduttore del 'Valzer dei 
cani, opera quasi postuma 
dello scrittore russo (termi¬ 
nata nel 1916, ebbe la sua 
« prima » assoluta nel 1920, 
un anno dopo la morte), che 
ora si rappresenta all’Eliseo, 
con la regia di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi, protagonista 
Romolo Valli. 

E contesta. Guerrieri, il no¬ 
to sprezzante giudizio di 
Tolstoi — « Andreev vuol 
farmi paura, ma io non ho 
paura di lui » —, e in An¬ 
dreev identifica addirittura 
un precursore della « lettera¬ 
tura del gulag ». inascoltato o 
misconosciuto da quanti, co¬ 
me Gorki, Lunaciarskl e lo 
stesso vecchio conte, l’autore 
di Guerra e pace, finiscono 
per apparire, qui, a forza di 
sillogismi, quali antesignani 
di Zdanov e corresponsabili 
dei peggiori crimini commes¬ 
si in epoca staliniana. 

Naturalmente, nello spetta¬ 
colo. di ciò non .si ritrova 
traccia: e del resto gli ap¬ 
punti di Patroni Griffi vanno 
in tutt’altra direzione; in 
quella, cioè, d’un rovello esi¬ 
stenziale incentrato nel tema 
della «casa», spoglia di af¬ 
fetti o di pre.senze vive (i 
bambini non nati), luogo 
d’incrocio di sogni perduti e 
di delitti immaginari. Di « at¬ 
tuale ». in senso stretto, c’è 
solo il modo come viene effi¬ 
giato Karl, il giovane fratello 
di Enrico Tille. che si pavo¬ 
neggia con la pistola negli at¬ 
teggiamenti di un membro 
del « partito armato » dei 
nostri giorni. E tuttavia il 
suo dissidio nei riguardi dì 
Enrico ha lo stampo degli 
eterni conflitti tra genera¬ 
zioni, con lievi sfumature so¬ 
ciali e nessun sottofondo po¬ 
litico. 

Enrico Tille, dunque (il 
cognome rileva un’ascendenza 
svedese, l’azione di svolge a 
Pietroburgo), ha affittato e 
sta arredando l'appartamento 
in cui abiterà con la fidanza¬ 
ta Elisabetta, in procinto di 
e.ssere sua moglie: ma ecco 
la notizia .sconvolgente: Eli¬ 
sabetta. spinta dai parenti, 
ha sposato un altro, un ricco 
signore. Tutto l’ordine forma¬ 
le. perbeni.stico e burocratico 
fin nel sentimenti .sul quale 
Enrico, alto funzionario di 
banca, ha ba.salo la propria 
esistenza, precipita in pezzi. 
Egli si lascia andare al bere 
e frequenta posti malfamati, 
in compagnia d’un piccolo, 
patetico para.s.sitn che gli si è 
attaccato addosso. 

Intanto Karl, ‘studente 
scioperato, sj^cie di Raskol- 
nikov in miniatura, ai cui bi¬ 
sogni Enrico pur generosa¬ 
mente provvede, trama con¬ 
tro il fratello, è diventato 
l’amante .segreto di Elisabet¬ 
ta, che più tardi rimane ve¬ 
dova. e si serve dello ste.s50 
in.separabile «cliente» (il 
quale pensa di volgere a 
proprio favore rintrigo) per 
convincere Enrico ad assicu¬ 
rarsi sulla vita, meditanilo di 
ucciderlo e di goderne l’ere¬ 
dità con Elisabetta, che tut¬ 
tavia si scopre ancora inna¬ 
morata deH’uomo da lei tra¬ 
dito. Il destino decide altri¬ 
menti. ma sempre in senso 
mortale. 

Il valzer dei cani, a comin¬ 
ciare dal titolo, che sintetizza 
una desolata visione deU’u- 
manità. è un dramma bor¬ 
ghese anelante alla misura 
della tragedia o del «miste- 
ro» (non troppo diversamen¬ 
te dalle precedenti, fumose al¬ 
legorie di Andreev). ma non 
la raggiunge se non a tratti, 
per difetto di idee e di stile. 
Anche nella efficace vensione 
di Gucrrier; e neH’abile adat¬ 
tamento di Patroni Griffi, il 
testo risulta faticato, .slabbra¬ 
to. i suoi nuclei problematici 
si raggruppano ciascuno per 
suo conto, e solo al terzo at¬ 
to sembrano riunirsi in una 
certa densità spettacolare, se 
non dialettica. L'angoscia di 
Enrico Tille brucia solitaria, 
come un tizzone, senza riu- 
.scire a rischiarare, a riscal¬ 
dare il quadro, 

Romolo Valli (cui. di An¬ 
dreev. sarebbe forse andato 
più a genio II Pensiero) re¬ 



cupera con niae.slria un certo 
retroterra ironico del perso¬ 
naggio. allineandolo pcii. UiUo 
sommato, ai pirandelliani ri¬ 
tratti di uomini vilipesi e in¬ 
gannati dalle donne, già e- 
-spastl da lui in questi anni 
L’impegno maggiore del re¬ 
gista è indirizzato però sul 


, contorno; il suo segno più e- 
: vidente sta nel timbro scat¬ 
tante, a.ssillante, qua.si ab- 
i baiante (ci si intenda) della 
i recitazione, come si trattas.se 
I davvero di povere bestie in 
trappola, e le battute fossero 
quasi brandelli d’un cibo 
I aspramente conteso. Chiave 


Un timbro scattante 
impresso dal regista 
Patroni Griffi alVinsieme 
della recitazione, come se i 
personaggi fossero bestie affamata 
e in trappola - Ma il protagonista, 
interpretato da Romolo Valli, 
pare allinearsi ai molti 
ritratti « pirandelliani » 
delVattore 


rivelazione, o conferma, di 
Franco Acampora, altro attorS 
nafioletano delle nuove leve, 
che del piccolo paras.sita fa 
una figura singolare quanta 
l>crsuasiva. E anche Anlt» 
Bartolucci funziona abba¬ 
stanza bene. 

La scena di Ferdinando 
Scarfiotti disegna un sog¬ 
giorno ampio (forse all’eccea- 
so), con mobili e pavimento 
di legno chiaro, quinte rosso 
cupo, e sul fondale una .sorta 
di statua in atte.sa di scopri¬ 
mento, che manifesterà il suo 
parziale ufficio quando vedre¬ 
mo dipingersi dietro di es¬ 
sa, in ombre e luci, un profi¬ 
lo di città. 

Il succes.so è stato cordiale, 
privo di contrasti, ma anche 
di sottolineature entusiasti¬ 
che. Applausi comunque, in 
vario grado, per tutti. Le 
repliche romane dureranno 
fino al 29 gennaio. Poi si av¬ 
vierà l’annunciata tournée 
della compagnia. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Romolo Valli, 
Anita Bartolucci e Franco A- 
campora in un momento del> 
lo spettacolo 


curiasa, ma ri.scliiosa, f- alla 
cui prova reggono male sìa 
Alarlsa Belli (Elisaliella), sia 
!o stesso Massimo Ranieri, 
che ci era piaciuto as.sai in 
Viviani, ma che. stavolta, 
stenta ad imbroccare il tono 
giusto, e spesso divaga o e- 
sagera. In compenso, c’è la 


DA DOMANI A L VAL L E CON LA REGIA DI ALDO TRIONFO 

Tra diversità 
e ironia sale in 
scena F Idiota 

Il famoso romanzo di Dostoievski tra¬ 
sposto in forma teatrale da Angelo Dal- 
lagiacoma - Protagonista Bruno Cirino 



Bruno Cirino e Roberto Bisacco nell'a Idiota v 


Non fa più notìzia ? 


L’Avanli! chiede le nostre 
scuse per esser stato messo 
tra quei giornali che, aven¬ 
do già montato il « caso Pa- 
ragianov », non hanno poi 
riferito deU’avvenuta scarce¬ 
razione del regista sovietico. 
Noi — dice il quotidiano so¬ 
cialista — alla liberazione di 
Paragiaiiov abbiamo dedica¬ 
to « addirittura uno degli 
editoriali » (giovedì 5 gen¬ 
naio, pagina 8), dal titolo 
Dissenso e pregiudizio. Pren¬ 
diamo atto. Ma, ecco, se l'in¬ 
testazione dell'articolo fosse 
stata meno generica, forse ci 
saremmo accorti anche noi 
che. lì sotto, era reperibile 
una notizia concreta. 

Gratuita malignità, la no¬ 
stra? Poco oltre (consideran¬ 
dosi evidentemente difenso¬ 
re d'ufficio di fogli come II 


Messaggero), f Avanti! ag¬ 
giunge che l’Unità «può ave¬ 
re ragione nei confronti di 
quella stampa che ha igno¬ 
rato la notizia, ma non si 
pretende che l'avvenuta scar¬ 
cerazione desti la stessa eco 
della a suo tempo avvenuta 
carcerazione Anzi, all’orga¬ 
no del PSl « sembra elemen¬ 
tare che una incarcerazione 
ingiusta faccia più notizia 
fo sia degna di maggiori 
commenti) che non una scar¬ 
cerazione giusta ». 

Splendida lezione di gior¬ 
nalismo e di il completezza 
dell'informazione ». Fu in os¬ 
sequio a un simile metodo 
che un certo Girolimoni, in 
epoca fascista e anche dopo, 
si portò dietro, per decenni, 
la fama di « mostro ». 


Spoleto: Badea succede a Schìppers 


ROMA — Gian Carlo Menot¬ 
ti, presidente della associa¬ 
zione Festival del due Mon¬ 
di, ha nominato il giovane 
maestro Christian Badea nuo¬ 
vo direttore musicale del Fe- 
.stival di Spoleto. Badea, che, 
è nato in Romania, diplo- 


• mandosi in violino e In com- 
j posizione al conservatorio- 
, nazionale di Bucarest, succe- 
! rie a Thomas Schìppers, che 
] ha avuto la responsabilità 
; musicale del festival spoleti- 
; no per venti anni, fin dalla 
! sua fondazione. 


ROMA — Il principe Miskin 
sale, domani sera, .sul palco¬ 
scenico del Valle. Ha il volto 
dì Bruno Cirino che. per l’oc¬ 
casione. ha imbiondito un po¬ 
co barba e capelli. Di una 
bella barbetta .si è anche ador¬ 
nato Roberto Bisacco. che sa¬ 
rà il nichilista Terentiev. 

Per chi non avesse ancora 
capito, diremo che stiamo 
parlando dell’/diofa non di 
Dostoievski, ma da Dostoiev¬ 
ski. Autore della « novità ita¬ 
liana » è Angelo Dallagiaco- 
ma; la regia di Aldo Trionfo. 
Per questo spettacolo la Co¬ 
operativa Teatroggi si è av¬ 
valsa di apporti nuovi. Non 
solo per quanto riguarda la 
regia, ma anche per la sce¬ 
nografia. di Emanuele Luzza- 
ti, e i costumi di Piero Tosi, 
collaboratore di Visconti ma. 
da molti anni (dall’epoca 
della Manon spoletina) di¬ 
stante dalle scene. Infine c’è 
la partecipazione di Leda Ne- 
groni, cui è stato affidato il 
difficile ruolo di Nastasia. 

In attesa della « prima » 
romana (stasera una « ante¬ 
prima » dedicata ai parteci¬ 
panti al Congresso delle coo¬ 
perative che si apre oggi al- 
l’EUR), L’Idiota ha debuttato 
a Jesi. dove, secondo una re¬ 
cente tradizione, .si sono svol¬ 
ti gli ultimi giorni di prove, 
molte delle quali aperte al 
pubblico soprattutto giovani¬ 
le e studentesco, ed è stato 
poi dato in alcuni centri del¬ 
la Toscana. 

Ieri mattina, comunque — 
anche questa è ormai una 
prassi acquisita — attori, au¬ 
tore e regista si sono incon¬ 
trati con i giornalisti. E’ toc¬ 
cato soprattutto a Dallagia- 
coma indicare il melixio .se¬ 
guito per trasporre li famo¬ 
so romanzo .sulla scena. « Il 
lavoro è duralo più di un 
anno — ha detto il giovane 
drammaturgo —. E’ un ro¬ 
manzo difficilmente riduci¬ 
bile. Si è trattato, quindi, di 
impadronirsi del materiale, 
ricchissimo ed eterogeneo, 
che lo compone, e ripropor¬ 
lo in forma teatrale. Dagli 
stessi « quaderni di compo¬ 
sizione » di Dostoievski — 
ha aggiunto — sappiamo che 
la ricerca della chiave giu- 


.sta. con l’in.serimenlo del¬ 
l’eroe positivo, lo impegnò 
moltissimo ». Dallagiacom» 
ha tenuto ad evidenziare due 
motivazioni del testo dosto- 
ievskiano; le malattie fisiche 
e morali e la crisi dei valori 
— siamo nella seconda metà 
deirOltocento — elici e .spi¬ 
rituali. « E’ una crisi — ha 
aggiunto Trionfo — che ha 
tante analogie con l’epoca 
presente ». Altro tema domi¬ 
nante quello dei « diversi ». 
« Diverso, in quanto estra¬ 
neo. è 11 principe Miskin. di¬ 
verso è Terentiev » dice Dal- 
lagiacoma. Il discorso s’im¬ 
pernia quindi su ciò che si¬ 
gnifica es.sere « diverso » e 
sulla ricerca di una soluzione 
al problemi dell’uomo che 
non può venire dal di fuori, 
ma che cla.scuno dovrebbe 
trovare in se stesso. 

Ma gli siiettatorì non si 
spaventino, sembrano avver¬ 
tire i componenti di Tealrog- 
gi. « Una sottile ironia per¬ 
vade il nastro fcliota — dice 
Cirino —. E il pubblico, cui 
lo abbiamo presentato, so¬ 
prattutto quello più giova¬ 
ne. ha colto que.sto lato e 
ha riso ». 

Al Valle il te.sto di Dosto- 
ievskl-DalIagiacoma rimarrà 
fino al 29 gennaio. Andrà, 
poi. a Firenze, quindi nel Ve¬ 
neto, e di li a Napoli Bari, 
Torino (città e decentramen¬ 
to regionale). Bologna. Ta¬ 
ranto. Casenza e in altre cit¬ 
tà del Sud. 

Nei programmi di Teatrog¬ 
gi c’è pure una ripresa di 
Rocco Scotellaro, spettacolo 
« di repertorio », con il qua¬ 
le il gruppo teatrale intende 
partecipare aH’attività del 
Circuito regionale campano, 
un organismo di recente co- 
.stituzione. cui hanno aderi¬ 
to la formazione che fa ca¬ 
po a Armando Pugliese e al¬ 
tre C(x>perative napoletane, 
c rhe si a\wa!e della collabo- 
razione dell’Amministrazione 
democratica di Napoli, del- 
l'ETI e deiri\s.sociazione Tea¬ 
tro Campania. Con questa 
iniziativa si vuole offrire un 
contributo al superamento 
della crisi teatrale che strin¬ 
ge il Mezzogiorno. 

m. ac. 
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Il popolo e le istituzioni uniti per sconfiggere i disegni di chi vuole alimentare la spirale della violenza 


\ La città delle Fosse Ardeatine 
bandisce la violenza eversiva 

La seduta straordinaria del consiglio comunale - L’intervento del compagno 
Petroselli - « Una nuova coscienza contro la paura e la chiusura in se stessi » 


A nome di tutti i cittadini 

Nel telegramma di Argan 
cordoglio alle famìglie 

Il Comune a disposizione per i funerali - La seduta 
di Palazzo Valentin! - La presenza dei comunisti 


' Il cordoglio, la commozio¬ 
ne deiramministrazione della 
intera città è stata espressa 
ieri dal sindaco Argan ai fa- 
migliar] delle giovani vitti¬ 
me del terrorismo criminale. 
Il sindaco lia inviato ai ge¬ 
nitori un telegramma in cui 
è detto: « Profondamente 
commosse la giunta e la cit¬ 
tadinanza partecipano al lo¬ 
ro grande dolore ed esprimo¬ 
no lo sdegno per l’efferato 
delitto che ha stroncato due 
giovani vite ». Argan, inol¬ 
tre, ha comunicato alle fa¬ 
miglie che Tammini-strazione 
capitolina è a loro disposi¬ 
zione per i funerali delle vit¬ 
time. 

Ieri sera si è riunito anche 
11 consiglio provinciale che 
lia centrato i suoi lavori 
esclusivamente sui temi dcl- 
l’ordine democratico e della 
lotta unitaria alla Wolenza. 
La seduta è stata aperta da 
una relazione del presidente 
della giunta Lamberto Man- 


Si inaugura oggi a piazzale 
Clodlo l’anno giudiziario. Il 
« rituale » non sarà molto di¬ 
verso da quello ormai conso- 
, lidato dalla tradizione. Il pro¬ 
curatore generale svolgerà la 
sua relazione e il pomeriggio 
si aprirà il dibattito. Eppure 
mai come quest’anno l’inau¬ 
gurazione dell’anno giudizia¬ 
rio a Roma non potrà avere 
nulla di strettamente formale. 
Le questioni e i problemi del¬ 
la macchina della giustizia 
sono di tale peso e portata 
che davvero non è concesso 
perdere alcuna occasione per 
affrontarli. 

■ A monte di questi problemi 
vi sono gli accordi stipulati 
dal governo con le forze po¬ 
litiche e mai mantenuti sul¬ 
la questione dell’ordine pub¬ 
blico nei grandi centri urba¬ 
ni. Potenziamento del nuclei 
di polizia giudiziaria; utiliz¬ 
zo di un maggior numero di 
magistrati nell’istruttoria pe¬ 
nale e neirufficio del pubbli¬ 
co ministero; aumento delle 
sezioni giudicanti; restituzio¬ 
ne alle funzioni giudiziarie 
del magistrati che svolgono 
altre attività; copertura de¬ 
gli orinici del personale 

, ausiliario. 

Accanto a questi impegni 

■ « tecnici » ma di primaria 
importanza, ve ne sono al- 

■ tri. più « politici ». che sono 
rimasti sempre lettera mor¬ 
ta, come il coinvolgimento 
degli enti locali per reperire 
nuove strutture e forme di 

^ collaborazione e di coordlna- 


cini a cui hanno fatto segui¬ 
to gli interventi di tutti i 
gruppi politici. Concluso il di¬ 
battito l’assemblea si è sciol¬ 
ta in .segno di lutto. 

Nella città, e soprattuto al- 
r.àlberone e al Tu.scolano, i 
quartieri maggiormente col¬ 
piti dalla violenza criminale 
e squadrista, si estende la 
mobiliazione e la presenza 
dei comunisti in stretto rap¬ 
porto con gli altri partiti de¬ 
mocratici. Una presenza tesa 
ad impedire nuove criminali 
imprese e nuove provocazio¬ 
ni e a vincere la sfiducia o 
la paura che i terroristi vor¬ 
rebbero ingenerare tra i cit¬ 
tadini. Sui muri della città è 
stato anche affisso un mani¬ 
festo. firmato dalla Federa¬ 
zione romana del PCI, in cui 
tra l’altro si fa appello, dopo 
l’orrendo crimine di sabato, 
alla vigilanza e all’impegno 
di tutti i cittadini. 


mento fra magistrati di di¬ 
versi uffici per uno scambio 
di informazioni ed esperien¬ 
ze, anche in parziale deroga 
ddi segreto istruttorio. 

Per la città di Roma, poi, 
era stata individuata, sia dai 
magistrati che dalle forze po¬ 
litiche, la necessità impre¬ 
scindibile di aumentare gli 
organici della giustizia, del 
tutto Insufficienti per la enor¬ 
me mole di lavoro esistente. 

Per ciò che riguarda la 
magistratura romana, infine, 
manca ancora queU’indirizzo 
generale per il quale i pro¬ 
cessi per atti di violenza 
eversiva debbono avere la 
precedenza sugli altri proce¬ 
dimenti penali, nella consa¬ 
pevolezza che si tratta di 
reati che colpiscono, oltre 
alle possibili singole vittime, 
valori e diritti collettivi co¬ 
me la libertà d’espressione 
e d manifestazione e la con¬ 
vivenza civile e democratica. 

Per contro va registrato 
un uso addirittura smodato 
dell’istituto della libertà prov¬ 
visoria. che viene concessa 
regolarmente anche a perso¬ 
naggi noti per il ruolo che 
hanno nei vari gruppi ever¬ 
sivi. 

Qualche cifra, che deve far 
riflettere: su 133 processi con¬ 
tro neofascisti, ne sono stati 
celebrati solo 26. Su 28 contro 
i cosiddetti « collettivi auto¬ 
nomi » ne sono arrivati a 
sentenza solo 6. Allo stesso 
tempo solo « richieste di mi¬ 
sure di prevenzione » avan- 


Rlunito ieri sera in seduta 
straordinaria, il consiglio co¬ 
munale ha espresso la com¬ 
mozione, lo sdegno, la prote¬ 
sta dell’intera città per la 
tragica fine di tre giovani 
vite. 11 «no», fermo, deciso 
alla violenza, alla criminale 
strategia del terrore e della 
paura che in questi giorni ha 
di nuovo insanguinato le vie 
della capitale è stato ribadi¬ 
to con forza nelle parole del 
sindaco (del suo intervento 
riferiamo nelle prime pagine 
del giornale), in quelle dei 
rappresentanti di tutte le 
forze politiche, nello stesso 
minuto di silenzio in cui l’as¬ 
semblea si è raccolta in aper¬ 
tura di seduta. 

Roma, la città delle Fosse 
Ardeatine e di Porta San 
Paolo — ha detto il compa¬ 
gno Petroselli, prendendo la 
parola a nome del gruppo 
comunista — la capitale clel- 
lo Stato democratico, di que¬ 
sto Stato nato dalla Resi¬ 
stenza, vuole, anche in que¬ 
sto modo, lanciare un mes- 
.saggio non equivoco al Pae¬ 
se intero. Essa accoglie co¬ 
me sue queste giovani vitti¬ 
me, anch’esse cadute sotto l 
colpi di una tragica strategia 
del terrore e della violenza. 
In questo nuovo atto barba¬ 
ro è evidente il segno dei 
nemici della democrazia. 

Roma, il .suo movimento 
operaio rifiutano ogni distin¬ 
zione tra i morti. Uccidere i 
fascisti — ha esclamato Pe¬ 
troselli — è un reato. Un rea¬ 
to contro la Costituzione, 
contro le leggi della Repub¬ 
blica, è un servizio reso ai 


zate dalla questura, su 25, 
sono state affrontate in aula 
e accolte. 

Quella che vive la città sul 
piano deil’ordine democrati¬ 
co, quindi, non può essere 
definita se non una situa¬ 
zione di emergenza, che può 
esesre fronteggiata e supe¬ 
rata solo con un serio coor¬ 
dinamento tra le varie forze 
di polizia e gli uffici giu¬ 
diziari. in armonia con gli 
enti locali della città. 

Un obiettivo, senz’altro 
« tecnico » e forse « mino¬ 
re ». ma di indubbio peso, 
può essere quello dei locali, 
in attesa della realizzazio¬ 
ne del quarto palazzo di giu¬ 
stizia. con la riunione di 
tuti gli uffici civili nella 
caserma, vuota, di viale Giu¬ 
lio Cesare, e il conseguente 
utilizzo, per gli uffici pe¬ 
nali. dei locali di piazzale 
Clodio. 

Roma ha dato prova di sa¬ 
pere e volere battersi contro 
reversione e il terrorismo. 
I tessuto democratico della 
città, le masse popolari, i 
lavoratori e i ciovani sono 
impegnati in prima linea in 
questa battaglia con la for¬ 
za che da la consapevolezza 
della posta in gioco. Nella 
magistratura non sono man¬ 
cati, in questo anno come 
già nel passato, numerosi e 
importanti segni nuovi. Que¬ 
sti segni devono F>erò anco¬ 
ra aumentare e trasfomarsi 
in una coscienza diffusa 


nemici del movimento ope¬ 
ralo, della democrazia. 

Ma nessuno può illudersi, 
nessuno può pensare di fiac¬ 
care cosi la forza salda e 
consapevole che quel movi¬ 
mento anche a Roma ha sa¬ 
puto esprimere. La lotta an¬ 
tifascista continuerà: essa è 
più che mal attuale e neces¬ 
saria. prima di tutto, per 
mettere in condizione di non 
nuocere il MSI, che è (e re¬ 
sta) scuola di odio e di vio¬ 
lenza. 

Diversi sono i metodi, di¬ 
verse le matrici ideologiche 
dei terroristi, ma stesso l’o¬ 
biettivo che p>erseguono: di¬ 
sgregare lo spirito unitario e 
antifascista, colpire questo 
Stato democratico, mirare al 
cuore della classe operaia. 
Roma — ha aggiunto Petro¬ 
selli — non può più essere la 
«capitale deirimpunità». Chi 
ha pagato — si è chiesto — 
per un anno e più di assas¬ 
sini e di violenze in questa 
città? Il primo dovere delle 
forze democratiche è esige¬ 
re che a questo stato di cose 
si ponga fine. E’ una neces¬ 
sità urgente. Ma questo non 
basta. Dobbiamo operare per¬ 
ché cresca una nuova co¬ 
scienza. civile contro la pau¬ 
ra (che pure c’è), l’assuefa¬ 
zione, la chiusura in se stes¬ 
si, la difesa del proprio « par¬ 
ticolare ». 

E’ uno sforzo, una grande 
opera convergente a cui so¬ 
no chiamate le grandi forze 
storiche della città. E’ una 
azione permanente di massa, 
una collaborazione nuova tra 
masse popolari e istituzioni 
che vogliamo creare. Se l’at¬ 
tacco — ha concluso Petro¬ 
selli — è diretto (come di¬ 
mostrano anche gli episodi 
di Cassino e alla Fatme) al¬ 
la classe operaia, se una par¬ 
te, certo non maggioritaria, 
delle giovani generazioni è 
al tempo stesso obiettivo e 
vittima della violenza, chia¬ 
ro è il compito, la risposta 
che dobbiamo dare: trasfor¬ 
mare la commozione, lo sde¬ 
gno, l’orrore di queste ore in 
un impegno continuo, gior¬ 
naliero, per un’azione risa¬ 
natrice e rinnovatrice della 
società. 

Nel dibattito sono inter¬ 
venuti i rappresentanti di 
tutti i gruppi consiliari. Il 
socialista Severi ha detto che 
bisogna andare alle cause 
della violenza. Slamo In pre¬ 
senza — ha aggiunto — di 
episodi che si possono orga¬ 
nicamente iscrivere nella 
strategia di attacco armato 
alle istituzioni. Il democri¬ 
stiano Castiglioni ha anche 
lui indicato in un disegno 
unitario gli obiettivi del ter¬ 
rorismo: è una spirale di vio¬ 
lenza che dobbiamo disinne¬ 
scare. 

Per i repubblicani è inter¬ 
venuto Mammi. Il recupero 
dei valori della Costituzione 
— ha detto — è essenziale 
per stroncare fanatismo e in¬ 
tolleranza. La rappresentan¬ 
te del gruppo demoproleta¬ 
rio, Castellina, ha espresso 
dolore, non solo umano, ma 
anche politico, per le vitti¬ 
me del terrorismo. Ha defi¬ 
nito la spirale della violenza 
maledetta. 

Per gli altri gruppi hanno 
preso la parola Bonvalsassi- 
na (indijjendente di destra), 
Cutolo (PLI). De Cataldo 
(Pr), Meta (PSDI) e Mar¬ 
chio (MSI). La seduta è 
stata conclusa da un breve 
inter\’ento del sindaco che 
ha esteso il cordoglio della 
assemblea anche ai familiari 
di Stefano Recchioni (la no¬ 
tìzia del decesso è arrivata 
mentre la seduta era In 
corso). 


Oggi l'inaugurazione dell'anno giudiziario a piazzale Clodio 

I mali della giustizia 
tra ritardi e carenze 



L'assemblea al « centro 8 » indetta contro la violenza dalla ‘ 
consulta femminile i 


Annunciate dagli « autonomi » j 
manifestazioni provocatorie j 

Un «presidio» in piazza dell'Alberone e un corteo da j 
piazza Santa Croce in Gerusalemme: queste le due provo- \ 
calorie iniziative decise per oggi dagli « autonomi » che si 
sono riuniti m assemblea all’università. Due iniziative desti¬ 
nate ad accrescere il clima di tensione nel quartiere e nella 
città. Anche perché il «partito armato» ha proclamato chia¬ 
ramente le sue intenzioni: nel corso della riunione sono i 
state annunciate « ronde » contro i fascisti. ’ 

Negli interventi poi sono state fatte affermazioni infami 
e aberranti: il criminale assassinio dei due missini è stato 
definito da qualcuno « un’azione condivisibile » e da altri 
addirittura « una risposta di movimento ». In pochi hanno 
dichiarato di non « condividerla ». ma solo « perché non è 
stata un’azione di massa ». Sono frasi che rivelano oltreché 
il livello di discussione « politica », anche quello di degra¬ 
dazione morale; qualcuno ha affermato di « essere contento » ! 
per la morte dei missini. Ed è stato anche applaudito. 1 


Un appello alla mobilitazione 
delle donne per spezzare la 
trama del caos e del terrore 


Assemblea ella Borghesiana indetta dalla consulta femminile 
delI'VIII circoscrizione - Delegazione dalle madri delle vittime 


Non c’è sfiducia, non c’c 
rassegnazione: di fronte alla 
violenza cieca la gente rispon¬ 
de. democraticamente come > 
da sempre sa fare. Risponde 1 
con la partecipazione, con la j 
mobilitazione con la pre.sen- | 
za all’attività e alla inizia¬ 
tiva politica. Questo il .sen- 
so della riunione di ieri alla 1 
Borghc.siana — una borgata j 
sulla Casiima — indetta dal- i 
la con.sulta femminile del- ! 
rvill circoscrizione, che ha ! 
visto raccogliersi centinaia I 
dì cittadini (soprattutto don¬ 
ne) nella grande sala del 
« centro 8 ». Un’a.ssemblea u- 
nitaria. quella di ieri, indet¬ 
ta da giorni sui problemi del¬ 
la borgata e .suibto trasfor¬ 
matasi in un momento di 
mobilitazione contro la vio- j 
lenza eversiva. E dalla riu- | 
nione .sono .scaturite due ini- | 
portanti iniziative; un ap- • 
pello rivolto a tutte le don- | 
ne perché gettino il loro | 
pe.so nella lotta al terrorismo 1 
e al fa.scismo e la decisione | 
di incontrare i familiari, le i 
madri, dei due ragazzi uccisi . 
sabato per esprimer loro la { 
solidarietà ed il dolore di 
tutte le donne, di tutta la I 
città. 1 

« L’uccisione di due giova- i 
ni di vent’anni e le violen- I 
ze di questi giorni — è det- i 
to nel documento unitario — [ 
sono un chiaro segno del 1 
punto drammatico a cui le I 
tensioni sono giunte nel no- j 
stro paese che. nell’incertez- j 
za politica in cui viene te- > 
nulo, ri-schia il caas e inde¬ 
bolirsi delle istituzioni demo¬ 
cratiche nelle quali i citta¬ 
dini. le donne, i giovani si 
ricono-scono col proposito di 
liberare la città dal clima di 
violenza, fascista o terrorista 
mascherato di rosso. 

« La consulta femminile 
deirvill circo-scrizione fa ap- 
jjello alle donne specie a 
quelle che militano nei par- 1 


titi popolari, democratici e 
antifascisti perché, att.-aver- 
-so la mobilitazione e la vigi¬ 
lanza, attravenso la lotta in 
difesa deH’ordme democra¬ 
tico e delle istituzioni si pos¬ 
sa far uscire la capitale dal 
di.sordine e dalla ri.ssa. Kstau- 
rando un’atmosfera di sere¬ 
na e civile convivenza che è 
luspirazione di tutte le fami¬ 
glie e condizione necessaria 
per lo ste.-vso progresso e svi¬ 
luppo del paese. 

« Esprimiamo la nostra so¬ 
lidarietà alle madri che pian¬ 
gono la morte dei giovani fi¬ 
gli: una .solidarietà dettata 
dalla consapevolez 7 .a che non 
è con la violenza che si scon¬ 
figge la violenza, ma è con 
la .solidarietà che si isolano 
gli autori e i focolai della 
violenza. 

« La con.-,ulta cliicde. inol¬ 
tre, un incontro con la giun¬ 
ta comunale per valutare in¬ 
sieme 1 modi per spezzare 
que.'>ta spirale disgregatrice 
del te.ssuto democratico e jrer 
portare il contributo delle 
donne al superamento di 
questa delicata situazione, 
per sconfiggere gli avversari 
della democrazia, per l’ordine 
civile, il risanamento della 
città e del paese ». 

Tra la gente poi si è aper¬ 
to il dibattito, introdotto dal¬ 
la presidente.ssa della con¬ 
.sulta e dall’aggiunto del sin¬ 
daco. Castorina. « Ci voglio¬ 
no riportare ancora alla nau- 
ra — ha detto una ragazza — 
bisogna fare qualcosa, bat¬ 
terci tutti a.s.sieme. Ci vuole 
una pre.senza quotidiana, an¬ 
che personale, in tutti gli or¬ 
ganismi democratici, dalla 
scuola al quartiere. Bisogna 
.stare attenti, star vicinoT »i 
giovanissimi, ai ragazzi, iso¬ 
lando chi vuole usarli come 
strumenti, chi gli mette una 
pistola in mano a 14 anni ». 
Negli interventi sono usciti 
fuori, accanto ai temi del¬ 


l’ordine democratico, anche 
quelli della borgata, ed è un 
intreccio fitto. realistico. 
« Qui — dice un cittadino — 
lottiamo per migliorare la 
no.stra vita, per rompere l’e- 
margmazione. E’ per questo 
che abbiamo creato questo 
centro culturale, per far stu¬ 
diare i nostri ragazzi e i^er 
partecipare, noi tutti demo¬ 
craticamente, alla soluzione 
dei nostri protdemi ». 

« La presenza della con¬ 
.sulta femminile — ha detto 
concludendo Tasse-ssore alle 
borgate Franca Prisco a no 
me della giunta — la parte¬ 
cipazione delle donne sono 
un’arma in più nelle mani 
della democrazia. L’appello 
che voi qui avete rivolto ac¬ 
canto alla .solidarietà uma¬ 
na e fraterna ai familiari 
delle giovani.ssime vittime del 
terrorismo è un atto politico 
importante. 11 disegno ever¬ 
sivo faceva affidamento sul¬ 
la ra.ssegnazione della gente, 
su nervi che dovevano salta¬ 
re. E’ un obiettivo che i cri¬ 
minali non hanno rageiunto 
e che oggi ancora di più bi¬ 
sogna impegnarsi a far fal¬ 
lire ». 


NUOVE MISURE 
DI SICUREZZA 
ADOTTATE DA PS E CC 

In seguito ai gravi fatti di 
violenza eliminale e di .squa¬ 
drismo veriiicatisi negli ul¬ 
timi giorni nella città è .sta¬ 
ta intensificata dalla que¬ 
stura di Roma l’opera di pre¬ 
venzione e di sorveglianza 
speciale in alcuni punti chia¬ 
ve della città. Mille uomini 
della « celere » di Padova e 
settecento carabinieri della 
Campania sono venuti ad in¬ 
tegrare l’organico delle forze 
dell’ordine 


Oggi riunione del sindoco, dei presidenti di giunta e consiglio regionale, degli aggiunti 


1 


Iniziativa democratica nei quartieri 

Mobilitazione e assemblee contro il terrorismo in luoghi di lavoro e scuole - Un appello per la 
conferenza regionale delLordine democratico lanciato dalla cellula comunista de «Il Messaggero» 


L'agitazione era prevista per oggi j 

Sospeso lo sciopero i 

delle linee Acotral 

Lo sciopero di quattro ore di tutti i servizi deirAcotral, 
indetto dalle organizzazioni sindacali regionali e di categoria 
per oggi, è stato revocato in considerazione della grave si¬ 
tuazione deirordine pubblico. Lo hanno comunicato i rap¬ 
presentanti dei lavoratori durante rincontro di ieri mattina 
con il consorzio regionale e l’azienda dei trasporti. La fede¬ 
razione unitaria degli autoferrotranvieri ha deciso di sospen¬ 
dere l’iniziativa perché « in un momento così grave — é 
scritto in un documento — quando tutte le forze politiche 
e sociali sono impegnate in numerose iniziative», i lavora¬ 
tori dell’Acotral vogliono contribuire alla «normalizzazione 
della situazione, e non sono disposti a fornire pretesti per 
provocazioni e speculazioni ». 

Sospeso lo sciopero, comunque, la trattativa sui problemi 
sollevati dalle organizzazioni sindacali continua a ritmo ser¬ 
rato. Dopo quella di ieri, che era la seconda riunione in 
pochi giorni, un altro incontro è stato fissato per domani 
mattina. Un confronto a tempi ristretti, dunque, per affron¬ 
tare e risolvere alcuni importanti problemi che incontra il 
trasjjorto pubblico nel Lazio. Su questa base c’è la piena 
disponibilità del consorzio regionale dei trasporti e dell’Aco- 
tral, che da pochi ^omi ha varato il suo bilancio per il ’78. 


Il sindaco .-Xrgan. i presi¬ 
denti della giunta e del con¬ 
siglio della Regione. Santarel¬ 
li e Ziantoni. gli aggiunti del 
sindaco nelle circoscrizioni e 
i capigruppo dei partiti de¬ 
mocratici si riuniscono oggi 
in Campidoglio: discuteranno 
la dilTicile situazione dell’or¬ 
dine pubblico a Roma e le 
iniziative unitarie di mobili¬ 
tazione. Al centro deH’incon- 
tro, convocato già nei giorni 
scorsi in vista della conferen¬ 
za regionale siiirordine demo¬ 
cratico che si terrà il 26 e 27 
gennaio pros.simi. saranno gli 
ultimi drammatici episodi di 
violenza criminale che hanno 
sconvolto la vita della città: 
un’occasione j)er valutare e 
analizzare i nuovi problemi 
die accompagnano la terribile 
escalation della violenza e or¬ 
ganizzare la risposta civile 
Dalla riunione scaturiranno 
iniziative e appuntamenti per 
la mobilitazione estesa e ca¬ 
pillare nei quartieri, nelle 
scuole, nelle circoscrizioni, nei 
luoghi di lavoro 


Intanto in tutti i centri del¬ 
la regione, nelle province, nel¬ 
le fabbriche e nelle sedi delle 
assemblee elettive si susseguo¬ 
no le riunioni, gli incontri e j 
le iniziative in preparazione ! 
alla conferenza regionale sul- ! 
l'ordine demixiratico. I 

Da segnalare tra le altro 
lina assemblea del consiglio 
comunale di Boville (Frosino- 
ne), svoltasi ieri, e quelle, 
previste per oggi alla FI.-\T 
di Ca.ssino, al Comune e alla 
Provincia di Rieti, al consi¬ 
glio comunale di Ceccano. Per 
il 14 e il 15 pro.ssimi è in 
programma la conferenza di 
preparazione del comune di 
Latina; per il 21 quelle delle 
province di V^iterbo. Rieti e 
Prosinone. Dal 19 al 25 si 
svolgerà invece a Roma una 
campagna flelle circoscrizioni. 

Un appello perché da tutti 
i lavoratori e dalle rappresen¬ 
tanze sindacali venga dato il 
massimo contributo attivo al¬ 
la conferenza suH’ordine de¬ 
mocratico. viene dalla cellula 
comunista del « Messaggero ». 


Provocatorio 
allarme 
alla Fiat 
di Cassino 

Provocatorio allarme alla 
FI.-\T ili Cassino. Il lavoro 
nello stabilimento è stato in 
ter rotto ieri per due ore in 
seguilo a una telefonata ano¬ 
nima die anniindnva l'esplo- 
sione di una bomba. 

La telefonata è giunta ver- 
.so le 11 alla locale .sede del- 
l’FLM; .-Uteiizione — ha det¬ 
to una voce maschile — una 
bomba scoppierà nella fab 
brica alle 15 ». Subito dopo 
sono stati avvertiti i vigili del 
fuoco 

Durante il .'■opraliiiogu dei 
vigili del fuoco gli operai si 
sono riuniti in as,scmblca nel¬ 
la sede ddl’FLM. 


Soffocato nella notte da un grumo di catarro in un negozio sfitto adibito ad abitazione 


Muore di freddo e di miseria bimbo di quattro mesi ad Albuccione 

: Il padre: « Ivan stava male da quando è nato, tossiva continua mente: stando qui dentro ci siamo ammalati tutti » - Pezzi di 

cartone per coprire i buchi della saracinesca - Espedienti di ogni tipo per far finta dì abitare in una casa vera e non in un tugurio 


fi partito’ 


) 


ASSEMBLEA 
DEI SEGRETARI 

Mercoledì 11 «;ie ore 17 in 
federtóone assemblea dei segre¬ 
ta.-; e delle rcsponsab'l; femm.- 
n;ii de:tc seiion-, dei segretari 
di circolo, delle seg-etene di 
zona, dei membri de'.le com¬ 
missione del CF per i problemi 
dello Stato. AH’o.d.g.: «Valu¬ 
tazione della situazione a Ro¬ 
ma, miziativa delie terze demo¬ 
cratiche e de! partito per l’or¬ 
dine pubblico». 




COMITATO REGIONALE - Oggi 
:altc ore 16, presso il comitato re- 
‘ 9 «nale, è convocata !a commissione 
•t.-utture - pe.-sonele Reg one (Bo.'"- 
d.n). Oggi oìle ore 16 riu.n.one 
[ della commissione di lavoro reg o- 
, rale Enti tocati (Quattrucci). 

COMITATO DIRETTIVO — Oo- 
' mani alle o.-e 9,30 in federaz.onc. 
O.d.g.: «Valutazione della situa¬ 
zione a Roma, inirativa delle forze 
• democratiche e del portito per l’o.-- 
, dine pubblico». Relatore il compa¬ 
gno Aiolo Ci-ofi, segretario della 
Federazione. 

SEGRETARI DI ZONA DELLA 
«TTA ■ DELLA PROVINCIA: a. i 


10.30 i-» federazione con il com¬ 
pagno Paolo Goti. 

ASSEMBLEE — SAN SABA : 
ale ore 20 (Mo-ei:.). ITALIA: 

alle 20.30 (Cerri). 

RINVIO — La -iuno.ns dc.la 
comm ss’one de! CF per i p-obiemi 
delio Staro c deg.i Enti locali g a 
conv-xtata per oggi è rinveta a 
g'ovf di. 

SEZIONE CULTURALE — A’Is 
Ore 17 in tederezìo.-.e respoiìS3b‘'.i 
cuitura'.i zone e responsabili gruppi 
di lacoro (Mo-gia). 

ZONE — «CENTRO.: alle 19.30 
a ESQUILINO comm ss'one femm,- 
nile (S.monetti). «EST»: alle 

13.30 in FEDERAZIONE commis- 
s.one casa c u.-ban st.ca (Tombini- 
Mazza); a le 17.30 a SAN BASI¬ 
LIO coord .-.omento fabb'iche. con 
Tocei. «OVEST»; a’c ore 13 a 
NUOVA MAGLIANA attivo delle 
sez'oni di borgata e dei responsa- 
b II urban'stica de. le sezioni (o d g. 
«Iniziative del partito nelle bor¬ 
gate sull’ord ne democ-'atico e i 
prob’emi cconom’co-socia i»), con 
Tosi-Natalini-Costantini; alte ore 18 
a DONNA OLIMPIA attivo fem¬ 
minile XVI Grcoscriiione (Nine 
Mancini). «CIVITAVECCHIA»; alle 
ore 16,30 a CIVITAVECCHIA se¬ 
greteria (Magnollni). «TIVOLI- 
SABINA»; alle ore 18 ■ TIVOLI 
comitato c.ttad’no (P«.-ni). 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — O.VII: alle 7.20 incontro 
(More'Ii). ALlTALlA; a'.le ore 18 
asscmb'ea a Ost’ense (Imbellone). 
BANCA NAZIONALE AGRICOL¬ 
TURA; alte o'C 13 asscmb'ea a 
Pa-ioli (Pa-oln). TALENTI; elle 
17.30 assemblea in federazierse 
(DainottO). ATAC TU5COLANA : 
a.lc ore 18 cor-g-resso a Via Vo- 
raTo (Panatta). ATAC PORTA 
.MAGGIORE; a'Ie 17.30 essemb'ea 
in seziona (Gudoni). ATAC OSTIA 
LIDO: elle o.-e 13 co.->g-c$so in 
sezione (Rossetti). CONI: alle 17 
(Viale Tiz’arto - Sae simjitanea) 
assembfe.a 

UNIVERSITARIA — Alle ore 13 
^ sezione attivo gruppi dirigent. 
delle cellule PCI e FGCl ài prepa¬ 
rar.one della confe-enra reg.onale 
su.l’ordine democrafeo (Sorrecche- 
Sa'vegn:}. 

F.C.C.I. — ITALIA: a le 20.30 
assemblea precon 9 .-essuo!s PCI - 
FGCl sj!.c leghe (Biral). • E con¬ 
vocata per domani mercoledi 11. 
alle ore 16, la commiss.one stu¬ 
denti della FGCR. O.d.g.: «Situa¬ 
zione politica e presenza de! mo¬ 
vimento studentesco». 

FROSINONE — CASSINO; oggi 
alle Ore 17 attivo di zona con il 
compogno Anton’o Sim’ele, segre¬ 
tario della Federazione. VALLE¬ 
CORSA: oggi alle ore 19 essem- 
bica (Pizcuti). 


Ucciso dalla miseria a 4 
mesi, soffocato da un grumo 
di catarro che lo tormentava 
dal giorno della nascita. Co¬ 
si si è conclusa resistenza 
del piccolo Ivan Tosti che 
assieme ai genitori e alla 
sorellina Tatiana di 1 anno e 
mezzo viveva in un negozio 
sfitto occupato otto mesi fa. 

Insieme alla famiglia vive¬ 
va in due stanzette man¬ 
giate dalle macchie d’umido, 
riscaldate — quando ci sono 
i .soldi — da una stufetta 
elettrica e tappezzate dai fo¬ 
gli di giornale per proteg¬ 
gersi dal freddo. Ed è stato 
il freddo che faltra notte 
non ha risparmialo il piccolo 
Ivan. 

La madre. Simonetta. 20 
anni, lo ha trovato morto nel 
suo lettino verso le 4,30 del¬ 
l’altra notte, quando gli si 
è accostata per allattarlo. La 
testa di Ivan era reclinata 
su un lato e il piccolo non 
dava più segni di vita. Al 
grido della giovane donna è 
accorso immediatamente il 
padre del bambino, anche lui 
giovanissimo — 21 anni ap¬ 
pena — il quale non ha po¬ 
tuto far altro che soccorrere 
la moglie colta da collasso. 
Emilio Tosti ha subito chìa- 
m.'ito aiuto. Sono trascorse 
molte ore, però, prima che 
Ivan fosse portato via. Solo 
nella tarda mattinata la sal¬ 
ma è stata tra.sportata all’o¬ 
bitorio dove verrà eseguita 
l’autopsia. 


1 « Certo, il bambino slava • 

! male — racconta il padre — , 
era un tossire continuo, tutte ; 
le notti. Proprio poco tempo ’ 
fa ho avuto paura che mi | 
morisse davantL Era diven- 1 
tato tutto rosso e non riusci- ! 
va a respirare. Sono riuscito 
a salvarlo ficcandogli due 
dita in gola. Povera creatura, 
era il catarro. Adesso lui è 
I morto ma siamo tutti malati. 

da quando stiamo lì dentro, 
i Le coperte non bastano i 

• mai„. ». 

! Da due mesi Emilio Tosti • 
I aveva trovato lavoro come j 
j manovale a Tivoli: adesso la ; 
. sua preoccupazione è anclie j 
, di perdere il lavoro a caus.a ‘ 
i dei giorni d’assenza dopo la J 
i tragedia che ha colpito la . 
i sua famiglia. j 

Nella loro miseria, nasco- ‘ 
} sta da una tenda a fiori che j 

* i 


! RINVIATO j ; 

L'INCONTRO ! ! 
' CON NAPOLITANO { 

I 

La lezione con il com¬ 
pagno Giorgio Napolita¬ 
no, della segreterìa del 
PCI, in programma per 
oggi aU'Auditorium di Via 
Palermo sul tema « il pro¬ 
getto a medio termine» 
è stata rinviata a data 
da destinarsi. 


sporge dalla saracinesca, da 
dove si accede air« abitazio¬ 
ne » e tra le pieghe di palaz¬ 
zine decorose. Emilio e Si¬ 
monetta Tosti non sono soli. 
.AU’Albuccione altre quattro 
famiglie, tutte con figli pic¬ 
coli, vivono nelle stesse con¬ 
dizioni. Locali sfitti, di pro¬ 
prietà del Comune, adattati 
alla meglio per viverci den¬ 
tro: un tramezzo per divi¬ 
dere i due letti matrimoniali 
tirato su nello stanzone dove 
vivono due cognati con mo¬ 
gli e figli, pezzi di cartone 
^r tappare la griglia della 
serranda in metallo da cui 
entra il vento, e.spedienti di 
ogni tipo per « fare finta » 
d’abitare in una ca.sa. Tutta 
gente che prima in una ca¬ 
sa vera, ci abitava da\"vero. 

«Stavo a Borgo Novo, pri¬ 
ma — dice Emilio Tosti — 
ma a pagare l'affitto non 
ce la facevo e cosi siamo 
venuti qua ». r: cosi Ranie¬ 
ro e Daniela Bruschi, una 
coppia che abita proprio ac¬ 
canto: prima stavano con i 
genitori, poi, quando la f.i- 
miglia si è ingrandita «sia¬ 
mo venuti qua, abbiamo visto 
i locali sfitti e ce li siamo 
presi ». Per ogni famiglia 
un’uguale .storia di lavoro 
saltuario, sottopagato e pre¬ 
cario. Stamattina una dele¬ 
gazione delle famiglie si re¬ 
cherà, guidata dal rappre¬ 
sentante di zona del Sunia, 
al comune di Guidonia: «qui 
dentro — ha detto uno di 
loro — non ci vogliamo più 
stare ». 


Colpo di mano per gonfiare l'organico del Poligrafico 

«Servono tre dirigenti? 
Allora facciamone nove» 

La manovra bloccata dai sindacati - Ma il direttore generale in¬ 
siste - I « promossi » sono tutti a un passo dalla pensione 


In tutto ne occorrereb¬ 
bero altri tre; ma è me¬ 
glio prendere la palla al 
balzo, e raddoppiarli. Co- 
à. al termine di una trat¬ 
tativa interna sulla rior¬ 
ganizzazione degli uffici e 
dei servizi del Poligrafico, 
il direttore generale ha 
pensato bene di proporre 
al consiglio di ammini¬ 
strazione di ampliare l’or¬ 
ganico dei dirigenti: da 
nove a diciotto. La situa¬ 
zione — avrà certo pen 
salo il dottor Rosario Lan- 
za — era favorevole per 
portare in porto l’opera¬ 
zione. Si avviava a con¬ 
clusione la vertenza e la 
delibera che premiava no¬ 
ve funzionari si sarebbe 
potuta far passare come 
collegata alla trattativa. 
La manovra però non e 
riuscita: o meglio per ora 
è stata bloccata. I sinda 
cali, le forze politiche 
hanno opposto una ferma 
e decisa reazione: il rad¬ 
doppio dei dirigenti — 
hanno detto — avrebbe 
rime.s.so in discussione 1’ 
intera trattativa. Ma, Io 
abbiamo accennato, il 
tentativo non è stato an¬ 
cora del tutto .sconfitto. 
Si parla, e sembrano vo 
cl fondate, che il diretto¬ 
re generale abbia inten¬ 
zione di riproporre la de¬ 


libera al pro.ssimo consi¬ 
glio di amministrazione, 
fissato fra tre giorni. 

Ed è indubbio che il dot¬ 
tor Rosario Lanza — ex 
assessore ah'urbanistica 
della Regione Sicilia, al¬ 
l’epoca delle più sfrenate 
speculazioni edilizie, nella 
città dell’isola — abbia 
tutto l'interesse ad affret¬ 
tare i tempi. La commis¬ 
sione finanze e tesoro del 
Senato ha già approvato 
la legge che trasferisce al 
Poli^afico dello Stato le 
funzioni, gli impianti, i 
macchinari e il personale 
della Zecca. La legge di 
accorpamento, che do¬ 
vrebbe dar vita ad un 
nuovo ente denominalo 
« Istituto Poli^afico e 
Zecca », passerà ora al¬ 
l’esame della Camera. E’ 
chiaro che la formazione 
del nuovo istituto compor¬ 
terà anche la .sommato¬ 
ria dei dirigenti. E la 
Zecca già oggi ne ha a 
dispo-sizione ben nrv" 
chiaro quindi che 
razione » del Poligrafiro 
deve essere chiusa prima 
dell’approvazione della 
legge. 

Ma for.se proprio que¬ 
sta fretta ha fatto com¬ 
mettere al direttore gene¬ 
rale alcuni errori. Vedia¬ 
moli. Innanzitutto nella 


delibera, la promozione 
non viene motivata. Non 
è specificato nemmeno 
l’incarico che i futuri di¬ 
rigenti andrebbero a rico¬ 
prire. Cosi come si tace 
sui presunti «meriti di 
servizio». Nel documento 
ci si limita a .scrivere 1 
successivi inquadramenti 
che hanno ricoperto i 
« premiati ». Dal 70 al 
quarto livello, dal *72 al 
quinto, e via dicendo. 

E ancora non è tutto. 
Alcuni dei futuri nuovi 
dirigenti sono al limite 
deH'età del pensionamen¬ 
to: 64, 65 anni. E non si 
riesce proprio a capire 
che funzione potrebbero 
avere dirigenti che reste¬ 
rebbero in carica, al mas¬ 
simo per un anno. 

Promozioni, dunque, che 
non ser\ono all’efficienza 
del Poligrafico (le cui ca¬ 
renze .sono notevoli) ma 
che, anzi, contribuiscono 
a appesantirne la slrutla- 
ra elefantiaca. La rispo¬ 
sta al perché siano state 
proposte è facile. II Poli¬ 
grafico, che con i suoi 
5660 dipendenti è una del¬ 
le più grandi indiLstrie del 
i.?z'o. da sempre è un 
feudo de. E i nove diri- 
P'‘»'ti, guarda caso, sono 
tutti legati agli ambienti 
democristiani. 
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L’incontro di ieri a SS. Apostoli fra i rappresentanti delle tre amministrazioni 


Le giunte di Regione, Provincia e Comune 
confrontano i ioro programmi di iavoro 

I repubblicani propongono esecutivi rappresentativi di tutte le forze democratiche - Ordine pub¬ 
blico, finanza locale, occupazione giovanile, sanità e trasporti, fra i temi affrontali nella riunione 


Ordine pubblico, program¬ 
mazione economica, finanza 
locale, occupazione giovanile, 
sanità e trasporti: questi i 
temi essenziali affrontati ieri 
nella riunione delle giunte di 
Regione. Comune e Provincia. 
All’incontn'j — che si è tenu¬ 
to negli uffici della Regione 
in piazza Santi Apostoli — 
hanno partecipato anche i 
rappresentanti delle maggio¬ 
ranze consiliari. 1 lavori sono 
stati aperti da una relazione 
del presidente deU’ammini- 
strazionc regionale Giulio 
Santarelli. 

IvO scopo dell’incontro (il 
primo di una serie che vedrà 
impegnati anche i compo 
nenti delle altre giunte pro¬ 
vinciali e comunali del Lazio) 
era appunto quello di esami¬ 
nare, in un quadro coordina¬ 
to. le priorità, i criteri di 
spesa, le scelte die gli enti 
locali sono dn'amati a com¬ 
piere nell’interesse delie po¬ 
polazioni ammiasitrate e co 
me contributo decisivo per 
risolvere i gravi problemi so¬ 
ciali ed economici in cui vive 
la regione. 

La via della programma¬ 
zione democratica, die tiene 
conto del contributo fattivo 
delle forze sociali, delle co¬ 
munità locali, delle associa¬ 
zioni deinocratidie. è ima 
scelta di metodo alla quale 
tutti i partecipanti all’incon¬ 
tro si .som richiamati. Alla 
Regione — come lia ricordato 
il presidente Santarelli — 
spetta un compito ili coordi¬ 
namento e di indirizzo gene¬ 
rali degli interventi. Nello 
ste.sso bilancio annuale e in 
quello poliennale, varato dal¬ 
la giunta della Pisana e at¬ 


tualmente all'esame delle for 
ze politiche c sociali, questi 
criteri di programmazione 
sono stati introdotti concre 
tamente, anche attraverso 
progetti articolati. 

1 l.a riunione di ieri è anche 
j .servita per determinare le 
I condizioni di un più stretto 
coordinamento dei prigram- 
mi e delle iniziative delle tre 
amministrazioni. Si è conve¬ 
nuto di avviare immediata¬ 
mente incontri tra Comune, 
Provincia e Regione anche a 
livello di singoli dipartimenti 
o assessorati. A tal fine è 
I anche stata avanzata l’ipotesi 
i di creare opportune strutture 
di collegamento 
In pari loia re ieri sono sta- 
, ti affrontati i nodi della sani- 
I tà (il '78 dovri’hhe essere 
I l’anno in cui tutto le nuove 
j strutture sanitarie — dalle 
unità locali ai consultori — 
I saranno messe in grado di 
) operare) ; della legge « 2B5 > 

1 siiiroccupazione giovanile; 
i (lei piani di investimento per 
redihzia. ragricultura e l’in- 
dustria: della finanza locale 
(anche in relazione ai nuovi 
interi conferiti dalla « 382 *-) ; 
dell’a.ssetto del territorio e 
I dei trasporti. Per quanto ri- 
I guarda la difesa dell’ordine 
I democratico (iinestione tor- 
j nata tragicamente alla ribalta 
in questi giorni) come è no- 
j to. tutti gli enti locali del 
j Lazio sono impegnati nclla- 
I preparazione delia c^mferenza 
I regionale, indetta per il 20 e 
j il 27 di questo mese. 

I .Alla riunione a piazza Santi 
1 Apostoli — alla (piale erano 
I presenti anclie il sindaco .-\r- 
gan e il presidente della Pro- 


I vincia Mancini — hanno par¬ 
tecipato. come abbiamo det¬ 
to. i rappresentanti dei parti¬ 
ti democratici che sostengono 
I le tre amministrazioni (PCI, 
[ PSL PSDI e PRl). I repuh- 
! hlicani, per l>')cca del loro 
1 capogruppo capitolino. 

I Mammì, hanno dato un’in¬ 
formazione sui contenuti del¬ 
la lor^) proixista di costituire 
j ammini.strazionì rappresenta¬ 
tive di tutte le forze costitu¬ 
zionali o, comunque, di più 
operanti intese programati- 


1 che. 11 PRL che intende coii- 
tiiuiaro a sostenere le giunte 
daH’esterno. ha condiviso l’c- 
sigenza di affrontare i temi 
posti al centro della riunione 
di ieri. 

I I rappresentanti degli altri 
partiti democratici liann ) 
pre.so atto della posizione il¬ 
lustrata da Marni e si sono 
ri.servati di esaminarla nelle 
sedi opixirtune. 

I Per la Regione sono intcr- 
j venuti aH'incontro. oltre al 
1 presidente Santarelli, gli an- 


ses.sori Herti, Spaziani. Di 
Segni. \'arlese e i capigruppo 
del PCI. Rorgna. del PSL 
Palleschi, del PSDI, Pietro- 
santi, del PRl. Di Bart ilomei 
(• per il Comune, assieme ad 
Argan. c'erano gli assessori 
X’ctere. .Arata e Pala e i ca¬ 
pigruppo del PCI. Falorni, del 
PSDI .Meta e del PRl .Mammì: 
per la Provincia erano pre¬ 
senti anche il vicepresidente 
Marroni, gli a.ssessori Ciuffi- 
ni. Scalchi e .Micucci. oltre a 
Marisa Rodano e Quatlrucci. 


! Manifestazione 
I degli imprenditori 
! romani aderenti 
; alla Confindustria 

' Una manifestazione — al- 
: la quale ha partecipato 11 
direttore generale della Con- 
I findustrla. Savona — ha se- 
I guito la prima u.scita uffi¬ 
ciale dell’anno dell'Unione 
industriali di Roma. Nel cor- 
.so della riunione, che si è 
svolta ieri mattina aU’hotel 
I Parco dei Principi, in via 
i Merendante, è intervenuto 
I anche l’a.s.ses.sore comunale 
I allo .sviluppo industriale. Oli- 
j vio Mancini. In pratica la 
; grande industria ha ripro- 
j po.sto il proprio piano per 
fronteggiare la crisi in atto. 
Un piano che prevede un ta¬ 
glio dei redditi di oltre 10 nii- 
I la miliardi e una ripresa dei 
consumi i cui effetti infla¬ 
zionistici dovrebbero venir bi¬ 
lanciati da prelievi fiscali e 
tariffari. 


I Oggi inaugurazione I 
I della nuova 

! sezione comunista 
I a Trastevere 

Una nuova sezione del PCI 
a Trastevere. La nuova se¬ 
de del partito sarà inaugu¬ 
rata oggi alle 18 dal com¬ 
pagno Paolo Bufalini. della 
Direzione. 

Questa nuova sezione na.sce 
dalla e-sigenza. largamente 
.sentita da tutti 1 compagni 
di creare, nella zona di Tra¬ 
stevere. un nuovo centro di 
aggregazione e di lavoro de¬ 
gli i.scrilti e dei simpatizzan¬ 
ti. La « Raimondo Fiori » 
co.si sarà intitolata la nuova 
sede — andrà ad affiancare, 
nel suo lavoro, la ormai « sto¬ 
rica » .sezione di vicolo del 
Cinque. 

I nuovi locali si trovano in 
vicolo Santa Cecilia 8. 


Concluso il corso 
su « Questione 
femminile e 
politica del PCI » 

La que.slione femminile e 
la politica del PCI: per tre 
giorni que.sto tema è stato 
al centro di lezioni e di¬ 
battiti che .si .sono .svolti alla 
scuola di partito delle Fral- 
tocchle. Oltre quaranta com¬ 
pagne e compagni delle zone 
Est e Nord hanno partecipa¬ 
to al corso organizzato dalla 
commi.ssione femminile della 
federazione romana. 

La questione femminile è 
-Stata analizziita nei suoi mol¬ 
teplici aspetti: quello filoso¬ 
fico. quello storico e quello 
propriamente politico. 

Una particolare attenzione 
è stata dedicala al problema 
dei rapporti con i cattolici 
e con i movimenti femmini¬ 
sti, 1 lavori .sono stali chiu¬ 
si da un intervento del com¬ 
pagno Ciofi, .segretario della 
federazione romana. 


I II progetto prevede una notevole contrazione degli oneri 

IMaccarese: aU’Iri non basta 
neppure il «piano-risparmio» 

I lavoratori hanno rinunciato anche ad alcune conquiste sancite dal contratto, 

I come le spese per la manutenzione delle case — Trattative a ritmo serrato 


Un risparmio di ben un 
miliardo e settecento milio 
ni nel bilancio del prossimo 
anno della Marcare.se. Una 
cilra calcolata solo su alcu¬ 
ne delle attività della pm 
grande azienda agricola-zoo¬ 
tecnica del cenlrosud. Que¬ 
sti i risultali a cui è giunta 
la commissione, istituita, fra 
rin, la Spa e i sindacati, al 
termine di un incontro alcu¬ 
ni giorni la. che aveva il 
compilo di studiare le possi 
bilità di ridurre il pesante 
pa.ssivo della Maccare.se. Ci¬ 
fre alla mano i lavoratori, 
con l'aiuto dei tecnici. Iian- 
no dimostrato come sia pos¬ 
sibile, con una sana politi¬ 
ca imprenditoriale, dando un 
taglio netto alle bpe.se super- 
llue. rilanriare il ruolo del 
la società. Ma anche questo 
sforzo di elaborazione tii'i 
sindacati per la Spa. la li- 
nanziaria che gestisce l azien- 
cla agricola alle porte di Ro¬ 
ma. « è insufficiente ». 

In questi termini si sono 
espressi i rappresentanti del¬ 
la società alla riunione di 
ieri. Una posizione grave, 
ricattatoria, sulla quale la 
.ste.s.sa finanziaria e stata 
costretta a fare marcia in¬ 
dietro. L'incontro di ieri si 
è concluso con l'impegno a 
pro,seguire le trattative, alle 
prossime riunioni però l lri. 
i'Intersind e la « Maccare- 
sc » dovranno pre.senlare un 
proprio piano per il risana- 
mento economico dell’azien- 
i da. I rcspon.sal)ili e gli ain- 
! minislratori della società — 
comi* hanno detto ieri i sin- 
! dacati — non po.s.sono limi- 
lar.si a «dare i voti» sulle 
proposte degli altri, quando 
da parte della azienda man¬ 
ca ogni .seria volontà di en¬ 
trare nel merito dei pro¬ 
blemi. 

Proprio Iter arrivare alla 
soluzione della vertenza, pri¬ 


ma del 18 (data fis-sata dal 
consiglio di amministrazio¬ 
ne per rassemblea degli azio¬ 
nisti che dovrà decidere sul¬ 
la liquidazione della Maccn- 
rc.sci il confronto andrà 
avanti ut que.sti giorni. Og¬ 
gi pomeriggio i sindacati do¬ 
vrebbero conoscere la data 
della pro.ssima riunione. In¬ 


tanto, è stato annunciato 
ieri aU’Intersind. che la 
giunta dciriRl, convocata 
per stamane con aU'ordine 
del giorno i problemi del¬ 
l'azienda agricola, è .stata 
rinviata per « motivi tec¬ 
nici ». 

A questo punto delle trat¬ 
tative — dicono i lavorato- 
I ri — Tiri deve scoprire le 


E' stata indetta da CISL e UIL 

I Agitazione minaccia 


I disagi al 

1 Una parte dei lavoratori 
I tli'irospcdale S. Camillo ade- 
I remi alla CISL e alla UIL 
I ha indetto per oggi « una 
I agitazione che intere.sserà 
I tutti i reiiarti del nosocomio 
j (Il via Gianitolen.se. L'azione 
! di lotta — die rischia di re- 
1 care pesanti dusagi ai de¬ 
genti — e stata proclamata 
t per il « ritardo con cui si 
[ affronta e si è affrontata la 
vertenza Lazio ». Secondo 
quanto è slato annunciato, 
a .seguito dell'agitazione, ai 
ricoverati verrà servito un 
liasto unico. 

Particolarmente gravi le ri- 
percii.s.sioni che si rcgi.st re¬ 
ranno aH'inlerno del com- 
ple.s.so .sanitario a seguito del 
rallcnlamenlo degli interven¬ 
ti operatori e delle analisi di 
laboratorio. 

La CGIL non lia arieriio 
all’iiiiziativa perclic, pur 
prendendo spunto da legit¬ 
time riehie.ste del personale, 
j i metodi di lotta adottati 
1 rischiano di creare gravissi¬ 
mi di.sagi ai degenti. 


. Camillo 


IL TAR: NON SI TOCCANO 
I CONFINI DEL PARCO 
NAZIONALE DEL CIRCEO 

I confini del parco nazio¬ 
nale del Circeo non si toc¬ 
cano. Lo ita deciso ieri il tri¬ 
bunale ammlni.strativo regio¬ 
nale che lia respinto la ri¬ 
chiesta della società « Boni¬ 
fica di Fogliano » di annul¬ 
lare il decreto ministeriale 
di espansione emesso due 
anni fa con il quale veniva 
estesa la superficie del parco 
da 7.445 ettari a 8.:i00. 

I proprietari della .società 
so.slenevano la illegittimità 
del decreto, affermando che. 

! e.ssendo il parco nato da una 
legge nazionale, anche lo 
successive leggi avrebbero 
dovuto essere nazionali. 

La sentenza è rilevante, 
non tanto per l’e.stensione del- 
1 la superficie da .salvaguar¬ 
dare. ma perchè tutela una 
preziosa zona. 


sue carte. I sindacati flian- 
no già fallo coi massimo di 
oiK^tà e di di.spomliililà. Nel 
documcuio presentato alla 
riunione di ieri si prevede 
un taglio netto agli oneri 
I .sociali della Marcarese, co- 
j me ras^istenza alle caso dei 
I lavoratori, che pure è una 
I eonquista .sancita dal con- 
1 tratto; si parla anche di mo¬ 
bilità e di produttività, fia- 
I sando preci.samente gli ora- 
I ri c i ritmi di lavoro. Una 
I riorganizzazione interna elio 
permetterà di risparmiare 
1 notevolmente sugli slraordl- 
1 nari, che sono un fenomc- 
I no rilevante alla Maccare- 
! se. 11 documento, lo abbia- 
I ino detto, non prende in e.sa- 
! me lutti i campi d'attività 
I dell’azienda: vengono ana- 
I lizzati solo i .-lettori orto- 
! frulUcolo, arboncolo. zoo- 
, tecnico, enologico, roffirina. 
I la falegnameria, il cantiere 
edile e i magazzini. Del ri 
.sparmio totale che applicali 
do questo piano si (jotrebbi' 
realizzare abitiamo già jtar- 
1 lato. Vale la pena di .scen¬ 
dere nel dettaglio. Il setto 
le delle stalle, ad esempio 
che quc.sfnnno avrà 411 mi¬ 
lioni di deficit. Il progetto 
della commissione prevede 
due ipotesi: una con Tati 
mento degli animali (da 
1.000 a 1.280) che permette 
rebbero di sfruttare appie¬ 
no gli impianti; rallra con 
l’attuale numero di - capi c 
con un rigido controllo del 
' lo straordinario. Nel primo 
1 ca.so si avrebbe un saldo al 
j tivo di 284 milioni: nel se 
(■ondo il guadagno si aggi 
1 rereb'iie sut 114 milioni. E 
j c'é da dire che all’elatiora- 
z.ione di queste cifre Iianno 
partecipato anclic i rappre 
.sentami della società. Ci 
Ire che possono servire da 
solida Iia.se per le pro.ssime 
riunioni. 


AL TEATRO DELL'OPERA 
REPLICA DEL «TANCREDI» 

Alle ore 20.30, in abbonamen¬ 
to « G.A. » dagl- n. 9) replica 
del « TANCREDI », di Gioacchino 
Rossini. Dirige il Maestro Gabrie¬ 
le Ferro, regia, scene e costumi 
di Filippo Saniust, Maestro del co¬ 
ro Augusto Parodi. Protaponista:_ 
Merilyn Home, altri inlcpreti: 
Margherita Rinaldi, Bianca Maria 
Casoni, Clara Foli, Renzo Casel¬ 
ieto e Nicola Zaccaria. 

Si comunica al pubblico che il 
numero telefonico del Teatro del¬ 
l'Opera è: 463.641. 

CONCERTI 

■ IILIOTECA VALLICELIANA (P.za 
Chiesa nuova 18) 

Alle ore 2t, concerto commen¬ 
talo per clavicembalo, in pro¬ 
gramma musiche di Louis Cou- 
perin, clavicembalista Oian Pe- 
tech. Ingresso libero. 
ACCADEMIA FILARMONICA fVia 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico concerto del quartetto Bee¬ 
thoven con la partecipazione del 
controbasso Franco Peiracchi. In 
Programma musiche di Schuvert. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 


TEATRI 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Oggi alle ore 21, la Linea 
d'Ombra presenta: «Nervi di 
bambola », di Gabriella Tupone. 

alla RINGHIERA (Via dei Riari, 
n. 81 - lei. 656.87.11) 

Alle 21.30 « Prima »: la Comp. 
del C.D.S. diretta da Gianni No- 
tari presenta Fabio Ncruda 
« Espana en el corazon » (La 
Spagna ' nel cuore). Regia di 
Gianni Notari. 

ALLO SCALO (Via dei Piceni. 30 
- Quart. Tiburtino 5. Lorenzo 
T. 582.548 (linee 30. 19. 66) 

Lo spellacelo è temporaneamen¬ 
te sospeso. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle 21 « Prima »: « A piacer 
vostro ». di William Shakespea¬ 
re. Regia di Antonio Colenda. 
Produzione Teatro Stabile del- 
l'Aquila. 

■ELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21.00, la Coopcr8ti\a 
Gruppo Ouatiro Cantoni pres.: 

« Turando! principessa «hinese » 
dì Carlo Gozzi. Regìa di Rito 
Sudano. 

•ELL'ANFITRIONE (Via Marzia- , 
le, 35 - Viale Medaglie d'Oro | 
Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21. la CCT diretta da j 
Mario Badini con: « Il bellar- j 
do » di Nino Berrinì. Regìa dì | 
Romano Bernardi. 

(Ultime repliche). j 

DEI SATIRI (Via di CrOllapinla, | 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21.00: « Dicci ne- 

gretti andarono— ». giallo di 
A. Cristie. Regia di Paolo Pao- 
toni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te¬ 
lefono 745.85.98) i 

Alle 21 « Prima », la Scarano ^ 
a r.l. presenta: « Caviale e len- j 
ticchic ». di Scarnicci e Tara- j 
busi. Regia di Gennaro Magbulo. j 

DELLE MUSE (Via fori» 43 - Te- ; 
lefone 862.948) 1 

Alle ore 21.30 lam.. Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Morto un ^ 
Pap*^ ». di G. De Chiara « j 
F. Fiorentini. 1 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474.02.61-812.70.63) 

Alle ore 21.15. il Gruppo Popo¬ 
lare diretto da Giancarlo Tro%a- 
to presenta « Bagno finale », 
di Roberto Lerici. 

(Ultima settimana). 

■.T.l. • QUIEINO (Via Marco Min- 
ghetti. 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle ore 21.00. la Compagnia | 
Renato Rascel presenta; « Non li ■ 
conosco più > di Aldo De Be- , 
nedetti. Regia di Mario Fer- j 
rero 1 

(Ultima settimana). t 

■NNIO FLAJANO (Via Sante Ste- j 
lane del Cacce, n. 16 - Tele- 
Ione 679.8S.69) i 

Alle 19 fam., 2 atti unici: « li . 
Maestre Pip », di N. Saito c 
« L’neme col magnetofono », di | 
J. J. Abrahams. Regia di Mano : 
Rìcci. Produzione Teatro di [ 
Roma. 

(Ultima settimana). 

L'ALIBI (Via di Monte Testaecio. , 
n. 44 - Tel. 577.84.63) ' 

Alle 21.30: « Carousal 77». | 

spettacolo musicate di Tito Le- | 
due. Regia dell’Autore. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombe, ang. Via Cenocchi - Te¬ 
lefono SI 3.04.05) 

Alle 17, 20, il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: • Epiiallio per un 
crimine ». Regia di G Maesia. , 
Prenotazioni ed informazioni 
àlito «f* 


ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle ore 21.15 fam.. terzo me¬ 
se di successo la Compa¬ 
gnia Stabile del Teatro di 
Roma Checco Durante in: « Er 
Marchese dor grillo ». di Berar- 
di c Liberti. Prenotazioni ed in¬ 
formazioni dalle ore 10 alle 13 
e dalle 16 al Teatro, telefo¬ 
no 747.26.30. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinei e Gio- 
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laìa Fiastrì. Musiche 
di Trovaioli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 9 - Tel. 589.S7.82) 
SALA « B » 

Alle 21.15 « Prima ». la Comp. 
* La Nuova Scena » pres.: « La 
soliilta dei ciarlatani », di Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fran¬ 
cesco Macedonio. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle ore 21,15: « A me gii 

occhi... please », di Roberto Le¬ 
rici. 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21,30: « Prima », Lucia Po¬ 
li in: « In casa, fuori di casa, 
alle porte di casa ». Regia di 
Lucìa Poli. 

ALBERICHINO (V, Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alte ore 21,15. Marilù Prati 
in; ■ Bumbulè », 

(Ultima settimana). 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. S85.60S) 

Alle ore 21.15: «Pantomime 
futurisle di Francesco Cangiul- 
lo ». Regia di A. Testa, 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30: « Giocando di 
nascosto ». 

MARCON IV - GALLERIA D'AR¬ 
TE CONTEMPORANEA (Via 
Margutta 5 * Tel. 589.18.04) 
Alle ore 21,15, il Teatro degli 
Artieri presenta: « Macchine co¬ 
lesti ». dì Marcello Sambati. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 • Tel. SSS.107) 

Alle ore 17.00: « I padroni as¬ 
soluti », dì M. Morosinì. Tratto 
da: « Il piccolo principe ». di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere dì Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

SABELLI TEATRO (Via dei Sabel- 
li, 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle ore 17.30. la Cooperati¬ 
va Gruppo Teatro politico pres.: 
c Degaspcrone », satira polìtica 
del decennio '43-53, di Cecilia 
Calvi. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 21.15: « Un giorno 

Lucifero... », dì Muzzì Loitredo. 


CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB > (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281. 

Iscrizione ai corsi di musica go- 
spcl c jazz per lutti gli stru¬ 
menti. 

Tesseramento inizio attività an¬ 
no I977-7S 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO- 
La (Via del Cardelto 13-A - Te¬ 
lefono 483.424) 

Seno aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co¬ 
loro che sono iscritti in lista di 
attesa possono presentarsi dal 
16 gennaio. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Oggi alle ere 21.30. Ronnie 
Grani cantante ìntcrnazionaie. 
Dakar folclorista peruviano. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle Ore 21.30. nel giorno di 
riposo de! Mimo-Teatro unico 
concerto laii cor» la first gate 
sincopztors di C. Sili. 

IL PUFF (Vìa G. ZanazzO. n. 4 
Tel. 581.07.21 -580.09.89) 
Alle ore 22.30. LaJvJo Fiorini 
in- « Portobnitto », dì Amendola 
e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia. 11 - Tel. 352.111) 

Alle ore 22.30. concerto del 
Gruppo Mosaico: F. Verdinelli. 
G. Galloni, S. Guardiani. C. Co- 
fanelli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82 A • Tel. 737.277) 

Alle ore 21.30. Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso. Essa e o ma¬ 
lamente », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 m 
poi. 

OMPO'S (Via Monte Testaccio, 45 
Tel. 574.53.68) 

Tutti i giorni tranne il lunedi. 
Alle ore 22. il Teatro Instabile 
deirOmpo's pres ; « Solo i Iroci 
vanno in paradiso ». di L. M. 

Consoli. 


I TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 
i Alle ore 22,30, Sergio Centi 

I pres.: La voce, la chitarra, la 

; canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alle ore 21,15, la Coop. Acqua- 
rius presenta: « Chi crede il po> 

I polo^ io sial », musical in due 
I tempi di Pasquale Cam. 

I TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 - Tele¬ 
fono 327.37.56, di fronte al 
Centro Euclide. 

Alle ore 21,30: « Strama¬ 

ledetti, pestiferi, nuita-facenti », 
di Gino Stafford. Regia del¬ 
l'Autore. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 338.66.85) 

Proseguono i corsi di enìma- 
zione teatrale condotti 'da Ste¬ 
fania Mazzoni per bambini fi¬ 
no a 12 anni. 

CENTRI POLIVALENTI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, S - Tel. 688.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Inaugurazione della mostra do¬ 
cumentaria dell'esperienza sul 
territorio degli allievi della 
ACC. di B.A. dì Catanzaro coor¬ 
dinati da Enrico Buglì. 

Alle ore 18, dibattito. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente a animazione dì bam¬ 
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Urgo Spar¬ 
taco 13 - T. Gl55387-7884586) 

Laboratorio nei quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 19. 
j presso il Dopolavoro Ferrovieri 

(Via P. Valerio) prove teatrali: 

1 « II pancione del re », pretesto 

j per un intervento di animazio¬ 

ne con bambini insegnanti e ge¬ 
nitori. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO . 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19. 21, 23: « il fan¬ 
tasma del palcoscenico ». 

I STUDIO 2 

I Alle ore 19, 21, 23, The Bea- 

I ties: « Magical Mistery Tour » - 

Rolling Stones: « L'ultim* con¬ 
certo tenuto a Parigi » (1976). 

! CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
‘ Alle ore 16 30. 18.30. 20.30. 

i 22.30: « Una vita difficile », di 

I D. Risi. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

j Alle ore 19, 21. 23: « La col¬ 
lezionista » (1967), di Eric 

I Rohmer. 

t L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- 
I CA (Tel. 589.40.69) 

1 Alle ore 17, 21: «Gli dei det- 

I la peste » (Gotler dcr pest) 

I v.o. sottotitoli italiani - Alle ore 

! 19. 23: «Lo straniero» (Kat- 

! zelmacher) v.o. sottot. inglesi. 

I POLITECNICO CINEMA - 3605606 
■ Alle ore 18,30. 20, 21,30, 23. 

j « Kuhie Wampc ». 

! CINEMA TEATRI 

j AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
I Senza scampo 

) Grande rivista di varietà 

; VOLTURNO - 471,557 
I Calore in provincia, con E. Mon- 

i teduro - C (VM 18) - Rivista 

! di spogliarello 

! PRIME VISIONI 

j ADRIANO - 352.123 U 2.600 
I L’orca assassina, con R. Harris 

i OR 

i AIRONE - 782,71 «3 L. 1.600 
j Rollcrcoaster il grande brivido, 

con G. Segai - A 

ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
j II margine, con S. Kristel 

I DT (VM 13) 

I ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
< L'isola del dottor Moreau. con 

! B. Lancaster - DR 

AMBASSAOE - S408901 L. 2.100 
I Generazione Proleus. con J. Chri- 

( stie - OR 

I AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 

1 Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Ecco noi per esempio, con A. 
I Ceicntano - SA (VM 14) 

I ANTARES - 890.947 L. 1.200 
1 Pane, borro *> marmellata, con 

I E. Monfesano - C 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - OR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 

L. 1.200 

Allegro non troppo, dì B. 6o:- 
' zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
II... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARiSTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C Cable 
OR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 
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('^SfjieiTni e ribaltB 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• < Un giorno Lucifero... a (Convento occupato) 

• «A me gli occhi, please» (Teatro Tenda) 

• «Bagno finale» (Il Pavone) 

CINEMA 


• « Padre padrone » (Appio, Preneste, Rex, Clodio) | 

• < Allegro non troppo » (Archimede) : 

• « lo. Beau Ceste, e la Legione straniera » (Embassy, i 

Fiammetta) 

• ■ L'occhio privato » (Quirinetta) 

• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• < Bersaglio di notte » (Alba) 

• « Ogni uomo dovrebbe averne due » (Avorio) ; 

• « Harold e Maude » (Boito) i 

• « Una giornata particolare » (Bristol. Jolly) 1 

• « Il re dei giardini di Marvin » (Cristallo) ! 

• « Fase IV distruzione Terra » (Farnese) | 

• «Chi si ferma è perduto» (Rialto) 

• «Fragole e sangue» (Nuovo Olìmpia) j 

• « I baroni della medicina » (Splendid) > 

• ■ Il prefetto di ferro» (Verbano) > 

• « I Beatles e i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 

• «Una vita difficile» (L'Officina) | 

• « Il fantasma del palcoscenico» (Filmstudio 1) | 

• «Kuhie Wampe» (Politecnico) i 

• Personale di Fassbìnder (L'Occhio. l'Orecchio e la ; 

Bocca) ' 


L'altra faccia di mezzanotte, con 

M. F. Pisier - DR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. I.SOO 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
ASTORIA - 511.51.05 l_ 1.500 
Un attimo, una vita, con A. 
Pacino - DR 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Le nuove airvenlure dì Braccio 
di Ferro, di O. FIcischer - DA 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bcdi - A 

AUREO • 818.06.06 L. 1.000 
Rollcrcoaster il grande brivido, 
con G. Seg=! - A 
AUSONIA D'ESSAI - 426.160 

U 1.000 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Il matrimonio 

BARBERINI - 475.17.07 l_ 2.500 
il gallo, con U. Tognarzi • SA 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. FIcischer - DA 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.SC0 
Vedi Teatri 

CAIMTOL - 393.280 l_ 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie. 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA - 679.2465 L 1 600 
lo ho paura, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Holocaust 2000. con K. Dou¬ 
glas - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2. ICO 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1 500 

Le nuòve avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischcr - DA 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Rotte a tutte le esperienze, con 
M. Charvey - 5 (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
La donna che violentò se stesM, 
con D. Lassander - S (VM 18) 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Monfesano - C 
EMBASSY • 870.245 L. 2.500 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nìng • A 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Irma la dolca, con 5. McLamc 
SA (VM 18) 


EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 ! 
! I nuovi mostri, con A. Sordi i 
I s/\ 

! EUROPA - 865.736 L. 2 000 •' 
I Yeti il gigante del XX secolo, ' 

‘ con P. Grani - A i 

J FIAMMA - 475.11.00 L. 2.S00 | 
Doppio delitto, con M. Me- ' 
stroìanni - G * 

' FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 , 

; lo Beau Ceste e la legione stra- , 
nicra, con M. Feldman - SA ! 

GARDEN - 5S2.848 L. 1.500 ‘ 
Air Sabotage 78. con R. Reed I 
DR i 

I GIARDINO - 894.946 L. 1.000 j 
(Chiuso per restauro) 

; GIOIELLO - 864.149 U 1.000 
i Porci con le ali, dì P. Pictra.n- 
i geli - DR (VM 18) 

I GOLDEN - 755.002 - L. 1.600 
j Le airvenlure di Bianca e Bernie. 

' di W Disney - DA 
; GREGORY - 638.06.00 L 2.500 < 
I Certi piccolissimi peccati, con i 

' J. Rochefert - SA i 


HOLIDAY - 85S.326 

L. 2.0U0 

i duellanti, con K. 

Carrad.ne 

A 

KING - 831.95.41 

1_ 2.100 

Doppio delitto, con 

M. Ma 

stroiannì - G 

INDUNO - 582 495 

L. 1 600 


i Le ar»renture dì Bianca e Bernie, | 

di W. Disney • DA i 

LE GINESTRE - 609.36.38 
' L. 1.500 : 

i (No.t pervenuto) I 

. MAESTOSO - 786.036 L. 2.100 ,' 
In nome del papa re. con N I 

1 Manfredi - DR ! 

• MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 ' 

Via col vento, con C. Cable t 

, DR ' 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 i 
. La nuora, con J. P. Mocky 

! DR (VM 18) I 

; METRO DRIVE IN l 

: (Riposo) i 

: METROPOLITAN • 686.400 
I L 2.500 I 

I In nome del papa re. con N ; 

Manfredi - DR 

I MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 I 

I Un italiano in America, con A. j 

i Sordi - SA I 
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IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombe (Fiera dì Roma) 

Tutti i giorni due spctiBcotì: 
ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Inf.: tei. 513 29.07. 

■ 
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MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Onore e guapperie, con P. Mau¬ 
ro - DR 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo • DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L’orca assassina, con R. Harris 
OR 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
(Non pervenuto) 

NUOVO FLORIDA 

(Riposo) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

Il gatto, con U, Tognazzì - SA 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Un attimo, una vita, con A. 
Pacino • PR 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Klcinhofi Hotel, con C. Clery 
OR (VM 18) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

II... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The eagle has landed («La not¬ 
te deU’aquìla »>, with M. Carne 
A 

PRcNESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Le avventure di Bianca c Bernie, 
di W. Disney - DA 
QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Generazione Proleus, con J. Chri- 
slie - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L'occhio privalo, con A. Car- 
ney - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
New York, Ne»v York, con R. 
De Niro - 5 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Sedi - A 

REX - 864.165 L. 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
RITZ - B37.4SI L. I.SUO 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Quciroscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleìscher • DA 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re. con N. 
Manfredi • Dk 
SISTO (Ostia) 

Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (V.M 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Piacere di donna, con E Fenech 
S (VM 18) 

TREVI 6S9.6I9 L. 2.000 

Mogliamante, con L. Ar.rone:;> 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L 1.700 
Al di la del bene e del male, 
con E. Joseohson 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Bruce Lee superdrago 
UMVERSAL 856.030 L. 2.200 

Ecco noi per esempio__ con A 

Ce.'entar.o - SA (VM 14) 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Gran: - A 
VITTORIA - 571.357 U 1 700 
L'orca assassina, con R. Har-.s 
OR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 624.02.50 U 450 

(Riposo) 

ACILIA 605.00.49 L. 800 

II tiglio del gangster, con A. 
Oelon - DR 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA ■ 838.07.18 L. 700 800 
Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

AL^aKA - 220.122 U 600-500 
Rapporto a Ire 

ALBA - 570.855 L. 300 

Bersaglio di notte, con G Hac',<- 
man - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700 600 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - OR (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Il figlio della Savana 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Bestione superstar 
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ARIEL - 530.251 L. 700 

Er più, con A. Ceicntano 

DR (VM 14) 

AUCUSTUS - 655.455 L. 800 
Wagons-lits con omicìdi, con G. 
Wilder - A 

AURORA - 393.269 L. 700 

Anno zero guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Ogni uomo dovrebbe averne due 
sono - 831.01.98 L. 700 

Harold e Maude, con B. Cori 

5 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Pane, burro c marmellata, con 
E. Montesano - C 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Codzilla 
CASSIO 

(Non pervenuto) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
COLORADO - 627.96.06 L. GOO 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
COLOSSEO - 736.255 L. 700 
Tolò c le motorizzale - C 
CORALLO - 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Il re dei giardini di Marvin, 
con J. Nitholson - DR 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

' 4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Paperino c Company nel Far 
West - DA 

DIAMANTE - 253.606 L. 700 
Slida negli abissi, con I. Caan 
A 

DUtclA - 317.400 L. 700 

Abissi, con J. Bisset - A 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Chiuso) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
5 (VM 13) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
L'isola del dottor Moreau. con 
B Lancaster - DR 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
FARNESE D’ESSAI - 656.43-95 

L. 650 

Fase IV: distruzione della Terra, 
con N. Davenport - DR 
GIULIO CESARE • 353.360 

L. 650 

La belva col mitra, con H. Bo- 
gerì - DR (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
La polizia li vuole morti, con 
E. Albe.-t - DR (VM 14) 
JOLLY - 422.898 l_ 700 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
4 mosche di velluto grìgie, con 

M Brandon - G 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.234 

L. 600 

(Riposo) 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 703 
La polizia interviene ordine di 
uccidere, con L, Mann - DR 
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MOULIN ROUCE (ex Brasil) 


552.350 

Il pianeta proibito, con 

W. 

Pid- 

geon - A 

NEVADA • 430.2EB 

L. 

600 

Mondo porno oggi 

DO (VM 18) 
NIACARA - 627.32.47 

l. 

250 

5 dita di morie 
NUOVO - 588.116 

L. 

600 


La moglie del professore 
NOVOCINE 

Le arti marziali di Bruce Lee 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na, 16 • Colonna) 

Fragole e sangue, con B. Da- 
vison - DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. 500 

Le malizie di Venere, con L. 
Antonelli - DR (VM 18) 
PALLADiUM ' 511.02.03 L. 750 
Borsalino e Company, con A. 
Delon - A 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Rosmary's Baby, con M. Far- 
row - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

(Non pervenuto) 

RENO 

(Non pervenuto) ^ 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Tolò: chi si ferma è perduto I 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 , 

Slardusl. con D. Essex - DR ' 

SALA UMBERTO - 679.47.53 ! 

L. 500 • eoo ' 
La clinica detramore 
SPLENDID - 620.205 L. 700 j 

I baroni della medicina, con M. 

Piccoli - DR (VM 14) 1 

TRIANON - 780.302 L. 600 ! 

II grande Jack, con J. Lem- ! 
mon - DR 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 | 
Il prefetto di ferro, con G. Gem- < 
ma - OR I 

TERZE VISIONI j 

DEt PICCOLt \ 

(Riposo) j 

SALE DIOCESANE | 

LIBIA \ 

Per favore non toccale le pai- i 
line, con S. McQueen - C 
TRIONFALE - 353.198 i 

i moschettieri del re, con Y. | 
Riting - A 


ACIDA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) , 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Nove ospiti per un delitto, ccii 
M. Foschi - G (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La battaglia di Pori Arthur, con 
T. Miiunc - A 

SUPERCA (Viale della Marina. 33 
Tel. 669.62.80) 

(Non pervenuto) 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS: 
Alcyonc, America, Argo, Ariel. 
Augustus, Aureo, Avorio, Balduina, 
Bcisito, Boilo, Brasil, Broadway. 
Caliiornia, Castello. Capiiol, Cine- 
star. Clodio, Colosseo, Cristallo, 
Diana, Doria, Eden. Giardino, 
Golden, Holiday, Italia, Leblon, 
Majcstic. Nevada, New York, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario. Prima Porla. 
Reale, Rialto, Roxy. Rex, Traiano 
di Fiumicino, Sala Umberto, Trioni- 
phe, Ulisse. 


PER LA PUBBLIC1T.4 SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



ANCONA - Corso Gar.baldi, 110 1: 

Te ef. 23004 - 204150 !■ 

BARI -C so Vitio.-.o Emanuele, 60 |i 
Te:et. 214768 - 214769 1 

CAGLIARI - Piazza Repubblica, 10 1 

Te:ef. 494244-494245 I, 

CATANIA - Corso S.cilia, 37-43 
Te:ef. 224791 '4 (r e. aut.) p 
FIRENZE - Via Marte;! , 2 !• 

Telel. 237171 - 211449 'i 

LIVORNO - V.a Grand*. 77 : 

Tele!. 2245B - 33302 
NAPOLI - Via S. Br.g ds, 68 
Telai. 394950-394957-407286 j 
PALERMO - Via Rome. 405 


Telet. 214316-210059 


BOUTIQUE 

BEATRICE DI BORBONE 

da OGGI 

SALDI 

ROMA - Via Francesco Crispi, 80 
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I segreti di una notevole crescita 
in anni di difficile crisi economica 


ROMA — Il congresso della I.ega iiazio 
naie cooperative è un avvenimento che 
dovrebbe avere un interesse particolare 
nell’attuale momento della società italia¬ 
na. In primo luogo per il bilancio che 
presenta, e che non riguarda solo gli svi¬ 
luppi da un congresso aU’altro, ma un 
intero periodo, quello della profonda cri¬ 
si che stiamo attraversando a partire da¬ 
gli anni attorno al 1970. In questi anni 
la creazione di nuove imprese coopera¬ 
tive è avvenuta a ritmo accelerato, pur 
in mancanza di apporti finanziari con.si 
stenti dello Stato e di una crescente at¬ 
tenzione al dato economico della loro ge¬ 
stione, che ha comportato concentr-azioni 
(quindi riduzioni di numeroi e la forma¬ 
zione di nuovi organismi soltanto laddo¬ 
ve esiste una effettiva — anche se com¬ 
battuta — possibilità di iniziativa. 

Gli sforzi promozionali della Lega e del¬ 
le .sue Associazioni di .settore hanno in 
contrato, dunque, una esigenza reale di 
vasti strali della popolazione, hanno or¬ 
ganizzato forze economiche capaci e tal¬ 
volta emarginate dalle scelte e dal gover¬ 
no economico. 

Tuttavia anche il numero delle .società 
di capitali è aumentalo considerevolmente 
in questi anni. I,a crescita numerica non 


è, dumiue. un tratto distintivo siiflicien- 
te, presa a .se stante. Molto importante 
è il dato che risulta dalle indagini .sui 
bilanci promosse dalla Lega da cui risul¬ 
ta l’incremento deH’occupczione, degli in¬ 
vestimenti. I bilanci, inoltre, sono in at¬ 
tivo. Una impresa cooperativa, vivendo 
sul mercato, non è al riparo dalle crisi. 
Può essere costretta anche a ciiiuflere; in 
tal caso solo il fatto di essere organiz¬ 
zata in un movimento, qual è la Lega, 
faciliterà i soci nel trovare un altro la 
volo, con minori drammi e perdite ri¬ 
spetto al settore privato Però i biltmci 
sono di .solito in attivo, anche se di po¬ 
co. Teniamo presente che il profitto nel¬ 
la società cooperativa costituisce un in¬ 
dicatore fra gli altri dell’efficace gestione 
non l’obbiettivo principale nè tanto meno 
«-esclusivo. I soci, d’altra parte, si attri- 
biii.scono utili entro i limiti dei tassi d’in¬ 
teresse stabiliti dalle autorità monetane. 
I soci non proponendosi la spartizione 
degli incrementi patrimoniali, conferisco¬ 
no capitali sia attraverso racctmtonamen- 
to di utili che con forme di prestito al¬ 
la cooperativa. 

.Su base volontaria, con riinpegno delle 
proprie capacità, abbiamo cosi migliaia 
di impre.se che attraversano la crisi for¬ 


nendo un apporto crescente aU’uccumula- 
zione necessaria allo sviluppo del Pae¬ 
se. .Si tratta di una risposta precisa a 
quanti chiedono ai lavoratori di « assu¬ 
mersi la responsabilità deH’accuinulazio- 
ne del capitale »: perchè ciò avvenga, oc¬ 
corre dare poteri di controllo ai lavo¬ 
ratori sulla destinazione e gestione del 
capitale che si forma. Da questo punto di 
vista riteniamo che sia stata data trop¬ 
pa attenzione, finora, a quei casi di .suc¬ 
cesso imprenditoriale, nazionale ed inter¬ 
nazionale, che parlano da soli per le rea¬ 
lizzazioni in fatto di produzione ed oc¬ 
cupazione. InsufTiciente attenzione abbia¬ 
mo dato, invece, alle centinaia di migliaia 
di lavoratori che sono diventati soci di 
una cooperativa per la prima volta. 

La Lega, come associazione rappresen 
tativa e promozionale, ha dato prova di 
saper individuare una « priorità » e di ave 
re un ruolo insostituibile per indirizzar¬ 
vi le forze complessive del movimento 
cooperativo. Moltissime iniziative sono an¬ 
cora da consolidare. Tuttavia noi .sappia- 
nu come l’organizzazione economica dei 
coltivatori, addetti al commercio, artigia 
ni. pescatori -jcc. del Mezzogiorno sin il 
laMcoso punto di arrivo di un trenten¬ 
nio di lotte. Nessuno di noi ha mai pen 


salo che fosse possibile una svolta nel- 
l'econoinia del Mezzogiorno senza l’orga- 
nizzazione autonoma (li grandi masse di 
lavoratori dipendenti ed « autonomi ». pic¬ 
coli proprietari e disoccupati. Le coope¬ 
rative, d’altra parte, stanno saggiando con¬ 
cretamente quanto que.sto .sviluppo nel 
Mezzogiorno possa portare di positivo al 
lo ste.sso sviluppo del centro-nord. 

L’entusia.sm j, è vero, rende meno evi¬ 
denti qualche volta le difiìcoltà di modi¬ 
fiche tanto profonde. In Italia da decen 
ni il sistema bancario ha « educato » i ce 
ti che dispongono di risparmio ad im¬ 
piegarlo speculativamente, tesaurizzandolo 
in rendite immobiliari, iminobilizzaiidolo 
m forme finanziarie, fino airesportazione 
del denaro all’estero. Oggi che « siamo 
unti risparmiatori» — la maggior parte 
degli stessi lavoratori dipendenti dispo 
ne, sia jiiire magari attraverso la liqui 
dazione, di denaro liquido depositato poi 
brevi periodi — l’allontanamento dagli im¬ 
pegni produttivi diventa sempre pivi no 
(•ivo e pericoloso per il Paese. Pochi, del 
resto, possono arrivare direttamente allo 
investimento produttivo ed i piti si alii- 
dano agli intermediari. L’impresa coope¬ 
rativa, al contrario, si sta slorzando di 
far emergere i vantaggi, per lo stesso ri- 


spaniiiatore. deirinipiegu diretto pre.sso 
un organismo di cui si possono eonosce- 
le non soltanto gh cfleitivi metodi di ge¬ 
stione ma i cui risultati possono ripercuo¬ 
tersi po.sitiVilmente su tutta reconomia 
locale. 

fti viene citato il ca.so di lisina dove 
ne! iiromiioverc una cooperativa per hi 
gestione della fabbrica di ceramica una 
palle della popolazione, pur non trovali 
do direttamente occupazione, si è di- 
ehuinita disposta ad associarsi. Non -si 
tratta di gencric.a solidarismo perche lina 
nuova fabbrica — come un piano di in¬ 
vestimenti agricoli — ridà vita a tutti 
gli altri settori. 

La grande stampa, che ha cominciato 
ad occuparsi del movimento cooperativo 
in questi ultimi anni, presta poca atten¬ 
zione a questi mutamenti che talvolta 
vc-ngonu definiti « molecolari ». Non sap 
piamo p'ircliè un mutamento molecolare, 
agendo nel tessuto di base della societii. 
modilìcando lentamente i rapporti fra le 
(lassi e le concezioni deireconomia. sia 
meno import.inte delle battaglie che si 
svolgono attorno alla sorte di qualche 
gruppo oligarchico. Fra l'altro. In interi 
settori deireconomia. ed in particolare 
ovunque prevale l’inipresa privata di pic¬ 


cole dimensioni, solo im movimento mole 
colare che confluisca in forme associative 
.settoriali, comprensoriali, regionali può 
.sbloccare l’attuale situazione di disagio di 
cui sono testimonianza le tanto frequenti 
crisi aziendali. 

In campo cooperativo, le grandi aggre 
gazioni di ogni dimensione, la .ste.ssa ini¬ 
ziativa .sui mercati internazionali, sono va¬ 
lide in quanto piovengono dall’associazio 
Ile di forze organizzale in modo molerò 
lare ed in quanto concorrano a raflor- 
zarne le peculiarità di orgauizzazione de 
iiiocratic.i di produttori, di prestatori di 
servizi, di utenti, di consumatori. Que¬ 
sto carattere delle associazioni — impre¬ 
se con.sortili; istituti e centri nazionali co¬ 
muni — spiega le loro vaste possibilità, 
anche in campo finanziario, e non vice¬ 
versa. Chi fa credito Hll’impresa coope¬ 
rativa iion ignora che fa parte di una 
più vasta organizzazione economica, la re 
sponsabilità con cui agisce anello il piti 
mod('su> dei suoi amministratori, la ca¬ 
pacità di autofinanziamento dimostrata. 
La precedenza alla produzione rispetto al¬ 
la finanza, la nece.ssilà di poggiare su so 
lido basi ogni iniziativa è in que.sto tipo 
di impresa una condizione obbligata. 

RKNZO .STEFANELLI 


CREDITO 


La Banca cooperativa 
di Reggio nelPEmilia 

Al servizio di una migliore utilizzazione del credito . Sei sportelli 
ma oltre novanta miliardi di depositi ■ Duemìlaseicento i soci 


Reggio Emilia ha sempre 
e.sportato ricchezza. Fin dal 
1233. anno in cui fu isti¬ 
tuita la prima zecca comu¬ 
nale di questa città per il 
conio del « grosso »> d’ar¬ 
gento. le monete prendeva¬ 
no la via di altri comuni. 
Del « grosso ». ad esempio, 
facevano incetta — insegna 
Mario Borghi in una pre¬ 
gevole storia di Reggio nu¬ 
mismatica — le vicine Mo 
dena, Bologna, Ferrara. A 
più di settecento anni di 
distanza, capita che su mil¬ 
le e seicento miliardi de¬ 
positati nelle banche dai ri- 
.sparmiatori reggiani nel Tti 
soltanto un terzo rimanga¬ 
no in loco; il resto va a fi¬ 
nanziare. spesso in modo 
speculativo, iniziative finan¬ 
ziarie in altre regioni d'Ita- 
ha e talvolta all’estero. 

Ciò capita, pili in genera¬ 
le. in tutta rEinilia-Romu- 
gna. 

Questa politica delle baiv 
che reggiane ed emiliane è 
la trasposizione nei fatti 
della frattura esistente tra 
il sistema bancario e gli 
sforzi che la .società civile 
compie perchè la regione 
ed il Paese possano ave¬ 
re uno .sviluppo program¬ 
mato ed equilibrato. Conti¬ 
nuando ad operare come 
«corpi separati», gli i.sli- 
tuti di credito si muovono 
cioè su strategie proprie, 
spesso in contrasto con le 
scelte del potere pubblico. 


CONSUMO 


Le banche dicono es.seie 
questa una scelta obbliga¬ 
ta; debbono rispondere ai 
loro azionisti, debbono ri¬ 
cercare sempre il massimo 
profitto; le leggi di merca¬ 
to sono inesorabili. 

Non è cosi. Anche in pre¬ 
senza delle attuali stortu¬ 
re del mercato, infatti, una 
banca può operare perchè 
la fondamentale risorsa co¬ 
stituita dal credito possa es¬ 
sere meglio utilizzata. E lo 
e.seinpio può e.ssere costi¬ 
tuito dalla Banca di Credi¬ 
to popolare e Cooperativa 
di Reggio Emilia, che con 
pochi sportelli (sei in tutta 
la provincia! e con circa 
90 miliardi di depositi (un 
quarto, un quinto rispetto 
agli altri i.stitati concorren¬ 
ti! dimo.stra come il rispar¬ 
mio possa trovare destina¬ 
zioni produttive locali an¬ 
ziché speculative e fuori 
provincia. 

Il bilancio delle operazio 
ni condotte in questi ultimi 
anni è in prouosito a.s.sai 
significativo. Degli impie¬ 
ghi. oltre un terzo è staio 
destinato aU’agricoltura ed 
agli impianti di trasforma¬ 
zione agricola. Complessiva¬ 
mente. rus per cento degli 
i.npieghi del denaro depo¬ 
sitato nella banca coopera¬ 
tiva c .stato trasformato in 
investimenti alle attività 
produttive: ne hanno bene¬ 
ficiato cooperative, artigiani, 
piccoli e medi imprendito¬ 


ri. commercianti. Per ca¬ 
pire meglio la portata di 
tale impegno basti conside¬ 
rare che la locale Cassa di 
Risparmio ha destinato al- 
ragricoltura solo il cinque 
per cento degli investimen¬ 
ti. E que.sto mentre la Re¬ 
gione-, la Provincia, i Comu¬ 
ni hanno riaffermato con 
forza che la priorità dei fi¬ 
nanziamenti deve andare 
airagricoUura ed al soste¬ 
gno delle piccole e medie 
attività produttive. 

.Ancora; la politica dei 
tassi. La Banca popolare e 
cooperativa, pur coi vincoli 
del mercato, pratica tassi 
attivi a carico dei clienti 
inferiori di due o tre pun¬ 
ti. E' un contributo al con¬ 
tenimento del costo del de¬ 
naro. alla lotta aH’inflazio- 
ne, che altri istituti — di 
ben maggiori dimensioni — 
invece rifiutano. 

Come si spiega tale sen¬ 
sibilità e capacità di in¬ 
tervento da parte della Bau- 
<-a cooperativa di Reggio 
Emilia? .Anche su di essa, 
. ome sugli istituti concor¬ 
renti, pesa la farraginosifìi 
della legislazione bancaria 
nazionale. Anzi; la banca 
cooperativa ha vincoli an¬ 
cora maggiori. Le è con¬ 
cesso di operare credito a- 
grario. per esempio, soltan¬ 
to in dieci comuni della 
provincia; per gli altri tren- 
lacinque i vari ministeri in¬ 
teressati non hanno ancora 


conce.sso le necessarie au¬ 
torizzazioni, di cui già go¬ 
dono le altre banche. Da 
anni giacciono presso la 
Banca d'Italia ed il mini¬ 
stero del Tesoro richieste 
della banca cooperativa per 
aprire nuovi sportelli in al¬ 
tre zone della provincia 
(città, collina, montagna): 
ma nuovi sportelli sono sta- 
t. concessi solo a banche 
pili grandi, con vere e pro¬ 
prie discriminazioni a fa¬ 
vore degli istituti che go- 
<lono le simpatie del parti¬ 
to democristiano divenendo 
strumenti del suo potere. 

La maggiore capacità del¬ 
la Banca cooperativa di ri¬ 
specchiare le esigenze del 
sistema produttivo più at¬ 
tivo deriva dalla sua stes- 
.sa natura istituzionale. Nel 
consiglio di amministrazio¬ 
ne siedono rappresentanti 
della Lega cooperative. del¬ 
l'Unione cooperative e — 
daU'aprile 1977 — esponen- 
t. deU'associazione piccole 
industrie, dell’artigianato, 
del commercio, deH'-AHean- 
za coltivatori ? della Col- 
diretti. Alla guida deU'Lsti- 
tuto è dunque un insieme 
di forze e.spressione unita¬ 
ria del mondo produttivo 
della provincia di Reggio 
Emilia pili impegnato nel¬ 
la lotta alla crisi. Ma ciò 
non basta. Altrettanto si¬ 
gnificativa è la composizio¬ 
ne della base sociale: due¬ 
mila e seicento .soci: coo¬ 


peratori. artigiani, coltiva¬ 
tori, piccoli imprenditori 
ciascuno dei quali, indipen¬ 
dentemente dal numero dei 
certificati azionari possedu¬ 
ti, ha voce in capitolo nel¬ 
la gestione e nel controllo 
della banca. Nelle assem¬ 
blee dei soci, infatti, il vo¬ 
to è « a testa »: e non. co¬ 
me in altri istituti, deter¬ 
minato dal numero delle a- 
zioni. 

Nella scelta delle priorità, 
delle politiche creditizie, 
degli interlocutori è questa 
base sociale a pesare e de¬ 
cidere, aperta sempre a 
nuovi contributi (divenire 
.socio non è difficile; ba¬ 
sta avere un rapporto eco¬ 
nomico con l’istituto). Ed 
c forte di questa sua natura 
unitaria che oggi la Banca 
popolare e cooperativa di 
Reggio Emilia può avanza¬ 
re le proprie proposte: che 
sono quelle di un più stret¬ 
to rapporto tra politica del 
dedito e programmazione 
pubblica, di una maggiore 
•selettività nella destinazione 
del denaro (meno specula¬ 
zioni e pili sostegno alle 
attività produttive», di un 
più stretto controllo della 
Banca d'Italia sulla qualità 
delle .scelte condotte dai 
Vari istituii e sulla effet¬ 
tiva rispondenza delle loro 
politiche aU’esigenza prima¬ 
ria di combattere e scon- 
fiugere rinflazione. 

ROBERTO SCLARIKJVA 


Malgrado la crisi la Coop Nord-Emilia 
ha venduto merci per 9 miliardi in più 

Nelle province di Piacenza, Parma. Reggio e Mantova il 1977 è stato positivo - Recuperato 
abbondantemente il tasso di inflazione - Proseguita la ristrutturazione della rete di vendita 


Nei negozi Coop di Pia¬ 
cenza. Parma. Reggi»» e 
Mantova la vendita del lat¬ 
te alimentare è stata, i^i 
primo semestre del 19<<. 
di mezzo milione di litri 
superiore rispetto a! primo 
trimestre del 1976. Come 
mai? « Forse perchè molte 
categorie di cittadini, e in 
primo luogo i pensionati, 
ai latte hanno fatto ricor¬ 
sa» in sostituzione di altri 
generi alimentari pili co¬ 
stosi ». .A rispondere è .An¬ 
seimo Morsiani. capo ser¬ 
vizio vendite della ■ Coop 
Nord Emilia », «'organismo 
che unifica gli esercizi di 
vendita cooperativa al det¬ 
taglio nelle quattro provin¬ 
ce. E i»r dimostrare come 
la qualità dei consumi po¬ 
polari sia mutata, in rafv 
porto all’incalzare della cri¬ 
si economica, Morsiani ci 
porta altri esempi. « Sem¬ 
pre nel confronto dei due 
primi semestri, considere¬ 
voli cali di vendita si sono 
avuti nel fomaggio parmi¬ 
giano-reggiano. nel burro, 
nell'olio, nei detersivi in¬ 
dustriali. Sono aumentate 
invece le vendite nelle voci 
povere: margarina, pro¬ 

sciutto cotto, latte appun¬ 
to. e cosi via ». 

E tuttavia le vendite com¬ 
plessive della rete coope- 
rati\’a a Piacenza. Parma, 
Reggio e Mantova sono au¬ 
mentate. con un incremen¬ 
to rispetto ai 1976 di nove 


mihardi di lire, pari al 
•2ó.9 per cento; « abbiamo 
recuperato — fa rile\*are 
Morsiani — il tasso di in¬ 
flazione calcolabile sul 20 
per cento, e .'.'..amo andati 
oltre I». 

Due dall coniraddiliori, 
dunque: il primo, segno in¬ 
dubitabile di come le fa¬ 
miglie a reddito fisso cer¬ 
chino di difendersi dalia 
crisi; il secondo a dimo- 
.strazione che. però, la cri- 
s in Emiliia (e Mantova 
ha molti aspetti di analo¬ 
gia » sia ancora meno pe¬ 
sante che altrove, per gli 
effetti positivi del suo pa¬ 
trimonio produttivo agri¬ 
colo ed industriale. 

«Dalla fine del 1973 al¬ 
la fine del I9ii — illustra 
li presidente della Coop- 
T.ordemilia, Renzo Testi — 
i nostri punti di vendita so¬ 
no passati da H9 a 93. 
'.Abbiamo cioè provveduto a 
ristrutturare la nostra re- 
»c in modo da sostituire ai 
negozi tradizionali, più co¬ 
stosi. mexiemi centri in cui 
i costi generali sono ridot¬ 
ti. E nel contempo abbia¬ 
mo potuto aumentare la 
superfìcie complessiva di 
vendita, passando da 19J100 
metri quadrati a circa 21 
nula con più servizi a di¬ 
sposizione del consumato¬ 
re ». 

I>e cifre dicono però che 
o.uesto processo di ristrut¬ 
turazione va ancora a ri¬ 


Il nto; il 72 i>er cento de!- 
ammontare complessivo 
delle vendite nel 19/< è sta¬ 
lo realizzato nei 42 negozi 
mcxlemi; gli altri 51 han¬ 
no prodotto .soltanto il 28 
per cento. «Nel nostro pia¬ 
ne triennale di sviluppo, 
già approvalo dall’assem 
bica dei soci, avanziamo in 
fatti projwste per progre 
dire ulteriormente sulla via 
derammodemamento della 
nostra rete. .Abbiamo in 
programma — continua Te¬ 
sti — l’apertura di centri 
moderni, supermercati e su- 
perettes, al piosto dei ne¬ 
gozi tradizionali in nuovi 
comuni: e questo sempre 
in armonia coi piani comu¬ 
nali di ristrutturazione com¬ 
merciale. offrendo anche 
agli e.sercenti prirati la 
possibilità di collaborare 
con noi in forme che li 
aiutino anche a .superare : 
loro problemi, non meno 
pressanti dei nostri». 

« risposta alla crisi 
nei campo commerciale, che 
anche noi avvertiamo .sep¬ 
pure in misura inferiore 
che in altre aree del Pae¬ 
se — interviene Dante Ber¬ 
toldi. consigliere delegato 
della Coopnordemilia — de¬ 
ve venire infatti dalla pi.'i- 
nificazione. specie nelle cit¬ 
tà capoliiogo; purtroppo i 
piani commerciali, già pre¬ 
disposti dai comuni, sono 
fermi per i ritardi del go¬ 
verno neH'affrontare un'or¬ 


ganica politila nel setui- 
re ». 

« Rallentare l’ammodema- 
mento della rete di vendita 
nelle grandi città e nei pic¬ 
coli comuni — sottolinea 
Silvi.! Canepari, re.sponsa- 
bile del settore politico-so¬ 
ciale — signifira pemietfe- 
ri- il permanere di situazio- 
n. che sono certo all’origine 
de: rinc.ari. La legge nazio¬ 
nale 426 ha funzionato da 
freno anziché da accelera- 
tiire. paralizzando le situa¬ 
zioni esistenti anche là d»»- 
\e e.sistono condizioni per 
:. rinnovamento. Gli .sforzi 
comoiiiti dalla cooperazio- 
nc di l onsumo si reggono 
pressoché totalmente sullo 
impegno dei soci: alla Coon- 
nordemilia aderiscono 39 
mila 986 cittadini, dei qua¬ 
li 2.868 per la prima volta 
nel 1977. ed è il loro soste¬ 
gno .sottofomia di prestito 
lotto miliardi e mezzo» che 
CI ha consentito e con.«enti- 
rà gl; investimenii program¬ 
mati ». 

In questo ruolti propulsi¬ 
vo la Coopnordemii.a trova 
anche risposta ad interroga¬ 
rvi che. in conseguenza an¬ 
che di panicolari condizio¬ 
ni di crisi in alcune regioni, 
qualcuno è venuto ponendo 
circa il futuro della coope¬ 
razione di consumo. L’ade- 
s’.one partecipativa dei .soci, 
la rispondenza al tessuto 
sociale ed economico, il 
rapporto stretto con la coo¬ 


penazione rii produzione a- 
grirola e di trasformazione, 
rappresentano punti fermi 
su; quali costruire nuove 
prospettive di sviluppo e di 
pre.senzii. di confronto con 
le forze «ociali. 

Coi lavoratori, in primo 
luogo. E proprio coi lavo¬ 
ratori. i sindacati e gli En- 
1 ìocaii la Coopnordemilia 
ha var.at»> prime e.sperienze 
òi collaborazione contri 
b'.iendo a superare i vecchi 
spacci aziendali nelle fab¬ 
briche. per sostituirli con 
strutture de.stinate alla ven 
aita « familiare ». Una pro- 
p^i-iia in tal senso è in di- 
s. ussione a Piacenza; l'idea 
è nata da un accordo inter- 
(i)rso tempo fa coi Consi¬ 
glio di fa'obrica della « Ve- 
trana» di Fidenza (una 
azienda Montedison» con 
l.LsO occupati. Li è già sor¬ 
ta una struttura gestita u- 
nitariamente da lavoratori, 
sindacati. Consigli di quar 
nere e cooperazione ove 
gl- acquisii settimanali av¬ 
vengono con un risparmio 
medio pari a circa il dieci 
per cento rispetto alla gran¬ 
de distribuzione, e dove — 
soprattutto — la logica del 
lo spaccio aziendale ha fai- 
tc posto ad un rapporto po¬ 
sitivo e costruttivo con la 
comunità esterna alla fab¬ 
brica, e con le aziende di 
produzione fornitrici. 



scambi internazionali cooperativi 



con noi nel mondo 

l'esperienza 

cooperativa 

la 

progettazione e fornitura all'estero di 
impianti industriali completi chiavi in 
mano e prodotto in mano,assistenza 
tecnica,servizi,avviamento alla pro¬ 
duzione,training. 

ISI 

import export di materie prime e beni 
di consumo, operazioni in compensa¬ 
zione con organizzazioni cooperative 
aziende di stato, imprese private. 
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EDILIZIA 


I 70 miliardi di fatturato 1977 
saranno entro il 1980 triplicati 

La «Muratori e cementieri » di Ravenna (CMC) garantisce già adesso 3.350 posti di lavoro - Un'attività che va 
dalle costruzioni generali (ponti, strade, etc.) ai prefabbricati per l’edilizia, dalla progettazione all'ecologia 


Il XXX Congresso della 
Lega Nazionale dello Coo¬ 
perative e Mutue si svolge 
in un momento molto duro 
per reconomla del nostro 
Paese, momento in cui — 
progressivo aumento del 
tasso d’inllazione, « crescita 
zero )) che significa una com¬ 
pressione dei livelli occupa¬ 
zionali ed ulteriori sacrifici 
per ampi strati di masse 
popolari — la nazione ne¬ 
cessita concrete prospettive 
di programmazione e di in¬ 
vestimenti che siano in gra¬ 
do di sbloccare una situa¬ 
zione divenuta talmente in¬ 
sostenibile da rischiare di 
acutizzare ulteriormente la 
durezza dello scontro socia¬ 
le. 

Di questo tutti sono co¬ 
scienti e da qui è scaturito 
l'ampio dibattito tra le for¬ 
ze democratiche teso a tro¬ 
vare risoluzioni a breve, me¬ 
dio, lungo termine. Dibatti¬ 
to reso possibile da una si¬ 
tuazione politica avanzata 
scaturita dal 20 giugno, di¬ 
battito che troppo spesso è 
stato inficiato da forze che 
ancora oggi si muovono nel¬ 
la prospettiva di far arre¬ 
trare il movimento dei la¬ 
voratori dalle sue conquiste 
degli ultimi aiuii, piegare la 
combattivitìi delle sue rap- 
presentimze politiche e .sin¬ 
dacali, caldeggiare un dise¬ 
gno conservatore per bloc¬ 
care anche il più tiepido 
tentativo di innovazione. Di 
ciò è consapevole chi con¬ 
tribuisce a far avanzare lo 
schieramento democratico 
che si riconosce nel movi¬ 
mento dei lavoratori, e chi 
sa che l’attuale situazione 
richiede una ben diversa 
partecipazione alla direzio¬ 
ne del Paese. Un governo 
di unità democratica capa¬ 
ce di finalizzare i pur neces¬ 
sari sacrifici alla risoluzione 
di problemi da cui è impos¬ 
sibile prescindere; il rilan¬ 
cio degli investimenti in a- 
gricoltura, ia riconversione . 
dell’npparato produttivo, la 
occupazione giovanile e fem¬ 
minile, il risanamento del¬ 
la bilancia commerciale e 
della finanza pubblica. 

« Di ciò è consapevole an¬ 
che il movimento coopera¬ 
tivo. E al XXX Congresso 
sarà ribadito che la situa¬ 
zione economica italiana 


può riscattarsi solo con una 
volontà unitaria che l'im¬ 
petuoso sviluppo del biso¬ 
gni popolari, in relazione al¬ 
la crescita democratica, ne¬ 
cessita ». Cosi parla la CMC, 
Cooperativa di Cementisti e 
Muratori di Ravenna. « Co¬ 
me movimento cooperativo 
nel suo complesso, e come 
CMC, abbiamo dimostrato 
di poter esprimere, oltre ad 
una potenzialità ricca di 
nuove iniziative, anche una 
capacità imprenditoriale che 
si è concretizzata, in que¬ 
sta situazione negativa, in 
un bilancio positivo. 

« In relazione al quadro 
politico generalo possiiuno 
dire che tutte le forze po¬ 
litiche democratiche riten¬ 
gono la cooperazione uno 
degli strumenti più impor¬ 
tanti ai fini deirefiicienza 
deU’attivit'à economica .so¬ 
prattutto in settori come la 
agricoltura, la distribuzione 
e, cosa che ci coinvolge di¬ 
rettamente, l’edilizia. In un 
momento in cui la maggior 
parte delle aziende private 
non è più in grado di dare 
prospettive di sviluppo, la 
CMC ha perseguito i propri 
obiettivi. Il mantenimento 
e lo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne, che costituisce il prin¬ 
cipio fondamentale della 
cooperazione. Un aumento 
ed una qualificazione degli 
investimenti per creare nuo¬ 
vi posti di lavoro è la baso 
su cui abbiamo impostato 
le nostre scelte produttive; 
il livello di occupazione del 
gruppo CMC è salito da 2776 
unità nel 1976 a 2350 nel 
corso del 1977 ». 

Pur essendo fondamental¬ 
mente Impresa di costruzio¬ 
ni generali la CMC .si è svi¬ 
luppata diversificando i pro¬ 
pri inter\-enti, ed impiegan¬ 
do sempre più risorse uma¬ 
ne, materiali o tecnologi¬ 
che, nella progressiva indu¬ 
strializzazione dei processi 
produttivi edili, insieme a 
cospicui investimenti. 

In concreto: nel settore 
: dei prefabbricati per l’edi¬ 
lizia, l’abitazione scolastica, 
industriale, della carpente- 
- ria metallica, della lavora¬ 
zione automatizzata del ton¬ 
dino di ferro per cemento 
armato (CMC, Cepredin, 
Prefabbricazione); nella pro¬ 
duzione di piastrelle in mo¬ 


nocottura (CMC, Monoce- 
ram); nel settore ecologico 
e della proge-ttaziono edile. 
Poi, nelle attività nell’ambito 
del porto di Ravenna: pro¬ 
gramma di sviluppo dell’a¬ 
rea del porto, attività di a- 
genzia marittima, settore 
metalmeccanico. 

Il gruppo CMC, che nel 
1977 ha fatturato circa 70 
miliardi di lire, ha accele¬ 
rato il programma di espan¬ 
sione con un forte aumen¬ 
to degli Investimenti. Secon¬ 
do il piano di sviluppo a 
medio termine, il fatturato 
dovrebbe triplicare in ter¬ 


mini reali nel giro di 4 an¬ 
ni, seguendo la linea di una 
politica integrata degli in¬ 
vestimenti, della produzio¬ 
ne e del lavoro. Questa 
potenzialità e una lunga 
esperienza nella tecnologia 
delle costruzioni consen¬ 
te inoltre di offrire ai Pae¬ 
si emergenti dell’Africa e 
del Medio Oriente, un po¬ 
tenziale di abilità costrutti¬ 
ve che si realizza in gran¬ 
di opere di impiantistica ed 
ingegneria civile. 

La politica di sviluppo di 
questi mercati, parte cre¬ 
scente nei programmi più 


Il Consorzio cooperative di produzione 
e lavoro di Reggio Emilia, Parma e 
Piacenza con sede in Reggio Emilia 
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Il trasferimento della propria sede da via 
San Zenone n. 2 in 

VIA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE, 6 
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recenti della CMC è diretta 
a promuovere ed allargare 
nuovi rapporti di coopera¬ 
zione tecnica e di inter¬ 
scambio tra pari, con 1 Paesi 
in via di industrializzazione. 

L’esportazione qualificata, 
la formazione di tecnici e 
di quadri locali, la trasmis¬ 
sione di patrimoni di cono¬ 
scenza, sono elementi che 
aprono la strada al raggiun¬ 
gimento di obiettivi econo- 
mico-sociali sempre più a- 
vanzati in queste aree in 
progresso, liberando al con¬ 
tempo le risorse preziose 
dell’azienda dalle strette di 
un settore nazionale dalle in¬ 
frastrutture ormai limitate. 

Questo contribuisce altre¬ 
sì ad incrementare il flusso 
delle esportazioni nazionali 
nel quadro di im riequili¬ 
brio della bilancia commer¬ 
ciale e dei pagamenti. La ri¬ 
cerca da parte della CMC 
di nuove commesse è già 
diventata impegno costrutti¬ 
vo di lavoro, in collaborazio¬ 
ne di altre forze cooperati¬ 
ve, della lega nazionale ed 
imprese private ed a parte¬ 
cipazione statale: progetta¬ 
zione ed edificazione di com¬ 
plessi agro-alimentari in Al¬ 
geria. con i recenti contrat¬ 
ti « chiavi-in-mano » per cen¬ 
tinaia di milioni di tlollari; 
opere infrastrutturali nel 
Como d’Africa ed in Africa 
Orientale: un intervento del¬ 
l’immagazzinamento e la la¬ 
vorazione dei cereali nell’a¬ 
rea del Golfo Persico, come 
singola impresa o insieme 
ad altre società cooperative, 
pubbliche e private. 

La CMC ha in corso altri 
contatti e protocolli di in¬ 
tesa con tutti i Paesi del 
Terzo Mondo, con i quali 
intende lavorare sulla base 
dei principi mutualistici del¬ 
la cooperazione: per creare 
tutte le premesse per la cre¬ 
scita di strutture di .svilup¬ 
po autonome, coerenti con 
gli interessi nazionali di 
questi popoli. 

Un bilancio positivo, que¬ 
sto della CMC. Un’espressio¬ 
ne del bilancio positivo del¬ 
la cooperazione in generale 
che oggi, per i temi di que¬ 
sto Congresso, ha il buon 
diritto dì porsi come uno 
dei settori fondamentali, re¬ 
sponsabili e trainanti della 
economìa italiana. 


TECNICOOP SOC. coop. a.r.l. 
COPRAN SOC. coop. a.r.l. 


Progettazione edilizia 
Arredo e disegno industriale 
Consulenza urbanistica 
Pianificazione territoriale 
Agronomia 
Igiene ambientale 
Trattamento acque 
Smaltimento rifiuti solidi 
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« La unificazione delle cooperative di progettazione 
Tecnicoop e Copran si colloca in una fase partico¬ 
larmente critica dello sviluppo del movimento coo¬ 
perativo nel settore, sia a livello regionale che 
nazionale. 

Il recente e tumultuoso fenomeno della costitu¬ 
zione di numerose cooperative di progettazione ha 
colto infatti di sorpresa sia la Lega, che non po¬ 
teva certo immaginare una sìmile crescita, sia le 
singole cooperative che nel loro autonomo costi¬ 
tuirsi non potevano certo avere una immagine del 
quadro complessivo che si stava delincando. 
Difficoltà di programmazione quindi per la Lega 
e difficoltà di inquadramento, nei tradizionali sche¬ 
mi, di organismi privi di base operaia; crisi di 


Identità per le singole cooperative che nel « grande 
numero » non programmato rischiano di vedere sfu¬ 
mare gli obiettivi e i possibili posti alla base del 
propri programmi. 

Una fase pertanto quella attuale in cui tali pro¬ 
grammi. con obiettivi e ruoli, vanno rivisti alla luce 
della situazione creatasi, cercando di recuperare ciò 
che di peculiare c’è nel fenomeno nel suo complesso, 
e quindi al di là delle singole esperienze, e attuando 
uno sforzo inventivo che non può che coinvolgere 
sia la Lega che le singole cooperative. 

Ecco pertanto il significato politico che la Tecnicoop 
e la Copran attribuiscono alla loro unificazione. Un 
passo avanti ed una indicazione nella trasformazione 
del mondo professionale, alla luce delle esperienze si¬ 
nora direttamente fatte o registrate nel Paese ». 


ASSICURAZIONE 


L’Unipol ha spezzato 
il «fronte del profitto» 

Una compagnia al servizio del movimento operaio - Le tariffe R.C. 
auto per il 1978 sono inferiori del 5 per cento a quelle praticate 
dalle altre società - Perchè occorre una seria riforma del settore 


I«i Compagnia assicuratrice Unipol 
S.p.A., di CUI le Cooperative aderenti al¬ 
la Lega nazionale delle Cooperative e Mu¬ 
tue detengono il pacchetto di maggioran¬ 
za. ha compiuto, dairultimo Congresso del 
'7 ;l passi veramente da « gigante ». 

Se nel '73 essa festeggiava, con il suo 
decennale, anche l’aver acquisito una buo¬ 
na presenza sul mercato, si può oggi af¬ 
fermare che ha .saputo anche portare avan¬ 
ti. in un mercato dominato da grossi in¬ 
teressi capitalistici, Uii discorso serio e 
coerente volto alba riforma del settore as¬ 
sicurativo neU’interesse degli utenti. 

Poche cifre per testimoniare questo pro¬ 
cesso di crescita: da un volume di af¬ 
fari di 25 miliardi nel '12, l’Unipol è 
passata agli oltre .56 miliardi nel *76 e 
per il TI si può già presumere, con buo¬ 
na approssimazione, im giro d’affari di 80 
miliardi. Dai 100 dipendenti del Ti, la 
Unipol è passata agli attuali 510; dalle 
257 agenzie del "7.3 alle 3.50 attuali. 

/Vnche la consociat.a Unipol Vita, che 
esercita il ramo delle assicurazione sulla 
\i:a. ha avuto incrementi notevoli, pas¬ 
sando d.i un volume d'affari di 350 mi¬ 
lioni nel *73. a 2,500 milioni nel <«. 

L'aspetto oerTi più rilevante, che con¬ 
nota ÌTnipol come esempio di una cor¬ 
retta gestione dei c,ipitali, è quello che 
riguarda gli investimenti effettuati dalia 
Compagnia e destinati a creare e hn^- 
ziare strutture del Movimento cooperativo 
dei Sindacati, delle Orgamzzazioni artigia¬ 
ne e contadine. -Alla fine del 1977 tali in¬ 
vestimenti superavano i 25 milioni di lire. 

Due cose vanno comunque sottolineate, 
parlando delTOnipol. Anzitutto la sua na¬ 
tura e la sua struttura, che si sono nian- 
tenute intimamente legate alle organizza¬ 
zioni d; base dei lavoratori; oltre che al 
àfovimentii coojxinuivo. alle tre centrali 
sindacali. aU'artigianato. alle organizzazio¬ 
ni contadine. Ciò significa una diffusione 
dei rapporti a livello regionale, provincia¬ 
le. cittadino, di quartiere: sono intense 
relazioni tra agenzie e organizzazioni il 
CUI scopo è quelFo di fornire un servizio 
realmente utile, di raccogliere democrati¬ 
camente istanze ed esigenze, di far pro¬ 
prie le richieste di base. 

Ri-^hieste — è questo il secondo aspetto 
da pxirre in rilievo — che l'Unipol fa 
proprie, e porta avanti. Non si può non 
riconoscere quanto abbia inciso in que¬ 
sti anni, e quanto continui ad incidere. La 
presenza dell’Unipvil sul mercato assidi; 
rat ivo. E’ una grande forza capace di 
rompere il fronte del profitto come unico 
fine, per condurre battaglie ncirinteresse 
della ci.a.sse l.avoratrige. Lo ha dimostrato 
e lo dimostra incalz.mdo da anni il G^v 
verno al fine di ottenere una reale rifor¬ 
ma del settore con la quale venga privi¬ 
legiato in primo luo£3 l’interesse degli 
utenti. 

LXùiipcl riesce a contenere 1 propri au¬ 


menti — il 5° j in meno rispetto alle al¬ 
tre compagnie praticato sulle tariffe R.C. 
Auto 1977 — perchè riesce a contenere l 
costi di gestione, perchè i suoi stessi agen¬ 
ti. consapevoli del ruolo che ricoprono, 
hanno accettato di ridurre le proprie 
provvigioni. 

Anche nel 197S l'Unipol. per il settore 
• R C. Auto ». si presenta nettamente dif¬ 
ferenziata rispetto alle altre imprese ope¬ 
ranti sul mercato, con tariffe mediamen¬ 
te inferiori del •f.S’j. 

Ma — poiché la polemica sul decreto 
che ha fistiato le tariffe « R.C. Auto » 1978 
è ancora viv.a ed attuale — l'U^nipol ha 
ritenuto di dover sottolineare innanzitutto 
il disservizio cui il ministero dell'Indu¬ 
stria ha obbligato ancora una volta le 
compagnie, con grave pregiudizio per gli 
utenti. E’ inammissibile che il D gen¬ 
naio rassicurato non sia ancora in condi¬ 
zioni di sapere quanto pagherà esatta¬ 
mente, e può al massimo valersi di illa- 
zioiu, spesso errate, riportate dalla stam¬ 
pa. Il ministero deU’Ir.dttstna ha il do¬ 
vere di e.ssere tempestivo neH'emanare i 
decreti, in modo da penriCttcre alle Com¬ 
pagnie di preparare gli strumenti utili 
alla completa informazione dell'utente, 
specie quando s; adottano decisioni non 
legate alla contingenza deh'nltirna om, 
come la riduzione delle zone taniiaric da 
otto a cinque, che porta praticamente 
ogni utente a vedersi mcdificalo, in più 
o m meno, il premio. 

In merito alle decisioni di Lasciare im¬ 
mutate mediamente le tariffe, va detto 
che le valutazioni espresse dalla Com¬ 
missione Filippi (incaricata di esaminare 
le nchieste delle Compagnie», poi accoite 
dal CIP ed espresse nel decreto ministe¬ 
riale. sono irutto di previsioni, c come 
t.ili non certe. Poiché non si tratta di 
■ verità assolute ». occorre — secondo Li 
Unipol — mettere in atto un meccanismo 
che permetta equi conguagli nel c;ì.so ven¬ 
ga accertata l'inadegu.atczza delle v.aluta- 
zion: espresse. 

L'Unipol perciò, ribadendo te proprie 
nserxc nei confronti dell’operato del mi¬ 
nistero deirindustria, auspica che dallo 
stesso vengano anche finalmente emanati 
tutti i provvedimenti previsti dalla « Mi- 
ninforma R C. Auto », 1 cui termini sono 
da tempo scaduti, con gravi effetti nega¬ 
tivi, e confida in nuove proposte organi¬ 
che di riforma che dovrebbero emergere 
tLifi'ir.dacine conoscitiva in corso presso 
il P.irlamento. 

Va infine ricordato che IXaipol sta 
allestendo un proprio piano di sviluppi 
trienn.ile. col quale .'i prop/or.e di pro 
grammare ogni aspetto dello sviluppo 
aziendale, dalla produzione, ai costi, rlia 
formazione del quadri. A questo coiiip.to. 
che sarà argomento di una Conferenza 
nazionale di programmazione che si terr.1 
in aprile, .sono chiamati i soci, gli agenti, 
i dipendevi. 


- IMPORT-EXPORT- 

Con rintercoop 
contratti per 
200 milioni di dollari 

Attraverso la Lega, forniture dì impianti in¬ 
dustriali in ogni parte del mondo - Costrui¬ 
ta una industria conserviera nel Sahara 


Il tempo delle esportazio¬ 
ni « occasionali » su questo 
o quel mercato è tramontato 
definitivamente. La crisi e- 
conomica intemazionale, che 
contiene fra i suoi rischi 
quello di una progressiva 
chiusura dei singoli Paesi 
dietro le barriere di una 
nuova autarchia, richiede ri¬ 
sposte coraggiose. Il futu¬ 
ro del commercio con l’e¬ 
stero. che è essMiziale per 
il nostro Paese povero di 
materie prime e ricco di 
capacità di lavoro, dipende 
in larga misura dalla volon¬ 
tà di stabilire rapporti di 
tipo nuovo con gli interio- 
cutori stranieri. In primo 
luogo, rapporti di collabo¬ 
razione tecnica capaci di an¬ 
dare al dì là dello scam- 
I bio di materie prime e di 
beni di conriimo per reali z- 
; zare vere e proprie « parl- 
I nership » con i Paesi inie- 
j Tessati alle tecnologie ita- 
; liane. 

L'Intercoop, la Società per 
gli scambi intemazionali 
della Lega delle cooperative, 
si è mossa con successo m 
questa direzione. Lo confer¬ 
mano i contratti firmati in 
questi anni per diverse de¬ 
cine di milioni dì dollari, e 
le prospettive aperte a bre¬ 
ve scadenza: l’Intercoop ha 
in fase di imminente con¬ 
clusione contratti per for- 
J niture di impianti induslna. 
I ì! per circa 200 milioni di 
doLari. Un risultato impor¬ 
tante. con positivi riflessi 
per l’economia italiana; la 
■ fornitura Intercoop di im¬ 
pianti industriali ai Paesi 
in via di sviluppo ha signi¬ 
ficato un largo raggruppa¬ 
mento di imprese cooperati¬ 
ve e di medie e piccole im¬ 
prese private, che sono sta¬ 
te coinvolte nelle forniture. 

L’Intercoop opera secondo 
i criteri più moderni del 
mercato intemazionale. Lo 
ICI, la divisione della So¬ 
cietà che si ocaipa della co- 
! struzione di impianti indu¬ 
striali all’estero, ha lavora¬ 
to e lavora secondo la for¬ 
mula del « chiavi-in-mano » 
e ■ prodotto-in-mano ». Non 
ci si limita, cioè, alla co¬ 
struzione deirimpianto ma 
si curano l’avviamento della 
produzione, l’assistenza tec¬ 
nica, i servizi, la formazio¬ 


ne professionale a tutti i li¬ 
velli. Grazie a questo meto¬ 
do di lavoro, che ha porta¬ 
to a importanti realizzazioni 
in Somalia, in Vietnam, in 
Bulgaria e ncH’Unione So¬ 
vietica, rintercoop ha sta¬ 
bilito rapporti di collabora¬ 
zione pemianente con alcu¬ 
ni Paesi. E’ il caso dell’.Alge. 
ria, dove l’Intercoop è diven¬ 
tai.a una delle prime « fir¬ 
me » nel settore deU’indu- 
strializzazione deiragricoltu- 
ra. La realizzazione a tem¬ 
pi di record di una conser¬ 
veria neli'oasi di Reggane, 
nel cuore del Sahara, ha te¬ 
stimoniato l’altissima capa¬ 
cità tecnologica dell’Inter- 
coop e del movimento coo¬ 
perativo italiano, aprendo la 
strada ad altre intese; 3 can¬ 
tieri per la costruzione di 
altrettanti mulim sono già 
in piedi. Ed e di particolare 
importanza il grande inte¬ 
resse deir.AIgeria per i me¬ 
todi di lavoro e per le tec¬ 
nologie della coopcrazione i- 
taliana; da questo interesse 
sono nate le richieste di 
una collaborazione organica 
per la formazione profes¬ 
sionale in alcuni settori dì 
base dello sviluppo econo¬ 
mico. 

Cooperazione tecnica e 
programmazione degli scam¬ 
bi, dunque. Sono principi 
che valgono anche per il 
tradizionale commercio con 
l’estero di materie prime e 
beni di consumo. .Anche in 
questo settore l’Intercoop 
ha colto risultati importan¬ 
ti, che impegneranno per 
alctmi anni la divisione del¬ 
ia società che si occuia de¬ 
gli scambi commerciali. La 
Intercoop ha di recente fir¬ 
mato con l’URSS un accor¬ 
do quadriennale per 40 mi¬ 
lioni di dollari: una garan¬ 
zia di lavoro che coinvdìge 
numerose aziende cooperati¬ 
ve che potranno trovare 
sbocco ai loro prodotti 
sul mercato sovietico. E 
anche Tindìcazione di un 
metodo che deve trovare 
nuove applicazioni, sìa sul 
piano dello sviluppo dei rap¬ 
porti intercooperativi pro¬ 
mossi dalLACt ( l'Alleanza 
cooperativa intemazionale), 
sia su) piano deH’indivIdua- 
rione di nuovi mercati. 


Quando sono i consumatori a dirigere un'azienda 
succede che i'impresa riesce a ridurre i suoi costi 

e ad offrire alio stesso tempo 
giusta quanta'. 

La Coop Industria produce senza sprechi, in quantità predeterminate 
e stabilite in accordo con la Cooperazione di Consumo, e distribuisce 
’ attraverso i canali cooperativi 




I *•< 

















Le Cooperative di Consumo, che riunisco¬ 
no un milione di soci-consumatori, e il Conad 
che raggruppa circa diciottomila dettaglianti, 
dirigono la Coop Industria. 

Con una precisa programmazione sui tipi 
di prodotto da realizzare e sulle quantità ne¬ 
cessarie, con un’esatta de- „ 
finizione degli standard ' 

qualitativi, la Coop Indù- ■aPìBI^!^ 

stria è in grado di evitare 

una serie di costi e di pwiììSmiJ 

sprechi aziendali. Ciò le 




consente di offrire al consumatore prodotti 
di elevata qualità a prezzi sensibilmente infe¬ 
riori a quelli praticati dalle grandi aziende. 

I prodotti della Coop Industria, che arri¬ 
vano ai negozi Coop e Conad direttamente, 
senza costi intermedi, appartengono al setto¬ 
re alimentare e chimico. Sono, per gli alimen¬ 
tari, caffè, tè, camomilla, cacao, budini, pizza 
pronta. 

Per i prodotti chimici, lacche per capelli, 
shampoo, bagno scjriuma, deodoranti perso¬ 
vi nali, deodoranti 

! ' '—per ambiente, 

- L insetticidi, ce- 

IMfljLi _ dk. ^ pavi- 

• vimenti.de- 




^ re per pavi- 
: vimenti, de¬ 
tergenti per 
vetri e cristalli. 


OOCp ììimstiia 

Alla Coop Inifustria è il consumatore che diventa produttore. 
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Rivera ha fallito il rigore decisivo (dopo quello col Torino) e ha favorito i bianconeri 


Il torneo riprenderà alla fine del campionato 




La Juve si è fatta lepre 
Roma e Lazio in panne 


Un altro giovane alia ribalta ~ Bruscolotti ha fermato Paolo Rossi 
Il petardo di Perugia non costituirà un « caso » — Che cos’hanno Giorda¬ 
no e Cordova? — Il « vergogna » di Anzalone e la mediocre classifica 


ROMA — La Juventus, con 
la vittoria poco limpida — 
se vogliamo — a Pescara, ha 
sorpassato il Milan ed è sola 
In velia; si è falla lepre. 
Ciononoslante è pur sempre 
in ritardo di 4 punti in clas¬ 
sifica. rispetto alla passata 
strepitosa stagione. Ma l’im¬ 
pennata dei bianconeri era 
da mettere in preventivo. 


Quello che, Invece, non ci si 
a.spettava davvero era il se¬ 
condo rigore fallito da Rive¬ 
ra. La prima volta lu con¬ 
tro il Torino, domenica si è 
ripetuto con il Verona: per 
giunta entrambi sarebbero 
.stati decisivi. Le cronache 
hanno parlato di fuorigioco 
di Gentile sul primo gol di 
Bettega. Chi lo ha giudicato 


E’ Jimmy Connors 
il «n. 1 » del tennis 



NEW YORK ~ Connors ed il suo rovescio. Cosi si potrebbe 
sintetizzare ia finale del « Grand Prix » 1978 che il mancino 
americano ha vinto battendo lo svedese Borg in tre set 
(6-4, 1 6. 6-4) ed intascato l’assegno di 100 mila dollari messo 
in palio per II primo classificato. 

Per Connors si tratta della prima vittoria nel c Masters b. 
Una vittoria che vale doppio, nel senso che riscatta la bat¬ 
tuta d'arresto accusata nella finale di Wimbledon, proprio 
contro Borg. Da segnalare anche nel doppio maschile il 
successo dei sudafricani Hewitt-McMillan nei confronti degli 
americani Lutz e Smith (7-5, 7-6, 6-3). NELLA FOTO: Connors 
con II prestigioso trofeo 


Dopo il matrimonio 
la Korbut insegnerà 
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MOSCA — Olga Korbut. una delle più grandi ginnasta 
eovìetiche. si è sposata con il noto cantante pop Leonid 
Bortkevich, prima voce del complesso < Pesnyari >. Il rito 
civile è stato celebrato in un ■ Palazzo nuziale > dello stato 
■ Minsk, una settimana dopo l'annuncio ufficiale del fidan¬ 
zamento. Conclusa la cerimonia la coppia si è recata a ren¬ 
dere omaggio al monumento eretto in memoria dei caduti 
della seconda guerra mondiale. Successivamente gli sposi. 
Insieme agli invitati, tra i quali figuravano nomi illustri del¬ 
lo sport, si sono trasferiti in un ristorante della città per 
Il ricevimento. 

La KorbuL appena ventunenne, ha praticamente abban¬ 
donato l'attività agonistica, pur continuando a partecipare 
saltuariamente a qualche manifestazione non ufficiale. Pare 
che in future la Korbut si dedicherà alle nuove leve della 
ginnastica sovietica. 

Olga Korbut — tre medaglie d'oro e una d'argento alle 
Olimpiadi di Monaco — cominciò a sottoporsi ai massacranti 
esercizi che la ginnastica richiedeva sin dall'età di sei anni. 
Oltre all'impegno fisico, la grande ginnasta, ha trovato modo 
di frequentare un corso universitario di storia a Grodno. 
la città in cui risiede. NELLA FOTO: la Korbut con il marito 
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• TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
comunica le quote del concorso 
dell’S sennaio 1978: vincenti con 
punti 13 602. quota lire 2 mil o- 
ni 328 mila; vìncenti con punti 12 
12 mila 607, quota lire 114 mi¬ 
la 100. 

• TOTIP — Queste le quote dei 
concorso dell'S qennaio: ai Ire vin¬ 
citori con 12 punti andranno lire 
7.886.395; ai 28 vincitori con 11 
ponti tire 844.900; ai 647 vinci¬ 
tori con 10 ponti lire 35.000. 

• CANOTTAGGIO E' stalo 
inaogurato a Bari, a cora del circo¬ 
lo Barion, un nuovo imp anto per 
canottieri. Si tratta di due « va¬ 
sche > elissoidali in meno aMe 
quali prendono posto i vogatori. 

• ATLETICA — Rita Boltiglierì 
cercherà di migliorare il record 
del mondo sulle 500 7 ard nel cor¬ 
so dì una riunione di atletica ■ In¬ 
door ■ che SI svolgerà sabato pros¬ 
simo nel palano delle sport di Ge- 
pova. Attualmente il primate è 
detenute dalla statunitense Bryant 

ss tempo 41 63" a 3 decimi. 


• NUOTO — Manuela Catebot- 
ta, 17 anni, ha stabilito a Imola 
(vasca da 25 m.) la migliore pre- 
staa one assoluta lemmìnile sui 
100 S.I., percorrendo la distanza 
in 59"4. Sarebbe stato ricono¬ 
sciuto quale nuovo record se la 
gara si lesse svolta in una vasca 
regolamentare (50 m.). 

• CALCIO — La Delegazione del¬ 
la RFT, la prima a giungere, e ar¬ 
rivata a Buenos Aires in vista del 
sorteggio per i campionati mondia¬ 
li di calcio. L'allenatore Schoen 
ha consegnato alle autorità spor¬ 
tive la coppa d'oro vinta ai pre¬ 
cedenti « mondiali > di Monaco e 
che ora sarà rimessa in palio. 

• AUTOMOBILISMO — Nelle p-e- 
prove del C.P. d’Argentina. prima 
prova del • mondiale « dì Formu¬ 
la 1. che si disputerà il 15 gen¬ 
naio. Carlos Reutemann ha stabili¬ 
to il nircvo record della pista, gi¬ 
rando in 1'48"30. Mediocre inve¬ 
ce il tempo di Viileneuve che ha 
ottenuto appena I'54"1. Le pre¬ 
prove sono state dedicate soprat¬ 
tutto all'esama della tenuta del 
pneumatici. 


« pa.s.sivo » e chi « attivo ». 
Ma poi. a suffragio della te¬ 
si della compen.sazione. ta¬ 
luno ha detto che il rigore 
conces.so al Pe.scara è stato 
un mezzo regalo. Sul gol vin¬ 
cente di Panna, invece, nien¬ 
te da eccepire. E’ probabile 
che li gioco della Juventus 
non entusiasmi al momento. 
Ma gli sforzi dei bianconeri, 
dopo il ritardo dal Milan, so¬ 
no stati tutti tesi alla cla.ssi- 
fica. Il bel gioco — sostiene 
il Trap — verrà a tempi 
lunghi. Intanto Bettega è 
tornato al gol dopo 1029’ di 
digiuno. Panna ha rimpiaz¬ 
zato egregiamente Virdis; in¬ 
somma note pasitive non 
mancano per questa Juven- 
tu.s che domenica prossima 
riceve la Roma, mentre il 
Milan. solitario secondo, gio- 
clierà con la Lazio air« Olim¬ 
pico ». 

Note positive, però, anche 
per quanto concerne il Na¬ 
poli. La trasferta era temi¬ 
bile; il Vicenza-rivelazione, 
col Paolo Rassi capocanno- 
niere, non permetteva distra¬ 
zioni. E 1 partenopei non si 
.sono distratti. E’ vero che 
Guidetti ha colpito due legni, 
ma il Napoli, nel primo tem¬ 
po, ha me.sso alla frusta 1 
lanieri. Di Marzio aveva stri¬ 
gliato l suoi, perchè adottas- 
.sero una diversa mentalità 
in trasferta. 11 battibecco tra 
Capone e Cerilli, sfociato poi 
nella espulsione dei due. può 
darsi sia la comseguenza di 
un gioco più maschio. Ma 
Bruscolotti ha i suoi menti 
per aver fermato la « fol¬ 
gore » Paolo Rossi. Ci pare 
che il Napoli abbia dimostra¬ 
to di avere numeri e possi¬ 
bilità per inserirsi in zona 
UEFA. Ora Di Marzio pare 
intenzionato a « punire » Ca.- 
pone. ma è anche po.ssihile 
che Menegali abbia spedito 1 
due negli spogliatoi soltanto 
per calmare gii animi, per¬ 
chè rincontro si .stava facen¬ 
do troppo nervoso e duro. Se 
così fosse, 11 tecnico parte¬ 
nopeo sbaglierebbe. Anche 
perchè Capone è una punta 
d’avvenire. Domenica prossi¬ 
ma. contro il Bologna al S. 
Paolo, dovrebbe espl(xlere 
nuovamente Savoldi. rima¬ 
sto all’asciutto da due setti¬ 
mane. C’è già chi parla di 
Vinicio che dovrebbe torna¬ 
re a Napoli. Ebbene Perlai- 
no dovrebbe essere esplicito 
fin da adesso. Di Marzio ha 
rinnovato la squadra quasi 
del tutto, sta facendo un ot¬ 
timo lavoro, ha lanciato gio¬ 
vani che potranno castitulre 
— a tempi brevi — un note¬ 
vole capitale. E’ un NapolL 
perciò, proiettato verso il fu¬ 
turo. Parole chiare dette fin 
d'ora darebbero tranquillità 
e sicurezza al tecnico e agli 
stes^ giocatori. 

Note poco liete vengono, al 
contrario, da Fiorentina. Ro¬ 
ma e Lazio. Se per l viola si 
trattava in partenza di una 
trasferta Impossibile, per le 
romane il discorso non qua¬ 
dra, Avevamo parlato del 
grossi rischi del biancazzurri 
a Perugia, tanto che in sche¬ 
dina avevamo suggerito TI, 
ma perdere 4 0 ci sembra 
francamente troppo. D’accor¬ 
do. il Perugia è avversarlo 
difficile, lo sanno bene Juve 
e Torino. I resoconti hanno 
sostenuto che la Lazio non 
ha poi gi(x:ato male. Ma le 
lacune del giovane Garella 
sono venute alla luce, cosi co¬ 
me è emerso lampante che 
Giordano ha biseco di un 
periodo di ossigenazione. 
Qualcosa non funziona nel 
ragazzo. Sarebbe un peccato 
« bruciarlo » soltanto per 
amore di polemica, come 
sembra voler fare Vinicio. A 
questo proposito ci sia per¬ 
messa una notazione pierso- 
nale; perchè Vinicio non ha 
portato in panchina una 
punta come Apuzzo? Il tec¬ 
nico ha preferito un terzino 
e un centrocampista, e cioè 
Martini e Boccolini. Alia bi¬ 
sogna a Gigi » avrebbe potu- 
to'fare l'uno e l'altro. Comun¬ 
que. non è certo il caso di 
spolverare polemiche. Ora è 
il momento di rimboccai si le 
maniche e di fare blocco in¬ 
torno alla quadra, tanto da 
parte dei tifosi che dei diri¬ 
genti. Epp'jre qualche ap¬ 
punto va pure mosso a que¬ 
sta benedetta Lazio. E’ pos- 
.cibile che non si nesca ad 
assestare la difesa? Cordo¬ 
va deve scuotersi, oppure 
non ce la fa più? Wilson de¬ 
ve orchestrare medio la re- 
trocuardia. visto che non cl 
rie^e Garella. Intendiamoci, 
non si tratta di cercare un 
capro espiatorio. Comunque 
la posizione di classifica si 
è fatta mediocre. Il pet.ardo 
che è esploso sfiorando Man¬ 
fredonia non ci sembra pos¬ 
sa costituire un « caso ». In¬ 
vece il giocatore rischia la 
.squalifica p>er somma di am¬ 
monizioni. 

La Roma non sta medio 
della consorella, tilt fall ro. I 
tifosi avevano appena fatto 
a tempo a gioire p=*rchè la 
difesa era tre domeniche che 
non incassava gol. che è le- 
nuta subito la dorc:a fred¬ 
da. Il rientro di Men'chini e 
Bruno Conti non ha dato 
frutti. Se effettivamente la 
squadra non ci sembra at¬ 
trezzata per andare olire un 
dignitoso campionato, perde¬ 
re con rintcr in quel modo è 
imoerdonahile. .Anzalone ha 
gridato: « Vergogna ». Forse 
il oresidente gìAhorosso do- 
vrchhe imo.vrare la rclidone 
del... silenzio ^ta è difficile 
f.-irsì raiilocritica. Ades.so 
non resta che badare al sodo 
e sperare nel recupero di 
Ucoiotti. In cod.a niente è de¬ 
ciso: Pescara. Bologna e Fio¬ 
rentina continuano a spera¬ 
re. e non hanno tutti 1 torli. 

g. a. 




Decìsa la Coppa Italia 
con due gironi e finale 

Gii incontri di mercoledì - Competizione internazionale per col¬ 
mare il vuoto dei mondiali » - Vi parteciperanno squadre ita¬ 
liane, della RFT, Ungheria, Olanda, Austria, Francia e Svezia 
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# Due fasi del rigore milanista neUMnconfro con il Verona. SUPERCHI a terra ha appena 
paralo il rigore battuto da RIVERA. Sotto: la disperazione del capitano rossonero, al suo 
secondo errore consecutivo dal dischetto 


ROMA — La fase finale del- 
1 la Coppa Italia e la parte- 
I cipazione di squadre italiane 
j ad una competizione inter¬ 
nazionale post-campionato, 
hanno formato materia di 
cliscu.s.sione alla riunione svol¬ 
tasi ieri pomeriggio nella 
sede della FIGC fra 1 diri¬ 
genti federali e l rappresen¬ 
tanti delle .società. Al ter¬ 
mine della riunione Franco 
Carraro. presidente della 
Federazione, ha brevemente 
illustrato gli orientamenti 
emersi. Eccoli, in sintesi; 

• COPPA ITALIA — As.sen- 
1 te la Juventus (che è stata 
ì interpellata telefonicamen- 
! te), le società qualificatesi 
per la fa.se finale — Milan, 
I Inter, Fiorentina. Napoli, 
Torino. Monza e Taranto, 
oltre alla stessa Juventus — 
hanno deciso di mantenere 
la formula dei due gironi, 
I con incontri di andata e ri¬ 
torno. e finale fra le due 
vincenti. E’ stato inoltre con¬ 
venuto quasi aH’unanimità 
I (soltanto il Torino avrebbe 
voluto continuare durante il 
campionato) che il torneo ri¬ 
prenda dopo la conclusione 
del campionato (7 maggio) e 
si giochi di mercoledì. Alle 
squadre che daranno gioca¬ 
tori alla nazionale sarà 
concesso di chiedere altret¬ 
tanti giocatori in pre.stilo ad 
altre squadre (che noti sia¬ 


no però partecipanti alla 
Coppa), cd è stato proposto 
di permettere un prestito 
anche a quelle squadre che 
non avranno convocati az¬ 
zurri. Le decisioni finali su 
queste proposte, le date e i 
sorteggi per la composizione 
dei gironi saranno prese suc¬ 
cessivamente (non è stato 
precisato quando). 

Le due torinesi e le due 
milanesi hanno avanzato la 
ricliiesta di partecipare a gi¬ 
roni diversi, ed è stato inol¬ 
tre deciso di includere una 
società di B in ciascuno del 
due gironi. Il presidente del¬ 
la FIGC, Carraro. e dcl- 
l’UEFA, Franchi, hanno fat¬ 
to notare clic la decisione 
di giocare a campionato con¬ 
cluso è stata quasi obbliga¬ 
ta. perchè prima noti ci sono 
molti mercoledì liberi. Ad 
esempio, le Coppe (e la Ju¬ 
ventus è impegnata in quel¬ 
la dei Campioni) riprendono 
dal primo marzo: l’S marzo 
(a Mancliester) ed il 5 aprile 
(in Italia) si giocheranno le 
due partite fra Italia e In¬ 
ghilterra. nell’ambito dei 
quarti di finale della Coppa 
Europa per rappresentative 
« Under 21 ». 

• COMPETIZIONI POST- 
CAMPIONATO — Roma, La¬ 
zio, Perugia. Foggia e Genoa 
hanno decl.so di partecipare 
alla competizione internazio¬ 


nale proposta dalla federa¬ 
zione delia RFT, quale riem¬ 
pitivo di una stagione « ac¬ 
corciata » dai campionati 
mondiali ed alla quale ade¬ 
riscono .squadre della stessa 
RFT, di Ungheria, Olanda, 
Au.stria, Francia e Svezia 
(delle nazioni europee quali¬ 
ficatesi per l’Argentina, non 
lianno accettato Spagna, Po¬ 
lonia e Scozia). L’Atalnnta si 
è riservata di dare una ri¬ 
sposta definitiva, il Vicenza 
Cd il Pescara hanno Invece 
declinato l’Invito, mentre Bo¬ 
logna e Verona — non rap¬ 
presentate alla riunione — 
saranno interpellate telefoni¬ 
camente. 

Il regolamento della com¬ 
petizione è ancora tutto da 
stabilire. Presumibilmente — 
ha lasciato intendere il 
dott. Carraro — si formeran¬ 
no dei gironi tenendo conto 
della geografia (ad esempio 
le .squadre italiane non do 
vrebbero capitare In griinpi 
con club svedesi), e proba¬ 
bilmente Cl Sara una fase 
finale cui si accederà in 
modo ancora da fi.ssare. Si 
sa comunque che questa ma¬ 
nifestazione si svolgerà in 
maggio, che non deve essere 
concomitante con la Coppa 
del Mondo, che inevitabil¬ 
mente, Io sarà con la Coppa 
Italia, che, però, gli incontri 
sì svolgeranno il sabato e la 
domenica. 


Zwiesel: il grande svedese ha raggiunto il tetto dei 150 punti 


Stenmark anche nello «speciale» 
e la Coppa del mondo è già sua 


Ottima prova degli azzurri: Bernardi secondo, Gros quarto, De Chiesa settimo, Noeckler ottavo 


. Nostro servizio 

^ . ZWEISEL — Ha vinto an¬ 

cora lui. l’impareggiabile In- 
gemar Stenmark. Lo svedese, 
con questa vittoria (che por¬ 
ta a raggiungere il tetto di 
150 punti) si è ormai prati¬ 
camente aggiudicato la Cop- 
intr" ' Mondo, privando di 

‘ interesse, una manlfe- 

gk .stazione die nelle precedenti 

Uk edizioni si trascinava neH’in- 

\ ''W* certezza sino ai suoi ultimi 

appuntamenti. E’ una viMo- 
Jm ria quella di «Ingo» che ad 

ogni modo non mortifica lo 
sol. ma al contrario Io .asal- 
perche ottenuta 

J atleta chiaramente su- 

- \ '11 reggiando su una pista piena 

SOH ' EI gobbe avviluppata dalla 

nebbia. Stenmark ha castrui- 
r I successo, sciando in 

I I modo impeccabile. Ha danza- 
I to tra i modo 

fi 1 splendido commeUere 

M come 

nella prima 

% « manche » anche Steiner 

1 S condo nella prima discesa. 

> ; vk ojEA anche se uscito dal 

^ letto di partenza col pettora- 

jg recante il numero 30. Ber- 

• STENMARK e BERNARDI, primo • secondo nello «spe- Ma. ^?onfron?andS^! 

ciale » di Zwiesel avversari neH’occaslone 

validissimi, il respon-so cro- 

- --nometrico ancora una volta 

ha dato ragione a lui. al 

• • • _• _l ll/B grande Stenmark. che già al i 

Per iniziativa dell Ui5P «intermedio» aveva 

il ragguardevole vantaggio di ; 

--- ~~ 41 centesimi sul sorprenden- i 

^ m gm j • «te Bruno Noeckler. ! 

Sei manifestazioni i 

) sione di scendere con circo- i 
spezione. evitando con cura 
i tranelli che la pista e la 
nebbia n.ascondevano al « gi- 
ro» di ogni porta. Il migliore 

nei parchi di Roma x 

I picchiato verso la fettuccia 
ifii n L arrivo con ritrovata gnn- 

Prìmo appunlamento par donienica a Villa Borgnesa la. a conferma deli omma 

' rr r w condizione raggiunta, ma che 

' però proprio per la presenza 
La Lega ciclismo e ciclo- ’ servate a quanti già parte- ì del « mostro » Stenmark, non 
turismo "deirUISP di Roma ! ripano durante Tanno alTat- J gh permette ancora di tor- 
promuove per la stagione in- ' t;vità agonistica) e « Ped.i- nare alla vittoria. , 

vernale 1978. con inizio do- i late nei parchi romani» (f»r qqj-, Gros. a Zweiscl si è | 

menica 15 gennaio, un prò- j coloro che intendono^ parte- udito ancora il rombo delta 
gramma di manifestazion: di j cipare con qualsiasi tipo di ,< v.aianga » azz’arra. Il mi- 
ciclocross e minicross deno- 1 b.cicletta). II regolamento si;ore Tra gh uomini di Go¬ 
mmate «Corri Tinvcnio» tn- precede la partecipazione d» g Amgoni e stato pero 

concorrenti di amlM i ses-si Mauro Bernardi, che ha dri- i 
~ ' dall'età di 7 anni fino a 5.5. blalo i paletti con sicurezza 

ovviamente opportunam^te ^ maestria, conquistando un 
UOIHQIII AlUIUOnllICI ( divisi nene rategorie «Gio- eccellente secondo posto, era- 

vanissimi». «Leva ». «Giova- splendida seconda 

AMArMtA i li*(caicgona A. . pj-ova che gli ha permesso di 
SflfQ ODCrOlO B. C. D ed E). , cu'Avalcare Anton Steiner. Al¬ 


che poi ha rovinato tutto per 
dei grossolani errori sullo 
« schu.ss » finale. Più che di¬ 
gnitoso comunque il suo ot¬ 
tavo posto finale. Così come 
il decimo di Bieler. 

Ancora una delusione da 
parte di Gustavo Thoeni che 
è uscito di scena quasi su¬ 
bito. infilando una porta 
con la punta degli sci. L’e.x 
campione del mondo ha assi¬ 
stito. impotente e ammutoli¬ 
to alla vittoria di Stenmark. 
suo deeni.ssinio erede, che 
con questa vittoria, porta per 
la terza volta consecutiva la 
coppa di cristallo in Svezia. 
A Gii.stavo ormai resta un 
solo modo per riscattare la 
sua grigia stagione: vincere 
la combinata al campionati 
del mondo di Garmisch. 

i* V. 


Nel «gigante» di Les Mosses 
torna alla vittoria la Morerod 


LES MOSSE5S — Il duello tra 
l'elvetice Lise Marie Morerod e 
Taustriaca Anne Marie Prodi sta 
ravvivando la Coppa del mondo 
femminile di sci ed evita la mo¬ 
notonìa che invece. complice 
Stenmark, afiligge il settore ma¬ 
schile. 

Ieri nel « gigante » di Les Mos- 
sess si e inlailì imposta la Mo¬ 
rerod che ha ripetuto cosi il 
successo colto in Val d'Isere. 
insediandosi al terzo posto della 
classiiica generale della coppa. La 
Proell, che del * gigante » non è 
certo una specialista, è giunta 
soltanto settima. Alle spalle del¬ 
la vincitrice, che ha chiuso le due 
manche con un ottimo 2'59"31, 
è giunta la rappresentante del 
Liechtenstein Hanni Wenzel. con 
un distacco di quasi due secondi 


e mezzo. Al terzo posto è la 
tedesca della RFT Maria Epple. 

Nettamente al di sotto della 
media te prestazioni delle azzur¬ 
re. Nessuna di esse figura tra le 
prime quindici, mentre la miglio¬ 
re, Wilma Gatta, è terminata al 
ventiseiesimo posto.^ Ancora più 
staccate Daniela Zini, Maria Rosa 
Ouario. Cinzia Valf e Giul'a Cam¬ 
pigli Claudia Giordani invece à 
uscita di pista net corso della 
seconda c manche >. Intcriore al¬ 
le previsioni anche il rendimento 
complessivo della squadra statu¬ 
nitense (la migliore è risultala 
Cindy Nelson, undicesima) men¬ 
tre è tornata alla ribalta un'al¬ 
tra grande dello sci alpino, la 
francese Fabienne Serrai, quarta 
in 3’02"63. 




e cooperazione 


Per iniziativa delPUiSP 

Sei manifestazioni 
di ciclo-cross 
nei parchi di Roma 


gramma di manifestazion: di 
ciclocross e minicross deno¬ 
minate «Corri Tinvcnio» (ri- 


$oni operato 
di menisco 


Con Gros. a Zweiscl si è 
udito ancora il rombo dell.a 
« v.aianga » azz’arra. Il mi¬ 
gliore Tra gh uomini di Co- 
telli e Amgoni e stato pero 
Mauro Bernardi, che ha dri- 
blato i paletti con sicurezza 
e maestna. conquistando un 
eccellente secondo posto, gra¬ 
zie ad una splendida seconda 
prova che gli ha permesso di 
scavalcare .Anton Stemer. Al- 


j ROMA — Domani Paolo Am- 
t moniaci sarà operato di mem- 
.sco esterno al ginocchio si- 
i nistro. La decisione è stata 
presa ieri dai sanitari Mo¬ 
schi e Boni (primari delio- 
spedale di Pavia) dopo aver 
sottoposto il giocatore agli 
esami e le radiografie neces¬ 
sarie. Dopo l’operazione il 


1 ^ j scavalcare .Amon oieiner. ai- 

1 La manifestazione si arti- ' la ribalta anche De Chiesa ! 
I cola in sci giornate, e si svol- 1 finito al settimo posto. Note j 
1 gerà in altrettanti parchi del- i positive anche da Noeckler ! 
1 la città e delT.Agro. Inizierà i che agli intertempi risultava ! 
domenica prossima a Villa J secondo e addirittura pr.mo 


al irnidi ò : ■ I <l'‘'"1' » 22 F'"' 

stali I ^ ai"?..?™ ' 

dai sanitari Mo- j *' 

. STai-.raaa.-, di MoHtOSOcro-Talcnt 1 (Cam- • 

PavV^) dopo a S Achillea», il 5 febbraio ai 

radiografie neces- EUR, il 12 nella Pineta 
3 l’operazione il Castel FUsano ad Ostia i 
ivrà portare il ges- i Lido, infine il 19 nella Villa 


giocatore dovrà portare il ges- | Lido, infine u 19 nella Villa 
so per venti giorni e quindi, Guglielmi di Fiumicino. Tut- 
se tutto sarà andato bene, po- te le giornate si svolgeranno 
trà riprendere la neducazio- identico orario: appun- 

ne dell'arto. tomento alle ore 8, inizio del- 

Per quanto riguarda gli al- .. g 

tri infortunati, a Martini è . 

stata riscoiitrata una di-stor- .A tutti i panecipantf ver¬ 
sione ai legamenti del ginoc- ta offerto un diploi^ ricor- 
chio destro; gli è stato ap- Quindi premiazioni av- 

plicatc> un bendaggio ges-sa- verranno per tutti i vinci¬ 
lo. che (lovrà oortare per • tori delle diverse categorie 


tri infortunati, a Martini è 
stata riscoiitnita una di-stor- 
sione ai legamenti del ginoc¬ 
chio destro; gli è stato ap- 
phcati^ un bendaggio ges-sa- 
to. che dovrà portare per 
venti giorni. Anche per D' 
Amico la situazione non è ro¬ 
sea. Ieri Ziaco lo ha sotto¬ 
posto a nuova visita prescri¬ 
vendogli altri giorni di ri¬ 
poso. E' certo che contro il 
Milan non cl sarà. 


nella seconda discesa, ma 

Azzurro di salto 
gravissimo dopo 
una caduta sulla pista 
di Tarvisio 

TARVISIO — Un atleta del¬ 
la nazionale azzurra di salto 
dal trampolino, il sedicenne 
•Antonio Benelti. è rim.a,sio 
gravemente infortunato ieri 
mattina a seguito di una ca 
duta sulla pista. Il Benelti e 


tori ae.ie auerse caiegone | soccorso dal carabinieri 

con coppe e altri trofei, m- t j quali, viste le sue gravi con 
dividuali e di gruppo, de.sti- j dizioni lo hanno tra.sportato 
nati alle società di apparte- i all'ospedale di Udine. Il ra- 
nenza. j gazzo è stato accolto nri re- 

La manifestazione si svol- | parto di terapia intensiva con 
ge sotto 11 patrocinio del prognosi riseia'ata per un gra¬ 
ti Corriere dello sport ■- I vissimo trauma cranico. 


Il turismo è svago, relax, arricchimento culturale 
partecipazione ai viaggi più interessanti, verso ) 
Paesi che hanno fatto la storia 

ITALTURIST presenta e raccomanda alcune sue iniziativa 

INVERNO RUSSO 

Partenze de Milano e Roma con permanenza da 5 a 12 B^rnl 
Prezzi a partire da L. 325 000, lutto compreso 

INVERNO RUSSO 

a MOSCA, SUZDAL e VLADIMIR ( novità ) 

Partenze da Milano • Poma con permanenza di 7 B'oml 
Prezzo L, 290.000, tolto compreso 

SAFARI SUB A CUBA 

Partenza d* .M-Iano con permanenze di 10-14 
Prezzi a partire da L, 790.000, tutto compreso 

PASQUA NELLE OASI D'ALGERIA 

Partenze de F-tilano e Roma con permanenza dì 10 B O*""! 

Prezzo L, 530 000, t Jtto compreso 

PASQUA AD ATENE 

Partenze da Milano e Roma con perma-e^za d? 5 b'»'’-'’! 

Prezzo a pa'tire da L. 205 ODO, tutto com.preso 

PASQUA A BERLINO 

Partenza da M.^a-o con perm.a-enza di 4 g'ornl 
Prezzo L 150 COO, tutto compreso 

PASQUA A BUDAPEST 

Partenze da Milano eoo permanenza di 4 b’occJ 
Prezzo L 205.000, tutto compreso 

PASQUA IN INDIA 

Partenze da Milano e Roma eoo permanenza dì 9 S'-ml 
Prezzo a partire da l. 710 OCO, tutto compreso 

PASQUA A PRAGA 

Pa-tenza da Mì’ano ccn cerm.are'za di 5 B’&rnì 
Prezzo L. 245 COO, tutto compreso 

PASQUA IN ROMANIA 

Pa-tenza da .Vllano con pe-rra-e-za dì 4 gemi 
Prezzo L. 335 009, tutto compreso 

Il 1978 à il XX ennivenario delTIlalturist. 

Il 1978 è Tenno del FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' e CUBA 
Il 1978 à Tanno per pratsetaral alTUallwritI per le OLIMPIADI '80 a MOSCA 

ATTENZIONE; ! nostri t1»ct 1 prevedono Jl TUTTO COMPRESO e quindi tra¬ 
sporto aereo, pensone completa, nstl, accompajfnatorl qualilicatl. tasse, ere; 
ossia tutto (fanno eccezione alami riagfl week-end dove U trattamento à 
di mezza pensione) 

atnmm è cooperaziane 

Compagnia viaggi, turismo • crociere 

MILANO- Via V.ttor Pisani, 16, tei. 655 051 • BOIOGNA; Piazza del Mnrtiri I. 
tei. 267 M6 • FIRENZE: Via Por .Senta Mar.a 4. tei. 260 *25 # GENOV.4- Vis 
Calrnli 6 2, tei. 205 900 # PALER.\tO. Via Manano .Stabile 213, tei. 329 027 
• ROMA: Via IV Novembre 112. tei. 689391 • TO:4INO Corso Filippo Tu- 
rati n. Ut. 599 283 • VENEZIA MESTRE: Via Forte Marghera 97, tei. 996 023 
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l'Unità / martedì 10 gennaio 1978 


NOTIZIE CONTRADDITTORIE 


Vietnam-Cambogia : 
continua ai confini 
una forte tensione 

Phnom Penh annuncia « vittorie », fonti thailandesi parlano di 
« diserzioni » in massa dei soldati cambogiani - Hanoi ribadi¬ 
sce l'esigenza di trattative ■* La Tass polemizza con Brzezinski 


Allo Conferenza del POUF a Varsavia 


Appello di Gierek 
a mobilitarsi per 
superare gli ostacoli 

Problemi dell’economia - Positivo giu¬ 
dizio sui rapporti tra Stato e Chiesa 



TAY NINH (Vietnam) — Il corrispondente dell'agenzia ungherese MTI ha inviato questa 
foto dalla provincia vietnamita di Tay Ninh, in prossimità dei confini con la Cambogia. 
Nella foto si vedono alcune casse contenenti le salme delle vittime di un recente attacco 
cambogiano contro il villaggio di Tarn Lap 


La situa/ione alle frontiere 
fra la Cambogia e il Vietnam 
continua ad essere tesa — 
que.ito è un dato certo — ma 
le notizie si susseguono in 
modo confuso e contradditto¬ 
rio. 

Radio Phnom Penh (ascol¬ 
tata a Bangkok) ha annun¬ 
ciato ieri la « riconquista » 
da parte delle truppe cam¬ 
bogiane della provincia di 
Svay Rieng, nel cosiddetto 
< becco d’anatra », situata ad 
un centinaio di chiioii..li i cir¬ 
ca dalla capitale, e dell? cit¬ 
tà di Bavet (dove, fieraltro, 
combattimenti sarchierò an¬ 
cora in corso). 

La stessa emittente ha da¬ 
to notizia di una lettera invia¬ 
ta ai dirigenti camb giani sa¬ 
bato .scorso. 7 gennaio dal 
principe Norodom Sihanouk. 
Sihanouk afferma di essere 
€ mollo felice » per la « vitto¬ 
ria delle truppe rivoluz.ionarie 
e del popolo cambogiano sul- 
Taggre-ssione vietnamita su 
quasi tutti i fronti di batta¬ 
glia » e si felicita « con lo 
truppe rivoluzionarie e con i 
cambogiani eroici por questa 
vittoria ». augurando « a lut¬ 
ti coraggio nella lotta contro 
il nemico, fino alla vittoria 
finale > ed esprimendo il suo 
« pieno appoggio al governo 
della Cambogia democratica 
per la sua energica difesa 
della sovranità e dcirintcgri- 
tà territoriale del Paese ». 
Di analogo contenuto è una 
lettera ituiata al presidente 
del Consiglio di Stato cambo¬ 
giano, Khieu Snmpan, dal- 
Tex-primo ministro di Siha¬ 
nouk, Penn Nouth. 

D'altra parte, i servizi d’in- 
formazionc thailandesi hanno 
dato, sempre nella giornata 
di ieri, informazioni (di cui 
c ovviamente impossibile sta¬ 
bilire rattendibilità) secondo 
le quali le truppe cambogiane 
dislocate nella zona di fron¬ 
tiera con il Vietnam (valuta¬ 
te a circa 25 mila uomini, su¬ 
gli 80 mila che costituirebbe¬ 
ro gli effettivi globali del- 
rescrcito camlxigiano) sareb¬ 
bero state « virtualmente an¬ 
nientate » dalle forze vietna¬ 
mite nel « becco d’anatra ». 
Il numero dei soldati cambo¬ 
giani arresisi sarebbe « estre¬ 
mamente elevato ». tanto che 
« è stata avanzata Tipotesi 
che si sia trattato di defezio¬ 
ni. più che di rese vere e pro¬ 
prie da\anti ad un avxersa- 
rio più forte. Ora starebbero 
affluendo alla frontiera con 
il Vietnam altre truppe, pre¬ 
levate da altre zone del 
pac.se. 

L’agenzia « Suoi'a Cina * ha 
Intanto diffuso una d.cliiara- 
zione rilasciata venerdi .scor¬ 
so a Plinom Penli. a nome 
del go\crno canilxijiano. dal 
ministero della propagand.i. 
nella quale si afferma che ri 
collfKpn di p.icc saranno pos- 
sibdi .solo dopo che il Viet¬ 
nam avrà ritirato le sue tnip- 
pe dalla Cambogia e non cer¬ 
cherà di costringerla a far 
p.nrte di una "Federazione del¬ 
l’Indocina" ». Come si ricor¬ 
derà. che il Vietnam non in¬ 
tenda. e non abbia mai ’n- 
te.'O. costringere la Cambo¬ 
gia ad entrare in una Fede¬ 
razione indocinese c stato ri¬ 
badito wi giorn: scorsi, in ri¬ 
petute oceasioni. dai respon¬ 
sabili della politica estera di 
Hanoi. 

Ieri, è giunto a Bangkok, 
provenieme da Manika (Filip- 
pineL lì ministro degli K-ste- 
ri Mctn.imita Nguyen Duy 
Trinh. accompagn.ato dal \i 
ce ministro degli Ksteri Vo 
Dong (liang. Vo Dong (liang. 
prima della partenza da Ma¬ 
nila. aveva tenuto una confe¬ 
renza stampa, affermando che 
la situazione nella zona di 
frontiera fra Vietnam c Cam¬ 
bogia » è >empre più grave >, 
ma al tempo stesso rib.anden- 
do la volontà vietnamita di 
« negoziare subito a quals.a- 
si livello, in qualunque po¬ 
sto ». Cambogia e Vietnam — 
ila detto Vo Dong Giang — 
« presto o lardi » si riappacifi¬ 
cheranno: * gli interessi di v'n- 
trambi i paesi esigono infatti 
che c>si vivano uniti c^d in 
amicizia, c ime quando, in 
p<).-.sato. Ii.miio Lombattiito 
l'invasione LSA ». 


àlO.SC.A — La « T.ASS » lia de¬ 
finito sarcasticamente, ieri, 
un a de.siderio » e non una 
« realtà » la dichiarazione del 
consigliere del presidente 
americano Carter. Brzezinski. 
.secondo il quale gli scontri 
militari tra Camlxigia e Viet¬ 
nam costituirebbero « il pri¬ 
mo episodio di una guerra per 
procura tra Cina e URSS ». 

La agenzia sovietica am¬ 
mette che il conflitto cambo¬ 
giano-vietnamita < suscita sin¬ 
cera ansia ». ma sostiene che 
.sono « infondate » le afferma¬ 
zioni della « stampa borglie- 
se » secondo cui nel corso del 
conflitto agirebbero, a fianco 
del Vietnam, -vconsiglieri stra¬ 
nieri » (.sovietici) e. subito do¬ 
po, aggiunge che « notizie dal¬ 
l’area del conflitto indicano 
che è Pecliino che .sta dando 
alla CamlKigia aiuto militare 
e Dolitico ». 


« Mettendo in circolazione 
false .storie, come quella di 
<r una guerra per jirocura tra 
Cina e URSS — conclude la 
« T.A.S.S » — certi circoli de¬ 
gli Stati Uniti mostrano il lo¬ 
ro desiderio di continuare a 
vedere deteriorate, anzi tese, 
le relazioni sovietico cinesi, e 
cercano di avvelenare l’atmo¬ 
sfera internazionale », 

« • ♦ 

NEW YORK — Una dura no 
ta verbale di prote.sta è sta¬ 
ta presentata all’ONU dal 
rappre.sentante cambogiano, 
il quale ha accusato il Viet¬ 
nam di avere « invaso su va¬ 
sta scala il territorio Khmer 
in una più che barbara ag¬ 
gressione ». La nota è stata 
trasmessa al .segretario del- 
rO.NU Waldheim, ma non è 
accximpagnata da alcuna ri¬ 
chiesta di intervento da par¬ 
te deli’ONU. 


I Dal nostro inviato 

V.ARS.-WI.A — Con una lunga, 
pacata, dettagliata esposizione 
dei risultati raegiiniti, di prò 
blemi aperti, Edward Gierek 
ha aperto, ieri a Varsavia, la 
seconda Conferenza di orga¬ 
nizzazione del Partito operaio 
unificato polacco. Davan¬ 
ti agli oltre mille delegati 
cliiainati a discutere la situa¬ 
zione economica e politica del 
paese, a verificare l’attua/io 
ne delle scelte .strategiche fat¬ 
te due anni or .sono al .setti¬ 
mo congre-..->o del POUl^, e 
davanti alle telecamere del 
la TV che riprendeva in di¬ 
retta il discorso, il primo .se 
gretano ha voluto parlare 
' apertamente. E quindi, se da 
una parte ha ricordato il mi¬ 
lione e 2(10 mila posti di la¬ 
voro creati in due anni per 
i giovani, il programma ac¬ 
celerato di costruzione di ca- 
-se. gli aumenti salariali, lo 
ammodernamento produttivo; 
dall’altra ha .sottolineato i ri¬ 
tardi. denunciato uh errori, 
le mancanze. Un invito al par¬ 
tito a mobilitarsi per .su|k- 
rare gli ostacoli, un appello 
alla popolazione affiiicliò com¬ 
prenda appieno la situazione 
e partecipi serenamente e re¬ 
sponsabilmente alla soluzione 
dei problemi. 

; Il 15)76 e il 1977 — ha detto 
i Gierek — sono .stati due anni 
difficili; abbiamo avuto due 
cattivi raccolti in agricoltu¬ 
ra: la congiuntura internazio¬ 
nale ha continuato ad eser¬ 
citare i suoi effetti negativi: 
la nostra efficienza in fatto 
di gestione economica e pro¬ 
duttiva è stata insufficiente. 
Ed ecco allora che le diffi¬ 
coltà sul mercato interno so¬ 
no continuate, come pure gli 
spreclii. la disorganizzazione 
in produzione e nel commer- 
I ciò. Investimenti clic tarda- 


E' il primo caso dal 1948 


Assassinato in Sudafrìca 
•esponente liberale «bianco» 

Il prof. Turner è stato fulminato sotto gli occhi delle fi¬ 
glie da un « commando » di terroristi nella sua abitazione 


PRETORIA — Richard Tur¬ 
ner, 36 anni, esponente dell’ 
opposizione « bianca » anti- 
apartheid, ex-professore di 
Scienze politiche airuniversi- 
là del Natal. è stato assassi¬ 
nato la notte scorsa nella 
sua abitazione, sotto gli occhi 
delle due figlie. Jann. di 13 
anni, e Kimm. di 9. 

Questa la ricostruzione del 
delitto: lunedi sera, la fami¬ 
glia Tumer. che vive a Dur- 


una battuta nella zona, senza, 
naturalmente, trovare alcuna 
traccia degli assassini. 

Turner, autore fra l'altro di 
un libro intitolato « La cruna 
dell'ago » (un'analisi marxi¬ 
sta deH'apart/icid e dell'attua¬ 
le società sudafricana), era 
stato colpito, nel '73. da un 
provvedimento di resi.stenza 
sorvegliata e « messa al ban¬ 
do », a causa delle sue atti¬ 
vità di scrittore e di confe- 


ban. è stala svegliata da una i renziere e per essersi attiva¬ 


sene di colpi battuti contro 
la porta d'ingresso. II profes¬ 
sor Turner ha scostato le ten¬ 
de di una finestra, per vede¬ 
re chi fossero gli imprevisti 
« visitatori » e proprio in quel¬ 
l'istante è stato fulminato da 
colpi d'arma da fuoco spara¬ 
ti dai terroristi appostali all’ 
esterno. 

Le figlie di Tumer hanno 


mente impegnato a fianco dei 
sindacati, non riconosciuti 
dalla legislazione del regime 
razzista di Voerster. 

Per la « giovane generazio¬ 
ne liberale bianca », il pro¬ 
fessor Tumer. il cui assassi¬ 
nio viene concordemente at- 


data deU’ascesa al potere del 
Partito nazionale, che un op¬ 
positore « bianco » al regime 
delì'apart/ieid viene assassi¬ 
nato, e ciò viene sottolineato 
con preoccupazione in tulli gli 
ambienti progressisti, come 
un segno, grave, dell’escalu- 
tion reazionaria e razzista. 

In tutto il Sud-Africa si re¬ 
gistra intanto un susseguirsi 
di incidenti e di inquietanti 
episodi. Il dirigente nero Ro- 
! beri Sobukwe. da sabato scor- 
I so. è ricoverato in ospedale 
I a Città del Capo. Dai primi 
I « anni 60 ». egli è stato inin- 
I terrottamente sottoposto a ri- 
i gidi provvedimenti « restrit- 
j tlvi » e « di.sciplinari ». Am- 
{ malatosi di cancro polmonare 
j negli ultimi anni, non ha ri- 


tribuito ad « attivisti » dalla j cevuto alcuna cura adeguata. 


estrema de.stra, rappresenta¬ 
va ciò che Steve Biko (il di¬ 


visto il padre crollare, in una i rigente del « Movimento per 


pozza di sangue, tra le .scheg¬ 
ge dei vetri infranti dai 
proiettili. Hanno chiamato la 
polizia, che è giunta con una 


la coscienza nera » morto in 


A Port Elizabeth, la poli¬ 
zia ha aperto il fuoco, feren¬ 
do almeno 6 dimostranti, do- 
FK) 1 funerali di quattro mili- 


prigione il 12 settembre scor- i tanti neri, che erano rimasti 
so) rappresentava per i sud- • uccisi nel cor.so di manifesta- 


africani di colore. 


zioni avvenute nella città per 


muta di cani ed ha effettuato < E' la prima volta dal 1948. i commemorare Steve Biko. j 

I 

Il direttore di «Spiego!» agente del BND? 


BERLINO (a.b.) — li .Vezic.s 
Dcutscliìand, organo del CC 
della SED. ha accusato ieri il 
direttore della ca.sa ed.trice 
del .settimanale Spiegeì Hans 
Becker di c.-'cre un agente 
del BNT). il serv;7 o di .spio¬ 
naggio della Repubblica fe¬ 
derale. Secondo ;l giornale. 
Becker, che è .-•tato direttore 
del settimanale dal '50 al '62 
.sarebbe fin da allor.i « la lun¬ 
ga mano della BND » nel set¬ 
timanale amburghese Becker 
lavorerebbe da .sempre por i 
ser\izi .segreti essendo stato 
durante la guerra un colla¬ 


boratore delTapparato spioni¬ 
stico nazì.sta con importanti 
comp.ti nella sezione radio del¬ 
la Welirmacht. Set ondo il gior¬ 
nale la sua att:\ità a\rcbbe 
portato tra l'altro airarresto. 
alla tortura c aH'as.sas.sin.o dei 
membri della organizzazione 
di rc.sisfcnza Orchestra Ro.ssa. 
Nel dopoguerra Becker, che 
era tenuto in grande conto dal 
generale nazista Grhlen. di- 
\enlato presdente del BND. 
atreblx: cont.niiato la sua at¬ 
ticità nel nuoto organismo 
dello sp.onaggio federale. 

Come Si tede la polemica 


comlotta nella RDT contro 

10 Spiegeì. ha di m.ra più che 

11 .settimanale amburghc.se sul 
cui ultimo numero appare la 
seconda puntata del così det¬ 
to » Manifr.sto > della opposi¬ 
zione alla SED. il sertuz.o di 
.spionaggio federale, accusato 
di avere intcnsif’cato a tutti 
i litolli la sua attitità eversi¬ 
va nella Repubblica democra- 
t'ca c di avere elaborato lo 
.stesso Manifesto. 

.\nvor pù che la prima, la 
seconda parte del cAI.'nifesto» 
assume il c.irattere di un t'io- 
lento l.belio contro la SED 


Appello per i detenuti politici nella RFT 


ROM.A — I familiari dei de¬ 
tenuti politici nella repubbli 
ca federale tcdc.sca. riunitisi 
-sabato a Stoccarda dopo il 
telegramma agli on. Magnani 
Nova (PSD e Castellina 
(DP) in cui chiedono ITirgen 
te inter\ento delle parlamen¬ 
tari italiane in sastegno di 
Imigard Moellcr. unica so¬ 
pravvissuta alla vicenda, tut¬ 
tora oscura, di Stammheim in 
Germania, hanno inviato un 
messaggio in cui. rivolgendosi 
all’opinione pubblica italiana, 
chiedono che vengano .soste- 
j nuli i propri -sforz.i « per ot¬ 
tenere un cambiamento c un 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di detenzione ». 

Nel messaggio si denuncia¬ 


no Ira l'altro c manipclaziiv 
ni di stress >. oltre all’isola- 
mento già in atto; osserva¬ 
zione permanente di giorno c 
di notte, ininterrotta illumi¬ 
nazione delie celle e privazio¬ 
ne del .s<inno per intere .setti¬ 
mane attraverso ripigliti < .so 
pralluoghi notturni ». Inoltre 
* perquisizioni pcrr^onali in 
condizioni inumane, effettua¬ 
te ormai più volte al giorno, 
minacce di morte c provoca¬ 
zioni da parte dei funzionari 
del carcere sono all’ordine 
del giorno ». 

I familiari chiedono per¬ 
tanto per i detenuti « condi¬ 
zioni di detenzione che corri¬ 
spondano alle condizioni mi¬ 
nime fissate dalla convenzio¬ 


ne per i diritti deU’uomo e 
dalla convenzione di Gine¬ 
vra ». € un’inchiesta sulle con¬ 
dizioni di detenzione, condot¬ 
ta da ".Amnesty Intematio- 
nal” c del comitato intema¬ 
zionale della croce rossa ». 
c un permanente controllo del¬ 
la situazione dei detenuti at¬ 
traverso visite personali da 
parte delle organizzazioni in¬ 
dicate >; € la creazione di una 
commissione indipendente in¬ 
ternazionale per un’indagine 
sulle circostanze dei decessi 
avvenuti a Stammheim c a 
Stadelheim ». e. infine, che 
Irmgard Moellcr sia ascolta¬ 
ta pubblicamente davanti alla 
commissione parLamcntarc di 
inchiesta. 


no a realizzarsi, la mancan¬ 
za di disciplina sul lavoro, 
gli errori nella politica sala¬ 
riale che hanno allontanato 
il livello delle retribuzioni dal¬ 
la produttività, che hanno 
croato differenziazioni ingiu¬ 
stificate tra le diver.se cate¬ 
gorie e airinterno della stes¬ 
sa categoria: tutti cpiesti — 
ha contiiuiato Git*rek — sono 
fenomeni che dobbiamo eli¬ 
minare. In questo quadro il 
primo segretario del PGUP 
ila anche affrontato la cgio- 
stione dei prezzi degli ali¬ 
mentari (praticamente bloc¬ 
cati ormai da dieci anni): es 
sa verrà risolta gradualmen¬ 
te — ha detto — iii modo 
clic non venga intaccato il 
livello di vita delle grandi 
masse. Egli ha cjuindi fat¬ 
to intendere die per il mo¬ 
mento non verranno prese de¬ 
cisioni di tu'ssuti tipo c che 
comuiicjue 11 soluzione nel 
settore deve andare di pari 
passo con il miglìoraiiieiito 
deH’approvvigionaiiiento sul 
mercato interno e della situa 
zioiie ecoiioinica complessiva. 

Un obbiettivo, cpiest’ultimo, 
che — aveva precedentemen¬ 
te affermato il pruno segre- 
ttirio del PGUP — non c* pos¬ 
sibile realizzare pienamente in 
poco tempo. In questi 24 mesi 
— avcv'a aggiunto — abbia¬ 
mo deciso, per far fronte al¬ 
la nuova situazione, una se¬ 
ne di misure die .sono state 
chiamate « manovra econo¬ 
mica ». e che. come è noto, 
riguardano la riconversione 
degli investimenti, orientan¬ 
doli dall’industria pesante al- 
l'industria di cunsiimo. un 
piano di .sviluppo agricolo ali¬ 
mentare. modifiche nel siste¬ 
ma di gestione az.iendale e 
centrale (a que.sto proposito 
Gierek ha anche detto che 
l’esperimenlo dello .scorso an¬ 
no effettuato in cinque setto¬ 
ri per salari, finanziamenti e 
autonomia di gestione, ver¬ 
rà allargato). La manovra 
economica, però, porterà i 
suoi benefici effetti solo in un 
più lungo lasso di tempo. Un 
altro argomento affrontato 
dalla relazione è stato quello 
dell’unità nazionale e politica 
della Polonia; qui Gierek 
esprimendo un giudizio posi¬ 
tivo sulla .situazione, ha anche 
ricordalo i nuovi rapporti che 
si .sono stabiliti tra stato e 
chiesa che « collalxirano per 
la prosperità della Polonia ». 

A titolo di cronaca ricordia¬ 
mo die recentemente Gierek 
si era incontrato, per la pri¬ 
ma volta, con Wyszynski. c 
die il 6 gennaio scorso il 
cardinale, in una omelia, ave¬ 
va riaffermato la disponibili¬ 
tà della diiesa a collabora¬ 
re con le autorità per il su¬ 
peramento delle attuali dif¬ 
ficoltà. Un ulteriore elemen¬ 
to fortemente sottolineato dal 
primo .segretario del PGUP è 
stato quello del valori mora¬ 
li: egli ha richiamato i mem¬ 
bri del partito all'r esempio ». 
a lottare per i valori dcl- 
l’oiie.stà. delia giu.stizìa .socia¬ 
le denunciando con forza ì 
fenomeni di corruzione c l’al- 
coolismo. Critiche dirette inol¬ 
tre ha riservalo agli organi 
di informaz.ioiie che, ha det¬ 
to. devono elevare la ijiiah- 
tà del la\oro di propaganda, 
e fornire versioni fedeli e ri¬ 
spettose della \erità. Parlan¬ 
do quindi della democrazia 
.sojiali.sta Gierek ha detto ai 
delegati che l’unica via è 
quella del dialogo con la so 
cietà. poiché nessun proble¬ 
ma può e.s.scre risolto senza 
li parere e senza consultare 
la collettività, come ha pure 
sottolineato l’cs’gcnza di svi¬ 
luppare il controllo sociale 
dal bas.so e di lavorare per 
che tutti SI .sentano stimolati 
a partecipare c ad assumer¬ 
si responsabilità civili e so 
ciaii. 

Silvio Trevisani 


Breznev 

influenzoto 

MOSCA — li capo dello staio 
sovietico Leonid Breznev, 
riapparso in pubblico la scor- 
-sa .settimana dopo una assen¬ 
za di un mese, ha nuovamen¬ 
te Tinfluenza. Il ministro de¬ 
gli Esteri Andrei Gromyko 
ha infatti detto a: suo co.ie- 
ga giapponese Sunao Sunod,% 
che il leader sovietico, che 
ha ?I anni, si è nuovamente 
ammaksto giovedì .scorso do¬ 
po aver prèso parte ad una 
cerimonia. 

ESTRAZIONI DEL LPHO 

DEL 9 GENNAIO 1978 

bari 19 11 4 2 28 ! 1 

CAGLIARI 38 83 6 90 14 | x 

FIRENZE 24 34 12 6 47 | 1 

GENOVA 84 71 37 67 1 ; 1 

MILANO 3 11 87 47 5 j 1 

napoli 80 25 41 85 6 12 

PALERMO 53 81 18 24 40 | x 

ROMA 83 18 85 16 42 | 2 

TORINO 56 61 32 54 27 I X 

VENEZIA 25 50 15 53 77 1 

NAPOLI (2. esiralto) 1 

ROMA (2. estratto) 1 

• QUOTE; Ai 12 30 mi¬ 
lioni 407 mila lire; agli 11 
430.200 lire; ai 10 42.300 lire. 




Coni’ Unità 

Ogni giorno 
per poter proporre 
soluzioni positive 
ai problemi 
del Paese 
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CONSORZIO COOPERATIVO 
FERROVIE REGGIANE 


CONSORZIO PER U PROMOZIONE E LO SVILUPPO DEL MOVIMENTO COOPERATIVO 


abbiamo 
fatto molta 
strada 

ci apprestiamo 
a farne dell’altra 
verso nuove 
direzioni 


IL NOSTRO OBIETTIVO E’ FAVORIRE: 

Tampliamento dei settori di intervento della 
cooperazione - l'espansione geografica della pre¬ 
senza cooperativa - il rafforzamento dell'auto¬ 
gestione nella cooperativa e nel movimento - la 
promozione di iniziative intercooperative - Tam- 
pliamento deH'autofinanziamento e del rispar¬ 
mio soci - l'utilizzo razionale delle risorse - la 
stabilizzazione dei flussi creditizi. 


VIALE MONTEGRAPPA, 9 - TEL. (0522) 37.771 - REGGIO EMILIA 


M^ev Idi rifamta 
deila disteibusiane 


Ls ^r"T-ir o-e ò* o'szz'i leg.e c-, irer co^-n- 
p ccv. c' 5 -I .-Ierr3ii3"*ii e cosTs-t' 
co egarrerti e , a-oi-r-e'-o d« i eceyo'™..» fa- 
z ona e, w-o o*' rT.C''erti de! orccesso d’ fo-- 
r'aZ'C'e dei c-ezzi, e pe*ò ’ejato e-^'de“*e-r«r- 
:e a! : oo d. rete d. .e-d ta n c.i si oce-a. 
Si a re che i! settc-e d s*- b-t.vo, per la 
mass cc.a p-eie-za de i rterrrec; ez ore pa-as- 
s ta-ia e I .rgrcsso, ce- la po'.e-izrar c-e ce’ 
cjettag o e ccr-o ess.-a—erts per ’e ca-atte-- 
st ere c-e fa ess.-to rei s-O sv l-ppo, s a 
di^e-.to e'e—e-to :r.*.az o-i i* co non seco-- 
ca- c 

La coeperaz ore di Cc-i5_—o q^'-d. si batta 
per 1 ,-a rio cs'e -.-'on-a de a re'e di ve-d ‘a 
pe-ct-* SI attoi o-- e-r'ef .o co-tro o de—o 
c-atico s_i prezzi; pe- a d *esa ce.! esce.pa- 
ziore e pe- c'Tire a, cty.i^'rs'on co p 
e‘\c e-ita serviz o soc s e 

We-t-e por. q.esto cb et^ivo po' ; :o co^-e 
certra.e, 'B Coop g.i lO att-a rei p-og-an-mi 
di iv.'cppo CO"-# s p^ò corstatare da ‘a cra- 
acita ce'la cooperat »8 rsg i t mi a-r . e 
cocscia oe 1 mpcrtarza che ’a rata d str.oc- 
! /■ ha cer la co- stt su guasti tam. ha 

LI continuo con*'On*o ccn ie forza s ndaca'i, 
po! nera e s i E-t. loca'i. 


amnn 

L//£SrE:ie □ ^ 


L'ofciett'vc di ga-é-’ re al corsumatcre la pos- 
s o !.tè c avere be"i a' prezzo g>»$to ccn ti 
r-. g o-e ser.ro posa o-.e, ha imoeg-ato .1 
/Zo-/,merto Coooerat ro e la Coop Emilia Va¬ 
rato a de‘r re la t t» og a di rete i- grado 
o. r.soorce-e r* a var.a sr-szoni a..a do- 
rra-da de! ccrs.rrj-ore 
Ogg la rete d verd te è ^orrrata da- 
S-oe-r-ercsti con area Oi ve-d ta de <00 a 
ICÓO r-.o. 

S.oe-ettei cc- area di serd.ti f'--o a <00 rr.q. 
N-egozi tred'Zio-e!i. 

In p-o$pctt..a la cooc>e'af.a ir.te-de es'er- 
cere !» oropr.a prase-iza co- « DISCOUNT ALI¬ 
MENTARI », strwltura c ve-d ta spe-.mer.*8'3 
dai Ver./ me-to Cooperat zo e che 'a coopera- 
t za ha 1-1 prog-ar-rra d' a' as* re sar a 
zora d». terr -or,© i-" c-, opera. 

< DISCOUNT EXTRA ALIMENTARI », s-.tt.ra 
Ci vercita c.-« 'a cooperat.va ha • p-ogram- 
rra t'I .-terno di un ce-tro cor-rrerc a'e di 
vaste prooorzion- m reai zzar o-'a de! pigro 
comme-ca e di Boogra. 

« MAGAZZINO INTEGRATO ALIMENTARI ED 
EXTRA ALIMENTARI », di i.perfic e dai 1000 
ai 2500 rr.q 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


Editori Riuniti 


Maurice Godelier 

Antropologia 
e marxismo 

Traduzione di Carlo Damia¬ 
ni - « Nuova biblioteca di 
t'ullura * - pp. 400 - k. 6 000 
- La lo{)ica nascosta dei si- 
hteim economici e i mec- 
cani.smi che regolano il lo¬ 
ro app.irire, riprodursi e 
sparire nel corso della sto¬ 
na. un volume che offre 
nuovi s()unli e motivi di ri¬ 
flessione alla ricerca teo¬ 
rica nel campo delle scien¬ 
ze .sociali. 

Moshe Lewìn 

Economìa e politica 
nella società 
sovietica 

Tr.iduzione di Fabrizio Gril- 
len/nni - « Hililioteca di sto¬ 
na - - pp 340 - L. 5 SOO - 
Il dibattito SUI problemi eco¬ 
nomici m URSS fr;i gli an¬ 
ni venti e qli anni sessan¬ 
ta uno studio della grande 
scuola anglosassone fonda¬ 
to su una visione profonda 
e articolata della realta del 
paese sovietico. 

li movimento 
operaio italiano 

Dizionario 
biografico. 3 

A cura di F ranco Andreuen 
e Tommaso Detti - « Gran¬ 
di opere - - pp 744 - L. 
t'iOOn - Il terzo volume del 
Dirioimrio. un opera che ha 
incontrato un largo consen¬ 
so di (nibblico e di critica- 
uno strumento insostituibi¬ 
le per la conoscenza della 
stona e del movimento ope¬ 
raio Italiano. 

Juan Goytisolo 

Don Julìan 

Traduzione di Gabriella La 
Piisini • « 1 David » - pp 
224 - L. 2 800 - In un ro¬ 
manzo nptiassionato e cru¬ 
dele. il piu originale degli 
scrittori spagnoli fruga nel¬ 
la storia della .sua terra: 
daH’ombra del Cid al tra¬ 
monto di Franco. 

Thodoros Ancjhelopulos 

La recita 

Prefazione di Vittorio Sere¬ 
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - " I David • - pp 128 - 
L. 1.600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con¬ 
temporaneo. Un « coinvol¬ 
gente - romanzo sulla Gre¬ 
cia della guerra, della re- 
[iressione e del fascismo. 

BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 



Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 - 
Il primo volume di una nuo¬ 
va iniziativa editoriale del¬ 
la casa editrice: un raccon¬ 
to-documento che spiega i 
come e i percfie di una 
rielie piu preoccupanti pia- 
rifie S()f,ia!i la delinquenza 
minorile Otto drammatiche 
storie di giovani che illu¬ 
strano l’itinerario che porta 
al tribunale per i minoren¬ 
ni e al carcere. 


Annika Skoglund 

Vita di Marie L. 

f 

I Flomanzo Con cinque sche¬ 
de di Luiqi Cancrmi - Tra¬ 
duzione di Giuliana Boldn- 
ni - pp. 1-30 - L. 2 200 - i! 
trag.co cammino della droga 
1 e 1»' sue distruttive conse¬ 
guenze Scritto da una gio- 
v.inissima ragazza svedese, 
un romanzo che parla agli 
ado'esrcnti. senza penfra- 
'u ne concessioni, del pro- 
I b'ema della droga 


Leonid Breznev 

La via leninista, 5 

• Va'ia - pp. 400 - L, 8 000 
- Un documento di estremo 
interesse per lo studio del¬ 
la realta sovietica e per 
una pili esatta comprensio¬ 
ne della politica dell URSS 
nelle piti urgenti questioni 
internazionali 


i La nuova 
; Costituzione 
• sovietica 

Prefazione di Giuseppe Bef¬ 
fa • - Il punto • - pp 100 - 
L 1 200 - Il testo del pro- 
qetto e il rapporto di Brez¬ 
nev al Comitato centrale 
del PCUS. 
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Incerto panorama dopo gli ultimi avvenimenti politici 

la Francia a due mesi dal voto 

I socialisti ritengono ormai impossibile l'accordo programmatico - le ingerenze di Carter e la crisi del¬ 
l'attuale moggioranza governativa fanno affiorare la prospettiva di un governo di centro-sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Georges Marchais, 
chiudendo la conferenza na¬ 
zionale del PCF, ha detto 
domenica sera che « tutto è 
ancora possibile ». Mitterrand 
ha affermato che in caso di 
vittoria delle sinistre il Parti¬ 
to socialista riproporrebbe ai 
suoi alleati una piattaforma 
di governo fondata sul pro¬ 
gramma del 1972, arricchito 
da alcune varianti accettabili 
per i socialisti. Il primo ini- 
nistro Barre ha lanciato a 
Blois gli « obiettivi d'azione » 
della maggioranza per la 
pros.sima legislatura e si è 
detto certo della vittoria. 

Dietro (pie.ste dichiarazioni 
— che riflettono la .stretta 
del clima elettorale e che 
giungono al termine di una 
tumultuosa settimana nella 
quale i nodi della politica in¬ 
terna francese si sono intrec¬ 
ciati, con la visita di Carter a 
Parigi, ai grandi problemi in¬ 
ternazionali — non è vano 
oggi cercare di cogliere e 
de.scrivere gli esatti linea¬ 
menti del panorama politico 
francese a due me.si dal pri¬ 
mo turno delle elezioni legi¬ 
slative. 

Molto probabilmente la vi¬ 
sita di Carter, se ha fatto 
apparire nuove contraddizioni 
negli orientamenti della Ca.sa 
Bianca e se ha messo in un 
certo imbarazzo i socialisti 
per il modo come il pre.si- 
dente americano ha espresso 
a Mitterrand le proprie 
preoccupazioni sull’eventuale 
entrata dei comuni.sti france¬ 
si nel governo, non arra gran 
peso nelle .scelte di un eletto¬ 
rato difficilmente influenzabi¬ 
le « dal di fuori ». Gelosi del¬ 
la propria autonomia nazio¬ 
nale, generalmente chiu.si a ' 
ciò che accade al di fuori 
delle loro frontiere, è essen¬ 
zialmente sui problemi inter¬ 
ni che i francesi decidono il 
segno, il colore della scheda. 

E i problemi interni, sinte¬ 
ticamente. sono questi: inca¬ 
pacità della coalizione di 
centrodestra (che, nelle sue 
già molteplici varianti, dirige 
le .sorti del paese da vent’an- 
ni) di portare il paese fuori 
dalle .secche della crisi eco¬ 
nomica e crisi politica di 
questa coalizione sia sui 
mezzi per risolvere i proble¬ 


mi economici sia sui modi 
più idonei per difendere e 
conservare il potere. Sul ver- 
sante opposto, crisi dei rap¬ 
porti tra socialisti e comu¬ 
nisti sul programma alterna¬ 
tivo da presentare al paese e 
per rispondere alle aspirazio¬ 
ni di cambiamento di gran 
parte dell'opinione pubblica. 
Questi profondi sconvolgi¬ 
menti, che in pochi mesi 
hanno fatto saltare gli .sche¬ 
mi istituzionali della Quinta 
Repubblica (blocco contro 
blocco, Francia divisa in 
dne) hanno ripiombato la 
Francia nel dubbio: di qui 
l'impossibilità di una qualsia¬ 
si previsione anche se il gio¬ 
co dei sondaggi continua, sia 
pure con minor convinzione, 
a dare la sinistra vincente. 

Fino ad ora, tuttavia, una 
parte almeno dell'elettorato 
contava su una ripresa sia 
pure tardiva del dialogo tra 
le forze di sinistra, cioè su 
una ristabilizzazione dell'u¬ 
nione capace di rilanciare la 
dinamica del successo, I fatti 
di que.sti ultimi giorni hanno 
dissipato ogni incertezza al 
riguardo. Il Partito socialista, 
per primo, ha presentato 
mercoledì il proprio pro¬ 
gramma considerando ormai 
tramontata ogni .speranza di 
accordo programmatico con i 
comunisti. E la visita di Mit¬ 
terrand a Carter, tre giorni 
dopo, anche se le intenzioni 
del leader socialista erano 
diverse da quelle del Presi¬ 
dente americano, non è certo 
.servita ad attenuare le 
preoccupazioni dei comunisti 
sugli obiettivi dei socialisti 


Ponomariov 
negli USA 
il 22 gennaio 

WASHINGTON — Fonti del 
governo e del Congresso ame¬ 
ricano hanno reso noto ieri 
a Washington che Boris Po¬ 
nomariov. membro della se¬ 
greteria del comitato centra¬ 
le del PCUS, si recherà il 22 
gennaio negli Stati Uniti alla 
guida di una delegazione par¬ 
lamentare sovietica ad alto 
livello. La visita di Ponoma¬ 
riov negli USA durerà undici 
giorni. 


francesi, sul dubbio perma¬ 
nente che essi vogliano crea¬ 
re dopo le elezioni un gover¬ 
no di centrosinistra con i 
centristi e i giscardiani. 

Non vogliamo dire con 
questo che il PCF è arrivato 
alle decisioni di sabato e 
domenica come reazione agli 
ultimi avvenimenti. Sarebbe 
accu.sarlo di precipitazione. 
Questi avvenimenti, .se mai, 
hanno confortato i comunisti 
francesi nella loro analisi, 
secondo cui il scambiamento 
politico » sarebbe ormai pos¬ 
sibile soltanto se il PCF avrà 
dagli elettori un conforto di 
voti largamente superiore a 
quello del I97:i (21,4 per cen¬ 
to), come consenso popolare 
decisivo a un programma di 
riforme che i( PS non ha 
voluto sin qui accettare. 

Solo in questo ca.so. ha in¬ 
sistito Marchais. il PCF sarà 
me.sso in condizione di far 
sentire il proprio peso c — 
nel quadro di un rapporto di 
forze diverso ~ potrà co¬ 
stringere i sociali.sti, tra il 
primo e il secondo turno, a 
un accordo capace di garan¬ 
tire una politica nuova e non 
limitata « alla gestione della 
crisi ». 

La parola, di conseguenza, 
è agli elettori che. ha detto il 
.segretario generale del PCF. 
hanno in mano « la chiave 
del cambiamento ». Ad essi, 
del resto, si è rivolto il Par¬ 
tito comunista ricordando, in 
un appello approvato all'una¬ 
nimità dalla Conferenza na¬ 
zionale. che solo un PCF so¬ 
stenuto da un appoggio mas¬ 
siccio dell’elettorato è garan¬ 
zia di una politica nuova do¬ 
po « la svolta a destra » dei 
socialisti. 

Questa .scelta del PCF era 
prevedibile dopo i commenti 
senza illu.sioni che aveva fat¬ 
to negli ultimi tre m^si sut 
€ cedimentidel PS. sulle 
sue « tentazioni di centro-Ai- 
nistra » alimentate dalla stra¬ 
tegia giscardiana: e tuttavia 
essa ha suscitato da parte di 
Mitterrand un duro commen¬ 
to. Secondo il primo segreta¬ 
rio socialista il PCF ha di¬ 
mostrato domenica di ante¬ 
porre il proprio risultato e- 
Icttorale al successo della si 
nislra unita e di aver aperto 
la polemica coi socialisti per¬ 
chè questi ultimi < avevano 


superato la barriera del 2.'i 
per cento ». In altre parole i 
socialisti ritengono che la 
crisi della sinistra non è sta¬ 
ta il prodotto del fallimento 
delle trattative sul program¬ 
ma di governo ina il risultato 
del calcolo dei comunisti di 
riequilibrare la situazione in 
seno alla sinistra. E della 
stessa opinione è — non a 
ca.so — il direttore del 
« Monde » Jacques Fauvet che 
si spinge a prevedere la 
grande delusione dcll'elelto- 
rato di sinistra e il rifugio 
nell’astensionismo di una 
parte di esso. Fauvet ritiene 
insomma che un accordo e- 
ventuale tra il primo e se¬ 
condo turno sarà troppo tar¬ 
divo per suscitare o resusci¬ 
tare una dinamica unitaria e 
che anche un appello dei due 
partiti alla « disciplina re¬ 
pubblicana » rischia di rc.sta- 
re senza risposte in certi set¬ 
tori dell’opinione democrati¬ 
ca. 

Comunque questo è il pae¬ 
saggio definitivo — almeno 
fino al primo turno elettorale 
— della vita politica francese 


e della sinistra in particolare 
venuto fuori dopo gli avve¬ 
nimenti della .scorsa settima¬ 
na. Il programma di governo 
— che i gollisti del re.sto non 
hanno ancora approvato — 
non ci .sembra tale, nel suo 
immobilismo («Le Monde» 
lo definisce di continuità 
senza cambiamento) da entu¬ 
siasmare e con ciò mutare 
l'ostilità di milioni di france¬ 
si nei confronti di un sistema 
responsabile di ingiustizie e 
di disuguaglianze sociali for¬ 
se senza uguali in Europa. 
La sinistra, dal canto suo, 
affronta la battaglia elettora¬ 
le programmaticamente divi¬ 
sa e quindi indebolita nella 
sua capacità di presentarsi 
come alternativa concreta dì 
potere. Una cosa è ormai 
certa: il primo turno eletto¬ 
rale deciderà di tutto. Il 12 
marzo, a .sera, o « tutto sarà 
ancora po.^sibile » o tutto non 
lo .sarà più. E se il confronto 
elettorale è aperto ormai da 
tempo, la campagna elettora¬ 
le non è ancora cominciata. 

Augusto Pancaldi 


Esposte a Waldheim 


Le proposte di Ecevit 
per risola di Cipro 


ANKARA — La Turchia fa¬ 
rà nuove proposte alla Gre¬ 
cia per dare nuovo impulso 
ai colloqui di pace su Cipro 
e per risolvere, nel suoi 
aspetti territoriali e costitu¬ 
zionali, il problema, ha pre¬ 
annunciato il nuovo primo mi¬ 
nistro Bulent Ecevit, leader 
del Partito repubblicano po¬ 
polare, a conclusione del col¬ 
loqui avuti ad Ankara con 
il segretario generate delle 
Nazioni Unite (Kurt Wald¬ 
heim. 

«Ho sempre ritenuto che 
fosse nell'interesse della par¬ 
te turca prendere iniziative 
riguardanti sia le soluzioni 
geografiche, che quelle costi¬ 
tuzionali del problema ciprio¬ 
ta », ha affermato il premier. 
Ecevit ha ribadito la sua op¬ 
posizione «a qualsiasi Inter¬ 
ferenza di potenze o Stati 
stranieri nella questione ci¬ 


priota e nelle altre che oggi 
dividono la Turchia dalla 
Grecia. 

« Un accordo definitivo del 
problema — egli ha aggiunto 
— dovrà tenere conto della 
realtà, cioè che esistono a 
Cipro due diverse comunità». 
Unica soluzione al problema 
cipriota sarebbe la creazione 
di una « doppia zona », di 
una «doppia comunità», nel- 
l’ambito di uno Stato indi- 
pendente, sovrano e non al¬ 
lineato. 

Waldheim si è detto « in¬ 
coraggiato» dai colloqui avu¬ 
ti con Ecevit: «Ho avuto la 
impressione che il primo mi¬ 
nistro sia pronto a discutere 
la sostanza del problema nei 
suoi due aspetti principali: 
quello territoriale e quello 
costituzionale», ha detto 11 
segretario deU’ONU. 


Rimane ancora fluida la situazione politica in Medio Oriente 

Begin minaccia 
di tornare indietro 
sul «piano di pace» 

Il primo ministro israeliano non intende 
rinunciare agli insediamenti nel Sinai 



ROMA — Moshe Dayan ricevuto dal ministro Forlani al suo arrivo in Italia 

Moshe Dayan ha iniziato 
ieri i colloqui in Italia 

Il ministro degli esteri israeliano ha illustrato a Forlani le propo« 
ste per il Medio Oriente > Oggi l'incontro con Andreotti e Leone 


ROM.A — La situazione in 
Medio Oriente, il « piano di 
pace » presentalo d.r Begin a 
Sadat c gli sviluppi del dia¬ 
logo israelo egiziano — che 
incontra in questo momento 
crescenti difficoltà dopo le ri¬ 
chieste israeliane di « raffor¬ 
zare » gli insediamenti nel Si¬ 
nai — sono al centro dei col¬ 
loqui che il ministro della di¬ 
fesa i.sraeliano Moshe Dayan 
ha iniziato ieri a Roma nel 
corso di una visita di quattro 
giorni in Italia. 

Giunto ieri pomeriggio al¬ 
l’aeroporto militare di Ciam- 
pino. circondato da un ser\’i- 
zio d’ordine eccezionale, il mi¬ 
nistro israeliano ha subito ini¬ 
ziato i suoi colloqui a Palazzo 
Madama con il ministro degli 
Esteri .Arnaldo Forlani. 

Nel corso del colloquio, che 
è durato oltre tre ore ed è 
stato definito < cordiale e ami¬ 
chevole ». Dayan ha fatto un 
e.same degli sviluppi della si¬ 
tuazione in Medio Oriente, do¬ 
po il Niaggio di Sadat a Ge¬ 
rusalemme, ed ha illustrato 
dettagliatamente il piano 
israeliano presentato dal pri¬ 
mo ministro Begin e lo stato 
delle trattative in corso con 
l'Egitto. Da parte del mini¬ 
stro Forlani, si apprende, è 
stata confermata la disponi¬ 
bilità italiana a contribuire, 
sia puro nei limiti di un pae¬ 
se che non partecipa diretta- 
■KPte al negoziato, a un as¬ 


setto di pace globale che coin¬ 
volga tutte le parti interes¬ 
sate. 

D.ipo la decis'one dei pae¬ 
si della Comunità europea — 
il 29 giugno dello scor¬ 
so anno — di riconosce¬ 
re il legittimo diritto dei 
palestinesi ad avere una pa¬ 
tria — decisione che era sta¬ 
ta aspramente criticata in 
Israele — i dirigenti di Tel 
-Aviv, hanno iniziato una con¬ 
troffensiva dipiomatica por 
evitare che ad -essa st^uis.>e- 
ro da parte dei paesi della 
CEE. espliciti riconoscime-nti 
all'Organizzazione di libera¬ 
zione della Palestina (OLP) 
come legittimo protagonista di 
qualunque .soluzione stabile di 
pace in Medio Oriente. Il ri- 
contisciincnto deH’OLP come 
è noto era già stato dato dal¬ 
la Francia, dal Belgio e dal 
Lussemburgo. 11 ministro de¬ 
gli esteri israeliano, dopo la 
visita del premier Begin a 
Londra e quella da lui stesso 
compiuta a Bonn, cerca ora 
a Roma, un appoggio al piano 
di pace recentemente presen¬ 
tato da Israele. 

Se da parte italiana .si è 
espresso pieno con-senso al 
p.tsso intrapre.so a dicembre 
dal pre.-vidontc egiziano Sadat 
con la sua visita a Gerusa¬ 
lemme. il po\erno italiano non 
ha mai na.scosto il suo favo¬ 
re* per una soluzione di pace 
globale clic riguardi tutti i 


popoli della regione, ritenendo 
altre soluzioni molto perico¬ 
lose. 

Dayan incontra oggi il pre¬ 
sidente del Consiglio .Andreot¬ 
ti e il presidente della Re¬ 
pubblica Leone. Giovedi. dopo 
una giornata definita c turi¬ 
stica » (archeologica?) ma 
il cui programma viene man¬ 
tenuto rigorosamente segre¬ 
to (fonti della Farnesina 
parlano di un possibile viag¬ 
gio nell'Italia meridionale), 
il ministro degli esteri israe¬ 
liano sarà ricoMito da Pao¬ 
lo VI. Prima della sua par¬ 
tenza da Tel .Aviv. Dayan 
ha detto in proposito che il 
suo colloquio con il Papa 
< non riguarderà questioni 
pratiche * e che egli stes.so 
non porterà nessuna proposta 
o piano specifico sul proble¬ 
ma di Gerusalemme e dei 
Luoghi Santi. 

Parlando con i giornalisti, 
sempre prima della sua par¬ 
tenza da Tel .Aviv. Dayan ha 
fatto cenno alle divergenze tra 
Egitto e Israele circa l’ordine 
del giorno delle trattative che 
inizieranno il 16 gennaio. < Se 
non potremo concordare la 
agenda prima della apertura 
dei colloqui — ha dotto Dayan 
— allora sarà l’agenda il pri¬ 
mo argomento di discus¬ 
sione >. 

g. m. 


TEL .-WTV — Se l’Egitto in¬ 
sisterà nella sua richiesta di 
smantellamento di tutti gli 
in.sediamenti israeliani nel Si¬ 
nai. Israele potrebbe tornare 
indietro sulle sue oropo.ste di 
pace. Lo ha affermato il pri¬ 
mo ministro israeliano Begin. 
nel corso di un lungo ed aspro 
dibattito, durato fino a tarda 
notte, a una conferenza del 
suo partilo. . Herut. Begin ha 
anche avuto parole dure nei 
confronti di Sadat che aveva 
invitato Israele a portarsi a 
casa i suoi insediamenti o. .se 
preferiva, bruciarli. « Lascia¬ 
mo airimperatorc Nerone gli 
incendi di città ». ha detto 
Begin, confermando l’inten¬ 
zione di Israele di mantene¬ 
re le colonie nel Sinai e di 
renderle anzi c più floride ». 

Vivaci contrasti si sono ma¬ 
nifestati alla Conferenza dcl- 
rilerut sulle < concessioni > 
israeliane aH'Egilto. Besin ha 
potuto far approvare il suo 
piano di pace (168 voti con¬ 
tro 15). quando la maggior 
parte dei membri deirassem 
biea avevano già abbandonato 
la sala. In precedenza Begin 
aveva ottenuto un contrastato 
successo, dopo aver minac¬ 
ciato le dimissioni, quando 
il suo candidato. Chaim I.an- 
dau. è stato designato a en¬ 
trare nel governo al posto 
di Samuel Katz. Que-•.'ultimo 
ha -sorprer dentemento ottenu¬ 
to il Jei voli. Per moiti 

anni confidente di Begm. 
Katz aveva criticr.'.o il pro¬ 
gettato ritiro dal Sinai. 

Intanto, in una intem ista 
a «Newsweek». Bcg:n ha di¬ 
chiarato che il concetto di au¬ 
todeterminazione non e appli¬ 
cabile agli arabi pale.«t;nesi 
« perché essi rannrescntano 
solo ri*r della naz one araba 
la cui autodeterminazione si 
esprime già attraverso 21 sta¬ 
ti » e ha dife.so gli insedia¬ 
menti israeliani in Cisgior- 
dania e nel Sinai. « .Abbiamo 
un diritto assolili*' e inattac¬ 
cabile — egli ha detto — di 
-Stabilirci in qual'-’a.si parte 
del territorio, e lo conseiwe- 
remo ». 

• • • 

IL CAIRO — L’Egitto e 
Israele non hanno ancora 
raggiunto un accordo neppure 
sull’ordine del giorno della 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


riunione del comitato politi¬ 
co, presieduto dai ris*'eltivi 
ministri degli e.steri. che do¬ 
vrà riunirsi il 16 gennaio a 
Gerusalemme. 

La proposta egiziana, co¬ 
municata agli Stati Uniti 
— nella loro ve.ste di mem¬ 
bri del comitato politico — e 
pubblicata ieri dal quotidiano 
« .Al .Ahram », prevede i pun¬ 
ti seguenti: 1) ritiro totale 
delle Iruooe israeliane fino 
alle frontiere internazionali 
con i’Egittn e fino alle fron¬ 
tiere del 1967 con Giordania 
e Sria: 2) rcgolamm'.o del 
problema palestine.se sotto 
tutti i .suoi as—**' ^".utode- 
terminazione. creazione di uno 
.stato): .8) preparazione della 
naee in seguito al ritirc israe¬ 
liano. 

Secondo « .Al Ahram ». Tor- 
dinc del giorno nroposto da 
Israele comnrende: 1) crea¬ 
zione di eden'.* -c-p-'i-;.-., npj 
terr-tori occupati; 2) conclu¬ 
sione rii un tra**"*'’ *1’ nace: 
3) problema degli arabi pa¬ 
lestinesi e dei profughi. 


Incontro tro 
Sodat e lo 
scià dell'Iran 

IL C.AIRO — Il presidente i 
egiziano Sadat si è incontrato j 
ièri ad .As.suan. in Egitto, con | 

10 scià deìl’Iran Rcza Pahlevi. | 

11 primo colloquio è durato j 
circa un’ora e mezzo. Al ter¬ 
mine un portavoce del go¬ 
verno egiziano ha detto che 
in seguito a queste conversa¬ 
zioni « il sovrano iraniano 
comprende la posizione egi¬ 
ziana e l'appoggia »; il por¬ 
tavoce ha aggiunto che i col¬ 
loqui « approfondiranno i le¬ 
gami tra Egitto e Iran e raf¬ 
forzeranno le relazioni econo¬ 
miche dei due paesi ». 

In un dispaccio da Assuan 
1 ’ agenzia egiziana « MEN » 
afferma che TEgillo esigerà 
che una dichiarazione di in¬ 
tenzioni venga pubblicata a 
Gerusalemme durante le riu¬ 
nioni della commissione poli¬ 
tica egizio-israeliana il 16 gen¬ 
naio prossimo. L'agenzia attri¬ 
buisce questa informazione a 
una « fonte responsabile ». 

Sadat e lo scià terranno 
domattina una conferenza - 
stampa. Verrà pubblicato un 
comunicato sui loro colloqui. 


Vertice de 

questo fatto, nel modo più 
confacente ai disegni che si 
propone. 

Vedremo quale riscontro 
questi « scenari » — come li 
chiamerebbero i politologi — 
troveranno nei prossimi gior¬ 
ni. Oggi, intanto, alle 17 c’è 
la scadenza imjjortante della 
riapertura della Camera. E 
già le prime battute dei la¬ 
vori saranno segnate da un 
dibattilo di gros.so rilievo po¬ 
litico. sul tema assai delica¬ 
to dell’ordine pubblico. Pre.s- 
soché tutti i gruppi hanno 
presentato in proposito inter¬ 
rogazioni e interpellanze. Da 
parte loro, i comuni.sti. in li¬ 
na interrogazione firmata dai 
compagni Natta. Di Giulio. 
Pochetti, Fracchia, A.M. Ciai, 
Camillo, Trezzini, Trombado- 
ri. chiedono al presidente del 
Consiglio e al mini.stro degli 
Interni di « esprimere il giu¬ 
dizio del governo .sui gravis¬ 
simi fatti di .sangue accaduti 
nei giorni .scorsi, con il bar¬ 
baro assassinio dei dne gio¬ 
vani di estrema de.stra e con 
gli alti susseguenti di ritor¬ 
sione che si sono abbattuti su 
Roma e altre città italiane, 
durante i quali lo squadri¬ 
smo fasci.sta ha aggredito gio¬ 
vani di sinistra, assalito sedi 
di partiti democratici, distrut¬ 
to beni di privati cilfariini ». 

I nostri compagni chiedono an¬ 
cora « se il governo non ri¬ 
tenga che que.sti fatti, orche- 
.strati ed e.segniti in un mo¬ 
mento particolare della vita 
politica del nostro Paese e 
chiaramente rispondenti a una 
strategia di terrori.smo c vio¬ 
lenza. non richiedano una più 
forte e vignro.sa volontà poli¬ 
tica e ovcrotiva dei pubblici 
poteri, finalmente capace di 
superare i ritardi pravi e le 
inadeguatezze intollerabili in 
una .situazione di emergenza 
che non hanno finora consen¬ 
tito di prevenire e battere il 
disegno eversivo ». 

Di fronte a una situazione di 
questo genere le manovre che 
certi settori più arretrati del¬ 
la DC cercano di mettere a 
segno per impedire « ogni ac¬ 
cordo politico col PCI » paio¬ 
no veramente fuori dalla real¬ 
tà. Bene lo hanno compreso 
alcuni esponenti di prestigio 
del mondo cattolico, riuniti 
nel movimento denominato 
« Lega democratica » (ne fan¬ 
no parte tra gli altri Pietro 
Scoppola. Luigi Macario. Ro¬ 
mano Prodi. Ermanno Corrie¬ 
ri). Tn una nota diffusa ieri, 
la « Lega » fa rilevare che 
« Vanticomuni.smn ripetitivo e 
acritico che riaffiora in que¬ 
sti giorni in ambienti mode¬ 
rati e anche cattolici, rischia 
di compromettere la linea di 
.sviluppo della democrazia ita¬ 
liana. runica possibile oggi: 
quella della ìnte.sa. su preci.si 
obiettivi, delle grandi forze de¬ 
mocratiche del nostro Paese ». 
Certo, la politica del confron¬ 
to — prosegue l’articolo — 

« deve re.stare altra rosa dal¬ 
la .strategia del partito comu¬ 
nista. ma deve e.s.sere perse¬ 
guita con coerenza e .senza ce¬ 
dimenti in tutte le sue neces- 
.sarip conseguenze ». 

Un esponente democristiano, 
l’on. Carlo Fracanzani, è in¬ 
vece tornato ieri su un argo¬ 
mento che qualcuno vorrebbe 
indebitamente far pesare sul 
dibattito politico in corso. 
Ossia le voci di pressioni ame¬ 
ricane, su cui la stampa Usa 
ha assai insLstito nei giorni 
scorsi. Fracanzani, osservato 
che ne.ssuna smentita è arri¬ 
vata da part'e del governo 
Usa « relativamente a queste 
preoccupanti notizie ». si è ri¬ 
volto al ministro degli Esteri 
P'orlani per conoscere « quali 
valutazioni il nostro governo 
intende dare in merito, e quali 
adeguati comportamenti inten¬ 
da in ogni ca.so adottare per 
respingere ogni tentativo di in¬ 
terferenza da parte di altri 
Stati nella politica interna del 
nostro Paese, e anche per 
dimostrare come legami in¬ 
ternazionali non comportino 
nei fatti condizionamenti di 
ordine interno ». 

Ieri intanto è stato confer¬ 
mato che oggi, o al più tardi 
domani, l'ambasciatore Usa in 
Italia. Richard Gardner. par¬ 
tirà per Washington, dove è 
stato richiamato per « consiil- j 
tazìoni ». Il « New York Ti¬ 
mes ». in proposito ha affer¬ 
mato. come si sa. che argo¬ 
mento dei colloqui .sarebbe la 
situazione italiana. .AU’amba- 
sciata Usa di Roma, a que- 1 
sto riguardo si dice: « Pre- | 
feriamo che i molivi del viag- j 
gio di Gardner vengano chia¬ 
riti da Washington, cioè da 
dove sono nate le notizie ». 


Afgan 


tuiscono la vera saldatura che 
unL'ce popolo e democrazia. 

In ciò risiede la forza del mo¬ 
vimento democratico, il vero 
cemento ideale e culturale 
deità società italiana che ha 
consentito di opporre pronte 
C'i efficaci risposte di fronte 
al terrori.smo e alla violenza, i 
E.satlamentc questo abbiamo ( 
potuto verificare a Roma fat- | 
ta oggetto in questi giorni di 
una virulenta azione crimina¬ 
le: la città ha. infatti, rispo¬ 
sto con un sussulto civile che 
testimonia la saldezza del 
suo tessuto democratico. 

il sindaco ha sottolineato a 
questo punto l’esigenza che 
l’occa.sione della prossima 
conferenza regionale sulVor- 
d’ve democratico sia colta 
nel .suo pieno significato po- 
l’tieo generale e rappres^’ati 
t;n gronde momento di anali¬ 
si c di verifiche. Sin aa oggi, 
nella fase preparatoria, è ne¬ 
cessario che e.ssa i ira nella 
co.sctenza dei cittadini come 


folto di primaria importanza 
per la rito della citlò. inti¬ 
mamente legato allo sviluppo 
della pacifica e civile convi¬ 
venza. 

In ogni epoca, nelle fasi di 
grandi trasformazioni, si è fw- 
sto il problema della legalità 
e della violenza, ha ancora os¬ 
servato Giulio Carlo Argon nel 
ribadire che oggi la difesa del¬ 
l’ordine democratico, di un or¬ 
dine cioè che poggia sui valori 
della Costituzione nata dalla 
Resi.slenza. è determinante ai 
fini della tenuta delle .brutture 
fondamentali del nostro siste¬ 
ma democratico e della .stessa 
e.sistenza civile del pae.se che 
altrimenti si avvierebbe ver¬ 
so una prospettiva di imbarba¬ 
rimento generale. Ma la dife¬ 
sa dell'ordine democratico e 
della legalità repubblicana è 
possibile solo a condizioni che 
si proceda sulla strada del 
rinnovamento. Difesa della de¬ 
mocrazia e que.stione del rin¬ 
novamento dello Stato e del¬ 
la società sono intimamente 
connesse: l'una non è possi¬ 
bile senza l'altra e viceversa. 

Non può perciò venir meno 
particolarmente in questi gior¬ 
ni l’iniziativa popolare di ri- 
gilanza e di denuncia demo¬ 
cratica, attraver.so l'azione di 
tutti i momenti iii cui si svol¬ 
ge l’esperienza sociale e poli¬ 
tica di ogni cittadino, a parti¬ 
re dai consigli di fabbrica, di 
quartiere c dagli organismi 
democratici della scuola. Le 
circoscrizioni siano un reale 
punto di riferimento, concor¬ 
rendo con le forze politiche 
e sociali od una eccezionale 
mobilitazione cittadina. Il mo¬ 
mento che .stiamo attraversan¬ 
do è grave: ciascuno è chia¬ 
mato a svolgere fino in fondo 
la propria parte, con la con¬ 
sapevolezza che è la città, la 
comunità urbana e i suoi isti¬ 
tuti che occorre difendere. I 
cittadini, non meno che le for¬ 
ze politiche e sociali, devono 
concorrere a rafforzare ed e- 
stendere il tessuto democrati¬ 
co per togliere ogni possibili¬ 
tà di azione ai violenti e ai 
criminali. Si moltiplichino at¬ 
traver.so r impegno di tutti, 
delle circoscrizioni in primo 
luogo, comitati e organismi 
che siano espressione delle e- 
sigenze profonde di partecipa¬ 
zione dei cittadini. Queste 
strutture, come quelle già esi¬ 
stenti. devono assumere, i/i 
questo delicato momento, il 
ruolo fondamentale di cellu¬ 
le vive della democrazia pro¬ 
iettale in una dimensione thè 
giunge sino ai problemi del¬ 
l’organizzazione complessiva 
della vita cittadina e della 
convivenza generale. 

Argon ha qui riaffermato la 
necessità di ricercare a tutti 
i livelli, a partire dalle cir- 
coscrizioni, un rapporto .stret¬ 
to e un confronto con i .set¬ 
tori e gli apparati dello Sta¬ 
to che operano a livello terri¬ 
toriale. Questo dialogo rappre¬ 
senterà un fatto tanto più po- 
.sdivo in quanto contribuirà a 
rompere quella separatezza 
che per troppi anni ha carat¬ 
terizzato il modo di essere c 
di operare dello Stato in set¬ 
tori co.sì delicati e che è al¬ 
l’origine di molte delle gravi 
disfunzioni denunciate dagli 
stessi appartenenti a que.sti 
corpi. Il fatto che la pre.sa 
di co.scienza e l'impegno delle 
istituzioni e dei cittadini va¬ 
dano sempre più e.stendendo- 
si e rafforzandosi — ha osser¬ 
vato — rappresenta una ga¬ 
ranzia di vittoria anche per 
quanti si battono all'interno 
delle strutture statali per la 
loro completa democratizza¬ 
zione e per una riforma che 
le renda più efficienti nel 
compito di prevenzione e di 
repressione della violenza e 
della criminalità, nella difesa 
dello Stalo democratico. 

Il popolo di Roma non re¬ 
sterà inerte di fronte al ter¬ 
rorismo. Al suo alto sen.so di 
civiltà e di democrazia fac¬ 
ciamo appello affinché nei 
pro.ssimi giorni si intensifichi 
la mobilitazione c la vigilan¬ 
za popolare e si spieghino in 
tutia la loro forza le grandi 
energie politiche e morali dei 
lavoratori, delle donne c dei 
giovani per difendere c svi¬ 
luppare la democrazia. 

In questo contesto, un ap¬ 
pello .specifico il sindaco di 
Roma ha ritenuto doveroso ri¬ 
volgere anche al mondo del¬ 
la cultura per i valori — ha 
detto — che e.s.so rappresen¬ 
ta e che deve esprimere, per 
il ruolo cui la .società italia¬ 
na pretende che esso assol¬ 
va. per i contributi di cono¬ 
scenza. di consapevolezza, di 
coraggio civile che il Pae.se 
e la città hanno il diritto di 
chiedere. .Agli uomini di cul¬ 
tura italiani, che se autenti¬ 
camente tali non possono che 
essere .schierati in nome del¬ 
la verità concreta per la di- 
fe.sa di queste sia pur im- ■ 
perfette istituzioni, di gue.sto 
ordinamento, di questo stato 
repubblicano, chied'uimo di 
contribuire a quel grande 
sussulto in atto della co¬ 
scienza civile del nostro Pae¬ 
se, per difendere la sicurez¬ 
za fisica e morale di ognuno, 
per consentirne il progresso, 
per mantenerne aperte quel¬ 
le pro.spettire di emancipa¬ 
zione — ha conclu.so Argon 
— contro le quali sono in pri¬ 
mo luogo indirizzati gli atten¬ 
tati e le impre.se eversive. 


Unìdal 


siderali positivamente l’im¬ 
pegno a costituire un ente 
di ge.stione delle partecipazio¬ 
ni statali per il settore agro¬ 
alimentare e la decisione di 
non privatizzare ritalgel. so¬ 
no rimasti generici e scarsa¬ 
mente credibili sia Timpegno 
a mettere in cantiere nuove 
iniziative per il Mezzogiorno, 
.sia gli orientamenti enunciati 


per il risanamento e trasfor- | 
mazionc deirUnidal. 

< L’unico orientamento pre¬ 
ciso e certo è risultato quello 
di una radicale riduzione del¬ 
la manodopera occupata, pre¬ 
sentato come un dato non 
contestabile e non trattabile. 
Si aggiunga a ciò che non è 
venuta in tutti questi mesi 
dalle autorità di governo al¬ 
cuna iniziativa — nei con¬ 
fronti degli industriali lom¬ 
bardi — jx*!’ la ricerca di po¬ 
sti di la voto sostitutivi e che 
non è stata neppure costitui¬ 
ta in Lombardia la commis¬ 
sione regionale per la mobi¬ 
lità prevista dalla legge per 
la riconversione industriale. 

« Noi comunisti — ha con¬ 
tinuato Napolitano — ritenia¬ 
mo jx'iciò urgentissima, an¬ 
che nel ca.so di crisi di go¬ 
verno. una ripresa delle trat¬ 
tative per rUnidal su basi 
serie, tale da consentire in¬ 
nanzitutto una ripresa delle 
attività produttive. Da parte 
della SÀIE — che troppe, 
gravi prove di incapacità ha 
già dato -- da parte dcll’IRI 
e del governo si deve sotto¬ 
porre ai sindacati un pro¬ 
gramma preciso di risana¬ 
mento e di trasformazione 
dcirUnidal. un testo scritto 
sufficientemente circo.stanzia- 
lo. rispetto a cui i sindacati 
possano avanzare le loro 
obiezioni e controproposte. 

« Ci deve essere, cioè, una 
discussione reale sia sugli in¬ 
dirizzi generali ix'r il setto¬ 
re agroalimentare e sugli im¬ 
pegni jier il Mezzogiorno, sia 
.sulle misure jX'r un effettivo 
risanamento dell’e.v Unidal. 

E in questo quadro va discus¬ 
sa la questione della manodo¬ 
pera che risulti effettivamen¬ 
te eccedente negli stabilimen¬ 
ti del nord e di cui va con¬ 
trattata e garantita la mo¬ 
bilità ver.so altri posti di la¬ 
voro. Ci rendiamo conto — ha 
concluso Napolitano rivolgen¬ 
dosi ai lavoratori — dei pro¬ 
blemi che solleva un ridi¬ 
mensionamento della manodo- 
ixra occupata negli stabili¬ 
menti Unidal nella provincia 
di Milano e siamo decisi a 
batterci perché no.ssun lavo¬ 
ratore sia abbandonato alla 
sua sorte, ma nerclié si rea¬ 
lizzi quella contrattazione del¬ 
la mobilità che costituisce un 
importante obiettivo di lotta 
del movimento sindacale. Sia¬ 
mo convinti che tutti i lavo¬ 
ratori deU’Unidal comprendo¬ 
no e condividono una linea 
che punti sul risanamento 
delle aziende che hanno ac¬ 
cumulato perdile e debiti in¬ 
sostenibili e sullo sviluppo 
dell’indu.stria e dcH’occupa- 
ziozie nel Mezzogiorno. Per la 
piena affermazione di que.sta 
linea il PCI rinnova il suo 
impegno e la sua fraterna so¬ 
lidarietà con i lavoratori e 
le lavoratrici in lotta ». 

A A « 

Nella mattinata di ieri, in¬ 
tanto. comune di Milano, pro¬ 
vincia e regione Lombardia, 
le forze politiche democrati¬ 
che (DC. PCI. PSL PSDI e 
D.P.) i sindacati si sono in¬ 
contrati a palazzo Marino jxr 
un esame della situazione del¬ 
le fabbriche Unidal. Fra le 
altre richieste avanzate al 


governo dalle forze ixilitiche 
e sociali milanesi c’è quella 
di una urgente ripresa delle 
trattative su basi nuove e 
serie. 

Nel pomeriggio di ieri si 
è tenuto l’attivo dei delegati 
del settore alimentare della 
provincia di Milano nello sta¬ 
bilimento di via Silva occu¬ 
pato. Nella riunione si è de¬ 
ciso; la convocazione delle 
assemblee in tutte le fab¬ 
briche alimentari milanesi; 
l’avvio di vertenze sui pro¬ 
grammi produttivi, gli orga¬ 
nici, gli investimenti: ii bloc¬ 
co degli straordinari. 

Da una nota di agenzia di 
ieri sera, infine, si è appre¬ 
so che stamani il sottosegre¬ 
tario al lavoro, Manfredi Bo- 
.sfo. verrà a Milano ixr « ve¬ 
rificare preliminarmente la 
fattibilità di un’ifxitesi di mo¬ 
bilità programmata ». 


Revocato 
il boicottaggio 
iraniano 
all'Italia 

RO.M.A — 11 ministro degli 
Esteri, Arnaldo Forlani, effet¬ 
tuerà una visita ufficiale a 
Teheran dal 20 al 23 gennaio, 
su invito del ministro degli 
esteri iraniano Alias Ali Klia- 
latbari. 

I rapporti tra i due paesi 
erano momentaneamente raf¬ 
freddati m seguito ad ateu- 
ne manifestazioni anti-scià 
effettuate negli ultimi tempi 
in Italia da studenti irania¬ 
ni. in particolare roccupazio- 
iie deirambasciata deH’Iran 
a Roma il 9 dicembre scorso. 
L;i notizia della revoca delle 
misure di boicottaggio deci¬ 
se dalle ditte iraniane contro 
quelle italiane dopo quell’epi¬ 
sodio, come pure la .sollecita 
concessione da parte del go¬ 
verno di Teheran del gradi¬ 
mento al nuovo ambasciatore 
italiano Giulio Tamagninl e 
la stessa comunicazione del 
pro.ssimo viaggio di Forlani, 
indicano che tali difficoltà 
sono state appianate. 


L’8 gennaio 1978 si è spenta 
in Roma 

VERA COLOMBO 
ved. TOGNI 

La ricordano a chi l'ha 
cono.sciuta e le ha voluto be¬ 
ne la figlia Preziosa, le so¬ 
relle Albertina e Nerlna, 1 
nipoti, i parenti e gli amici 
tutti. I funerali avranno luo¬ 
go oggi alle oro 8 partendo 
dal domicilio di Via degli 
.Avignonesi, 5. 

Roma. 10 gennaio 1978 


Sono vicini a Preziosa e 
ricordano con affetto 

VERA COLOMBO 
ved. TOGNI 

i compagni Andrea, Nerina, 
Silvia, Ugo, Maurizio, Filip¬ 
po, Gianfranco, Pino, Fabio, 
Claudio, .Antonello, Carlo e 
Mariella. 

Roma. 10 gennaio 1978 


D.rcPore 

ALFREDO REICHLIN 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 

ANTONIO ZOLLO 
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Una legislazione ingiusta ha portato in carcere il marito 

nANTONATA A CAREGGI LA GIOVANE 
VITTIMA DaL'ABORTO CLANDESTINO 


Ampio dibattito in Palazzo Vecchio 

Il consiglio approva le delibero 
di applicazione della legge 382 


Era venuta da Livorno per non avere un figlio indesiderato — L’appuntamento in Santa Croce con una praticona — Le 
hanno sfondato l’utero -- La corsa all’ospdale le ha forse salvato la vita, perchè ha impedito ulteriori complicazioni 


Sottolineata la necessità di strumenti adeguati per attuarle - Le relazioni del vice sinda¬ 
co Colzi - Gli interventi di Biechi, Morales, del de Bausi e del repubblicano Orvieto 


La vicenda di Giulia;ia la | 
giovane donna clic, come ri- | 
portiamo in altra parte del , 
giornale, in queste ore rischia 
la vita i)er avere abortito — 
ripropone in tutta la sua ur¬ 
gente drammaticità la neces¬ 
sità di una legge che garan¬ 
tisca e tutoli la donna che si 
trova nella condizione di do¬ 
ver rinunciare alla maternità. 

I casi che oggi richiaminno 
sono solo la punta dcH’ice- 
berg di qiie.sta tragedia clie 
centinaia di donne toscane, 
ogni .settimana vivom> nella 
illegalità, nella clandestinità. 

K’ un debito che la società 
ha da secoli contratto con le 
donne e che oggi deve essere 
rimesso. La situazione è giun¬ 
ta ad un punto tale che ogni 
rinvio rende ognuno col|)evo- 
Je e responsabile di queste 
tragedie. j 

Una legge necessaria per i 
liberare la donna daU’umilia- j 
zione della clandestinità come 
condizione per dare alla fa¬ 
miglia la coscienza che la 
maternità deve es.sere il frut¬ 
to di una scelta libera e con¬ 
sapevole. 

Le prime reazioni nella città 


«Non tollereremo nessun procedimento punitivo» 



j Perché 

I dalle 
mammane 
si muore 

i4 distanza di pochi mesi 
due donne sono state ricove¬ 
rate in fin di vita all'ospedale 
con l'utero sfondato. Si tratta 
di due giovani madri. Franca 
j e Giuliana. 

« Una mano esperta non 
[ sfonda mai l'utero », dicono 
I concordi i ginecologi, « anche 
i se nelle donne in stato di 
I gravidanza la consistenza del- 
j la parete uterina e minore ». 
I Accade anche negli ospedali, 
j durante aborti ed altre ope- 
I razioni, che l'utero si laceri: 

! non è mai una cosa grave, 
j basta una borsa di ghiaccio 
1 — se non intervengono com- 
) pìicazioni — perché la siitu- 
I razione avvenga spontanea- 
j mente e in breve tempo. 

Perché allora queste due 
! donne hanno rischiato la vita 
1 in modo così drammatico ? 

Inesperienza, errori grosso- 
1 lani, incapacità, forse (jital- 
! cosa di peggio. 
j E' stata la lesione all'inte- 
! stino a far temere per la loro 
stessa sopravvivenza: decine 
di centimetri di ansa inte¬ 
stinale che fuoriuscivano dal¬ 
la vagina, strappate dalla ca¬ 
vità addominale. Quando una 
donna si sottopone ad un in¬ 
tervento per aborto, viene 
sempre prima visitata — an¬ 
che se il più delle volte in 


11 caso di Giuliana ha avu¬ 
to immediata eco in città: 
le donne, gli operatori sani¬ 
tari. i democratici, sono inter¬ 
venuti pubblicamente non ap¬ 
pena si è sparsa la notizia. 
Una notizia che oltre a tur- 
ì)are per la gravità del fat¬ 
to. sottolinea ancora una vol¬ 
ta. in modo drammatico l’ur¬ 
genza di una giusta legge per 
l’aborto. La federazione fio¬ 
rentina del PCI denuncia la 
gravità deirepLsodio e Tìnter- 
vento repressivo che è se¬ 
guito con l’arresto di Vincen¬ 
zo Ferrigno e l’ordine di cat¬ 
tura per la stessa Giuliana. 

« Ancora una volta — è 
fcritto nel comunicato emes¬ 
so dalla segreteria — doloro¬ 
samente si tocca con mano 
come l'assenza di una giusta 
legge suH’aborto e il perma¬ 
nere delle norme fasciste, lun¬ 


gi dal difendere il "diritto al¬ 
la vita", nella realtà cruda 
lascia continuamente in pen¬ 
colo di vita e di gravi muti¬ 
lazioni le donne co.strette ad 
abortire nella clandestinità ». 
Di fronte a fatti come questi 
cadono tutte le disquisizioni 
ideologiche e vengono alla lu¬ 
ce le respon.sabilità politiche 
e morali venso le donne del¬ 
le forze — in primo luogo 
della DC — che si sono fino¬ 
ra opposte ad una giusta so¬ 
luzione legislativa. 

« Non po.sslamo — continua 
11 comunicato — non condan¬ 
nare 11 fatto che proprio in 
questi giorni si stia per pre¬ 
sentare una legge di iniziati¬ 
va popolare promossa da un 
sedicente "Movimento per la 
vita” che. pur dichiarandosi 
ipocritamente a favore della 
"tutela sociale della materni¬ 


tà” e "contro l’aborto clande¬ 
stino* In realtà nella praspet- 
tiva di legge lascia intatta, 
anzi ribadisce l’attuale legi¬ 
slazione repressiva ». 

La solidarietà espressa dal 
comunisti fiorentini verso la 
donna che sta lottando contro 
la morte viene ribadita da 
tutti 1 movimenti democratici. 
L’UDI ed 11 Comitato opera¬ 
trici sanitarie « Dalla parte 
delle donne » (che raccolsero 
mille firme per una giusta 
legge sull'aborto) sottolineano 
la realtà drammatica delle 
donne costrette ad abortire in 
un paese dove la maternità 
è esaltata a parole e l’aborto 
lasciato alla speculazione dei 
« trafficoni » e professionisti 
senza scrupoli. 

« Oggi una donna ricovera¬ 
ta a Careggl è scampata per 
miracolo alla morte — scri¬ 


vono In un documento — è 
piantonata dalla polizia. Non 
tollereremo nessun procedi¬ 
mento punitivo nei suol con¬ 
fronti ». Anche le ragazze del¬ 
la FOCI hanno espresso la 
loro ferma condanna, nei con¬ 
fronti di coloro che vogliono 
perpetuare questa situazione, 
per l loro Interessi «non pos¬ 
siamo più permettere che le 
donne continuino a morire o 
ad essere condannate per a- 
horto clandestino » scrivono 
ancora in un documento sti¬ 
lato non appena si è avuta 
notizia del caso di Giuliana. 
Le donne ed i democratici 
hanno ribadito la necessità 
che riprenda al più presto In 
ParlanTento la discussione 
sulla questione dell’aborto, 
perchè si arrivi ad una giu¬ 
sta legge che tuteli ed assi¬ 
sta la donna. 


modo estremamente soniTiia- 
rio — perché l'operatore si 
renda conto della posizione 
dell’utero: oltre aU'iitero ante- 
verso anteflesso, che è quello 
comune, molte donne hanno 
l'utero retroverso. L'operatore 
deve perciò comportarsi in 
modo diverso nell ’ uso della 
sonda. 

Franca e Giuliana hanno 
vissuto la stessa drammatica 
esperienza con tipi di inter¬ 
venti diversi: la mammana 
che lacerò l'utero e gli inte¬ 
stini alla giovane di Campi 
usò una pinza ad anelli (l’in¬ 
testino appariva forato in 
due punta, con Giuliana pro¬ 
babilmente è stata usata l’a¬ 
spirazione con un isterosut- 
tare. L’«os(efrica» le ha sfon¬ 
dato la cavità uterina ed è 
penetrata in quella addomi¬ 
nale. 


La lunga lista dì donne che hanno pagato un prozio inaccettabile 


Quello di Giuliana è rullinin no¬ 
me ili lina lunga lista ili «innne ehe 
hanno dovuto pagare un prezzo itiac- 
rettaliile, «osentc s<-giiatu col san¬ 
ane, per ascr deciso che non pote¬ 
vano essere niadri. Donne giosani e 
meno giovani, vittime in tnodo di¬ 
verso della «tefs.i violenza. Da Viii- 
ceiizina a Franra, a Maria, a (rin- 
liaii.i, a .'Miranda, ad altre decine di 
donne, rnlliino anno è stato regnalo 
in 'l'oscana da troppi e|iisodi di 
aanjnie c di emarginazione. 

Vinrenzina, la più giusanr. è «lata 
la prima vìttima dell’apparato lega¬ 
le ehe non l.i soleva far abortire. 
.Minorenne, strappata lial <iin p.-iese 
natale, einargiiiata. buttala .siilbi stra¬ 
da a Prato, er.i «lata feriiial.i ima 
Tinlle da ima .«quadra della Buon Uo- 
«‘liime. .\s|ietlava un b.inibiiio. sole¬ 
va aliortire: quel figlio «areliW «lato 
11 frutto della violenza del fratello. 
T-a legge era dalla parte di \'iiiren- 
ciiia che \i\eva una di quelle rare, 
draminalirbe «iliiazìnni. |ier le quali 
il legislatore non osa dire no. Ma «e 
la legge era ilall.i «uà. iin.i forza «i 
ei oppose aH'aborlo: i ginerologi del¬ 
l’ospedale. 


Vincenzina ricoverala, attendeva il 
giorno in etti sareblie .stata sottoposta 
aU'intervenlo. Ala quel giorno non 
veniva mai. Qimndo rbiedeva ìnfor- 
niazioni le «ne domande rimane¬ 
vano senza risposta, fino a rbe i 
niellici, ufficiabnente, chiarirono la 
loro posizione, Opiiosizione di co¬ 
scienza. nuli l’avrebbero Offrala. I.a 
ragazzina, sosieiiiila dalle donne e 
dai dcmorraliri rinscl ad aborlire a 
(^are.ggi. prima elle fosse trojipo tardi 
e che la sorietà la rondanna.sse ail 
c.--'ere in.idre in quelle rondizionì, 
contro la sua solonlà. 

Maria Testi e .Miranda Visconti 
sono i nomi di due donne, eniramlie 
abitanti ad .-Xivzzo. die d’aborto 
sono morte. Maria era ima gio\'ane 
madre, dì Viriomaggio; ima prali- 
rnna le ha «Irapiialo la vita Io «cor¬ 
so ajirile. Miranda aveva .10 anni e<l 
iin fislio di 6. abitasa a Badia al 
Pino. K’ morta dopo iin.i lunga ago¬ 
nia nello «eor«o ottobre. i>er ini inler- 
lenlo « andato male ». Fra al secon¬ 
do mese di grasid-inza. fu ospedale, 
dorè rim.ise ricoserala 27 ore. non 
riuscirono a «.ibarla d.i ima grave 
infezione pos|-oi»eratoria. 


-Ai nomi di queste donne occorre 
aggiungerne altri: la giovane polio- 
nielitic.i. dal bacino m.ilformaln, die 
i ginecologi non Iianno fatto abortire 
e die è dovuto ricorrere all'aborto 
cbindc-'lino. .-Indie un’altra ragazza, 
epilettica, spesso preda ilei «no ler- 
riliile male, ha dovuto scegliere Pil- 
legalitn. Perché? l.a coscienza civile 
non è in grado di tro\-are ri«iio«te. 
Sì sa per certo die la giovane pnlin- 
nielitica con un parlo rischiara la 
r ita. 

.Maria Palombo, mi ra«o diverso 
ed anrb’osso emblemalirn. Per aver 
abortito (dopo cinque figli) ha perso 
il lavoro. l.a ricenda di ATaria è 
ormai nota; era stala assunta dal 
Comune ili Grosseto ma non aveva 
didiiaralo die anni prima aveva 
abortito ed era «lata deminciala ,icr 
questo. Una «lonna die ha abortito, 
per la «ociel.à non ha più i ilirìlli 
delle altre persone. M.iria non pote¬ 
va arere quel i»os|o. in un ufficio 
pnbldiro. Pamminislrazione è «lata 
costretta a fare i inziiisiizia ». .ni an- 
niillare la «n.i .-]--iinzione. \ Maria 
Palombo mancar ano ì requisiti. 

Una donna rlie non è «lata lascia¬ 


ta sola: per lei si è nios*o il Comu¬ 
ne, si sono niosósi i democratici, l’in¬ 
tera città di Grosseto, le donne di 
tutta la Toscana die baniio sfilato 
in nn imponente ' manifestazione, 
rbe hanno roiiliiiiialo e rontìnuano 
a muoversi iierché a Maria vengano 
riconosciuti i diritti die una legge 
anacronistica le ha annullato. 

Franca, la giovane donna di Cam¬ 
pì Bisenzio ricoverata aU’ospeilale di 
Careggì in fin di vita, è «tata strap¬ 
pala alla morte: per molli giovani f 
medici non avevano sciolto la pro¬ 
gnosi. (icr molli giorni è stata a spia¬ 
la » in attesa che il suo corpo rea- 
gis.se alla grave infezione. La peri¬ 
tonite aveva reso disperate le sue 
rondizioni. T-a niaiiimana aveva in¬ 
fierito «III suo corpo, sfondandole la 
parete iilerina. iK-nelrandola in quel¬ 
la addominale. Fra in coma quando 
ì medici ints-rreiiiiero. Franca ce Flia 
fatl.-i. II referto mctiico non dice e 
non può ilice del trauma che ha «li¬ 
bilo. del prezzo troppo allo die ha 
dovuto pagare per ima legge die non 
e’è a difendere i «noi diritti di 
donna. 


Al termine di un lavoro unitario 

Documento PCI e PSI 
per lo psichiatrico 

La costituzione dei consorzi socio-sanitari premessa 
Indispensabile per ristrutturare le équipes di lavoro 


I numerosi problemi ri 
iruardanti Fospeciale psichia- i 
trico sono stati al centro 1 
di numeroso riunioni tenute i 
congiuntamente d.Tlìe sezio- ‘ 
ni aziendali del PCI e del j 
PSI. i 

In un documento comune j 
le sezioni, dopo aver .sotto- ! 
Imeeto che loro compito sa- j 
rà quello di realizzare e sol- ■ 
leeitare la soluzione di prò- i 
blemi di interesse generale ! 
della categoria e dopo cs.ser- t 
Ri dichiarati disposti a so- , 
«tenero ozni iniziativa che i 
tenda a ricercare e ricom- j 
porre. neH’intores.se del. mo- ! 
v.memo operaio in genera- ; 
le e in nartico’.are dei dipen < 
denti. Funità sindaaa’e a’.l’ : 
Interno dello psichiatrico e { 
riconosciuta la necessità di t 
oimbiare. a breve scadenza, j 
l’attuale orano di lavoro, i 
non più cornspondonte ai i 
nuovi compiti alla luce del- | 
la nforma sanitar.a, si im- ^ 
pegnano a lutti i Incili po- i 
litici a portare a .soluzione j 
1 .seguenti problemi. ; 

L’effettiva eostituzione dei j 
concorsi socio .s.initari del j 
Comune di Firenze, che por- j 
terebbe di conseguenza ni 
•omp’.etamento anche nll’in- I 
MnM dell’ospedale psichiatri- > 


co di quell’opera di ristrut¬ 
turazione delle cquipe.s, già 
mizi.at.a oon le opzioni; ri¬ 
strutturazione Cile peraltro 
neces-sità di un momento di 
verifica la quale non trascu¬ 
ri le difficoltà riscontrabiil 
aH’intemo d: alcune équi¬ 
pes per la mancanza di per¬ 
sonale. La soluzione dei pro¬ 
blema deH'istliuto medioo pe- 
dagogico provinciale, con la 
sua soppressione. La realiz¬ 
zazione delie convenzioni con 
gli enti ospod,aiicn d: zona, 
individu.il i di recente nel 
piano ospedaìicro provinciale, 
per giungere aH’auspicata 
ces.s:Tzione di qualsiasi ani 
missione m ospedale psichia¬ 
trico. Clic permetterebbe di 
andare verso un graduale 
superamento del manicomio 
come previsto dalla riforma 
sanitaria nazionale. Infine 
un p.ù preciso indirizzo s,i- 
nitario allo scopo di elimi¬ 
nare l’attuale disomogeneità 
esistente fra le équipes e i 
relativi .merventi m atto nel- • 
le diver.-je zone .socio-sanita¬ 
rie c nei reparti dell’ospeda¬ 
le psichiatrico, ponendo co- ' 
.sì fine ad una di.scrimina- 
zione di trattamenti per gli ' 
utenti, di fatto esistente. 


Venerdì 
convegno 
oll'Andrea 
del Sorto sui 
quortieri 

I 

I Si aprirà venerdì pros- 
; simo nella società di mu¬ 
tuo soccorso Andrea Del 
Sarto (via Luciano Mana- 
ra) l'incontro dibattito sul 
tema: » I consigli circo¬ 
scrizionali. strumenti di 
partecipazione popolare a 
di decentramento ammi¬ 
nistrativo: un contributo 
essenziale per la riforma 
dello Stato e del sistema 
delle autonomie ». L’ini- j 
ziativa, che è stata or- [ 
ganizzat. '‘ongiuntamente | 
dalle feo- .azioni provin- j 
cialì del PCI e del POUF. ' 
dal comitato comunale del 
PSI continuerà, anche nel¬ 
la giornata di sabato. 

Venerdì 13 gennaio alle 
ore 21 si apriranno i la¬ 
vori con una relazione in¬ 
troduttiva di Giorgio Mo- 
rales, assessore al decen¬ 
tramento del Comune di 
Firenze; seguirà il dibat¬ 
tito. La discussione ripren¬ 
derà il pomeriggio 
Le conclusioni previste 
per le ore 18 saranno te¬ 
nute da un intervento del 
sindaco della città Elio 
Gabbuggiani. L’invito a 
partecipare al dibattito è I 
rivolto a tutti i cittadini i 


Per decisione del pretore 


Il palazzo storico 
rimane sequestrato 

Si tratta deiredificio di via dei Servi - Ieri l'udienza 
I lavori avvennero nonostante il divieto del comune 


Lo storico palazzo di via 
Seni che secondo una de¬ 
nuncia di Italia Nostra era 
stato risinitturato aU’intemo 
Pier motivi spwulativi nono¬ 
stante un ordine di sospen¬ 
sione dei lavori e senza li¬ 
cenza del sindaco, rimane 
sotto sequestro. La decisione 
è stata presa ieri mattina 
dal pretore Mocail che ha 
rinvialo l’udienza al mese di 
marzo. 

In apertura di udienza 1’ 
a\-vooato Felice Cecchi, di¬ 
fensore degli imputati Silva¬ 
no Fossi, Luciano Mignolli, 
Enzo Antonelli, Gianfranco 
Corsinovi, Enrico Fossi e Dui- 
Ito Bucossi, ha sollevato una 
serie di eccezioni. In parti¬ 
colare r. ditensore ha .soste¬ 
nuto la nullità del decreto di 
citazione in quanto gli im¬ 
putati sono stati rinviati a 
giudizio senza essere stati in¬ 
terrogati. L’a\Tocato Ceochl 
ha inoltre affermato che Ita¬ 
lia Nostra in qualità di ente 
morale non poteva costituir¬ 
si parte civile in quanto non 
è danneggiata da eventuali 
reati compiuti dagli Imputati. 
Infine, il Ic.cale ha chiesto 
il di.ssequestro del palazzo. 
L’a\*vocato De Santis difen¬ 
sore del settimo Imputato, 
Cesare Peruzzl, capo rlpartl- 


: zione della polizia e annona 
I accusato di omissioni di atti 
I di ufficio per non avere ap- 
I posto t sigilli al palazzo do- 
! po l'ordine di sospensione dei 
j lavori da parte del sindaco, 
j ha chiesto lo stralcio del pro- 
j cedimento a carico del suo 
j cliente. Il pretore Mocail ha 
accolto soltanto la prima ri¬ 
chiesta deU’awocato Cecchi 
rinviando il proce.'so. 
j La vicenda del palazzo sto- 
j rlco di via dei Servi esplose 
i lo scorso anno quando Italia 
Nostra denunciò che i lavori 
di ristrutturazione alì’intemo 
dello stabile procedevano ala¬ 
cremente nonostante due 
contravvenzioni del Comune 
e l’ordine di .sospensione. Il 
3 febbraio il pretore pose sot¬ 
to sequestro il palazzo. Si è 
scoperto che I lavori erano 
stati eseguiti senza la licen¬ 
za del sindaco. E si scoprì 
anche che l’ordine di sospen- 
' sione del lavori non era sta¬ 
to comunicato dal capo ri¬ 
partizione dell’annona il qua¬ 
le a\Tebbe dovuto apporre l 
sigilli per porre termine alla 
ristrutturazione abusiva. Gli 
imputati sostengono che per 
compiere lavori di Imbianca¬ 
tura e rifinitura non ritene¬ 
vano occomase la licenza, 


1 


Il consiglio comunale ha 
ripre.so i suoi lavori dopo la 
pausa festiva con una se¬ 
duta importante: dei 150 
provvedimenti all’ordine del 
giorno sono stati scelti, pre¬ 
sentati e sottoposti ad un at¬ 
tento dibattito ed approvate 
le 10 delibere di applicazione 
della legge di delega 382 e 
del decreto attuativo 616. E’ 
stato deciso di costituire una 
commissione consiliare die 
precisi gli aspetti procedu¬ 
rali. Questi provvedimenti 
rappresentano un notevolissi¬ 
mo aumento delle compe¬ 
tenze che spetteranno d’ora 
in poi all’ente locale: da ciò 
la loro estrema importanza, 
ma anche, parallelamente le 
difficoltà in cui il Comune, 
vessato da una situazione fi¬ 
nanziaria non certo tranquil¬ 
lizzante. ri.schia di trovarsi 
invischiato se non gli ver¬ 
ranno forniti gli strumenti 
adeguati per realizzarli rapi¬ 
damente e completamente. 

Le delibere riguardano un 
arco assai vasto di problemi; 
dalla polizia amministrativa 
all’assistenza e beneficien/a, 
dall’assistenza scolastica alle 
fiere e mercati, dallo sport 
e turismo aU’artlglanato. So¬ 
no compresi anche 1 settori 
della protezione della natura, 
deH’edlllzia residenziale e 
pubblica, della tutela dei- 
Fambiente, dell’occupazione 
temporanea ed urgenza per 
la realizzazione di opere pub¬ 
bliche e di pubblica utilità. 

11 vice sindaco Colzi lia 
introdotto il dibattito con 
una dettagliata relazione. 11 
meccanismo die queste de¬ 
libere innescano è certa¬ 
mente — ha affermato — di 
indubbio rilievo, contribuisce 
allo snellimento dell’apparato 
centrale periferico dello Sta¬ 
to (con la soppressione di 
15 direzioni generali, il pas¬ 
saggio alle Regioni degli uf¬ 
fici periferici, Fabollzlone di 
numerosi enti inutili) e at¬ 
tribuisce al Comuni il carat¬ 
tere di enti fondamentali nel 
sistema delle autonomie. 

Per punti questi gli ele¬ 
menti fondamentali del de¬ 
creto : 

POLIZIA AMMINISTRA¬ 
TIVA — Una serie di licenze, 
autorizzazioni e controlli 
già considerati come fun¬ 
zioni di pubblica sicurezza 
socio comprese nella materia 
« polizia locale urbana e ru¬ 
rale». La delibera proposta 
dall’amministrazione prevede 
die alcune materie siano af¬ 
fidate alla oivisione polizìa 
ed altre al settori della edi¬ 
lizia privata e dell’annona. 

ASSISTENZA — Partico¬ 
larmente rilevante il trasfe¬ 
rimento di funzioni e beni 
e per-sonale delle IPAB (ben¬ 
ché solo per alcune di esse) 
al Comune e Festinzlocie del- 
FECA. 

ASSISTENZA SCOLASTI¬ 
CA — Importante il trapasso 
delle funzioni del patronati 
che vengono cosi soppressi. 

SANITÀ’ — Il trasferimen¬ 
to è rinviato al momento del¬ 
l’entrata in vigore della legge 
di riforma. 

Questi 1 capitoli più rile¬ 
vanti. Di fronte alla massa 
dei nuovi compiti cosi deli¬ 
neati non può mancare un 
rilievo fortemente critico (e 
il dibattito in consiglio lo 
ha sottolineato con forza) ri¬ 
spetto all’assoluta mancanza 
di provvedimenti finanziari 
che assicurino concretamen¬ 
te la possibilità per il Co¬ 
mune di riuscire a svolgere 
nuove funzioni. Quanto que¬ 
sto stato di cose sia perico¬ 
loso lo dimostra l’esperienza 
storica vis.suta dalle Regioni 
nel 1972 all’epoca del primo 
trasferimento di funzioni 
dallo Stato, nè i provvedi¬ 
menti urgenti per la finanza 
locale del dicembre .scorso 
sembrano dissipare le già 
fortissime preoccupazioni in 
que.sto senso. Sollevare e sot¬ 
tolineare carenze e pericoli 
ha però aggiunto intervenen¬ 
do il consigliere comuni.sta 
Biechi che ha replicato ad 
alcune osservazioni svolte 
dal democristiano Rinaldo 
Bausi, non deve seivire a 
sminuire la portata positiva 
della legge del decreto at¬ 
tuativo. La posta in gioco è 
alta: lo stesso tormentato 
iter della legge, ha osservato 
Fasse.ssore al decentramento 
Morales, dimostra che non si 
tratta di una riforma neutra, 
ma che una gran parte della 
sua efficacia e della rapi¬ 
dità di applicazione dipen¬ 
dano dalia volontà politica 
di attuarla. 

L’ultimo problema riguar¬ 
da l’urgenza di adeguare la 
struttura degli uffici e della 
burocrazia dei Comune an¬ 
che tetiendo conto della nuo¬ 
va prospettiva di srestione 
dei seivizi offerta dai con¬ 
sigli di quartiere. Dopo il 
dibattito a cui hanno preso 
parte anche i consiglieri Or¬ 
vieto per il PRI. e Zurli per 
la DC è iniziato Fe.same par¬ 
ticolareggiato delle deìi'oere 
e la discussione di nume¬ 
rosi emendamenti proposti 
dal gruppo consiliare demo¬ 
cristiano. 


Dopo i gravi episodi di Roma 


La FGCI propone comitati 
unitari per la democrazia 


Il criminale agguato roma¬ 
no. con la catena di violenza 
contro le sedi democratiche 
che lo ha seguito, lia portato 
con la .sdegnata condanna, an¬ 
che la ricerca delle forme con 
cui costruire una rispo.sta uni¬ 
taria capace di contribuire 
a combattere la violenza. 

In tal .senso viene una pro¬ 
posta della FGCI fiorentina 
che in un documento, dopo 
aver richiamato i termini e le 
cause e le respon.sabilità per 
il dilagare degli attacchi ter¬ 
roristici. degli attentati, delle 
manovre eversive, .si rivolge 
un invito a tutti gli strati so¬ 
ciali (.soprattutto a quelli gio¬ 
vanili) per costruire un tessu¬ 
to di comitati unitari per la 
democrazia formati da giova¬ 
ni. nelle .scuole, nei quartieri, 
nei luoghi di lavoro, nelle 
università. 

Le forze sociali e poliliclie, 
in primo luogo le nuove ge¬ 
nerazioni, devono es.sere ca¬ 
paci di organizzare una ri¬ 
sposta di massa di tipo nuo 
vo. Per questo — afferma 
la FGCI — l’iniziativa deve 
essere unitaria, capillare, 
continua. Si tratta di discute¬ 
re. di informare, di organiz¬ 
zare la mobilitazione contro 
il fascismo e contro gli epi¬ 
sodi di violenza terroristica. 
CO.SÌ come sui problemi della 
democrazia. 


Si può promuovere una at¬ 
tività di massa che consoli¬ 
derebbe il rapporto con le i 
stituzioni democratiche in un’ 
ottica non verticistica ed in 
una prospettiva non di pura 
e semplice difesa, ma di c 
spansione e di allargamento 
della democrazìa. In questo 
.senso - conclude il documen¬ 
to della FGCI — può essere 
importante il ruolo del comi 
tato per la dife.sa dell’ordine 
democratico che potrebbe in¬ 
tensificare la propria attività 
di ma.ssa con l’apporto del¬ 
le forze politiche c delle or¬ 
ganizzazioni giovanili, metten¬ 
do a punto un ' piano 
di iniziative unitane contro 
la violenza, il terrorismo il 
fa.scismo tese a coinvolgere 
ampi strati di giovani. 

Chiamare direttamente la 
popolazione delle grandi citta 
e soprattvitto la gioventù de¬ 
mocratica ad un lavoro unita¬ 
rio, vuol dire battere la sfi¬ 
ducia. organizzare la parteci¬ 
pazione. rafforzare la demo 
crazia. 

COMUNE — Unanime con¬ 
danna in consiglio comunale 
per i gravi fatti di violenza 
di Roma. Allo sdegno e alla 
esecrazione che il sindaco 
Gabbuggiani ha manifestato 
in apertura di seduta si .sono 
associati tutti i rappresentan¬ 
ti dei gruppi politici. « Niente 


giiLstifica simili atti -- ha 
detto il sindaco — che esigo¬ 
no la repuLsa da parte di 
ogni democratico convinto 
che altre sono le forme della 
lotta politica. 

Altrettanto dura e netta de¬ 
ve c.s.sere la nostra denun¬ 
cia per gli atti di vendetta fa¬ 
scista. Le rappresaglie e le 
ritorsioni che lianno insangui¬ 
nato Roma e che si sono 
propig.Ue anche ad altre cit¬ 
tà scatenandosi contro uomi¬ 
ni. cittadini democratici e se¬ 
di di partito». 

Aliene a Firenze si sono av¬ 
vertiti purtroppo i sintomi di 
questa violenza con l’attenta¬ 
to che Ila colpito l’altra notte 
la sede democristiana di San 
Gerva.sio e che segue di po¬ 
chi giorni quello contro la .se¬ 
zione del Galluzzo dello ^tes- 
so partito. Condanna della 
violenza, della vendetta di 
parte e della rappresaglia, 
è stata e.spre.s.sa anche dal 
consiglieri eomunali: Periizzi 
per il PCI, Orvieto per il PRI 
Spini per il PSI. « Di fron¬ 
te a quc.sti nuovi episodi di 
criminalità — ha detto Pe- 
ruzzi — non pos.siamo assue¬ 
farci alla ra.sscgnazione e al¬ 
l’indifferenza. ma rafforzare 
l’unità dei cittadini e delle 
forze democratiche del nostro 
paese c .sollecitare Fazione 
ferma del governo 


Con il Comune e la Provìncia 

Incontro alla Regione 
per la «direttissima» 

Confermati gli impegni - Domani riunione con la pre¬ 
sidenza della commissione trasporti della Camera 


PRECISAZIONE SULLA 
NOTA DEL PCI 
SUI FARMACI 

A prspct.ta della nota de.la 
conim.s».o.-ie reg ona’.e del PCI pe.- 
:a s:curezza ssz.a.e. r^gjjrda.-.te ia 
d stnbuzlone inrermedia dei fa.-ma- 
ci I .-1 rapporto allo sviluppo de.!' 
intervento p-jbbl'co. si precisa che 
per un e.-rore t.pogra: co sono sai- 
tate !e ult.rrie r.ghe dell'ultimo 
capoverso. Integralmente !■ .nota 
concludeva qjind. così: « Li torte 
dell'AF.M di Scandicci non e, quin- 
d.. separabile da queste prospet¬ 
tive di amp.o respiro che nch.e- 
dono il contributo attivo di tutte 
le o.-sa.nlzzazioni e di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, con le 
aciolterzi crìtica e costruttive che 
le nuove cs.gente, sollecitate dil- 
l'immintnta r.torme sinitaria im¬ 
pongono ■ tutti a. 


Gli industriali e la crisi 


Le proposte ci sono 
ma la Toscana dov’è? 


Sembra proprio che sia 
tornato di moda attacca¬ 
re i comunisti. Lo ha fat¬ 
to anche il presidente de¬ 
gli industriali toscani Al¬ 
berto Carmi quando, pre¬ 
sentando le proposte di in¬ 
tervento della Con f indu¬ 
stria per superare la eri 
si, ha incluso tra le sue 
« diagnosi » anche quella 
riguardante il PCI. L'ha 
posta « provvidenzialmen¬ 
te » alla fine del suo di¬ 
scorso, quasi a dimostrare 
che, in fondo, quella « co 
da » rappresentava il suc¬ 
co di tutto il suo discorso. 

Discorso personale? sem¬ 
bra di si. a sentire lo stes¬ 
so presidente che, secon¬ 
do quanto ha risposto ad 
una domanda fatta da un 
giornalista, il giudizio po¬ 
litico era tutto suo o me¬ 
glio... suo e di alcuni stret¬ 
ti collaboratori. Ma la ba¬ 
se degli industriah che ne 
pensa? L'opinione è iden¬ 
tica, almeno secondo Car¬ 
mi. Sarebbe, diciamo... so¬ 
lo questioni di sfumature. 

Ma vediamo dunque co¬ 
sa ha da dirci il presiden¬ 
te Carmi. « Xon ci possia¬ 
mo però esimere dal dire 
che siamo molto scettici 
— afferma il presidente — 
sulle possibilità che forze, 
le quali hanno agito in 
supporto ad una antitetica 
forma di organizzazione e- 
conomica e sociale, siano 
oggi disponibili, purché 
immesse nel potere centra¬ 
le, a divenire sostenitrici 
di un quadro contrastan¬ 
te con le loro ideologìe ». 

« Ed è perciò che pensia¬ 
mo — confessa il presiden¬ 
te degli industriali tosca¬ 
ni — che l'azione ed i com¬ 
portamenti necessari deb¬ 
bano essere verificati an¬ 
ticipatamente, puntual¬ 
mente, dettagliatamente, ■ 
sema far si che si deter¬ 
minino nuove formule po¬ 
litiche sulla base di incer¬ 
ti e fumosi accordi inizia¬ 
li ». Ciò per evitare quel¬ 
li che Carmi definisce 
« comportamenti steriliz¬ 
zanti ». « grandi movimen¬ 
ti dì carattere tattico ». 

' comprome.^si ulteriormen¬ 
te dannosi -> che non con¬ 
sentono t-a tutti coìoro 
che siamo disposti a ri 
nunciare alla collocazione 
occidentale del paese » di 
salvaguardare il quadro di 
fondo. 

E’ COSI che elei ondosi al 
di sopra dei complessi ar- 
renimenti politici, il pre¬ 
sidente degli industriali 
emette la sua sentenza, 
senza tener conto minima¬ 
mente degli sviluppi della 
situazione e dell’esigenza, 
fatta propria da diverse 
forze politiche, di dare al 
paese una guida stabile e 
sicura. Son importa cosa 


accadrà, ma l'importante 
c secondo lui tenere l’in- 
steme delle forze che rap¬ 
presentano la classe lavo¬ 
ratrice fuori dall’area di 
governo. Come dire lascia¬ 
re al di fuori di ogni de¬ 
cisione quasi metà degli 
italiani. Un vero passo in¬ 
dietro, non c'è che dire. 

Illustrate le proposte e- 
conomiche delta Confin- 
dustria (che sono stati ie¬ 
ri presentate a livello na¬ 
zionale) Carmi non ha 
speso una sola parola per 
la pesante situazione in 
cui versa il tessuto pro¬ 
duttivo toscano e, rispon¬ 
dendo agli interrogativi 
posti dai giornalisti pre¬ 
senti. si è limitato a veri¬ 
ficare io stato di tenuta 
dell'industria toscana e ad 
augurarsi rimedi rapidi. E 
il rapporto con la Regio¬ 
ne Toscana? Anche in que¬ 
sto caso Carmi non ha per¬ 
so l’occasione per sceglie¬ 
re la strada dura: ha par¬ 
lato di « ambiente ostile 
agli industriali,) e di < trop 
po dirigismo •> delia re¬ 
gione. 

Ila dimenticato for.-c 
tutto lo sforzo unitario 
portato avanti dalle forze 
politiche, e in primo luogo 
dalla sinistra, per ri.solve- 
re I problemi strutturali 
che la società toscana ha 
di fronte? 

Crediamo di no, egli 
piuttosto ha voluto innal¬ 
zare ben in alto la ban¬ 
diera corporativa degli in¬ 
dustriali, sfuggendo anche 
alla critica situazione in 
cui versa il padronato to¬ 
scano. che subisce anch’ 
esso le conseguenze di una 
crisi che coinvolge tutte 
le componenti della socie¬ 
tà. 

Xessuna parola neppure 
di fenomeni quali il de¬ 
centramento selvaggio, il 
lavoro nero e a domicilio 
che provocano lo sfalda¬ 
mento e lo sfilacciamento 
del tessuto produttivo. Fe¬ 
nomeni questi che. se sino 
ad oggi hanno garantito 
profitti immediati e im¬ 
pedito una contrattazione 
sena con t sindacati, stan¬ 
no ora rivolgendosi contro 
gli stessi imprenditori, co¬ 
me dimostrato dalle dif¬ 
ficoltà sempre più persi¬ 
stenti in CUI versano t set¬ 
tori a tipici » della Tosca¬ 
na: il tessile, la carta, il 
legno, l'edilizia, Tabbiglia- 
rnento, il calzaturificio ec¬ 
cetera. 

Risposte come quelle 
fornite da Carmi rischiano 
di essere in ritardo rispet¬ 
to ad una società come 
quella toscana che ha di¬ 
mostrato un alto grado di 
maturità sociale e di co¬ 
scienza politica. 


DireUi.ssima. Faentina, 
Firenze-Pi.sa: Que.sti gli ar¬ 
gomenti centrali della riu¬ 
nione sui problemi ferrovia¬ 
ri del territorio fiorentino 
tenutasi ieri mattina presso 
la giunta toscana, alla qua¬ 
le hanno partecipato rap¬ 
presentanti del Comune e 
dell ’ .Amministrazione pro¬ 
vinciale. Erano presenti al¬ 
l'incontro il sindaco Gal)- 
buggiani. il vicesìndaco Col- 
zi. gli a.s.se.s,sori SbordonI e 
Morales per l’Amministra¬ 
zione provinciale. Fassesso 
re Dinì. il vicepresidente 
della Regione Bartolinl e 
Fa.s.sp.ssore re.gionale Raugl. 

La riunione ha affron¬ 
tato i problemi delle infra¬ 
strutture ferroviarie parti¬ 
colarmente in riferimento 
alle determinazioni che do¬ 
vranno p.'i.'iere a.ssunte dal 
parlamento e dal governo 
per il piano delle Ferrovie. 
In quesUambito .sono state 
riconfermate le priorità re¬ 
lative al completamento 
della Dire* ti.ssima Roma- 
Firenze >. al completo riprl- 
.<=tino della ^Faentina» ed 
al quadruplicamento del 
tratto fino ad Empoli del 
la Firenze RLtia con l’obiet¬ 
tivo di .'soddisfare il col- 
legamento con Siena. Per 
ciò che riguarda Fattraver- 
.samento in galleria del 
tratti in territorio fioren¬ 
tino della < Diretti.s.slma ». 
si è riconfermata la vali¬ 
dità del pieno utilizzo delle 
di.sponibilità previste dal 
progetto delle Ferrovie. In 
particolare per quanto ri¬ 
guarda il tratto San Dona¬ 
to. con diramazioni per Ro- 
vezzano e San Marcellino. 

Que.sti punti — si ricorda 
nel comunicato congiunto 
— furono concordati nel ’75 
nel corso dell.i riunione co¬ 
mune svolta.':! a Roma fra 
gli Enti locali fiorentini, la 
Regione, l’azienda delle Fer¬ 
rovie e il governo, rappre- 
.sentato in quella occasione 
dal vicepresidente del Con¬ 
siglio e dal ministro del 
trasporti. 

NelFincontro di ieri mat¬ 
tina si é quindi convenuto 
sulla neces-siià che sia defi¬ 
nito lo studio per il sottoit- 
traversamento della città 
di Firenze, così come del 
resto fu convenuto nella 
ste.ssa riunione romana del 
1975. Per questi motivi un.a 
delegazione dei poteri locali 
fiorentini e della Regione 
si incontrerà oggi a Roma 
con la presidenza della 
Commi-ssione trasporti del¬ 
la Camera dei deputati, ch0 
proprio giovedì 12 si riu¬ 
nirà per decidere in merito 
a questi problemi. 


I 
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Sono presenti 
partiti e associazioni 

Costituita 
la consulta 
regionale 
delle 
donne 


Rapinatori sorpresi in un appartamento 


e perdono cinque milioni 

Avevano assaltato un ufficio postale in via Mayer - Un giovane è stato arrestato dopo 
un movimentato inseguimento con sparatoria - Gli altri complici sono riusciti a dileguarsi 




Le donne della Toscana 
hanno da oggi una loro con¬ 
sulta regionale. Questo nuovo 
strumento unitario e autono¬ 
mo, che vuole essere un pun¬ 
to di incontro e di confronto 
di tutte le donne della Tosca¬ 
na, 6 stato presentato ieri 
mattina nel conso di una con¬ 
ferenza stampa che si è 
svolta nella sede del con¬ 
siglio regionale. « La consulta 
femminile si è costituita con 
la volontà — ha dichiarato 
la presidente Silvia Moravia 
— di porsi come Interlocuto¬ 
re politico permanente della 
Regione e del .suol organismi 
di govèrno ». Della consulta 
fanno parte le rappresentanti 
del movimenti femminili del 
partiti (DC. PSI, PCI. PRI, 
PSDI, Pili e Partito radica¬ 
le) e delle a.s.socinzioni fem¬ 
minili (UDÌ, GIF, CIDD. CND 
Fidapa, Soroptimist. AIDDA, 
ANDE). 

Nel documento costitutivo 
sono elencati un po’ tutti 1 
particolari temi della batta¬ 
glia per una effettiva parità 
della donna; dalle nece.ssità 
di nuove leggi e del rispetto 
di quelle regionali e nazionali 
esistenti alla difesa dell’occu¬ 
pazione femminile così colpi¬ 
ta In que.sto momento di gra¬ 
ve crisi. La consulta intende 
Inoltre .svolgere una azione di 
Informazione e di stimolo nel 
confronti delle donne nella 
scuola, nel lavoro e nella fa¬ 
miglia al fine di promuovere 
la partecipazione e per il su¬ 
peramento degli o.stacoll che 
si frappongono alla effettiva 
realizzazione della personalità 
femminile. 

Nel primi mesi del ’77 un 
gruppo di donne interessate a 
costituire in Toscana questa 
consulta (un’analoga organiz¬ 
zazione è già operante in Pie¬ 
monte, Lombardia, Liguria, 
Veneto, Umbria, Marche, A- 
bruzzo, Lazio, Campania e Si¬ 
cilia) iniziavano quella azio¬ 
ne che ha portato poi in bre¬ 
ve tempo alla stesura dello 
statuto e allo allargamento 
delle adesioni. 

Nel luglio una delegazione 
della consulta si è incontrata 
con 11 presidente del consiglio 
regionale Loretta Montemag- 
gi e nell’ottobre sono stati 
nominati gli organismi diri¬ 
genti. Nel giorni scorsi una 
delegazione della consulta do¬ 
veva essere ricevuta dal pre¬ 
sidente della giunta regionale 
Lello Lagorio. L’incontro — 
destinato a chiarire i rappor¬ 
ti tra Regione e questa nuo¬ 
va organizzazione delle don¬ 
ne — è stato rinviato a cau¬ 
sa deU’indisposizione del pre¬ 
sidente. Tra le altre richie¬ 
ste la consulta chiede una se¬ 
de, dei finanziamenti, oltre 
naturalmente a chiedere del 
corretti rapporti politici. Ana¬ 
loghe consulte dovrebbero co¬ 
stituirsi nelle diverse realtà 
zonali e territoriali. 


j .Sorpresi in un appartamen- 
I io dove si erano riuniti pochi 
I minuti dopo la rapina per 
j dividersi il iwttino hanno cer- 
j calo scampo fuggendo da una 
I finestra del primo piano di 
j uno stabile. Due ci sono riu- 
I sciti, il terzo ha perduto il 
I malloppo die è finito sulla 
testa degli agenti (una piog- 
j già di banconote; 4 milioni 
I e 600 mila lire) ed è stato 
j arrestato dopo un movimeii- 
i tato inseguimento con spa- 
j ratoria. Si chiama Ivano Gi- 
j gli. ha 19 anni, abita in via 
. Pistelli U ed è uscito re- 
I centemente dal carcere dove 
j vi era finito per una storia 
I di furti. 

j . L’episodio è accaduto nel 
j primissimo pomeriggio di ieri 
! in via Enrico Mayer. Sono 
i passate da poco le 14 quando 
! nell’ ufficio postale entrano 
due individui. .Sono armati e 
mascherati. Uno si piazza da¬ 
vanti aH’ingresso e intima: 


Uno è di natura dolosa 



Ivano Gigli, il giovane arrestato 


Incendi a catena nel Pratese 

Distrutti boschi alle Calvane e a Schignano - Alla Rotaia al¬ 
cuni individui hanno appiccato il fuoco in sei punti diversi 


Alcuni incendi, divampati a 
più riprese, hanno dùslrutto 
nel pomeriggio di domenica 
alcuni baschi .sulle colline 
della Calvana e di Schignano, 
intorno a Prato. Il primo si è 
sviluppato pre.s.so la cosidetta 
« ciuslna rossa », aU’inizio del¬ 
la Calvana ed è grazie al 
pronto intervento delle 
squadre di volontari del .ser¬ 
vizio anticendi. organizzate 
dal centro di .scienze natura¬ 
li, cl»e questo focolaio è stato 
prontamente sedato ecl ha 
causato solo lievi danni. In 
seguito altri due incendi, le 
cui cau.se .sono impreci.sate, 
si sono sviluppati presso 
Vaiano, in località Savignano 
e nella zona della collina 
pratese di Schignano. Anche 
qui il pronto intervento delle 
squadre di volontari ha cir¬ 
coscritto il fuoco ed evitato 
che si provocas.sero ingenti 
danni. DI ben più gravi pro¬ 
porzioni invece l’incendio che 
si è sviluppato alla Retala 
sulla Calvana verso le ore 18. 

Le squadre di volontari che 


tengono sotto controllo la I 
zona hanno visto alcune per- j 
sone appiccare il fuoco in sei 
punti diversi. L’incendio si è 
sviluppato lungo un fronte di 
due chilometri, anche a cau- i 
sa di un forte vento che in 1 
quel momento .soffiava sulla i 
zona. L’incendio è di chiara | 
origine dolosa per il centro j 
di scienze, ma per II momen¬ 
to .sconosciute sono le cause 
per le quali alcuni ignoti a- 
vrebbero dato al fuoco que¬ 
sta parte della collina. For¬ 
tunatamente nella zona non 
vi .sono abitazioni, anche .se il 
patrimonio vegetativo fauni¬ 
stico ha subito degli ingenti 
danni, compromettendo lo 
stesso equilibrio ambientale 
di questo polmone di verde 
Intorno a Prato. 

I 22 volontari impegnati 
nell’opera di spegnimento 
hanno faticato molte ore 
prima di aver ragione del 
fuoco che ha provocato la 
dLstruzione di piante di alto 
fusto quali le quercl. di mol¬ 
ta parte del sottobasco e il 


danneggiamento di aree per 
pa.scolo. Inoltre è da tener 
presente che la zona subisce 
un danneggiamento da quan¬ 
do viene praticato da molti il 
crass. Vi è anche una denun¬ 
cia. ai carabinieri di Vaiana 
verso ignoti per minacce nei 
confronti di un contadino, 
preoccvipato di non far dan¬ 
neggiare il proprio campo di 
grano. 

Un altro incendio è scop- 
I piato ieri pomeriggio in un 
! magazzino di carta di via dei 
i Golibi. nel centro di Prato, 
j di proprietà di Giuliano Frizzi 
Le fiamme .sviluppatesi im¬ 
provvisamente nei locali del 
magazzino, si sono rapidamen¬ 
te diffuse In tutto l’ambiente 
a causa del materiale alta¬ 
mente infiammabile, distrug¬ 
gendo gran parte della carta 
che si trovava aH’intemo. 

Ad una prima stima del 
danni si calcola che essi si 
aggirino Intorno ai 20 milio¬ 
ni. NeU’opera di spegnimento 
sono stati imi^gnati tre au¬ 
tobotti dei vigili del fuoco di 
Prato. 


« I-'crini tutti ì>. Clienti e im¬ 
piegati ubbidiscono. Nessuno 
fiata, tutti rimangono paraliz¬ 
zati (li fronte alla minaccia 
di due pistole. L’altro sca¬ 
valca il banco e comincia 
ad arraffare il denaro; oltre 
dieci milioni. 

I due poi escono e a piedi 
si allontanano. Molto proba¬ 
bilmente fuori ad aspettarli 
c’è un terzo complice. L’al¬ 
larme è già rimbalzato alla 
centrale della que.stura. Nel 
giro di poelii minuti piom¬ 
bano due alfette della polizia 
con i funzionari della mobile 
Cmunino e Federico e i sot¬ 
tufficiali Mercaldo e Maltese. 
Gli impiegati forniscono la 
descrizione dei banditi. Ai po¬ 
liziotti non sfugge un parti¬ 
colare; uno dei raiiinatori è 
|)icc(»lo di .statura. Che si 
tratti di Francesco Frezza. 
18 anni, abitante in via Ni¬ 
colò da Tolentino 14? 

I.e auto della polizia ripar¬ 
tono e arrivano sparate in 
via Tolentino dove appunto 
il Frezza ba due apparta¬ 
menti. Gli agenti si dividono: 
il dottor Cimmino con il ma¬ 
resciallo Mercaldo bussa alla 
porta del piano terra, l’altro 
funzionario. Federico, con il 
sottufficiale Maltese al primo 
l)iano. Russano ripetutamente 
ma nessuno risponde. Dall’in- 
terno però provengono dei ru¬ 
mori. Gli agenti allora si pre¬ 
cipitano in un cortile interno. 
.Aptiena in tempo jior vedere 
caclerc una pioggia di banco¬ 
note da diecimila e cinque¬ 
mila e tre individui che fug- 
gono come scattisti. Il dot¬ 
tor Federico riconosce subito 
uno (lei fuggitivi; «Gigli, fer¬ 
mati. ti ho riconosciuto ». gri¬ 
da il funzionario c contem¬ 
poraneamente esplode alcuni 
colpi di pistola a scopo inti¬ 
midatorio. Il giovane si ferma 
e grida' a • .sua volta: «Non 
sparate perchè voglio conti¬ 
nuare a vi\'ere ». 

Mentre Ivano Gigli vieni: 
ammanettato, gli altri due. 
uno dei quali Francesco Frez¬ 
za, sono già lontani e hanno 
fatto perdere le loro tracce. 
Viene raccolto il denaro pio¬ 
vuto dal « cielo ». .si perqui- 
si.scono gli appartamenti. Sal¬ 
ta fuori così una pistola ca¬ 
libro 7.65 con la matricola 
cancellata e un fucile mollo 
probabilmente rubato. Gli in¬ 
vestigatori ritengono che il 
colpo airufficio postale è sta¬ 
to fatto almeno da quattro 
persone: Gigli e Frezza e al¬ 
tri due che sarebbero già 
stati identificati. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 30; via della Scala 
49: piazza Dalmazia 24; Via 
GJP. Orsini 27; via di Broz- 
zi 282; viale Guidoni 89; in¬ 
terno stazione S. Maria No¬ 
vella; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafimi 2; Borgognissanti 
40; piazza delle Cure 2; via 
G.P. Orsini 107; via Stami¬ 
na 41; via Senese 206; via 
Calzaiuoli 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti dalle ore 22 
•Ile 7 i seguenti distributori: 
via Baccio di Montelupo IP; 
viale Europa ESSO; vìa Roc¬ 
ca Tebalda AGIP; via Sene¬ 
se AMOCO. 

INTERRUZIONE 

TRAFFICO 

Rimarrà clilusa da oggi per 
lavori di interramento di ima 
conduttura per il gas la via 
Volterrana, nel tratto tra vìa 
6ene.se e via Giandonati. I 
veicoli diretti sulla Volterra¬ 
na saranno dirottati su via 
Giandonati. 

ISCRIZIONE 
AUTOTRASPORTATORI 

Per l’Iscrizione all’albo de¬ 
gli autotraspiortatorl di mer¬ 
ci per conto terzi la FIFTA- 
CGIL ha istituito presso 1 
suoi uffici di Firenze — via 
Vasco de Gama 139 — un 
•pposito servizio per la com¬ 


pilazione completa e per la 
presentazione delle domande 
agli uffici competenti. Con¬ 
siderando la complessità del¬ 
le pratiche occorrenti e la 
ristrettezza dei termin i pr é- 
visti dalla legge, la FIFTA- 
CGIL invita gii interessati a 
pas.sare per tempo nei pro¬ 
pri uffici. 

INCARICHI DISPONIBILI 

Si sono resi disponibili al¬ 
cuni incarichi per l'anno ac¬ 
cademico 1977-78; alla facol¬ 
tà di economia e commercio 
di teoria e tecnica del cam¬ 
pionamento stati.stiro .seme¬ 
strale (corsi di diploma in 
statistica e alla facoltà di 
ingegneria, di analisi mate¬ 
matica I - corso di laurea in 
ingegneria meccanica e fisi¬ 
ca e geometria, corso di lau¬ 
rea in ingegneria meccanica 
e chimica). Per ulteriori in¬ 
formazioni gli avvisi sono af- 
fi.ssi all’albo • del rettorato 
delle facoltà e istituti inte¬ 
ressati. 

E' MORTO IL COMPAGNO 
CORRADO BRACHETTI 

E' deceduto Ieri mattina 
all'età di 73 anni, a seguito 
di un incidente stradale ac¬ 
caduto tre anni fa. il com¬ 
pagno Corrado Brachetti. An¬ 
tifascista da sempre, ha fat¬ 
to parte delle squadre di 
azione patriottica e fu segre¬ 
tario della sezione ANPI Ol¬ 


trarno - San Frediano. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi al¬ 
le 16 partendo dalla cappella 
del commiato di Careggi. 
Giungano ai familiari e a 
quanti gii vollero bene le più 
sentite condoglianze da par¬ 
te dei compagni della sezio¬ 
ne Gagarln e della nostra 
redazione. 

LE SCUOLE ALLA MOSTRA 
«DEL LINGUAGGIO» 

Iniziano oggi le visite gtii- 
date riservate alle scuole, 
alla mostra « I materiali del 
linguaggio — artisti tedeschi 
a Firenze, villa Romana 
1961-1977» allestita In palaz¬ 
zo Strozzi. Le visite organiz¬ 
zate dall'assessorato alla 
cultura e a quello della pub¬ 
blica istruzione del Comune 
di Firenze, saranno guidate 
dal coordinatore dcUa mo¬ 
stra profe.ssor Vanni Bra¬ 
manti e .saranno effettuate 
alle ore 10 tutti 1 martedì e 
i giovedì fino ai 30 gennaio. 
Le prenotazioni dovranno 
essere fis.sate con l'assesso¬ 
rato. 


COMUNICAZIONE ACI 

Nel caso venisse effettuata 
l'agitazione del personale di¬ 
pendente dai centri S.AS/ACI, 
soccorso stradale dislocato 
sulle autostrade, come è sta¬ 
to previsto i soci ACI non 
saranno tenuti al pagamento 
di somme superiori a quelle 
già previste: 3.500 lire per in¬ 
terventi diurni, e 4.500 per 
inter\'enti notturni. L'Auto- 
niobil club di Firenze assi¬ 
cura che per eventuali cifre 
pagate in più effettuerà 1 
dovuti rimborsi a norma di 
regolamento. 

INCONTRI DI LAVORO 
AL GRAMSCI 

La sezione pedagogia del¬ 
l’istituto Gram.scl ha orga¬ 
nizzato degli incontri di la¬ 
voro sul tema « La fase co¬ 
stituente del di-stretto scola¬ 
stico ». Il penultimo incon¬ 
tro avverrà oggi alle 16.30 
presso ristituto - piazza Ma¬ 
donna, 8 — e avrà come te¬ 
ma « insegnanti e distretto 
scolastico ». 


rii partito"^ 


E’ convocata per questa se¬ 
ra alle 21 nei locali della fe¬ 
derazione fiorentina la com¬ 
missione scuola. Tema della 
! riunione: « Valutazione dei ri- 
1 sultati delle elezioni scolasti¬ 
che. Prossime scadenze di la- 
* voro». 


Giovedì alle 21 nei locali 
della federazione fiorentina 
si svolgerà Tasscmblea degli 
studenti universitari comuni¬ 
sti. All'ordine del giorno sa¬ 
ranno 1 temi delle elezioni 
di febbraio e della ripre-=^ 
dell'iniziativa nelle facoltà. 
Concluderà l’as.semblea il 
compagno Vital: della segre¬ 
teria nazionale della FOCI. 


I CINEMA IN TOSCANA 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI GROSSETO 

Avviso di gara 

IL PRESIDENTE 

Vi.sto l'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 

che l'.Ammini.strazione Provinciale di Gros.^cto intende 
appaltare, coti la procedura di cui all'art. 1 — lettera A — 
della legge 2-2-1973 n. 14: «Lavori di s:.stema.none .strada 
provinciale Giglio Porto Giglio Castello, dell.ì lunghezza 
di km. 5-730. Importo a base d'asta L. 209.700 000». 

Gli interessati possono chiedere di es.sere invitati all.a 
gara suddetta, inoltrando aH'Amministrazione Provinciale 
richiesta in bollo, con raccomandata, entro 20 (venti» 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi.so 
sul Bollettino Ufficiale della Regione To.scana. preci.sando 
nel retro della bu.sta l'oggetto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Or. L. Giorgi) 


PISTOIA 

EDEN: Le av-./enture d: Blaace e 
Beraie 

LUX: Il ...Belpaese 
ROMA D'ESSAI: P.ppo, Piuto e 
Paperinp alia riscossa 
ITALIA: Kitty Tippel. quelle no»! 

passate per le strade (VM 18) 
GLOBO: La g.-a.-ide a-wventura 

ORubifclO 

SUPERCINEMA: I pecca;- di yaa 
giovane mog.ic d. campagna 
(V.M 13) 

TIRRENO: (riposo) 

EUROPA 1: Guerre ste.iari 
EUROPA 2: Il r.to.-na di Gorgo 
MARRACINI: I nuovi moi;.'i 
MODERNO; L'orca assass na 
ODEON; Le nuove av.entu.-e di 
Bracc.P di Ferro 
SPLENDOR: V.a col vento 

AREZZO 

POLITEAMA; t nuovi mostri 
SUPERCINEMA: L'o'ca assassina 
CORSO; La battag.ia d. A amo 
TRIONFO: (riposo) 

ODEON: II (ratei.o p.ù furbo di 
Sìieriock Ho .mes 
ITALIA; (riposo) 

PISA 

ARISTON; Il ...Be.paese 
ODEON; lo ho paura 
ASTRA: Pane, burro e marmeilita 
ITALIA; Le avventure di Bianca 
e Bemie; nei ium è abbinato: 
La bottega di Babbo Natale 
MIGNON: Un cuore se.mpl.ee 
NUOVO: E se tu non Vieni 
(VM 18) 

IUCCA 

MIGNON; lo. Beau Ceste c la 

legione straniera 

PANTERA: L'isola del dr. Moreau 
NAZIONALE: 'La granda awan- 
tura 

ASTRAI Lagar Sadia (VM 18) 


MODERNO; Confessioni di una 
ragarzina (VM 18) 

CENTRALE: Le ragaxze da', gine- 
coiogo (V.M 18) 

LIVORNO 

GRANDE: Il gatto 
MODERNO: I peccati di una gio¬ 
vane mogi.e di campasna 
(VM 18) 

METROPOLITAN; L'isoia del dr. 
Moreau 

LAZZERI: Guerre stei ari 
SORGENTI: (riposo) 

‘ AURORA; (r.pOSO) 

CARRARA 

MARCONI: Shock, transfert, su- 
spence, hypnos (VM 14) 
GARIBALDI: Holocaust 2000 
SUPERCINEMA: Casotto 
ASTOR: ,M mi Bluette (VM 14) 

FIGLINE VALDARNO 

TEATRO SALESIANI: Herbye a! 

Railye di Montecarlo 

MONTECAfiNI 

EXCELSIOR: Le avventure di Sia.n- 
ca e Bern'e 
ADRIANO: (chiuso) 

KURSAAL: Dopo o delitto 
IMPERIALE: Congresso 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: L'orca assassina 
SUPERCINEMA: Le nuove avven¬ 
ture di Braccio di Ferro 
ODEON: Doppio delitto 
EDEN; L'isola dei dr. Moreau 
EOLO: Il gatto 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Guerre stellari 

MASSA 

ASTOR: Pane, burro e marmtllata 

PONTEDERA 

ITALIA: Il prefetto di forre 


MASSIMO: I nuovi mostri 
ROMA: Via col vento 

ROSIGNANO 

CINEMA TEATRO SOLVAY: ore 

15, 17. 21: Ride be.ne chi 

ride u't ma, con V/. Chiari. 
G, Bramieri. P. Caruso, O. De 
Santis. Una grande occasione 
per divertirsi verams.nte per tutt.. 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: California 
S. AGOSTINO: V/agO.ns - lits con 
omicidi 

PONTEDERA 

ITALIA: il prefetto di ferro 
MASSIMO; I nuO’e'ì mostri 
ROMA; V.a co: vento 

PRATO 

AMBRA: (riposo) 

CALIPSO: (riposo) 

GARIBALDI: In .nome del Papa re 
ODEON: La calda bestia (V.M 18) 
POLITEAMA; V.a CO vento 
CENTRALE: Io. Beau Gesta e la 
.eg o.ne stran.era 

EDEN: Pane, bu-ro e marmellata 
BOITO; (riposo) 

NUOVOCINEMA; Nulla tenenti 
cercano affetto 
MODERNO; (riposo) 

ARISTON; Adolescenia perversa 
(V.M 18) 

PARADISO: (riposo) 

MOKAMBO: «riposo) 

S. BARTOLOMEO; (r.poso) 
PERLA; (riposo) 

VITTORIA: (nuo-vo programma) 
SORSI; Gesù di Nazareth 
AMBRA: (nuovo programma) 

EMPOLI 

LA PERLA: Via col vanto 
CRISTALLO; Il gatto 
EXCELSIOR: lati: il gigante dal 
XX Secolo 


SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

nazza Ottavianl • Tel. 287.834 
CAp. 15,30) ' - 

Un formidabile cast di attori nN giallo piU 
sensazionale dell’anno: Doppio delitto di Steno, 
a colori con Marcello Mastroianni, Agostina 
Belli, Ursula Andress, Peter Ustinov e Jean 
Claude Brialy. 

(15,40, 18, 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 

Per la prima volta un film affronta senza falsi 
pudori e ipocrisie I problemi della tua sessua¬ 
lità: I misteri del sesso Tomboy. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni). 
Attenzione: si awarta il pubblico cha II film 
contiene numerose sequenze altamente scabrose 
e impressionanti. 

(15.30, 17,20, 20,40, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani ■ Tel. 212.320 

Il film per passare in allegria tutte le teste! 
Sorrìdete, ridete, divertitevi, arrivano: 1 nuovi 
mostri, a Colorì con Vittorio Gassman, Or¬ 
nella Muti, Alberto Sordi, Ugo Tognazzi. Re¬ 
gia di Mario Monicelll, Ettora Scola, Dino 
Risi. 

(15.30, 17,45, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Aiblzl . Tei 282.687 
(Ap. 16) 

Torna sullo schermo il più memorabile spet¬ 
tacolo cinematografico di tutti i tempi... Il 
più famoso Via col vento. Ttchnkoior, con 
Clark Cable, Vivien Leigh, Lesile Howard. Oli- 
via De Havilland. 

(16,30, 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 6 • TeL 23.110 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirsi In nome del 
c buon cinema >: In nome del papa re, scrìtto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Maniredi, Oanico Matlei, Salvo Randone, Car¬ 
men Scarpitta. 

Rid. AGIS 

(15,45, 18.05, 20.25, 22,45) 

Fyf'Ft 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217,798 
Il gatto di Luigi Comeneinl. A colori con 
Ugo Tognazzi, Mariangela Melato, Dalila Di 
Lazzaro, Michel Gatabru. Per tutti. 

(15.30, 17,55, 20.20, 22,45) 
GAlVfBRINUS 

Via Brunelleschi • Tei. 275.112 

li sig. Guido Belardelli esperto in orologeria 
dopo otto anni nell’arroventato Golfo Persico 
fece ritorno nel (suo) amato beipaese e fu 
un tragico susseguirsi di eventi: II... belpaesa 
di Luciano Salce. A Colori con Paolo Villag¬ 
gio, Silvia Dionisio, Pino Caruso. 

(15,30. 17,55, 20,20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Biytearla • Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Arrivano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno i beniamini di 
tutti, grand! e piccoli: Le avventure di Bianca 
e Bernle. Technicolor con Albatros. Evirude 
e C. Al film è abbinato; La bottega di Babbo 
(15.40, 17.25, 19,10, 21. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275.954 
Il film kolossal del Natale ’77: Yeti, Il gigante 
del XX secolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 
rivive sulla terra... E' la forza che esplode. 
Technicolor con Phoenix Grant, Jim Suliivan, 
Tony Kendal. Regia di Frank Kramer. Per tultil 
(15.30. 17.55, 20,20. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasstettl TeL 240 88 

Il film che sta entusiasmando gli spettatori 

di tutto il mondo: Guerra stellari di George 

Lucas. Technicolor, con Mark Hamill, Harri- 

son Ford. Carrie Fishat. Peter Cushìng. Alee 

Guìnness 

Rid. AGIS 

(15,30. 18. 20,20, 22.50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 
(Ap. 15,30) 

Marty Feldman, Il più grande comico del 
momento, vi offre l'occasione per divertirvi 
con il suo ultimo capolavoro ironico ed esi¬ 
larante; lo. Beau Gesto a le Legione etranlera. 
In Technicolor con Marty Feldman, Ann 
Margret, Michael York, Peter Ustinov. Uno 
spettacolo divertentissimo per tutti. 

Rid. AGIS 

(15,30, 17,30, 19,15, 21, 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori TeL 272.474 
i L'appassionante vicenda d! un uomo, delle sue 
donne e de.ia sua affannosa corsa verso il suc¬ 
cesso. il denaro e l'amore. Un film che vi tra¬ 
volgerà col suo ritmo incalzante, e vi commuo 
vera con la sua storia avvincente. Technicolor 
L'ultimo giorno d'amore, con Aiain Oelon, 
Mireille Dare. Monica Guerrìtore 
(15,30, 17,15. 19, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 
Un'intinità di emozioni nei film più sensa¬ 
zionale e spettacolare dell’anno. Dino De Lau- 
rentis presenta la sua ultima colossale produ¬ 
zione, più avvincente e grandiosa di King 
Kong. Technicolor: L'orca assassina, con Ri¬ 
chard Harris. Charlotte Rampling 
(15,30. 17.15. 19. 20.30. 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 21.30 i biglietti 
per i posti numerati validi per le presentazioni 
della Compagnia italiana di operette con Alva- 
) ro Visi. Paolo Musian:. La compagnia debut- 
j terà martedì 31 gennaio con « La vedova alle- 
I gra ». 


ASTOR D’ESSAI 
Via Romana. 113 - TeL 222388 
Grandioso, spettacolare, premiato agii incon¬ 
tri del cinema dì Napoli, il capolavoro: Anno 
Domini di V_ Mimica, Colori. 

(U.s. 22.45) 

L. 800 (AGIS 600) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole, IO 
(Spett. ore 20 - 22.30) 

Nashville di Robert A.tman. 

Rid. AGIS 
GOLDONI 

Via dei Serr.iirll Tel 222.437 
Proposte per un dnema di qualità: lo ho 
I paura di Dam.-ano Damiani. Techn'color con 

• G.an Maria Volontè. Eriand Josephson. Ma- 
i r.o Adorf. (V.M 14). 

J Prezzo unico L. 15(30. 

’ (15,30, 17,55. 20,15, 22,40) 

' ADRIANO 

• Via Rnmaenosl Tel 483 607 

' Il mostro di Lu'gi Zampa. Techn'color con 
Johnny Dorelli, Sydne Rome. Angel.ca Ippo- 
! 1 to, Gianneo Tedeschi. Per tutti. 

(15.30, 17.30, 19.10, 20.50, 22.45) 

! ALBA (Ritredl) 
i Via F Vezzani T-el 452 296 
! P. P. Paso ini: I racconti di Canterbury. Te-ch.ii- 
: color con H. G-iffith. L. Betti. N. Davo.i 
(V.M 18). 

I Rid. AGIS 
ALDEBARAN 

, Via F. Bararra. 151 TeL 410.007 
I Tobruk. a colori con Rock Hudson. George 
i Peppard. Un film per tutti. 

' ALFIERI 

{ Via M del Popolo. 27 Tel. 282.137 
, Salò o le 120 giornate di Sodoma. A colori. 

• d> Per Paolo Pasolini. Technicolor. (VM 18). 

- ANDROMEDA 

' Via Aretina, 63-r - TeL 663.945 
’ Cinema varietà; Trottolino and his strip tease 
: shows. con Pino Sales. Carol. Pat Martin, Jifrv 
1 mi Jo'ce, Èva M'ils. Sdn a Brian, Laszlo Leila 
: F: m: La liceale, a co.ori con Gloria Guida. 

I (VM 13). Orario r.vsta- 17.15. 22.45. 
APOLLO 

Via Nazionale Tel. 170 949 
i (Nuovo, grand'oso. stoigoranta. contortavoie. 
t elegante) 

Un ti.m sensaz onale Eastmar.co.or: Sangue di 
I sbirro, con Jack Paia-tce. Jenny Ta-nb-jri. 

: (V.M 14). 

i (15.15. 17 15. 19. 20.45. 22.45) 


VI SEGNALIAMO 

• Doppio delitto (Ariston) 

• I nuovi mostri (Capitoli 

• In nome del papa re (Edison) 

• lo. Beau Deste e la legione 
straniera (Principe) 

• Anno domini (Astor d'Essai) 

• Nashville (Spazio Uno) 

• lo ho paura «Goldoni e Nicco 
lini) 

• Salò o le 120 giornate-di So¬ 
doma (Alfieri» 

• La marchesa von (Cavour) 

• Una donna chiamata moglie 

(Ideale) 

• Casotto (Nazionale) 

• Wagons lits con omicidi (Sta- 
, dio) 

• Al di là del bene e del male 

(Vittoria) 

• Romanzo popolare (Ca.stello) 

• La dolca vita (Colonnata) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 32 Tel. 68.10.55U 
(Ap. 15,30) 

Dive.rtente. piccante: Blue ieans. Technicolor, 
con Gloria Guida. (VM 18). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Stmone 
In english: Taking olf. 

CAVOUR 

Via Cavoui Tel 587 /Oli 

La marchesa von... di Eric Rohmer. A co¬ 
lon con Edith Clever, Bruno Ganz. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faen?.a Tel 212.178 

(Ap. 15) 

Divertente, piccante fiini- Le scminariste. A co 
lori con Paola Tedesco. Carlo Giulfrè. Carlo 
Croccolo. 

(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia Pel 225 643 
L’uccello dalle piume di cristallo, con Tony 
Musante. Suzy Kendall, Enrico M. Sa'erno. Un 
eccezionale filnt suspencc di Dario Argento 
Technicolor. (VM 14). 

EOLO 

Borgo S Frediano Pel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Nulla è piu eccitante del frutto proibito: Il pro¬ 
fumo deiradullerio. Eastmancolor co.-a Sandra 
Tournier, Henry Lailer. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pannoitl Pel. 50 401 
(Ap. 15.30) 

In proseguimento di prima visione, finalmente 
SUI grande schermo doppialo in italiano nano 
splendore del colore i oersonaggi che da anni 
divertono grandi-e oambini; Le nuove avven¬ 
ture di Braccio di Ferro. Raderete ed aop'audì- 
rete Braccio di Ferro. Olivia. (A/impy ne'ie oro 
divertentissime avventure. 

(15. 17. 18,50, 20.40. 22,45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Pel 660 240 
Il film che ha entusiasmato milioni di per 
sone. Una fantastica avventura, realmente vis 
sufa, che supera la oiù fervida fantasia; La 
grande avventura, a Colori con Robert F Lo- 
gan, Susan Diamante Shaw. Holley Holmes. 
E' un film per tuttil 
Riduzione AGIS. 

(Ap. 15.30) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Pe:L 470.101 
Riposo settimanale. 

Domani; Oedipus orca. 

FLORA salone 
Piazza Dalmazia Pel <70 101 
Terza settimana e!! successo; La grande av¬ 
ventura. A colori, con Robert F Logan, Susan 
Diamante Shaw. Per tutti. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finiiruerra Pel 270.117 

Avventuroso. Karaté a Shangai. A colori con 
Yang Waì, Nam Chiang, Tang Fei. (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola Pel 60.706 
Una donna chiamata moglie. Diretto da Jan 

Troell. A colorì con Gene Hackman, Liv Ull- 

mann. Un film per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 anKm.) 

Compagne nude. A colori con Susanna Salmaso, 
Marianne Bourbaki. (VM 18). 

MANZONI 

Via Manli Tel 368.808 
Ecco, noi, per esempio... dì Sergio Corbucci. 
A Colon con Adriano Ceientano, Renalo Poz¬ 
zetto, Barbara Bach Onde consentire una proie¬ 
zione tranquilla si raccomanda di evitare ec¬ 
cessive esplosioni di entusiasmo! (VM 14). 
(15,30. 17.50. 20,10. 22.30) 

MARCONI 

Vf.n Gtannmil Pel 680 644 

Salon massage. In eastmancolor con El'sabetta 

Giorgi e Léonard Mann. (VM 18). 

nazionale 

V^ia Ciniaton Pel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. Divertente Techni¬ 
color: Casotto, con Ugo Tognazzi, Mariange'e 
Melato. Luigi Proietti. Catherine Deneuve. Mi¬ 
chele Plae.do. Jod e Poster. 

(15, 17, 19, 20,45. 22,45) 

NICCOLINI 

V'ia K KM soli Pel Z1.282 

Un thrilling straordinario, una indagine canea 
di suspence sulla realtà dì oggi: lo ho paura 
d; Damiano Darn’anì. a colorì con Gian Maria 
Volontè. Er.an Josephson, Mario Adorf. Ange- 
1 ca Ippolito. (VM 14 ), 

(15.30. 17.55. 20.15. 22,40) 

IL PORTICO 

V .1 Capo del mondo ■ Te: 675 9if(i 
(Ap. 15,30) 

Roger Moore è James Bond: Agente 007 
la spia che mi amava d! ian Fleming Tech¬ 
nicolor. con Roger Moore. Be-bara Bach. 

C-jrd Jurgens Per tuffi. 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 
Bus Ir 

Un fh'ilfng gigantesco. Black sunday d, lohn 
Franke.nhe'me.'. con Robert Sha.v. Ma.-dhe 

Kelier, Frìtz Weaver. A colori. Per tutti. 

(15. 17,20. 19.30. 22.20) 

STADIO 

Viale Minfreno Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 15.30) 

Di-vertenfss.mo! Wagons lits con omicidi. In 
techn co'O'- con Ge.-.e Wi der, Ji'.I Ca.bjrgh. 
U.n f: m per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 Tel. 226.196 
L. 700 (AGI5 500) 

(Ao 15 30) 

« L'av-.entura. il pericolo e il rischio ». Solo 
ogg': carko di suspence. d.-.-erte.-ite. evv.rcent* 
Grande (urto al Semiramit. co-, M.chae. Calne. 
5hi.',cy Mac La ne. A colori, 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pacninl Tei 160 879 
Al di là dei bene e del male, di Liliana Ca- 
vani. A colori con Don» mque Sinda. Eriand 
Josephson. Robert Powel V.ma Lisi (VM 18) 
(15 30. 13. 20.10. 22.40) 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 

Oggi chiuso. 

A.B. CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 - Tel. 282879 
Ch.uso. 

MU I iGIANELLI 

V.a de) Serrag.i k» 1 Pei 72ò057 
Suspence con A. Hilchcock: Topaz. Scopecolon 
con F. Statford, K. Dor, M. P.ccoli e P. Noirct. 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 • Tel. 700.130 

Oggi chiuso. 

Casa del popolo di CASTELLO 
Via K Gliiltani. 374 Tel. 451.480 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Il Cinema italia.no: Maria .Monicelli. Romanzo 
popolare, con U. Toynar:.. O. Muti (1974). 
R d AGIS 

CIIMLIVIM NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

Per il ciclo < Possibile e Impossibile • Agonie 
007 la spia che mi amava, con Roger Moore, 
Barbara Bach, Cutd Jurgens. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo. 

GiuutO (Galluzzo) 

Pel ib9193 

Oggi eh uso. 

LA NAVE 

Vi.» Viiiiiiiiagna. ili 

Riposo. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bii.ò 32 
Pel iVII) 207 
L 700-500 
(Ore 21,30) 

Il compagno don Camillo di Lu.gt Comoncìni, 
con Feriunde' e G.no Cery., 

ARCI à ANDREA 

Via 5 Andrea i Kovezzano) Bus 31 

L 600-500 

(Ore 20.30 • 22.30) 

Metti una sera a cena di G Patroni GriNi, 
co.n F. Bo'l-.an. T Musane, A. Girardot. J. L. 
Trintiynant « 1 969) . 

CIRCOLO L UNIONE 

Ponte a Knia. Via Chiantigiana. 117 

Bii^i 11 32 

R.poso. 

Casa DEL POPOLO GRASSINA 
P i//;i di'lla Kepiibblira Pel 610 063 
(O-e 21 30) 

Robin e Marian. In le-hn co or con 5ean Con- 
nery, Audrcy Hopburn. Robert 5haw. Por tuffi. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Pel >0 22 503 Bus 37 
Riposo 

SMS S QUIRICO 

Via Pisana. 576 Pel. 711.035 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 

Je l'aime nioi non plus. Con Joe Dalicsandro 
e Jane Bi.-kin Colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Kapi^ardi «Sesto Fioretillno) 

Tel 442 203 Bus 28 
L. 700 (Rid : 500) 

(Speli, ore 20 - 22,25) 

Per il ciclo « limerari telliniani »: La dolce 
vita (Il '60). di F. Fcliinl, con M. Mastro¬ 
ianni. 

MANZONI (Scandicci) 

PiiizzH Piave 2 

Un diverlimanlo assicurato Anche gli angeli 
mangiano lagìoli. con Tcrcnce Hiil e Giu >ano 
Gemma. A colo-i 
(U.s. 22,30) 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine de! Riccio - Bus 41 - Tel. 2090:33 
Riposo 

TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Pe. 218 820 
Tutti I venerdì e t sabati alle ore 21.30 futi# 
le iJomaniche e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Riccarda la galtoparda di Mario Me- 
rotta Reoia di Wanda Pasouln! 

BANANA MOON 
tAssociazione Culturale Pnvaia) 
Ronzo A’.bui. 9 
Riposo. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Palazzo poti! Pel. 210395 
Teatro regionale toscano. Spazio teatro speri¬ 
mentale. 

Oggi- riposo 

Domani, alle ore 21.30. • prima > cìi: La clas¬ 
se morta delia Compagnia Cricol 2 (Polonie). 
Regia di Tadeusz Kanlor, Io spettacolo più 
acc amato a. recente festival d'autunno di Pa¬ 
rigi. 

Prenotazioni telefoniche. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 152 Tel. 42 463 
Ore 21.30 feriali, ore 17 e 21.30 testivi. 
La RGP presenta; Cicco a Chacco; quella... di 
CUI si mormora. Canzoni, ikefches. monologhi 
• n eh.ave di travest.mento. (VM 18). 
Prenotazione anche telefonica 490463 Lunedi, 
martedì, merco'edi riposo 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 Pei 2I« 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Questa se a. ore 20: Il barbiere di Siviglia di 
<j Rossin Direttore- Piero Be'lugi. Regia di 
Giulio Chazaleltes scene e costumi (j; Ulisse 
Santicchi. O'chestra e co.-o del Maggio mus;- 
ca'e (lo.-entino. Maestro del coro- Roberto 
Gabbia.n: Direttore dell'allestimento Raoul 

Firolfi. 5:cor>da rappresentazione. 
(Abbonamento turno B). 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel. 215643 
Oggi riposo. 

Sabato, ai.e ore 21.30, ia Cooperativa toatra.e 
« !i F'or no • con Giovano- Nannini present»: 
Purgatorio, inferno e paradiso, due scene po¬ 
pò ari fiorentine m 3 atti di Augusto Novelli. 
Regìa di Bruno Breschi. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via GP Orsini 73 (tei 68 12 131» 

Ore 21.15 Pe- ;• e c o: < Inrontr: tea'-r!.. il 
'700 e '900 ». incontro C 0 ,^ il drammaturgo 
Andrea Band'ni su! tema. Strutture non natu- 
ralisle nel teatro di Strindberg. Ingresso libero. 
Do-nan-, o-e 21,15. il Teatro cooperativa del¬ 
la tosse p-esenta: Cargantua opera d. Ton.no 
Conte, l.b-rame-.te .so rato al roma.nzo di Fran¬ 
cois Rab? ais. Regia d. Ton:na Conte; scene 
di Emanuele Luzzati; costumi dr Daniele 5u!«- 
wic- mus che di Oscar Prudente. 

(Abbona; fjr.no A c pjb'o co no-.nac). 

TEATRO della PERGOLA 
Via delia Pergola - 12 13 
Tel 262 690 

Ore 21.15 fabbo-.at' tu-.no A) Zio Vania d' 
A Ceca. Teatro stab le d' To-.no con G u. o 
Brogi. Cesare Geili. Annama.-.a Guam.eri. Mo¬ 
nca Gue.-r.tore. Gastone .V.oschin, G'anna P.ar. 
Giacomo Rizzo. Edda Va.ente. Sce.ne di G. C 
Blgnardi; costumi di E. Mann'nl, mus'che di 
B. Ghlgiia Regia d. Ma-Io Miss'roll. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orinolo. 31 Tel. 21.(e.55 
Ore 16.30 la Compagnia di prosa » Città 
di Firenze » Coobera*.va dell'Oriuolo ore- 
senfa; La cupola d. Augusto Novelli. Regia 
di Mar o De Mayo Scene c costumi dì C'an- 
cer o Mane ni. 


DANCING 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto P.orenilno» 

Questa se-i. al.e ore 21.30: ba io liscio eot» 
il complesso Sezione A. 


Rubriche « cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni-. 287.171-211.448 
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vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 



crociere 

relax 

cìelomare 
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Numerose assemblée durante Tastensione dal lavoro 


Giovedì sì fermano i lavoratori 
in tatto il comprensorio pisano 


rUniid / martedì 10 gennaio 1978 


Sono undici i night distrutti dalle fiamme in un anno 

Cosa nascond ono gli incendi 
ai locali notturni toscani? 


L’iniziativa a sostegno della lotta dei lavoratori della Forest e di tutte le altre fabbriche mi- Dopo il « Moulin roiige » di Figline, il «Gallo d’oro» di Montecatini, doine- 
nacciate dalla crisi ~ Nuovi licenziamenti sono, intanto, nei programmi della Richard-Ginori nica sera è toccato all’Alvaro’s di Marina di Massa - Un racket delle protezioni? 


Una manifestazione si svolgerà a Castelnuovo 


Sciopero in Garfagnana 
e nella Val di Serchio 


H'CCA — (Jiovcdi prtissiiiia 
saia ai iiiiia di moliilita/.'o 
ne ìli tlarfagnana c in \'al 
d: Sellino sui temi dell'oc 
eupazione e dello sviluppo 
o.onomieo. Olire 1000 sono i 
Uiovaiii disoccupati iseritl: 
presM) uffici di collncameiilo 
mentre aliune centinaia di 
posti (lì lavoro sono messi in 
d.si u spione in varie fcdiliri 
che (i.ii/.ature K'AF. Cera 
miclie San Oiorgio, Cartiera 
carta Stronfi, eonfe/ioni Siim 
bra). 

Dilfieoltà anche tiravi esi 
stono, poi. alla earliera Sti 
ce e alle confezioni (IP. La 
elmisnra del eappellifieio di 
Camporfiiano e della ('altie¬ 
ra Leonardi di Ponte all'.Ania 
ha liià dato un serio col¬ 
po ai livelli dì occupazione. 
Per la SIPK Noliel di Calli- 
caiio esistono garaiiz i' di oc- 
ciip:iz>oiu‘ solo per im anno. 

Nelle varie aziende del 
f!nip|)o Mareiiffi si ricorre 
alla cassa iiitetirazione; i nu¬ 
merosi settori nei (jiiali «i 
articola (iiiesto gruppo im 
prenditoriale e finanziano so 
no in crisi 


Nelle aziende del marmo 
pro.segue la lotta dei cavatori 
e degli addetti alla lavorazio 
ne per la riforma delle Par¬ 
tecipazioni statali e jier Taf 
fermjr/.ioiie del progetto mar¬ 
mi. Alla LMl e alla Canto 
ni (in (ìarfagnana opera una 
.sezione decentrata della gran¬ 
de azienda cotoniera Inedie 
se) gli articoli sottoserlUi 
vengono messi in discussione 
e la ferma risposta dei lavo 


UN INCENDIO 
IN PIENO CENTRO 
A PONTEDERA 

Un incendio si è sviluppato Ieri 
mattina nel cordiiicio dei Iratelli 
Marroncini a Pontedera situato nel¬ 
la centrale via Roma in prossimità 
delia zona ospedaliera. Il pronto in¬ 
tervento dei vigili del fuoco e del 
personale della fabbrica ha consen¬ 
tito di circoscrivere le fiamme evi¬ 
tando che c|ueste si estendessero :\1la 
zona che ospita il deposito di carbu¬ 
rante. 

E' restata gravemente danneggiata 
la zona delle caldaie ed alcune strut¬ 
ture con danni che, secondo calcoli 
sommari, sono di poco superiori ai 
15 milioni. Gli accertamenti sono 
stali eilelluati dgli agenti del com¬ 
missarialo di PS di Pontedera. 


j latori lucclie.si si esprimo con 
I azioni collegato e coordinale 

* dai rispettivi ctjmitati di eoor 
j dinamento nazionale. 

1 .‘\nehe per la Ig<ip di Ca 
{ .stelnuovo è programmata una 
I azione generale nelle vane 
I fabbriche del grupiio del mar 
I ehio KP.X (Vigevano. Chieli. 
i Pisa). La Carfagnaiia insom 
I ma è tutl’altro elle isolata da! 
I resto del coiiiiiren.sorio e del 
I l<i regione. Presenta gli stes 
I .si .sintomi di difficolta propri 
, della struttura produttiva re- 

• gionale con l’aggravante del 

! l'i'migrazione (la rramtagna 
I pistoiese, luecliese e carrari- 
1 na è una delle zone losca- 
j ne tradizionalmente colpite 
j dairemigrazione. che ri.schia 
1 adesso di riprendere forza). 

I (ìiovedi a Castelnnctvo ei sa- 
; rà una manifestazione con 
, la parici ipa/.ione delle forze 
; polii ielle o degli culi locali 
' Nella (ìarfagnana .Nord .so 
i no .state proclamale iniattro 
I ore di scioiM'rn generale, nel- 
! la .Media Valle del Serchio 
I due ore di scioiiero nei .setto 
I ri deirindustria. ileirartigia- 
1 nato e deiragrieoltura. 


Nuova scuola media a Orbetello 















ORBETELLO — Si è inaugurala ieri ad Or- 
belello la nuova scuola media che potrà 
ospitare una popolazione scolastica di 600-650 
studenti abitanti nel centro cittadino e nel¬ 
le campagne circostanti. L'edificio che di¬ 
spone di 25 aule normali e 7 aule speciali 
per attività didatlico-scientiflche, sorge nel 
popolare quartiere di a Meghelli >. La co¬ 
struzione del plesso scolastico, realizzato dal- 
l'amminislrazione comunale è iniziata nel 
1975: L'intero complesso ha comportato una 
spesa complessiva di 600 milioni. Questa rea¬ 
lizzazione è un nuovo punto all'attivo per 
l'amministrazione comunale e per la sua 
politica volta ad allargare l'area dei servizi 
sociali da far fruire alla comunità, e si in¬ 
serisce in un impegno più complessivo ver¬ 
so i problemi dell'istruzione ad ogni livello, 
dall'edilizia scolastica ai trasporti, dai buoni 


libro alle mense. L'amministrazione si è mos¬ 
sa con molteplici indirizzi per rendere con¬ 
creto il diritto allo studio per le centinaia 
di giovani e ragazze che ogni anno vanno ad 
accrescere il fenomeno della scolarità. Con 
un nutrito bagaglio di realizzazioni l'ammi¬ 
nistrazione di sinistra si appresta ad anda¬ 
re alla verifica del corpo elettorale a se¬ 
guito della scadenza del quinquennio. Sono 
stati cinque anni di politica stabile e uni¬ 
taria, per la prima volta in molti anni del¬ 
la travagliata vicenda politica di Orbetello, 
punteggiata da una serie rilevante di obiet¬ 
tivi raggiunti, primo fra tutti l'adozione del 
PRG, uno strumento urbanistico di armoni¬ 
co sviluppo territoriale che nella importante 
città lagunare mancava da 20 anni. 

NELLA FOTO; l'edificio della nuova scuo¬ 
la media. 


PISA — La federazione sin- , 
dacale CGIL. CISL, UIL di [ 
Pisa ha dichiarato lo sciope- j 
ro generale di tutto il coni; | 
pren.ìorio pisano per gioveui 
prossimo; durante l’astensione 
dal lavoro die sarà di un’ora 
SI terranno nuniero.se a.s.-^em- 
hlee. Alla decisione di piocla- 
mare questa ulteriore giorna¬ 
ta di lolla i sindacati sono 
giunti dopo una riunione uni¬ 
taria delle segreterie di cui 
.sono stali presi in c.same gli 
ulliim sviluppi della situazio¬ 
ne occupazionale del compren- 
.sono di Pi.sa. 

« Sempre più preoccupante 

— aflerma un comunicalo del¬ 
la federazione provinciale 
CGIL, CISL. UIL — si pre.sen- 
la la situazione economica, 
produttiva eil occupazionale 
lidia iirovincia ed in iwrtico- 
laie del coinpren.sono pisa¬ 
no per i settori dell’aliliiglia- 
mento. le.s.sile. calzaluru e le¬ 
gno. Gravi .sono gli ultimi av¬ 
venimenti riguardanti la chiu¬ 
sura deirEuro.sh(K‘.s e la mi¬ 
naccia die ritorna in maniera 
drammatica sulla Richard Gi- 
nori con la sospensione dei la 
vori per la costruzione della 
nuova fabbrica e l'annuncio 
da parte dell’azienda di licen¬ 
ziare mille lavoratoti del 
gruiijio compreso quelli di Pi¬ 
.sa se non saranno sbloccati 
i finanziamenti. 

Questa decisione di lotta 

— continua il comunicato 
dei sindacati — vuole 
essere un importante con¬ 
tributo per il sostegno 
alla lotta dei lavoratori 
della Forest, e delle altre, fab- 
Itriche dove si minaccia l'at- 
tivilà produttiva ed i livelli 
occupazionali ». La giornata 
del 12 sarà inoltre « un mo¬ 
mento di preparazione per un 
più ampio e generalizzato im¬ 
pegno deirinsieme del movi¬ 
mento nel ca.so in cui le ver¬ 
tenze aperte non trovassero 
uno sbocco positivo». 

Nella ste.ssa riunione le .se¬ 
greterie dei tre sindacati han¬ 
no discusso anche dell'esito 
negativo deU'ultimo incontro 
per la Forest. « L'azienda — 
dicono i sindacati nel comu¬ 
nicato -— si è trincerala die¬ 
tro una posizione pretestuo.sa 
elle ila impedito il raggiun¬ 
gimento dell'intesa che il gior¬ 
no iirecedente semlirava pos¬ 
sibile ». 

Particolarmente duro il giu¬ 
dizio venso l’operato dell’unio¬ 
ne industriale pisana con la 
quale il comitato cittadino del¬ 
la difesa dell'occupazione nei 
giorni scorsi ha cliiesto un 
incontro urgente. «L’unione 
indu.striale pisana — dicono 1 
sindacali — ancora una vol¬ 
ta non solo ha assecondato 
le posizioni della Conci ma ha 
svolto un ruolo che è risul¬ 
tato negativo al raggiungi¬ 
mento dell'accordo anziché | 
caratterizziirsi con propaste i 
po.sitive tese a favorire una j 
soluzione ». i 

Sul fronte della vicenda del j 
gruppo Richard Ginort è da l 
registrare un ulteriore aumen- [ 
to del numero di lioenziamen- , 
ti die lazienda intendcreblie 
effettuare. Nel piano di licen¬ 
ziamenti pre.scntato dalla Gi- 
nori i 219 dipendenti di Pi¬ 
sa fanno parte di un contin¬ 
gente separato, da sommare 
agii oltre 1000 licenziamenti 
pronti per gli altri stabili- 
menti del gruppo. Non è per¬ 
tanto da e.sciudere die an¬ 
che i lavoratori della fabbri¬ 
ca di Se.sto Fiorentino rien¬ 
trino nella « lista ». 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Richard Ginori di Pisa ha 
avuto due incontri con i depu¬ 


tati della circascrizione e con 
il vice segretario nazionale 
della DC onorevole Giovanni 
Galloni. 1 deputati si sono 
impegnati a .sollecitare de¬ 
creti riguardanti la ca.s.sa 
integrazione ed a prendere 
contatti con la Itanca naziona¬ 
le del lavoro e l’EFI Banca 
per venfitare le c.tuse del 
mancato finanziamento. 

I parlamentari pisani solle¬ 
citeranno inoltre In convoca¬ 
zione di un incontro tra le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori ed 
il ministero del bilancio per 
la verifica della situazione 
economica ed occupazionale 
del gruppo Ridiaril Ginori 
Pozzi e « jx?r giungere tem¬ 
pestivamente ad un diiari- 
mento compb^sivo .sulla que¬ 
stione Liquigas, non escluden¬ 
do lo .scorporo e l'autonoma 
ge.stione delle aziende del 
gruppo ». Nell’incontro avuto 
con il vice.segrelario naziona¬ 
le della DC i lavoratori lianno 
e.sposlo la .situazione del grup 
po Ricltarti Ginori e la vicen¬ 
da della la!)l)rica pi.suna. Al 
termine è stalo diffu.so un 
comunicato in cui si afferma 
che « l’onorevole Galloni ha 
preso atto delle qucstiotii sot- 
iopo.stegli dal consiglio di fal)- 
brica ed ha confermalo l’im¬ 
pegno della DC per il rag¬ 
giungimento di una soluzione 
positiva e per suiierare quei 
ritardi che si sono verificati 

Continuano intanto in tutta 
la città le iniziative rii soli¬ 
darietà con i lavoratori del¬ 
la Forest. Il consiglio di quar¬ 
tiere di Porta Fiorentina or¬ 
ganizzerà una mo.strn in una 
piazza del Rione e i gruppi 
di giovani prenderanno con¬ 
tatti con i commercianti del¬ 
la zona attraverso volantini e 
raccogliendo contributi per la 
sottoscrizione. 


M.ASS.A — Un altro locale not¬ 
turno è stato raso al suolo da 
un incendio. E’ l’.Alvaro’s club 
di Marina dì Massa, nel lungo¬ 
mare Vespucci, ili proprietà 
di .-Mvaro Hecattini. E’ il terzo 
locale che nel giro di poco più 
dì una .settimana viene di-striil- 
to dalle fiamme. Una catena 
troppo lunga e ragionata pt-r 
immaginarli un fatto casuale. 

La polizia esclude che .si sia 
iraltalo di un’azione intimida¬ 
toria e dimostrativa del racket 
delle protezioni. Ma allora co¬ 
me sjiiegare questa catena di 
incendi .scopjiiati a Marina di 
Massa, Torre del Lago. Figli¬ 
ne Valliamo, Montecatini. San 
Miniato'.’ 

Nella maggioranza dei casi 
la causa è stata attribuita a 
corto circuito: l’ipotesi sempre 
più « probabile » quando è ilif 
filile districare la matassa di 
un’ineliiesta. 

Oggi — amile .se le autorità 
non hanno elementi per soste 
nere die questi incendi sono 
stati provoeati ila una stessa 
organizzazione — appare prò 
ballile l’ipotc.si che tra i vari 
incendi ei sia un collegamen¬ 
to. Ma liliale’.’ Forse i pro¬ 
prietari delle discoteche, dei 
dancing, ilei night club si .so¬ 
no rifiutali di ricevere prote¬ 
zione e quindi di pagare e- 
ventuali t tangenti » per la si¬ 
curezza ilei loro locali'? Una 
concorrenza spietata? 

(ìli inquirenti, come detto, 
non si pronunciano. 

Dicono che è singolare che 


gli incendi si sviluppino sol¬ 
tanto nei locali notturni. 

\ parte la singolarità di 
questi falò, c’è da sottolinea¬ 
re che in questi ultimi tempi 
dal nord sono arrivati gli e- 
sjKinenti di una malavita or¬ 
ganizzata che hanno hi.sogno 
di « spazio > dinanzi a sé — 
i locali notturni potrebbero 
rapiirescntarc un'ottima fon¬ 
te di guadagno. 

A Milano e a Torino c’è un 
vero e proprio racket dei 
night club. 

In \’er.silia la malavita lo¬ 
cale e del Nord ha tentato 
più volte di mettere .solide ra¬ 
dici. come risulta dalla pro¬ 
posta di allontanamento di 500 
« indesiderabili » da parte del¬ 
la polizia. 

Nell’estate pas.sala la poli¬ 
zia in Ver.silia ha ottenuto 
que.stì risultati: dieci evasi 
riacciuffati; oltre duecento 
milioni di refurtiva recupe¬ 
rata; identificati e anc.stati 
alcuni componenti della ban¬ 
da di « Settimo y- resiMinsahili 
deH’assalto al treno \ iareg- 
gio Lucca; arrestato Furio Bo- 
.ninsegna ilie stava preparan¬ 
do una piano di evasione a 
un gruppo della banda Vallan- 
zasea: arrestate quattro per 
sone i-oinvollc nel sequestro 
Navone: identificato Agosti¬ 
no Carnesecche) presunto au . 
lore del furto di un quadro ili 
Antonello da Messina valutato 
oltre due miliardi. 

L’i|M)tesi, pertanto, che die¬ 
tro que.sta catena di incendi 


ci sia il racket delle protezio¬ 
ni non è poi tanto campata in 
aria anche .se resta difficile 
indicare precise responsabili¬ 
tà e nomi. 

La striscia di fuoco che ha 
distrutto fino ad oggi 11 loca¬ 
li notturni è iniziala a Torre 
del Lago. In poche ore il «Ba- 
taclan » uno dei più bei lo¬ 
cali. meta dei villeggianti del¬ 
la Ver.silia, viene distrutto dal 
fuoco. Un locale ricchissimo, 
dal mobilio alle tappezzerie 
ricercate; i danni infatti rag¬ 
giungono la cifra di (ilX) mi¬ 
lioni. Poi le fiamme attacca¬ 
no il Moulin Roiige il Saint 
Louise, Linus. Plaj’ Boj’, 
Crazy Horsc. Incendi misterio¬ 
si. Le cause mai accertate. 
Corto circuito? 

Una sigaretta accesa dimen¬ 
ticata su una moquette? I vi¬ 
gili del fuoco si stringono nel¬ 
le spalle: Come provare che 
si è trattato di un incendio do¬ 
loso se del liK-ale non è rima¬ 
sto che uno scheletro anne¬ 
rito? 

A .Marina di \’ecchiano. una 
notte, il fuiK-o distrugge c fi 
Frantoio ». Si indaga sulle 
cause che hanno provocato il 
sini.stro. ma non si arriva a 
una conclusione. Le fiamme 
.sembrano scaturite dal nulla. 
.Anche « I.a Mecca » di Manna 
di Mas.sa, uno dei locali che 
accoglie decine e decine di 
giovani dei paesi delle apua¬ 
ne. in una notte, si riduce in 
un ammasso di ferri contorti, 
di ceneri, di vetri rotti. Si 
parla subito di incendio do¬ 


loso, di vendette, di racket, 
ma non si arriva a ne.ssun fat¬ 
to concreto. .\1 proprietario 
mm rimane che rimboccarsi 
le maniche c iniziare ih nuo¬ 
vo daccapo. 

.■\nche a San Miniatu le 
fiamme arrivano in una saia 
da ballo, questa airinterno Ut 
un circolo culturale: il viSoiii 
brolo » viene ilevaslato dal 
fuoco. (ìli inquirenti parlant 
di teppi.sti. ma gli autori ri 
mangono ignoti. Il ’68 si apre 
con lo spaventoso rogo cne 
distrugge il a Moulin Roiige » 
di Figline Valdarno in via 
\’ittorio Loi'chi di proprietà 
ili (ìiovanni .Matti. I danni su 
no ingenti: -100 milioni. Due 
giorni ilopo, il ^ gennaio, le 
fiamme attaciano il dallo 
d’oro ». del night rimaiulono 
solo le pareti. Lo fiamme di¬ 
vorano poltrone, tappe/.zerie. 
mobili, separò, moqaettcs. 
trecento milioni ili danni, un 
grande edificio trasformato 
in un mucchio ili ceneri. 

Infine domenica .sera, quan¬ 
do l’ultimo cliente era già 
uscito, prende fuoco .Alvaro’s 
club. Danni per mili<trdi di 
lire; camerieri disoccupati, 
orche.strali e disi- .Joc key scn 
za lavoro, (ili infendi, .secon¬ 
do gli investigatori, non tutti 
hanno quel retroscena < dolo¬ 
so » e scontato che invece 
sembra accumularsi. Certo è 
una catena troiipo lunga e ra¬ 
gionata per immaginarli un 
fatto casuale. 

Giorgio Sgherri 


Preoccupazione e sgomento per l’Afta epizootica a Cecina e S. Vincenzo 

Cordone sanitario per isolare Tepidemia 

Sono già ottantuno i capi colpiti - Causa della malattìa un camion di pelli diretto ad Asti - Si iso¬ 
lano le stalle con gli animali malati - Alcune perplessità suirabbattimento in atto delle bestie 


LIVORNO — Dapprima c’è 
stato rallarme, poi smarri¬ 
mento e p.'^eoccupazione. Ora 
tra i contadini e gli alleva¬ 
tori delle campagne intorno 
a Cecina e San Vincenzo c’è 
la sgomento. Sì. lo sgomen¬ 
to; per paura elle la malat¬ 
tia che ha colpito le besite 
diventi ospite fissa e non gra¬ 
dita nelle stalle e che il nu¬ 
mero dei capi da abbattere 
aumenti di giorno in giorno. 

Siamo già a quota 81 e prò 
prio in questi giorni un'al¬ 
tra staila è stata infe.stata: 
i 57 buoi vengono guardati 
giorno e notte. 

L’epidemia di Afta epizoo¬ 
tica che da qualche giorno 
sta imperversando nelle cani 
pagne della costa livornese è 
in marcia. L’iia portato un 
camion carico di pelli che 
passava dalla Aurelia. Ha 
avuto un incidente e ha ro¬ 
vesciato il suo carico sul- 
l'aia. di una ca-sa colonica 
vicino alla strada. Il conta 
dino è accorso, è andato a 
prendere il trattore, ha sca¬ 
ricato le ^Ili e ha dato una 
mano a rimetterle sopra. 

Pochi minuti, giusto il tem¬ 


po di fare quattro chiacchie¬ 
re e sapere che il carico era 
diretto ad Asti. Poi il ca¬ 
mion è ripartito. Ha lasciato 
dietro di se un brutto ricor¬ 
do. la malattia che subito è 
entrata nella .stalla ed ha 
mietuto le prime iicstle. 

Ora la zona di campagna 
circondata da . uno stretto 
cordone sanitario guardata a 
vista dai carabinieri è am¬ 
pia decine di cliilometri. e 
il virus non accenna a fare 
marcia indietro. E’ di tipo 
particolare. Non la .solita afta 
con la quale i vecclii conta¬ 
dini erano aiiituati a fare 
i conti decine di anni fa. 
è più cattiva con gli animali 
e meno disiio.-jta a farsi .scon¬ 
figgere daH’uomo. 

I tecnici, le autorità sani¬ 
tarie gli hanno trovato un 
nome. A Sicilia ’77. che vuol 
dire tre co.se: che è di tipo 
A (l’afta si può presentare 
in tre diverse forme), che si 
è manifc.stata per la prima 
volta in Sicilia e che lo ha 
fatto di recente, nell’anno 
pas-sato. Ma il nome non di¬ 
ce tutto. Non dice ad e,sem- 
pio che il virus è particolar¬ 


mente resistente ai vaccini 
e che quindi è difficilmente 
hnttibile su questo terreno. 

I medici ed i veterinari di¬ 
squisiscono e non si trovano 
riaccordo sul modo di classi¬ 
ficarlo; c’è dii dice che il 
virus è esotico e c’è invece 
chi so.stiene che è ai limiti 
deire,soticità. Ma tutti con¬ 
cordano su un punto: per 
impedire che l'epidemia si 
allarglil è necessario proce¬ 
dere. al più presto e senza 
indugi, airabballimenlo dei 
capi colpiti. 

Ma è un provvedimento 
che non trova tutti d accor- 
lio. I coltivatori soprattutto 
e gli allevatori non sono dl- 
spo.sti ad accettare a ocelli 
cliiusi die con un decreto si 
vuotino le loro stalle. Sanno 
quanti anni ci vogliono per 
riempirle e quanto lavoro e 
.sacrificio casti avere bestia¬ 
me selezionato e di qualità. 
Ieri mattina hanno c.sposto 
que,ste loro perplessità nell’in¬ 
contro organizzato alla Pro¬ 
vincia di Livorno con am¬ 
ministratori. 

Ha cominciato Elvio Collu. 
presidente della Costituente 


contadina di Livorno, che ha | 
sollevato una serie di inter- i 
rogativi: ma rabbattimento ‘ 
ferma davvero l’epidemia? E ' 
se il male non si ferma che | 
faremo, uccideremo tutte le i 
nostre bestie? E ancora: chi . 
ci ripagherà dei danni? E I 
ha proseguito il prasidente | 
della Coldìretti di Livorno. | 
Bruno Menconi: l’abliatti- ; 
mento è un sistema troppo | 
drastico, ed ha proposto di | 
Isolare il be.stiame in recinti j 
nelle campagne e di guar- . 
darlo giorno e notte. • 

Non sono mancale nemme- j 
no propo.stc fantasiose, come , 
quella del dottor Mo.sdiini . 
dell’Unione provinciale agri- , 
coltori. die lia suggerito di '• 
intensificare la caccia ai pas- j 
scn e agli storni per evitare ■ 
che .si facciano portatori del- ] 
l’epidemia. I contadini e gli 
allevatori sono stati più con 
i piedi per terra parlando 
ddl’esperienza dei loro pa¬ 
dri. Ma forse si sono dimen¬ 
ticati che questa volta la j 
malattia è diversa e che le i 
incognite per rischiare sono j 
troppe. 1 

Lo hanno ricordalo il di- i 


rettore dell’istituto zooprofi¬ 
lattico di Pisa, prolessor A- 
grini, e il profes.sor Tas,sel- 
li del dipartimento sanità e 
sicurezza .sociale della Regio¬ 
ne. che ha ampliato e di¬ 
stralo nel concreto il vec- 
diio adagio secondo cui il 
medico pietoso fa la piaga 
puzzolente. C’è il pericolo — 
ha fatto capire Tas-selli — 
che si torni alla situazione 
di 20 anni fa. quando l’afta 
era ospite a.ssidua delle stalle. 

L’aljtialtimento, del resto — 
— e lo lia ricordalo andie 
ra.s,se.ssore Pucci — non si ri¬ 
versa tutto sul contadino e 
rallevatore. Regione (tre 
quarti) e Provincia lun quar¬ 
to) provvedono a risarcire 
per metà i colpiti. 1 para¬ 
metri si alzano del 20 per 
cento quando si è provvedu¬ 
to a .segnalare tempestiva¬ 
mente, in ca.so di malattie e 
di un altro dieci per cento 
se l’allevatore è un coltivato¬ 
re diretto. Se il liestiame poi 
è di razza .selezionata l’inden¬ 
nizzo sale ancora dell’SO per 
cento. 

Daniele Martini 


Polverone scandalistico della DC grossetana 

Hessuna speculazione per Bagnuru 

La SPES stravolge i termini della questione — U na nota di risposta delUamministrazione comunale 


GROSSETO — La DC ; 
grossetana, ha sollevato ■ 
un nuovo a polverone I 
scandalistico > sulla que- | 
stione della • lottizzazio- • 
ne Bagnara ». Con un ' 
manifesto, un vero e prò- j 
prio falso, la DC-SPES ! 
maremmana stravolge i ; 
termini veri della que- . 
stione, lasciado intendere ; 
che il Comune avrebbe | 
favorito l'impresa titola¬ 
re dell'attuale licenza (la ! 
IN.CO.Mare), mentre per i 
anni avrebbe negato un . 
assenso alle richieste dei 
lottizzatori Bagnara. In 
realtà la amministrazione i 
ha risposto no a questi ! 
ultimi perchè le richieste ; 
riguardavano la lottizza¬ 
zione di decine di ettari ' 
di pineta ora destinati a ' 
zona verde ad uso col- I 
lettìvo. e non la questio- i 
ne dei centro commer- i 
ciale. Sulla questione, c'è . 
da registrare una nota 
stilata dalla giunta comu¬ 
nale. 

L,a giunta municipale non 
può e.simcr.sì, si legge nel do i 
cumcnto, dal dare una va- ! 
lutazione politica .sul recente i 
manifesto dell.a DC^PES sul ■ 
ca.so a Bagnara ». die -- al di • 
là della .scontata tendenziosi- ) 
tà polemica e strumentale -- j 
ricerca palesemente una im- \ 
po.stazione mistificatoria del 1 
la quc.sllone nel .suo coni 
ple.s.so. ; 

Per imporre la propria te ’ 
si. che vuole accreditare un [ 
atteggiamento intendenzio- ; 
nalmcnte di.scriminatorio del | 
la ammini.strazione comuna i 
le. la DC è ro.stretta a fin¬ 
gere che niente abbiano si 
gnificato -sia le conclu.slonl 
della comml.s.sione consiliare ! 
(dove pure essa era pre.sen ! 
te) lia U franco dilvtttito in | 


con.siglio comunale (dove il j 
sindaco ha fornito — corre- ; 
dati di e.sauriente documen- ! 
tazione e di qualificati pare- j 
ri legali -- tutti gli elementi 1 
per un sereno e motivato giu- i 
dizio). 

Se. quindi, la giunta munì- J 
cipale — prosegue la nota — ( 
r.acioglie l’iniziativa provoca- | 
toria della DC SPES è solo < 
per mettere in rilievo alcune ; 
significative e non casuali i 
sconne.ssioni del manifesto. ( 
che configurano veri e prò , 
pri falsi per omissioni di i 
fatti e circostanze che. ne- , 
cessariamente. la DC non po- j 
leva ignorare. ; 

A) La pretesa che per 26 [ 
anni ramminist razione comu¬ 
nale abbia detto no a Bagna- j 
ra è farse.sca. quando si ten- i 
ga conto che il progetto di ! 
lottizzazione dell'arca Rosma j 
rina, anteriore di diversi an- j 
ni alla variante al PRG por ' 
la fascia costiera è stato da 
questa praticamente recepì- ' 
to e che il relativo piano 
plani volume: rico è .stato esa¬ 
minato - favorevolmente dal¬ 
la commissione edilizia nel 
settembre T? ed approvato, 
con il voto farevoie anche 
della DC. dal consiglio comi) i 
naie nel 197.1. me.se di lu ! 
glio. e quindi ancora in data 1 
anteriore ai trasferimento 
della proprietà del terreno da ! 
Bagnara alla IN.CO.Mare. av- ! 
venuto nel maggio 197.5. 1 

Occorre rammentare anco- j 
ra una volta alla DC che già i 
il progetto di lottizzazione > 
originarlo (1966) prevedeva la i 
.soppressione dei tratti stra- ! 
dnli di via Montecristo, via i 
Eritrea e via del Giglio, con- ' 
formemente alle previsioni i 
del PRO allora vigente. | 

Occorre anche chiarire che 
il 19 maggio *75 rammini.stra- 
zionc comunale altro non ha 
fatto che stipulare con la so- 1 


cietà IN.CO.Mare la conven¬ 
zione a suo tempo approvata 
dal consiglio comunale; un 
alto dovuto, che non poteva 
essere di.satteso. perchè nel 
frattemjMJ era intenenuio 
l’alto di compravendita del 
terreno interessato alla lottiz¬ 
zazione tra il signor Bagna¬ 
ra e la società IN.CO.Mare. 
Un alto privato, quindi inin¬ 
fluente ed irrilevante per la 
amministrazione romunale. 

Il cambiare, perciò, tale da¬ 
ta come .( autorizzazione » 
concessa aU’uno e negata al¬ 
l’alt ro. oltre che scorretto for¬ 
malmente. è sostanzialmente 
falso. Successiv.amente al 
maggio 197.5. prosegue ancora 
la nota della giunta, l’ammi- 
nisirazione ha dovuto esami¬ 
nare soltanto e semplicemeii 
te i progetti esecutivi, redat¬ 
ti .sulla linea del piano pla- 
nivolumctrico regolarmente 
approvato negli anni .2 e 7.5 

B) Alla richiesta da parie 
di Bagnara di un intervento 
da parte delTamministrazio- 
ne comunale per rettificare 
léerrata intestazione • cala 
stale a «sede .stradale» di 
porzioni di terreno - di sua 
proprietà, avanzata nelTotto 
bre del ’7-l, Uamministrazio¬ 
ne comunale si è praticamen¬ 
te limitata « allo scopo di 
definire la questione alla lot 
tizzazione recentemente ap 
provala » — a richiedere la 
idonea d(x-umentazione die 
comprova.sse l’a.sserzione cir 
ca la proprietà dei terreni 
in quc.'iione. 

■ A ciò Bagnara provvide nel 
gennaio ’T.ì. premurando.si 
contemporaneamente di ri¬ 
correre alla competente com¬ 
missione censoria che. a quan 
to risulta, ha accolto in .se 
condo grado il ricorso, dispo 
ncndo la rettifica della in¬ 
testazione catastale. 

Il manifesto, certamente 


' non per economia di spazio. 
I trascura anche di precisare 
i che alla IN.CO.Mare sono 
I stati impo.sti rigidi vincoli di 
j destinazione degli immobili a 
! strutture collettive a rotazio- 

• ne. in aderenza alle prescri- 
( ziom urbanistico - normative 

die di.sciplinano redificazione 
! delia lottizzjtzione. E la giun- 
’ ta municipale non ha biso- 
' gno di aggiungere che, qua- 
_• ìor.i tali vincoli venissero vio- 
J lati, non sarà certamente un 
; manife.sto della DC ad im¬ 
porre la recc.s.sione dell’ipote- 
[ tico ahu.so. Del resto questo 
! è il coerente comportamento 
j tenuto --sempre daU’ammini- 
; .strazione comunale, non solo 
j nei casi minuti citali per co- 
j modo effetto del manifesto, 
I che ha costantemente per.se- 
i guito ogni abu.'O edilizio ac- 
! certalo dai suoi organi, 
j Ma c prob.abilmente .seiv’en- 
! dosi di una sua connaturata 
j e tentazione e vocazione. 

ampi.amente e damorosamen- 
j te dimostrata n.gll’ultimo 
i trentennio, che la DC cerca 
j con affanno qualcun altro 

• che, oltre allo -•< Stato gover- 
j no » da essa diretto, sia « for- 
! te con i delxìli » e a dcboie 
J con i forti »; ma non è nel 
: Comune di Gro.s.'Cto che su 
I quc'.ta via potrà trovare com- 
' piarenii compagni di stradiv. 
! - lui giunta municipale, con- 
; elude la nota, non c.sclude 
j il «confronto»; se questo pe- 
! rò rìove.sse attestarsi ad un 
I livello COSI ha.sso e gro.ssola- 
! no (Che in fondo rivela qua- 
I le sia la reale volontà di rin- 
! novamento della DC grosse- 
I tana) non potrebbe far altro 
! che prendere aito esprimcn- 
I do fin da ora il più giusti 

• ficaio pe.ssimi.smo sul con- 
! tributo che quixsto pur gros- 

• .so partito sarà in grado di 
' dare per la soluzione del 
I gravi problemi 


PISA 


Il consiglio d'amministrazione decide oggi 


l'utilizzazione di due miliardi e mezzo 


ALLOGGI PER UNIVERSITARI NEL CENTRO STORICO 


I Soluzioni transitorie in 


attesa delle aree dì S. Chiara 


e della caserma Artale — Un documento della giunta 


— Gli indirizzi di fondo 


I 

I 

I Teppisti fascisti 
! aggrediscono 
j un eompagno 

j a Grosseto 

i 

j GROSSETO — Una grare preveca- 
j ztone è stata compiuta domenica 
I scorsa da una quarantina di neo- 
! fascisti nei conirontì di due giosani 
, democratici grossetani. 

Verso le 19.30 nel centralissimo 
corso Carducci, un ■ gruppo di neo¬ 
fascisti ha circondalo un giovane 
che si era rìiiutato di accettare un 
volantino redatto daiforganizzazione 
giovanile del MSI. Il compagno Lui¬ 
gi Bernardi è intervenuto in aiuto 
del giovane ed è stato aggre d ito 
dal commando nero, tanto da dover 
ricorrere alle cure del pronto soc¬ 
corso. 

Le terze democratiche delta ciltè 
hanno reagito al grave episodio con 
una vasta e immediala presa di po¬ 
sizione. Volantini c ciclostilati lesi 
a richiamare la cittadinanza alla vi- 
I gilanza unitaria e democratica, sone 
I stati redatti dalla FGCI, dai cemi- 
! lato comunale dei PCI c dalla stes- 
j sa segreteria della federazione, 
j Nette prese di posizione e’è ar»- 
chc un richiamo alla forze di puh- 
blita sicurezza per estendere e ren¬ 
dere più ellicace l'opera di preven¬ 
zione e perché vengano perseguiti 
gli autori deiraggressiene. Una rì- 
j chiesta che non può lasciare insen¬ 
sibili le autorità di polizia, nel mo¬ 
mento in cui. oliretutto, tanti sono 
stati testi(noni detrazione provoca- 
I feria e preordinala lesa a ricercar* 
i lo scontro fìsico, 
j Ciò indica come anche a Gros- 
j feto vi siano forze interessate ad 
I innescare on clima dì violenza a 
i di tensione ed è per queste più 
che mai urgente la mobilitaziona 
e la vigilanza democratica a Tinizia- 
tlva delle istituzioni e della forza 
deirerdin* lesa a isolare a colpir# 
i provocatori. 


I PIS.A — Si riuni.sce questa 
j mattin-a il consiglio di am- 
j ministrazione deH’universi- 
j tà di Pi.sa per decidere l’uti- 

• lizzazione degli oltre due mi- 
j nardi e mezzo destinati alla 

creazione di alloggi studen¬ 
teschi. In questa (xrcasione 
il sindaco. Luigi Bulleri. pre¬ 
senterà a nome della giunta 
! com’unale un dixiumento in 
i cui sono contenute le prò- 
= poste degli amministratori 
‘ pisani sulla localizzazione de- 

• eli interventi previsti dal 
! piano per l’edilizia universi- 
j taria. 

j II documento elaborato dal- 

• l.a giunta propone soluzioni 
J di c-arattere transitorio per 
I la .s;,stem.'izionp degli studen- 
j li fuori .sede in normali ap- 
1 parlamenti nell’attesa che .si 
; rend.ino disponibili le aree 
i del Santa Chiara e della ca- 

• .serma .-Vrtale che — speci- 
I fic,i il dix’-amento — riman¬ 
gono gl: obiettivi di fondo 

1 delle linee d; azione del co- 
1 mune. In altre parole la 
giunta auspic.i il vecchio su¬ 
peramento della concezione 
delle ca.se albergo favorend(i 
Tintegrazione degli studenti 
nel tessuto cittadino con al¬ 
loggi che. una volta libere 
le zone del Santa Chiara e 
della C.i''erm.i .\rtale. posso¬ 
no essere utilizzai? dai cit¬ 
tadini come alloggi di par¬ 
cheggio. 

Nei progetti della giunt.i 
una gros.sà fetta dei finan¬ 
ziamenti disponibili dovreb¬ 
bero e.ssere utilizzati per in- 
tervent' negli edifici del cen¬ 
tro storico di proprietà pub 
blica e per la restante parte 
della costruzione di allogai 
sui terreni che l’università 
possiede in via Garibaldi. Il 
documento della giunta non 
esaurisce tutte le possibilità 
di intervento che dovranno 
e.ssere definite dal consiglio 
di amministrazione dell*unl- 


' versità. 

j Questo il testo del docu- 
I mento della giunta comunale. 
: « L’intervento immediato per 
j il reperimento d; alloggi stu- 
I dente.schi non rimette in di- 
! scussione le scelte sul rap- 
{ 'porlo università-territorio. 
I con particolare riferimento 
' alle strutture per il diritto 
I allo studio, già oj^rate dal 
j pi-ano edilizio universitario 
I approvato dal consiglio co- 
! munale e dal consiglio di 
I amministrazione rielKuniver- 
! sita. 11 piano individua nel 
: Santa Chiara e nella Cascr- 
1 ma .àrta’e le aree per que- 
} sta finalità. Nelle stc.'se mo- 
! tivazioni del trasferimento 
' dei corsi di laurea in scien- 
1 ze e dei lavoratori del CNR 
J in San Piero a Grado, del- 
j l’o.spedale e di medicina a 
! Cisanello. è esplicita l’esi- 
} genza di mantenere airinter- 
no della città le attività di- 
; dattiche umanistiche e de! 
! diritto allo studio in armo- 
. nia con le altre realtà citta- 
! dine. 

j « I.JI giunta — continua il 
! documento — conferma la 
! validità di tali .scelte e .sol- 
! tolinea. condividendo in que 
■ sto il criterio enunciato dal 
I consiglio di amm''’’.«.strazione 
j deiruniversità. il carattere 
, tran.sitorio rieU’uso degli edi- 
I fici che saranno destinati ed 
! adattali (con tempi rapidi c 
ron costi contenuti) ad allog 
gl per gli studenti in attesa 
j della disponibilità del Santa 
' Chiara e della Caserma .Ar 
i tale. 

j lui giunta ritiene che la 
I tran.sitoriotà potrà e.s-'ere rca- 
' le aitraver-»o il comune im- 
I pegno di tutti gli enti Inte- 
rc.s.sati per utilizzare per al¬ 
loggi studentc.schi tutti gli 
ambienti che gradualmente 
si renderanno liberi del San¬ 
ta Chiara con il trasferimen- 
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to delle cliniche universitarie j 
e delle divisioni o-six^daliere ■ 
a Cisanello. Con gli inter- i 
venti immediati si dovrà rea- | 
Hzu'are una nuova concezione | 
della residenza studentesca j 
che avvìi il superamento del- 4 
la ca.saalbergo integrando * 
gli studenti m normali ap 
partamenti. j 

Sulla ba,se di questi crite- j 
ri — continua il dtxumento i 
— la giunta propone al con- 1 
sigilo di amministrazione del- ' 
runiversità un intervento ar- 1 
licolalo ed integralo nel tes- • 
.suto cittadino. 'Tali proposte ' 
rappresentano la posizione ■ 
deirammìnistrazione comuna- j 
le di .sottoporre alla discus- ; 
sione del consiglio di ammi- i 
nistrazione dell’ università ; 
che, neiresercizio della prò- | 
pria competenza e nella va- j 
lutazione complessiva di e- 
ventilali altre proposte, de- i 
ciderà definitivamente. Co- 1 
munque — afferma il do ' 
cumento — la giunta espri- ! 
me orientamento decisamen- ' 
te contrario aH ipoiesi di va i 
riante del piano ' regolatore < 


generale o di acquisti di im¬ 
mobili da priiati per desti¬ 
narli a questa finalità. 

In concreto, la giunta, men¬ 
tre conferma la .scelta di 
impegno perchè la restante 
parte del Thoiiar a dispasi- 
zione del mini.sicro di Grazia ' 
e Giustizia, sia destinato a 
questo scopo, propione di re¬ 
staurare ed adattare ad al¬ 
loggi per studenti redificio 
di proprietà comunale di sia 
dell’Occhio. Dopo un primo 
esame la giunta ritiene pos 
sibilo, .salvo eventuali verifi¬ 
che neres-sarie. la utilizzazio¬ 
ne della parte agibile del con¬ 
vento di Santa Croce in Fos 
sabanda. Gli edifici di pro¬ 
prietà comunale .saranno in 
futuro utilizzati come allog¬ 
gi parcheggio nel quadro del 
recupero e ri.sanamenlo del 
resi.stente. Per la restante 
parte la giunta considera op^ 
portuno. attraverso un con-sl- 
stente intenento, la costru¬ 
zione di alloggi .secondo i cri¬ 
teri e le metodologie enun¬ 
ciate. nellarea di Via Gari¬ 
baldi 
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PAG. 13 / ffirenze-toscana 


Tre anni di immagini in una mostra ad Arezzo 

Su quel treno che purte 
ogni giorno dui Vuldurno 

La vita di un pendolare fotografata nel suo stressante « avanti-indietro » - La 
esposizione si svolge a Palazzo Guillichini - Gli orari d’apertura al pubblico 



L'immagine, tristemente nota, dei pendolari che scendono di prima mattina dal treno 


AHKZZO — Le lunghe ore 
trascorse in treno, sempre 
uguali tutti i giorni. La mat¬ 
tina presto con il freddo d’in 
verno e gli ocelli gonfi di son¬ 
no. la sera .stanchi dopo otto 
ore di lavoro in fabhrica. 

« Il treno dei pendolari del 
Valdarno » è il tema di mia 
mostra fotografica ai>erla ilo 
nicnica ad .Artv./o. Quasi .100 
foto scattato nell'autunno 1071 
da dtie giovani dì San din 
vanni Valdarno. Pier (Jiusep 
pe Carini e Franco Fusilli, un 
ot>eraio dell'ltalsidcr e un fo 
tografo. L'esiiosi/.ione. pre¬ 
sentata da Mario Novi, è ospi¬ 
tata nella (ìalleria d'arte 
contemporanea nella sua .se<le 
di Palazzo Guillichini 


L’idea di raccogliere una 
documeiita/ione di questo ge¬ 
nere nasce negli autori in 
m(KÌo casuale, dall’aver prc- 
.so un giorno mi treno die ri¬ 
portava i pendolari dalla cit¬ 
tà (Firenze) ai paesi (Chiù 
si, Montevarchi. Figline...) e 
alla campagna; imo dei (luei 
treni vecchi c lenti die si 
fermano in tutU* le stazionci- 
ne. scomodi pt‘r le panche di 
legno, monotoni come il rii 
more costante dello scorrere 
delle mole sulle verghe. Que¬ 
sto treno dal ventre gonfio 
trasportava una umanità iiie- 
Ix'tita dalla stanchezza, che 
una brusca fermata in sta¬ 
zione risvegliava di sopras¬ 
salto. 


Sono passati tre anni da 
quando i due giovani inizia¬ 
rono a scattare foto sui treni, 
ma la vita dei pendolari è si- 
euranienle rimasta la sle.ssa. 
fuori e dentro questo mezzo 
di trasporto: « la partila a | 
carie, il sonno, il .sileruio, 
tino più eccitata conversazio 
ne al ritorno, un cupo inu- 
Usino al mollino, le .struttu¬ 
re delle carrozze dorè la pe 
sante architettura tecnica si 
trasforma in qahhia. pii oq- 
qctli. le bottiqlie. le borse, le 
qaretfe. gli abiti, tutte cose 
povere e pesanti che proteq- 
gono e tengono caldo, ma¬ 
glioni, berretti, giacconi 
Si trattava, ancora come 
oggi, di metalmeccanici, mu¬ 


ratori, manovali con stipendi 
bassi e lavoro spesso preca¬ 
rio; circa .T.;!?. pendolari, 
un gro.sso fenomeno, dicono i 
due fotografi. <r dove si som¬ 
mano le ingiustizie del rap¬ 
porto tra copitolc e lavoro sa¬ 
lariato. ira città e campagna, 
j tra lavoro ipialificato e no •». 
I La mostra — organizzata in 
I collaborazione con la Hibl.o- 
I teca della città di .Xrezzo — 
I è stata inaugurata domenica. 

1 Rimarrà aperta fino al 29 
gennaio con il seguente ora¬ 
rio: giorni feriali dalle 9.30 
alle 13 e dalle 16.30 alle 
19.30; fc.stivi dalle 9.30 alle 
13; resterà chiusa il lunedì. 


Inaugurato ieri nei locali dell'ex ONMI 


Le donne in prima fila a Siena 
per far aprire il consultorio 

Storia ed iniziative del movimento nato più di un anno fa - Dall'occupazione simbolica alle assemblee - Continua 
la collaborazione con il Comune - Tutte d'accordo per una gestione sociale aperta a istituzioni e forze democratiche 


Quando e come i nata 
l'esigenza della realizza¬ 
zione di un consultorio? 

Da più di un anno LUDI 
di Siena e più in generale il 
movimento delle donne ave 
va ricliie.sto ratluaz.ione del 
la legge regionale per i con¬ 
sultori. Poi ci sono state an 
che alcune iniziative sulla ba¬ 
se della promessa die era 
.stata fatta dall'a-^sessore Cc- 
ramelli per raiiertura del con 
.sultorio per il primo di giu¬ 
gno. 

In una iniziativa pubblica 
venne presentato e discusso 
con le donne di Siena il prò 
blema del consultorio e., .sul¬ 
la .scia di que-ta iniziativa, 
venne compiuta un'occtipazio 
ne simbolica dei locali che 
avreblx'ro dovuto e.s.sere de 
stinati al consultorio. Dall'oc- 
cupazione haiiiui jxii pre.so il 
via numerose riunioni .setti¬ 
manali di tutti i gruppi fem¬ 
minili. 

Quale è stalo l'iter poli¬ 
tico e tecnico che ha con¬ 
sentito di aprire finalmen¬ 
te il consultorio? 

Le as.scniblee che .si svolge¬ 
vano nei locali e\ ONMI. han¬ 
no visto lina costante cresci¬ 
ta di partecipanti, .\ncho i 
rappre.sentanli deH’animini- 
strazione comiinalt' di Sitma 
iianno spesso partecipalo alle 
nostre diseiissioni intorno a 
que.sto problema e da qui è 
scaturito anche un iiiqicgno 
più prcei.so ix'r arrivare fiuan- 
to prima aH'aiK'rlura del c<in- 
sultorio. \'er.so la fine di no 
vembre rammiiiistra/ionc eo- 
munale ha emesso le iirime 
deli!x?re che riguardavano 
que.sta struttura: riguardava¬ 
no tra l'altro la convenzione 
con rosperlale |x?r gli opera¬ 
tori che devono lavorare nel 


SIEN.-\ — Si è aperto ieri iximeriggio. 
nei locali dcll'e.v ON.MI in viale Vittor’o 
Emanuele, il consultorio comunale di Sie¬ 
na. .Nella mioVii struttur.i, voluta forte 
niente da tutti i inovimenti democratici 
delle donne di Siena che da quasi un 
c'.niio si battevano jx’r la realizzazione del 
coiiMiltorio. lavoreranno un ginecologo, 
una pediatra e mio psicologo che din rà 
svolgere un'opera di medi.tzione tra le 
paz.iciiti e lo altre componenti sociali e 
tecniche della struttura come appunto i 
sanitari e rassemblea delle donne. 

11 dottor Ceiitini. ginecologo, sarà pie 
sente al consultorio il lunedi pomeriggio 
dalle 15 alle 19. il giovedì pomeriggio dal¬ 
le L5 alle 19 e il sabato mattina dalle 
10 alle 11; la dottoressa Strambi, pedia¬ 
tra. opererà il lunedì pomeriggio dalle 
15 alle 19. il mercolotli mattina dalle 0 
alle 13 c il giovedì pomeriggio dalle 15 
alle 19. L'attività tlello psicologo si espli¬ 
cherà nel lavoro di etiuipe, nel comitato 
di gestione e nei momenti di partecipa¬ 


zione ai cnll(K)ui individuali, purché que 
sti vengano richiesti dagli utenti. Con- 
teniporaneanu'iite sarà pifsciuc un assi 
'.tei te sociale del Comune che sarà a 
di-posizione degli utenti anche la mattina 
del martedì, del giovedì e del venerdì. 

Inoltre, mereoledì 11 gennaio alle 16,30. 
proprio per .sottolineare il ruolo che ha 
aiuto il Connine di Siena nella realizza- 
zioi! ’ del consultorio, nelhi sala del Ri¬ 
sorgimento del palazzo pubblico il sin¬ 
daco di Siena, Canzio \'aniiiiii. introdurrà 
un dibattito jnibblico sulla « Istituzione 
del Consultorio e le sue finalità t. 

Frepiio sulla creazione e sui problemi 
della nuova struttura die lui aperto i 
battenti per la prima volta ieri pome 
r ggio. alibiamo rivolto alcune domande 
a'io compagne Carla Caselli e M.iria Lu 
do\ iea Lenz.i. che. assieme a molte altre 
donne aderenti a inoviinenti e partiti 
democratici, si sono ado|x-rate assidua¬ 
mente per la realizzazione del consul¬ 
torio comunale. 


coasultorio se la ri.slruttura- 
zione dei locali deH'e.v ON.MI 
avrà luogo. F/ stata insomma 
una sollecitazione costante 
delle donno verso rammini- 
strazione locale che è .stata 
talvolta vista sìa come con¬ 
troparte che come interlocu¬ 
tore a .seconda di problemi 
che si presentavano. D.a parte 
nostra abbiamo seguito tutto 
l'iter teenico riguardante la 
ristrutturazione dei locali ed 
abbiamo tenuto un contatto 
costante con il presidente del- 
Tosiiedale e con i membri del¬ 
la giunta coniunalo. 

Durante le riunioni che 
tenevate in attesa dell'en- 
trala in funzione del con¬ 
sultorio quali sono stati 1 
problemi che maggiormen¬ 
te emergevano? 


I primi grossi problemi so¬ 
no stati quelli che riguarda¬ 
vano rorganizzazione della 
parlceipazione delle donne, in 
rapporto con i tecnici die a 
vrebbero dovuto lavorare nel 
eonsiiltorio; su (piesto pro- 
bh'ina si è sviluppato un am¬ 
pio diliaUito che ha \isti) a 
confronto Io varie posizioni 
.so-teiinte dai gruppi feninii 
nili. 

Audio il problema dcH'abor- 
to, sulla scia del voto del Se 
nato, ha dato vita ad una 
grossa di-cussionc; inoltre, è 
.stato elaboralo iin documen¬ 
to unitario die riguarda i 
corsi di riqualificazione pro¬ 
fessionale degli oiK'ratori del 
consultorio. ì problemi della 
so.ssualità. rinformazione .ses¬ 
suale, la visita prematrimo¬ 
niale, la preparazione al par- 


I cologo die dovreblx' perù svol- 
j gore un tipo di attmt.i |t:ù di 
Kluipe, I oll.iburando i u è au¬ 


to e poi tutti i problemi re¬ 
lativi al jiarto senza violen¬ 
za (quindi rivolgendosi diret¬ 
tamente alle .strutturo osiieiia- 
licre) c dell'osix'dalizzazione 
dei bambini handicappati, dal 
momento die il consultorio sì 
rivolge si ai problemi della 
famiglia e della donna, ma 
andie a quelli della prima 
infanzia. 

La creazione del consultorio 
assume una notevole impor¬ 
tanza politica anche ixir quan¬ 
to riguarda il problema dell' 
aborto dal momento che in 
primo piano c'è .senz'altro il 
problema della preicnzione. 

Chi lavorerà al consul¬ 
torio? 

Ci lavoreranno alcuni ope¬ 
ratori sjx'cifiei con un gine¬ 
cologo. una iwdintra, uno psi- 


die 


l'un 


delle 


donne. 


E queste persone come 
sono stale scelle? 

C'è .stata un'anip.a di-i u,-. 
'sione airmlernti deira-.M'm 
bica delle donne. F' .stato co 
inunqiie utilizzato del pei-Mi 
n.ile a disposizione del Co 
Illune e deiro^I^'tiale di Siena 
die però dovrà parti iipaiv 
ad alcuni cor-.! di riqu.ilit'ica- 
zioiie professionale per poter 
con.sentire di svolgeie al me¬ 
glio il proprio lavoro iirejia 
randiisi di (iiù. 

Una struttura come un 
consultorio richiede son- 
zaltro una gestione atlo- 
guata ai problemi che do¬ 
vranno essere affrontali. 
A chi è stala, o verrà, af¬ 
fidata la gestione del con¬ 
sultorio 

Non siamo mai stati f.ivo- 
revoli ad una gestione a-.'-eni- 
bleare; ei siamo trovate sen- 
zaltro dacenrdo con la legge, 
che prevede una gi'stione di 
tipo sociale ihe loniDrenii.i 
la parti'i'ipazione di ra(ipre 
.seiitanti delle organizzazioni 
femminili, delle forze sinia 
li. dei comitati di - rniartioiv, 
degli organi lollegiali della 
scuola. In uuesto seii-'O ali- 
bianio avanzato alcune prò- 
im-'te rammai str.izione co 
numale die prevedono almeno 
una ventina ili persone diui- 
mate a far parte del comita¬ 
to di gestione liie raiipresen 
tino adeguatamente le coni 
ponenti sociali e politiche de 
terminanti attorno ai proble 
mi del eonsiiltorio. 

A cura di SANDRO ROSSI 


Cinque mesi di corsi sulla tradizione popolare 

Nasce nelle piazze il lavoro culturale 
del centro documentazione della FLOG 

Iniziative in collaborazione conl’Arci provinciale - Seminari e rappresentazioni 

Il centro FLOG per la do- 
cumcnUizione e la diffusio¬ 
ne delle tradizioni popolari, 
ormai al suo terzo anno di 
attività, ha progressivamen¬ 
te definito un suo ruolo di 
centro studi su problemi de- 
moantropologi attraver.so la 
promozione di ricerche speci¬ 
fiche sulla cultura operaia 
nell-a fabbrica, indagini .sul 
territorio toscano per una 
collana discografica dedica¬ 
ta al canto popolare contadi¬ 
no. produzione di spctt.acoU 
sul ballo e la fc.sta popolare: 
una articolata attività di ri¬ 
cerca e diffusione della e- 
spress’vità popolare condotta 
!n collaborazione con il di¬ 
partimento culturale ARCI 
A margine di questo set¬ 
tore di ricerca, il centro 
FLOG organizza per il 1978 
attività di laboratorio, semi¬ 
nari ed ateliers di lavoro, 
dedicati particolarmente agli 
aspetti musicali. ge.stuan e 
di animaz;one. legati alla 
cultura popolare, contadina 
od urb.ana: attività rivolte 
alla .scuola e più in genera¬ 
le a! quartiere. 

Infatti ! cor.s:. che avran¬ 
no la durata complessiva di 
cinque mesi, a partire dalla 
seconda metà di gennaio, 
.saranno rivolti sia ai bam¬ 
bini della fa.scia deH'obbligo 
che agli adulti 
I corsi sono promossi da! 
gruppi di ricerca etno musi¬ 
cale facenti capo al coordi¬ 
namento de; gnippì musica¬ 
li fiorentini, che si richiama¬ 
no. con questa pronosta aPa 
nece.ssità d: una p.ù sen.s-.bi- 
le oresenza del centro Fii.C)G 
aH'intemo d''i!a vita del 
quartiere al di 'à delle sue 
connotazioni .spoc.fiche di 
centro di ricerca e documen¬ 
tazione. In particolare ver¬ 
rà anerto un Labontorio di 
costruzione di strum^^nti del¬ 
la tradizione musicale meri¬ 
dionale. a cura del grappo 
« I.a puddica r un ate’.ter di 
lavoro pratico teorico .sulla 
danza nopoinro, con i! grup¬ 
po di Veronioue Chalet : un 
corso di animazione sulla 
mu.s'c.a poool.ire p^r bambi¬ 
ni d-’’'.! fa SOM eiementare. 
condotto dai gniuoi nCantu 
in sa vc’-iiì-ide e e Veronioue 
Chalof un sz»m nario di gui¬ 
da air.ascoito d'-''Va tradizio¬ 
ne musicale tximlare cui par- 
tecin,! cornuie.ssivamente tut¬ 
to il coordinamento dei grur>- 
oi etnom’is=cali iG'sella .Al¬ 
berto, Bobbi’uci. Canti! in 
sa veridarie, Piidri'ca Veroni- 
que Chalo*. Ponoia’-e*a>. 
Que.sto il calendario 
19 gennaio: parata Iniziale 
nel ouartiere e incontro dei 
gntnni con il pubblvo; gen¬ 
naio-febbraio - corso oer a- 
dulti suPa costruzione di stru¬ 
menti della tradizione musi- 
c.ale meridionale: gennaìo- 
febbraio^marzo - corso di ani¬ 
mazione musicale per bam- 
bni della fasc'a eloment-ire; 
22 marzo • azione di strad,a 
musica e parole nella tradi¬ 
zione popolare: intervento 
sulla condizione femm nile; 
aprile magalo • atelier sul 
ballo ponolare; 24 maggio • 
parata finale. 


^ Sportflash ^ 


Serie C 

Un passo 
falso 

della Lucchese 

In vista del giro di Ixia 
i 1 rosso neri •> della Lue 
ciicsc h■ulIlo I rotto »• nella 
volata finale non andando 
oltre la divi.sione dei (ninti 
.sul terreno di Porta Hli.sa 
contro il Cliieti che è ri.siil- 
tato un avver-sario più iLf- 
ficilc del previsto e c\ò ha 
consentito alla .Spai, vitto¬ 
riosa mi! Riccione, di re 
stare sola a! comando della 
classifica jxvncndo la can¬ 
didatura alla conquista del 
titolo plaionico di i-ampio 
nc di inverno. 

Le altre grandi giocava 
no tutte in trasferta; l.t 
Reggiana è stata battuta a 
Forlì, mentre lianno te¬ 
nuto il pa.s'O gli * aqiiilot 
ti ♦ dello Spezia inix'gnati 
sul campai del l’.inn.i. i! 
Pi.sa c r.\rez/o clic erano 
iinpi’gnate in due •> derby ' 
tralwechefto sui campi di 
Grosseto c di ?mip*->li. Sia 
gli ■£ amaranto » arct.m che 
I « nero azzurri > del Pisa 
hanno conquistato un pun¬ 
to .sebbene si s ano trovati 
in difficoltà di fronte ad 
avversari che punta\ano a 
ri.sultati di pre.-'tig.o: cd 
in effetti la presta/, one dei 
« torelli » e quella degli az¬ 
zurri emix)lesi .soixì state 
oltremodo valide, anche «e 
non sono riuscite a far cen¬ 
tro. 

NeH’altro * derby » to¬ 
scano in progr.unma. le 
, > della .Masse.so 

non sono andato oltre la 
divisione dei punt; contro i 
< lìianixi neri * del Siena e 
gli osp ti, sul piano tecni¬ 
co. si sono fatti prefer.re 
ai twdroni d: casa. 

Stieee.ssi interni del Li 
corno c del Prato ri.spotti 
vamente contro Fano e 
Giulianova. Cosi gli < ama 
ranto » fanno un buon pas 
sa in avanti e si proiet¬ 
tano vvr.so le i>i!sìz uni di 
avanguardia della classifi 
ea, mentre il Prato accen 
na ad iiscin defin.tivamen 
te dalle .seeclic del « fon 


do graduatoria »; gli < az¬ 
zurri » sono una delle for¬ 
mazioni di maggior rilievo. 
Chiude il programma la 
scontata vittoria del Tera¬ 
mo suiroibia. 

Serie D 

Contìnua 
la marcia del 
Montevarchi 

.Ad una giornata dalla 
fine del girone di andata 
il Montevarchi sembra de- 
.stmalo a conquistare il ti¬ 
tolo di campione di uiv orno 
anche .se a Pontedera la 
squadra di Balleri non ha 
fatto gr.uidi lo-e. ix“'ri'!ié 
la C.irr.irc-'C non è andata 
oltre la d V'ione dei punti 
o Sansei'oli ro e. quindi, le 
jioM/ioni rc'tano invariate. 

Hanno compiuto un balzo 
in avanti invece il Mon- 
tecatin . che ha fatto cen¬ 
tro contro rOrlvetello. c so¬ 
prattutto la Cerrcte-o .squa¬ 
dra rivelazione del girone 
elle ha vinto clamorosa- 
niente su! cam}» della San- 
giovannese con una presta¬ 
zione valida .sul piano tec¬ 
nico e agonistico. Stanno 
perdendo contatto dalla 
pattuglia di Ic.-sta la San 
giovannese. battuta in ca¬ 
sa. e il Viaregg.o che è 
scivol.ito sul campo trap¬ 
pola di Castellina. Tuttavia 
non si ha rimpressìone elio 
dalle retrovie ci si.a qual 
che squ.adra in grado d: 
infastidire il se'tetto di 
avanguardia eand dato alla 
''.vnqui'.la dei fwst: che dan 
no diritto alla « C 2 >, 

Fra queste ha mmpiiUn 
una bolla impres.a l'.Aglia 
ncse. che ò andata a vin¬ 
cere contro ogni prev.sione 
sul campo dello Spoleto, 
mentre la Rondinella si è 
fatta invischiare in un r; 
.siiltato d: parità da un 
Mon.Mimmano che sembra 
avviato a trovare un giusto 
nxxlulo di giiX'o. 

Sempre nell.! bassa clas 
sific.i ci *ono da regÌNtrarc 
le vittorie interne del Pie 


trasanta contro una rasse¬ 
gnata Orvietana che sem¬ 
bra ormai retrocessa e il 
Piombino che. con una pre¬ 
stazione agonisticamente 
valida ed a tempo scaduto, 
è riuscito a battere di stret¬ 
ta misura la bella squadra 
del Città di Castello, incas¬ 
sando due punti preziosi. 

Basket 

La Sapori 
verso la 
poule scudetto 

La Saixìn si è confer¬ 
mata come una tm le più 
.serie pretendenti alla ♦}x>u- 
le* finale del camponato 
di ba.sket; domenica è pas- 
.«lata. con un magnifico se¬ 
condo tempo. .*^111 campo di 
Udine contro la Mobiam- 
tagliando cosi fuori dalla 
lotta una delle rivali più 
temibili e tenendo contem- 
iwaneamente il pas,<<! con 
la .Mecap. la quale, a .sua 
volta, ha battuto, in ca- 
.sa. il Jolly. 

lotta por la conqu sta 
del secondo posto dell.'! 
«Poule sciHlctto» .si re.strin- 
ge quindi (l'.Althea Rieti è 
in te>ta con bm 6 punti di 
vantaggio) a Sapori c Me¬ 
cap: deci.sivo 5iarà quindi 
lo scontro diretto previsto 
jx'r domen.ca pross ma al 
P.z.lazzcUo di Siena. 

.\ Udine la Sapiri. gui¬ 
data da Brenci. ha fatto 
vedere il meglio nel .«econ- 
do tempi, dopi che per tilt 
ta la prima fa^e era riu- 
.^c.ta a non farsi staccare 
(45 a 40 per gli ud.nesi al¬ 
la fine del primo tempo). 
Nella riprc.sa le prodezze 
del giovane Dolf; e la clas 
se di Bucci sia in regia 
die nel tiro (6 .su 9 nella 
fa«c più delicata) hanno 
permesso alla Sapori di 
prendere il largo. In que¬ 
sti secondi venti m'nuti ò 
.stata però tutta la .sqii.idra 
detto, la partita chiave del 
a girare al meglio. 

Dvimcnica. come abbiamo 
l iniero enmp.onato è in 
programm.-! a Siena: arri 
va la Meeap di Jelhni. 


Si replica 
«li barbiere 
di Siviglia » 

Seconda replica del Barbie¬ 
re di Siviglia di Gioacchino 
Rottlnl, allestito dal Teatro 
Comunale di Firenze con te 
direzione orchestrale di Piero 
Bellugi. la regia di Giulio Chi- 
zalettcs. le scene e I costumi 
di Ulisse Santicchi. Tra gl! 
interpreti Maria Ewing, Clau¬ 
dio Desdert, Ugo Bcnelli, Pao¬ 
lo Montarsoio. Lo spettacolo 

I verri presentato ancora nai 
giorni 12. 17, 20, 22 gen¬ 
naio. 

AirAffratellamento 
incontro su 
Strindberg 

Oggi alle ore 21,15 nell’ 
ambilo degli incontri teatrali 
organizzati dal cìrcolo Afira- 
tcllamento sulla cultura tea¬ 
trale tra '700 • '900, Andrea 
Bendini parlerà su ■ Struttu¬ 
re non naturaliste nel teatro 
di Strindberg w. Domani, "pri¬ 
ma" dello spettacolo Gargan- 
tua opera di Tonino Conte. 

A Peretola 
«Toscani bizzarri 
I di sempre» 

i 

La cooperativa Teatro Aper¬ 
to ripropone presso l'SMS di 
Peretola lo spettacolo Toscani 

I bizzarri di sempre, venerdi 13 
gennaio alle ore 21. La regìa 
è di Corrado Marsan, tra gli 
interpreti: Oraziana Cappellini, 
Maria Grazia Fei e Franco 
Pugi. La scelta dei lesti (ri¬ 
spetti. stornelli, dialoghi, bai- 
I late) è a cura di Sergio Rossi. 

i 

I 


Verrà organizzato dal gruppo di lavoro del comitato regionale 


Conferenza del Pei sull'anibiente 

La riunione di insediamento del comitato — I nodi più gravi: Scarlino e l’in- 


dustria cartaria 


Si è svolta nei giorni scor- . 
si la riunione di insediaine.T- 
to del gruppo di lavoro sul 
problemi dell’ambiente del Co¬ 
mitato Regionale To.scano del | 
PCI. Nel corso della riunione i 
il compagno Giorgio Cvuiic, i 
responsabile del gruppo, ha ' 
tracciato un quadro del'a .si- { 
tuazione ambientale nella no- I 
sira regione ed indicato le li- i 
nce lungo le quali si nuiove- ! 
rà riniziativa del nuov.i or- j 
ganismo del Comitato Regio- | 
naie. Casule ha rilev.v'o, in- j 
nanziluilo, come il punto di j 
riferimento per la futura at¬ 
tività del gruppo debba esse¬ 
re individuato nel u progei- i 
to a medio termine ». | 

Dopo avere .sottolineato che * 
le soluzioni del problemi eco- i 
logici devono c.sscre frutto ai j 
scelte compatibili il mante- ' 
nimento e rincremento dei .i- j 
velli occupazionali, con il con 
tenimcnto del disavanzo eco- I 
nomico e con la conduzione di j 
una corretta politic.a cnergeti- ! 
ca, il compagno Ca.sule si è ; 
soffermato su alcune «situa- , 
zlonl ambientali « p.irtlcotar- j 
mente difficili. A que.sto prò- i 
posilo ha ricordato la viren ] 
da di Scarlino ed anaiiz/ato j 
i problemi collegati aH’indu i 


Le iniziative e i 


stria cartaria del compren-so 
no lucchese. Da que.sto .set¬ 
tore, che conta oltre 1000 ad 
detti infatti, viene un esem¬ 
pio chiaro dello stretto colie 
ganienlo esistente tra produ- 
z.ioni industriali e degradaz.io 
ne delle risorse e dei livelli 
di salubrità ed inoltre dei prò 
blemi aperti della nuova leg¬ 
ge la « 319 » sulle acque. 

Per affrontare correttamen 
te la que.stione delle cartiere 
in relazione airambiente è ne 
cessarlo — ha aggiunto Casti 
le — considerare il ciclo pro¬ 
duttivo nei suoi vari pa.s.sag 
gi, come .sta facendo, con 
una ricerca finanziata dal 
CNR. ristituto di Chimica 
applicata deU'Università di Pi 
.sa. SI studia come t possibile 
consumare meno acqua, mo 
dificare le tecnologie per ri 
durre rinqiiinamcnto 

I ri.sultati della ricerca po 
Iranno con.scntire di risolvere 
n problema aperto delle < ar 
tiere. rendendo romp.i» ibi’i Ir 
esigenze della produ/io'.e to" 
quelle deirambiente. Si tratta 
cioè, di prevenire l’inquina- 
mento. in questo ca.so com« 
in quello caudato dai cementi 
fici. dalie fabbriche di colo 
ranti, dalle concerie, dal- 


prossimi impegni de 

1 l'industria chimica fine; e ciò j 
I sarà possibile accompagnando < 

* l'introdu/ione di normative o | 

! tecnologie più avanzale ad j 
■ una politica complessiva, che j 
: agi.sca suirimposta/ione delle 

1 scelte produttive e su tulio il 
i ciclo operativo. 

I I problemi deirambiente de- 
I vono essere perciò saldamen 
i te e contemporaneamente con- 
. nessi ai problemi dello svi | 

1 luppo. a quelli del riequillbrio i 
1 e a quelli della sicurezza so- ' 
i cialc. ! 

ì Passi avanti sono .stati fat- 1 
I ti in que.sti tilt imi anni, ma I 
I molto resta ancora da fare i 
! per investire tutti i moment) ! 

I istituzionali Interessati, per { 

I creare una rosrìenz.,a cd una j 
! informazione di mns.s.a e pei 
i sviluppare una capariià poli:: 
j ca in grado di dirigere que j 
1 sti prore-.-.i e di dare ri.-vpo ^ 
J ste po.sltive e concrete. i 
In questo quadro - - e stato l 
; rilevato nel corio della riu [ 
i ninne - dovrà inferirsi l‘a*ti ' 

I vita del gruppo di lavoro del , 

• comitato regionale, per dare ‘ 

; un contributo di elaborazione, ! 
j di discussione e di orienta I 
i mento a tutto il partito. ] 
j I! programma di iavo.ro che j 
! il gruppo compo.s:o da compa . 


nuovo organismo 


gni impegnati a livello politi 
co e tecnico in numerosi or¬ 
ganismi. SI è dato, prevede 
momenti di approfondimento 
su temi specifici, ina anche 
iniziative per sviluppare un di¬ 
battito di massa saldaincniu 
conne.-i.so alle scelte program¬ 
matiche del no.stro partito in 
rapporto al programma plu¬ 
riennale della regione, nel pia¬ 
ni di settore e ne! (piadro di 
riferimento lerriionale. .‘ca¬ 
denze importanti con le qua¬ 
li misurarsi. 

In relazione al nuovo assetto 
i.stlUizionalc defunto dal de¬ 
creto 616. si intraweclono po-.- 
sibihtà di Ini/ialita concrete 
nel settore ambientale, e la 
recente creazione di un ins e- 
me di nuove competenze al¬ 
l’interno della l’f-'Sa giun:.a 
regionale, è una pri.ma rl- 
spo.-.:a a que->ti mio. i impe¬ 
gni. 

A con'’lu.-.or.e dell.a riuriinne 
.■=1 è convenuto di convocare 
entro la pro-'Si.na e^’ate u..a 
confc,’'enza de: comunisM sul 
proble.ml deirambiente. p-r 
poter offrire iin terreno or¬ 
ganico di prono.-,* a c di con- 
fron'o. 

Gianluca Barducci 


I La classe morta al Rondò 



Il Rondò di Bacco ha in program¬ 
ma por gennaio una cari# di spet¬ 
tacoli dì grande interesse. Sì co¬ 
mincia domani sera con la presenza 
di eccezione del Cricot 2. il gruppo 
polacco diretto da Tadeuz Kantor, 
che presenterà c La clasae morta ». 

I spettacolo accolto con grandi con¬ 
sensi al festival di Nancy e a Pa¬ 
rigi ai Faetival d’autunno. Lo spet¬ 
tacolo. che è una sorta di inquie¬ 
tante metafora sulla dialettica vita/ 
morte, esistenza/apparenza, verrà 
replicato fino al 16: in una classe 
elementare di settanta anni fa si 
muove una sconcartanta popoiazione 
di vecchi, contemporaneamente fan¬ 
tasmi e manichini, larve e pupazzi, 
che ripercorrono gli atti a i gesti 


della scuoia e insieme dell’esistenza 

Dal 19 al 24 prima del nuovo spet¬ 
tacolo del gruppo Rupìe fresedda: 
t Sulla via di San Michele», nato da 
una ricerca lu una sacra rappresen¬ 
tazione le cui tracce ancora restana 
in alcuni paesi del meridione, il vo 
lo dell'Angelo. 

Dal 26 al 31. Leo de Barardinie e 
Perla Peragello, presenteranno in 
t prima > nazionale « Avita muri >, ri¬ 
cerca sul linguaggio, o meglio eul 
nuovo uso che è possibile fare di 
parole comuni e quotidiana e sui 
diversi significati che queste posso¬ 
no assumere. 

NELLA FOTO; Kantor, regista e 
attore, in un momento dello spetta¬ 
colo. 


«Zio Vania» alla Pergola 



Avvenimento teatrale di rilie¬ 
vo da martedì alla Pergola: va in 
scena * Zio Vania » di Cecov, nel¬ 
l'allestimento diretto da Mano 
Missiroli per il Teatro Stabile di 
Torino, di cui rappreeenta que¬ 
st'anno io spettacolo di punta. 

I Programmato per un lungo giro 
nei maggiori teatri italiani, al ter¬ 
mine del quale avrebbe dovuto es¬ 
sere smontato. ■ Zio Vania > do¬ 
vrà tornare a Torino per una lun¬ 
ga ripresa programmata «a furor 
di pubblico»; è la conferma di un 
successo le cui dimensioni si ora¬ 
no delineate fin dal debutto. L'e¬ 
dizione dello Stabile torinese si 
avvale di un cast di grande ca¬ 
libro, che vede in prima linea il 


quartetto Annamaria Guarnieri. 
Gastone Moschin. Giulio Brogi. 
Monica Guerritore. affiancato da 
Cesare Gelli, Gianna Oipiaz. Gia¬ 
como Rizzo. Edda Valente e Gu¬ 
glielmo Molsasso. Il re gista Mis- 
sìroli ha voluto ancora una volta 
con sé lo scenografo Giancarlo Bì- 
gnardi. I costumi sono della fio¬ 
rentina Elena Mannini, le musi¬ 
che di Benedetto Ghiglia, Si re¬ 
plica fino a domenica. Dopo l'e¬ 
sperimento effettuato con lo spet¬ 
tacolo ■ Antonio e Cleopatra ■ la 
Pergola ha ripristinato l'oraria 
tradizionale per cui le recito di 
I Zio Vania » sono annunciata per 
le 21.15. NELLA FOTO: un mo¬ 
mento dello spettacolo. 
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Assaltati i magazzini Upim di via Foria 


Ancora tensione in città 
per le violenze fasciste 

1 Quattro giovani sono stati arrestati - Completamente distrutte le vetrine dei grandi magazzini e di un negozio vicino 
1 Un’auto è stata data alle fiamme con una molotov - Nel pomeriggio corteo del Msi, per strade vuote • Un ordigno trovato ì ma e avere maggiori garanzie per la sua attuazione - L’ac- 
In una cabina telefonica - Un giovane di 21 anni è stato malmenato e ferito da 3 persone a Piazzetta Augusteo i cordo di luglio è per il PLI il massimo di collaborazione 


REGIONE ■ A colloquio con Ardia Cortese sugli sbocchi della crisi 

«Necessario ogni sforzo 


per salvare l'intesa» 

Per i liberali c’è Tesigenza di aggiornare il program- 



I La sfuriata di domenica se¬ 
ra contro il teatro .S. Ferdi- 
I nando (con il lancio di bol- 
- tiglie incendiarie, l’c.splosio- 
ne di numerosi colpi di pi- 
' stola, la distruzione delle ve¬ 
trate del teatro di Eduardo, 
l’incendio di alcune auto po- 

■ steggiate) non è bastata ai 
. picchiatori fa.scisti: ieri mat¬ 
tina un gruppo di una tren- 

■ tina di giovani di estrema 
destra, ha assaltato — come 
scriviamo in altra parte del 

' giornale — i grandi magaz¬ 
zini ficìVUpiìH di via Fona. 
' A colpi di bottiglie incen¬ 
diarie, di mazze e .spranghe 

• di ferro, di cubetti di porfi¬ 
do. la .squadraccia fascista 
ha completamente distrutto 

' le otto vetrine deìVUpiin, le 

■ cinque vicine del negozio di 
abbigliamento « Nardiello ». 

■ ed ha dato alle fiamme un’ 
auto che era in .sosta poco 

‘ lontano. L’altra .sera intanto 
a Mellto un’altra bottiglia in- 
' cendiaria è .stata lanciata 
contro la locale .sezione del 
PCI. L’azione in via Foria è 
scattata alle 10,15. I tascisti 
si sono lanciati con incredi¬ 
bile violenza contro i gran¬ 
di magazzini mandando com¬ 
pletamente in frantumi i cri- 
-stalli delle vetrine. Dopo si 
sono K dedicati al negozio 
« Nardiello » ed anche i ve¬ 
tri di questo esercizio sono 

■ stati distrutti. 

Quindi, scappando, il lan- 

• ciò delle molotov: una di 
queste ha centralo un’auto 

. In sosta che ha preso subito 
fuoco. Quattro giovani fa.sci- 
sli sono -Stati arrestati. Due 
sono stati presi dalle guar¬ 
die giurate in servizio di sor¬ 
veglianza ai magazzini Upim. 
1 quattro .sono Vincenzo D’ 

‘ Ale.ssandro di 20 anni, abi¬ 
tante in via Epomeo 2-16, 
Raffaele Fiore, di 19 anni, 
abitante in via Carlo De 
Marco 10, Maurizio Ruggie¬ 
ro, di 20 anni, abitante in 
via Salvator Rosa 124 e Vin¬ 
cenzo Mellu.so anche lui di 
20 anni, abitante al Vicolet- 
lo S. Mandato 25. 

I quattro, trasportati in 
questura, sono stati interro¬ 
gati e arrestati per detenzio¬ 
ne e porto di materiale in¬ 
fiammante. danneggiamento 
aggravato e radunata sedi¬ 
ziosa. 

Intanto, sempre ieri, ma 


nel pomeriggio, i fascisti 
hanno sfilato da piazza Dan¬ 
te sino alla prefettura, in 
piazza Plebiscito per prote- 
•stare contro l’uccisione del 
due giovani missini di Roma. 
Il corteo — circa trecento 
persone — era aperto e chiu¬ 
so da numerose camionette 
della polizia pre.sente in mo¬ 
do massiccio per evitare e 
prevenire possibili incidenti. 
I neofa-scisti hanno sfilato 
lungo una via Roma prati¬ 
camente deserta. La gente ò 
.scappata, si è rincliiusa in 
casa o ha trovato rifugio nei 
portoni. 

Le deliranti uria dei giova¬ 
ni fascisti — che rimbomba¬ 
vano in modo innaturale tra 
gli alti palazzi — ed il ru¬ 
more metallico delle .saraci¬ 
nesche dei negozi che veni¬ 
vano chiu.se in fretta, han¬ 
no fatto si che il corteo 
veni.sse circondato da una 
atmosfera irreale di tensione 
e di violenza. 

Mai. lorse. come in questa 
occasione, si è toccato con 
mano l'i.solamento in cui .so¬ 
no caduti in città i fascisti. 
La galleria — a quell’ora so¬ 
litamente brulicante di gen¬ 
te — era completamente de- 
•serta. I bar ed i negozi chiu¬ 
si: tutti hanno preferito ab¬ 
bandonare la zona riversan¬ 
dosi verso piazza Municipio 
o sopra i vicoli di via Roma. 
In serata una rudimentale 
bomba è stata rinvenuta in 
una cabina telefonica di via¬ 
le Kennedy. 

Era compo.sta da un barat¬ 
tolo con circa 200 grammi 
di polvere pirica 

Uno studente di 21 anni 
Fabio Massimo Spinosa — 
militante di un partito di si¬ 
nistra — è stato aggredito 
e malmenato con una sbarra 
dì ferro da tre giovani di 
destra. 

Dopo averlo ferito alla te¬ 
sta tre aggressori sono fug¬ 
giti. L’episodio è avvenuto a 
Piazzetta Augusteo, dove, co- 
m’è noto, sono soliti, ritro¬ 
varsi giovani tutti apparte¬ 
nenti alla destra. Nella stes¬ 
sa piazza, qualche tempo fa 
avvennero alcune aggressio¬ 
ni e fu fatta esplodere ad¬ 
dirittura una bomba carta. 

Sull'episodio sta indagan¬ 
do l’ufficio politico della 
questura. 



Gli è andata bene 


Grida, pianti e scenate, .sia pure per bre¬ 
vissimo tempo, ed anche se non ce n’erano 
l motivi, non potevano mancare fra il pub¬ 
blico alla conclusione del proce.sso ai seque¬ 
stratori di Guido De Martino di cui parlia¬ 
mo in altra parte del giornale. In un pri¬ 
mo momento non s’è capito un bel nulla 
dalla lettura della sentenza da parte del 
presidente, visto che il dr. Gabriele De Mar¬ 
tino preferiva liberarsi del microfono e leg¬ 
gere velocissimo. Dopo una decina di minuti, 
quando gli avvocati (e i giornalisti) sono 
riusciti a capire come era andata, mentre 
i parenti piangevano, gli imputati sono ri¬ 
masti silenziosi: per loro era andata dav¬ 
vero bene, tranne per il vecchio Uva (10 
anni invece degli 8 richiesti) e per Vincen¬ 
zo Tene, che però non c’era; da due udien¬ 
ze infatti ha disertato il processo, prefe¬ 
rendo rimanere a Poggioreale. Ha avuto un 
anno di più c'i quanto aveva chiesto per lui 
il dr. Lancubu; 14 anni e 10 mesi, ed è 
stato accomunato ad Agozzino, LimongelU, 


i due cugini Lui.se c a Mariano Bacio Ter- 
racina: agli e.secutori materiali die vo'e- 
vano far comunque un sequestro, cd ai qua¬ 
li lui aveva tornilo il nome di Guido De 
Martino e la certezza — più volle e asti 
natamente ribadita — che i soldi cerano 
e tutto sarelibe andato ìi.scio come l’olio. 

E’ evidente che il tribunale non crede 
— almeno questo si deduce dalla .sentenza -- 
che Tene abbia agito per altri motivi di¬ 
versi dall’estorsione, quelli politici per l’ap¬ 
punto e su ispirazione, plagio, condiziona¬ 
mento di oscuri personaggi die intendeva¬ 
no colpire il PSI e la famiglia De Martino. 
Ma. e ne ha i suoi buoni motivi in consi¬ 
stenti indizi e forse in prove, l’ufficio del 
P.M. crede neH’esistenza di ispiratori poli¬ 
tici. e li sta già cercando; l’indagine, ini¬ 
ziata dal dr. Lancuba con rito sommario, si 
è solo temporaneamente interrotta durante 
la celebrazione del processo per il solo reato 
di sequestro di persona. 

Da oggi in poi l’attenzione dell’opinione 
pubblica sarà tutta per l’istruttoria a stral¬ 
cio — P.M. sempre H dr. Lancuba. giudice 
istruttore il dr. Di Persia — su mandanti 
e riciclatori. NELLA FOTO; Le parenti dei 
condannati piangono dopo la lettura della 
sentenza. 


t’eiierdi i)ro',>inH) i partiti 
dt'irarco costituzionale tonie- 
r.iniu) a riunirai jier ru'erca 
ri' insieme la soluzione più 
adeguata e locreiile ila dare 
.illa crisi che s’è apì'rta alla 
Kegione r-on 1(‘ diniis.sioni del 
1.1 giunta jneMiuliUa dal de 
nioerisliano (ìaspare Rus.-o. 
In que-ili giorni abbiamo jio 
-sto alenile domande a es()o 
neiiti del P.Sl. del P.SDI. del¬ 
la OC, del IMtl e del PCI per 
cono.seere le loro \aluta/.io 
ni sulle pro.spelti\e. Compie 
tianio oggi questa panorami 
ca riiKirlando l’inlerv, ista al¬ 
la signora .-\melia .-\rdias 
Cortesi-, consigliere regionale 
del jiartilo liber.ile. 

Dopo il primo incontro 
ira le forze polìtiche del¬ 
l'intesa come si presenta 
la situazione? 

Ritengo, e .spero d■e.^.sere 
nel giusto, che in tutti ci sia 
la volontà di rinfor/are l’in¬ 
tesa e di uscire al più pre¬ 
sto dalla crisi. Certamente 
\ i .sono delle irrequietezze al- 
rinti-rno delle forze deH’inte- 
sa. delle insofferenze e an¬ 
che una vera preoccupazione 
per l’accentuarsi della crisi 
in Campania. Il primo round 
è stato conte un giro di rico 
gnizione: ciascuno è rimasto 
fermo sulle sue iHisizioni. So 
no Iterò convinta clic ciascu¬ 
na forza politica, jtur parten 
do da itosizioni avanzate, ab 
Itia la resiion.sabilità e la 
consapevolezza di })oter com¬ 
piere dei sacrifici sulle pro¬ 
prie richieste pur di non rom¬ 
pere qiie.sto equilibrio della 
intesa che. seppure non ha 
dato i risultati sperali, è per 
noi liberali il ma.ssimo livel¬ 
lo di collaltorazione po.ssibi- 
le >•. 

Come lei stessa afferma 
l'intesa non ha dato tutti 
i frutti sperali. Può indi¬ 
carci ì mancati obiettivi? 

< Rasterebbe accennare al 
piano .socio-sanitario le cui 
vicende noi liberali abbiamo 


La conferenza agraria dei comuni delia zona 


A Giugliano sta invecchiando 
il 60 per cento dei pescheti 

: La produzione si è ridotta del 40% - Anche le superfici coltivate decrescono - I sindaci di dieci 
I comuni costituiscono una consulta permanente per lo sviluppo deiragricoltura - Intreccio di problemi 


Alia « Wagì Internazional » 

in quattro rapinano 
le buste paga 

Rubati 58 milioni - Rapina anche in un risto¬ 
rante al Vesuvio durante un pranzo di nozze 


Sui bei frutteti del giuglia- 
nese pende una seria minac¬ 
cia. La crisi che investe 1’ 
agricoltura della zona ha una 
precisa cartella clinica: 
l’area coltivata di 13.340 ettari, 
a partire dal 1973, si è ri¬ 
dotta del 20. Le produzioni 
frutticole, da due milioni di 
quintali all’anno, danno ora 
solo 1.200.000 quintali, con un 
calo netto del 40'r<-. Si è ridot¬ 
ta sensibilmente la mano d’ 
opera occupata, mentre au¬ 
menta l’assistenza. 

■ Qualcosa di serio si sta 
cercando di fare. Una con¬ 
sulta permanente dei sindaci 
di dieci comuni della zona 
si incaricherà di studiare e 
definire indicazioni di pro¬ 
grammi e di inteoi’ent nel- 
ragricoltura locale e solleci¬ 
te!^ la regione a elaborare 
il piano di zona. 

I sindaci, che sono quelli 
di Giugliano. Marano, Mu- 
gnano. Calvizzano, Villaricca, 
Melilo. S. Antimo, Qualiano. 
Quarto e Pozzuoli, hanno .sta¬ 
bilito di verific.are pubblica¬ 
mente di qui a qualche me¬ 
se i ri-sultati raggiunti dalla 
consulta. 

A queste decisioni è per\e- 
nuta la conferenza agricola 
promas.sa dalle ammini.stra- 
tioni dei dieci comuni inie- 
res-sati che ha avuto luogo 
sabato e domenica a Giu¬ 
gliano. 

Della situazione parliamo 
con Francesco Quaranta, un 
anziano bracciante intervenu¬ 
to alla conferenza « Qui col- 
tiriamo soprattutto pc.schc. 
che costituiscono — ci dice — 
11 70 '0 della produzione, se¬ 
guite dalle prugne (S'a» e 
dalle albicocche >. 

«Ebbene — prosegue - - i 
pescheti hanno una vita tra 
i 15 -20 anni, dopodiché co¬ 
minciano ad estinguersi. Nel¬ 
le nostre campagne il 60'. 
delle coltivazioni si trova in 
queste condizioni e il 25.st.a 
nella fa-se in cui la produzio¬ 
ne decresce. 

M entre parliamo con Qua¬ 
ranta, un altro bracciante è 
al microfono. Si chiama Fran¬ 
cesco Della Provitela. Il suo 
è uno dei primi interventi 
.«seguiti alla relazione presen¬ 
tata daira.s.ses.sore all’agricol 
tura di Giugliano. Antonio 
Gargiulo. Ascoltiamo quello 
che dice; «Ho 73 anni e con¬ 
tinuo a lavorare. Ma quando 
IO e quelli della mia età non 
e e la faremo più — affer¬ 
ma — e dovremo coment .irci 
della mi.scra pensione. l>en 
pochi rimarranno a coltivare 
ì campi. 

Anche qui. infatti, benché 
le terre siano fertilis.sime. e 
ragricollura, nonostante tut¬ 
to, ronda ancora qualco-sa co- 
■M trenta miliardi allanno. 


i giovani non ne vogliono sa¬ 
pere e cercano altre strade. 
Degli sforzi per invertire la 
tendenza si fanno. A Giuglia¬ 
no. per esempio, sono ^ate 
costituite due cooperative di 
giovani. Se ne parla nel con¬ 
vegno come una delle vie da 
battere. Lo sottolinea, in par¬ 
ticolare il presidente regiona¬ 
le delle cooperative agricole. 
Beato, che pone anche la que¬ 
stione delle terre incolte e dei 
terreni fertilissimi di Licola, 
abbandonati alle speculazioni 
improduttive dell’opera nazio¬ 
nale combattenti. 

Ma risponde alla domanda 
su cosa fare perché i giovani 
tornino aH’agricoltura, presu¬ 
me che si dia risposta an¬ 
che ad altri interrogativi: 
quale deve essere qui il fu¬ 
turo nelle campagne? Come 
riconvertire ragricoltura? Ci 
sarà ancora il frutteto o ci 
si dovrà rivolgere alla colti¬ 
vazione dei fiori, degli or¬ 
taggi. introdurre colture in 
serra? 

A toccare un problema, na¬ 
turalmente. ne spuntano altri. 
Per anni vi è stata una cre- 
iHiila d:.sordinata. I coltivatori 
della zona, circa 5000. .sono ri¬ 
masti alibandonati a sé stessi 
o indirizzati a scelte sbaglia¬ 
te. Gli interventi, quando ci 
sono stati. Iianno avuto scopo 
a.ssistenzij’.e e Clientelare. 
Perciò ora si ha bisogno di 
tutto, di ricerca scientifica e 
di assistenza tecnica, di cre¬ 


dito e di incentivi per l’as- 
socìazionismo e le cooperative 
contadine, ma soprattutto cò 
bisogno di programmare, per 
creare prospettive serie nelle 
campagne; migliori condizio¬ 
ni di vita; pensioni e salari 
più elevali. 

Ma impegnarsi per aumen¬ 
tare e qualificare la produ¬ 
zione servirebbe a poco se 
non si assicurassero .sbocchi 
di mercato. La frutta del giu- 
glianese. per esempio, non è 
pre.sente per niente sui mer¬ 
cati comunitari. Intanto. 
l’AIMA ogni anno rileva e 
distrugge dal 6 al T"» della 
produzione in modo che in 
città e nei grossi centri la 
frutta non si trova .se non a 
prezzi elevatissimi. Cè allora 
bisogno di rivedere gli accor¬ 
di comunitari, di riformare 
enti, consorzi agrari e la stes¬ 
sa AIMA, di riformare i pat¬ 
ti agrari. 

Come si vede la matc.'-ia 
non manca e la conferenza 
con i numerosi in*.cr\'enti di 
sindacati. organ’zz.iz;oni 
bracciantili e contadine, a.s- 
sociazioni di produttori, li ha 
posti tutti sul tavolo, appro¬ 
fondendone gli aspetti, .inche 
se le soluzioni sono ancora 
tutte da venire. E dovranno 
venire in una visione che 
— come ha detto il respon¬ 
sabile della commùssione 
agraria de! PCI. Limone — 
non isoli ragricoltura. ma la 
inserisca in un contesto ge¬ 


nerale di sviluppo. 

Le prime indicazioni in que¬ 
sto senso dovranno venire, 
appunto, dai 10 comuni che 
hanno costituito la consylta. 
Senonché nascono nuove dif¬ 
ficoltà. E noto che i comuni 
iianno le mani legate, incep¬ 
pati come .sono ad attuare le 
nuove leggi dai deficit finan¬ 
ziari e da decenni di assen¬ 
za su que,sti problemi. Ma 
anche e soprattutto dall im- 
mohilismo dcll.a regione. 

Lo hanno sottolineato i rap- 
pre.-5cntanti delle forze poli¬ 
tiche pre.senti alla conferen¬ 
za: Cornino (P5I). Ricciar- 
dello (DO. Pctrella (PCI). Il 
compagno Pctrella. ha con¬ 
cluso li suo dLscorso centrato 
sulla portata delle leggi che 
affidano alia regione la eia- 
liorazione dei piani, affer¬ 
mando che gli approdi a cui 
perverremo dipendono da co¬ 
me .‘=apremo portare avanti 
e far cre.-^cere il movimen¬ 
to di lotta c la partecipa¬ 
zione. Sulla partecipazione ha 
insistilo anche il presidente 
del consiglio regionale com¬ 
pagno Gomez. che ha con- 
c!u .-;0 la conferenza auspican¬ 
do che .-lUlIa via intrapresa 
facciano ^eguito nuovi con 
creti pa-ssi avanti e che la 
regione .superi rapidamente e 
positivamente la crisi per da¬ 
re le risposte ai problemi che 
attendono. 

Franco De Arcangelis 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 10 gennaio 
1973. Onomastico .Aldo (do¬ 
mani Igino •- 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 49. Deceduti 24. . 
CULLA 

E’ nata .Antonella, primo¬ 
genita di Elena Milizia c Ca¬ 
millo Colarusso. .Alla neona¬ 
ta e al genitori felicitazioni 
ed auguri del nostro gior¬ 
nale. 

NOZZE 

Si sono six)s.ati I.a compa 
gna Ro.ssella De Tolhs del 
direttivo della sezione « .Are- 
nella » e Enzo Caniglia. .Agli 
sposi gli auguri dei compa¬ 
gni della sezione e della re 
dazione de l’Unità. 

LUTTO 

E’ morto il compagno Al¬ 
fonso Toraldo, maresciallo 
dei vigili urbani. Alla fami¬ 
glia giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni della sezio¬ 
ne Colli Aminci. della fede¬ 
razione o della redazione del¬ 
l'Unita. 


FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Meic’nior- 
re e Bruognolo. via Rom.a, 
343. Montecalvario: .Alm.a Sa- 
lus, piazza D.ante. 71. Ghiaia: 
Lancellotti. via Carducci, 21; 
Cristiano. Riviera di ChUia, 
77. Nazionale, via Mergeilina, 
143. Me'-cato-Pedino: Bianco, 
piazza Garibaldi 11. S. Lo- 
renzo-Vicaria: Matterà, via 
S. Giov. a Carbonara. 83: Ma¬ 
rotta. Staz. Centrale corso 
Lucci. 5; Fimiani, Cal ta Pon¬ 
te Casanova, 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Foria, 
201 Di Cost.inzo, v;a Matcr- 
dei. 72: .Arabia, corso Gari- 
b.ìldi 218. Colli Aminei: Mnd- 
daloni. Colli Aminei, ‘249. Vo 
mero Arenella: Moschettini, 
via M. Piscicelli, 138; Fiorio. 
piazza. Leonardo, 28; Ariston, 
via L. Giordano, l-M; Vomere, 
via Merliani, 33; Municlnò, 
via D. Fontana, 37; Ru.sso, 
via Simone Martini. 80. Fuo* 
rigrotta: Cotroneo, piazza 
M.irc’Antonio Colonna, 21. 
Seccavo : De Vivo, via Epo¬ 


meo. 154. Milano-Secondiglia- 
no: G’nedini. corso Secondi- 
gr.ano. 174. Bagnoli: De Lu¬ 
ca, via Lucuio Siila, 65. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio, viale Mar¬ 
gherita. Poggìoreale: T.!nuc- 
ci. piazza Lo Bianco, 5. Po- 
sillipo Parte: piazza 5.iiva- 
tore di Giacomo, 122. Pianu¬ 
ra: La Scala, via Provinciale, 
18. Chiaiano Marianella Pi¬ 
scinola: Chi.irolanza. piazza 
Municipio, 1. Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 3I5(i.»2 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
!ra-^porto di maiali infettivi, 
or.-irlo 8-20. lei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igicnico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935, 


I 
I 

58 milioni, le Inuste paga 
I per 350 operai, sono stati ni- 
1 pinati ieri alla fonderia 
« Wagi International » in 
1 via Benedetto Brin. 69. Ver- 
! so le 14 di ieri un operaie 
i Saverio De Cicco, ha bu.s- 
■sato ai cancelli della fonde- 
' ria. Quando il custode. Gen- 
I naro Piarino. gli ha aperto. 

insieme all’operaio sono en- 
! trati tre uomini armali c 
i mascherati. Mentre uno di 
I essi immobilizzava il guar- 
j diano, gli altri due preleva- 
I vano daU'ufficio cassa tutte 
i le buste p.aga degli operai. 
( 58 milioni in contanti, conte- 
I nule in una cassetta. 

! I banditi sono poi corsi al- 
t l’uscita, dove li attendeva un 
j quarto complice, a bordo di 
I una A 112. 

• Raoina. l’altra .sera, anche 
' in un ristorante alle falde 
j de! V'esuvio. nella zona di 
1 Ercolano. ai centocinquanta 
! invitati di un pranzo nuzia- 
j le. Il ri.slorante .si chiama 
I « Da Gianni » e .si trova sul- 

la provinciale che porla m ci¬ 
ma al Vc.s;r.io. Oh invitati 
I erano intenti a mangiare per 

■ fe.'teggiare il matrimonio di 
! Giovanni Mcnnella e Mariìe 

■ na Olivero, quando nel locale 
I .sono entrati cinque individui 
I armati e mascherati con cal- 

; ze di nylon nero. Quattro 

• dei rapinatori impugnavano 
pistole, uno un fucile a can¬ 
ne mozze. 

Hanno subito intimato ai 
convitati e al personale del 
ristorante di stendersi a ter¬ 
ra, ed hanno cominciato a 
perquisire tutti. Al titolare 
del ristorante hanno preso 40 
mila lire in contanti: orologi 
gioielli, soldi per un valore 
di IO milioni ^no .siati rapi¬ 
nali a lutti gli altri pre 
.senti. 

I banditi .sono poi fuggiti 
a bordo di una .Alfa Romeo. 


Da sconosciuti 

Aggredito 
e picchiato 
il sindaco 
di Casalnuovo 

Ancora una aggrc-ssione ai 
danni di un esponente poli¬ 
tico a Casalnuovo. Ieri mat¬ 
tina è stato selvaggiamente 
picchiato da due individui, il 
sindaco, il repubblicano O- 
scar Tamburis. Si trovava nel 
suo negozio di tabacchi quan¬ 
do, verso le 10.30. due uomi¬ 
ni — sce.si da una .A 112 co¬ 
lor amaranto — hanno fat- j 
to ingre.sso nell’esercizio e Io j 
hanno aggredito colpendolo j 
con pugni e calci. Poi i due j 
delinquenti sono fuggiti a j 
bordo dell’auto che. dai nu ! 
meri di targa rilevati, è ri- j 
sultata rubata. ! 

Il sindaco si è recato subi i 
to a sporgere flcnunzia per • 
raccachito aifoi-mando i c.ara- j 
binieri anche di alcune imi- i 
in.dazioni subite sabato .scor- i 
so da tale Albino Maione, un • 
e.\- detenuto, che. entrato nel- j 
la sua stanz .1 avrebbe cerca- , 
to di imporgli alcuni nomina- I 
tivi per le assunzioni che ! 
dovrebbero essere effettuate 
nel settore della Nettezza ur¬ 
bana. Tanto Taggressione 
quanto le intimidazioni effet¬ 
tuate nei confronti del sin¬ 
daco di Casalnuovo, si inqua¬ 
drano in quel clima di peri 
coIo.«o connubio tra mafia e • 
amministrazione comunale ! 
che da alcuni mesi va .sem- i 
pre più rafforzandosi in città. * 


I responsabili della tentata 
rapina dell’altra .sera in un 
negozio di giocattoli di via 
Gomez a Portici sono stati 
arrestati ieri dal nucleo Na 
! poli due dei Carabinieri, 
i Si tratta di quattro uomi- 
j ni: Ciro Sannino. 23 anni, 
1 -Antonio Infante, 21 anni. 
1 Amedeo Castaldo 31 anni. Pa- 
i .squale Cozzolino. 21 anni, e 
• una donna; Concetta De 
. Luca. 15 anni. Tutti sono 
di Portici. Durante la rapin.a 
a Portici gli arrestati feri¬ 
rono a una gamba un agen¬ 
te di custodia. Adelio An 
geli che intervenne jjer asta- 
colarli. Al colpo ha parteci¬ 
pato anche un altro indivi¬ 
duo, per ora irreperibile. 


nlpartito“^ 

OGGI 

Cellula A7AN —> A E-colois 
ole 17.30 .-o deli: c; !j'a Aras 

da! dapoiio d. To-re da' Greco. 
COI Fo le 

DOMANI 

Sviluppo delia citta — li fede¬ 
rar osa a le 17.30 .-.ui o.".e del a 
comm ss'c.-.e Ij?po de ia c ;ra 
del co.m l’to c ffad no. 

Conferenza agraria regionale • In 
fcdc-3z.3'.s 3 e 0 -: 17 ’:r.,o p-o- 
i -i: 2'e -I p-cpe.-ei Pne de la cop¬ 
ie c.3r3 tjg'3-.a -eg o.iile. 

GIOVEDÌ 

Gruppo consiliare — A'.e 13 
m fedo.-ai.onc r.unione de! gruppo 
ccos .ia-e qI Corrtune di Napoli. 

F.C.C.I. — Domani elle ore 16 
In federazione riunione del d.rc!- 
t vo provinc-ale della FGCI sui p-o- 
ble.mi c le iniz.ativc deila FGCI 
nc’l’un.'.e-s.fa. Parteclperenno i ra¬ 
spo isab.i delle ce'ule d. facolta 


giudicato kafkiane e alla man 
canza del hilancio program 
inatico pluriennale, per non 
Piirlare degli atlempimenti re- 
l.itivi aU’attna/.ione della leg 
gc 3K2 ». 

Dal momento che il PLI 
sostiene di non poter ac- 
I cedere a un quadro poU- 

I fico diverso dall'intesa e 

nello stesso tempo giudica 
i frulli deH'inlesa in parte 
deludenti come ritiene sìa 
possibile che proseguire 
con questa formula possa 
modificare positivamente 
la situazione? 

' .So .si rivedo o M aggio!' 
na il programma, so si avrai! 
no por.sono oonipotonti alla 
.-.Ha roalizza/iono. .so si prò 
' oca no cosi stimoli o formonti 
muui nollo commissioni o noi 
Consiglio, rintosa può anda- 
ro avanti. X’oglio qui ricor 
dare elio i i)rov\ odimc'iiti di 
inaggior riliovo hanno avuto 
uno sbocco Icgi.slativo avan¬ 
zato o [Misitivo quando l’as- 
somblca. aivzicbè limitarsi, 
come piirtropijo con eccessi 
\a frequenza accade, a una 
notarile regi.strazione di de¬ 
cisioni prese altrove, li ha 
dibattuti con im confronto 
corrotto e civili' tra le forze 
politiche. liceo come noi li¬ 
berali vedi.imo che si [Kissa. 
non andando oltre l’inte.sa. 
(lare vigore e sicurezza del 
rispetto degli impegni alla 
eollaliorazione tra i partiti 
deH’areo costituzionale >■’. 

Di fronte alla gravìià 
della situazione economica 
e sociale della nostra re¬ 
gione ritiene che ciò sia 
sufficiente? 

Credo che Io sia. Ciiardi. 
parliamone con chiarezza, noi 
non crediamo alle presunte 
proprietà taumaturgiche di un 
governo di emergenza. 1 ri¬ 
ferimenti ai governi deiriin- 
mediato do)K)giicrra riten.go 
non siano validi per le mu¬ 
tate condizioni storiche c poi 
un governo che vedesse tutti 
"dentro” .si tradiirreblie nei 
fatti in un "cambiamento di 
regime", perché verrebbe 
meno il gioco democratico 
della maggioranza e dell’op- 
IMi.sizione. Sarebbe, cioè, una 
cosa diversa dalla democra¬ 
zia quale noi liberali la in 
tendiamo ». 

Comunisti e socialisti 
hanno avanzato una propo¬ 
sta politica ben precìsa 
per dare una soluzione al¬ 
la crisi, la DC sembra 
orientata ad accogliere al¬ 
cuni correttivi per dare 
maggiori garanzìe dì pun¬ 
tuale attuazione del pro¬ 
gramma. Il PLI che ne 
pensa di queste posizioni? 

Indubbiamente degli ag¬ 
giustamenti ci vogliono iier- 
clié è evidente clic lasciando 
inalterato il tutto e eventual¬ 
mente confermando .solo l’in- 
tcsa da qui a qualclie mese 
potremmo ritrovarci a ridi- 
sciitere negli .stes.->i termini 
di oggi. Ritengo che que.sto 
elle andiamo a compiere .-a- 
rà riiltinio c.spcrimcnto |X)s- 
.sibile per rinforzare l’inte'a. 
Se non ci riusciremo, non \t 
sarà altra strada che quella 
del ritorno alia tradizionale 
articolazione d. una maggio 
ronza e di una oppo.sizionc. 
In que.sto caso il partito libe¬ 
rale continuerebbe nella .sua 
azione di denuncia delle cose 
clic non vanno e di .stimolo 
a trovare .soluzioni adeguate.?. 

Come giudica un even¬ 
tuale irrigidimento delle 
forze politiche sulle rispet¬ 
tive posizioni? 

Non cr«lo v lie le forze 
ixililiclie democ r.iticiie. se 
hanno senso delie re-.ponsa- 
bii.tà e iKTcez One deila d.- 
men.sione della cri.si che in- 
ve.ste la Campania, possano 
irrigidir.si sulle ri.spetlive po¬ 
sizioni (dal primo incontro 
ho ricavato tutt’altra impre-s- 
.sione). Socialisti c comuni.sti 
si renderanno certo conto 
che restare fermi nelle loro 
richieste significhereblx? non 
realizzare l intesa in Campa¬ 
nia. 

Bi.sognerà compiere quindi 
il ma.ssimo sforzo per ritro 
vare pumi di accordo e gl; 
strumenti ;3cr realizzarli e .so 
prattutto garanzie di attua 
zione dei punti doH’accordo 
programmatico clic non deb- 
b«ino essere molti, 0(x:orrer.à 
un programma che deve con¬ 
tenere pcK-Iii ma qualificanti 
obiettivi programm.azione del 
la .spe.sa e quindi bilancio 
pluriennale, attuazione della 
legge -382 con le deleghe, pia¬ 
no .s(KÌo .sanitario, a.ssctto del 
terriior.'o. 

Comunque, a mio avviso, al 
d. là dei programmi e delle 
garanzie il nodo da sciogliere 
è e"enzi,Tlmente di n.itur.ì 
jxilit.ca: se c’è una volontà | 
{xihtica da parte di tutti di . 
o[X'rare {X'r i reali intcre.ssi | 
delle popolazioni, tutto .s; può | 
superare. ( 

Se quc.sta (olontà {xil.tica ! 
manca... ?. 


Stamane a Castelcapuano 

Inaugurazione e 
dibattito per il nuovo 
anno giudiziario 

Sarà distribuito il volume contenente gli atti del con¬ 
vegno sull'ordine pubblico promosso dalla regione 


Slamane, nel salone di'i lin- 
sti 111 Ca.stelciipuano avrà 
luogo rinaiigurazioiie deH’an- 
110 giiidi/iano: la eeiimoni.i 
inizierà con la tradizionale 
relazione del Rroeuratore (le- 
nerale sull i .l’fvità giudizia¬ 
ria iit'l distretto delia corte 
d’appello di .Napoli. 

-Meline sostanziali innova¬ 
zioni caratterizzano (|iie.it’an- 
iio la seconda parte di qiie- 
-la nuiiiife'.t.izione ufficiale: 
subito dopo la relazione del 
P(l. iiu componente del con¬ 
siglio superiore della inagi- 
sfratura esporrà il docuineii 
to - approvato dallo .stesso 
C.S.M — eoiieerneiit*' la po¬ 
litica giudiziaria di (|iiesto 
organismo neiraiino ’77. 

Seguirà un dibattito presie- 
.(luto dal presidente della cor¬ 
te d'aiipello. cui iiotraiiiio par 


Iccipare non .-.oltanto i m ic'i 
strati, ma tutti i rappn- m. n 
tanti (il (‘oloro ilii' laMii ino 
iH'lla aninmiistr.i/ione giudi¬ 
ziaria. 1 rapiirc.sentanti smiki- 
ca'i. (nielli delU' associazioni 
degli oi'dini proles.sioaali fo 
reOsi. uonchè deputati v se- 
nati>n. presidenti del eonsi- 
' ho e d.'lla giunta regional''. 
rap|)re-,eiitanti delle iiro\ nu e 
e ;le' eomiini. i dirigenti di'llv' 
forze (li polizia, e delle asso 
ci.i/ioiii impreiiditoriah. 

la occasione della eeriino- 
•i!i’ s.uà distribuito il volii- 
ii:i' eont";iente gli atti del re- 
(etile toiuvgno. promos-,!» dal¬ 
la Regione Campania, sul 
l . iiline pubblico e la parte- 
ci p.izitiiu' (lemoeratica al 
liliale pii'se parte il ministro 
(Itila giustizia Francesco P.ui 
io Bonifacio. 


li decreto contro ii consorzio trasporti 

TPN: i de sbagliano 
di nuovo il bersaglio 

Dura risposta del liquidatore professor Di Sabato 
alle polemiche dei tre consiglieri democristiani 

Tre consiglieri DC .si .sono occupali della questione 
TPN, non per protestare e reagire contro il decrcio gover 
nativo die, se non viene emendato, blocca la costitiìzione 
del consorzio, ma per strepitare contro il liqudatorc e.s.seiuiosi 
li urof. Di Sabato espres.so a.s.sai duramente nei confronti 
del decreto .stesso. Le interrogazioni sono state presentate 
al comune dal DC Tesoronc, alla provincia da Pictropaolo. 
mentre il consigliere comunale Aicllo lia scritto una lunga 
lettera al sindaco. Oggetto: per tutti e tre lunglie lanieiila 
ziom contro il liquidatore. 

Il prof. Franco Di Sabato ha immediatamente rusiiosto. 
o.s.servando in una sua nota, che appare jier lo meno .singo 
lare come -i I consiglieri DC. .senz’altro sorpresi dalla notizia, 
abbiano reagito contro chi lia ritenuto dì evidenziare i 
riflessi negativi per le TPN del provvedinicnlo governativo, 
piuttosto die contro chi tale provvedimento lia inl('so orna 
naie >. Rilerendosi in particolaic- aH’accusa nvoìlagli di 
(( bramosia di potere », il prof. Di Sabato ha ricordato die 
per ben due volte ha nics.-,o a disposizione dell’ainininistra 
zione conuinale il .suo mandato, ricevendone formale invito 
a .soprassedere proprio per non ulteriormente complicarV 
il pa.ssaggio della .società alla struttura consortile e che 
pertanto non gli si può personalmente negare, da parte di 
alcuno, credihilit.à in ordine alla intenzione già espressa 
di intervenire al più presto ad un dùariniento definitivo 
sugli .shocchi della liquidazione. 

Di Sabato ha aggiunto che non lia di certo mai «osato» 
portare discredito al civico consen-io, di.scredito die invece 
a questo deriva quando rautonoinia locale viene .soffocata 
da nrovvedimenli del potere centrale. Per quanto riguarda 
infine Io svolgimento del proprio compito, il prof. Di Sabato 
ritiene di poter rinviare i con.3Ìglicri Tesoronc. Pictropaolo 
e Aiello alla rilettura della delibera di affidamen'o del 
mandato di liquidazione, che chiaramente si c.sprimc per 
la «continuità e l’efficienza dei servizi e il mantenimento 
dei livelli di occupazione-, rammentando comunque che 
«da circa un anno iia predispo.-.to lutti gli atti ociorrcnti 
al trasferimento ddlazienda. ivi compreso rinventario o la 
stima di tutti i beni aziendali 


Ieri le esequie 

Lo morte del compagno 
Gennoro IMorciano 


Sergio Gallo 


Si sono svolte ieri le com 
mo.-5se esequie del nostro coni 
pagno Gennaro Marciano, 
.-.pentosi a 82 anni dopo una 
lunga cd appa.'-sionata mili¬ 
zia comunista. Una gran (Oi.a 
di compagni, di amici, di cit¬ 
tadini ha seguito il feretro 
dalla sezione del PCI di M,.’.- 
no accompagnato dai -goni.^- 
loni deli’ANPI e deH'ANPPIA 
oltre che dalla bandiera del¬ 
la sezione listati a lutto. 

Commosse parole in /icordo 
di Manciano .sono state prò 
nunciale da Mauro di Meo. 
segretario della sezione di 
Miano. dal figlio Michele e da 
Cino Bicardo. segretario AN 
PPIA; la federazione del PCI 
era rappresentala dai -roT.- 
pagni on. Costantino Formic-a 
e da Antonio Corsolino. 

Nato da famiglia operaia 
nel 1896 Gennaro Marciano 
partecipo giovanis-simo alle 
battaglie operaie guidate dai 
partito socialista ed aderì fin 
dal congresso di Livorno del 
1921 al Partito Comunista. Bi¬ 
gliettaio nell’azienda dei tra¬ 
sporti tenne .sul posto di la¬ 
voro un atteggiamento fermo 
ed intransigente nei confronti 
del fascismo, per cui dovette 
subire affronti, angherie e 
pensecuzioni di ogni genere 
e gli fu impo.s.sibile pr(X'edp 
re normalmente nella carrie¬ 
ra, Durante rinsurrezione con- 
iro i tede.schi .si di.stin.se a 
Miano e riuscì a salvare la 
vita, a rischio della .sua, ad 
un gruppo di contadini che 
•Stavano per e.ssere presi in 
ostaggio. 

Dopo la liberazione ebbe fi¬ 
nalmente il riconoscimento di 
quanto gli spettava sul lavo¬ 
ro, e fu reintegrato nella car¬ 


riera impieiializi.i ai.’.MAN 
dove raciiiunne ii uracic» di 
ispettore. di-.tinguL-.niiO'.i fra 
l’altro per altaccair.ento al la¬ 
voro dettato da un severo co¬ 
stume di comuni.ita. Nello 
stesso periodo da'.a un con¬ 
tributo determinante quale di 
rigente deìI’.AsscKiazione per¬ 
seguitati politici (ANPIAi al¬ 
la lotta contro ogni forma di 
rinascente fascismo. Nell’atti¬ 
vità di partito Gennaro Mar¬ 
ciano ’na rise asso sempre sti¬ 
ma ed ammirazione por ca¬ 
pacità di lavoro e per genero¬ 
sità; in.stancabile dìffu.sore 
del nostro eiornale è .stato fra 
gli animatori della a.ssocia- 
zione « amici dell’unita », nel¬ 
la 'ezio.ne di Miano Genna¬ 
ro Marciano e stato a lun¬ 
go li militante cai si rivolge¬ 
vano compagni e cittadini .si¬ 
curi di ottenere da lui un 
arato, una risposta ai loro prò 
blemi; attentissimo ad ami 
esigenza ed ai problemi (’el 
quartiere è stato alla tc.sta 
della lunga battazlia per le 
-Strutture civili della periferia 
e del qua.'-riere San Tomma¬ 
so dove abitava. 

La sua .scomparsa la.scia un 
vuoto fra i compagni anzia¬ 
ni e giovani, oltre che nella 
.sua famiglia. Ai figli Miche¬ 
le ed Anna, nostri compa¬ 
gni; al.a moelie compagn.a 
Italia Atto.nito che ha diviso 
con lui gl; ultimi anni aiu¬ 
tando Gennaro Marciano a su¬ 
perare sofferenze e malattie, 
giungano in questo momento 
di dolore le più affettuose con 
doglianze dalla Redazione del 
nostro giornale, dalla Federa¬ 
zione napoletana del PCI, dal¬ 
la sezione ATAN. dal compa¬ 
gni dell'ANPI e dell'ANPPIA 
c dai comunisti di Miano. 
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^11 \./iivt;iri ai iviarcianise arriva una 




Salerno - Dalla commissione prefettizia I Benevento - Forti polemiche 

j ' ^ ’ 

Cboli e Campania: terre \ i 

• J A 

I in attesa 

assegnate a cooperative dei congresso 

E' un successo importante anche se parziale del movimento per j L’ex sindaco, Fastiaiio, rinfaccia che | 5 j (|gj|g produzione OCN (macchine a controllo numerico) spostate dallo stabilimento del 
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Così gli operai si preparano 
a gestire una loro conquista 



Che cosa 
significa 
aver vinto 
alla Pennitalia 

Nei giorni scorsi, mentre i 
lavoratori delia Pennitalia, 
dopo circa 3 anni di lotte dii 
rissime, avviavano a soliizio- 
iic positiva la loro vertenza 
in difesa dei livelli di occupa¬ 
zione, la giovane classe ope¬ 
raia della « Sassonia » defini¬ 
va un accordo con l'azienda 
che può aprire una concreta 
prospettiva di ampliamento e 
qualificazione della base pro¬ 
duttiva di questa industria. 

Accostando questi due fat¬ 
ti non intendiamo operare una 
« forzatura » politica. Anzi, 
proprio perché fortemente 
convinti che questi due ulti¬ 
mi risultati della lotta ope¬ 
raia e popotare saternitana as¬ 
sumono un significato di or¬ 
dine politico generale pensia¬ 
mo che da essi occorre Irar- 
ne qualche insegnamento ai 
fini della crescita e qualifi¬ 
cazione ulteriore della azione 
del movimento e per l'affer¬ 
mazione dei SUOI obiettivi di 
occupazione e di sviluppo. 

Quella dei lavoratori della 
Pennitalia non è stala solo 
una battaglia che sta « pa¬ 
gando » c che introduce ele¬ 
menti di fiducia nella pesante 
situazione che attraversa Sa¬ 
lerno e la Campania. Ne si 
tratta solo di esprimere, co¬ 
me giustamente abbiamo fat¬ 
to, il riconoscimento dell'in¬ 
tero movimento ai lavoratori 
di questa fabbrica che isolan¬ 
do l'avventurismo e rifiutan¬ 
do il paternalismo clientela¬ 
re democristiano hanno con¬ 
dotto, con lungimiranza e in¬ 
telligenza politica, una lotta 
che ha illuminato la storia 
e le battaglie passale e re¬ 
centi della classe operaia sa¬ 
lernitana. 

t acendo solo questo non co¬ 
glieremmo fino in fondo il 
senso dell'impegno espresso 
dai lavoratori. / lavoratori 
della Pennitalia avevano ca¬ 
pito fin dall'inizio, dandone 
consapevolezza a tutto il mo¬ 
vimento, che lo scontro nel 
quale erano impegnati non ri¬ 
guardava solo questioni di ef¬ 
ficienza c ragioni econoviico- 
produttivc della azienda idi 
cui si sono fatti carico con 
grande responsabilità}, ma 
che esso assumevo contenuti 
c implicazioni poPtichc che 
potevano anche determinare 
arretramenti rispetto alle po¬ 
sizioni acquisite dal movimen¬ 
to operaio della provincia. 

/ comportamenti delle con¬ 
troparti (padronato, governo) 
netta lunga vertenza lo han¬ 
no più volte, concretamente 
dimostrato. Si voleva colpire 
e logorare il reparto più sin¬ 
dacalizzato e politicizzato del¬ 
la classe operaia di Salerno 
città per attaccare e dimi¬ 
nuire la sua forza, il suo pe¬ 
so politico, la sua capacità 
di aggregazione. 

F.‘ stato inutile. Anzi, i lavo¬ 
ratori della Pennitalia co¬ 
scienti di questo disegno non 
hanno mai ceduto e lom- 
battendo con fermezza e ca 
pacita di costruire rapporti 
politici c di massa, hanno av¬ 
viato a .soluzione la vertenza. 

Difendendo i livelli occupa¬ 
zionali c conquistando un mio 
ro insediamento indu.-^triale 
che dovrà rilevare i circa 
200 lavoratori eccedenti ri¬ 
spetto al piano di ristruttura¬ 
zione aziendale, gli ope¬ 
rai della Pennitalia. hanno 
la « loro battaaha. ma 
hanno anche impedito che 
passasse il disegno politico e 
di classe deiravver.'-arto 
Facendo vivere da prota¬ 
gonisti migliaia di lavoratori, 
disoccupati e i giovani que 
Sta battaglia, i lai oratori di 
questa importante industria 
hanno dato un contributo no 
fecole alla crescita generale 
dei livelli di coscienza c del¬ 
la capacità di lotta e di pro¬ 
posta dell'intero movimento. 
Molti segni lo stanno a di¬ 
mostrare. Lo dimostrano la 
riflessione crtlico e autocri¬ 
tica che va maturando dei: 
tro e fuori il sindacato .sulla 
esigenza di uscire da verten¬ 
ze aziendali caratteTìzzate da 
anguste rivendicazioni corpo¬ 
rative. sul rapporto nuovo da 
stabilire tra lotta di fabbri 
ca c gli obiettivi settoriali e 
territoriali di occupazione e di 
sviluppo, su come gestire un 
processo di riconversione e 
ristrutturazione attraverso la 
stessa contrattazione della 
mobilita sul ruolo che la cins 
se operaia della città può e 
deve svolgere per allargare 
c qualificare lo schierameli 
to di forze impegnato nelia 
lotta per una svolta meridio¬ 
nalista nelle scelte di polii - 
ca economica regionali e na¬ 
zionali. 

Dalle conclusioni della ver¬ 
tenza della « Sassonia « ve 
nulo un segnale positivo che 
esprime già questa riflessio¬ 
ne e questo impegno. In que¬ 
sta direzione c’è un grande 
lavoro ancora tutto da fare. 

Giovanni Zeno 

Isegretario provinciale 
Atila Camera del Lavoro 
di Salerno} 


I La lolla del movimenlo dei 
I lavoratori in provincia di Sa¬ 
lerno per il recupero produt¬ 
tivo delle terre incolte ha 
ottenuto ieri un imporlantis 
•sinio. anche .se parziale, ri¬ 
sultalo; la coinmi.ssione pre¬ 
fettizia per l’a.s.segnazione del¬ 
le terre inci/ite o malcoltivate 
ha deciso di consegnare alle 
cooperative di contadini due 
appezzamenti di terra cosi 
come il movimento aveva da 
tempo richic.slo attraverso 
momenti di lotta anche molto 
incisivi. 

La decisione della commis¬ 
sione prelettizia riguarda la 
terra di Felice Barone, a San 
Chiarella di Etioli: .sedici et¬ 
tari dotali anche di impianti 
funzionali al lavoro agricolo 
come capannoni eco.; e la 
proprietà di Henzo Braggio. 
a Campagna, della quale .sol¬ 
tanto la metà, però, è stata 
ritenuta incolla dalla commi.s- 
sione e quindi a.s.segnata ai 
contadini per un totale di 
altri sedici ettari. 

Le due cooperative clic he- 
nefieiano di questa decisione 
sono la « Unità '77 » di Eholi. 
die comprende 50 soci, e la 
« Campagne.se » di Campagna 
alla quale aderiscono invece 
circa 100 contadini. 

Questo .successo è di estre¬ 
mo valore anclie politico: sia 
perché è stato raggiunto in 
una iirovincia della Campa¬ 
nia dove con maggior vigore 
e determinazione .si sta svi¬ 
luppando la lotta per il re 
ciqiero delle terre incolte; sia 
perché lia costretto 1 inaimeli- 
le la commi.ssione prefettizia, 
in genere troppo lenta e far- 
ragino.sa mOlo svolgimento del 
suo compito, a dare risiiosle 
concrete aiiciie .se. come sta 
volta, ancora parziali. 

Restano infatti ancora aper¬ 
to nella provincia di Salerno 
altro tre vertenze per le terre 
incolte; quella della proprietà 
Fahbrocini a Pontecagnano: 
quella delle terre di Campa¬ 
gna e quella della tenuta 
Valva del Sovrano Ordine di 
Malta. In piu c'ò da ricordare 
la vertenza per il recupero 
dei làOU ettari di Persano 
utilizzati dall'esercito per ra¬ 
re e.sercitazioni militari; ma 
questa vicenda non riguarda 
la commissione prefettizia per 
le terre incolto bensì il mi¬ 
nistero della Difesa. 

« Que.sta vittoria — ci ha 
dichiarato il compagno Maio- 
rano. responsabile provinciale 
della Fcderbracclanti, a nome 
di tutte e tre le organizza¬ 
zioni sindacali dei salariati 
agricoli — deve significare 
appunto un forte rilancio del 
movimento di lotta anche per 
le altre vertenze ancora aper¬ 
te: non solo per le terre in¬ 
colte o malcoltivatc di pro¬ 
prietà di privati, ma anche 
per i terreni demaniali e del 
comuni. E' noto infatti che 
moltissimo c'è da fare in que¬ 
sto senso nella nostra pro¬ 
vincia. Inoltre — ha concluso 
Maiorano — questo successo 
cade proprio in un momento 
in cui Tintero movimento sin¬ 
dacale è impegnato nel de¬ 
finire una proposta comples¬ 
siva per la plana del Seie 
che assuma la scelta della 
agricoltura e dell'agro-lndu- 
stria come scelta prioritaria 
per lo sviluppo integrato della 
zona ». 

Proprio domenica, infatti, 
dalle colonne dell’» Unità » 
Zeno e Giordano, del sinda¬ 
cato provinciale salernitano, 
indicavano i punti centrali di 
questa piattaforma; e in que¬ 
sti giorni il PCI è impegnato 
a preparare due importanti 
momenti di lotta nella Piana 
del Seie. entrambi finalizzati 
a definire un progetto di svi¬ 
luppo per la zona di Battipa¬ 
glia. sul quale mobilitare 
un movimento unito che su¬ 
peri anche i limiti di una 
certa frammentazione della 
lotta del passalo; l'altivo ope¬ 
raio di zona del 14 e la ma¬ 
nifestazione di ma.s.sa del co- 
niuni.=ti della Piana del Seie 
per il 15. a’.la quale parte¬ 
ciperà il .segretario regionale 
del PCI. comp.igno B.i.s.solino. 


La clinica 
Sant’Anna 
licenzia 
8 sindacaliste 

CASERTA — Otto lavoratrici 
della cllnica Sant’Anna, tut¬ 
te dirigenti e militanti sin¬ 
dacali, .sono .state brutalmen¬ 
te licenziate da una delle più 
antiche case di cura di Ca¬ 
serta, di proprietà del dottor 
Carlo Rendano, candidato an¬ 
ni fa per il PLI. Che il pa¬ 
drone della Sant'Anna .si sia 
voluto liberare in un sol col 
po delle lavoratrici più atti¬ 
ve anclie da un punto di vi¬ 
sta sindacale è fuor di dub¬ 
bio. Infati proprio in questi 
giorni è stalo fatto un largo 
rlcor.so al lavoro straordina¬ 
rio e quindi non pare cre¬ 
dibile, come sostiene Renda¬ 
no, che alla base del licen¬ 
ziamento ci sia un’abbondan¬ 
za di personale. 

Certo che problemi di ri¬ 
qualificazione esistono so¬ 
prattutto per le ausiliarle e 
questo stato di co.se non e 
negato dal sindacato, ma pro¬ 
prio mentre era in corso un 
confronto tra padrone, regio¬ 
ne e organizzazioni sindacale 
sì: ^'le.sto problema, il ren¬ 
dano è pa.ssato a vie di fatto 
e minaccia altri licenziamen¬ 
ti con l'evidente .scopo di 
iar arretrare il sindacato in 
una realtà dove maggiore, 
negli ultimi tempi c stata la 
iniziativa e la lotta. 


Nuovi incarichi! 
nella ; 
federazione 
di Benevento j 

i 

li comitato federale del I 
PCI del Saiinio ha deciso j 
la cooptazione nell'organismo j 
dei compagni Giulio De Cun ' 
to. .Antonio Gisonti e Franco j 
.Mauro. 1 

.\'el comitato direttivo sono ; 
stali eletti i compagni Luigi ' 
.Maturo e .Micliele Mercoiella. j 
Sono state inoltre definite ' 
le commissioni di la\oro i cui I 
responsabili .sono; organi//a- 
zionc. stampa e iirooaganda; 
.Massimo .Morone; enti locali 
e rifonna dello stato; Michele 
Tretola: agraria: Michele 

Mercorella; oixTaia; laiigi 
.Maturo; sanitaria: .Antonio 
Pedicini; .scuola: Donato Se 
bastiano; femminile; Onsola 
Curatolo: amministrativa: K- 
milio larrusso; urbanistica e 
territorio: l'ittorio BerrufT: 
riforme e programmazione; 
Riccardo l'acca. 

• FESTA 

DEL TESSERAMENTO 
AD ACERBA 

La sezione del PCI di Acer- 
ra organizza per domani alle 
19 al Teatro Italia una festa 
del tesseramento. Interver¬ 
ranno i compagni della .sezio¬ 
ne, delle cellule di fabbrica, 
del gruppo consiliare, consi¬ 
glieri regionali e parlamen¬ 
tari. 


BENEVENTO - Il dima in 
ca.sa demoerKstiana continua, 
con ravvicinarsi del congre.s 
.so provinciale, ad arroven 
tansi; le ultime polemiche so 
no .state generale da una cìi 
ciiiarazione dell'e.x sindaco, 
ed attuale presidente del co¬ 
mitato regionale di controllo. 
Lucio Fa.stiano. aderente al 
la corrente di ba.se. Nella di- 
ciiiarazione si può leggere in 
un cuiK>ver.so «essa (l'amnii 
nistrazione comunale attuale 
n.d.r. » ha distrutto tutto 
quanto di litiono aveva rea 
lizzato, con particolare riferi¬ 
mento all'igiene, al tmffico. 
ed a tutto il re-<to. la mia 
amministrazione ». 

La giunta comunale, d’al¬ 
tro canto, nninedialamente 
ha diramato un comunicato 
.stampa nel quale ri.sentita 
af torma: « nel mentre re¬ 
spinge categoricamente le 
gratuite aftermazioni. e non 
ritenendo dignito.so i>er la cit¬ 
tadinanza die rappre.senta 
dare iinpuLo ad una pole¬ 
mica da borgo che si è tenta¬ 
to di mne.scarc. dichiara, die 
senza in ciò voler minima¬ 
mente denunciare le altrui 
dLscrasie amministrative an¬ 
che documentalmente rileva- 
hili. e proprio in settori ri¬ 
feriti neH’incauta dichiara¬ 
zione. -Si sta portando ordine 
e si .sta tentando di avviare 
a definitiva .soluzione i pro¬ 
blemi .secondo un program¬ 
ma di efficienza sgomtiro da 
vecchie interferenze cliente- 
lari » 

Intanto i cittadini di Bene- 
vento si chiedono quale sia 
la ragione di tanto conten¬ 
dere dato che non constata¬ 
no di per.'.ona tutti quei mi¬ 
glioramenti e quelle ristrut¬ 
turazioni che sono a.s.sunte 
come propria opera sia ita¬ 
gli attuali che dagli ex am- 
ininLstratori. 


CASERTA - Il giudizio che 
emergeva sul trasferimento 
(ielle lavorazioni OCN dell'Oli 
tetti, una produzione alta 
mente qualificata, quella del¬ 
le macchine utensili a con¬ 
trollo nuinertcu ntn settore 
che a giudizio dei tecnici può 
(iveie un giande avvenirci 
dal Canavese a Marciunise 
nella fase calda' della lolla 
per la vertenza di gruppo era 
senz'altro positivo. Si tratta 
— era questa l'opinione di 
forze politiche, sindacali e de¬ 
gli stessi operai — di una 
opeiazione che rappresenta il 
segno di una vera e propria 
« inversione di tendenza » di 
una politica economica. I^er 
la prima colla un insedia¬ 
mento produttivo ad alta pro¬ 
fessionalità 'scende' al Sud e 
COSI SI viene rafforzando la 
convinzione che il nuovo mo¬ 
dello di sviluppo non è inni 
liovatn retroìicn, ma un o- 
bietlivo raggiungibile da 
riempire di contenuti del tipo 
di quelli strappati dalla ver¬ 
tenza Olivetti. 

.S una conferma dell'ecce¬ 
zionale portata di questo tra- 
sjerimento si ricnvn anche da 
una inchiesta suirotivetti con¬ 
dotta da « Rinascita » una 
operazione complessa, ma di 
valore politico esemplare » 
cosi scriveva nel penultimo 
numero Paolo Forcellinii. 

Di (piesto trasferimento, 
quindi, dei problemi che esso 
pone, di come procede, sitimo 
andati a discutere con i pro¬ 
tagonisti, con gli operiti ilello 
stabilimento lit Marciantse i 
quali stanno lottando affinchè 
a questo salto il movimento 
operaio giunga preparato e 
non SI corra il rischio di fa¬ 
re « un buco ncll'ncqua ». li¬ 
mitando cioè tutta l'operazio¬ 
ne ad ini rigalo, costituito 
da ingenti finamitimenh al- 
l'Olivetti per .saniire una ge¬ 


stione in forte passivo. « Per 
l'elevata professionalità ope¬ 
raia che questa lavorazione 
richiede - spiega Rampelh, 
delegato del CdF enlrando su¬ 
bito nel VIVO dei problemi — 
l'adàcstramento professionale 
è decisivo ai fini di un av¬ 
vio spedito della produzione, 
qui a Marctanise: è su questo 
tema e su quello dell'organiz 
zazione del lavoro che lamen¬ 
tiamo le più grosse disfunzio¬ 
ni da parte dell'azienda ed 
t maggiori ritardi dell'inizia¬ 
tiva e del controllo sindaca¬ 
le ». 

Infatti — come ci spiega 
gruppi di lavoratori seguono 
a rotazione corsi di tre mesi 
al C’I.-iPi, un centro di adde¬ 
stramento professionale finan¬ 
ziario da numerose aziende 
del Casertano, tra cui la stes¬ 
sa Olivetti. « Ma — questo è 
il commento significativo del¬ 
la maggioranza dei lavorato¬ 
ri — come sono i corsi, è 
come fare 3 mesi di cassa 
integrazione ». <i L’addestra¬ 
mento — aggiunge Grandi — 


poi prosegue ad Ivrea e sem¬ 
pre all'insegna dcirimprovvi- 
sazione e della disorganicità: 
l’azienda non segue alcun eii- 
tcrio nella selezione dei invo¬ 
ratori da mandare ad Ivrea 
e una volta giunti lì può av¬ 
venire. come si è già verifi¬ 
cato, che alcuni di noi si ri¬ 
trovano a fare i carrellisti ». 
Questa situazione, proprio per 
iniziativa di lavoratori, si ù 
modificata negli ultimi tcùi- 
pi: « Per le lavorazioni pe¬ 
santi — afferma De Michele 
— siamo riusciti ad ottenere 
che tutti i lavoratori che co¬ 
stituiscono un reparto con t 
relativi capi facciano un pe¬ 
riodo di addestraiv/ento diret¬ 
tamente sulle macchine ad 
Ivrea sotto la guido dei capo¬ 
reparto dello stabiliincnto ca- 
navesano: ora tiucslo metodo 
t>a esteso 

Non SI tratta solo, come ha 
detto qualche lavoratore, di 
riconvertire più di 1500 operai 
e di trasformarli da lavora¬ 
tori a cottimo in lavoratori 
con atta capacità professiona- 


Riunioni per l'occupazione 


Su preavviamento e occu 
pazione si svolgentnno m que¬ 
sti giorni niimero.se riunioni 
in federazione e nelle zone. 

Oggi alle 18 m federazione 
ci sarà l'attivo iirovinciale 
dei .segretari di sezione e dei 
circoli FOCI .su: «L’iniziati¬ 
va dei comunisti per l'occu 
pazione ». Queste le riunio¬ 
ni di zona, invece, che si 
svolgeranno in questa set¬ 
timana. 

Giovedì 12 alle 18.30 riunio¬ 
ni a Ca.soria centro per la 
zona Afragolese. con Pa.store 
e Gala: ad Arco Felice per la 
Puteolana con Marzano e 


I Ru.sso: a Volla per il Basso 
I V'esuviano con Olivetta e Ca- 
I stnldì. 

! Venerdì l'i a Portici jier la 
I zona costiera con De Cesare 
' e Sulipano; ad Ottaviano per 
l’Alto Vesuviano con Sando 
rnenico e Co.s.su. 

Sabato H alle 18.30 a Ca 
stellammare « Lenin » per la 
zona di Castellammare con 
Donise c Cosenza; a Pomi- 
gliano d’Arco per il ba.sso 
nolano con Cennamo. Tro- 
gu. Rondine: a Nola per l al- 
to nolano con Limone e Cor¬ 
rerà. 


’ le: c'è anche il problema del 
eontinuo aggiornamento .sotto 
I il profilo tecnologico. « Ri 
, guarda — interviene Edera — 

' evidentemente l'ufficio prò 
I getti che deve camminare al 
passo con t tempi. Non pos 
siamo rischiare che, mentre 
avviene il trnsferimento, i 
progetti Olivelli, a causa delle 
continue innovazioni tecnolo¬ 
giche, vadano fuori merca¬ 
to ». 

Anche su questo decisivo 
terreno c'è la necessità che 
all'interno del coordinamento 
nazionale di qruppo e delle 
fabbriche si passi da una fa 
se di presa di co'-cienza dei 
proldrmi e ad una ripresa 
dcinniziativa di lolla. L'altra 
grossa ipiestioue e rappreseli 
tata dall'indotto ( numcrosissi 
me sono le « bolle » - - pie 
cole officine di una decina 
di unità che nel Canavese la 
votano per ì'Olivetti) il cui 
sviluppo è vitale 
« L'azienda afferma Iodi 
ce — ha chiesto alla Regione 
Campania una mappa dell'In¬ 
dotto. E' questa una oceasio- 
ne che l'Ente regione non può 
finsi sfuggire per adempiere 
i suoi compiti di progiani¬ 
mazione: dirò di più. hi Re¬ 
gione deve aprire una vera 
e propria contrattazione con 
l'azienda ». La complessità 
dei problemi accennati richie 
de che si .supen l'attuale fase 
di stallo. SI rade « aU'ester 
no >' per investire forze poh- 
tiehc ed Enti locali delle que 
stioni che sono connesse al 
trasferimento. « Ci stinni(> 
giocando qui ed ora -- rosi 
concludono i lavoratori mani 
festando una notevole consa¬ 
pevolezza - una partila dal¬ 
le iniplicazioiii di carattere 
nazionale ». 

Mario Bologna 



SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


Oltre quattromila i concorrenti 


Tuttu-Napoli di corsa — Napoli ha vi.ssuto 
domenica mattina una esperienza del tutto 
nuova con la gara podistica organizzata dal 
comitato « Natale a Napoli *. Migliaia c mi 
gliaia di napoletani (oltre quattromila sono 
stati gli iscritti, ma strada facendo vi si suno 
aggiunte anche altre persone .sponlaneamcn 
te) diogni età. uomini e donne, vi hanno preso 
parte con entusiasmo. .A vincere è stato un 
maturo atleta. Giuseppe Coppiello di 40 anni, 
il quale ha fornito una eccellente firma. .Ma 
importante è stata la partecipazione. La gara, 
infatti, non era agonistica. Non era firevisto 
alcun premio. 

tutti i partecipanti e .stato dato un di¬ 
ploma. 

Gli •• atleti * si .sono radunati davanti allo 
.stadio Collana al X'omero alle 7..30. Dofio le 
epera/icni di con-segna dei pettorali con i nn- 
meri, preceduti dalla fanfara dei bersagiieri 
io congedo, gli oltre quattromila aderenti al- 


l iniziativa si .sono lanciali lungo il jierior.so 
che doveva condurli al viale Dhorn e quindi 
a piazza ilella Repubblica dove era fissato il 
traguardo. 

Lungo i! |KT<or.so iier alcuni che si sono ri¬ 
tirati altri se ne sono aggiunti. .Applausi han- 
nii aci'omjiagnato gl: -z atleti » lungo tutto il 
fieri ors.i. .Anche da finestre e halioni la gen 
t? afiplaniliva e guardava con iiirio-.ità i|iie- 
s;a fiomana di gente che correva o cammi¬ 
nala a fias.so s\elto. 

Le m.mifestazioai di .i Natalo e N,q>oli > loii 
tutta Nafwli di cor^a --i .-'ono firalicamente 
conclc.se. Rre.-ta la eer iiionia di t hiusura. 
elle -.i terrà domani, alle ir>.31>. all'anli.snla dei 
h.iroiii. al Ma.scliio .\ngioiiio. nel cor.so della 
qnile saranno premiati i vincitori dei con¬ 
corsi fKT la vetrina meglio aililolihata. la ioni 
messa cnrte.sia. Taiuola più In-lla. l’articolo 
gior.nalistico più intcre.ssante stille tradizintii 
del nat.'iìe nafioMano. 





Incontro con gli enfi locali nello stabilimento 

«Motta»: da Napoli 
3 punti per il governo 

L’esigenza di definire il ruolo dell’azienda 


MUSICA A MIANO 




Domenica si c svol¬ 
ta la seconda gior¬ 
nata di inaugurazione della Casa del Popolo < Emilio Sereni > 
di .Miano. Tantissima gente, giovani soprattutto, sala stra¬ 
colma ed esibizioni ad alto livello di musici.stì e operatori 
del < Play Studio >. L'esibizione di Marino Vismara al vio¬ 
loncello. di Carlo Siliotto (del Canzoniere del Lazio), di Gino 
Evangeii.sta. le danze di Laura .Angiulli. hanno coinvolto 
— e fino in fondo — i tanti-ssimi giovani accorsi nella Casa 
del Popolo. Particolarmente attesa l'esibizione del gruppo 
< Nafxili centrale » che non ha tradito le aspettative. Nel 
complessii una manifc.staziono a.ssai ben riuscita che è di 
buon auspicio por le iniziative culturali, sociali o politiche 
che nella Ca.sa del Popolo di Miano prenderanno il via 
sin da domani. 


I.a riunione tra i lavoratori 
e i rappresentanti del cixnu- 
ne e della provincia (as-en 
te la regione) svoltasi ieri 
nello .stahilinH'iito ix'ciifxito. 
della Motta di via Diocleria- 
no. ha indiiiduato i punti clic 
gli enti locali pre.senleranno 
al governo neH'incontro fis.-.a 
to per domani. 

In primo luogo -i sollecita 
la immediata ripresa della 
trattativa. Sarà chie.sto. poi. 
l'awio di un confronto qrti 
colato sul merito dei primi 
el; menti emersi nel corso del 
la vertenza. Si tratta in par¬ 
ticolare di discutere .sulla co 
.stituzione deirente unico di 
gestione; degli impegni nel 
scitore della ricerca: della 
permanenza delia * Ilalgel » 
nel si.stema dello aziende pub 
bàehc. 

C'ò. infine, la esigenz.a di 
definire il destino della Mot¬ 
ta di Napoli neU'ambito del 
piano di ri.sanamcnto c ri¬ 
strutturazione delle aziende 
UNID.AL. includendo, accan 


to allo stabilimento di via 
l bocleziano. il negozio, i de- 
ed il rettore lommer 

i ale. 

In prop^isito. nell’uicnntro e 
. ;.v-rs.i ì.a tovuiie vonvi-izio 
r.' che tirt! q.iC't; l.i\oratori. 
I .rv.i ^■hO. dev-' ••j.sere .av 
M.’t, ad un Idioro p.-oiliitti 
Vi,. Si tratta - è stato rimar- 
t.eo — di ii.i i-g* Ville patri- 
10 rio di nomi x. esix'rienze. 
iTijii.anti. che co,st iti li.scono 
fniiftli punti di par1in7.a per 
iri s; rio svilupfxi del settore 
ali nentare ih’ 1 me/vt>giomo. 

D.a segnalare la volontà e- 
spressa da lavoratori e orga¬ 
nizzazioni sindacali di avvia¬ 
ci iniziative e confronti con 
i braccianti, i contadini e Io 
eategorie deirindiLstria. spe- 
c e quelle a partecipazione 
.'tatalc. Il consiglio di fab¬ 
brica e il sindacalo di cate¬ 
goria hanno confermato per 
oggi l'aUivo provinciale del 
consigli di fabbriche alimenta 
r'. che avr.à luogo nel negozio 
Mo.ta di via Roma. 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 
(Riposo) 

TEAIKU 5 ANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 • T, 405.000) 
(Riposo) 

MARUHbHlTA (Tel. 417.426) 

Spellaioio di strip lease Aper¬ 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por^ 
l'Alba, 30) 

Il coMcihvo * Chine de la Ba- 
lanza > conduce il laboratorio 
aperto * Teatro, teatrante, atto¬ 
re » anno secondo con una pro¬ 
posta di messa in scena tu Ma- 
iakowskf. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.xa 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

(Riposo) 

SANhlAZx.ARO (Via Chiaia, 157 i 
-Tel. 411 723) I 

Alle ore 21 la Compagnia Sta¬ 
bile Napo elana pres a'A verità - 
è zoppa, *e sulde so cionche e | 
la fortuna è cerata » di Nino i 
Masiello. ‘ 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, > 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Alle ore 21.30 « L'uomo, ia . 

bestia e la virtù • di L. Ti- j 
randello I 

CILEA (Via San Domenico - Tele- ; 
tono 656.265) | 

Alle ore 21,30; « Maihumor • i 
di M. Costanzo e F. Scaglia i 
CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia. 1) 

(Riposo) , 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piai- | 
aa 5. Luigi 4/A) 

Ogni .unedi e g ovedl elle ore 18 I 
incontri d retti de Antonio Capo- I 
bianco per approfondire le cono- j 
scenzi dei p-obiemi del e mtiss j 
ir. scena da'» o'ig’ni a'- nostri . 
q.orni 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI i 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio- ; 
ne Traiano) - Tel. 7283132 | 

Ogni g orno dje spettacoli: a le , 
15 15 e 21.30 Fosìiv tre spet- | 
: ac Oli: o-e 10-16.15-21.33. *, 
C reo riscaldato Amp o pa-chzg- ' 
g’o custod'to. I 

CINEMA OFF D'ESSAI | 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 > 
Tel. 377.00.46) i 

Al di là del bene e del male, j 
con E Josepnso.-i DR (V.M 18) 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 ! 
Tel. 682.114) 

Allegro non troppo ; 

NO (Via Santa Caterina da Siena ' 
Tel, 415.371) ' 

Storia di un peccalo (17-21.30) | 
NUOVO (Via Montecalvario. 18 - 
Tel. 412.410) > 

Cognome e nome ' 

La ballata di un soldato I 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te- ; 
lelono 660.501) 

AKo o.-e 21.15. Questo sì che [ 
è amore 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. S ' 
Vomere») [ 

il fantasma del palcoscenico 
CIRCOLO CULTURALE ■ PA8LO j 
NERUDA > (Vìa Posillipo 346) ; 
(Riposo) 

1 

CINEMA PRIME VISIONI ! 

AVION (Viale degli Astronauti * 
Tel. 741.92.64) 

Via col vento, con C. Gab'e - | 
DR I 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te- ' 
telone 370.871) 

Guerre stellari, cor. G Ljcss ■ A ‘ 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te. , 
letono 4)8 680) 

li gallo, cor. U Tognizzi - SA j 
AMBASCIATORI (Via Crìspt. 23) , 
Tel 683 128 

L’altra faccia di mezzanotte, con ! 
M. F. P.ser - DR (VM 18) , 
ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 I 
Tel. 416.731) I 

Le arventure dì Bianca c Bemic, ! 
d: VI, D.sney - DA | 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta | 
Tel. 415.361) 

Yeti, con P Grant • A ‘ 

CORSO (Corso Meridionale - Tele- | 
fono 339.911) 

Yeti II gigante del XX secolo, ì 
con P. Grani • A t 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria < 
Tel. 418.134) j 

I nuovi mostri, con A Sordi - SA ! 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo ' 
Vìa M. Schipa • Tel. 681.900) ' 
La minaccia 

EXCELSIOR (Vie Milano > Tele- 
lene 26B.479) 

Guerre stellari, con G. Lucss • A 
FIAMMA (Via C. Pocrie. 46 • Te- 
lelone 416.98B) 

Kleinhell hotel, con C. Clcry • 
OR (VM 18) 


FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

OucU'oscuro oggetto di desi¬ 
derio 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - To- 
lelono 418.880) 

L'orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotia, n. 12 
Tel. 667.360) 

Le avventure di Biance e Barnia, 
di W. Disney - DA 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Il bcipaese, con P. Villaggio - 
SA 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

In nome de! pepa re, con N. 
Mantredì - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palsiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. RochelorI • SA 
ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te- 
lelono 619.923) 

Innocenza erotica, con L. To- 
rena - DR (VM 18) 

ADRIANO 
Tel. 313.005 

Vi» col venlo, con C. Gabre - 
DR 

16.30-2) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Viaggio dì paura, con I.L. Trin- 
tlgnant - DR 

ARCOBALENO (Vìa C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Emanuelle e gli ultimi canni¬ 
bali 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

La calda bestia 

ARISTON (Via Morghen, 37 « Te- 
Iclono 377.352) 

Gasolio, con L. Protetti - SA 
(VM 14) 

AUSONIA (Via Cavara - Telefo¬ 
no 444.700) 

Tre contro tolti, con F. 5>natra 

A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • To- 
letono 377.109) 

Via col vento, con C Cable - OR 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Squadra anlitruila, con T. Mì- 
!ian - SA 

EDEN (Via C. Sanlelice • Telo- 
tono 322.774) 

Messalina. Messalina, con T. 
.Mihan - SA (VM I8J 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

10 ho paura, con G. M. Vo¬ 
lontà * DR (VM 14) 

GLORIA « A > (Vìa Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

La mondana (elice 
GLORIA ■ B > 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pdicrano - DR (VM 18) 
MIGNON (Via Armando Oiax - 
lelono 324.893) 

Madame Claude, con F. Fabian 
OR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele- 
fono 370.519) 

Pane, burro e marmellata, con 
E Mon;esa-.o - C 
ROYAL (Via Roma. 3S3 • Telo- 
tono 403.588) 

(.Non pc-r.-enuto) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Goldiaee, il fantast-co soperma-i. 
con R Anthony - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci. 63 • Te- 
Ictono 680266) 

La resa dai conti, con T. M • 
l.an - A 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248 982) 

Audrey Rose, con M. Mason - 
OR 

XSTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

(N p ) 

ASTRA (Via Mczzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

11 monde dei eenti. di Emy 
VVong. con Cham Lee - S 
(VM 18) 

AZALEA (Vie Cumana. 23 • Tele 
tono 619.280) 

lo ho paura, con G. M. Volon¬ 
tà • DR (VM 14) 

(16 22,30) 

BELLINI (Via Conta 41 Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

Le deportale della sezione spe¬ 
ciale SS. con i. Ste.ncr • OR 
(VM 18) 


CAPITOL (Via Mariltano • Tele¬ 
ione 343.469) 

(Chiuso per cambio di gestione) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(N.p.) 

dopolavoro PT (T. 321.339) 
La ballaglla di Pori Arthur, con 
T. Milune - A 

ITALNAPULI (Vie Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Arancia maccanic», con M. Me 
Dowcll - DR (VM 18) 

LA PERLA (Vìa Nuova Agnaco 
n. 35 . Tel. 760.17.12) 

La vergine, il toro e il capri- 
corno, con E. Fenech - SA 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo - Tel. 310.062) 
Squadra antitrulie, con T. Mi- 
lian - SA 

PIERROT (Via A. C. De Meli, S8 
Tel. 756.78.02) 

Diavolo a sette lacca, con C. 
Baker - G 

POSILLIPO (Via Posillipo. 6S-A 
Tel. 769.47.41) 

Il figlio del gangster. A. De- 
lon - DR 

QUADRiFUCLlO (V.le Cavelleggerl 
D'Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

La morte dietro la porla 
SPOT 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 76D.17.10) 

(Chiuso per ristrutturazione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Roma l'altra taccia della vio¬ 
lenza 

vittoria (Via M. Piscitelli. 8 
Tel. 377.937) 

Natale in casa d’appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORICROTTA (via Rodi 6, 
traversa via Lepanto) 

Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amine!, 21-M) 

Struttura a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per itv 
tormaz.: telefonare al 7414163- 
7412171, 


i Cinema EMPIRE 

; Via F. Giordani - Tei. 631.900 

i LA MINACCIA 

; con YVES MONTANO 
I CAROL LAURE 

j UN FILM PER TUTTI 


ARCt-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 1B9 • Bagnoli) 

ARCI UlSP GRUMO NEVANO 
Aperto tutte le sete per atti- 
v.tè sociaii. 

CIRCOLO ARCI SOLCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

Kidoso 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile Pianura * Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9, presso il cetnpo sportivo 
< Astront *, corsi di lormazioup 
psicolisice. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppa Vesu¬ 
viano) 

Aperto da'IC ore 19 

ARCI * PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Ccrcole) 

Aperto rutta le sere dalle O'e 
IB alle ore 21 oei li tessera 
mento 1977 

ARCI UlSP- (Via Duca d'Aosta. 
10 ) 


ECCEZIONALE 

SUCCESSO 



|3p«tt.: 16 • 18.10 - 20.20 - 22,30 

IL FILM E’ PER TUTTI 


GLI ITALIANI SONO MATURI PER VEDERE 
L'OPERA « FORTE » DI CARLO LIZZANI?? 

OGGI AL FIAMMA 


Per la prima volta nel cinema vedrete 
« L'ATTO SESSUALE » non simulato 


1 



Opera d'arte 

0 

pura pornografia? 
Giudicate Voi. 


à*r ' Lh* 

- CARIO IIZ/ANI 


CORINNE CURY BRUQ ROBINSON 

KbEINHOFF 

HOTEL 

hAIld PUPI RUODilU DAI PRA 

'- MiCHElE PIACJOO 


Rigorosamente vietato 
ai minori dì 18 anni 


I 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 23500) 


Ferme reazioni delle forze politiche e sociali in tutta la regione 


l’Unità / martedì 10 gennaio 1978 


ANCONA - Per sollecitare ancora una volta il rispetto degli occordi 


Contro la stratega della naura o^di«h,c^M„M 

- ^ - M Banca nazionale del Lavoro 


Domani pomeriggio a Castelfidardo manifestazione per l'attentato contro la sezione del Pei - Dibat- i . ... ..... .... 

. . , . Il j H I j • • Il j« L* • i. 1 % • • i Ancora da cMifermare la notizia di una commessa di 10 miliardi provenienle dal Messico alle aziende metalmec- 

tito tra I lavoratori - Ancona: oppello della tederazione comunisto - Una dichiarazione di Borioni | caniche del gruppo • Sembra comunque che Interessi soprattutto Ravenna • Delegazione di operai al Comune 


Alle 10 alta Corte d'appello 

Oggi rinaugurazione 
deiranno giudiziario 

ANCONA — Questa mattina alle ore 10 presso l'aula di 
udienza della Corte d’appello, Il procuratore generale 
Inaugurerà l'anno giudiziario. Durante la manifestazione, 
aperta a tutti i cittadini verrà tetta una relazione sul- 
l’amministrazione della giustizia. Nel pomeriggio con 
Inizio alle 15,30 si svolgerà un Incontro dibattito fra i 
rappresentanti del consiglio superiore della magistratura, 
ordine giudiziario ed esponenti delle categorie interessate. 

Le informazioni dettagliate e ufficiali si conosceranno 
quindi oggi. Comunque il quadro della situazione giudi¬ 
ziaria delle Marche appare accettabile: problemi esi- 
stono, a cominciare dalla precaria sede del tribunale del 
capoluogo di regione. Ancora a sei anni dal terremoto 
Il palazzo di corso Mazzini è inagibile ed i lavori non 
sono stati neppure appaltati. A Fermo, il Comune ha 
acquistato Palazzo Trevisani per adibirlo a sede del 
tribunale, ma occorreranno ancora centinaia di milioni 
per sistemarlo. Intanto, non esiste una sede adeguata. 

Ad Ascoli, oltre alla consueta carenza di personale 
(cancellieri, dattilografi), alla procura mancano persino 
magistrati. A Macerata da una recente inchiesta è risul¬ 
tato un numero eccezionale di cause civili non svolte, 
giacenti in pretura: sono oltre duemila. Anche qui, sulla 
precaria situazione pesa l’insufficiente organico: un pre¬ 
tore e 4 vicepretori. 


ANCONA — Nelle Marche la 
terribile spirale di violenza 
omicida che ha investito la 
capitale ha suscitato vaste e 
unanimi prese di posizioni 
di condanna. In questa 
regione, in molte città, do¬ 
menica e lunedi .sono stati 
giorni di mobilitazione e di 
vigilanza, per bloccare sul 
nascere eventuali provocazio¬ 
ni fasciste, per ripetere anco¬ 
ra un HO secco alla eversione 
e alla strategia della paura. 

Prendiamo re.sempio di 
Castelfidardo. un pìccolo 
centro industriale della pro¬ 
vincia di Ancona: sabato not¬ 
te qualcuno ha .scagliato una 
bottiglia incendiaria contro la 
porta d’ingresso della sezione 
comunista. Niente danni gra¬ 
vi. .solo una fiammata e il 
rumore della esplosione. Eb- 
Jtene, la città si è messa su¬ 
bito in movimento. Oltre all? 
immediata reazione del PCI, 
che ha riunito gli organismi 
dirigenti ed ha presidiato le 
-sedi, in Comune si è riunito 
fino a tarda .sera il comitato 
unitario antifascista. 

Domani pomeriggio, alle o- 
re 17..'t0. presso la sede co 
munale, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione pubblica procla¬ 
mata appunto dal comitato 
antifascista. I muri di Ca¬ 


stelfidardo sono tappezzati di 
manifesti. 1 carabinieri stan¬ 
no indagando sul grave alto 
di sabato notte. Alcuni testi¬ 
moni avrebbero visto una au¬ 
tomobile allontanarsi a tutta 
velocità dal viale Matteolt; 
(dove è ubicata la sezione 
del PCI). 

I fatti di Roma lianno su¬ 
scitato in tutte le province 
marchigiane una pronta rea¬ 
zione; la federazione sindaca 
le unitaria ha diramalo tra i 
consigli di fabbrica la indica¬ 
zione di discutere con gli o 
perai dei problemi dell’ordine 
democratico. I giovani — 
soprattutto la Federazione 
giovanile comunista — hanno 
organizzato immediatamente 
volantinaggi (Pesaro. Ancona. 
Ascoll Piceno), nelle .scuole, 
nei luoglii di incontro dei ra¬ 
gazzi. Non si sono registrate 
provocazioni, anche là dove 
(come ad Ancona) i fa.scisti 
del Movimento .sociale hanno 
diffu.so volantini a dir poco 
tarneticanti. pieni essi stes.si 
di violenza e di odio. 

La lederaz.ione coiminista 
di Ancona, in un appello alla 
cittadinanza, invita ad e.spri 
mere la protesta e fimpegno 
contro il terrorismo con 
termezza ma anche con il 
massimo raziocinio. 


« Ci vuole un governo che 
governi -- è il parere regi¬ 
strato al volo ieri mattina 
davanti al liceo scientifico di 
.Ancona — ; davvero Andreotti 
da .solo crede di fermare la 
inano degli a.s.sa.ssini della 
democrazia? ». 

Tra le altre reazioni, quella 
significativa del presidente 
della Provincia di Ancona Al- 
tierto Borioni; « Non è possi- 
tiile a.ssislere allo svolgersi di 
tanti orribili delitti .senza es 
.sere profondamente feriti 
daH’as.surdo disprezzo per la 
vita umana che .sembra ca¬ 
ratterizzare i nostri tempi, 
dalla regressione in atto in 
una società che pretende di 
ritrovare nella faida barbari¬ 
ca legittimi comportamenti. 
E’ nostro dovere di cittadini 
ancora fedeli agli ideali della 
democrazia respingere deci- 
-samente ogni po.ssibile tenta¬ 
tivo volto a dare veste politi¬ 
ca. oppure a pre.->tare il falso 
.schermo della provocazione 
agli atti criminosi che. da 
qualsiasi parte vengano ri 
vendicati, .sono un attentalo 
oggettivo alla civiltà e alla 
democrazia e un ausilio pre- 
Z 10 .S 0 agli autori della strate¬ 
gia della tensione ». 


Dalle 300 alle 800 lire al chilo Quali prospettive per un settore che occupa 5500 persone 

Macerata : oumenterò La sartoria su misura ha retto 


il prezzo della carne 


MACERATA — Tutto come 
previsto: nel prossimi giorni 
aumenterà .sensibilmente il 
prezzo della carne. Si e c- 
.spresso infatti in questo .sen¬ 
so il comitato provinciale dei 
prezzi che ieri, presieduto dal 
viceprefetto dr. De Simone, 
si è riunito per esaminare 
le richieste avanzate lo scor¬ 
so ottobre dai macellai 

SI è trattato — a quanto 
si è potuto apprendere — di 
una riunione piuttosto vivace, 
dominata dal netto disaccor¬ 
do emerso tra i membri del¬ 
l'associazione commercianti, 
guidati dal presidente Guiz- 
zardi, e dai sindacali rappre¬ 
sentati da Cicconi (Cgii) e 
Pepegna (UH), ammessi in 
.seno al comitato in veste di 
« o-sservatori ». Terreno di 
.scontro: l’atteggiamento fin 
qui tenuto da parte dei ma¬ 
cellai che, a dispetto del li¬ 
stino prezzi vigente, hanno 
spe.s.so venduto a prezzi mag¬ 
giorati. 

« E’ nece.ssario che le auto¬ 
rità competenti e gli .ste.s.si 


cittadini — lia detto a que¬ 
sto proposito Cicconi, com¬ 
mentando i risultati della riu¬ 
nione — conducano una at¬ 
tenta vigilanza 

I macellai, dal canto loro, 
lianno ribadito la necessità 
di aggiornare i prezzi, pari¬ 
ficandoli a quelli già in vi¬ 
gore in altre province italia¬ 
ne. Trascorsi i tempi tecnici 
per l’espletamento delle pro¬ 
cedure richieste dalla legge, 
scatteranno gli aumenti fis¬ 
sali. 

Nei dettagli, il nuovo li¬ 
stino prevede un aumento di 
500 lire il chilo per il fegato 
nero (da 2.800 a 3.200); di 300 
lire per il bollilo senz’osso 
(da 2.500 a 2.800): di 500 lire 
per lo spezzatino senz’osso 
(da 3.000 a 3.500); di 500 lire 
per il magro scelto di secon¬ 
da categoria (da 4.000 a 
4.500) e di 800 lire per quello 
di prima (da 5.200 a 6.000); 
di 750 lire, infine, per il ta¬ 
glio cosiddetto extra: bistec¬ 
che di posto, filetto e girello 
(da 6.250 a 7000). 


airurto delle confezioni 
ma ha bisogno di svilupparsi 

Documenfo del Comitato regionale della CNA - Esistono ampie possibilità di 
crescita - Necessario un piano promozionale - Il discorso suirassociazionismo 


ANCONA - Firmato il decreto 


ASSEGNATI I 19 MILIARDI 
PER IL CENTRO STORICO 


ANCONA ~ Dopo le ultime 
pressioni da parte dell’ammi¬ 
nistrazione comunale di An¬ 
cona (sull’argomento c'era 
stata anche un'interrogazio¬ 
ne parlamentare dell’on. Ti- 
raboschi del PSI) il ministro 
dei Lavori Pubblici Gullotti 
ha firmato il decreto di asse¬ 
gnazione alla città marchigia¬ 
na di un finanziamento di 19 
miliardi di lire del fondo 
stanziato dalla ex Gescal, per 
l'opera di ricostruzione del 
centro storico cittadino dan¬ 
neggiato dagli eventi sismici 
del 1972. 

La pratica del provvedimen¬ 
to pareva negli ultimi tempi 
essersi smarrita tra le ma¬ 
glie della burocrazia statale. 


Ora nel giro di poco tempo 
il Comune potrà disporre del¬ 
la cifra. Ancora invece so¬ 
spesa la questione degli inte¬ 
ressi bancari maturati in tut¬ 
ti i mesi in cui i 19 miliardi 
di lire erano rimasti deposi¬ 
tati presso un istituto ban¬ 
cario. Andranno al comune 
dorico? Ancora suH’argomen- 
to non c'è un preciso orien¬ 
tamento. ma a rigore di lo¬ 
gica la somma dovrebbe es¬ 
sere accreditata all’ammini¬ 
strazione anconetana. 

Comunque l'amministrazio¬ 
ne appresa la notizia dell'av- 
venuta firma del decreto ha 
espresso la propria soddisfa¬ 
zione. 


•ANCON.A — La .sartoria su misura non 
è stata del tutto soppiantata dalla indu¬ 
stria della confezione. Nelle Marcile so¬ 
pravvivono tutt’ora circa 3.500 sartorie a 
livello artigianale con circa 5.500 addetti, 
soprattutto donne (quattromila contro 1.500 
uomini). La sartoria femminile lia retto 
meglio aU’urto della confezione non sol¬ 
tanto perclié la donna veste più sofi.stica- 
tamente o adotta modelli più vari, ma all¬ 
eile perché la donna di media età non 
trova con facilità nella confezione i capi 
die meglio si adattano alla propria perso¬ 
na. nonostante le « calibrature » adottate 
dalle fabbriclie protlultrici. 

Ma per svilupparsi, questo settore ab 
bastanza importante. Iia liisogno di aliar 
gare la produzione conquistando quei cit¬ 
tadini die potrebbero avvicinarsi al prò 
dotto della sartoria su misura. E per ot¬ 
tenere ciò. è necessario superare alcuni 
scogli die si sono eretti sul suo cammi¬ 
no: qualificazione e ritiiialificazione del 
personale addetto; conteiiimeiito dei prez¬ 
zi legati ai costi delle materie prime: di¬ 
sponibilità di credito: ricerca di mercato; 
propaganda del protlotto. Tutti questi 
aspetti sono stali l)en individuali dalla 
Confederazione .Nazionale dcll’.Artigianato 
— Comitato regionale delle .Marche — sin 
tetizzandoli in un documento inviato alla 
Regione quale contributo per la formula¬ 
zione del piano regionale jier la promo¬ 
zione e la commercializzazione del prodot¬ 
to artigiano. 

Il CN-A dopo aver fatto un'analisi del 
settore, esprime la ferma convinzione die 
grandi possibilità di sviluppo esistono qua¬ 
lora l’Ente Regione, neirambito delle scel¬ 
te dì bilancio per il 1078. attui un piano 
promozionale del prodotto artigiano. i\i 
compreso, quello della sartoria su misura. 

E' chiaro che per raggiungere deter¬ 
minati obiettivi il sarto non può più ope¬ 


rare da solo, e a que.sto punto torna il 
discorso stiira.ssociazionismo « al quale — 
si legge nel documento — potremmo abbi- 
tiare quello della funzione tecnica di stu¬ 
dio di un comitato nazionale di ricerca 
della categoria e delle associazioni sarte 
e sarti die non hanno e non devono avere 
sapore corporativo ». 

* Il fatto che i'.Associazione .sarte e sarti 
di .Ancona abbia projiosto di cambitire de¬ 
nominazione (Circolo .sartoriale, o ciual- 
co.sa di simile) conferma quanto andiamo 
dicendo. Marchio regionale di qualità, de- 
pliants pubblicitari, .servizi fotografici de¬ 
vono essere presi in considerazione anche 
in relazione al tentativo di creare una li¬ 
nea di moda regionale ». 

Circa l associazionismo. il C.\' \ fa pre¬ 
sente die esìste già un consorzio regio¬ 
nale tra sarti su misura (CR,-\SMI) e che 
fino ad oggi ha svolto un ruolo seii/a 
dubbio jKisitivo jier la categoria, e che 
non ha ancora raggiunto scopi -i ottimali ». 
I Ma è Ixaie — .sostiene il CN.A — .se non 
iiidispen.sabile approfondire que.ste espe¬ 
rienza: fli consorzi jier ractiuisto. sforzan 
dosi di dargli anche caratteri.stiche più 
specifiche [kt la commercializzazione e 
l'e.sportazione, e per la promozione del 
prodotto della sartoria su misura marchi¬ 
giana ». 

( L’esperien/a associazionistica — con¬ 
clude il documento del Comitato regiona¬ 
le del CN-A — è comunque un processo 
indispen.sabile |>cr la .salvaguardia-rilancio 
della sartoria anche in merito alla prothi- 
zione vera e propria ». f'si.stono e.sempi di 
lalxiratori associati a S. Henetlelto. .Ascoli 
Piceno. Posa-r-o e Macerata, che proprio 
[x-r la fMissibilità di disporre di una di¬ 
versa e nuova organizzazione del lavoro 
e del lalxiralono. si trovano in situazioni 
molto diverse da tiuelle generali della 
maggioranza dei sarti 


ANCON.A — I lavoratori del 
tubificio .Maraldi di Ancona 
hanno occupato ieri mattina 
la .sede delia Banca Naziona¬ 
le del Lavoro delia città per 
soliccitare ancora una volta 
li rispetto degli accordi da 
parte del governo e delle ban¬ 
che c per ricliiamare l’atten¬ 
zione clellopinione pubblica 
e delle forze politiche. 

Resta ancora da conferma 
re la notizia .sccontlo cui alle 
aziende metalmeccaniche Ma- 
raldi sarebbe pervenuta dal 
Mc-ssico una comme.ssa di 10 
miliardi per una fornitura di 
tubi. Pare che la comme.-5.sa 
comunque interc.s.si maggior¬ 
mente lo -Stabilimento di Ra¬ 
venna. 

Ieri mattina, mentre un fol- 
ti-s-simo gruppo di lavoratori 
entrava neiri.stituto di cre¬ 
dilo. una delegazione, guitla- 
ta dal compagno Giainhella, 
del con.siglio di fabbrica, .-.i è 
recata dai sindaco per illu 
.strare ancora una volta la 
drammatica situazione dei la¬ 
voratori. L’incontro doveva 
inoltre .saggiare quali reali 
pos-sibilità vi sono per la crea¬ 
zione di un pool di banclie lo¬ 
cali per oUenere almeno il 
pagamento di una men.silità 
delle quattro arretrate, e a 
tale proposito .sono .stati av¬ 
viali contatti con altri i.slìlii- 
ti bancari cittadini (Ca.ssa di 
Risparmio di Ancona. Ban¬ 
ca Popolare c Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro). 

Finora, dopo un Incontro 
.svolto.si sempre nella matti¬ 
nata di ieri tra rappresen¬ 
tanti del Consiglio di fabbri¬ 
ca e il direttore della Banca 
Nazionale del Lavoro. Boemi, 
runica somma disponibile è 
rappre.scntata dai 25 milioni 
di que.sto istituto, i re.siilui 
cioè dell'acconto dato recen¬ 
temente ai dipendenti di For¬ 
lì. ma i lavoratori tentano 
anche que.sta via pur di tro¬ 
vare una -soluzione, anche 
provvi.soria. 

NeH'attcsa degli .sviluppi di 
quest’incontro nella .sede co¬ 
munale. .gli operai della Ma¬ 
raldi hanno tleci.so di re.stare 
aH’interno della banca fino 
a quando non emergeranno 
soluzioni conrrele. riguardo al 
pool di banche. I lavoratori 
lianno anche tenuto una as- 
-semblea airinlerno deiristi- 
luto di credito per spiegare 
agli impiegati e al personale 
dirigente i molivi della «oc¬ 
cupazione » e le richie.ste da 
e.s.si avanzale, e per chiedere 
infine di impo.stare una lotta 
unitaria per la difesa delle 
aziende sane. 

« Siamo qui — ha detto il 
compagno Mc.schini (PSD. 
del consiglio di fabbrica — 
per di.sciitere e confrontarci 
con voi. su ciò che vogliamo, 
.sui no.stri e vastri pregi e di¬ 
fetti; siamo qui per chieder¬ 
vi di aiutarci nella nostra lot¬ 
ta c per co.struire insieme un 
futuro migliore per i no.stri 
figli ». 

In -serata un folto gruppo 
di lavoratori ha partecipato 
ai lavori del consiglio comu 
naie. Il sindaco Monina ha 
annunciato di aver tra.sme.s- 
so telegrammi ad Andreotti 
e Scotti per sollecitare lo 
sblocco della grave situa¬ 
zione. 

La .solidarietà dei bancari 
(della maggior parte di e.ssi. 
perché alcuni, nonastantc gli 
inviti a partecipare aira.s.sem- 
blea hanno preferito re.stare 
ai loro tavoli) c .stata portata 
dai compagni Maggi e Monte 
nervi, della CGIL bancari. 

Sul piano delle trattative 
a livello nazionale, lunedi 16 
gennaio si terrà a Bologna 
nella .sede comunale, rincon¬ 
tro deire.sccutivo del Coordi¬ 
namento Maraldi con le Re¬ 
gioni. i parlamentari e le for¬ 
ze politiche e .sindacali inte- 
re.s.sati tutti alla vertenza del 
gruppo mentre per giovedì 12. 
giorno in cui il sotto-segre- 
tario al Bilancio Scotti ha 
convocato le parti per asada- 
re le trattative per Io scor¬ 
poro de! .settore saccarifero, 
una delegazione di lavoratori 
cercherà di farsi ricevere in 
sieme ai dirieenli nazionali 



I lavoratori del Cantiere navale di Ancona 

Reparto meccanica : no 
allo smantellamento 

-ANCONA — Una delegazione dei lavoratori del Cantiere 
navale .si è incontrata con esponenti PCI; erano presenti il 
segretario Mariano Guzzini. i compagni della Scgieleria e 
Tonorevole Paolo Gucrrini. La di.scii.ssione si è incentrata sul¬ 
la .situazione del Cantiere dorico c in particolare su alcuni 
provvedimenti presi ultimamente dalla direzione per la mo¬ 
bilita del personale che .seguono la vecchia logica degli spo- 
slninanli improvvisi e non programmati. Tali scelte sembrano 
piccostiluire per il reparto meee.mica le condizioni per un 
-suo ravvicinalo .sinanicllaiiicnto. 1 lavoratori si sono dichia¬ 
rali disponioih ad affrontare il problema della mobilità, pur¬ 
ché sia programmato e concordato; ma nfuiiano ogni inizia¬ 
tiva che di fallo porterà alla chiu.sura di un intero reparto 

In una nota diffu.sa a termine deirineontro le ultime deci¬ 
sioni dirigenziali vengono definite irre.spon.sabili. 

« 1 ritardi del Governo per la presentazione del piano di 
.settore della cantieristica, se da una parie dimostrano l'ur- 
genza di un mutamento del quadro politico nazionale e la 
formazione dì un governo d'emergenza - si legge nel comu¬ 
nicalo - daU'altro non può giustificare iniziative che pregni- 
(lichercbboro il piano stes.so)>. Per ultimo da parte dei rappre 
scnlanti comunisti è .stata sottolineata la necessità del man¬ 
tenimento del reparto meccanica e ei si è inipeenati a pro¬ 
muovere un incontro con le altre forze politiche democratiche 
della città, per un confronto e una preso di posizione comune 
di sostegno alle iniziative dei lavoratori del C.N.R. 


« Angelini Farmaceutici » di Ancona 

Lotta più dura se la 
direzione non tratta 

ANCONA -- Dopo le due ore di sciopero effettuale nello 
scoiso me.se di dicembre, ncUambito delle iniz.iativo di lotta 
proclamale dalla F.U.L.C. (Federazione unitaria Lavoratori 
Chimici) Nazio«iale, a seguito della interruzione dcll.a trat¬ 
tativa aperta Ha il Coordinamento Sindacale Nazionale del 
Gruppo Angelini Farmcaeulici di Ancona .saranno co.iiretii 
ad intensificare la lotta qualora la direzione aziendale non 
rccede.s.se dalle sue posizioni di intransigente cfiiusura sui 
pillili essenziali della piattaforma elaborata dal sindacato. Le 
proposte avanzate dai lavoratori vertono essenzialmente su 
cinque punti e riguardano la difesa e rampliamento dei livelli 
occupazionali, il potenziamento della ricerca nei vari .settori 
farmaceutici e para-farmaceutici. la contrattazione degli in¬ 
vestimenti, il ri.sanamento degli ambienti di lavoro, la ricer¬ 
ca di una nuova organizzazione del lavoro. 

La farmaceutica, comparto del più va.sto settore della 
chimica, non è rimasta esente dalla grave crisi che ha colpito 
questa branca dcH'economia italiana, una crisi aggravata 
però, nel ca.so specifico, dalla mancata attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria (la quale non ha ancora delineato i suoi campi 
di azione e le linee generali .sulle quali le aziende dovranno 
muoversi), e il snippo Aneelini — dicono i lavoratori — 
che aH’intcmo del .settore farmaceutico ricopre un ruolo di 
notevole importanza, non può sottrarsi al confronto con le 
organizzazioni sindacali nella ricerca della .salva’zuard;a de; 
livelli occupazionali e della diversificazione produttiva, prò 
prio nel momento in cui si assiste a licenzi.imenti e al ricor.-o 
indiscriminato alla ca.ssa intcgraz.ionc. 


Dibclttito sulle) 

« operazione sviluppo » 

Possibile per 
rAssinduslria 
la ripresa 
produttiva 

-ANCON.A — Incontro ieri mat¬ 
tina alla sala della Provincia 
di .Ancona, sulla operazione 
sviluppo » (Ilici pacchetto di 
indicazione .sottoposte dalla 
Coiifiiiduslria a governo e sin¬ 
dacati, -Solo marginalmente 
le Marcile sono state al cen¬ 
tro del dibattito; d.ill'ampia 
ilhistra/ione del documento, 
si'olia dal dr. Cori, si iolg,ino 
all lini degli obiettivi (losti dal 
l'.Assiiuliistria dcil.i proiincia 
(il .ViKona. ruot.niti attorno a 
tre perni: ndiirre la (li.sorcn 
p.i/ìone. spingere verso gli in 
vestimenti, controllare i mec 
canismi inflattivi. .Anche il 
pit'sidenle della assneiazio 
ne Hianclii. aH'ini/.io della riii 
ninne (cui lianno partecipa 
to le rappresentanze dei sin¬ 
dacati conrederali. il presi 
(linle delia giunta regionale 
CialTi. autorità locali), ha con¬ 
fermato come sia [xissiliili' 
una ripivsa produttiva elle ve 
da il foncorso di tutti, tanto 
più in lina regione elle ha 
saputo < sfidare v il disegno 
perverso della reces.sione con 
la ff'iva di resistenza costitui¬ 
ta dalla pictola indii.strla. 

Si tratta di iniziare una 
rigoro.sa azione strutturale - 
ha (letto fra Taliro Bianehi 
— nel massimo consen.so delle 
divt'rse parti sociali, una a/io 
ne capace di origin.are prov 
ledimenti governativi effita 
ci ». L’.Assinduslria parlo da 
alcuni dati di fatto del 1!)77: 
li deterioramento della prndii 
/ione, randamento insoddisfa 
(ente della occupazione, il ri 
stagno degli iniestimenti e la 
dinamica salarialo. 

Le proimste sono note; rag- 
giniigimento e staliilizzazioiK' 
(lidia produzione fino al li 
vello d(*l 4.5 por conio; an 
mi-ntn di 100 nnl;’, unità occu 
paté: rir-iiie.st.T di ronfonore 
ii disavanzo de! settore pub 
blico entro i H) mila miliar¬ 
di pr-‘\isii. con una mano 
ira fiscale c tariffaria per 
!• Il) mil:i miliardi. 

Inoltre, secondo quanto n 
ferito da (ìori. si intendi* 
.spmgere. per uno .sviliipjKi 
quali)icato. sulla legge di ri¬ 
conversione industriale, sulla 
leggi* per rocciipazione gio 
\anile (non ima parola però 
su'l.i mancata a|>plicazione 
della '^28.'),- fino ad oggi), 
sulla legge 183 per la indù 
str.ali/zaz.ioiie delle zone de 
presse. 

L’ri problema messo a fiio- 
eo dairintervento del dot 
tor Kraus i* quello del credi 
to per l esfxirta/ione. che m- 
teres.sa particolarmente la no¬ 
stra regione. Un acc*mio 
non di più — è .stato fatto 
alle diffiioltà del .settore te.s 
sile e della calzatura: l’as 
soeia/ione degli industriai., si 
è detto, deve dire cinaramen 
te tome proctdere per inver¬ 
tire m (nu'-ti settori iierico 
l<i-c tend<-n/«* rei-c.-"i\e. 


ANCONA - Per la concessione di un quantitativo aggiuntivo di metano i FERMO - A colloquio con l'assessore al Bilancio, compagno Ezio Santarelli 


Potranno essere soddisfatte 
1100 domande finora inevase 


La metanizzazione non può essere più rinviata 

Quali sono le cause dei ritardi — Come si è mossa la giunta di sinistra 


FOTOFINISH 


SPORT 


ancona — Nel corso di una 
conferenza stampa, a cui è 
Intervenuto Tas-sessore comu¬ 
nale alle aziende municipaliz- 
rate Nino Liirantoni. l’avv. 
' BartoUni e ring. Bernardini, 
rispellivamonie presidente e 
direttore dcU’azienda munici¬ 
palizzata gas di .Ancona, han¬ 
no illustrato i termini de.all 
accordi raggiunti a livello 
■ nazionale nel dicembre scor¬ 
so tra gli organismi rappre¬ 
sentativi dei Comuni e delle 
aziende municipalizzate e la 
SNAM e gli effetti che quest) 
• hanno avuto ed avranno per 
la città di .Ancona. 

I risultati sono più che 
soddifacenti e consentono pei 
almeno i prossimi due anni 
un armonico programma di 
sviluppo nell'utenza del gas 
metano per usi civili. In con- 
siderazione infatti della p.)r- 
ticolare situazione in cui si C 
trovata Ancona dopo il ter¬ 
remoto. grazie anche al saldo 
del debito da parte dell’»- 
zienda nei confronti della so¬ 
cietà crogairice del ga.s. la 
SNAM ha conces,so un quan¬ 
titativo aggiuntivo di metano 
per l'anno termine ii ’78 di 
2.379 mc'rh. che sommati agli 
attuali 13.500 assicurano ».ii.n 
disponibilità pari alia ricii.c- 
Sia avanzata (iall’azicnda «che 
•ra di 16 mila mc'rh.). 

«Questa favorevole siiti i- 


zione — ha ricordato il ore- 
sidente Bartolini — ha con¬ 
sentito all’azienda di riveder® 
c ridimensionare le misu i; 
re.strittivc che è stata obbli¬ 
gata ad a.ssumere negli u!ti’;ii 
tempi per la erogazione -iel 
gas per impieghi non stret¬ 
tamente di cucina, cosicché, 
non appena ci è pervenuta l.-. 
comunicazione ufficiale d? 
parte della SN.AM lo scorso -J 
gennaio, la commissiona 
amministrairice ha deliberato 
di riprendere la erogazio.ie 
del gas per u.so promiscuo, 
in accoglimento di tutte b» 
richieste fino ad oggi pervr 
nule o che perverranno entro 
i prossimi due anni ». 

Grazie cosi alla nuova di 
sponibilità. potranno esser® 
evase le 1100 richieste di at 
lacciamento finora giace.ill 
nei cassetti, questo convali¬ 
derà il primato della città 
dorica, cioè quello di esser® 
la città più metanizzata d'I‘.» 
lia. In b.ase infatti all'utenza 
complessiva — come ha so* 
tolineato ring. Bernardini -- 
se si con.sidera il numero 
delle utenze promiscue e si 
calcolano gli appartamenti 
serviti da impianto centraliz 
zato. almeno 19 mila famiglie 
si ri-scaldano con il metano 
(il 68 per cento rispetto alla 
utenz,) comple.s.slva c il 63 
per cento rusiictto ai nucl.*i 


familiari residenti), mentre le 
utenze civili allacciate al l. 
novembre 17 assommano a 
27.852, il 93 per cento della 
popolazione residente. A 
queste debbono es-=ere inol*''e 
aggiunte 821 utenze tra offici 
pubb’nci e privati, edifici reo 
I.o.stici. sedi universitarie. :r<i 
pianti sportivi, o.=pedali c 
cliniche. 

L’asses-sore Lucantoni lia 
espresso s(xidisfazione per ii 
modo in cui si è arrivati -oi;.» 
soluzione di certi problemi 
per i quali ramminLstra/iur.e 
comunale si era impez.nF.ta 
da tempo; innanzitutto la 
po-ssibilità di rifornire di me¬ 
tano anche le abitazioni del 
centro .storico, e poi po:r.s:i 
no essere acquisite nuove i- 
tenze per uso di riscaldamen¬ 
to per impianti centr.nliz/ati 
e per centrali termiche, pur¬ 
ché funzionanti con bruciaL> 
ri combinati, in grado cioè r.l 
impie.sare in alternativa •me¬ 
ramente gasolio o interamen¬ 
te metano. 

«Tutto questo — ha conti¬ 
nuato ancora Lucantoni — è 
andato avanti con l’opera di 
risanamento dell’intera a- 
zienda. che ha permesso di 
coprire il deficit di un mi¬ 
liardo dello .scorso anno, an¬ 
che con un personale che -st i 
lavorando da parecchio tem¬ 
ilo sotto organico». 


FERMO — L’.Amministrazio- 
ne comunale di Fermo ha 
posto al suo attivo un men¬ 
to particolare; è nusciia in 
soli 22 mesi a concludere il 
99'> di un programma con¬ 
cordato per quattro anni. 
Con queste referenze. PCI, 
PSI e F'SDI si apprestano 
ad affrontare il 1978, l’anno 
de’.'.a elaborazione di un al¬ 
tro programma pluriennale, 
su cui confrontarsi con tutte 
le forze piohtiche deila città. 

Perché la Giunta di sini¬ 
stra possa dire di aver com¬ 
pletato al lOO';: il suo pro¬ 
gramma, manca la metaniz¬ 
zazione. Con l’assessore al 
Bilancio, compagno Ezio San¬ 
tarelli. cerchiamo di vedere 
chiaro in questo complesso 
problema, cozzando però in 
forme di opposizione, che ne 
hanno provtx'ato il sistenra- 
tico rinvio. 

— Perchè Fermo non ha 
ancora la metanizzazione? 

« Non è certo per colpa del¬ 
l’attuale amministrazione — 
dice Santarelli —. bensì per 
due altre ragioni: prima di 
tutto per la cri.si energetica, 
che ha reso problematico, di 
recente, l’approvvigionamen¬ 
to di materia prima presso 
la SNAM (che non era dispo¬ 
nibile a fornirne provocando 
perplessità c ritardi nelle 


; .scelte del Consiglio comuna- 1 
i le); l-a seconda ragione, for- j 
; .se p;ù grave, è la [xiura di- > 
: mostrata dalle precedenti am- ' 
! ministrazioni ad affront.are • 
i con coraggio scelte in q’uc- i 
: .sto .senso > j 

; — Qual è stata riniziativa t 

{ della Giunta dì sinistra? | 

: « Nel programma d: giun- j 

j ta ci siamo subito trovati ) 
! d’accordo con PSI e PSDI J 
j per I-a gestione diretta, che ri- t 
I tenemmo opportuna sia per i 
! ragioni tecniche che .sociali j 
; e finanziarie. Non ci nascon- j 
j demmo s.à allora le diff.coi- 1 
i tà iniziali, tanto da stabilire [ 
I un acitantonamento sulla ven- • 
j dita deir.Azienda agraria, j 
! per fare fronte ai primi due ' 
1 anni di avvio; poi la ge.stio- | 
) ne sarebbe diventata, infatti, j 
I ampiamente attiva. i 

« Su questa base ci siamo j 
mossi ottenendo promes.se di l 
mutui dagli istituti di previ- J 
denz-a. Abbiamo avviato uno | 
studio tecnico e finanziano i 
di mas-sima (affidato su prò- i 
posta della stessa opposizio- 1 
ne. ad una equipe milanese), 1 
mentre contemporaneamente 
abbiamo chiesto al Consiglio 
comumvle di anticipare le pra¬ 
tiche dei mutui per trovarci i 
con i soldi in mano appena j 
approvalo il progetto. 1 


« Su questa prassi ci .sono 
-State divergenze soprattutto 
con la DC che avrebbe volu¬ 
to dapprima discutere il pro¬ 
getto di massima- Si-amo arri¬ 
vati a fine dicembre propr.o 
con la proposta d; d.scutere 
questo progetto, ma in con¬ 
siglio comunale ci siamo tro¬ 
vati dinanzi, ancora una vol¬ 
ta, ad una opposizione pre¬ 
concetta dell.a DC. c’ne ri¬ 
metteva in di-scassione nsul 
tanze tecniche ampiamente 
discusse e convalidate ». 

— Qualche accento critico 
è stato colto anche da parte 
di PSI e PSDI. E’ cambiato 
qualcosa nell’accordo di giun¬ 
ta su questo punto? 

« Per la verità è stata una 
sorpresa anche per noi con- 
-Statare certi tentennamenti 
da p.'irte di compagni di giun¬ 
ta, anche perche in questi 
due anni, né il PSI né il 
PSDI hanno m.ai lasciato in¬ 
tendere di voler rimettere in 
discussione quanto concord.a- 
to nel febbraio del '76 rispet¬ 
to alla metanizzazione; né 
elementi di novità .sono sta¬ 
ti apportati dal pro.gotto di 
m-assima. Malgrado lutto es¬ 
so prevede fin dairinizio mar¬ 
gini seppur modesti, di pro¬ 
fitto che via via diventano 
sempre più ampi. E ciò av¬ 


viene con previsione di co¬ 
sti al cittadino veramente 
bassi, piu ha.ssi di tutta la 
zona (106 lire, comprese tas¬ 
se ed IVA, per il riscalda¬ 
mento — il gasolio è oltre 
le 170 lire! — e 138 lire per 
usi domestici). Per far figu¬ 
rare •utili .super.ori di 20-10 
milioni sarebbe bastato alza¬ 
re il prezzo di sole 5-10 lire! 

.Alia luce di tutto ciò ci 
riesce veramente meompren- 
sibile ratteggiamento delle 
altre forze politiche specie 
se pen.s=amo che laddove am¬ 
ministrano, hanno ultima¬ 
mente optalo .«istematicamen- 
te per la ge.stione diretta. 
Perché .solo a Fermo tante 
difficoltà, e pierche proprio 
ora ? ». 

— Come si muoverà Tarn- 
ministrazione. ora? 

« Per quanto riguarda il 
PCI non c’è dubbio che con¬ 
tinuerà -a spinsere per una 
approvazione immediata dei 
progetti di massima, perché 
si Dosi^ avviare l.a fase c.-e- 
rutiva. arrivando cosi entro 
il 1979 ad allacciare i primi 
22200 nuclei familiari de! cen¬ 
tro urbano, .Abbiamo comun¬ 
que la massima disponibilità 
ad approfondire il d.scorso 
perché tutti i problemi siano 
sujjerati al p.ù presto ». 


Befana preziosa per FAnconetana 


Dalle nostre parti si di¬ 
ce: « L'epijanic. tutte le 
feste se le porta via •>. Per 
la squadra dell'Anconita¬ 
na la festa (da quest’an¬ 
no declassata e spostata 
di tre giorni sul calenda- 
not ha portato iia i ma¬ 
lumori ed i guai Ila vin¬ 
to in scioltezza, rifilando 
al malcapitato Suzzara 
ben cinque segnature. Un 
avvenimento — se st vuo 
le — per gli affecionados 
bianco rossi che l'avranno 
presa proprio come un 
regalo della befana. Cer¬ 
to ormai in molli si do¬ 
mandano. a questo pun¬ 
to quanto volga que¬ 
sta benedetta formazione 
dorica, che continua ad 
andare a corrente alterna¬ 
ta. I programmi sono da 
tempo ambiziosi, ma an¬ 
cora nessuno scommette¬ 
rebbe una lira sul raggiun 
•pimento dei grandiosi tra¬ 
guardi prefissati. 

Chi è che non delude 
mai. invece, è lo squadro 
ne ascolano di Mimmo 
Renna. Con la vittoria dt 
domenica ha portato ad II 
punti il lantaggio sulle 
« dirc'.te n isi fa per dire) 
avversane e pare proprio 


irrefrenabile. 

Ormai anche i giornali¬ 
sti sportivi più smaliziati, 
non riescono a trovare ag¬ 
gettivi adeguati. Si e det¬ 
to proprio tutto ed in tut¬ 
te le maniere. Ora, tanto 
per fare qualcosa oltre a 
macinare vittorie, si mette 
anche a sbriciolare record 
die duravano da ben 26 
anni. Con l'tiltima vitto 
ria, la squadra ascolana 
ha frantumato il record 
(anno VJ5ì-S2t detenuto 
dalla Roma, che aveva to¬ 
talizzato nel girone di an¬ 
data del campionato a 
venti squadre di serie B, 
30 punti. Con due giorna¬ 
te di anticipo, prima del 
giro di boa, l'.Ascoli ha già 
raggiunto 31 punti. 

Altro record, per ora so¬ 
lo eguagliato, è quello del¬ 
le vittorie consecutive: do¬ 
po quella di domenica so¬ 
no diventate sei e. non è 
detto che nel prossimo tur¬ 
no (si giocherà comunque 
.-tul difficile campo di Ma¬ 
rassi, contro la lanciata 
Sampdoria) non si possa 
in città vantare anche 
questo exploit. 

Emme 


I 
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Accordo istituzionale 


Positive reazioni 
alFappello del 
compagno Gambuli 


Passociazione umbra ha illustrato la linea economica della Confindustria 


Semidistrutto il locale della sezione PCI 


Gli industriali contro il Cipe Solidarietà alla «Maniiì» 

«la 183 era runico incentivo» 


I 

Le risposte della DC, del PSI, del PSDI e del I Analizzati dal presidente Briziarelli i dati economici della nostra regione: Il quadro è 


PRI - Qualcuno insiste ancora sulle dimissioni 


preoccupante <• Anche i politici (tranne i de) concordi che occorre mutare le decisioni CIPE 


PERUGIA — Nono.stante « il 
Messaggero » anche domenica 
si sia ostinato a sparare tito 
li su inesistenti dimissioni 
del presidente del consiglio 
regionale, la lettera di Gam 
bull sta avendo l’effetto che 
egli stesso auspicava: la 
questione Istituzionale è tor¬ 
nata con forza al tentro del 
dibattito politico regionale e 
tutti 1 partiti si .sono dichia¬ 
rati disponibili a consultarsi 
su questo toma. Quc.sto al 
meno quanto emerge da 
numerosi commenti che con¬ 
tinuano a susseguirsi 

« C’è da parte di tutte le 
lorze politiche — ci ha detto 

10 ste.sso presidente Gambuli 
commentando le reazioni alla 
.sua lettera — una valutazione 
estremamente positiva. Ri¬ 
tengo che il proce.s.so sia av¬ 
viato e che quest’apertura di 
una fa.se politica nuova sia 
ormai accettata da tutti. Si 
tratterà ora di lavorare se¬ 
riamente perchè vengano ri- 
.solte le difficoltà che ancora 
permangono per giungere nel 
breve periodo a quel muta¬ 
mento che appare .sempre 
più po.sslhile ». 

I commenti dei rappre.sen- 
tanti dei partili sono infatti 
unanimi sia sull’importanza 
dell’iniziativa del presidente 
Gambuti che sulla necessità 
di andare ad un confronto 
ravvicinato che porti a .solu 
zioni unitarie. Il compagno 
Mario Rolardinellì per il PSI. 
.sottolineando Timportanza 
del lavoro svolto fin qui dal 
presidente Gambuli (« il ca¬ 
rattere di provvisorietà della 
elezione — egli afferma — 
non ha influenzato minima¬ 
mente nei risultati po.sitivi di 
questa gestione»! aflerma la 
nece.ssità di procedere ver.so 
nuovo soluzioni. « Ocrnrrp 
cioè -- annota Mario Belar- 
dinelli -- che le forze politi¬ 
che ed in p.irticolare i .socia- 
li.sli si diano da fare per tro 
vare soluzioni meglio rispon 
denti all’altuale quadro poli¬ 
tico ed istituzionale ». 

FI la DC? Sergio Ercini 
coglie con espre.s.sioni molto 
positive l’iniziativa di Gam- 
huli che giudica motivata da 
coerenza e .sen.sibilità dato 
che .si prefigge di portare a 
compimento un amido e 
costruttivo di.scor.so tra tutte 
le forze politiche volto a da¬ 
re airislituzione regionale 
maggiore forza e capacità di 
operare. Per Ercini si tratta 
ora di andare ver.so una pre- 
.sidenza che .scaturisce da un 
con.sen.so più ampio. « E' un 
impegno di lavoro — afferma 

11 rappresentante democri- 
.stiano — nel quale noi met¬ 
teremo tutta la nostra con¬ 
vinzione ». 

« Abbiamo registrato pa.ssl 
decisivi in avanti — continua 
Ercini — nelle vicende che 
sono intercorse da luglio fino 
ad oggi, nel dibattito e nella 
comprensione tra le forze po¬ 
litiche .sempre in ordine a 
questo particolare tema, e 
quindi crediamo che la buo¬ 
na volontà, il senso di re- 
.sponsabilità c la necc-ssità di 
ricercare a livello istituziona¬ 
le larghe intese stia giungen¬ 
do ad un punto decisivo ». 

Po.sitivi anche i commenti 
del PSDI e del PRI. Il ca¬ 
pogruppo socialdemocratico 
Domenico Fortunelli, non 
precisa la posizione del suo 
partito sulle nuove soluzioni 
da ricercare, anche se si di¬ 
chiara disposto ad una veri¬ 
fica sul toma deU'inte.sa isti¬ 
tuzionale. Nemmeno Ma.ssimo 
Arcanionc. per il PRI. si al¬ 
lontana dalla valutazione i>o- 
sitiva deU’inizialiva di Gam- 
huli e.spre.ssa da esponenti di 
primo piano di tutti i partiti: 
<i Come capogruppo del PRI 
al consiglio regionale — af¬ 
ferma infatti -Arcamone -- 
non po.sso che ribadire il 
giudizio già espre.sso dal lu¬ 
glio scor.so ed in particolare 
rapprezzamento per il patto 
i.stituzionale e quindi il coin- 
volgimcnto rolla ge.stione dei 
gruppi di minoranza ». 

Parado.ssal mente qui;idi 
tutti sembrano felici di anda¬ 
re al superamento di una 
pre.sidenza altrettanto unani¬ 
memente nccnosciuta effi¬ 
ciente e .seria. 

Ma è propr/> qui il noceio 
lo del problema politico: 
quello noe. indipendentemen¬ 
te dalle jKT.sone. «li andare 
ad una presidenz.a che .sia 
espres.sione cu tutte le forze 
politiche democratiche. 

Nel luglio .scor.so ciò non 
fu possibile, ma con i mc*si 
tra.scor.si — c da qui è nata 
l'iniziativa di Gambuli — so 
no maturati ulteriori fatti 
che hanno ravvicinato una ta¬ 
le ipote.si. 

La votazione .sulla mozione 
Fortunclli-Fiorelh che ripro¬ 
poneva la di.scu-vsione su! do 
cumento imitano .sottoscritto 
dai panili a luglio, è .stalo 
uno di questi clementi nuovi. 
Ala in generale la disponibili¬ 
tà di tutte le forze politiche 
ad un impegno imitano per 
dare una maeg'ore ba.se al 
povenio delle istituzioni si 
sta concretizzando 

Per ora. indipenrL»ntcmcnie 
dalle gaffe.s giornalistiche die 
suirargomento s-ranamente 
si sono ripetute, il presidente 
Settimio Gambuli continua 
con la serietà di sempre a 
svolgere tutte le funzioni che 
a luglio aveva provvisori.ì- 
mente accettalo. 

g. r. 


Nozze d’oro 


Condanna contro 
la violenza 
che insanguina 
ritalia 

PERUGIA — L'aiione Icrrorislì- 
ca tragicomenle compiuta a Roma 
aabalo scorto è stata condannala 
dal presidente del consiglio re¬ 
gionale Gambuli. 

« Con il presidente della Ca¬ 
mera Ingrao, allermo — ha pro¬ 
seguito Gambuli — che sarebbe 
davvero criminale cercare pretesti 
o giustificazioni solo perché si 
tratta di giovani di estrema destre. 

« Anche il governo deve tare la 
sua parte con capacita e rigore. 
Lo stato dell'ordine pubblico nel¬ 
la capitale ed In altre città cl 
preoccupa, come ci preoccupa II 
fallo che — ha concluso — ben¬ 
ché riiormati i servizi segreti più 
essenziali nelle lotte al terrori¬ 
smo non riescano ad avviare il 
loro lavoro perché ancora non so¬ 
no stali designati i comandanti «. 


PERUGIA. -- «Operazione 
Sviluppo ». Cosi si chiama la 
prospettiva della linea di po¬ 
litica economica che la Con 
findustria sta presentando in 
que.sli giorni al governo, alle 
forze politiclie, a quelle .so¬ 
ciali, e alle organizzazioni pe¬ 
riferiche delle associazioni in¬ 
dustriali. 

Ieri mattina è stata la vol¬ 
ta di Perugia. Alla sala delle 
riunioni deH’as.sociaz.'one in¬ 
dustriali perugini di via della 
Palletta c’era molta attesa. 
E non solo ovviamente per 1’ 
illustrazione deU'operazlone 
sviluppo, fatta dal doti. Forti, 
funzionario centrale della 
Confindustria. Ma anche per 
sentire dal presidente dell’as- 
soclazione Ing. Vincenzo Brl- 
zlarelli i dati della congiuntu¬ 
ra nella nostra provincia e 
forse soprattutto per verifica¬ 
re Insieme ai politici l’evolu¬ 
zione della polemica sulla leg¬ 
ge 183 che così come dovreb¬ 
be applicarsi, aH’Umbria, se¬ 


condo le modificazioni del CI¬ 
PE, ri-schlcrebbe di non far 
più decollare la nostra regio¬ 
ne dal punto di vi.sta indu- 
I striale almeno per un’altra 
t decina d’anni. 

I E in effetti, suliito dopo la 
I relazione di Forti, la riunione 
I si è traslnrinata in una graii- 
I de as.senilitea aperta sulla 183. 
Aveva cominciato Briziarelli 
a porre nei suoi giu.sti termi¬ 
ni il problema. «La limitazio¬ 
ne deH’applicazlonc dei hene- 
fic: della legge significa di 
fatto privare questa provincia 
-- ha detto testualmente lo 
ing. Briziarelli — deH’unlco 
incentivo esistente ». E per¬ 
tanto - aveva concluso il pre 
sidente dell’associazione 
mi rivolgo ai politici qui pre¬ 
senti per studiare le forme 
per cercare di mutare l’orien- 
tainento deU’autorltà centra¬ 
le. 

Briziarelli del resto ora .sta¬ 
to chiaro anche sui dati del¬ 
la congiuntura riferita allo 


. - I 


-scor.'O anno. Nel ’77 si è regi¬ 
strata in Umbria una sostan¬ 
ziale stabilità di occupazione. 
E' un trend positivo? No. per¬ 
che in lutti gli altri anni, 
sempre secondo Briziarelli, 
vi era stala i-. .sempre » una 
crescita reale deU’occupazio- 
ne. E pa.ssiamo al secondo 
dato allann.inle. l.’INPB do 
r.i tue 1 dodici mesi trascor.si 
ila autorizzato ben 2 158.4.s5 
ore di cassa integrazione che 
vuol dire un incremento del 
68'/ rispetto al 76. Quali so¬ 
no i settori ni aperta diffi- 
roltà? 11 te.ssile, ralimentare, 
rabbigliamento. 

Ecco perché, ha concluso 
Briziarelli. mentre apprezzia¬ 
mo i risultati anticongiuntu¬ 
rali raggiunti su scala nazio 
naie nei ’77 non possiamo fa¬ 
re a meno di dire che l’ipo¬ 
tesi presentala dal governo di 
un incremento del reddito del 
due per cento per l’anno in 
conso è a.s.soliUamente insiif 
ficiente per corri.spondere al- 


Anche il consiglio regionale critica Toperato de I CIPE sulla 183 

«E’ una decisione inaccettabile» 

Rilevati i pericoli per Teconomìa umbra se vengono negati gii incentivi alle aziende - il 
consiglio tornerà a riunirsi lunedì prossimo - Discusso il piano di formazione professionale 


PF.RL’GI.X — Con motivazioni 
diverse e non senza ixtlemi- 
ca. tutti i capigruppi ieri .se 
ra nel corso del dibattito al 
Con.siglio regionale iianno giu¬ 
dicato inaccettabile Topcrato 
del CIPE. la cui deci.sione pri¬ 
verebbe tjua.si tutta rUmbrta 
dei fondi della IM. 

Nes.sun volo ha sancito que¬ 
sta prima indicazione, .si è in¬ 
fatti preferito attendere i ri¬ 
sultati dell'incontro di oggi fra 
i segretari regionali dei par¬ 
titi. i sindacati e gli impren¬ 
ditori (che riportiamo qui so¬ 
pra) prima di andare alla vo¬ 
tazione di un ordine del gior¬ 
no. 

I capigruppo hanno nei lo¬ 
ro interventi tutti auspicato 
il raggiungimento di una po¬ 
sizione unitaria anche per 
quanto riguarda la proposta 
da fare al CIPE. Per lunedì 
c stato riconvocato il Consi¬ 
glio regionale che dovrebbe 
votare un ordine del giorno 
pos,sibilmente unitario. 


Il dibattito si è svolto su 
un ordine del giorno itresen 
tato dalla giunta regionale do¬ 
lo. dojxi aver criticato la de¬ 
libera del CIPE. si chiedeva 
il ritiro di questa c l'adozio 
ne. neirerogare i fondi della 
183, dei criteri suggeriti in 
passato dal Consiglio. 

Discussa anche la legge sul¬ 
la formazione professionale. Il 
provvedimento era stato rin¬ 
viato dal Commissario gover¬ 
nativo sulla base di 3 rilievi, 
formazione profes.sionale. 

Saranno i Con.soj;zi a ge.stire 
direttamente tutta la questio¬ 
ne della formazione professio¬ 
nale, mentre il consiglio regio¬ 
nale avrà funzioni di indirizzo 
e coordinamento. La legge in¬ 
dica poi come metodo quello 
della partecipazione. Ogni con¬ 
sorzio dovrà infatti predispor¬ 
re annualmente la proposta di 
piano delle attività da svol¬ 
gere. dopo aver sentito il pa¬ 
rere delie organizzazioni sin¬ 
dacali e degli imprenditori. 


! La legge indic.i |)Oi come me- 
j todo quello della partecipazio- 
j ite. Ogni con.sorzio dovrà in¬ 
fatti predisitorre annualmente 
la proixtsta di piano delle at 
tività da svolgere. doiKt aver 
scMitito il parere delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e degli 
imprenditori. Per quanto ri¬ 
guarda il personale da utiliz¬ 
zare in linea di massima e.s.so 
dovrà e.ssere re|)erito fra quel¬ 
lo già in forza (ires.so istituti 
operanti nel .settore. Qualora 
però .si dovesse verificare una 
carenza di personale le as.sun- 
zioni avverranno in base ad 
uno speciale elenco, predispo¬ 
sto dalla giunta a cui potranito 
iscriversi tutti coloro che a- 
vranno un titolo di scuola me¬ 
dia superiore, esperienze la¬ 
vorative nel settore e attività 
di insegnamento in corsi di 
formazione professionale pres¬ 
so enti o i.stituti. Da ultimo 
verrà i.stituito un fondo nel 
quale confluiranno tutti gli 
stanziamenti regionali per la 


Oggi rincontro 
tra Regione e 
consiglio di 
fabbrica dell’IBP 

PERUGIA. — Si Incontra¬ 
no oggi l'assassore ragio¬ 
nale all'industria, Alberto 
Provantini. che rappresen¬ 
ta la giunta ragionale a I 
delegati dal consiglio di 
fabbrica della Perugina. 

Come era stato annun¬ 
ciato dal coneiglio di fab¬ 
brica nella conferenza 
stampa, la mobilitazione 
continua anche attraverso 
un impegno rivolto alle 
istituzioni, forze politiche 
e sociali della regiona. Dal 
canto suo la giunta regio¬ 
nale con rincontro di og¬ 
gi riafferma il proprio im¬ 
pegno per fare dalla que¬ 
stione IBP uno del nodi 
centrali da risolvere nella 
regione. 


le leciti line attese di nuovi 
posti di lavoro. Da qui Pope 
razione .sviluppo della Con- 
findu.stria che tende invece 
airallari;a!neni o didla iia.se 
produttiva e a v.n ta.s.->o di 
crescita del leddito nazion.ile 
del -1.5 per cento. 

I cento indu.-^triali pre.-,entl 
a-coltano in .-.denzio i dati e 
le parole di Briziarelli. Nella 
sala ovattata ora .s: aspetta 
che parlino gli iioniini politi 
tici. Tocca ad .-Mlterlo Pro- 
vanlini asse.s.sore regionale .il- 
l’indtisiria a lare il primo 
punto. 

II provvetiiinento del CIPI 

- dice il compagno Provan- 

tini -- dimostra ancora come 
a Roma non si .sia compre.-ia 
al fatto la realtà deH’Uinhria. 
Le piccole e iiu*tiie iinpre.se 
avevano pie-,cntato 670 do¬ 
mande Iter oltre 200 miliardi 
di Iman/ìainenti. Il Coiusiglio 
regionale poi con la .scelt.i 
dei 30 comuni aveva eoiiipiii- 
to una ojtzione di (irogram- 
mazione deci:,a e punluaU'. 
tra l’altro in pertetla armo¬ 
nia con le localizzazioni pre¬ 
viste dalle 670 domande degli 
imprenditori. 

Domani -- dice ancora 
Provammi - la giunta regio¬ 
nale una già ieri sera il Con¬ 
.siglio regionale ha volato 
una importante mozione» si 
incontrerà con il prc.sidente 
della fetlerazione regionale 
degli ìndiLstnali D’Attoina, 
con 1 .segretari dei partili po¬ 
litici. con le organizzazioni 
sindacali. In quella .sede 
compiremo ima verifica del¬ 
le po.s-sibilità aperte. Ma Pro- 
vantini continua nella di.sa- 
mina della siluazìpne econo¬ 
mica regionale. « Sia a Pe¬ 
rugia che a Terni ■ affer¬ 
ma la cri.si ;si è latta più 
e,-.plicita e ri.schia di diven¬ 
tare drammatica ». Nell’ulti- 
ino anno, a fronte del mani 
fc.starsi di que.sla crusi. ei .so 
no .stati nella nc.-^lra regione 
1700 nuovi occupati (ma quii- 
.-.1 tutti grazie al turnov.=r) 
e solo 20 pero in virtù della 
legge siiiroccupazione gin 
vanile. Si dovrà fare qualco- 
.sa. anzi parecchio di più 
conclude Provantini. 

Dopo di lui parla il coin 
pa.gno on. Fabio Maria Ciuf 
finì che prospetta gli impc 
gni del Comune di Perugia e 
poi la .solita slilza degli onr» 
revoli democristiani ipcr la 
cronaca Radi, De Poi, De 
Carolis) che in queste mani 
te.stnzioni sono sempre pre 
.sentì in mas.sa. Si alzano ov 
vinmente per difendere il 
governo e la DC locale sulla 
183. Ma stavolta al de gli 
va male: gli imprenditori .so¬ 
no tutti (o qua.si) .schierai' 
con la Regione dell Umbria. 

Mauro Montali 


per l'attentato fascista 

Dichiarazioni dei partiti — Sconcertante atteggiamento della polizìa 
che esclude il movente politico — La manifestazione a S. Valentino 



Un'assemblea in fabbrica 


Due 

oggi 


ore 

alla 


di sciopero 
«Linoleum» 


N.AKNl — Que.sla mattina i lavoratori della Linoleum .scio- 
pen.'ianno per due ore. dalle 8.30 alle 10.30. Durante le ore 
di astensione do! lavoro si riuniranno in a.s.seinblea nei locali 
della mensa per di.scutcre l’annunciato provvedimento della 
direiif r.** di mettere in cassa integrazione 15 dei 2.50 dipen 
ilenti pel un periodo ili tre inr.si a 24 ore .settimanali. 

Nel frattempo la direzione di Milano ha risposto al tele¬ 
gramma con il quale raminlni.slra'zionc comunale di Narni 
chiedeva un incontro per disculere il provvedimento. La dire¬ 
zione ginerale ha ri.s.salo per venerdì 20 la data deirincontro 
con raiiiinini.strazione comunale di Narni. 

Durant» la settimana un altro incontro dovrebbe svol¬ 
gersi tra la Regione e la Direzione generale della Monlerihre. 
il gruppo al quale appartiene la fabbrica chimica di Narni 
Scalo, per discutere .sulla situazione di tutte le industrie del 
•gruppo dell’area <li Terni. La data non è stata fissata. Ma si 
parla di mercoledì o di giovedì prossimo. 

Anche la FULC (Federazione unitaria lavoratori chimici) 
provini .'ale. si è riunita per discutere della Linoleum. Al ter¬ 
mine è stato cmc.sso un comunicato con il quale si rifiuta la 
ca.s.sa integrazione in quanto — così come è stata annunciata 
— si pre.sentn come l’anticamera del licenziamento. L’azienda 
non motiva la rìchie.sta con nc.ssuna esigenza di ristrutturare 
gli impianti. Anzi annuncia di non voler nemmeno investire 
il Miliardo e seicento milioni ottenuti dal Medio Credito 
ReElonale e che dovevano servire per costruire una nuova 
lìnea di produzione. 


Il piccolo comune della Yalnerina prepara un piano di fabbricazione per salvare i vecchi edifici 

La gente potrà ritornare ad abitare 
le rase de! rentro storico di Arreno 

Oltre airimpoverimento del tessuto economico d ella valle l'inagibilità dei numerosi edifici fati¬ 
scenti ha favorito lo spopolamento • Il paese dunque non si estenderà, occupando le terre fertili 


ARRONE — Un tipico comu¬ 
ne della Valnerina: di piccole 
dimensioni, con un centro 
storico interessante, una eco¬ 
nomia povera. Con questi 
problemi devono fare i conti 
I progettisti che stanno ela¬ 
borando il piano di fabbrica¬ 
zione per Airone. Hanno già 
disegnato una bozza sulla 
quale è .stata a^n-lata la fase 
della partecipazione ed è sta¬ 
to già redatto il plano parti¬ 
colareggiato per 11 centro 
.storieo. approvata di recente 
dal tlon.siglio comunale. 

Cerne -SI diceva, una eco- 
nomn povera: fino a qualche 
anno fa la V'alnerina pote\’R 
vantare una discreta presenza 
industriale. acIc.s.=:o pratica- 
mente è rima.sta soltanto 
l agricoltura che. come avvie¬ 
ne dappertutto, non garanti- 
.•^re certo un reddito .suffi 
rienle. Cominciò a chiudere, 
una ventina di anni fa. la 
Car*icra. -a .segali a mota la 
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PERUGIA 

TURRENO: G pcrrc stellari 
MIGNON: Lulu sposa crot.ca 
MODERNISSIMO: Ralab'a g ovarve 
PAvUNè: Doppio celitso 
LILLI: B.anca c Berme 
LUX: Febbre di donna (V.M 1S» 

MAKSCiANO 

CONCORDIA: Rcgaree pori pot 
rLJl •Lao.O 
ASTRA: (cti uso) 

VITTORIA: I v c;e.'.:. de. ca'ate 

bFOltIO 

MODERNO; {.luo-.’o programma) 

OERU1A 

DERUTA: Napoli sì ribella 
(V.M 14) 

GUBBIO 

CINEMA TEATRO ITALIA: Squa¬ 
dra antiscippo (VM 18) 

PASSIONANO 

AQUILA D'ORO (Chiuso) 

TERNI 

POLITEAMA: C .-.ama e var.eta 
VERDI: Il Gatto 

FIAMMA; Ini.-amrn. a '-a d men- 
s o.gj 

MODERNISSI.MO; S! de .negli ablss 
LUX: Jessongs 

PIEMONTE; U-.a sia oso ccn tanta 
vog’ -3 in co'aa 

GUALDO TADINO 

ITALIA: La pietra che scolla 


Viscosa di Collestatte, poi fu 
la volta di Papigno e. per 
ultima, ha chiuso l'Augusta 
di Montefranco, altro piccolo 
comune che confina con Ar- 
rone. Una economia impove¬ 
rita e una degradazione ben 
visibile. Basta analizzare, tra 
l'altro, i dati demografici per 
comprendere le conseguenze 
negative che questo fenome¬ 
no ila comportato. Arrone a- 
veva nel 19.51 3637 abitanti. Al 
censimento del 1975 si potè 
constatare che la popolazione 
SI era ridotta a 2617 unità. 
L’esodo forte cè .stato qual¬ 
che anno fa, mentre in questi 
ultimi tempi la popolazione 
tende a stabilizzarsi. 

In quale misura, oltre alla 
mancanza di iLsorse econo¬ 
miche, anche la mancanza di 
.strumenti urbanistici ha ac¬ 
celerato lo sfKjpolamento di 
questi piccoli centri? « In 
passato — ri-sponde il sinda¬ 
co di Arrone Vìctorugo Botti 
— i piccoli centri non erano 
nelle condizioni di poter fare 
dei piani particolareggiati. 
Accadeva croi che la gente 
non avendo qui la possibilità 
di trovare un alloggio, pren¬ 
deva e se ne andav.a a Ter 
n: ». Adesso» .si vuole ribaltare 
questa tendenza. Il piano 
particolareggiato per il cen¬ 
tro .storico, open delia eoo 
peratìva Chiaromondo, è sta¬ 
to di.segnato con questo .spi¬ 
nto. L'ob’.ettivo che ci si è 
pas*.’ è il recupero per intero 
del patrimonio edilizio del 
centro .storico. 

La vo'.ontà ;he c'è dietro è 
quella di puntare, per soddi¬ 
sfare la richiesta di abitazio¬ 
ni. sul centro storico e con¬ 
tenere, di coruseguenza, l’e- 
spansione esterna. 

« Vogliamo evitare — preci¬ 
sa il sindaco Botti — l’e- 
spansione nelle zone agricole 
perché intendiamo difendere 
le loro produzioni, in partico 
lare VoUvicoUura. Vogliamo 
Invece incentivare il ritorno 
dentro il centro storico dove 
esi-stono appartamenti disabi¬ 
tati perche ormai ridotti allo 
stato di ruderi. E’ proprio 
per questa ragione che ab- 
bi.amo previsto degli inter¬ 
venti di edilizia economica e 
popolare per restaurare vec¬ 
chi edifici del centro .stori¬ 
co ». 

Ma non c’é il rischio che 


questa operazione non sia 
compresa e che ne.s.suno ac¬ 
cetti di tornare ad abitare al- 
rinterno delle mura? « Noi 
abbiamo condotto — rLspon- 
de rarchitetto Walter Tocchi, 
uno dei progettisti — una in¬ 
dagine .«ocio economica e ab¬ 
biamo chie,sio se qualcuno e- 
ra intenzionato, qualora glie¬ 
ne fosse .stata d.ata la pas.si- 
bilità. a ritornare nel centro 
storico. Abbiamo ottenuto 
parecchie risposte affennaii- 
ve. La scelta di indicare il 
centro storico per ledilizia 
economica c popolare ha poi 
un valore politico ». L'arclii- 
tetto Tocchi spiega che ad 
Arrone si erano venficuti al¬ 
cuni ca.si di speculazione e 
qualche turusta era venuto ad 
Arrone per comprarsi la .'^- 
conda casa. Appena .si è sa¬ 
puto che c’era il rischio di 
espropri, il fenomeno si è 
bloccato. 


« Intendiamoci — precLs.'i 
rarchitetto Tocchi - .si trat¬ 
tava di speculazioni l>en di¬ 
verse da quelle operate dalle 
società iinmohiliari nei grandi 
centri .storici. Ad Arrone era¬ 
no limitate ad un ristretto 
numero di tentativi ad opera 
della piccola borghe.sia >;. In 
effetti quando .si pen.sa ad un 
piano particolareggiato per il 
centro .storico, .--i pe.nsa ad 
alcune e.sp-?r:enze « pilota ». 
come quella di Bologna. Che 
casa cambia per un picccto 
centro? « Il significato politi 
co — risponde Tocchi — è 
identico. Nella grande citta 
con li piano particolareggiato 
si tenta il riequiHbrio della 
città; in un piccolo centro 
come Airone, il piano parti¬ 
colareggiato diventa un con¬ 
tributo al riequilibrio lerrito 
riale della regione ». 



Giulio C. Proietti ; Una suggestiva immagine di Arrone 


SILPA: cassa 
integrazione 
invece dei 
licenziamenti 

PERUGIA. — Raggiunto l’ac¬ 
cordo alla SILPA di Corda¬ 
no; i 12 licenziamenti sono 
stati trasformati in cassa in¬ 
tegrazione a zero ore. La no¬ 
tizia è giunta a conclusione 
di un incontro, svoltosi ieri 
mattina nella sede del dipar¬ 
timento economico della Re¬ 
gione- 

La crisi della SILPA. ini¬ 
ziata già da lungo tempo, 
nell'ultimo periodo si era ul¬ 
teriormente aggravata. li 
crollo delle commesse UNI- 
DAL e le difficoltà dell'IBP 
avevano pesato infatti nega¬ 
tivamente sulla situazione 
della piccola azienda. Pochi 
giorni fa erano arrivate a 12 
dipendenti le lettere di licen¬ 
ziamento. Operai e sindacato 
avevano prontamente prote¬ 
stato contro tali provvedimen¬ 
ti. chiedendo che venissero 
trasformati in cassa integra¬ 
zione. 

Per alcuni giorni alla SIL¬ 
PA si sono svolte una dopo 
l’altra numerose assemblee 
del personale e incontri con 
la direziona aziendale. AH'ini- 
zio la posizione del padrone 
era sembrata molto rigida, 
successive discussioni hanno 
modificato però la scelta ini¬ 
ziale fino ad arrivare all'ac¬ 
cordo. 


Una quaterna di tutto rispetto, contro una squadra scombinata 

Lazio scriteriata, Perugia quasi ineccepibile 


PERUGI.A — Il Perugia edi 
zione '78 iia brindato al nuo¬ 
vo anno con una quaterna di 
reti inflitte ad una Lazio ap 
par .^1 lontana parente di una 
squadra di c.aIcio. Merit: e 
dementi come .si .sa nel gio¬ 
co del calcio si confondono 
sempre, ma cadere nella 
trappola del contropiede ;n 
una partita esterna non fa 
certo onore né a Vinicio né 
alle sue scelte tattiche. 

Il Perugia ha fatto torna¬ 
re aLu mente l'Inter dei tem¬ 
pi d'oro Marcature ermeti¬ 
che per le punte ai-ver.saric. 
controllo de: centrocampisti 
ax-versari e lanci improvvi.si 
in profondità di un Vannini 
che anche se meno aggra¬ 
ziato ha riproposto un Sua- 
rez edizione '78. Affermato 
tutto questo si può certo ca¬ 
pire cosa valga attualmente 
Vannini per il Perugia. Il 
numero dieci dei grifoni me¬ 
riterebbe a questo punto, an¬ 
che una certa attenzione da 


quello .staff azzurro co»! .sol 
lecito verso il P.emonie e co 
SI poco informato sui perche 
dei continui successi della 
squadra di Baro Castigner. 

Un altro giocatore che me 
ma un dLscorso a pane e 
Walter Speggiorin. Nei quat¬ 
tro campionati precedenti l'a- 
’.a sinistra giocando prima a 
Firenze e poi a Napoli, ave¬ 
va realizzato complessiva¬ 
mente dodici reti. Quest'anno 
tra le file dei biancorossi, e 
non siamo nemmeno a metà 
campionato, ha già realizza¬ 
to sette gol c tulli di pregevo¬ 
le fattura tecnica. Che Speg- 
giorin abbia trovato il suo 
ambiente è fuori discussione, 
mi quello che più impres¬ 
siona del ragazzo è la volon¬ 
tà, la tenacia, l’Impegno. Co¬ 
me cannoniere nel ma-s-slmo 
campionato lo sta superan¬ 
do solo Paolo Rossi (undici 
reti, tre su rigore» e questo 
è un dato di fatto 

Nello spcttacoiare bagliore 


del quattro .i zero infililo al 
la Lazio una .=ola ombra, a 
nostro giudizio. La .=osiilu 
zione di Biondi con Gorelli 
non e s:aia inolio chiara. Fi 
no alla sua .sost.luzione. li 
ragazzo non aveva certo de 
meritato ed insieme a Van¬ 
nini aveva retto egregiamen 
te tutto li centro campo, da 
lo che Dal Fiume non è an 
cora al meglio delia condì 
zione fi.sica. Quando è stato 
.•^astituito Biondi, il Perugi.i 
ronduceva per una rete a ze 
ro e I.s pari.ta era ancora 
tutta da giocare Per fortuna 
nel .secondo tempo la Lazio 
SI è gettata scnteriatamente 
allattacro ed e .sfata colpita 
per ben tre volle in contro¬ 
piede. 

Anche Gorelli ha avuto la 
grande soddisfazione del suo 
primo gol in serie A ed il 
ragazzo se lo è meritato, ma 
l'aver tolto a Biondi la pos¬ 
sibilità e la gioia di poter 
concludere l'incontro non cl 


TERNI — La questura di Terni non sembra nemmeno intenzionata a indagare sugli « even¬ 
tuali autori » dell'attentato che ha semidìstrutto la sezione comunista di quariiere San 
Valentino. Il dottor Corbucci, della Politica, lo ha dichiarato esplicitamente; secondo lui 
€ non .si può parlare di attentato La .ste.ssa affermazione rijiolevano ieri mattina gli al¬ 
tri funzionari della questura. Per loro c.siste una sola ipote.si: (juella dcirincendio di 
natura non dolosa, verificatosi per un eortozircuito o per autocombustione. Ipotesi que.sla 

elle contra.sta con la c.mvln 
zinne unanime degli aliitanti 
di San Valentino e sulla qua¬ 
le .SI dovrel)l)e imi i li o qual- 
elle porple.ssità so non altro 
perclie i‘o)n.sodu> si e verili- 
cato nella notte tra sabato c 
domenica, alle ore 1,'30, pro¬ 
prio a poflie ore dai elimina¬ 
li latti di Roma e proprio 
nella sle.-,sa notte durante la 
quale i la.-,ei.sti hanno neo- 
licito i muri dcllii città con 
.scritte e.->altanti la violenza. 

Strano a diisi, ne.s.suno de 
gii autori (i.-l!c .scritte, alcune 
delle quali comparse proprio 
al centro della citta, è stato 
ideimi ic.do. Di autneombu 
si ione, a cau-sa di mozziconi 
di .sigarette o di altro mate 
naie die può provocare .simi¬ 
li effetti, è (idiitile p.arlare. 
visto che la sezione negli ul¬ 
timi quattro giorni era rlniu- 
.sta cliiu.ia. 

A dare l'allarnie è .stalo 
un compagno die abita nel pa¬ 
lazzo di Ironie alla .sezione. 
« Mi ha chiamalo mia moglie 
— ricorda il compagno Pipo- 
ni — per dirmi die dalla .se¬ 
zione iLiciva del lumo. Mi so 
ho affacciato, e ho vLslo un 
pezzo di stoffa che liruciava 
e altro fumo, in quantità mol 

10 maggiore, dio usciva dal 
l’mlerno ». 

Subito sono stali diiamaii i 
vigili del luoco. Quando l’in¬ 
cendio è .stalo domato, tutto 

11 materiale conservato all’in¬ 
torno (opuscoli, libri, handie 
re, tavoli, .sedie) era anda¬ 
to distrutto. I muri era¬ 
no completamente affumicali. 
Sui loro rapporto i vigili del 
fuoco iianno scritto di avere 
.spento un incendio origina¬ 
tosi « per cause lmpreci.sa- 
te». I pruni abitanti del quar¬ 
tiere che sono accorsi sul po- 
.sto, quando le squadre dei vi 
gìli del fuoco avevano appe¬ 
na terminato il proprio lavo¬ 
ro. Stanno avuto la chiara iin- 
pre.s.sione che si fosse tratta¬ 
lo di un attentato. Molti ri¬ 
cordano di avere .sentito agen¬ 
ti della Publilica sicurezza e 
vigili del luoco affermare che 
l’incendio era stato provoca¬ 
to da una bottiglia molotov 
o da una liomb.a carta. 

Nel pomeriggio di domeni¬ 
ca. nei giardini pubblici poco 
distanti dalia .sezione, si è 
.svolta una manifestazione al¬ 
la quale hanno partecipa¬ 
to tutu i rappresentanti dei 
partii: costituzionali, delle or¬ 
ganizzazioni .sindacali, degli 
enti locali. Mentre di fronte 
ai locale deila .sezione alcuni 
compagni stavano raccoglien¬ 
do i .soldi per ricostruire I* 
.•-czione. iianno parlato il com¬ 
pagno Dante Sotgiu. sindaco 
di Terni e il compagno Gior¬ 
gio Stablum. segretario della 
federazione. 

11 compasno Stablum ha 
e.^ordito ricordando che « a 
r.e.-,5uno di noi .stugge la de¬ 
licatezza e la drammaticità 
che caratterizzano la .situa¬ 
zione del nostro pae.se ». SUi- 
blum h.i sottolineato il colle¬ 
gamento tra 1 fa’ti di Roma 
e !’epi.‘.odio venfiralosi a Ter¬ 
ni. « Due giovani di venti an¬ 
ni sono morti — ha (letto 
Stablum — uno e in fin di 
Vita, ucci.sj in maniera barba¬ 
ra e feroce. Il fatto che fos¬ 
sero degli iscritti al Movi¬ 
mento sociale italiano non at¬ 
tenua minimamente la nostra 
piu ferma condanna e Io sde¬ 
gno per questo crimine ». 

Stablum ha poi ricordato 
Cile spesso la strategia della 
tensione trova un facile ter¬ 
reno. sul quale germogliare, 
nello stato di profondo disagio 
delie ma-s.se giovanili. « Oc¬ 
corre un governo di emergen¬ 
za — ha poi detto — per da¬ 
re una risposta a quc4 
milione di giovani disoccupa¬ 
li che non solo per il fatto 
1 d; cs-sere dLsoccupa'-i. ma an- 
I che per questo, a volte, an¬ 
che Il discorso riguarda 
una minoranza, si fanno stru¬ 
mento inconsapevole della 
reazione ». 

Stablum ha concl'a.v) ricor¬ 
dando che in questi giorni 
tutto il partito sarà mobilita¬ 
to sui temi che sono al cen¬ 
tro de’.rattenzlone pubblica. 
La mobilitazione terminerà 
con una grande manifesta¬ 
zione che Ri terrà il 22 di que- 
.sto mese, con il compagno 
Luciano Barca. 

La federazione socialista ha 
ieri emesso un proprio comu¬ 
nicato con il quale esprime 
.solidarietà al nostro partito 
per « rallentato di marca fa- 
.scista » contro la sezione di 
San Valentino. La .stessa co- 
.sn ha fatto la Federazione 
giovanile socialista. 


è paria indovinata 

Quanto da noi alfern.aio e 
.•-uffragato dal grande applau 
.'O die ha n.evuto il numero 
otto del Perugia dalla caloro 
sa curva nord al a sua u.-^cita 
dal campo. Questi sono natu 
ralir.ente punti di vi.sta che 
non tolgono nulla alla presti 
giosa vittoria del Perugia. 

Un’altra ombra: l'esecrabi | 
le episodio del lancio di un 
petardo che ha colpito il la 
ziale Manfredonia. Un nuovo | 
epi.s(xìio di teppnsmo che nul ' 
la ha a che sedere con il tifo, j 

L.a c’.a.vsifica. Perugia quin- , 
lo a tre punti daila Juventus ; 
è un piatto che va gu.stato i 
senza adombrarlo d: polem;- j 
che. Domenica allo Stadio | 
« Curi /> ci .sarà l'incontro più , 
atteso della stagione. Peai- i 
già o Vheenza si contenderan¬ 
no i due punti e con questi j 
lo .scettro di regina della pro- 
1 incia. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — I ro.saoverd; ha.n 
no collo un prezioso pareg 
gio sul difficile campo del 
Bar; L'uno a uno finale co 
slituisce uno .schiaffo alia 
tradizione che voleva la Ter¬ 
nana sempre sconfitta da 10 
anni in Faglia, dove per al¬ 
tro non era mai riu.sc:ta a 
segnare. Ha rotto Lineante- 
simo Casone al 20' del pnmo 
tempw con una staffilata da 
venti metri che ha sorpreso 
Tex De Luca. 

Il punto conquistato a spe¬ 
se dei biancorossi consente 
ai rossoverdi di difendere 
la seconda posizione in cla.s- 
sifica deU'atiacco di nume¬ 
rose e agguerrite pretenden¬ 
ti. E’ cambialo comunque il 
partner; in.sieme alla squa¬ 
dra di Marchesi c’è ora 
r.Avcllino 

Per domenica pros.sima hig- 
malch a Brescia dove Vol¬ 
pi e compagni .sono chiama¬ 
li ad un’altra difficile pro¬ 
va di maturità. 


Nella foto; i locali della 
sezione « Manni a Incendidif. 
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Il Belice si prepara allo sciopero generale di sabato prossimo 


Ancora 50 mila i baraccati: il 78 
deve essere l’anno delia rinascita 


Alla cartiera di Foggia 


Per Tazienda sono 
tutti «malaticci» 
i giovani che 
dovevano lavorare 


Inefficienza e immobilismo mentre si aggravano i problemi 


Severe critiche del Pei 
alla giunta di Cagliari 


l'obiettivo è di assicurare a tutti un alloggio civile per il 1980 — Domani a Roma | 

rhmìone della commissione interparlamentare che vigila sull'applicazione della legge | Erano stati scelti dalle « liste specia- | In un documento della segreteria di federazione e del gruppo 
Le manovre speculative che ostacolano l'assegnazione dei lotti che sono da ricostruire i li » — Effettuati esami medici pignoli consiliare si sollecita il superamento dell'attuale quadro polìtico 
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Prosegue la ricostruzione nel Belice. L'obbiettivo è fare in modo che entro il 1980 tutti i baraccati abbiano una casa 


I Dal nostro corrispondente 

I FOGGIA — Alia Cartiera di 
I Foggia continuano a verifi 
carsi fatti abbastanza scon¬ 
certanti. Il Poligrafico aveva 
! deci.so, su proposta dei sin- 
1 dacati unitari, di assumere 
; dalla lista sjK'ciale giovani ' 
j 5(1 unità. Cosa è avvenuto? j 
Dei 50 giovani chiamati, po- 1 
1 chissimi pare abbiano supe- ^ 
' rato la visita medica, si par- | 
I la addirittura di una decina. 1 
I .A que.sto punto sorgono una 
i serie di inquietanti interrogu- 
j tivi: qual è il metro di giu 
dizio del medico aziendale? j 
I Per fare il manovale al Po- 
I ligrafico in che cosa ennsi j 
I .ste l’idoneità fisica? C’c an- 1 
cora da chiedersi: è mai j 
I {wssibilc che molti giovani (a | 
parte i casi abbastanza iden- ! 
tificabili) idonei al servizio I 
; militare per il medico della I 
j cartiera .sono inabili al la- | 
i voro? Molti ragazzi ironica- j 
1 mente hanno detto che ora ' 


inoltreranno domanda di pen¬ 
sione di invalidità civile. 

Certo è che l’episotlio (e 
non è l'unico) pone con forza 
l’esigenza di un rigoroso con¬ 
trollo sul metodo che viene 
usato per quanto riguarda 
l’accertamento della idoneità 
fisica onde evitare discrimi¬ 
nazioni e soprattutto mortiti 
cazioni inconcepibili. Molti 
giovani dichiarati non idonei 
hanno detto che Tesarne me 
dico a cui sono stati sotto¬ 
posti è stato così pignolo che 
sembrava dovessero fare gli 
astronauti e non i manovali. 

Ci troviamo di fronte ad 
un fatto grave die va rapi 
da monte ri.solto, .soprattutto 
con una diversa disponiliilità 
(Iella direzione aziendale e 
anche con un maggior impe¬ 
gno dei sindacati aziendali 
nella lotta contro certi as¬ 
surdi sistemi fiscali. 

r. e. 


Il piano della 
Selve r non 
offre valide 
garanzie 
per il futuro 

Dal corrispondente 

FOGGIA — Il piano di ri¬ 
strutturazione della Sci- 
var (la fabbrica di confe¬ 
zioni 1 cui dipendenti so¬ 
no a cassa integrazione) 
è stato attentamente v?ì- 
gliato dal comitato provin¬ 
ciale permanente per T 
occupazione. Il piano di 
risanamento finanziario 
previsto dall’azienda è il 
seguente; occorrono un mi¬ 
liardo per l’acquisto di 
materie prime. 500 milio¬ 
ni i>er le paghe al perso¬ 
nale da erogarsi in dieci 
mensilità a partire da 
■ marzo per finire a dicem- 
-^^'.bre '78. saldare i vec- 
'*chl dèbltVoccdrré un pre¬ 
vistilo di e 500 

milioni. Secondo li piano 
aziendale la restituziojie 
del 50avverrebbe in tem¬ 
pi brevi, mentre il restan¬ 
te 50''J> verreblie restituito 
in cinque anni. 

Quali sono state le os¬ 
servazioni al piano? Pri¬ 
ma di tutto è stato fatto 
rilevare, nei numerosi in¬ 
terventi, che il piano pre- 
dispasto dalla Scivar non 
offre .solide garanzie e. in 
secondo luogo, è poco cre¬ 
dibile perché non confor¬ 
tato da chiari elementi 
tecnici e di mercato. Stan¬ 
do così le cose ia riunione 
è servita comunque ad ave¬ 
re un quadro completo del¬ 
la situazione in cui versa 
l’azienda mentre molti in¬ 
terrogativi si pongono so¬ 
prattutto alla luce della 
relazione (inviata al giu¬ 
dice delegato competente 
essendo la Scivar sotto 
amministrazione control¬ 
lata) delTavvocato Luigi 
Masullo, che è il curatore. 

A cosa sono serviti in¬ 
fatti, dopo la morte del 
primo amministratore uni¬ 
co della società, i massic¬ 
ci prelevamenti personali 
operati sui fondi Scivar? 
Come ha inciso sull’attua¬ 
le. precaria condizione del¬ 
l’azienda il tipo di gestio¬ 
ne che si è portato avanti? 

r. c. 

Ieri assemblea 
alla Metallurgica 
del Tirso con le 
forze politiche 

NUORO — Si è tenuta 
ieri alla Metallurgica del 
Tirso di Bolotana un'as¬ 
semblea generale dei lavo¬ 
ratori con la partecipazio¬ 
ne di rappresentanti dei 
partiti democratici del 
Consiglio, della giunta re¬ 
gionale. della Provincia, 
del comprensorio e di nu¬ 
merosi comuni c di altri 
consigli di fabbrica della 
Sardegna centrale. 

Nella relazione del con¬ 
siglio di fabbrica e nel di¬ 
battito si è esaminata la 
grave situazione dell’aztcn- 
da prossima al dissesto fi¬ 
nanziario per la gestione 
fallimentare dei proprie¬ 
tari Orsenigo. Circa 500 
lavoratori v^ono cosi mi¬ 
nacciati i propri posti di 
lavoro nonostante si trat¬ 
ti di una fabbrica moder¬ 
na tecnologicamente avan¬ 
zata che ha ricevuto in¬ 
genti contributi dalla Re¬ 
gione negli anni scor.si. La 
propc^ta che è emersa 
unanime dai lavoratori, 
dalle forze politiche e dai 
rappresentanti del con.si- 
gho e della giunta regia 
naie è quella di un inter¬ 
vento della GEPI i»r il 
rilevamento dell’azicnd/ 
con un partner pubblico, 
per ricostituire il capitale 
della .società e rinnovare 
sia Ta.s.setto proprietario 
.sia la gestione economica 
della Metallurgica del Tir¬ 
so. Su questi problemi si 
terrà a Roma un incon¬ 
tro fra lo parti interessa¬ 
te il 16 gennaio. 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — In tutti i centri 
colpiti dal sisma del ’()8 è già 
in moto la macchina della i- 
niziativa per il decimo anni¬ 
versario. Il Belice si organiz¬ 
za in questa settimana e si 
prepara allo sciopero genera¬ 
le di sabato e al convegno di 
domenica che si terrà a San¬ 
ta Ninfa nel Trapanese (la 
manifestazione popolare si 
svolgerà invece a Santa Mar¬ 
gherita nelTAgrigentino). 

Ma questo anno non è il 
solito rituale, quello cioè che 
si è andato ripetendo nelle 
precedenti nove ricorrenze 
della grande tragedia. Se è 
infatti vero che Timmagine 
■ dei paesi terremotati pre.sen- 
ta ancora, a 10 anni di di¬ 
stanza. aspetti drammatici e 
di abbandono, la novità più 
importante riguarda il con¬ 
creto avvio della ricostruzio¬ 
ne. Se si pensa che solo Tan¬ 
no scorso di questi tempi la 
tragedia del Belice era anco¬ 
ra tutta lì a testinron^nza 
degff sprechi e de^ iogiusti- 
ficabili ritardi, oggl“''Si^'può 
dire che qualcosa sta davvero 
mutando. 

Nella Valle si lavora per 
dare le prime case ai barac¬ 
cati che sono ancora 50 mila, 
il 1978 costituisce il banco di 
prova decisivo della rinascita. 
L'obiettivo finale, quantome¬ 
no per assicurare a tutti i 
sinistrati un alloggio civile è 
il 1980, quando verrà a sca¬ 
dere il piano di stanziamenti 
della legge 178, quella legge 
che da un anno a questa parte 
sta effettivamente consenten¬ 
do. pur tra gravi e nuovi ri¬ 
tardi. la costruzione dei cen¬ 
tri colpiti dal sisma. 

Domani a Roma la com¬ 
missione interparlamentare dei 
20 (il numero si riferisce ai 
membri della Camera e del 
Senato che vi fanno parte) 
che vigila appunto sulTappli- 
cazione della legge, terrà una 
riunione: al centro del dibat¬ 
tito la proposta di modifica 
che bisognerà apportare al 
provvedimento anche dal 
punto di vista finanziario, 
per accelerare maggiormente 
il processo di ricostruzione. 

La commissione nelTuItimo 
anno è stata più volte in Si¬ 
cilia per verificare di presen¬ 
za Io stato dei lavori. Il bi¬ 
lancio si presenta a doppia 
faccia: in molti dei comuni 
l’iter dei progetti per la co- 
stnizione della prima «unità 
abitati\'a > procede regolar¬ 
mente; in altri si devono an¬ 
cora registrare preoccupanti 
ritardi. In alcuni ca.si — per 
e.scmp:o Salaparuta c Santa 
Margherita Belice — le j 
commis.sioni comunali, cui | 
spelta il compito di approva¬ 
re i progetti e di as.sognarc i 
fondi strappati dalla lunga e 
tenace lotta dei terremotati, 
segnano il passo. 

Ci sono certo responsabilità 
esterne che riguardano una 
mancata as.si.stenza tecnica 
delTi.spcttorato allo zone tcr- 
rcmiMate (Torgani.smo del 
mini.stero dei lavori pubblici j 
creato alTindomani del si- j 
sma) e delle Regioni. Ma ci ! 
sono anche responsabilità lo- I 


Nuova mazzata » col ridimensionamento del petrolchimico 

Tra breve verrà chiuso il reparto 
di polietilene delTANIC di Gela 

I sindacati respingono il provvedimento — Attualmente sono più di mille gli operai 
delle imprese in cassa integrazione — Altri seicento verranno sospesi tra pochi giorni 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Sul petrolchi¬ 
mico Anic di Gela si è abbat¬ 
tuta una nuova manovra di 
ridimensionamento: la dire¬ 
zione dello stabilimento ha 
infatti annunciato ai sindaca¬ 
ti e al consiglio di fabbrica 
Timminente chiusura del re¬ 
parto polietilene ad alta den¬ 
sità. a conferma del piano di 
gravissima smobilitazione che 
è programmato dal gruppo 
pubblico dallo scorso mese 
di novembre. Nel grande 
complesso petrolchimico è in 
corso da alcuni mesi una 
preoccupante serie di fermate 
di impianti principali che 
lascia intendere quanto siano 
fondati i timori di una totale 
scomparsa clelTAnic dopo 15 
anni di attività a Gela. 

Il documento consegnato a 
novembre ai sindacati parla 
chiaro: secondo rigide sca¬ 
denze lo stabilimento verrà a 
poco a poco ridimensionato 
senza la previsione di nuovi 
investimenti, peraltro da anni 
annunciati, verso settori di 
produzione sostitutivi. In atto 
vi sono reparti che lavorano 
a ritmo ridotto, altri che 
vengono sottoposti a periodi¬ 
che fermate, altri ancora de¬ 
stinati definitivamente a 
scomparire come nel ca.so 
delTimpianto di polietilene. 
Le ripercussioni di questo 
gravissimo disegno dell’Anic 



Un'immagine degli impiantì ANIC di G«la 


paliatrici in cassa integrazio¬ 
ne. ormai da oltre 6 mesi. 


che si inquadra nella più go- i Altri 600 operai di qui a 
nerale crisi della chimica in qualche giorno subiranno la 
Sicilia (un p|olo colpito dai j stc.s.sa sorte. Il temporaneo 
programmi di ristrutturazio j allontanamento dalla produ¬ 
ne è quello di Priolo. a Si- I zione dei 1.600 dipendenti è 
racu.sa) riguardano in primo I però il segnale per nuovi at- 
luogo l’occupazione esistente. i tacchi ai posti di lavoro. 

A Gela som più di mille i j In a.ssenza di investimenti 
lavoratori delle imprese ap- 1 e di un piano di diversifica¬ 


zione della produzione, la 
ca.ssa integrazione minaccia 
di trasformarsi quanto prima 
in licenziamenti. E non solo 
per gli operai degli appalti 
ma anche per quelli della 
raffineria. 

I lavoratori dell’impianto 
di polietilene si sono imme¬ 
diatamente riuniti in assem¬ 
blea e hanno deciso di op¬ 


porsi al trasferimento in altri 
reparti, di istituire opere dì 
bonifica dello stesso impian¬ 
to. di accettare modifiche al¬ 
l’orario di lavoro e all’artico¬ 
lazione dei turni. In un do¬ 
cumento del consiglio dì 
fabbrica dello stabilimento e 
della FULC (Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori chimici) 
la manovra dell’Anic viene 
duramente contestata. « La 
logica di progressiva chiusu¬ 
ra degli impianti — dice il 
documento — e che già è 
stata respinta dai lavoratori 
die si sono rifiutati di e.sc- 
guire tutte le manovre che 
avrebbero comportato la de¬ 
finitiva chiusura della ” linea 
aromatici ” (si chiama così 
un altro reparto del petrol¬ 
chimico. ndr), viene ora ri¬ 
proposta per il settore poli¬ 
meri. Si continua cosi — affer¬ 
mano ancora nel documento — 
a portare avanti il program¬ 
ma di abbandono delle pro¬ 
duzioni senza, nel contempo, 
dare inizio ai lavori per gli 
impianti so.stitutivi. E ciò in 
curanti delle gravi tensioni 
sociali die si vengono a de¬ 
terminare » 

II consiglio di fabbrica e il 
sindacato puntano il dito ac- 
I cusatore nei confronti del 
i gruppo pubblico die tra Tal- 
i tro non rispetta gli impegni, 
assunti nel mese di luglio 
dello scorso anno in sede go¬ 
vernativa al termine di una 
difficile trattativa per nuovi 
in»’e.stimenti nella zona di 
Gela. Un impegno che deve 
essere invece rispettato e che 
dovrebbe coincidere con la 
fine del periodo di cassa in¬ 
tegrazione per i 1.600 operai 
sospesi dal lavoro. 


Colpo di mano de per l’azienda trasporti di Catanzaro 

È sono INCHIESTA MA DIRIGERÀ L'AMAC 

Sì tratta di Guido Saracco già condannato mesi fa per illeciti edilìzi 


Dalla nostra redazione 


; crazia Cristiana catanzarese, 
j vale più e forse più di un as¬ 
sessorato. 


zarese ma a quelle dei lavo- [ nentra\a c rientra, in un’al- 


C.AT.ANZ.ARO — Alla presi- sessorato. j tieri. 

denza dell’AMAC. 1 azienda . e anche Tonda che riporta | invece a guidare l'AM.AC 

dei tn^porti cittadini, dopo j Saracco alla guida delTAMAC, i toma proprio Guido Saracco, 

un periodo di gestione s«ia- j è un'onda del passato, quella ! ingegnere, condannato qual- 

lista. ci toma un democristia- j cioè del vecchio centrosmi- i che mese fa dalla Pretura a 


ralori, della città e dei quar- . tra logica; quella della sparti- 
lieri. < zinne del potere alTintemo 

Invece a guidare l'AM.AC i della Democrazia Cristiana, 
toma proprio Guido Saracco. • anche per corrispondere ad 
ingegnere, condannato qual- I ^n equìlibno fra le correnti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Di fronte al- 
1 incalzare della crisi eco- j 
nomica ed alla situazione j 
sempre più drammatica di t 
migliaia di famiglie di la- , 
voratori, la giunta comu- j 
naie di Cagliari si distin- I 
gue per inefficienza e im- j 
mobilismo. Bisogna dire | 
con chiarezza che Tesecu- i 
tivo si trova in una fase j 
di sbando, se non di sfa- j 
celo. I 

Perché questo stato di 
tensione alTinterno della 
Giunta e dei partiti che 
direttamente la esprimo¬ 
no? Cosa c’è dietro le di- j 
mi.ssioni delTasse.ssore alla | 
urbanistica, il democristia¬ 
no Palla? Come mai non 
.si interviene, con provve¬ 
dimenti di emergenza, per I 
porre riparo alla crisi idri- | 
ca. alla mancanza di al¬ 
loggi. alle condizioni disa¬ 
strose delTedilizia scolasti- ' 
ca e alla inefficienza dei 
trasporti pubblici? Ad ol¬ 
tre un anno di distanza 
dalla intesa autonomisti¬ 
ca nel capoluogo, per qua¬ 
li ragioni il programma di 
rinnovamento è rimasto j 
bloccalo? ' 

A queste domande rispon- | 
dono la segreteria della fe- | 
derazione comunista caglia- i 
ritana e il gruppo del PCI ' 
al Consiglio comunale, che 
hanno valutato in una riu¬ 
nione congiunta la situa¬ 
zione nel capoluogo sardo. 

I comunisti esprimono 
« viva preoccupazione per 
Timmobilismo che caratte¬ 
rizza Tattivìtà amministra¬ 
tiva ». Mentre la crisi eco¬ 
nomica si aggrava ed esplo¬ 
dono gli antichi problemi 
di Cagliari (acqua, casa, 
trasporti, eccetera). la 
■-< sconcertante paralisi del- 
Tamministrazione comuna¬ 
le non può che essere giu- ' 
dicala severamente dai co- | 
munisti ». Alla DC e agli 
altri partili impegnati nel- j 
l’intesa, il PCI sollecita un 
avanzamento urgente del 
quadro politico, per poter 
porre immediatamente ma¬ 
no alTattuazìone dei pun¬ 
ti programmatici concor¬ 
dati. j 

I.e cause delTattuale ne- i 
gativo stato di co.se vanno 
ricercate « nel disimpegno 
delTattività amministrati¬ 
va da parte di consisten¬ 
ti componenti politiche del¬ 
la giunta ». Non è un mi¬ 
stero che l’opera di rinno¬ 
vamento dei metodi ammi¬ 
nistrativi è ferma per il 
boicottaggio di gruppi mo¬ 
derati interni ed esterni 
alla giunta. Si punta ad un { 
deterioramento della situa- [ 
zione con lo .scopo di « far 
arretrare i rapporti fra i ' 
partiti, riportandoli a .su- j 
perate e non più proponi- | 
bili di.scriminazioni antico- | 
muniste». ' 

Tutto ciò è reso possibi- j 
le da un fatto ben preci- i 
so: «.Ad attuare il program- ! 
ma di rinnovamento con- { 
cordato fra i partiti de- j 
mocralici. e a rendere ope- | 
ranti importanti provvedi- i 
menti positivi presi dal i 
Consiglio comunale, è chia- I 
mata una giunta insuffi- ! 
cienle perché da essa è e- i 
.scluso il PCI. che raccoglie i 
i consensi ed interpreta gli I 
interessi di vastissimi stra- i 
ti di cittadini e lavoratori j 
di Cagliari ». ! 

« E’ nece.ssario — sosten- j 
gono la .segreteria della fe- ! 
derazione e il gruppo del i 
Consiglio comunale — su- j 
j perare l’attuale quadro po- j 
j litico facendo a.ssumere al j 
j PCI un diverso ruolo di , 
i direzione neU’amministra- 1 
‘ zione. in modo da consen- ‘ 

! tire uno sforzo concorda ! 

I to di tutte le forze demo , 
j cratiche per porre mano. ! 
j con la dovuta energia e ri- ' 

; solutezza. ai gravissimi prò- ! 

blemi della città ». I>a se- ! 

1 greteria della federazione i 
I e il gruppo comunista al 
; Consiglio comunale rilen- 
i gono infine doveroso nba- 


anche per corrispondere ad dire con forza < la esigen- 


no. E anche per il neopr^i- i stra. che in questa occa-sione 
dente, il democristiano Guido , ^a preso sui nuovi orienta- 
Saracco che per Tincarico la- 1 menti che Tinte.>a program- 
.ccerà quello di consigliere co- i malica in atto al Comune c.i 


.sma) e delle Regioni. Ma ci 1 tomo in un centro di potere 
sono anche responsabilità lo- I ^be è uno dei più gassati 

cali. Pe.sano. in altre occasio- | 

_ ' della orsranizzazione e del ser- 

ni. gra\is.sime nianivre .spe- ; .li'nttAdini ma che. co- 


.scera quello di consigliere co- i malica in atto al Comune c.i 
munale. è un ntomo: un n- I Catanzaro, invece, aveva po- 
tomo_ in un centro di potere ; ^to e pone. Un caparbio risve¬ 
che è uno dei più scassati gim irnsomma. di quelle for- 
della città, dal punto d^i vista 2 e pre.-^nti nella Democrazia 
della organiz^zìone e del ser- [ Crustiana che. nonostante la 
vizio ai cittadini ma che. co- : gravissima situazione citladi- 


za che il confronto fra i 
partili democratici prose- 
I gua a ritmo serrato e .si 
j concluda po.sitivamente in 


-, * vizio ai cittadini ma che. co- . ^nua^iune citiaui- i 

culatnc che ostacolano 1 a.s- , munque. nella vecchia logica : na. nonostante tutto, nona ! 

degnazione dei lotti oa ri- * sotiogovemativa della Demo- | Piante soprattutto ì nuovi rap- 

costruirc c anche interessi di ____ poni e gli accordi raggiunti 

gruppi speculatiti che incrc- j tra i partiti, si iUudòno di 

dibilmente iianno fatto lievi- Damili «Innn HdI Drì ! continuare lungo la vecchia 
taro i costi dt'Uc aree sino a ; 00110 ^0 i strada. j 

cifre superiori a quelle che ai hflmbinì (IbI questo consiglio di am- ! 

vigono nella città di Palermo. i» «i t ministrazione dell'.AMAC. ca i 

in pieno centro abitalo. Se €00111116 Ul AllOtOOle munque. non ci sono i ca ; 
dunque c’è. senza trionfali- » .i r munisti. Ixi battaglia, a suo 

^mi * imi sitin7Ìone oa^i.iìva P.ALERMO — .A .Altofonte tempo sostenuta in consiglio 

^ -^oo Stati ricordali in questi comunale dal PCI. per far I 

(che ha latto dire, in un ap- Giorni i 20 piccoli scolari de- I si che .sulle nomine della ge- | 

pe'io ai sindaci. ai sindacati j cgjutì 20 anni fa in un pau- i stione degli enti si seguLssero ! 


na. nonostante tutto, nona 
j stante soprattutto i nuovi rap- 
. poni e gli accordi raggiunti 
! tra 1 partiti, si illudono di 
! continuare lungo la vecchia 
! str-ada. 


pedo ai sìndaci. ai sindacati 


Pacchi dono del Pei • | 

ai hambinì dpi ^ questo consiglio di am- ! 

di DdlliUillI UCI ministrazione delT.AMAC. ca i 

comune di Allofonle * 

munisti. La battaglia, a suo 
P.ALERMO — .A .Altofonte tempo sostenuta in consiglio 
.sono stati ricordali in questi comunale dal PCI. per far i 
giorni i 20 piccoli scolari de- I si che sulle nomine della ge- | 
ceduti 20 anni fa in un pau- . stione degli enti si seguLssero j 


un'onda del passato, quella ! ingegnere, condannato qual- i equìlibno fra le correnti che il confronto fra i 

ioè del vecchio centrosmi- i che mese fa dalla Pretura a ! negli ultimi tempi aveva oartiti democratici nrose- 
ra. che in questa occa-sione quattro mesi di arresto (pe- i P”? volte dimostrato di .serie- ritmo serTato^^e ci 

a preso sui nuovi orienta- I na sospesa) ed a ima ammen- chiolare. Tutto ciò. naturai- j ® 

lenti che l’intesa program- da per avere diretto i lavori •! mente, a .scapito di un accor- | conciuaa po.silivamenie in 

latica in atto al Comune c.i di un fabbricato dalla dub- do politico programmatico, i tempi Pt-Vi superando 

atanzaro. invece, aveva pa bia legittimità costruito, tra ^he non poche resistenze an j qualsiasi difficoltà proce- 

o e pone. Un caparbio risve- ' Taltro. in difformità al prò- | cora continua ad incontrare ‘ durale ». 

iio. in-somma. di quelle for- | getto originario e che per di ' ad opera di certi .settori della | Insomma. non si può più 

? pre.-^nti nella Democrazia i più. segnatamente, per que- ■ Democrazia Cnstian.i. i quali | aspettare. 

rustiana che. nonostante la j stioni relative alTazicnda che ‘ non hanno ben compreso la j 

■avissima situazione citladi- oggi toma a dirigere, ha in } erave .situazione cittadina e [ 9* P* 

nonostante tutto, nona corso un altro procedimento j che pensano di riprodurre me- i 

ante soprattutto i nuovi rap- giudiziano. L’indagine del ma- i iodi che nulla hanno a che \ -- 

irti e gli accordi raggiunti gistrato. avviata ormai da ol- • fare con un nuovo e diverso 1 

a 1 partiti, si illudono di tre due anni, riguarda Tac- j modo di governare. i f{0gg]0; BttCIltBtO 

mtinuare lungo la vecchia quisto di un terreno che .se- j L'anno irtsomma si ap’-e ^ ”” 

r.ada. j condo un « parere di congm:- con un colpo di mànò demo- . COIltrO SedC 

In questo consiglio di am- ! rilasciato dal capo del- cristiano, che è un colpo por- i j* » 

inistrazione delT.AMAC. ca ! ! ufficio temico del Comune, i tato agli accordi. Una strada i 01 LOtta COIltinUa 

unque. non ci sono i ca J ingegnere Rrciotti «aneliegli ; pericolosa, di fronte ad un i 

unisti. La battaglia, a suo | a’wisato di reato», il Comu- , bilancio delTattivitii comuna- REGGIO C.ALABRI.A — Un 

mpo sostenuta in consiglio ! ue avrebbe dovuto pagare tre le positivo per alcuni aspetti attentato è stato compiuto 


Reggio; attentato 
contro sede 
dì Lotta Contìnua 


e ai partiti democratici che il mso crollo di una scuola pri- 1 criteri di competenza e di mo- 

Bolicc rinn.sce e .si presenta vaia. NelTocc.asione i compa- } ralità. ha avuto come conse- 

al decimo anniversario in gni della sezione comunista, ' guenza il fatto che il PCI 

niedi c con una grande va- i riconfermando una iniziati- i non ha voluto essere presente 


Belice rinn.sce e si presenta 
al decimo anniversario in 
piedi c con una gr.ande vo¬ 
lontà di ripresa) tuttaria non 
sono state cancellate e spaz¬ 
zate definitivamente tendenze 
allo spreco che in tutti questi 
nove anni hanno fatto del 
Belice un caso nazionale. 


va del popolarissimo dirigente 
comunista Michele Sala, 
scomparso due anni fa, han¬ 
no consegnato pacchi dono 
a decine di ragazzi del ca 
mune, frutto di una sottoscri¬ 
zione tra la popolazione. 


in un ente che forse più di 
ogni altro avrebbe dovuto 
cambiare uomini e metodi di 
gestione per corrispondere, 
finalmente, non alle esigen¬ 
ze clientelare di settori della 
Democrazia Cristiana catan- 


awisato di reato», il Comu¬ 
ne avrebbe dovuto pagare tre 
o addirittura quattro volte 
il .suo valore reale. 

In altre jwrole. nel momen¬ 
to in cui si è trattato di de¬ 
signare il nuovo consiglio di 
amministrazione delTAMAC. 
motivi, a dir poco di oppor¬ 
tunità. avrebbero scorusiglia- 
to che ai suoi vertici vi tor¬ 
nassero uomini la cui attività 
di amministratori è tutt’ora 
oggetto di indagine da parte 
della - magistratura. D'altra 
parte la nomina di Saracco 


«approvazione da parie del 
consiglio della variante), ma 
che registra ancora sotto la 
spinta di alcuni settori della 
Democrazia Cristiana, vecchie 
tentazioni «quella ad esempio 
della coinmis.sione edilizia che 
tenta di far pa.ssare dalla fi¬ 
nestra le speculazioni edilizie 
ricacciate dalla porta appun¬ 
to con la variante), antiche 
arroganze del potere, 

n. m. 


REGGIO CALABRIA — U.o ’ 
attentato è .stato compiuto ; 
Taltra notte contro la se- i 
de di Lotta Continua, in via I 
Venezia. Sconosciuti hanno j 
cosparso sulla porta d’ingre.s- ' 
so della sede il contenuto di | 
una lattina di benzina e poi 1 
VI hanno appiccato il fu<x:o. j 
Sul posto si .sono recati i i 
vigili del fuoco che hanno i 
domato l’incendio. I danni 
sono lievi. Gli agenti delTuf- 
ficio politico della questura 
hanno cominciato le inda¬ 
gini. 



Fila ad una fontanìna di Cagliari. La giunta comunale sem¬ 
bra insensibile dì fronte alTaccenluarsi dei problemi citindlnl 


CAGLIARI - Documento della Federazione 

Vigilanza rafforzata nelle 
sedi dei partiti dopo 
l’attentato alla sezione Pei 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un attentato di chiara matrice fa.scista è stalo 
ronipiiilo Taltra notte contro la .sezione comunista Lenin, in 
via Leopardi. Co,spar.sa di benzina la porta d’ingre.sso. i 
l'a.scisti hanno appiccato il fuoco. Giovani compagni della 
FOCI, che SI trovavano alTinterno del locale, .sono riusciti 
a domare le fiamme, aiutati dai vigili del fuoco, sopraggiunti 
quasi subito. Dopo le prime indagini, il questore di Cagliari 
doti. Midiri lia disposto che sia rafforzata la vigilanza in 
tutte le sedi dei partiti politici della città e della provincia. 

La Federazione comunista di Cagliari, in un documento, 
affenna che l’attentato è da collegarsi ai gravi fatti di 
Roma. Si tratta di «una ritorsione compiuta da gruppi fa 
scisti )>. e solo il pronto intervento di un gruppo di militanti 
ha evitato conseguenze gravi e drammatiche ». « Al criminale 
ntlentr-to alla .sezione Lenin che fa seguito a reiterare mi 
narre t- azioni di provocazione da parte dei fa.scisti — si 
legge ancora nel documento del PCI — occorre rispondere 
con la più ferma condanna ed esecrazione ». 

Il Partito ha richiamato « i militanti o le organizzazioni 
coriiunisli- alla più attenta e ferma vigilanza democratica in 
questo momento particolarmente difficile per la vita politica 
dei Pac.se ». La Federazione del PCI lia infine rivolto Tappcllo 
a tutti 1 cittadini perché venga inlen.sificato « l’Jmpegno uni¬ 
tario e di mn.ssa per isolare que.-.ta nuova e insidiosa spirale 
di vmienza politica 


Editori Riuniti 


Politica e storia 
in Gramsci, 1 

I temi più vivi c attu.ili dolTopera qramscian.i. Qui. 
in anteprima, le principali comunicazioni che saranno 
presentate al convegno indetto per novembre dall'Isti¬ 
tuto Gramsci. 

« Nuova biblioteca di cultura >• - pp. <140 - L. 7.00C 

La spesa pubblica 
in Italia 

A cura di Luciano Barc.a e Guido Carandini 
La spesa pubblica da fattore di crisi e d'infiazione a 
fattore di rinnovamento e .sviluppo. Un contributo 
significativo e originale allo stuifio di uno dei maggiori 
problemi economici nei pae.si industrializzati. 

- Argomenti » - pp. 400 - L. 4 500 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 

Un'avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi e il « muro • di Berlino. Un raffinato romanzo 
a suspence. che svela la crisi di una civiltà, 

- I David » - pp. 123 - L. 1 800 

Ulisse 

Enciclopedia della ricerca e della scoperta 

L'ascesa della 
borghesia, 3 

la civiltà europea tra il 1200 e Fa fine del 1700, dallo 
sviluppo delTeconomia cittadina alla rivoluzione fran- 
.cese. 

« Grandi opere • - pp. 384 - L. 28 000 


novità 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

^ VU Botteghe Okiitc 1-2 Roma 
# Tutù t libri e \ ^beki italiani ed esteri 
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A un mese dallo scoppio nel reparto della Montedison di Brindisi 

Servono 100 miliardi per l’impianto 
Urgente un incontro Regione-governo 

Ieri incontro tra giunta, dirigenti aziendali, sindacati, partiti ed Enti locali 
L’esigenza di avviare la produzione al più presto: si parla di un periodo tra 
i ventitiualtro e i trenta mesi — Un raccordo con il piano chimico nazionale 


Regione Molise: 
giovedì verrò 
rieletto l'ufficio 
di presidenza 


CAMPOBASSO - Domenica 
8 gennaio è .scaduto il man¬ 
dato statutario, detto dei tren¬ 
ta mesi deH’ufficlo di pre.si- 
denza e delle commi.s.sioni 
permanenti alla ftegione Mo- 
ii.se. Gli organismi verranno 
rieletti giovedì pras.simo. La 
DC. che comserva ancora la 
maggioranza assoluta, non 
vuole affrontare concretamen¬ 
te il problema di una diversa 
organizzazione delle commis 
gioni e deH’ufficio di presi¬ 
denza. 

I capigruppo dei partiti de¬ 
mocratici hanno firmato un 
documento che e stato pre¬ 
sentato nei giorni .scorsi al 
presidente del gruppo consi¬ 
liare DC: In caso si chiede 
che VI .sia una riunione pri¬ 
ma del prossimo consiglio di 
tutti 1 caplgruppo. Nel docu¬ 
mento si afferma ancora che 
l’auspicato accordo istituzio¬ 
nale non tende aU'annulla- 
mento delle jKxsizioni di mag¬ 
gioranza o di minoranza po¬ 
litica ma .solo alla ricerca 
di convergenza che con.senta- 
no votazioni unitarie per le 
cariche consiliari. 


■V >J:- 

J4& ' 




Temperature polari 
nel Sud : ghiacciate 
le strade abruzzesi 







L'incendio di un mese fa nello stabilimento Montedison di 
Brindisi 


SARA' ESAMINATO IL « PIANO BISAGLIA » 


Oggi vertice a Roma sulla 
crisi delle miniere sarde 

Sempre oggi il Presidente Raggio insedierà le dieci commissioni 
permanenti — Valutazione del PCI sul bilancio per l'anno 1978 


Dalla nostra redazione confronto che si è reallz- l glonale adeguata alla pe.sante 

zato m Consiglio e tra 1 jwr- situazione economica, che .si 

CAGLIARI — Il presidente titi deH’intesa ha permesso | è ulteriormente aggravata 

de! Coirsiglio regionale An- di migliorare il bilancio, de- j nelle ultime settimane, 

drca Raggio in.sedierà oggi terminando il contenimento, ; Un’altra scadenza di rilievo 
le dicci commi.ssioni penna- .seppure molto parziale, delle , è quella di oggi a Roma, do- 

nenti. Ogni singolo compo- , .spe.se correnti. In particolare i ve il pre.sidente della giun- 

nente, subito do|jo Tirnscdia- I è .stato ottenuto l’aumento — ! tn on. Soddu ha convocato i 

mento, provvederà ad eleg | .senza ncoirero all indehita- parlamentari sardi e i rap- 

gore i'utricio di pre.-idenza mento straordinario ventilato presentanti dei sindacati per 

deira.s.seinhlea. I.a; coniini.s- nelle prime proposte della un esame assieme agli asses- 

.sioni permanenti erano rin- munta — degli stanziamenti sori aU’industria e alla pro- 

que, ma le recenti modifiche per le si>ese produttive in set- grammazione, della crisi nel- 

al regolamento intorno hanno tori qualificanti come il man- le miniere. In particolare sa- 

trasformato in permanenti lenimento del livelli occupa- rà esaminato il piano Bisa- 

anche le coinmis.sioni spe tivi neirindustria, le trasfor- glia, che non prevede alcun 

ciali. mazloni fondiarie in agrieoi- intervento per rimpianto di 

I,a conferenza dei prc. 7 Ìden- tura, il preavviamento al la- produzione dello zinco, senza 

ti dei gruppi con.sihan .sarà voro il quale non si può realizza- 

quindi chiamata a fi.ssare il Risultati più significativi si re il polo integra»? minera- 
calendario dei lavori Nei potevano ottenere se si fosse rio-metallurgico delineato dal- 

prassimi giorni gli importanti data al bilancio una impo- la legge 268 del secondo pia- 

provvedimenti che .saranno ri- stazione diversa attraverso il no di rinascita e fatto uro- 

pre.si in esame dal Con.siglio contributo e la partecipazione prio dal programma trien- 

regionalc. coòtituiranno ”iin di tutte le forze politiche e naie predisposto dalia Re- 

terreno per misurare la p<is sociali. Solo da tale confron- gione. 

sibilità di reale avanzamento to poteva e può scaturire una ■ 

del quadro |xiIitiro. Questo ri nuova politica della spesa re- : 3* r* 

lieve viene dal gruppo conni- _____ 

nista. die lia .sollecitato il va- 

df ksS'mSì:; Per non finire all’Asinara tenta 

SónrTta’'ISi'ifI™\'nà''iV?™ '• suicidio un detenuto a Sassari 

.sui diritto allo .studio; la ve j SASSARI — Sergio ChiaranigUo. detenuto nelle carceri di 
rifica 0 l’adeguamento del j S. Soba.stiano, ha ingerito una forte dose di farmaci. Soc- 
programma economico j corso d’urgenza dai compagni di cella e dagli agenti di cu¬ 

li gruppo comuni.sta ha inol- | stodia. il detenuto è stato trasportato aU'Ospedale civile di 
tre e.sprc.s.so una v.ilutazione [ Sassari è sottoposto ad un lavaggio gastrico nel reparto di 
sul recente volo per il inl.in- j rit niinnzione. Uno stretto riserbo circonda questo episodio 
ciò 1978. die è .stato approva- ! che rivela ancora una volta lo stato di tensione esistente nelle 


Dalla nostra redazione ' |' l'aquila — Non tende ad allentarsi la morsa di freddo che 

.scoppio e dalla di:,truzione del . ' ^ 4 'ffk WAl 

• renarto P27 del Petroldiimi- ^ ^ i servizio meteorologico dell aeror autica, si sono registrate la 

' co^h V.ndisi che ‘ , maggiori punte stagionali (cinque gradi sottozero a ^ 

■ la morte di 3 operai e la \ -- meno la Campobasso, meno 15 gradi a Campo di Mezzo e 

■ paralisi di tutto li compie.sso '' I meno 16 a Campotosto In Abruzzo). , 

‘.chimico, li pre.-,idente delia -f ' Nell’Aquilano •'grande bacino è 

' Giunta rocrinn-iin "wauiwtt» quasi comp etamente ghiacciato in superficie, come molti 

! ?dl2^MontSn delle"S ^ I piccoli cors*^! d’acqua. A Campo '-Peratore quota 22« 

I nizzazioni sindacali, rappre < ' ''termometro è sceso a -20 gradi. LAquIa si ò svegliata 

sentami dedi Fnfi binali p ^ ì stamane sotto un cielo sereno e avvolta in una cappa di 

delle forze poiitlchè, SI sono 1 ..V- - iMk i É ' 

innontr-iii ìnrì mattina nnr iin ' WHHHHF .Mt. iWli^W. 1 per I esaur mento de 6 batterie. Molte condutture di acqua 

! esame della lS^ ‘ ' ' -tentane pubbliche e canali di grondaia sono rimasti 

i decidere le iniziative da pren- ì ! ofiiacciati. , , j. uj i ■ » ii..i 

: dere per ottenere i finanzia- llj^ . Grosse formazioni di ghiaccio sono segnalate nelle gallarle 

' menti necessari inirna lOii mi- ' « ' I dell autostrada Roma-L Aquila e nelle principali arterie me- 

I llàrdi, pcr lf ; rldion,ll. L-ln,idia più è sempre M Mio 

dell’impianlo distrutto -b-t . •' traffico si svolge ovunque con pencolo e la polizia stradale 

1 Unanime e st-itn il nrnnn 1 ' ' - raccomanda di non mettersi in viaggio se non In caso di 

nirnento di dar' vita mi un , _Jj|Ì|É { «strema necessità Sul g|Tacclo. è necessario ricorrere alle 

movimento unitario che oorti i ' somme munite di chiodi svedesi, perche in molti casi le 

al più presto po:ssihi!e al'.i I --- ‘ catene si sono dimostrate Inefficaci. 

ripresa produttiva del petrol- j 

cliimico brindisino. Que.sto ---—-------— 

impegno è stato ribadito dal 

dottor Mario Lupo, amtnini- iii •ll/l •%lll •• 

bS'deMaTmo " maltempo mette in luce {assoluta precarietà delle strutture viarie e commerciali 

tedison, li quale ha indicato '-—-————— --— ----- 

la nece.-isita di inclividu.irc [ 
leggi attraverso le quali ac- i 

cedere ai finanziamenti ne- ! ■ ■ V I ^ I ^11 

figliai Un po di neve e Potenza e bloccata 

anclie as.sicuraio die la ri , _■_ 

per operai 

la cassa integrazione sarà u- ' ; 

tilizzata per un processo di'Tii. •!, .fi* -.i-pì t 

riqualificazione della manodo- ! Torni presi d assalto, trasporti urbani e servizidi nettezza urbana non funzionanti — I mezzi in- 
! fe1;sion'aikà’‘£ | sufficieiiti dell’ANAS — Disagi in molti comuni della regione — Interrotte numerose strade^ 

I stato il rappresentante della 
Montedison sugli sviluppi e 

la diversificazione piodutliva nostro corrispondente ! lucane. di Poten/a. che dà consi- ! 

dell intero comple.-»so: in P I jjna anziana donna d(‘- gli agli auloinoliilisli .sul- 

quanto, ha affermalo, biso- POTENZA — Le nevicale, j ceduta per a.ssider.imenlo la percorriliililà delle .str.i- , 

mim certamente straordi- j ad Anzi, piccolo paese ad de e sui pereor.si alterna- ! 

E- 'tato questo invece il '^'J'Jattiite.si nei gior- ; alcuni chilometri dal ca- | tivi. si ha l’impre.ssione di 1 

punto di forza delle organi/.- i -Scorsi sulla Basilicata. ■ poluogo. decine e decine j trovarsi in una situazione I 
/azioni sindacali .sintetizzato come del resto .su altre j di comuni completamente I di vera e propria emergen- j 
dal compagno Cannine di regioni centro meridionali, , isolati senza luce e sen- j za. Poche le strade non t 

Pietrangelo, a nome della fe- hanno me.sso in evidenZii , //acqua, la maggior parte i innevate e percorribili sen- j 

derazione CGIL, CISL, UIL ulteriormente lassoluta , delle strade della regione i z.i catene e atie.sso perieo- ; 

dallo'st'ató ?n'’emerven/^ precarietà delle strutture j interrotte: questo e il pn- lese lastre di gliiaeeto han- 1 

ha Vtt'o in sintki Di Pie- '''^rie. commerciali, e più j mo tragico bilancio. no fatto la loro comparsa 

trangelo — per affrontare I generale di tutti quei ; Anzi, nel leggere il co- un po su tutte le arterie 
problemi di pro.spettiva del .servizi indispensabili per ; municato di questi giorni, stradali minori. Si dice - - , 

petrolchimico. Nel momento la vita civile delle popola- , del Compartimento ANAS nell’ambiente della prefet- j 

in cui andiamo a chiedere .sol- tura, forse per incoraggia- ; 

di alla collettività da Monte- _____mento — che solo il treni- ! 

dison non è in grado di « f- — no della FCL e quelli delle 

lrripr5t?no^ti‘<<rfu^ Augusta: sbarcati ieri i marinai 

blemi dello sviluppo dcll’in del mercantile indiano in fiamme j i dei viaggiatori. 

tero compie.sso, e per fare Aiir'nc-rA ■rror.*an..a**rr. marinai ani situazione -- che va 

mTcanllI? lidlano . Jùgal Pandminl .. In difficoltà a 

tutte le forze pollticlie, .in mtnlìa aW aa» risila einilla «nrin «harr-att lari mattina SO hi lIOlITlalita, grUZiC ,ll 


Il maltempo mette in luce l'assoluta precarietà delle strutture viarie e commerciali 

Un po’ di neve e Potenza è bloccata 


Dal nostro corrispondente i lucane. 

! Un.i anziana donna d(‘- 
POTENZA — Le nevicale, j ceduta per a.ssider.imenio 
non certamente straordi- j Anzi, piccolo paese ad 
narie. abbattute.si nei gioì- ; alcuni chilometri dal ca¬ 
ni .scorsi sulla Basilicata. ■ poluogo, decine e decine 
come del resto .su altre ! qj comuni completamente 
regioni centro meridionali, | isolati senza luce e sen- 


regioni centro meridionali, | isolati senza luce e sen- 
hanno me.sso in evidenz^i , //acqua, la maggior parie 
ulteriormente lassoluta , delle strade della regione 
precarietà delle strutture | interrotte: questo e il pn- 
viarie. commerciali, e più ! mo tragico bilancio, 
in generale di tutti quei ; Anzi, nel leggere il co- 
.servizi indispensabili per ! municato di questi giorni, 
la vita civile delle popola- , del Compartimento ANAS 


di Poten/a. che dà consi- j 
gli agli aulomoliilisli sul- | 
la percorriliililà delle str.i- ^ 
de e sui percorsi alterna- , 
tivi. SI ha rimpre.ssione di 1 
trovarsi in una situazione I 
di vera e propria emergen- j 
za. Poche le strade non t 


gionale adeguata alla pe.sante dobbiamo affrontare i prò- 

situazione econonnea, die si blemi dello sviluppo dcll’in- 

è ulteriormente aggravata tero complesso, e per fare 

nelle ultime seCtunane. questo occorre il conoor.so di 

Un altra scadenza di rilievo tutte le forze politiclie, sin- 
e quella di oggi a Roma, do- dacali e degii Enti loc.ali. 
ve li fme.'.idente della giun- Di qui la propo.sta avanza¬ 
ta on. Soddu ha convocato i ta dal compagno Giovanni 

parlamentari sardi e i rap- Sgura, segretario della leile- 

presentanti dei sindacati per razione del PCI di Brindi.ii, 

un esame assieme agli asses- percliè la Regione Puglia si 

sori all’industria e alla pr<> faccia promotrice di un in- 

grarnmazione, della crusi nel- contro con il governo avan- 

le miniere. In particolare sa- zando anclie proprie proposte 

ra esaminato il piano Bina- per un piano cliimico na^io- 

glia, che non prevede alcun naie. Ne!l’emergen/.a — ha 

intervento per l impianto di detto il compagno Sgura — 

produzione dello zinco, senza occorre tener conto delle pro¬ 
li quale non si può realizza- spettive. Nel dibattito sono 

re il polo integra^ minerà- intervenuti tra gli altri il .se- 

rìo-metallurgico delineato dal- gretario provinciale della DC 

la legge 268 del secondo pia- di Brindisi Sartori, del PRI 

no di rinascita e fatto [Jro- Saponaro. del PSI Mautarelli, 

prio dal programma trien- nonché numerosi dirigenti sin- 

nale predisposto dalia Re- dacali ed il sindaco di Brin- 

disi, Arina. 

Tutti hanno concordato .sul¬ 
la necessità non solo di ri¬ 
costruire al più presto l’im¬ 
pianto distrutto per poter ri- ' 
mettere in funzione tutto Io | 
stabilimento, ma di guardare j 
alle prospettive. I sindacati ! 
in particolare hanno espresso \ 
il parere che per il ripristi- ( 
no dell’impianto distrutto nc- j 
corra meno tempo di quello I 
indicato dalla Montedison ! 
(dai 2-1 ai 30 me.sit. Il pre¬ 
sidente delia Giunt.a regiona- j 
le Rotolo si è dichiarato d'ac- ; 


Per non finire all’Asinara tenta 
il suicidio un detenuto a Sassari 

SASSARI — Sergio ChiaranigUo. detenuto nelle carceri di 
S. Sotjastiano, ha ingerito una forte dose di farmaci. Soc¬ 
corso d’urgenza dai compagni di cella e dagli agenti di cu¬ 
stodia. il detenuto è stato trasportato aU'Ospedale civile di 
Sassari è sottoposto ad un lavaggio gastrico nel reparto di 
rir niinnzione. Uno stretto riserbo circonda questo episodio 


Augusta: sbarcati ieri i marinai 
del mercantile indiano in fiamme 

AUGUSTA (Siracusa) — Trentaquattro marinai del 
mercantile indiano « Jagat Pandmini », in difficoltà a 
70 miglia ad est della Sicilia, sono sbarcati ieri mattina, 
nel porto di Augusta, daU’incrociators nucleare t South 
Carolina ». della sesta flotta degli Stati Uniti. 

□a notizie raccolte ad Augusta si è appreso che sul 
mercantile indiano sarebbero rimati cinque uomini di 
equipaggio, ed una squadra antincendio di 12 persone, 
tutte della Marina Militare degli Stati Uniti. La salma 
di un componente deU’equipaggio della « Jagat Pand¬ 
mini », morto probabilmente nell’incendio che ha deva¬ 
stato la sala macchine della nave, che secondo le 
prime notìzie era stata imbarcata sull’unità militare 
americana, sarebbe invece stata lasciata a bordo del 
mercantile indiano. 

Quattordicenne uccide il padre 

BARI — Un ragazzo di 14 anni, Vittorio Mastrorìllo, 
ha ucciso il padre, Francesco, di 47 anni, con tre colpi 
di pistola. Ieri mattina si è costituito ai carabinieri ed 
è stato rinchiuso all'istituto di rieducazione « Fornelli » 
di Bari. L'episodio è avvenuto a Gravina, comune a 
quaranta chilometri da Bari. L'uomo viene definito dai 
carabinieri violento e elemento pericoloso. Sembra che 
il ragazzo venisse spesso picchiato. 

Avrà una casa la A^edova del portiere 


to con la a.sten.siono del PCI j carceri della Sardegna 


al termine di im serrato di¬ 
battito -Sili profilcmi delia .-.pe¬ 
sa regionaie c .Mille prospet¬ 
tive dell’attuale quadro politi¬ 
co i>a.sato .siiiracconio tra i 
partiti autononii.->tir:. 


I compagni di cella e gli stessi agenti di custodia sosten¬ 
gono che Sergio ChiaranigUo ha tentato di uccidersi per non 
finire all’Asinara, dove era stato destinato dopo aver chiesto 
di essere trasferito in un carcere del continente, vicino alla 
propria residenza, in modo da poter ricevere le visite regolari 
dei faii'ihan 


cordo suìresigenza di chie¬ 


dere al governo un incontro | 
per individuare le leiigi d\ j 
utilizzare per ottenere i fi¬ 
nanziamenti nece.s.sari. 

Italo Palasciano 


; I CATANIA — Avrà una casa Maria Rita Fiumedinisi. la 
I I vedova ventenne di un portiere. Lorenzo Nastasi. suì- 
i I cìda venerdì scorso nelle carceri di Catania, dove era 
i rinchiuso per avere ucciso a colpi di pistola, il 15 no- 
{ vembre scorso, l'amministratore del condominio Gaetano 
I Brancateili ed una inquilina. Lucia Monteforte. La gio- 
I vane vedova, che ha due figli piccolissimi, aveva conti- 
i I nuato ad abitare, dopo l’arresto del marito, nella porti- 
; neria dello stabile, ma. avendo ottenuto frattanto un 
I lavoro al policlìnico, avrebbe dovuto lasciare la casa. 
I Un artigiano catanese. Salvatore Corso, di 40 anni, pro- 
t prietario di una casetta di due vani, in via San Paolo, 
ha reso noto di volerla donare ai bambini di Maria Rita 
Fiumedinisi. 


//acqua, la maggior parie j innevate e percorribili .sen- j 
delle strade della regione i za eatene e ade.s.so perieo- ; 
inierrotle: questo e il pn- i lese lastre di gliiaecio han- j 
mo tragico bilancio. no fatto la loro comparsa 

Anzi, nel leggere il eo- un po su tutte le arterie 
municato di questi giorni, stradali minori. Si dice - - , 
del Compartimento ANAS nell’amluentc della prefet- j 

tura, forse per incoraggia- ' 
_mento — die solo il treni¬ 
no della FCL e quelli delle 

i ieri i marinai FS non hanno difficoltà, a 

parte gli a.ssalti e i disagi 

iiano in fiamme dei viaggiatori. 

rial Situazione -- che va 

>andmìnt » in difricoità a volgendo gradualmente ver- 
sono sbarcati Ieri mattina, ®o la noi malli a. grazie al 
irociators nucleare • South progressivo miglioramento 

degli Stati Uniti. delle condizioni aimosferì- 

)usta si è appreso che sul che e alio spuntare di un 

rimati cinque uomini di tiepido solo -- si è fatta 

antincendio di 12 persone. ancora più pe.sante di di- 

pind dUCSti giorni a Po 

ndl’lncSndio che ha devS- dove l’approvvigio- 

la nave, che secondo le namento idrico e stalo ul- 
larcata sull’unità militare teriorniente razionato per 

tata lasciata a bordo del rinterruzione — ))rovoca- 

ta dalla neve - delia li¬ 
nea elettrica che alimen- 

iccide il padre -soiieva- 

r mento dell .Aggia. che a 

anni, Vittorio Mastrorìllo. su;i volta fornisce Tacque- i 

, di 47 anni, con tre colpi dotto del Ba.sento ‘ 

costituito ai carabinieri ed Eppure, anche se la tie 

di rieducazione «Fornelli» „„„ v, 

ito a Gravina, comune a 

L'uomo viene definito dai * dieci centimetri di 

ito pericoloso. Sembra che alte/za. si .sono ripetute le 

fiato. .scene che puntualmente si 

verificano allo spuntare 

‘dova dpi nnrtiPI’P ^ J^vima neve forni I 

-UUVd litri puilieie presi d as,salto da una fol 

Maria Rita Fiumedinisi. la là di gente dispo.sta ad az- 

iere. Lorenzo Nastasi. sui- zuftar.si per un chilogram- 

rceri di Catania, dove era \ mo di pane, il .servizio ili 
colpi di pistola, il 15 no- trasporlo urb.ino coinple- 

re del condominio Gaetano t.,„u*nte interrotto, il s-^r- 

Lucia Monteforte. La gio- . .. i 

li piccolissimi, aveva conti- '■ ® / ‘ netle/za urliaiiH 

sto del marito, nella porti- fiin/ion.inte; in.'-om 

ido ottenuto frattanto un l'i*'- "Bu jiarola. si è 
1 dovuto lasciare la casa. l).ir.di//.ita l.i vita delTin 
ore Corso, di 40 anni, prò- ter.) ciltà e con e.ss.i (piel- 





Basta un po' di neve per bloccare la vita della città a Potenza 


Dopo le dimissioni di Toneatto si è scatenato un balletto vorticoso attorno alla squadra sarda 

Non basta al Cagliari 
F allenatore - stregone 


Eppure anche se la tie Senza esito le ricerche in Val Fondillo 

ve in citta non ha supe ___ 

rato i dieci centimetri di 

alte/za. si sono ripetute • 1 !• 

Studioso inglese disperso 

della prima neve- forni 111 • ««Al ^ 

K- da due giorni in Abruzzo 

zuffar.si per un chilogram- l’aQUILA — Decine di uo- ; detto ciie doveva tornare a 

mo di pane, il .servizio ili mini del .soccorso alpino del- ■ Roma ima alla WWF delia 

trasporlo urb.ino compie- la Guardia di finanza, della | capitale non lo lianno visto) 
t.unente interrotto, ii s-^r- Guardia del Parco nazionale ' avrelibe In.-riato l’auto e .sa 

V’/io di netle/za iirliana «Abruzzo e dei carabinieri ] rebln* tornato a Pe,Ma.=.s?ro!i 

non fun/ion.inle- in'-om stazione di Pe.sca.s.'-eroii ■ in bu.= 

ma. in una iiarola. si è --ono impegnati nelle rieer- Tra il 5 e il 6 sul Parco .-.i 
l).ir.iii//at i il viti d-'H’iii studio ingle.se Tim ^ scatenata una bufera con 

ter) (■■•li-'i e con eVc i fmel Nicliols dispenso da due cior- i temper.uure rigidus-sime; ne.s- 

1 1 di n n?rto ni nella zona della Camo.scia- j autobus è arrivato in 

.1 di gr.ui p. rte dei ceti- , ra. Il 5 gennaio il Nicliols si è ! q^^i giorni da Roma, le stra- 

^'vll.i region-e presentato agli uffici del Par- ; jjg ^ono .Mate blortate dalia 

D altronde, .se ,si tiene co a Pesca-sseroli. chiedendo i neve. Il 7 è .sta’a rinvenuta 
conto dcll.i c.ir.itteristica un permesso di camjx'zgio in ! la‘tènda e / documenti del 

montuo-'.ì e de! clima del- V-"*' Fondillo per effettuare j n-cIioLs. Ne->--una traccia po 

la B.isilicata. l.i neve qui nrerriie scientifiche su vola- rò dell’auio Hi tanno perciò 
non e certo una novità della zona: Tim NiclioLs , p;Q s'.ana'e ipotesi .sulla 

come da .alcuni anni a quei i Kondilbr's^^'^ra u-cato ì c'vn’mirle.sc: che 

siti mrtf» nno enn-» tìiu n»i j i vondillo Si cra rtcato pcT ! rimasto a Roma dopo 

.sta p.yle non .sono piu una conto del World Wiidlife . a\er niantato la tend i ima è 

novità I ritardi negli inier- ! ts-, pianmio la un.ia ima 

venti delle autorità, i mez¬ 
zi in.siifficienti delTANAS 
e dei comuni, eccetera. Co- 


Dalla nostra redazione ! ’p propna autoc.andida 

i tura al.a gestione del .‘^oda.i 
CAGLIARI — Lauro Toneat- . zio ros.soblu; il calcio in città 
to, allenatore del C.aglian ì lia già prodotto paroccliio sui 
Calcio. m.ago di pro\inci.a. j piano elettorale per la mag- 
stratLga principe della .serie j gioranza i vero .sen. Corr:as?». 
B. ha fatto le valigie dopo la tentar non nuoce, quindi. 1 


o scoppol.i » rmimese Ne! 
campion.ito maggiore Toneat¬ 
to non è mai nu-scito a sfon 
dare, p-er incapacità castr.u 
rionale a m.asticare tattica c 
geometria. Il suo pregio n- 
conosciuto, infatti, è tutto nei 
soprannome; .sergente di fer 
ro. Sergente, appunto' ha.s.sa 
forza. Il ruolino di m.arcia 
del’e uit'.me g'.omate pn^Ia 
da solo: sei .«confitte su sette 
Incontri. 

Attorno al cadavere rieìia 
squadra die un tempo lonta¬ 
no fu campione d’Ita’.ia. in 
tanto, ha preso le mois.''e un 
balletto vorticoso. Grappi di 
tifosi esasperati lianno p<>sto 


tifi>s; s; sono divu«i m bande 
rivali, e si combattono a col¬ 
pi di comuiT.c.ati stampa e di 
Striscioni. Ma tutto .sommato 
<» I m intfestanti-5 non .-ono 
mai più rii un centinaio, tra 
gli uni c eii ai* ri. 

Tutta questa .-loria rieg’.i 
undici pcriator; che prendono 
tante Ixittc «u tutti i camp: 
\crrii ri’Ital.a lia rìelle radio: 
profonde e lontane Si è \o- 
luto. ed è solo un esempio, 
cof.truire uno stadio faraoni¬ 
co con i .soldi pubblici, in 
vista di prcstig.Otìi traguardi 
intemazionali, e m è finiti 
con l averò le gradinate vuo 
te. Si sono fatte campagne 


In .stato d’c.s.sedio prima Tae ' acquisti ces.sioni senza il mi- 


roporto e poi la cas.a del 
presidente Dclogu fino allu¬ 
na di domenica notie. « Hin- 
no ragione - - sastoneva sta¬ 
mane Vhahituc del Bar 
Sport, dopo un vemaccmo 
furente — le colpe non pis- 
seno e.-vsere addossane tutte a 
Toneatto: la .squadra l’hanno 
distrutta in molli, c lutti de¬ 
vono pagare. presidente 
compreso ». 

Certi personaggi del mondo 
politico Cittadino, bianco c 


nimo raziocinio; spendendo . 
fior di quattrini per compra- ; 
re hirìi'mi m erba a caro 
prezzo Il’.iccoppiata Villa-Ma- ^ 
glienni è costat.a 900 milioni ; 
contanti più quel Roccotelli i 
die nel ’As'o'.i fa faville) e . 
lasciando da parte \ecclii • 
campioni ancora validi, come i 
l’Aliicrtasi tra-iformato ormai 
in saracinesca meneghina. Si 
è peccito di manie di gran¬ 
dezza: c i: difett.T peggiore 
per una .squadra di provincia. 


re elle questi. Forse ci si era 
illusi di avere alle spalle i ; 
potentati economici. Cera i 
Rovelli, e vero. Ma il petro ' 
bere das.salto ha di questi ; 
tempi i guai .suoi, e perusa a ' 
ben altro che al foot ball. I 

E ora come finirà? Il ri ! 
schio è che la mania di 1 
grandezza prevalga ancora u i 
na volta, e che si finLsca per j 
scegliere qualche vecchio al- I 
Icnatore in « odore di magia » ■ 
rifiutato riagii .«quadroni di ! 
A. Speriamo invece che i fat- ! 
Il di questi giorni siano ser- 
v.t; da lozione; Tallenaiore a- 1 
riatto è già in casa; è quel ■ 
Mano Tiridia che ha allevato j 
i Virdis c ! Piras. e che è in 
grado di portare avanti Tuni- j 
ca politica .sena che ta ' 
squadra può fare la premo- j 
zione e la valorizzazione dei ' 
giovani del vivaio. Chi sa che | 
questo, oltre tutto, non riav- j 
vicini alia società anche Riva, ’ 
del qu.ate pubblichiamo, a la- ] 
to. una dichiarazione. 

E" nev'es.sario com'unque i 
cominciare a rispettare la vo- 1 
lenta di quelle migliaia di i 
cittadini che la domenica ! 




Tra li 5 e il 6 sul Parco .->! 
è scatenata una bufera con 
tenqiera'ure rigidi.s.-iim(*; ne.s- 
sun autobus è arrivato in 


neve. Il 7 è .sta’a rinvenuta 
la tenda e i documenti del 
NiclioLs. Nc.>.'una traccia pe 
rò delTauio .Hi tanno perciò 
le più S'.ana'e ipotesi sulla 
.scomparsa deii’ingle.se: che 
.sia rimasto a Roma dopo 


Fund. Da quel giorno lo stu- 
d:o.so non ha dato più no¬ 
tizie di .se; I .soccorsi hanno 
trovato la tenda deH’inglese 


Toneatto urla ma i rossoblu non gli hanno dato ascolto 


Riva: « Bisogna rimboccarsi le maniche » 


si. nel periodo invernale. ' -"itrappata dal vento e appa- 
.11 di.sagi di .«empre per le ■ recchi fotozmfici. abiti e do- 

•_l'i: cumenti dello studioso. 

comunic.izioni sir.id.ali che . secondo una prima rico 

colleg.ino 1 due capoluoghi j struzione il Nichols dopo 
di provincia agli altri co- j aver chiesto il permesso h.a 
munì (c’è poi la strada . 

Basentana che dal 1970 non 1 --- 

è stata .ancora porl.ita a ' 

termine: anzi progressiv.» i Villllp i 

mente c.ide a pezzi) si ag- j allllC ' 

giungono per le popolazio- ! , i* m 

: alla Fiat di T 

I Anche solo venti centi- j Riceviamo ;a seguente '.et 
metri di note in un comii- tera: In relazione alt’artico- 

ne delTentroterra lucano, lo apparso .«u l’Unr.à del 

I quale Calvera. Fardella o 16-12 1977 <t A Termini ime- 

; Terranova del Pollino, vuol re.se tra le donne contro !a 

! dire ra/ionamento del p.i- discriminazione Fiat » inten 

i ne (e que.sto perché Funi- prec.sare che non ho mai 
; - ' circolato in fabbrica arma- 

co forno del pae.se non può ! di macchina fotografica 
, la\orare con la riduzione i ,jh onerai Fiat non .sono 


possibile che la.sciava ineu 
stodite macchine ro-.tose c 
documenti importanti?), che 
abbia preso un passaggio da 
turisti, o che .«ia rimasto 
bloccato dalia tormenta. Pi¬ 
no a tarda .sera le ricerche 
non avevano dato alcun ri¬ 
sultato. 


Lettera sulle discriminazioni 
alla Fiat di Termini Imerese 

Riceviamo ;a seguente '.et i della FLM e dai lavoratori 


CAGLIARI — Gigi Riva, Tindimentlcato goleador le cui prò- ) squadra di calcio e di cn.i- ; vita .sle.s-S.i dei cittadini a 

dezze valsero al Cagliari uno scudetto, e alla Nazionale il ; .«egitenza una sf/ctelà. biso i c.tusa degli .smottamenti 

secondo posto delTazteca, critico già da parecchio nei con- . gna conoscere in modo op- \ di terreno e delle frane in 

fronti della dirigenza della squadra rossoblu, ha rilasciato • profondilo il mondo di que j qualche modo t favorite > 


delTenergi.ì elettrica), bloc- cosi «morbidi» da con.sen- 
! co totale di ogni attività tire .simili atteggiamenti), 
i lavoralu a e soprattutto pe- Nel corso del dibattimento 
i ricolo di incolumità per la processuale la F.L.M. è inter- 


tera: In relazione aU’artico- i - nc. tantomeno, ovvtamen- 
lo apparso .su l’Unr.à del I 'c dn/I'Unità — perché il 
16-12 1977 <t A Termini Ime- • signor Gallato rientri alla 
re.se tra le donne contro !.a FI.AT di Termini Imerese, 

discriminazione Fiat » inten- dalla quale la direzione 

do precisare che non ho mai aziendale lo estromise con 

circolato in fabbrica arma- speciose argomentaziont Nel¬ 

lo di macchina fotografica • jyn lettera lo stesso Ga- 
(gli operai Fiat non .sono ' itolo ricorda d’aver chiesto 


la- ' dichiarazione sull'attuale situazione del Cagliari e sul 

' siluramento di Toneatto. 


t nev'es.sario com'unque grò orrio che Toneatto or 
cominciare a n.«pettare la vo- \ 

lenta di quelle migliaia di ! ■'‘f' 

citt.adini die la domenica ! completamente perso la 
cercano nella partita di pai- , If^msorida, non riusciva più 
Ione un divertimento, e che 1 ® dirigere la squadra, e so- 
proprio a questo scopo sbor- ' prattutto a trovare le giuste 
.sano numerose e faticate ' soluzioni per risollevare il 
mieliaia di lire. Non vogliono ! morale dei giocatori. Lui se 
magic, castoro, ma onestà. | ne è andato, ma il problema 

rimane. Le dimissioni di To- 
neatto non saranno certa- 


Tarde, cominciano intanto a i I risultati non potevano c-sse 


Sergio Atzeni 


j mente il tctccasapa che si 
1 andava cercando. Penso che 
; sia nece.ssaria un’attenta con- 
j sidtazione ed una oculata ra- 
! lutazione della difficile sitiia- 
. zione in cui si r venuta a 
i Irorare la .squadra. 
j Le responsabilità, però, non 
i sono .soltanto dell’allenatore, 
1 hen.si di tutta l’attuale diri- 
. gonza. Per governare una 


.sto popolaris.simo sport. In 
pc/che parole un muratore 
non si mette a fare Finge 
onere o viceversa. 


dalLì neve. 

A lutto ciò va aggiun- 
ta Ta.ssoluta ras.segnazio- 
ne delle popolazioni luca- 


Ora bi.sogna pensare con- j ne che attendono che il 
cretamente al futuro. Con | tempo migliori per vedere 
Toneatto che ha strappato al i risolvere una così precaria 
Cagliari un contratto da fa i situazione. Tanto, per espe- 
vola, .si è chiuso un triste | rienza, nessuno fa più af- 
capitolo. ora bisogna aprir i fidamenlo ai mezzi di .soc- 
ne un'altro, e per que.sto ci ! corso e agli interventi 
vuole gente che si rimbocchi 1 r straordinari >. 

Ir maniche e faccia anche 
autocritica. 


Arturo Giglio 


tire -Simili atteggiamenti). 
Nel corso del dibattimento ; 
processuale la F.L.M. è inter- ' 
venuta in mia difesa con | 
una lettera diretta al Ma- 
gi.straio. 

Nel proce.sso in corso sono 
a-ssisttto. in quanto regolar¬ 
mente iscritto al sindacato, 
da', legale della locale Ca¬ 
mera del Lavoro. Iji prego 
di volere pubblicare la pre¬ 
sente per rendere evidente 
la mia e.straneità a fatti che 
moralmente non mi .sento di 
avere compiuto e che prati¬ 
camente. visti l'attuale sta¬ 
to dei miei rapporti con la 
Fiat, non fanno altro che 
danneggiarmi. 

Cordialmente Giovanni Ga- 
lioto. 

Nessun ostacolo da parte 


olla direzione di esser adi¬ 
bito od altre mansioni con¬ 
facenti alle sue attitudini 
professionali. La giusta ri¬ 
chiesta di una reintegrazione 
nel posto dt lavoro è ogget¬ 
to di una causa, nella quale 
l’Unità non ha voluto certa¬ 
mente interferire, se non 
per sostenere, come ovvio la 
necessità di troncare ogni 
discriminazione nei confron¬ 
ti di tutti i lavoratori, e 
quindi anche dello stesso Ga- 
Uoto. 

Il servizio di sorveglianza 
— agli impianti e al mac¬ 
chinari, si intende, non cer¬ 
to ai lavoratori — à essen¬ 
ziale, d’altra parte per la vi¬ 
ta produttiva della faVbri- 
ca, (V, va.) 































